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Editoriale 

Sì al referendum 
e sì alle riforme 

ACHILLI OCCHCTTO 

I l referendum sulle preferenze del 9 giugno i- 
una grande occasione di nforma. Un aspro 
confronto Ira Ionie della conservazione e lor 
ze di progresso scuote il paese e le coscien- 
ze, smuove poten e interessi radicati. Occor¬ 
re essere consapevoli. E in gioco la posslblll- 
’A di rinnovare e di espandere la nostra democrazia. Ab¬ 
biamo una ambizione- costruire una via d'uscita dalla 
tinsi che attanaglia il sistema politico c il paese. Salvezza 
riforma della Repubblica sono la medesima cosa. 

Il cambiamento delle regole è necessario se voglia¬ 
no evitare la disgregazione del tessuto democratico, se 
vogiiamo farla finita con la conservazione del sistema di 
[Mtere esistente, se vogliamo avviare un processo di al¬ 
ternativa. un ncambio profondo di classi dirìgenti e di 
ceto politico. Noi inviliamo tutti i democrati-ci a lottare e 
impegnarsi per una riforma delle istituzioni: per una ri¬ 
forma vera e non per l'agitazione di mitologie sempllfl- 
cairici, come l'idea presidenzialista. Questo è un terreno 
troppo serio per farsi cogliere e guidare dalle suggestio¬ 
ni. La gente vuole elewere un governo stabile ed effi¬ 
ciente, vuole decidere la maggioranza, vuole sollrar.! al- 
l'ai-bitrio dei segretari dei partiti di governo. Si faccia una 
riforma elettorale che consenta di rispondere a queste 
esigenze. Diamo agli eletton una legge che consenta lo¬ 
ro di scegliere direttamente la coalizione di maggioran¬ 
za e II governo, con l'indicazione de! premier, che tutta¬ 
via deve essere eletto dalle Camere. 

£ (futtisto l'asse della nostra proposta. Vediamo che 
la Democrazia crìMiana avanza ora una proposta vicina 
! alla nostra. Bene. E il segno che la capacità di elabora¬ 
zione autonoma da noi messa in campo comincia a da¬ 
te i suoi frutti. 

AtKhe per questo é decisivo il referendum del 9 giu¬ 
gno. Esso può essere. Infatti, anche per chi non lo abbia 
sostenuto, il primo passo sulia strada del precesso costi¬ 
tuente. SI dice che il referendum sia incostituzionale Ma 
sie la Corte costituzionale lo ha ammesso... Si dice che 
sia antipopolzue perché penalizzerebbe gli analfairetl. 
C i la piacere scoprire questa devozione per gli ultimi in 
chi non ha remore eliche a tagliare le pensioni. Si dice 
che colpirebbe le donne e i giovani, come se donne c 
glonrani non dovessero essere tutelati da un sistema poll- 
tco che ne ha ridotto le opportunità di vita « di parteci- 
p azione, di affermazione prolessionaie, Culturale, politi¬ 
ca. Eche anche per questo va radicalmente r.formato. 

N o, questo non è un referendum contro qual¬ 
cuno. E tantomeno è un referendum contro il 
. Esso può e deve essere uno suumento 
nelle mani dei cittadini per imporre anche ai 
più riluttanti (Ira i partiti della maggioraiim 
l'avvio della riforma elettorale. Non va vissu¬ 
to come un dramma, né come l'ultima spiaggia. Ma Sba- 
gl la gravemente chi, per ragioni di parte e per ostinaziio- 
n.j conservatrice, vuole svalutarne il senso o tenta di 
neuiralizzame l’efficacia. £ neH'intercsse della demo¬ 
crazia italiana, di tutti noi, dare un colpo all'lnlreccio 
mostruoso Ira politica e criminalità che il sistema delle 
preferenze ha reso operante soprattutto nel Mezzogior¬ 
no. 1 referendum é lo strumento per recidere questo in- 
tnKcio che fa si che intere regioni del nostro paese sia- 
iK> cccupate da mafia e cumorra. 

£ interesse comune colpire gli aggregati clientelali, i 
gruppi di pressione occulti che, con le ma.novre sulle 
preferenze, condizionano in modo decisivo la vita dei 
pz Ititi. È interesse comune che i partiti siano indotti ad 
avviare un processo di auloriforma, a far prevalere i 
competenti rispetto ai faccendieri e ai portaborse. 

Non risponde al vero l'argomento che l'assegnazio¬ 
ne di una sola preferenza renderebbe più stretto il con- 
tniUo del partito sull'elettore. Vale esattamente il contra¬ 
rio. .Slamo impegnali con tutte le nostre energie in que¬ 
siti lotta a fianco di importanti forze laiche e cattoliche. 

Nella Direzione del Pds c'é stato un importante ag¬ 
giornamento della nostra iniziativa, che ha intrecciato la 
questione democratica con la questione sociale. II po¬ 
mo grande appuntamento è la battaglia per il «!• al refie- 
rendum. Il secondo impegno nguarda la lotta per una ri¬ 
forma fiscale equa, per salari e pensioni più g usti e ade-, 
guat, per estendere i diritti democratici dei cittadini. Su ' 

a uesti terreni occorre uscire da ritardi e impacci e guisr- 
are al futuro. Davanti a noi - dobbiamo esserne consa¬ 
pevoli - c’é un lavoro di lunga lena per il radicamento 
autonomo del nuovo partito nella società italiana. Per¬ 
ciò ci vuole pazienza, perseveranza, grande coraggio e 
un forte orgoglio per il compito storico che ci attende e 
per kn nostra funzione unitana nella sinistra italiana. 


A parer vostro... 


Appuntamento 
a domani 
con un nuovo 
quesito di 

A parer vostro. 


, IERI AVETE RISPOSTO COSI: 


Chiusura alle 2 


49 % 


Chiusura libera 

51 % 


Forlani e tutti gli altri leader hanno rilanciato la proposta di un «governo del premier» 

Il Psi reagisce: «È un progetto antisocialista». Nuova polemica di Cossiga con De Mita 

La De accerchia Craxì 

«Sul presidenzialismo sarai battuto» 


Tutta la De fa muro contro il progetto craxiano di 
Repubblica presidenziale, len duri attacchi a via del 
Corso al Consiglio nazionale scudocrociato. <1 so¬ 
cialisti? Non li considero», ha detto Cava. La Oc pro¬ 
pone l’elezione del presidente del Consiglio da par¬ 
te delle Camere. Nuova «esternazione» del Quirinale 
contro De Mita. E il Psi? Continua a parlare di «mara¬ 
sma» e di «sentimento antisocialista». 


PASQUALI CASCCLLA STEFANO DI MICHELI 


■i ROMA Una barriera de¬ 
mocristiana contro Craxi, al 
Consiglio nazionale dello scu- 
docrocialo. Antonio Cava é il 
più duro di tutti, «f socialisti? 
Non II consktero proprio», ha 
detto il leader doroteo, che ha 
pronurKlalo, Ira gli applausi, 
una dura requisitoria contro II 
presidenzialismo. «Prendiamo 
in giro il popolo facendolo 
pronunciare per la riforma pre¬ 
sidenziale - ha accusalo -. 
Quanto alla De, essa é unita: 
possono urtarsi come voglio¬ 
no .... Più sfumati, ma sempre 
rielli. I toni di De Milse Forlani. 
«Sapremo rimelteici al giudizio 
degli elettori», ha detto il segre- 
Urìo de. Intanto una nuova 


•esternazione» di Cossiga con¬ 
ira De Mita. Ieri mattina ha in¬ 
giunto al presidente della Oc di 
rimangiarsi il suo distinguo sul¬ 
la parte della relazione di For- 
lanl che lo riguardava in sera¬ 
ta ha fatto sapere di aver accol¬ 
to <on freddezza» le parole 
pronunciale da De Mita in mat¬ 
tinata. Approvato dal Cn de un 
documento, dove si propone 
un presidente del Consiglio 
eletto dalle Camere. E i sociali¬ 
sti’’ Dopo che Amalo ha parla¬ 
lo di «marasma istituzionale», 
ieri il termine é stato nuova¬ 
mente us.ito da Salvo Andò. La 
proposta de? «Ha un vago sen¬ 
timento aniisocialisla», dicono 
a via del Cono 



tjuanio ana uc, essa e unita: sii' uopo cne Amato na parta- 
possono uitani come voglio- lo di «marasma istituzionale», 
no ..». Più sfumati, ma sempre ieri il termine è stato nuova- vJVWWMl 
rielli. I toni di De Milse Forlani. mente us.ito da Salvo Andò. La _ ' . 

«Sapremo rìmelteici al giudizio proposta de? «Ha un vago sen- X\l7\'7'77i' 

degli elettori», ha detto il segre- llmento aniisocialisla», dicono 

Urlo de. Intanto una nuova a via del Cono C0ntOniÌÌà 

BRUNO MISERENDINO A PAOIHA 3 *** inSC^TlSTlti 

Spettacolare ponte aereo per i diciottonsaa-<ifala^a». 


Rientrano i primi italiani 


Tutti # ebrei ^ al sicuro in Israele 


L’«Operazione Salomone» si è conclusa: 18.000 
ebrei etiopici, i Falasha, sono volati da Addis Abe- 
ba in Israele grazie ad un gigantesco ponte aereo 
organizzato ^ governo di ì'el Aviv. Ieri notte so¬ 
no arrivati a^^micino 159 «profughi» italiani e 40 
stranieri. LaTamesina ha predisposto gli aiuti per 
coloro che hanno voluto abbandonare l’Etiopia, 
controllata quasi totalmente dai ribelli. 


VANNIMASALA 


HN £ durala in tutto 36 ore la 
colossale operez'ione di irasfe- 
nmento da Addis Abeba a Tel 
I Aviv dei circa 18.000 Fakbha, 
' gli ebrei etiopici che da anni 
attendevano di raggiungere la 
•terra promessa». Grazie alla 
mediazione degli Usa ed a una 
notevole capacità organizzati¬ 
va degli braeliani, decine di 
aerei hanno latto la spola tra¬ 
sportando, spesso in condizio¬ 
ni al limite della pericolosità, 
questa minoranza etnica di co¬ 


lore. Intanto, ieri a mezzanot¬ 
te, aH'aeroixirto romano di 
Fiumicino sono arrivati IS9 
«profughi» italiani c 40stranien 
che hanno abbandonalo il 
Paese. Tra questi, 6 bambini 
(con passaporto Italiano) non 
accompagnati dai genilori. In 
Etiopia la situazione é dram¬ 
matica e i ribelli accerchiano 
Addis Abeba in attesa del ne¬ 
goziati a Londra. Da domani, 
lo scalo della capitale etiopica 
sarà chiuso al trafficoctvile. 



Goitecàov e Eltsin: 
rUrss sarà un’Unione 
d Stati sovrani 

_ DAL NOSTRO COHRISPONOENTE _ 

SEEDIO SEROI 


M MOSCA L’Urss sarà un'U¬ 
nione di Stali sovrani. Su que¬ 
sto l’accordo tra Corbaciov e le 
9 repubbliche é ormai totale. 
In 8 ore di lavoro, Bons Eltsin e 
gli albi 8 presidenti hanno «li¬ 
mato» le differenze e messo a 
punto il documento che entro 
la nne di giugno sarà sonopo- 
sto ai rispeltivi partamenti. •£ 
cominciata la tose conclusiva 
e c’é un grande livello di re¬ 
sponsabilità» ha commentalo 
Corbaciov il quale ha ricordato 


che é stato risolto il problema 
del nome dello Stato - federale 
e non confederale - dove le 
competenze ba acenb» e pe¬ 
riferìa saranno ben disUnie. 
Anche Elisio ha usato toni di¬ 
stensivi, parlando chiaramente 
di •disgelo» ba Russia e Cremli¬ 
no c ba lui stesso e Corbaciov. 
•C'é un reciproco desiderio di 
comprensione», ha aggiunto . 
Intanto la Pravda aweite; se 
l’Ovest non ci aiuleià sarà alto 
Il prezzo per tutti, molto più 
della guerra del Collo. 



Arrestato Catiendo 
il procuraliore 
dei caicialori-divi 
Saggio e Sìchiliaci 


Antonio Calieiicto (nella folo), il procuratore di Saggio e 
Schlllaci oltre che di una lunga lista di calciaton italiani e 
stranien, è stats arredalo in seguito a un indagine sulla sua 
società di consulenza, la •International Public Sport» di Mo¬ 
dena. nella cui swle il 13 maggio era stata fatta una perquisi¬ 
zione dalla Guardia di .Tnanza ed erano siati ipotizzali reab 
linanzian. Con l'ips sono indagate altre sette linanziane le¬ 
gate al «re» dei procuraton il cui giro d'affari è stimato in oltre 
110 miliardi 

NELLO SPORT 


Maurizio Costanzo: Dopo If difficoltà incontrate 

/lil mafia realizzazione del suo 

in tVy I Italia nzio costanze parìa di mafia 

onesta capirà» f ^ 

P sia solo in Sicilia, ha una 

montagna tale di denaro da 
nciclare, che secondo me 
non è solo in Italia, ma in tutta Europa» Dal suo quobdiano 
«salotlino», il popolare anchorman intende continuare la 
battaglia: .Lamie tesi é: più denunciate in tv e più l'Italia per 
bene capisce e si unisce». pagina 6 


Girod’ltaiia Scatta oggi a Olbia il 74” Giro 

n/inl al via d'Italia, che si concluderà 

il *!»*' t domenica 16 giugno a Mila- 

Venti giorni no. Oltrc trcmilascnecento 

tutti in racfl chilometri, ccntotlanta iscrit- 

tuui III IU9<I ,j ventuno tappe (un giorno 

di riposo) per la corsa in lo- 

sa. la gara a tappie più antica 
del mondo Bugno é il grande favonio Fra gli italiani, scon¬ 
tata la concom-nza di Chiappucci, mentre gli sbanien più 
accreditati sono il francese Fignon, lo sp.ignolo Delgado e lo 
statunitense Lerncmd ■«) m «snar 


NELLO SPORT 


Il 31 maggio su rX^ljlÀ 


■■ ROMA Erano decine di migliaia, forse centomila. La 
partecipazione degli insegnanti al corteo promosso dal sin¬ 
dacato autonomo Snais, dalla Gilda e dai Cobas é stata mas¬ 
siccia, molto al di là dalle previsioni degli stessi organizzato¬ 
ri. Bersaglio pnncipale della manifestazione, insieme al go¬ 
verno e alla Confindustna, t sindacati confederati, accusati 
di voler «operalzzare» i lavoratori della scuola. Gli autonomi 
intanto preparano uno «sciopero bianco» degli scrutini di li¬ 
ne turno che pouebbe provocare uno slittamento degli esa¬ 
mi di licenza >» di matuntà. APAOINA • 



saggio 

K.A DM 
il mito 
dei mandato 
finuidetuèale 


n. f) idee 

Giorgio Fuà 
t MigNUiOIU 

1951 emnlifpo 
' **■ uì itaua 


Rivolta dei sindad 
della riviera 
«n mare è pulito» 

«Non siamo inquinati». «La nostra costa non è avve¬ 
lenata». «Si sta facendo dell’inutile allarmismo a tut¬ 
to danno del turismo italiano». È sc:oppiata la rivolta 
di sindaci e asireiisori, soprattutto marchigiani, con¬ 
tro il ministro della Sanità e contro il rapporto sullo 
stato delle acque marine risultate, per quasi il 30 per 
cento, a rischio. Contro De Lorenzo si invoca Tinter- 
vento di Tognoli, ministro del Turismo. 

mììììlla acconciamessà 


NN ROMA £ guena tra De Lo¬ 
renzo e gli amminisbalorì, so¬ 
prattutto maichigiimi, ma an¬ 
che di Venezia e di Ravenna a 
causa del rapporto sulla quali¬ 
tà delle acque di balneazione. 
Dalla mappa, elabcrala dai 
servizi di igiene pubblica del 
ministero della Sanità siiKava 
che non si pobà hire il bagno 
in quasi il 30 per ccnta dei no- 
sbi mari peiché sono inquina¬ 
to o >3 rischio*. 


La proresta é partila da Ve¬ 
nezia. dove é in corso una riu¬ 
nione di rappresentanti della 
costa adnatica per discutere e 
rilanciare l'operazione turi¬ 
smo «La mappa é stata ricava¬ 
ta da analisi vecchie, fatte al- 
l'cpoca delle muclUagini. Ora 
le mareggiate hanno npulUo II 
mare>, contesta n vice presi¬ 
dente della Provincia di Anco¬ 
na». «Chiediamo conbo De Lo¬ 
renzo l’intervento di Tognoli». 


A PAGINA IO 


MIkhall Corbaciov 


A PAGINA 12 


A PAGINA 9 


Caro Pasquino, oggi siamo in disaccordo. Domani... 


A PAGINA S 


HN Caro Pasquino, innanzi¬ 
tutto ti spiego come sono an¬ 
date le cose a proposito delle 
mie dichiarazioni sul rclcren- 
dum. Incontro un gruppo di 
giornalisti, e mi chiedono. 
•Come voti?», lo nspondo: 
•Non lo so. Non so neppure 
se voto. Dilani non ho lirma- 
to questo referendum. Ma a 
chi me lo chiede dico chi 
pensa di arrivare al collegio 
uninominale puO votare si». E 
qua il discorso diventa, come 
sempre quando si comersa 
con i giornalisti, un seminter- 
rogatorio. Il parlare progres¬ 
sivamente sì sminuzza eie ri¬ 
sposte > sono condizionate 
dalle domande - che dai re¬ 
soconti scompaiono - più 
che dalla continuazione del 
ragionamento. Cosi finisci 
per aver definito <avolata> il 
referendum e non piuttosto il 
desiderio di liberare releitore 
dai condizionamenti al mo¬ 
mento del voto. Nei resocon¬ 
ti, poi, non ho trovato più 
traccia di una riflessione che 
non mi pare secondaria: il ri¬ 
schio insito nel (entativo di 
recuperare sempre la validità 


della mobvazione del voto. 
Fino a ripercorrere le discus-. 
stoni che, già dai tempi del¬ 
l'antica Grecia, facevano 
avanzare le considerazioni 
sulla tirannide della demo¬ 
crazia. 

Comunque, caro Pasqui¬ 
no, nspondo volentieri alla 
tua garbala lettera, sperando 
che un dialogo avviato da 
tempo non sia alterato. Tu 
stesso ricordi che non ho fir¬ 
mato il referendum E quindi 
è ovvio che non lo condivido. 
Ma tu mi chiedi se ho cam¬ 
biato idea rispetto alle posi¬ 
zioni che ho assunto in sede 
di commissione Bozzi e nel 
dibattito politico. Allora, ve¬ 
diamo nel mento 

In primo luogo, il controllo 
del volo. £ sempre possibile: 
con più preferenze e con una 
sola PuO essere fatto combi¬ 
nando più candidali, ma an¬ 
che legando il nome del can¬ 
didato a seggi e a zone diver¬ 
se. Il problema del condizio¬ 
namento, più che del con¬ 
trollo dei voti, é esistito ed 
esiste, ma va affrontato e ri¬ 
solto politicamente. Un 


esempio? Frii la fine degli an¬ 
ni Settanta e l’inizio degli an¬ 
ni Settanta a Napoli la gente 
volava per il Partilo monar¬ 
chico prendendo una scarpa 
prima e un’altra dopo gli 
scrutinii. Ma con lo stesso si¬ 
stema elenorale, nel 1975, 
quei voli - non tutti gli stessi, 
certo nella stessa intensità: 
più di 300 mila- andarono al 
Pti, Il condizionamento c’è c 
rimane, ma questo può esse¬ 
re recuperato dalla qualità 
deU’offerta politica. Ecco, io 
sono convinto che il proble¬ 
ma delle preferenze esiste, 
ma sotto un profilo diverso. 
Nei grandi collegi il candida¬ 
to ha difficoltà a comunicare 
con il proprio elettorato. An¬ 
zi, sempre più la comunica¬ 
zione piottibfle é mediata da 
un messaMio d'immagine. 
Che cosla.^ é questo prez¬ 
zo che innesca tentazioni e 
apre spazi a fenomeni di 
condizionamento, forse più 
del candidato prima che del- 
l'etettore. Allora, ndune la di¬ 
mensione dei collegi, render- 


CIRIACODEMITA 

Il tali che la comunicazione 
sia possibile anche al di fuori 
dei dispendiosi mezzi del¬ 
l’immagine, questo si è un 
problema vero. Perciò la ri¬ 
duzione dei collegi, e conse¬ 
guentemente del numero 
delle preferenze, mi pare 
una risposta più appropriata 
che non l’illusione delia ndu- 
zione pura e semplice del vo¬ 
to di preferenza. Del resto, 
noi l’elezione con una prefe¬ 
renza soia ce l’abbiamo già: 
alle europee in Sardegna e in 
Sicilia. E nessuno che cono¬ 
sca questa espenenza ouO 
dire che con una preferenza 
si ottenga il risultato che con 
una certa dose di semplilica- 
zione SI vorrebbe accredita¬ 
re. 

Ma parliamo pure del si¬ 
stema uninominale lo non 
sono contro perchè voglio 
conservare la proporzionale 
cosi com'è. Suiruninominale 
ho qualche riserva legata più 
al contingente che a una po¬ 
sizione di pnncipio Con l’u¬ 
ninominale i candidati sono 
.scelti dai partiti e, quindi, c'é 


una sorta di preselezione ob¬ 
bligatone che rischia di sot¬ 
trarre all'elettore la possibili¬ 
tà di scegliere o di sfuggire al¬ 
le imposizioni degli apparati 
di partito. Fra l’albo, il colle¬ 
gio uninominale in funzione 
solo del candidato, e non le¬ 
gato a una compet'izione di¬ 
retta con un viiKente e un 
perdente, non è l’uninomi- 
nate secco che almeno co¬ 
strìngerebbe i partiti a candi¬ 
dare i migliori. Il collegio uni¬ 
nominale con l’utilizzo della 
proporzionale per la d'isbibu- 
zione dei s^i mi sembra, 
insomma, più la somma dei 
diletti che la soluzione otti¬ 
male 

Qual è la sorpresa’’ Come 
puoi immaginare una mia n- 
nuncia alla nforma del siste¬ 
ma elettorale con un premio 
di coalizione che tu stesso n- 
conosci che non ho «mai uffi¬ 
cialmente abbandonato» co¬ 
me modello polilico-istilu- 
zionale? Sai bene che questa 
indicazione, per me, non é 
legata ad un artificio giundi- 


co, non é un mero (aito di in¬ 
gegnerìa istituziorale. £ una 
soluzione che nasce dali'a- 
nalisi attenta dell' esperienza 
politica democratica del no¬ 
stro paese. Assume la coali¬ 
zione come un modello isti¬ 
tuzionale e politico non tan¬ 
to e non solo per gestire il po¬ 
tere, semmai per gestire il 
potere con un riferimento 
reale ai processi di basfor- 
mozione che intervengono 
nella società. E sarebtie vera¬ 
mente sbano che. propno 
oggi che li mio paitito fa pro- 
pna e assume questa indica¬ 
zione airunanimil}, io «cam¬ 
biassi posizione» 

Mi chiedi, comunque, non 
di condividere ma di avere 
un qualche nguardo verso la 
vicenda relerendnna Se il 
mio fosse un atteigglamento 
•liquidatono» non avrei fir¬ 
mato neppure gli albi due re¬ 
ferendum. L'ho latto e l'ho 
spiegato con la consapevo¬ 
lezza, che ho. dell valore di 
sollecitazione che questo 
istituto possiede. /Uba cosa, 
pero, è credere che gli adem¬ 
pimenti istituzionali possano 


essere fatti a furia di referen¬ 
dum. Quitsto lo dico quando 
1 referendum li condivido e 
quando non li condivido. A 
nessuno, e tantomeno a me. 
sfugge la gravità della situa¬ 
zione e l'urgenza di provve¬ 
dere E non ho bisogno di di¬ 
re che non mi scandalìzza, 
anzi per qualche verso riesco 
anche a capire chi-come te 
e albi - stffida a questo refe¬ 
rendum la capacità di avvia¬ 
re un processo. L'importante 
è che ognuno si sforzi di ca¬ 
pire le ragioni deU'aibo e 
che. in questo scambio ba 
spinte e conbospinte, non 
vada superato quel Musto 
punto di equilìbrio oltre il 
quale anche le buone mten- 
zioni concnbuirebbero solo a 
rendere esacerbato un desi- 
deno più che concorrere a n- 
solvere le questioni. 

Posso assicurarti, caro Pa¬ 
squino. che comprendo a 
pieno le tue ragioni. E voglio 
augurarmi che la comune 
preoccupazione possa trova¬ 
re anche un terreno diverso 
sul quale si possa costruire in 
futuro una comune risposta. 
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Commenti 


Gemale fondato > 
da Antonio Gatnsci nel 192‘1 ■ - < 


Braa proStóta 


M Dano non è una «citUid'aite», nel senso In 
. cui lo sono. In Italia, Plienxo, o Siena, e 
molte altre, anche mbiort, località, per 
- non.pariare, ovviamente, di Veneda. ala, 
-.mmimmmmm Insieme ad alcuni anticM monumenti in» 

. ' sisni-printofratuttiSanl’Ambrosia-Mi- 

limo poasiede una ricca gamma di musei, e tra questi, di 
imn unga II piO importante, e di Uvdtto imemazionale, 
III pinacoteca di Brera, e non soltantò per I capolavori di 
' Pfiiio della Ftancesca, di Raffaello, del Maniegna, del 
: Untoietto. Accade pero che, per un motivo o per ralUo, 
le memvlglie di Brera, da molti anni a ouesta parte, ri- 
intuigono praticamente pressocché lnrail>ili, proibite 
OMusure per restauro, sale improwisamfmte aerraie, 
' 'verterne con il personale, guasti agli impianti di condi- 
' zlonafflento, orari ridotti in modo mnambolico, ne vie- 
tono di fatto l'accesso ai cittadini, e ancor pU ai turisti, 
che spesso hamio tempo limitato e itiaerari precostitui- 
■ti, Cda anni la stampa cittadina è sul piede della denun- 
' eia, le promessee le assicurazioni della sovrintendenza 
e delle pubbliche autorità ci vengono sciorinate - ma, 
rwlta sostanza, le cose non cambiano, quando, addirit- 
tiua, npn peggiorano. 

Fieisonalmente rifugi dalle parole folti: ma si tratta 
d» uno di quel casi in cui affermare che ci troviamo di 
fronte a una vergogna, significa essere ancora gentili. 
N£ può essere, a questo punto, di alcuna utilità tirare In 
ballo le eventuali carenze di chi alla pinacoteca è pre¬ 
posto, n« la ristrettez za dei fondi messi a disposizione 
dallo Stato, è neppure le annose veiteiue sindacali, piiU 
tcgglando cosi le responsabilità in una sorta di giochi di 
^sochl 86nzftco$tfutu>> 

Ciò che I cittadini hanno il diritto di asprittaisi è ben 
altro - poiché si tratta in realtà di uno dei tanti diritti di 
cittadinanza tenacemente elusi da chi regge la cosa 
pubblica. CIÒ che ò sempre più urgente, se non si vuole 
cadere addirittura nel grottesco, è trovare la soluzione, 
le soluzioni, che consentano l’accesso a Brera, a tutta 
Brera, e con l'orario, diurno e settimanale, di tanti ahri 
musei italiani estranieri. 

O ci troviamo di fronte airimpossibiie? In un tempio in 
. cui l'uomo va sulla luna, si scava un nmnel sotto la Ma¬ 
nica, gli astronauti passano intere stagioni nello spiredo, 
per iwn dir altro, le eventuali dlfflcoltà volta a volta - da 
anni, ripetiamo - messe in campo, appialono balbettii 
di infanti, e neanche del più sv^U. Si dirà che vi sono 
emeiBenze maggiori: e nessuno vortà nqaito, anche se 
. 0 'della cultura (e, persiiw sorto il profilo econo¬ 
mico, dèi turismo) non è certo da consideratsi del più 
infimi Ma, nel caso specifico, non si può evitare di scn- 
lieti stupiti e amare«iati per la prova di Insipienza snv/- 
iU'iafeche la realtà dlBrera mette in luce e fa emergere. 

Non si chiede, sia chiaro, la testa di nessuno: e nean¬ 
che si vuol btateraie contro questi o contro quelli Mila¬ 
no. la cultura italiana, un minimo di decoro nazionale, 
' Irrpongono che si arrivi e con la massima rapidità, al 
dunque. Comocbi, U ministro della Cultura, echi per 
lui, una riunione od Aoc chiuda le fioite ai convocali - e 
non le riapra sinoa quando una daciato- 
m esectmui nonaia stata approvata. E il roem ehe d 
,può,.^l, pretendere. Altrimenti, come cittadini, non 
.Mtrpiwnoi'PW dUacoodkunioelebrtviecsi, tton aemto 
CI •calpesti e derisi». Con rabbia, con rabbia crescente. 

Ddat^ fiscali? 

L 9 Italia è U piaese detl’oocutto, non della 
' trast>ai«nza»,ecoslincimaallagtadua- 
torìa del merito ci va <hi t più furbo». 
Con il piglio del piuriiano e li rabbia di 
'tmmmmmmmm chi deve gestire suo malgrado una ver¬ 
gogna, il ministro Fortnica denuncia 
rbnmoralltà fiscale degli italiani E fa apprello' alla debi- 
ztone contro gli evasori Senza moralismi e guardando 
alia materialità delle cose, non useremo qui raigomenlo 
secondo il quale la delazione è comunque in se deplo- 


-ciare un evasore che lo Stato non sa. e sopirattutto non 
vuole acovare? Perche dovrei IndicaTe, lo, uno che non 
pMgaquando vedo che al Senato la stessa maggioranza 
di fovertw impedisce perfino l'inizio dell'esame del de¬ 
creto che farebbe pagare di più il possesso del natanti e 



dei wkdoni cellulariTIó lo denuncio, ma la leaie che do- 
vretibe tarlo pagare non passa e II denunciato se ne 
csc(!, come sempre, indenne. Ma - obietta il gotemo - 
la osipa è del Parlainento che bloocca e massacra I <o- 
tagriosi» provvedimenti fiscali Protesta Carli, r'Impenna 
Cmiio Pomicino contro le lobby senatoriali E non si ac- 
coit.'ono che. cosi tacendo, mettono In evidenza lo sfa¬ 
scio jwtitico su cui galleggiano e di cui sono espressio¬ 
ne. «wando, poco più di un mese fa. stipularono il patto 
dette vita al gwemo AndieotU VII, a nome di chi lo 
fecero, se non di una maggioranza parlamentare? E se 
quarta si liquefà t inutilaiameniarsi della debolezza isti- 
tuAmale dell'esecutivo: Mbole è la sua consistenza po- 
litiai. E patetiche le sue moralistiche Invocazioni al ven¬ 
to. 


_Intervista sul voto a Pino Soriero, 

segretario regionale del Pds in Calabria 
«Ormai non è più tempo di autocritiche rituali» 

«Ho pei:so le eledoni 
e vi spiego perché» 


■■ REGGIO CALABRIA. Basta 
con le arrtoolticlie rituali. Be¬ 
ne. Ma rituale è anche dare 
eadualvBiiientelarcspoaaaU- 
Utà dePa sc onfitt a del Pia In 
Calabria alla nana a al voto di 
scambio. Non è cori? 

II mio primo errore e stato 
proprio su questo versante. 
Siamo stati I primi a denuncia¬ 
te il pericolo del volo Inqalna- 
to, e le aHermazion) di Scotti 
dimostrano che la nostra non 
era una posizione strumenta¬ 
le. Ma poi non abbiamo più 
alimentato una campagna 
continua di denuncia. Non 
può bastare, quindi, sottoli¬ 
neare che ci sono anunlnistra- 
tori, presidenti di Usi inquisiti, 
che U segretario provinciale 
de di Reggio Calabria ha rice¬ 
vuto un avviso di garatuia per 
associazione a delinquere di 
sUunpo mafioso e testa al suo 
posto, se non si riesce a lare 
della battaglia antimafia un 
asse prioritario e continuo. In¬ 
torno a cui peraltro, riuscia¬ 
mo a trovare forze disposte a 
lavorate con noi imprendito¬ 
ri l'asso ci azione regionale dei 
cosuuttoil U previdente dei 
commercianti di Vibo, i ve¬ 
scovi e i parroci, tanti settori 
del moiKio cattolico e anche 
singoli esponenti della Oc e 
deIPsi. 

n pwaUwite ddl'Aattma- 
Ha, Geranio Chlanoioatc, 
ha dcnapclsto ebe per le 
dczloal del U manio d 
SODO siate paceeeUe srlola- 
ahMldeleodkedlaiilore- 
•olaaMBtezIrme aatimalla 
od partm Voi ve ae sicle 
acerictleaoa avete tetto? . 
CI siamo tivolU all’alto com¬ 
missario per denunciare viola¬ 
zioni dalcodicoimprio a U- 
meste. Ma prima ridia rispo-. 
ite rfiOomenieo Sica e arriva¬ 
ta te risposta della mafia cha 
ha minacciato di morteli no¬ 
stro capolista Costantino Fll- 
tante. ^ 

La malta è Od proMcraa rea¬ 
le. Ma non d d può nascon¬ 
dete die tal Colabili, coom 
In oltre realtà dd Sud a ri- 
addo, te dcmincte 000 sem¬ 
pre trova mm iltooste elll- 
enee aUTntcnio gl str u tt ur e 
vidne a rtoL OnlDdl come 
può CMere 0 Ns dawcn> 
eiedIMIeT 

n limite riel partito e che non 
riesce ad andare oltre II lavoro 
di propaganda. Non riesce a 
costniire un movimento che 
abbia continuità. Abbiamo 
molto discusso al nostro inter¬ 
no sulla coerenza antimafio- 
so: penso ad alcuni problemi 
presenti nel sindacato, nelle 
amministrazioni nel movt- 
mentocooperativo. 

Avete avute oppodzloni da 
^Miil t fttftti iM ftf pim* 
le n diacono dd rigore? 
Abbiamo rUscusK) riella coe¬ 
renza nel sindacato, soste¬ 
nendo che non si può sottova¬ 
lutare il fatto accettato dalla 
magistratura che I subappalti 
per la centrale di dola tauro 
vengono dati alla mafia. Ab¬ 
biamo chiesto ai sindacati di 
combattere con noi Anche 
alle cooperative abbiamo po- 
.-00 il grande tema di come 
ntuoveisi in un mercato stret¬ 
to tra imprese maliose e Im¬ 


pacciamo un bilancio del voto in Calabria 
quindici giorni dopo le elezioni ammini¬ 
strative e a pochi giorni di distanza dal¬ 
l'ammissione del ministro Scotti sull'in¬ 
quinamento delle liste di Lamezia, fi Pds 
ha perso sonoramente. E Pino Sorietb, se¬ 
gretario regionale, è chiarissimo su questo 
punto:<SeilPdshapersoalivellonaziona- ' 


le questo lo si deve quasi esclusivamente 
al dato calabrese. Ma se è vero che il Psi ha 
sorpassato il Pds di 8S00 voti complessiva¬ 
mente, bisogna dire che circa Gmlla sono 
stati raccimolati tra Lamezia Terme e Pal¬ 
mi. Oggi dunque dobbiamo capire davve¬ 
ro quali sono stati i nostri errori, smetten- 
dolaconleautocriticherìtuali. 


presa tutelate dal politici o 
patzialmenic di proprietà del 
politici 

• ^N-CUoIA fi 

per la batc Nato di bota Ca- 
. PO mwato (te qneria città 
ÌrindaooatfàMPds)oo. 
■ Ito uà tetto ertatente, che 


ddcifatterideilaeaiTnato. 

. M al Sud. Con è cueceato 
' toqucsttaiaiitt ■. ; '. 

Negli anni flò c'è stata una 
mutazione genetica della élite 
politica e delle classi dirìgenti 
iiteridionali. Nel senso che te . 
poUdea e ormai la gestione -t 
degli altari Chlaiomonte ri- - 
corda che in Calabria noii si 
verifica più semplicemente ia 
collusione tra mafia e settori 
di pattiti, ma qualcos'altio : 
che desta l’allamie democra¬ 
tico. Le lesponsabUità nel da- - 
re i subappalti alla mafia sono 
delle direzioni generali dèi 
ministeri delllndustrta, e della 
Olfesa. kisomma c'é bisogno 
di una traslonnazlone'radlca- ' 
le dello Stato è la cosltuziotie ' 
di una nuova coerenza. - 

. paK^Seit£linM^0B4a 
‘ CporteitteperBNMtem 


DALLA NOSTRA INVIATA 

eoA ià Oc e eoa I Psl e dove 
abUssao perso etaca D 9X. 

Il colpo di Lamezia e Palmi (- 
iO,S%) è arrivato perche R c'è 
una difficoltà di msediamento 
sociale. £1 segnali di quanto è 
successo già c'erano. Ma non 
' abbiamo fatto nulla. A Lame- 
zia non abbiati» vaiulalo né 
. compreso I processi di trasioiv 
mozione enormi intervenuti In 
questi {^seenni dato clve te 
città è praticamente nata nel 
70, conia fusione di tre comu¬ 
ni Il che ha prodoito indu¬ 
strializzazione, ntodemizza- 
zlone. deU'agricoliura. nuova 
V fmprenditòria, niluppo enor¬ 
me dei terriaiio. Ma questa 
' modemftzazione il Pds non é 
riuscito ad affronlaita, non è 
riusdto ad impedire xha i 
nuovi .M si incaivilassoro 
verso li^ e 11 Psi, Abbiamo 
I solo tentato di fare una Uste 
aperta we forze sarte, tt che 
ha ' costituito un'esperienza 
'-cheiimmevalidaaldilà'del- 
la Konfìtta elettorale e che re¬ 
sta l'untoa prospettiva (fi lavo¬ 
ro per noi. Ma devo aggiunge¬ 
re che i^slrm» Impreparati 
: solo pMua situazione^ La- 





Per Hm». un K àmtrt 

iua cMhSìXhpRK 

esempi che wrri vlnq,< tell'alto.. 
Monttgitor AgbMiMnui detto 
suU'Avvenire (tiw'»k> Stato non 
può ordinariamente chiedere 
eroismo ai cliiadini». Slamo 
d'accordo. Cosi per I subap¬ 
palti alla mafia nella centrale 
u neUa base ci deve essere 
gente che paghi Si devoi» ri¬ 
muovere dirigenti dei ministe¬ 
ri. . .. 

’ Mina parlavi ddia dUfic^ 
là del partilo o dare coati- 
DUità od un movlniento di 
proteste. Coolènnando Va- 
isalU di Batcdtena 
che dconiKzavs l'Incapaci¬ 
tà dd Fd-Pits a compròide- 
re le Mafomiazlonl della 
sodeià nrlMiM meridionale 
Non abbiamo saputa supera¬ 
re le osciUazIoni tra la ribellio¬ 
ne e la subalternità politica a 
DeePsL 

Ma agghuigerei dw c'è II 


una rincorw comuiiqac al 
govenio deOe dtti, degli 
enti locali 

L'allemativa deve partire da 
(orti discriminanti di program¬ 
mi che condizionino 1 portiti 
Ci vuole coerenza nel raccor¬ 
dare i ntovimenti della società 

ai partiti... 

' ParUaiiwalloia di Lamezia, 
dove abbtenw govcmalo 


pawhé grosso modo non si.|a 
IhSl (i!stribl|M|o'iM;(^ 
per acquisire risorse e potere 
è enorme, ma non siamo stali 
in grado finora di aflrontam 
qutote gestione. I ; 
tenèèfi salto rVqnaÉà rid¬ 
ia iB i fte , te sua recnide- 
. scctiia awemite ia <{tiesll 
ultimi aoBl è legata a queste 
ptoggtedldiMioT 
Cèrtamente. Non solo non si é 
eretta una barriera a tale feno¬ 
meno, ma lo sì è utilizzato, 
pochè in un sistema di mer¬ 
cato debole o Inesistente chi 
può glovaisl dell'uso della vio¬ 
lenza acquisisce rendila di 
posizione per il controllo de¬ 
gli appalti, delie forniture pub¬ 
bliche, per l'assegnazione di 
incarichi di progettazione. 
Abbtaitw parlato dd prò- 
Meml .q delle dIflIeoU ti>- 
contrate dal Pds a Lamella, 
e più la geaerale odia re- 
gloiw, am aocora nolla ab* 

<lfW0 

latenwddptitlto, - 
Un'altra rpla responsabliltà è 
non avere aflrontate drastica¬ 
mente lo scontro interno che 
va avanti da lungo tempo. Vi 
sono due aree che polemizza¬ 
no fra loro su come rinnovare 
il partito, a ctjminciare dalle 
leadership, una polemica che 
è stata «nobilitata» dalla di¬ 
scussione sul si e sut I». lo so¬ 
no stato il notaio delie mozio¬ 
ni per mesi e non ho avuto U 


coraggio di scardinare la di¬ 
scussione. Oggi devo dire che 
hanno commesso errori en¬ 
trambe queste aree. 

Ma come si costrntocc nna 
lUvena dtrezioDe politica 
laCdabito? 

Initanzitutto bisogna andare a 
punti di verifica immediati, e 
mi riferisco anche alla mia di¬ 
rezione politica; vale a dire la 
(testnizione del partito nuovo 
nelle città, dove più dramma¬ 
tico è lo scontro sociale e polì¬ 
tico. In secondo luogo biso¬ 
gna costruire una nuova dia¬ 
lettica e una nuova sintesi uni¬ 
taria nel partito, valorizzando 
te diverse sensibilità, ma libe¬ 
randosi drasticamente della 
zavorra del correnUsmo esa¬ 
sperato. . , 

C'è nna acadCBia per la «e- 
rlflca della t u a dliezIoBe? - 
La conferenza programmati¬ 
ca di ottobre. 

n paitUo mcflditraale dice 
sempre di essere abbando¬ 
nato dal castro. Condividi 
queste aficnBOElMie? 

No. Tuttavia sento che ci vuo¬ 
le una capacità immediata di 
intervento ptsr strappare risul- 
lali In una realtà duncile come 
. tencstra. Peresempte, bauerv 
(tosf per to sclògBefltento'del 
constilo‘cotisunale di TaiP-' 
tiannowiLTibeRaiwtote'ltsg^ 
e’PoperMb^sègùlti nh'qòi per 
Gioia Tauro e Capo RÌzzulo, 
strappando una legge dal Par¬ 
lamento firsallzzata alla indii- 
striaiizzazione della regione. 
Ma perché gli Impreadllorl 
dovrebbero Invcrare in Ca¬ 
labria se poi SOI» costr e tr l 
a ddadere pcrnoo ooceom- 
. bere alla mafia? . 
L’Industralizzazione deve 
marciare con un piar» che > 
renda funzionale la giustizia. 
Per riuscire a fare tutto questo 
a Botteghe Oscure si è costi¬ 
tuita finalmente una sezione 
di lavoro fotte sulle questioni 
meridionali, utilizzando an¬ 
che il coordinamento dei se¬ 
gretari regionali. 

T\k parli spesso dcDa neces¬ 
sità di dare im goveriw alte 
Calabria. Ma con cbi do¬ 
vrebbe allearsi D Pdè? 

Ci sono due rischi una oppo¬ 
sizione roarginaJe e un górér- 
no marginale. Il Pds deve cre¬ 
scere come forza autorroma 
sulla base di un progetto auto¬ 
nomo, senza lare la ruota di 
scoria di nessuno per ottenete 
posizioni di potere. 

Trova conscoso o opposl- 
ziotte queste trm proposte? 
CI sono ancora resistenze, 
perché c'é chi pensa al Ptb 
con la logica vecchia dell'op¬ 
posizione minotitaite. E c'è 
. chi pensa che U Pds possa es¬ 



sere un pass-partoul per qual¬ 
siasi esperienza di governo. 
La mia proposta al congresso 
regionale è stata che il Pds ir¬ 
robustisca la sua battaglia di 
opposizione, ma che afironti 
anche il tema del governo. 

In che senso? 

Oggi il governo regionale De, 
P^Pri è inesistente, senza au¬ 
torevolezza nè prestigio, criti¬ 
cato anche da ampi settori 
(iella Oc e del Psi. Ma questo è 
solo II governo formale. Quel¬ 
lo reale è in mano alla mafia e 
alle lobby polltico-aflaristiche 
e ad alcune logge massoniche 
segrete. Invece la s(x:ietà può 
e deve discutere su che gover¬ 
no deve avere la Calabria, 
puntandoad una trasversalità 
sana che esiste nei diversi par¬ 
titi. 

. BassoUno In un recente e(fi- 
tortele sull’Unità ba detto 
ebe al Sud e In Calabria in 
paitlcotere c'è bisogno di 
più oppotldooe. Tu subito 
dopo il voto avevi detto che 
l’opposizioiie è difficile e 
l'alternativa impossIbUe In 
questa regione. Allora? 

Non basta dire semplicemen¬ 
te più opposizione. Noi la stia¬ 
mo faceitoo e cl stanno mas¬ 
sacrando. Minacce sono arri¬ 
vate non solo al capogruppo 
di Lamezia, ma anche al rice- 
sindaco di Polistena, La Ruffa, 
per due volte hanno Incendia¬ 
to l’auto al (rapogruppo di Ca¬ 
tanzaro Tonino Cimino. Il pro¬ 
blema è come andare olire e 
(tome dare uno sbocco politi¬ 
co all'opposizione, come al¬ 
largare ii consenso scxtiale in- 
terrto alla regione. 

Si accusa te gente calabrese 
rii aver panra, di non saper 

La tente ha paura, e-anche 
molti nostri comp.’uini: hanno : 
giustamente paura, perché ta 
mafia è ramificata sul lerrito- 
’ rio motto più che in Sicilia e in 
Campania. Però guai se pen- 
sassimoche tutta la gente è le¬ 
gata alla mafia. Bisogna di¬ 
stinguere tra un roto mafioso, 
un volo di scambio e anche 
un voto legtttimameme con¬ 
quistalo dà JDc e Psi. Questo 
accerchiamento possiamo 
romperlo se emerge un forte 
segnale nazionale c se in Ca¬ 
labria cominciamo a costruire 
un partito radicalmente nuo- 
vo. 

la mafia ba rledso^ ^ fare 
campagna per l'astcnloiil- 
som al prossimo referen¬ 
dum. Chi andrà a volare sa¬ 
rà, quindi sotto tiro. 

E un grave problema. Per que- 
stro voglio denunciare che la , 
campagna astensionista dì al¬ 
cuni partiti oggettivamente 
collude con quella della ma¬ 
fia. CIÒ nonostante ampi set¬ 
tori della De e del Psi hanno 
deciso di volare si. Ci rendia¬ 
mo conto comunque che sarà 
dura far votare la gente, lo vo¬ 
glio rilanciare qui una nostra 
proposta. Che si concentri Io 
spregilo delle schede in un 
unico punto, garantito. Me¬ 
scolando le schede, senza 
quindi dividerle per seggi. Co¬ 
si sarebbe Impossibile il con¬ 
trollo del voto e la gente ritto- 
veiebbe il (xiraggio di votare. 


Pongo tre questioni 
al Pds sul tema della 
«Costituente democratica» 


iBIANPRANCO SPADACCIA 


I l convegno che 
. si svolgerà do¬ 
mani e martedì 
a Roma, al Re- 
sidence Riftei- 
ta, per Iniziativa 
di asstxiazioni eli diverso 
orìentamenici irolitico (Ar- 
eexi. Sinistra liberale. Fo¬ 
rum, Sinistra dei clubs) ri¬ 
propone il tema della «co¬ 
stituente dem'Xratica». 
Non negherò che è un te¬ 
ma che sembra diventato 
irrealistico, c quindi vellei¬ 
tario. E lutta'tia ho contri¬ 
buito a costituire recente¬ 
mente con un po' di amici 
radicali (e non) una asso¬ 
ciazione che assume pro¬ 
prio questo obiettivo nella 
propria ragione .«ociale e 
sono ora con i'Associazio¬ 
ne radicale i?er la Costi¬ 
tuente demo:ratH:a e per 
la riforma della politica fra 
t promotori di questo con¬ 
vegno. Mi ostino quindi a 
sperare che il dibattito di 
(romani e di maitedi non 
avvenga a «babbo morto», 
come si dice a Roma, e 
che al contrario il malato 
sia ancora vivo e possa es¬ 
sere rimesso in pUsli e tor¬ 
nare » correre e vincere. 
Temo infatti i processi la¬ 
sciati a metà e che scon¬ 
tentano tutti, i nostalgici 
del passato e i sostenitori 
del nuovo. Temo l'effetto 
congiunto, die rlKhia di 
essere (levastanle, del 
•vuoto elettorale» aperto 
dalla crisi e del «vU'Oto poli¬ 
tico» di (dii avrebbe avuto il 
dovere (socialisti, laici, 
verdi) di assicurare una ri¬ 
sposta politica rilormatri- 
ce, e non l'ha fatto. E non 
credo che quitsti problemi 
riguardino solo gli iscritti e 
la classe dirìgente del Pds. 

Le possibiliià di 'tombia- 
re le (tose sono esigue, e i 
tempi sono brevisiiml Mi 
chiedo se, nel tentativo di 
porre rìmedib a questa 
evoluzione ditUa rituazio- 
‘ ne, d 'torio ancora dei 
'riiatgifii per unlniziativa 
comune, rertercaie di ca- ' 
pitto. ho.invià.toTHii tootni 
scorsi ai dirigenti del Pds e 
della Sinistra Indiiredente 
una lettera in cui pongo tre 
questioni 

I) Ha ancora sensi} parla¬ 
re di aCostìtuente demo¬ 
cratica», intendendo per 
tale un processo costituen¬ 
te di una nuota forza poli¬ 
tica che <toinv}iga insieme 
il Pds ed altre forze demo¬ 
cratiche (Feisoruilmente 
non sono Interessato a co¬ 
stituenti» di al tro, che pre- 
parebbero o ca:ricature 
della vecchia sinistra indi¬ 
pendente o cericature del¬ 
le liste radicali, che II Prco- 
me è noto non ripresente- 
rà)? Perché str c’è arcora 
questa possibilità vale la 
(réna di parlare di rcaden- 
ze, di proposte, di candi¬ 
dature; di statiti, di forma 
partito, di partito radicale 
di massa, di partito federa¬ 
lista e federativo, in alter¬ 
nativa ai vecchi mtxleUi 
centralista deinocratico e 
centralista bunxratico, ma 
in alternativa anche al mo¬ 
vimentismo e aU’assem- 
blearismo. Altiimenti è be¬ 
ne occuparsi di alttcì. 

2) Nella attuale situazione 
di ubriacatura istitu:tionale 
dilagata con li icaso Cossi- 
ga>, che rischia di eillonta- 


nare definitivamente <}gni 
prosptettiva di seria riforma 
politica democratica, noi > 
ci saremmo aspettati da j 
parte dei Pds una piattafor- : 
ma chiara e forte che con¬ 
trapponesse alle prop(}ste 
di preiiidenzieJismo avan¬ 
zate dai Psi riforme radicali 
capaci di fare del Pds un 
punto di riferimento della 
diffusa rivolta antipattito 
cratìca. Per quanto ci ri¬ 
guarda, abbiamo indivi¬ 
duato questa riforma nel 
sistema elettorale inglese. 

' Insieme uninominale ' e 
maggioritario, e solo a 
questa conditone ci sia¬ 
mo dichiarati disposti a 
prendere in considerazio¬ 
ne la proFtosta di elezione 
diretta dei capo dello Sta¬ 
lo, che al di fuori di questo 
contesto rischia di essere 
una proposta demagogica 
e destabilizzante. Non sia¬ 
mo natuialmente chiusi al 
dialogo. Tanto é vero che 
insieme abbiamo concor¬ 
so a formulare i referen¬ 
dum d(‘I Senato e dei Co¬ 
muni, concordando per il 
Senato un sistema m'isto, 
per tre quarti uninominale 
e per'un quarto proporzio¬ 
nale. Altoiamo invece visto 
abbandonare via vìa que¬ 
ste posizioni da parte del 
Pds. che sembra rifluire su 
posizioni convergenti con 
ia De, ma che poco hanno 
a che fare con una vera ri¬ 
forma. E possibile ripren¬ 
dere il dibattilo nei termini 
in cui lo avviammo al mo¬ 
mento di prendere la ini¬ 
ziativa peri referendum? 

3) Ci si sta buttando come 
una questione di vita o di 
morte sul referendum ri¬ 
masto, quello sulle prefe¬ 
renze. Non eravamo favo¬ 
revoli questo referen¬ 
dum. anche se siamo stati ‘ 
forse determinanti nelcoit- 
sentire che avesse, insieme 
agli altri due, il numero di 
iinnesufficienti a passateli ' 
. vaglio dette Corte di caoRte ; 
zione. Non abbiamo anco- 
-ra posltioni né univoche,. 
- né defiràtivè suU'aigomen- 
10 . Non ci fa certo piacere 
separarci dai testo dello 
schieramento referenda¬ 
rio. Mi auguro tuttavia che. ' 
mettendo da parte la pun¬ 
ta di incompiensibite 
astiosità e settarismo che il 
senatore Pasquino ha mes¬ 
so nel rispondere aU'ono- 
revole Caiderisl ci si rico¬ 
nosca almeno la legittimità 
di una domanda. & è vero 
quel che si dice, che la pre¬ 
ferenza unica prepara e 
rende necessaria una rifor¬ 
ma più vasta ed incisiva, si 
può discutere, cl si può ac¬ 
cordare su quale sarà ta 
posizione comune su que¬ 
sta riforma? O davvero si 
vuole andare a questo ap¬ 
puntamento con rilormet- 
te consistenti nella riduzio¬ 
ne dette ciicos(tozioni e 
nell'Introduzione al colle¬ 
gio unico nazionale? Per 
quanto ci riguarda questa 
non sarebbe una riforma 
dem(x:ratica, ma una rifo^ 
ma gravttraente partltixra- 
tica (per di più dal punto 
di vista del Pds letteral- 
mente suicida); non una 
riforma ma una Controri¬ 
forma. E ancora possibile 
discuterne pacatamente e 
ricercare soluzioni comu¬ 
ni, come pure riuscimmo a 
fare prima e durante la 
campagrm referendaria? 


nfoità 

' , Renzo Foa, direttore 

■ ■ ’ Piero Sansonetti.vfcedirettoievfcaito 

Giancarlo Bosetti. Giuseppe Cakterola. vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
' Emanuele Macaiuso. presidente 
Omigllo d’Amministiazioite: Guido Alborghetti, Giancarlo 
Areaia. Fianco Bassaninl Anionlo'Bellocchio, Carlo Castelil 
KHMiiiftte 01 Risco, Renzo Foa, Emanuele Maeahwx 
Amato Mattia, Ugo Mazza, Mario Paiabcuchl Enzo 
flOieiU, UUanafltelÒpallo. Renato Strada, Uiciano Ventura 

DUezIone, ledaileim. ^ninliilslrazlone; OOI8S Roma, via dal 
Taurird 19. teletono passante 0CV14190I, telex 613461. fax 06/ 
MSSt'OS; 20162 Milano, viale FUMO Testi 7S. teletono 02/ 64401. 

Quotidiano edito dal Pds 

' Roma-Direttole responsabile Giuseppe F.MenneRa 
bette al n. 243 del legWro stampa del tilb. di Roma, beile. 
cooK glomate murale nel legbuo del tribunale di Roma n. 455S. 

Milano - Direttole responsabile Silvio Tievbaiil 
berte ai na IS8 e 2550 del leglstto stampa del Mb. di MIbno. 
berte tome gtomate murate nel regia, del ttib. di Milano a 3589 


SABA’ 

\/em m v'ALem 

SCAI^ZARB 

occnei-ro? 


•uSaija' 

l/gjeo 

NAFùiUAHi) 

B'P'Ad 

colepo? 



m^Ai 2A' \/eiio we 

CHAM AffO&ÙIA 
V'Ai^MAl 



t.iVl/ 0 i una 
eiSPOJTA 
gWOT/VA o 
SCiPNtlPiCAf 

«•iCiBfi I 

'TlflCAf, * 

I ^ 


MgAlTAI^MgAfrE 

lA VONWiPAo 

\ 



[•Tb"] 



























I 


Scontro 

riforme 



Politica Interna 

De Mita, Cava, Forlani con diversi accenti bocciano il Psi 
e ribadiscono la proposta di un «governo del primo ministro » 
Andreotti: «Il referendum propositivo? Un’idea estemporanea» 
Il segretario: «Sapremo anche rimetterà all’elettorato... » 


■y " ' 1 

La De alza tm muro contro Craxi 

(• 

I capi si schierano: «Vuole un presidente che comanda tutto» 


La C»c a muso duro contro il Psi Al Consiglio nano- 
naie requisitoria di Cava contro via del Corso e il 
presidenzialismo «1 socialisti? Io non li considero», 
ha detto il capo del Grande Centro «O troviamo 
un’intesa oppure il problema dobbiamo risolverlo 
in altro modo», dice De Mita. Forlani «Niente miira- 
sma, difendiamo la Costituzione». Piiì cauto An- 
drecttì-«Ne ho viste di tutti I colon » 


STBFANODIMICHKLB 


■■ R 9 MA Forlani si accende 
una sidarelta e se la fuma ad 
occhi bassi Andreolli irallica a 
lungo con il suo telefonino poi 
SI stufa lo mette da parte e co¬ 
mincia a prendere appunti Oc 
Mita fissa invece con attenzio¬ 
ne Caia che sla parlando C il 
capo Cci dorolcl la merita tut¬ 
ta Bombarda a raffica la ma¬ 
no lei'ata alta, il quartier gene¬ 
rale di Bettino Craxi II PsI la il 
bellicaiO? Ecco la risposta a 
muso auro di un democristia¬ 
no al cubo .1 socialisti? lo non 
Il calcr.lo proprio» E,mantiene 
la paiola, dal palchetto di pa¬ 
lazzo ilurzo «Loro vogliono il 
preside me che comanda tutto 

10 sor o per la Repubblica par- 
lamerit ire e non ha senso dire 
che affermiamo questo per 
provoc ire siamq semplice- 
menu di una idea diversa» Iro¬ 
nizza. s'infervora, ammonisce, 

11 capoijruppo de 'E la sala ap¬ 


plaude convinta Non gl cne 
pas.sa una al 'aizzoso garof.i- 
no A partire dalla smania pre- 
sidenzialisla «Non e democra¬ 
zia ritenere che se non si ac¬ 
cetta per forza la posizione di 
uno si interrompe la possibiliia 
di lavorare insieme per il Pae¬ 
se Noi siamo siati educa'i m 
ben altra maniera alla vita de¬ 
mocratica». dice Cava Poi rac¬ 
conta «Non rispondo neanche 
a loro tanto pii! che loro han¬ 
no un'abitudine diversa dalla 
nostra fanno nsiiondere se¬ 
condo la ciicostanza, dal pid 
importante o dal meno impor¬ 
tante Quindi io non li calcolo 
proprio, perchii poi, qua.ado 
parliamo tra di noi, dicono 
"Cava, mi dispiace che Iho 
detto, non lo pensavo, m,i tu 
sai che da noi s deve due"» La 
parola al popolo, propugn.i il 
Psi II popolo vuole la Repub¬ 
blica presidenziale, aggiunge 


SI? E quale? Francese? Austria¬ 
ca? Americana? È feroce il ca¬ 
po doroteo •£ questo lo fa II 
popolo"* O noi prendiamo m 
giro il popolo facendolo pro¬ 
nunciare per la Repubblica 
presidenziale? Eppoi che cos è 
la Repubblica presidenziale?» 
E la stabilità? Sibila Cava «Noi 
a Craxi gliela abbiamo garanti¬ 
ta per4 anni senza nforma » 
Ricorda che propno il capo 
del Psi durante 1 ultima crisi di 
governo ha Intimato alla De 
■O accettate la Repubblica 
presidenziale o se volete fare il 
governo non parliamo più di 
ntorme istituzionali» DI nlor- 
me poi per Cava bisogna di¬ 
scutere anche con I opposizio¬ 
ne, non stare •chiusi nella 
maggioranza» Al vice di Craxi, 


Giuliano Amato che parla di 
«marasma istituzionale», Cava 
replica con un gioco di parole. 
Gioco di parole chiarissimo, 
però «Essendo amalo il mara¬ 
sma istituzionale, lo lo amo 
poco» E a via del Corso man¬ 
da un ultimo awertimcnto al 
vetnolo «Slamo contrari ad 
elezioni anticipate, ma siamo 
pronti agli eventi La stona del¬ 
le divisioni nella De è finita, 
slamo uniti avete voglia di ur¬ 
tarvi . 

Il «popolo scudocrocialo» 
copre di applausi r^stemazlo- 
ne» del Gran Capo doroteo Più 
di quelli che, di II a poco nser- 
verenno agli altri big del parti¬ 


to da De Mita ad Andreotti a 
Forlani Non c*ie il presidente 
della De ci vada leggero, ma II 
ruolo di chi spiana la via è tutto 
di Gava De Mita si concede 
qualche polemica battuta («Ai 
tanti politologi che vogliono 
cambiare il nostro sistema 
consiglio di leggere II libretto 
verde di Gheddafi II troveran¬ 
no tante delle loro affermazio¬ 
ni»), poi ammonisce «O tro¬ 
viamo un intcs .1 con il Psi op¬ 
pure, se non cà un'intesa, 
dobbiamo comunque nsolve- 
re il problema Non dico co¬ 
me» La proposta de, aggiunge, 
•ricomprcnde li prospettiva di 
unità socialista, dalla quale na¬ 
scerebbe una forza concorren¬ 
te alla De ma non necessaria¬ 
mente in contrasto con la De» 
Andreotti seduto all'estremo 
della presidenza, assisteva al 
dibattito un po' in cagnesco, 
probabilmente prefigurando 11 
diluvio che sta per abbattersi 
su Palazzo Chigi E quando à 
andato alla tnbuna. si à subito 
messo in tnncea Non bisogna 
«enfatizzare marasmi», «non al¬ 
zare la voce» ma cercate «solu¬ 
zioni sanamente mediate» Ma 
anche lui definisce «estempo¬ 
ranea» la proposta craxiana di 
referendum c ricorda che «la 
Costituzione e andata male 
non perche era fatta male, ma 
perchè via via non è stata ri¬ 
spettata» Ha difeso a lungo II 
sistema del partiti, paventando 


l'avvento di un'oligarchia di 
«logge e loggetle» al posto del 
regime parlamentare Poi so¬ 
spirando ha lasciato il palco 
«Io penso che la vita è lunga, 
ne ho viste di tutti I colon » 

Ha concluso Forlani La pro¬ 
posta de. ha detto, «tende a 
realizzare il collegamento tra 
voto, programmi e coalizioni 
di governo, a dare dunque sta¬ 
bilità c sicurezza all esecutivo» 


E come questo? «L istituto del 
la sfiducia costruiuva I elezio¬ 
ne del presidente del Consiglio 
da parte dette Camere e 1 In¬ 
compatibilità tra mandato par¬ 
lamentare e gli incarichi di go¬ 
verno - ha spiegalo - possono 
concorrere a dare organicità al 
disegno complessivo» E il ma¬ 
rasma istituzionale? Il leader di 
piazza del Gesù alza le spalle 
•La De è intenta esclusivamen- 


I, "■.-'‘Itti-li 



Cossiga bacchetta De Mita 
S’allarga il fos^to con il Quirinale 


Quali dichiarazioni di De Mita sono «accolte con 
freddezza da Cossiga»? La retaziohe di Forlani è ap¬ 
provata «tutta», comprese le due «ovvie» cartelle di 
solidarietà al c^po dello.Statoxhe a-Cossiga sono 
tante piaciute. Ma De Mita sottolinea soprattutto lo 
«straondinano nlievo» della scelta istituzioriale delia 
De, compiuta d'accordo con Forlani e Gaà'a. Si con- 
trappone alla Seconda Repubblica, guarda caso. 


PASQU ALC CASCBLLA 


M ROMA Se l'aspettavano 
tutti a piazza Slurzo E puntual¬ 
mente amva 1 «esternazione» 
di Francesco Cossiga Ma, que¬ 
sta volta, non attraverso una 
qualche confindenza. ma sot¬ 
to torri i di «nota del Quinna- 
le« Fo’ve più burocratica cer- 
tamen-r non meno insidiosa 
Eppure, quando 1 (oglielti d a- 
genzia vengono consegnati al 
tavolo della presidenza del 
Consiglio nazionale della De. 
nessuno si scompone Nem¬ 
meno Il bersaglio predestina¬ 
to Ciruico De Mila -nalural- 
meme 

Già, quella battuta. •Bel di¬ 
scorso a parte le ultime due 
cartelli»,, pronunciala l'altro 
giorno dal presidente de al ter¬ 
mine della relazione di Arnal¬ 
do Forlani, non sfugge agli 


strali del capo dello Stalo Per 
il Quirinale è una •dissociazio¬ 
ne» dalla «condanna espressa 
e dalla solidarietà accordata 
dal segretario politico del par¬ 
tito» rispetto ad «attacchi Ingiu¬ 
sti al capo dello Siilo» A Cos¬ 
siga quelle due cartelle sono 
piaciute. Canto da nversare su 
Forlani •gratitudine e ammi ra¬ 
zione» E il Qulr naie le ncbia- 
ma quasi per intero nella sua 
nota, senza accorgersi di con- 
inbuire cosi a tenderle ancora 
più formali di quarto non fos¬ 
sero già nella relazione del ‘X- 
gretario de Ma rani è il giixto 
è sempre quello d separare i 
•buoni» dai «attivi» Con con¬ 
seguente inhmazone «Per 
chiarezza della vita istituziona¬ 
le. a motivo della centrale po¬ 
sizione che in essa ha la Oc, in 


quanto partito di maggioranza 
relativa, ci ri augura che i -giu¬ 
dizi e le espressioni contenuti 
nella relazioni dell'on FoilanL 
siano (atti proprio dairoii„J>a 
Mila» 

Lo avrà, Cossiga, l'attestato 
preteso La relazione è appro¬ 
vala, «tutta» dice De Mita (con 
un punta di sarcasmo?), com¬ 
prese le due cartelle formali 
che Forlani aveva dedicato al 
capo dello Stato e che II presi¬ 
dente de 1 altro giorno aveva 
definito «normali e ovvie» Nel 
documento finale si inserisco¬ 
no pure le 4 interpellanze del 
Pds nella «campagna di dcle- 
gitUmozione» al capo dello Sta¬ 
to Mailscgretano.allafincdel 
Consiglio nazionale, andrà al 
Quinnale a illu.lrare al capo 
dello Stato anche la scelta pò- 
lilicu compiuta dalla Oc dopo 
quasi due anni di doloroso tra¬ 
vaglio. che è destinata a sbar¬ 
rare quella Seconda repubbli¬ 
ca rivendicata dal Psi e avallata 
ds Cossiga Ed è un'altra parti¬ 
ta, più sottile e forse anche più 
rischiosa (soprattutto per il go¬ 
verno Andreotti) che ora $1 
apre tra il partito di mauioran- 
za relativa il suo principale al¬ 
leato e anche il presidente del¬ 
la Repubblica 

Paradossalmente, è la De 


che raccoglie un nsultalo, visto 
che nella. nattcMQuirinrie si 
dove dar atto che la «piena 11 - 
benà <}lgHr4IW,<J«ve jtcoiKte, 
scorri giustamenta a.ognlsog-, 
getto politica, ivi compresa la 
De in ordine a qualunque atto 
e comportamento del presi¬ 
dente della Repubblica, con i 
soli limiti della legge penale, 
del rispetto utili» a tutti delle 
elementari norme di correttez¬ 
za coslliuzlonalts, nonché di 
quelle della buona educazio¬ 
ne e con il tono e lo stile che 
tendano conto della specifica 
posizione del presidente della 
Repubblica» Ma si sa, che alla 
scuola de si insegna a trovare il 
•tono» e lo «stile» anche per as¬ 
sestare qualche buon ceffone 
Come hanno latto, l'altro gior¬ 
no Flaminio Piccoli con la de¬ 
nuncia de^li «agguati» lesi alla 
De e Luigi Granelli con il ri¬ 
chiamo a «non tacere il dissen¬ 
so» Uomini «senza collare»? 
Ecco che va alla tnbuna Amin- 
tore Fanfam giustifica in nome 
del >pencolo del peggio» an¬ 
che l'acccttazione da parte del 
segrelano della discriminazio¬ 
ne operata dal Quirinale nei 
confronti di De Mita, ma avver¬ 
te anche che non tutto si pub 
•patire» perché «di paura si 
pub monre» Fanfani é solo un 


•cavallo di razza» in pensione? 
Ecco, allora, al microfono An¬ 
tonio Gava potente capo do- 
roleo Chissà se rimprovera De 
Mila, sfotte Cossiga o dà un 
colpo al cerchio e uno alla bot¬ 
te quando approva la relazio¬ 
ne «e non debbo dhe con l'ul¬ 
tima pagina o la penultima, se 
no mi incacchio io approvo 
la relazione Integrale perché lo 
sento, non perché me lo han¬ 
no detto gli altri» Chissà se ce 
l'ha più con Bettino Craxi o 
con Cossiga quando sulla «Se¬ 
conda repubblicao altro» dice 
«Attenzione, perché certo De 
Gaulle la fece e la preparb an¬ 
che per Mitterand, ma non vor¬ 
rei (die qualcun altro la taccia 
per prepararla perchisachi il¬ 
ludendosi che sia preparata 
per questo o per quell'albo» Di 
slctiib é al (rapo dello Stalo che 
risponde quando richiama il 


•referendum plebiscitario» del 
'46 Ira la Repùbblica e la mo 
narchis «Ma la Repubblica 
Iha latta I assemblea costi¬ 
tuente. non gli elettori» SI, c é 
Emilio Colombo che occupa il 
podio che sono «gli stessi gio- 
calori», e mene all’indice il ras. 
«he chiamano l'arbitro m gio¬ 
co» Ma lo stesso ex presidente 
del Consiglio ricorda che 
quando entrb In rolla di colli¬ 
sione con Saragat capo dello 
Stalo non esitb a dirgli chiaro e 
tondo tLa politica non la laJ 
tu» ‘ 

Ed oggi la De vuol fare politi¬ 
ca Con la sua proposta di se- 
mi<ancelllerato che lo stesso 
accorto Forlani contrapponi» 
al presidenzialismo del Rsi Si 
stuzzica Craxi dicendogli - co¬ 
me la De Mita - che una nfor- 
ma che salvaguardi il valori- 
delie coalizionT pub anche «fa¬ 


Anelò boccia la riforma de. Intini: «Il vertice? È una richiesta ai partiti e non al governo...» 

D Fà: «Quelle proposte sono contro di noi» 


Le proposte istituzionali de esprimono «un vago 
sentimento antisocialista» Anzi, a parere del Psi, so- 
< no tni'fì e ntnte e nascono propno in funzione anct- 
' presidenzialista. De e Psi, ormai, sono in rotta di col¬ 
lisione e via del Corso, tramite Andò, parla per il ter- 
' zo giorno consecutivo di situazione di «marasma» 

> Quanto al vertice di maggioranza nchiesto sul c.jso 

> Cossig,à, il Psi fa retromarcia 


BRUNO MISBRBNDINO 


BB RCiVA «Riforme come 
quelle di cui si é parlalo nel 
, consig le nazionale della de 
liniscono per produrre solo un 
congelamento della situazione 
di maraima di caos che do¬ 
mina la vita politica italiana* 
Parta Salvo Andb, capogruppo 
sociali' ta alla Camera e per il 
terzo giorno consecutivo il itr- 
mine marasma campeggia 
nelle dichiarazioni di via del 
Corso È un termine omnicom¬ 
prensivo nell uso scxualisla 
che nasconde van messaggi 
ma nessuno positivo Anzi, ha 
tutta 1 ar a di una dichiarazio¬ 
ne di guerra su van fronti E so¬ 
prattutto al momento sul 
nome della De A Craxi non 


piace I alleviamento tenuio 
da piazza deTc<'’,ù sul Quinna 
le (che non è stato di apjxjq 
gio totale e incondizionato), 
non piace la manca a sconles 
sione della lotti nella vicenda 
delle Interpellanze del Pds, ma 
soprattutto non piace la pro¬ 
posta di riforma isiiluzionale 
che viene dal consiglio nazlo 
naie 

Il «no. stxtialLsia alle tesi de¬ 
mocristiane alfidalo a una 
lunga dichiarazione di Andb è 
tanto scontalo quan o duro In 
pixthe parole, dicono a via del 
Corso, quello deinotnstiano è 
un progetto che esprime so¬ 
prattutto «la preoccupazione 


di opporsi jlomunque alla pro¬ 
posta della repubblica presi¬ 
denziale* 

Spiega Andb «Quelle pro¬ 
posto espnmono un vago sen¬ 
timento antisocialisla sono In- 
te e ntnte e non tengono conto 
delle novità emerse negli ulti- 
mitempi» E aggiunge «Ci pan¬ 
che negli ultimi mesi tutu ab¬ 
biano fatto qualche passo 
avanti rispetto a una certa ori¬ 
naria Intransigenza tranne la 

E una rotta di collisione an¬ 
nunciata che sembra guarda¬ 
re non tanto al mento della n- 
for-na proposta dai De ma ai 
tori usali da molti leader scu- 
docrociali nei confronti del Psi 
luti! riassumibili con le parole 
di De Mila che indica nel Psi il 
partilo che blocca le rilorme e 
in quelle di Gava «i scxiialisii 
non 11 calcolo proprio repub¬ 
blica presidenziale, ma non 
scherziamo • Non tulli han¬ 
no usalo le parole di Gava ma 
la sostanza uscita dal consiglio 
nazionale é quella di una De 
sempre più unita ni-l rifiuto del 
presidenzialismo e che pre¬ 
sentandosi come portatnee di 
proposte con molti punti di 
contatto con quelle avanzate 


dal Pds e dal Pr. pub accen¬ 
tuare l'isolamento di Craxi II 
Psi risponde allcrmando che 
•il rifiuto della De sembra so 
pratlullo dettato da preoccu¬ 
pazioni di carattere conlinocn- 
le» Il nfcrimenloé al caso Cos¬ 
siga dato che di< e ancora An¬ 
db lo De sembra rifiutare so 
praltutio un presidente forte¬ 
mente legittimato dal volo 
popolare cioè affrancato dal 
partilo di provenienza Nel me¬ 
nto della proposta e sui cosid¬ 
detti patii di legislatura Andb 
afferma «on i premi di mag¬ 
gioranza (Xin le coalizioni det¬ 
tate dallo stato di necessità, 
con II bipartitismo coatto coi 
partiti guida imposti all interno 
di una coalizioni» dalla legge 
elellorale e non dai latti delia 
politica si possono fare solo ri¬ 
forme costruite su misura per 
ndare centralità politica a quei 
partiti che nel nostro paese la 
centralità politica hanno per¬ 
duto ma non si interpretano le 
reali tendenze politiche 
espres.se dal paese» 

L aria é dunque quella che 
precede I apertura formale 
delle campagne elettorali E le 
tappe del disimp<:gno sociali- 


. sta sembrano prefissate, refe¬ 
rendum del 9 giugno, quando i 
socialisti sperano che vinca 
I astensionismo regionali sici¬ 
liane quando il Psi si aspetta 
una grande avanzata 27 giu¬ 
gno congrc-ao di Bari quando 
Craxi per usare le parole pro¬ 
nunciate m direzione, userà 
una tnbuna autorevole per 
spezzare il «crchio polemico, 
cne in CUI I socialisti si vedono 
sempre più stretti 
Ma una tappa potrebbe es¬ 
sere anche il vertice di maggio¬ 
ranza che i socialisti hanno ri¬ 
chiesto senza successo sulla 
vicenda delle interpellanze del 
Pds Ieri il portavoce del Psi, 
Ugo Inlini ha precisalo che «la 
proposta delta direzione socia¬ 
lista, di CUI abbiamo parlalo, e 
su cut sono insorti equivixl e 
polemiche non era indirizzata 
al governo bensì ai segretari 
politici di maggioranza per 
concordare le iniziative da as¬ 
sumere a sostegno dell azione 
del governo» Aggiunge Inlini, 
facendo una sostanziale mar¬ 
cia indietro «Poiché la questio¬ 
ne è stillata, torneremo a par¬ 
larne quando essa sarà, se k> 
sarà, nproposla aH'ordinc del 
giorno parlamentare» 



Salvo Andò 


te a confenre maggioro effi¬ 
cienza al sistema democratico 
senza stravolgere la Cosliluzio 
ne» E in ogni modo «sapremo 
rimetterci anche al giudizio de¬ 
gli elellori» Al tennine. all'una- 
nlmilà è stato approvato un 
documento di quattro cartelle 
che raccoglie I insieme delle 
proposte fatte da Foriam Un 
documento circondato da un 
piccolo giallo Sandro Fontana 
e Mallatti avevano infami boc¬ 
ciato un emendamento pre¬ 
sentato dal capogruppo al Se¬ 
nato Nicola Mancina 11 quale, 
ha subito inlormato it segreta¬ 
rio de «Se non lo trevo nel do¬ 
cumento non Io voto» Cosi è 
stato reinscnlo, nella parte m 
cut SI dice che ai gruppi parla¬ 
mentari del partilo tocca met¬ 
tere a punto la proposta di n- 
lorma della De «volta ad impe¬ 
dire la frantumazione politica» 
e a garanbre «un più. stretto 
rapporto Ira eletti ed eleltori» 
insieme ad una maggiore sta¬ 
bilità dell'esecutivo «ariche at¬ 
traverso procedure parlamen¬ 
tari nuove in ordine alla forma¬ 
zione del governo e alla sfidu¬ 
cia cosliuttiva» Nessuna spe¬ 
ranza insomma, per I ipotesi 
del presidenzialismo craxiano 
•Non la demonizziamo - iro¬ 
nizza il vicesegretano Sergio 
Mattaretla - ma non crediamo 
che essa possa peimcltsre al 
ciechi di vedere e ai muti di 
parlare» 


llpresideiite 
della Repubblica 
Francesco 
Cossiga, 

In alto, 

Giulio 

Andreotti 


vorire la prospettiva di unità 
soclaUstas. 'CI ri, ploclanra 
pronti a rtioiv chludtWvolctjni»-' 
«porta» (Cava). E aiKhC - av¬ 
verte De Min '•a noti alftonta- 
re il corpo elettorale «nnvtnen- 
do Identilrcati come la (orza 
politica legala al vecchio e al- 
! ineiricienza. Ed questo «par¬ 
ticolare aspetto» della relazlo> 
ne che il presidente della De 
sottolinea Poi concede «Ne 
condivido tutto I impianto c 
tutte le sue parli» Un'espres¬ 
sione che - farà sapere il Quiri¬ 
nale con un'altra nota - non 
•soddisfa» il capo dello Stalo, 
anzi Cossiga I ha accolta «on 
freddezza», mentre espnme 
«soddisfazione per il docu¬ 
mento approvato e per le di¬ 
chiarazioni di altri leader de» 
Solo che sul nodo delle ntor¬ 
me istituzionali De Mita, Cava 
e, ora, anche Forlani ^ma non 
Andreotti, segno che ci SI gioca 
anche la sorte del governo) di¬ 
cono la stessa cosa Insieme 
dicono che I ep<xa dei nnvii è 
finita, per cui o con il Psi si re¬ 
cupera un accordo o «una so¬ 
luzione deve essere trovala» 
Insieme dicono pure che ora 
la partita si sposta in Parla¬ 
mento Dove guarda caso, sta 
per arrivale il messaggio di 
Cossiga 



D'Alema conijo il presidenzialismo 
«In Italia farebbe trionfare la destra» 

«Elezione diretta? 
n leader socialista 
non vincerebbe» 

STEFANO BOCCONBTTI 


■IROMA La •filosofi!» che 
ha ispiralo da n mpre le classi 
dirigenti Italiane? Il trasformi¬ 
smo Trasformisno di c hi, da 
sempre maggioianza e in as¬ 
senza di un rx ambio, «fìnge 
anche di essere opposizione di 
sé stesso» E un esemplo di 
questo •melodb' di fare politi¬ 
ca viene dallo stesso 0>s.Mga 
•Un presidente c he é un espo¬ 
nente di pnmo p uno del parti¬ 
to che governa l'Italia da 40 
anni ma che si inette all s testa 
della protesta per cambiare 
questo sistema» P uno dm pas¬ 
saggi del discoro che len Ma- 
simo D'Alema, numero due 
dell» (JusKia. ha fatto ad una 
assemblea detta Sinistra giewa- 
nilc Quasi un ora di interven¬ 
to niènte affattir (oimale. ap¬ 
passionato, pieno di nferlmen- 
ii personali (in due (recisioni 
ha ricordato il travaglio che ha 
vissuto nella fa.iC di ■supera¬ 
mento del Pti») Ma .indie 
pieno di spunti s a l'attualità 
Dunque si pxiite dal trasfor¬ 
mismo di chi ha diretto il pae¬ 
se Una «ultura> irelilica que¬ 
sta che ha bisogno di tn «si¬ 
stema politico bl(Xxalo» Una 
«ultura politicai con la quale 
bisogna rompen- Ed eccoci al 
dibattilo sulle proposte di rifop 
ma istituzionale Quelle della 
De sono «conservalnci, perché 
mirano a conservare il radica- 
mentodi quel partito nello Sta¬ 
to» (anche se, certo alcune 
voci come quella di Elia all'ul¬ 
timo consiglio nsrionale sono 
importanti) «Ma il nostro no '• 
ha aggiunto 0 Alema - deve 
essere netto c rr olivato anche 
sul presidenzialismo» Un rifiu¬ 
to che non nasce dai •pencoli 
autoritari» visto che «non ab¬ 
biamo un Pintrehct alle prone» 
In ogni caso, va aggiunto «An¬ 
che se ormai II presidenziali¬ 
smo é idenuficalo con 1 imma¬ 


gine di Craxi, con quel siste¬ 
ma, non sarebbe lui ad essere 
eletto al Quirinale Arai, lui, o 
qualsiasi altro esponente della 
sinistra .avrebbero pxxhe pos¬ 
sibilità. Se in Italia ci fosse il 
presidenzialismo mi pare ov¬ 
vio che il presidente sarebbe 
delta D( Ci sarebbe, insom- 
ma, la Francia rovesciato. A 
PangI, Mitterand vince perché 
ha dietro la divisione e la de¬ 
bolezza delle (jestre, m Italia 
c'è l'opposto» 

Ma il «no» alla repubblica 
piesideriziale non nasce da 
molivi di opprortuniià elettorali 
(anche se, va ilcoRiato, «la si¬ 
nistra non vincerebbe mai su 
quel teneno. mentre potrebbe 
governare auraverso la via idre 
Indica II Pds- quellariitm peno 
poliiico e programmatico») 
Non c é solo questo, c'é molto, 
mollo di più é il modello di 
deiTKrerazia, sotteso alla re¬ 
pubblica presldenziele, che 
•non va bene» E non va, per¬ 
ché quella sarebbe una de¬ 
mocrazia «più povera, più 
chiusa alla partecipiazione (iel¬ 
la gente più sorda alle trasior- 
mazioni» E ancora, quella 
presidenziale sarebbe una de- 
mixraziB «estranea alle grandi 
tradizioni europee» 

I ragazzi della Sinistra giova¬ 
nile lo applaudono a lungo I 
cronisti, presenti a Botteghe 
Oscure, assediano il numero 
due della Quercia per rivolger¬ 
gli alUe domande Una toma 
ancora su Cossiga voi del Pds 
siete stati spiazzati dalle posi¬ 
zioni demerenstiane «pxu net¬ 
te» nei confronti del capo dello 
Stato? La risprosta é lapidana 
•Noi siamo piazzatissimi Ab¬ 
biamo presentato quattro in- 
teiprellanze ben morivate Co¬ 
sa avremmo dovuto fare? as¬ 
saltare il Quinnale? Ma siamo 
scn per favore » 


Bossi rinnega il garofkio 
Presidenzi^smo? È poco 


■■ MILANO «La speranza del- 
I Italia siamo noi* Gli impren 
diton lumbard si numscono a 
convegno c dettano la loro n- 
! cella per evitare I emarginazio¬ 
ne nel contesto europeo Una 
ncelta economica e politica in¬ 
sieme Ma come sempre, a 
monopolizzare I attenzione é 
Bossi Prende il microfono per 
quello che dovrebbe essere un 
breve saluto al termine del 
convegno organizzalo dall As- 
streiazione liben imprenditori 
autonomisti e per un ora non 
lo molla più Parla di tutto A 
ruota libera come nel suo sti¬ 
le Ma con un filo conduttore 
di fondo ben chiaro Per salva 
re il salvabile - dice - occorre 
separare la politica dall eco¬ 
nomia cosUucndo le condizio¬ 
ni perché piccola e media im¬ 
presa abbiano più spazio Un 
obiettivo possibile purché 
cambino coloro che dettano le 
regole del gioco In sostanza 
purché I Italia si dia una strut¬ 
tura confederale basata su Ire 
diversi livelli istituzionali Re 
gioni. Repubbliche (Nord 
Centro e Sud) e Stato Ma so¬ 
prattutto per annunciare di 


avere in petto una proposta 
costituente 

Per Bossi c la Lsga, la nfor- 
ma vera é qui O'rto. alfenna il 
senotur «la Costi uzione ha fat¬ 
to li suo tempo, é da cambia¬ 
re» Ma nessuna delle ipotesi 
formulale sin qi 1 dai partiti é 
destinata a lunziorare Neppu¬ 
re quella di Crai 1 il presiden¬ 
zialismo - nonostante abbia 
Ira I SUOI sosterai sn il professor 
Miglio, uno dei padn nobili 
dell ideologia leghista - non 
gode dei suoi favon «Non fien- 
siamo - dice - possa cambiare 
qualcosa Può se-v re eventual¬ 
mente solo corre grimaldello 
per aprire la Costituzione* 
Nemmeno quel primo piccolo 
passo rappresentalo dal refe¬ 
rendum del 9 giigno interessa 
il leader del cam>c:to che invi¬ 
ta all astensione Motivo? i>oii- 
tila puzza di bruì rato - spiega 
- ("i anno prossimocisaranno 
cento parlamcntcìn senza lavo¬ 
ro» cioè quelli li:(nziati ali r- 
razione leghista) 1 politici 1 in¬ 
tano di nciclarsi •propugn.in- 
do governi di individui per sal¬ 
varsi dal naufragio» «Invece - 


dice - la nave va a fondo e 1 lo 
pi devono andare a fondo con 
la nave» In quest ottica il refe¬ 
rendum giusto sarebbero stale 
le elezioni politiche anricipate 
Nell' attesa del responso (ielle 
urne comunque, la Lega non 
sta con le mani in mano Se la 
ricetta per 1 economia è ormai 
cosa nota (privatizzazioni, fine 
dell assistenzialismo, stop ai fi- 
nanziamenti a pioggia innal¬ 
zamento dell età pensionabile, 
gestione dei fondi pievìenziali 
su base regionale). i seguaci di 
Alberto da Giussano prepara¬ 
no per le prossime settimane 
nuove sorprese Che - assicu¬ 
rano - faranno clamore Due 
iniziative ancora top secret 
ma afferma il senatur destina¬ 
te a «far da argine alla stona» 
Non a Caso parla di «sponde» 
Una «sponda legalista» proba¬ 
bilmente una proposta di leg¬ 
ge costituzionale di iniziativa 
popolare che verrà depositata 
il prossimo mese in Cassaz'O- 
ne. (xl un pnrelama Da lancia¬ 
re domenica 16 giugno da 
Ponlida alla nazione E sem¬ 
bra di capire non solo a quella 
lombard i 
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\7i2itfdjn P/1c Brescia, il nuovo partito alla prova 
: ” ^ nella culla del riformismo cattolico 

\ Le adesioni di alcuni dirigenti delFassociazionismo: 

: «Non cerchiamo un’altra fede ma proposte e risultati concreti» 

Una Quercia Yossa in terra Inanca 


A Brescia si segnalano adesioni ai Pds da ambienti 
cattoiici democratici. Neila città orgogliosa di un an- 
' Ucoi riformismo bianco, messo a disagio dallo spet- 
'tacollo meschino e irresponsabile offerto dalla Oc, ta 
(^teifcia può piantare radici fresche? Un giro di opi¬ 
nioni, tra laici e religiosi, valorizza il clima nuovo ma 
sottolinea condizioni e vincoli per il partito di Oc- 
chetito. Esu tutti grava l'incubo Lega... 

- DALNOSTR01NVIATO 

MARCO SAPPINO 


■IBrESCIA. Tornare dopo 
folo un anno alle urne iper la 
De sarebbe l'Inizio della line*, 
avxlsb la voce del popolo, 
nleniepopodlmcno che il lo¬ 
glio dirlla Curia All’ultimo mi¬ 
nuto stata evitata una nuova 
conta del voti (e delle prele- 
rerzet per ir Comune. Ma 
mane Imsollo il duello senza 
esclusione di colpi ingaggiato 
a Eaescia nello Scudocroclato 
gli eredi del popolarismo, la si¬ 
nistra guidata dall'amletico 
Mattinazzoli, difendono una 
solida trama di potere e con- 
aerisi dall'assalto della concor- 
renza allevata, sotto l'ala di 
Prandini. meno nelle parroc¬ 
chie e più nelle anticamere de¬ 
gli all-ul. C sui contendenti ai 
stagiia come uno spettro la sa¬ 
goma del Carroccio: la Lega 
lombarda avrebbe latto il pie¬ 
no. Le dicevano i sondaggi, lo 
auspicava qualche industriale, 
lo paventava la Chiesa. In ca¬ 
nonica, naturalmente, si pud 
sbegUtóe una previsione elet- 
loniTe. Difficile perù che il cle¬ 
ro 'locale (ben mille preti più 
quamomila tra religiosi e suore 
pei una diocesi di un milione 
di tibilanti) non conosca l'ani¬ 
mo delie sue pecorelle- gli am- 
MerlU cattolici bresciani mo¬ 
strano un disagio acuto e urto 
■tórdleienlo per la rissa de. 

liT questo scenario cade la 
itcnltd della Querela. Alcune 
sigiiHleaUve adesioni sembra¬ 
no acittediiarU di una certa 
preia. Un test aeoltanie, Bre- 
adn. wtr le ambizioni del parti¬ 
to «li Oxbetto verso un mondo 

g nogiuto .'dalla degenera¬ 
le Ma. vita pubblica citta- 
dhvi. balia culla di Papa Mon- 

V ■ ‘ , < - < ' ' ' 

Cnixi-Foriaiii 

Sondaggio Grl 
Vince 
il leader psi 


M ROMA Chi ha votato Pel 
prareiisce Craxi o Portoni per 
icaUzzaie le riforme istituzio¬ 
nali? Dopo il sondaggio dell’t/. 
nlU; ien il &/ ha svolto un 
tcontroiondagglo» attraverso 
un istituto specializzato (to 
Swg). che ha ribaltato il risul¬ 
tato: il 34.3% preferisce Ctwi, 
contro il 19.1% di Portoni (ma 
il 3T.7A non i per nessuno del 
due). Il 583% ha scelto Craxi 
per costruire l'uniti della sinl- 
stra.'U Sl,9% perchè è più affi¬ 
dabile. Il 10.^ perché appro- 
va.lo proposte di rilorma btitu- 
xioriale. il 5.7% perché valuta 
posllivamenle la leadeiship di 
Crani. Il sondaggio e' stalo rea¬ 
lizzato :.u un campione forma¬ 
to ca soggetti che hanno di¬ 
chiarato di aver volato Pei alle 
ultime elezioni e di intendete 
wtare Pds o Rifondazione co¬ 
munista alle prossime. 


tini, il cattolicesimo democrali- 
co ha radici robaste e di (rutti 
copiosi: associazionismo, vo¬ 
lontariato. coaperazione, cul¬ 
tura (edizion' prestigiose co¬ 
me Quenniana, Moiculliana, 
La Scuola. Paideia). Ma, -ic ne 
ha di buone, come deve gioca¬ 
re le sue cartel Pds? 

La risposta di Dante Manto¬ 
vani é cauta Inregnanle, 42 
anni, fugace presenza nella De 
alle spalle, é vicepresidenle 
provinciale delle Mli da un de¬ 
cennio. E al Pls lui s’é iscntto. 
Verso II P:l provava simpatia, 
diffidenza e -una remora di ca¬ 
rattere Ideolosico», convinta 
che 'militarvi difficilmente po¬ 
tesse conciliarsi con la scelta 
della lede>. Si limitava perciò a . 
seguirne con favore I passi che 

10 spingevano «a fondarsi sem¬ 
pre più su programmi coerenti 
con i grandi valori, pace, giu¬ 
stizia sociale, solidarietà'. Fin¬ 
ché, finché un gicmo alla Bo- 
lognlna... «A quel punto aderi¬ 
re fu per me un'evoluzione na¬ 
turale». ineompresioni nel suo 
ambiente^ SI e no; «La bau: 
aclista fatica a leg^ con se- 
renité questo profondo cam- 
btomento, paradossalmente 
prestava più attendone al Pci, 
per un impaccio a far i comi 
con gli scenari rodicalmenti: 
mutaU del mondo. Invece I di¬ 
rigenti paiono consapevoli chu 

11 Pds può col tempo attirare 
udienza e consensi». 

Col tempo. Qual, avverte II 
professoK, a coltivar illusioni. 
Far breccia tre i ciedenli delu¬ 
si, turbati dal nuovi potenti de 
come dal leghismo, è poesibl- 
to. Ma to KOixa di scetticismo 
« dura da grattar vìa; «La mia 
stessa adesione non é incondi- 


Direzione Pds 


Assegnati 

inuovi 

incaridii 


MRROMA ■L'.sttiviU del Pds 
nel Mezzogiorno sari coordi¬ 
nata da Antonio Bussolino. «A 
tale scopo - si legge in una no¬ 
ta dell'Ullicle stampa - cl co- 
stituiri un gruppo di lavoro del 
quale sono chiamati a far parte 
Biagio de Giovanni, Isaia Sates, 
Giacomo Schettini « i segretari 
regionali del Mezzcgiomoi. La 
Direzione del IVls ha poi attri¬ 
buito I seguenti IncnrichL hero 
Salvagni, Aree metropolilane; 
Grazia Labate, Diritto alla salu¬ 
te; Marialba Fileggi, Politiche 
giovanili; Elvira Carteny. Han¬ 
dicap e problemi del minori. 

L'^area comunista del Pds» 
ha intanto smentito i quotidia¬ 
ni che hanno scritte ieri di 'tre¬ 
gua» nel partito; •Non vi ermo 
tregue da dichiarare perché 
non vi sono mai state guerre, 
ma posizioni diverse che jier- 
mangono'. 



Un momento della manifestazione a Roma del Pda nell'aprile eoorso 


zlonata. MI tengo tutte le per¬ 
plessità e te riserve. Pero non si 
puO sempre restar alla fine¬ 
stra». Niente cambiali, un con¬ 
siglio' il Pds rispetti una scnsl- 
bl ilà diffusa che diffida dell'at- 
tu.)le sistema politico senza 
voler nnunciarc all'Idea di Isti¬ 
tuzioni non necessariamente 
ostili con II cittadino, «lo conti¬ 
nuerò a esser rsdicato nella 
mia cerchia ecclesiale, nelle 
Acll Finalmente sento di po¬ 
termi Impegnare a sinistra in 
un partito che non pretende 
più scelte di campo e mi lascia 
integra l'Identità', mendica 
Mantovani. I cattolici non cer¬ 
cano un'altra lede nella politi¬ 
ca. ascoltano <hi fa proposte 
concrete e produce risultati 
concreti». Dunque non si cada 
nella tentazione del corteggia¬ 
mento: «La Iretta non aiuta a 
conoscersi, capirsi, ilKontra^ 
si. Aiuta la determinazione a ri¬ 
tessere assieme il (ilo della par- 
teclpasione democratica». 

Brescia opulénta manda so¬ 
gnali conirastomi. Finanzia i 
missionari in Brasile, Uruguay, 


Burundi E riserva diverso trat¬ 
tamento agli immigrati nelle 
mura domestiche. Col tempo, 
dice Mantovani II Pds potrà 
trovare credilo negli ambienti 
cattolici sviliti dalla condotta 
de. Ma airiva in tempo? Nella 
Casa del popolo di Urago Met¬ 
to, tra un biltordo e 1 tavoli del¬ 
la trattoria Rinascita, ecco as¬ 
sieme Franco Tnlotti e Gianni 
Danieli. Il primo, 38 anni, diri¬ 
gente CIsI, ha votato Uanlfata 
e Pdup prima di accostaral al 
Pel, senu (are U salto di «un'a- 
derione troppo simile a una ' 
scelta di vita». Il secondo, SI 
anni, esperto di maritehng, nel¬ 
le Comunità di buse poatcond- 
Ilari, é stato segretario di una 
sezioné de e. poi da indipen¬ 
dente al fianco del comuniiU. 
Tutti « due ora tono ai vertici 
del Peto bresciano: l'uno re- 
sponsabilerielto cultura, l'aliio 
detto poUiica iniemazionato- 
Tolotti connda con ung piqga 
iulto bocca; «Olà ifmta no. 
p er ple ss o ri. Ma non ho perso 
la fiducia». Ojggicffjn^m jgg; 

' '' K*. : , ,.»l' * - 


gnali contrastanti». Lo preoc¬ 
cupano 1 germi di «disinteresse 
e disimpegno* che nel quartie¬ 
ri e nei paesi tolgono aria e tra¬ 
sparenza alto politica: «Il Pds 
ne soffre. Non riesci a IndM- 
duario, spesso non lo vedi e 
non lo senti'. 

Totani annuisce.'LuI sogna 
•un partito del diritti' che scan 
dinl II vecchio sistema di pote¬ 
re «ispirandosi all'idea dei soli¬ 
darismo». Si. dal credenti puO 
arrivare linfa nuova. Ma. Inri- 
ste. «se II Pds pretendesse di 
impostare to sua linea per rac¬ 
cattarne consensi, qui e là, 
sbaglierebbe di grorèo». Per¬ 
ché la stessa varietà di postolo- 
ni e uiixitl sconsiglia atteggia¬ 
menti stnimentall; sarebbero 
un boomerang Contano sem¬ 
mai to battaglie comuni e la vi-. 
etnanza sul grandi drammi 
deU'uoitio. Conta U coraggio di 
uno scambio, tra le coscienze, 
nella aocieià e dentro. U Pds. 
Tololtl e Danieli, come U vice- 
preridenledèfì«;.A^Bealdà»' 
no si riapra un conffonto di va' 
lori («non una ba tt aglia politi- 


ca») attorno a temi scabrosi 
comeTabono Per l'ex segreta¬ 
rio di sezione de. l'area cattoli¬ 
ca democratica «è pronta a su¬ 
perare la stagione del dialogo 
tra culture separate senza rica¬ 
dere in involucn ideologici'. 
L'altro annoia. 'La mia sezione 
spesso si muove in sintonia 
con la parrocchia. Gli uomini 
di buona volontà già s'incon¬ 
trano. Non chiedo al Pds di 
cambiar rotta rispetto a scelte 
del Pel, ma da certi aiMinenti 
scomodi non si glissa. Gli chie¬ 
do lungimiranza: di misurarsi 
con gli ambienti del cattolice¬ 
simo cosi come sono e non co¬ 
me vorremmo fossero». 

Pretende troppo? Qui a Bre¬ 
scia il Pds ha detto chiaro chia¬ 
ro - con il suo segretano Pie¬ 
rangelo Ferran - che non sente 
estranea to cultura del nlomti- 
smo bianco, né vuole lasciarne 
il monopolio della rappresen¬ 
tanza a una sinistra democri¬ 
stiana conosponsabile dell’in¬ 
stabilità amministrativa. Per 
questo Scudocrociato il desti¬ 
no «e purtroppo segnato», scri¬ 
ve la uocedelpopolo. SI vedrà. 
Don Gabriele Filippini, dlreno- 
re del settimanale della Curia, 
si destreggia tra i tumulti della 
Oc alternando allarme e ama¬ 
rezza. E deve soddisfare f pala¬ 
ti di diciassettemila famiglie 
che leggono to sua rivista. Sul 
Pds e gentile e guardingo- «Sia 
il benvenuto se porta novità. 
Come si dice? Se son rose. fK>- 
riranno*. Il sacerdote vede •al¬ 
cuni gruppi caiiollcl prendere 
iniziative autonome» nel cam¬ 
po cMle e politico. E pensa 
che, «enza uoltore le spalle ol¬ 
la De», il mondo ecclesiale sia 
'interessalo anche a «trovare 
con il Pds, sulle scelte concre¬ 
te. un teneno comune da ara¬ 
re». Purché la Quercia «si mo¬ 
stri di più, indichi in modo nel¬ 
lo il suo prolilo e i suol pro¬ 
grammi». Per il prete giornali¬ 
sta «loneé questo ciò che I cat¬ 
tolici gli chiedono mentre 
sono messi dinanzi a strada 
nuove, diverse dal camminare 
mano nella mano con to De». 
U> «ewo conAmffbòiQ il Peto 
•non potrà witupparri secon¬ 
do starni deijpassalo», quan¬ 


do a tenere assieme i fedeli 
«bastava la parola della gerar¬ 
chia». 

Dairopinlonc 'personale' di 
don Filippini alla testimonian¬ 
za di don Piero Lanzi, una figu¬ 
ra onginalissima. A 53 anni 
corre mattina e sera tra la par¬ 
rocchia. gli uffici pubblici (é 
funzionano della Regione per 
l'educazione degli adulti), to 
sede Cgil e Tassociazione 
«Apasci» che pulsa a Brescia e 
opera in m Ainenca Latina. Lui 
è immerso in un mosaico di 
solidanetà che «non é diviso 
per settori ideologici e puO es¬ 
ser spinto o no da motivazioni 
religiose». I circoli cattolici ne 
sono il traino, sospettosi dei 
partili, «della Oc. cui si dà il 
voto controvoglia, mai l'ani¬ 
ma. Il Pds farà da sponda al di¬ 
sagio? Don Piero usa II condi¬ 
zionale: «Se si presento con 
scrupolo, nspetto, attenzione. 
Se non viene per metter il cap¬ 
pello in lesta a gente abituala a 
pensare da sola e a stimare i 
latti, anche i piccoli fatti. Se 
non compare Insomma per 
cercar tessere». D’altronde • 
chi s'é Iscnito. so, conserva un 
atteggiamento cnllco, ipersen¬ 
sibile». La gente di don F‘iero 
•non riesce a far politica con¬ 
tro I valori, vede i programmi 
come strumento dell'azione, 
puO esser attirala solo da un 
partilo mollo aperto». Ma la 
(orza di questo mondo ceto 
una debolezza. «La sua ric¬ 
chezza ideale puO costituire 
pertino una dilFicoltà per il Pds. 
Perche aulosuHiciente com'é. 
geloso delle proprie libertà e 
capacità d'inmailva, in grado 
di sostituirsi alle Istituzioni e di 
usarle a fin di bene, a volte non 
avverte il bisogno di entrare in 
dialogo con altri. Ne puO (are a 
meno». 

Eppure dice il professor 
Mantovani: •Sotto rincalzare 
delle Leghe, con urns De dege¬ 
nerala e un Psi rampante che 
sa farMi loloconconenza. pro¬ 
prio Il Pds potrebbe contnbui- 
re a proteggete l'antico rifonni- 
jimo bianco. Foiae .del Pds i 
'canolici bmeiani potranno 
aver bisogno come alwato». 

‘ Q ■Continuo} 


A Botteghe Oscure la Sinistra giovanile discute del «contratto» con la Quercia 

Disarmo, lavoro, diritti e scuola: 
nasce un «patto» tra i giovani e il Pds 


La pace, i diritti, la democrazia, un nuovo modo di 
far politica. Sono i punti programmatici del «patto» 
tra fa Sinistra Giovanile e il F^, di cui i ragazzi e le 
ragazze dell'ex Fgci hanno discusso ieri O’Pescnic 
D'Alema). Una sorta di «contratto» (cosi qualcuno 
l'ha chiamato aH'assemblea) tra due soggetti auto¬ 
nomi. Un patto che Cuperlo invita il Pds ad estende¬ 
re anche ad altre associazioni. 


M ROMA Lo chiamano •pat¬ 
to». E basta questa definizione 
per capire che I soltoscritlort si 
considerano «autonomi» l'uno 
dall'altro. Da una parte to Sini¬ 
stra Giovanile (l'ex F^i) dal¬ 
l'altra to Quercia. Di questo 
■patto' s'é cominciato a discu¬ 
tere ien a Botteghe Oscure in 
un confronto fra i giovani, le 
ragazze e i dingcnti del Pds 
(era presente Massimo D'Ale¬ 


ma). La Sinistra giovanile ha 
approvato la bozza di questo 
<ontratto«, come qualcuno Ie¬ 
ri t'ha chiamato. Ora «la palla» 
toma al Pds, che ne dovrà di¬ 
scutere nei suoi oiganismi dirì¬ 
genti. Dopodiché si arriverà al¬ 
la firma vera e propna. 

Patto, dunque. Ma di che si 
tratta? Come ogni accordo, il 
documento Indica i punti sui 
quali CI sarà accordo tra le due 


organizzazioni La sinistra gio¬ 
vanile e to Quercia lavoreran¬ 
no assieme sui temi della pace 
e del disarmo (coocretamen» 
te: con to nforma della leva, 
con quella dell'obiezione di 
coscienza), sul diritti (per 
esemplo con to proposta di 
legge contro la violenza ses¬ 
suale). sulla democrazia 
(cambtandop gii organi colle¬ 
giali della sctrola). Ma ('obietti' 
VD e ancora più ambizioso. 
L'ha detto nella sua relazione 
introduttiva, H coordinatore 
della Sinistra giovanile, Gianni 
Cuperio: «£ un pmto tra due 
soggetti autonomi.. Un’rsp' 
porto che noi crediamo etnr il 
Pds debba stabilire anche con 
altre realtà ed altri soggetti del¬ 
la società civile organizzala». 
Questo metodo (per essere 
più chian 'il nconoscimento, 
to valorizzazione di esperienze 
che nascono al dt fuori del par¬ 
tito») to Quercia dovrebbe, tn- 


somma, sperimenlario aiKhe 
con altri. 

Parte da qui quella che sla 
Cuperio che tanti altri interven¬ 
ti hanno definito 'la riforma 
della politica'. Una riforma 
che non nasce da zero, perché 
già esiste, in llalia, un 'targo 
tessuto di iniziative (l'associa- 
zionismo. Il volonianato, etc.) 
che di fatto ha sperimentato 
un nuovo modo di far politica». 
Ma, In definitiva, cosa chiedo¬ 
no i ragazzi, le ragazze di quel¬ 
la che una volta era to Ftp al 
neonato partito della sinisUa? 
Chiedono tanto. Chiedono, 
per esempio, che 'la Quercia 
continui ad essere un partilo 
diverso». Un partito 'riconosci¬ 
bile», «diverso nel contesto di 
questa crisi cosi drammatica». 
Un partito coerente tra i pro¬ 
grammi c l’azione, un partito 
•diverso» anche dal punto di vi¬ 
sta organizzativo; che appunto 


stabilisca •patti» con peati del- 
la soefetè civile. Un partito che 
sappia diventare davvero quel- 
' lo >00110 giustizia e della soli- 
'datielà». 

E la Quercia cosa chiede al- 
M Sinistre giovanile? Anche in 
questo caso, molto. Lo ha det¬ 
to D'Alema, nel suo lunghissi¬ 
mo Intervento (di cui riferiamo 
in altra pane del giornale). E 
tra le tonte cose, D'Alema in¬ 
coraggiando questi ragazzi ha 
chiesto loro di «non limitarsi al¬ 
l'azione^ politica» quotidiana. 
Ma di spendersi nella ricerca di 
■una moderna teoria del socia¬ 
lismo». Uniinvilo accolto. Chio¬ 
sa Cuperio: «Siamo impegnati 
nella ncerca della definizione 
dei valori della sinistra. Cosi 
come riteniamo Importante 
che la sinistra, a cominciare 
dal Pds nflcttano davvero e 
non formalmente sulla condi¬ 
zione giovanile». DiB 


Gruppi parlamentari comunl8ti»Pdt 


I deputati dc4 gruppo <»munlsta-Pds tono tanulf ad eesans 
prseantl affa taduta di martadl 28 maggio. 

I deputtti dui gruppo oomunlsta-Pds sono tenuti ad assare 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alto seduta antimeti- 
Olana di mattroladl 29 maggio. 

I deputati del gruppo comunista-Pdi sono tenuti ad essere 
presenti sanxa eccezione alla seduta pomaridtana d gieue d 
30 maggio. 

II eoriMain dtraalvo dal cnippo oofflunisia-Pdt data Cantora • 
convocalo per martadl 20 maggio alto ora ie.30. 

L'assemblaa del gruppo comunista-Pds della Camara é odo- 
vacato per martedì 28 maggio alto ore 21. 


I tenaiari del gruppo oomunitto-Pda eono tenuti ad aaaara 
prestnli SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirà detto «adula 
pomaridtona d martedì 28 maggio oro 17 (presupposti oesti- 
tudonalità. nronovra finanziai la, leggo sul voiantanato). ^ 


Politiche culturali 
e cultura politica nel Pds 

‘f 

Introduce Claudia Mancina 
-responsabile nazionale dell'area Politiche culturali 

Partecipano, fra gli altri, 
la sen. A. Alberici, 
il scn. G.C. Aigan, l’on. L. Gueizoni 
del Governo ombea. 

Sarà presente Massimo D’Alema 



Roma. «18 maggio 1991. ore 9.30. Direzione Pds 


CONTRO GLI SPRECHI 
E LE MISURE DEL GOVERNO 

UN RSCO GIUSTO PENSIONI EQUE 

IDIRimOELlAVORO 

W • » (' ‘ » ' • H. - .< • 

' “ ' ’ ": ii^ 8 tofaA 2 K>RDaPDS»lit^ 

23/5 lASPEZIA «MlTnvaTBOM 
24/5 iSetlOVA OMMMNOlUPOUrAIIO 
27/5 <::hiavari oaudiopìtrucciou 

Unione noglonolotguim dui Pd$ 


GOVERNO OMBRA SANITÀ 
GRUPPI PARLAMENTARI 

Martedì 28 moggio 1991, ore 9.30 
presso lo Direzione del Pds 
-• vici delle Botteghe Oscure, 4 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI GiARANTI DEI CITTADINI 
NULE USL 


Introduce: SILVIO NATOU 
Intervengono: GIOVANNI BERLINGUER 
STEFANO RODOTÀ -, 
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CHE TEMPO FA 



Hi HMPO IN ITALIA: la situazione maleorolo- 
giea sulla nostra panlsola é ora caratterizzata 
da una dieiribuzione di alla pressione stroo- 
elerlca. Tuttavia alle quote tuperlori é In etto 
una circolazione <fl aria fredda proveniente 
dall'Europa eettentrlonale che sulle zone me¬ 
diterranee conlraato con aria più umida e più 
temperata proveniente dal quadranti meridio¬ 
nali. CIO determina condizioni dt variabilità 
che In alcune regioni si presentano piuttosto 
•piccate. 

TSMPO PREVISTO: Inizialmente condizioni 
prevalenti di tempo buono su tutte le regioni 
Italiane con cielo sereno o eoarsamente nuvo¬ 
lose. Durante II corso della giornata tendenza 
ad aumento della nuvolosità a cominciare dal- 
l'arce alpino oentro-ocoidsniaie dal Piemonte, 
la Liguria, la Lombardia s successlvamonie 
dalle regioni tirreniche centromertdionali. La 
nuvolosità loealmunle potrà dar luogo a qual* 
che piovasco anche di tipo temporalesco. La 
temperatura si manterrà più o meno Invariata 
con valori Blllnsatl con l'andamento stagiona¬ 
le. 

VENTI; deboli di direzione variabile 
MARI: mossi l'Adriatico, lo Ionio e II Tirreno 
meridionale, leggermente mossi gli altri meri 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buo¬ 
no su tutte le regioni Italiane ma duranlo II cor¬ 
so della giornata possibilità di addonsamenil 
nuvolosi specis In prpssimità dei rilievi alpini 
e della darsele appenninica ecn posslbllllà di 
qualche piovasco o di qualche temporale. La 
temperatura si manterrà ancora Invariata. 


TWHPnUtTUm IN ITALIA 


Bolzano 

13 

20 

Verona 

13 

ia 

Trieste 

13 

20 

Venezia 

14 

i« 

Milano 

13 


Torino 

9 

20 

Cuneo 

14 

21 

Genova 

15 

23 

Bologne 

14 

IO 

Firenze 

13 

21 

Pise 

12 

22 

Ancona 

14 

16 

Perugie 

12 

16 

Petcora 

14 

16 


L'Aquila 

B 

12 

Rema Urbe 

"TT 

"5Ì* 

RomsFlumIc. 

"ìT 

10 

Cempebeese 

7 

10 

Bari 

13 

16 

Napoli 

16 

21 

Potenza 

S 

11 

8 M Lsuoa 

16 

16 

Reggio C 

16 

24 

Messina 

16 

22 

Palermo 

14 

20 

Catania 

12 

24 

Alghero 

15 

23 

Cagliari 

13 

23 


TBMPnUTURB ALL’ISTmO 


Amsterdam 

6 

16 

Alone 

15 

21 

Berlino 

6 

16 

Bruxellea 

8 

20 

Copenaghen 

6 

10 

Ginevra 

6 

18 

HelainHi 

1 

13 


“17" 

"3? 


Londra 

13 

21 

Madrid 

13 

20 

Mosca 

8 

20 

New YorR 

16 

20 

Parigi 

7 

16 

Sloceoima 

5 

10 

Vareavia 

4 

12 

Vienne 

—T 

14 


ItallaRadIo 

Frequenze 

niRlUnZE W Mite MssanM 105 400 «gilgnlo 1^^ 
àneom 100.400: NsaoMMiqAtoai Plom 105500: Adi 
105000; Avttn) 17500: M e?500: Odbno 101 SSOBerga- 
im 11.700 eidti 104 GSit OolmiiiM 500 / M 750 /17 Sfio; 
aewmto 105Z0Ó tinttii OTSDO ' 09200 Omllsl 104 400; 
CzdiafI 105500. C«TÌno«i)BW 104900 / 104000, Crtnli 
104500: CMillzwl 1M500 / 100000 CIMO 106300 / 
103 500 /103 900: Con» 00 750 f 00 900, Cienniii 90 950 / 
104100, OviUmccNi 95900: Cuieo 105550: Chlmano 


104 OOO.ImSI 07500 Impert» 8IL30O,l9Cnu 105 300 l'AiM- 
a 100500. LI ^ 105300 /106.^0. UOni 97 600. Licci 
100500 1 WSOlNca 96.900 Lnomo 105000 1 101200. 
Lucca 105500: Mioiotl t0Ì5S0 / 103200: Manm 
107300 Mani Carraia 105650 1 105900 UOn 91500 
Menili 09050 Molm 94500 Uostitcore 93100 Nwiil 
50000 1 90400: Noyn 91550: OMaso 105500 /105500 
FlOora 107500 Parai 93 OOO /104 300 Pavli 104100; Peni- 
gM 105900 / 91250 Placma 90950 / 104 lOO Ponimm 

105 300 Polenta 106 900 /107200 Pesao 59100 / 96 200. 
Peocm 106300 / 104300 Pm 10^600 Pittoa 95500 ito 
vwna 94 Rtooio CEaOrii 6905fr Rmio EmQla 96200 / 
97000; Roma 97m Rovroo 96650; Rieti 102 200 Sterno 
98600 / 100-8% Savona 9250(7 lOSBOO- Stana 
'03500 / 94 7% ^acu» 104300; SonOno 69100 / 68900 
Teramo 106300 TerN 107600 Tonno 104000; Ttevrso 
107 300 Tremo 103 000 /103 300 Tnejte 103 250 1 105.2% 
IMnt 105200 Urttno 100200 Vaidamo 105900 Varese 
96400 Venena 107 300. VoteaE 1046%. vicann 107 300 
Viiar0o970% 


TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 


Olnità 

Tariffe 4ll «bb nnassfsiln 
Italia Annuo Semeatrafe 

7 numeri L 325.000 L 165.000 

enumeri L2900(10 L 148.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri LS92.000 U 238.000 

Onuinen L 508 000 U2SS.OOO 

Per abbonerai venamento Hil e c p n 29973007 kiM- 
staio all'LniUi SpA, vis del Taurini. 19 - 00185 Rana 
oppure venendo I imporlo pteuo gli uffici prapigan- 
da delle Scaonig Federazioni del Peti 

Tariffe pu tabi tettarle _ 

Amod (mm 39 x 40) 
Commeiciale feriale L 3S8 000 
Commerciale sabato L 410 OOO 
Commerciale leelivo L. SI 5.000 
Finestrella I«paginalettaleL3000000 
Fbiiiibelhi I • pagina ubalo L 3.SOO.OOO 
Fln<s4ralld I • pagina festiva U 4 000.000 
Manchette di testata LI 800,000 
RedozKtnall L 630.000 
Flneju -Legali -Cooctw.-Asie-Appalll 
FeriaU L 530 000 - Sabato e Festivi U 600.000 
Aparo'a Necrologie-part.-lulloL.3 500 
Economici 1. 3.C" 


7.000 


Conccssionane per la pubbliciia 
SIPRA, via Bcrtola 34, Tonno, tei. 011/ S7S31 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/G3I31 

Stamp-i Nigispa, Roma-via del Pelasgi.S 
Milano-via CIno da Pistoia, 10 
Scsspa,Messina-viaTaormuia, IS/c 
Un ione Sorda spa • (Ugliari Elmas 


'■ "Il ti'i 


4 l’Unità 

Domenica 
26 maggio 1991 
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IH ^ piticamente fìnnata 

:** ' Alle infinite combinazioni di numen e nomi r 

fantasia. A controllare che tutto tomi ora c'è anche il computer» | 
St^um è dalla circoscrizione elettorale in cui i brogli non fanno più notizia ^ 
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; Piioio Cirino Pomicino 


■I NAPOLI. iCon una punta 
di matita copiativa infilata sot¬ 
to l'unghia, un "bravò" it|^la- 
tor«- riesce a volare (ief'/irsud 
partito anct(<rtit«ei'VMC,‘dd- ’ 
rame lo spoglio. Bastèvdn.mo- ' 
vimenlo rapido del dito, e la 
se heda bianca non ò più bian¬ 
ca. Ma se lóaenitafoiiÉcLsàla- 
re davvero, può addirittura 
mettere la preferenza al capo¬ 
lista, o trasformare una prefe¬ 
renza che già c'era*. 

$c ne raccontano a centi¬ 
naia di storie come quesUL.ilc( ' 
scrobosco politico dellacirco- 
serzione elettorale Napò|i-Ca- 
sera: persone che vanitòia Vo¬ 
tare più di una volta, coi òMtifl-ó 
caca di altri, anche petchà 
identificarsi i spesso un bpUo- ' 


nai, e molti presidenti lasciano 
correre: sege i •volanti* ospeda- 
, lieri dai quali le schede escono 
tutte segnale allo slesso modo; 
seggi nelquniici si mette d'ac- 
' cordo per SF>arliie le picferén- 
ze. E solo mitologia deiruma7 
Sono favole da rappresentanti 
di lista? No, a almeno non del 
tutto, se proprio a Napoll-Ci- 
scrta, dopo le politiche del 
1987, scoppiò quello che con 
un po' di enfasi fu definito «lo 
scandalo piCi grave d'Italia do¬ 
po il delitto Matteotti*. Im^l.i- 
i rità a catena portarono a un 
' passo dall'aimullamenlo delle 
detionl. Rischiarano di restare 
senza convalida, fra gli altri, 
: Cava, Scotti e Cirino Poni Icino, 
Ciaxl e Oi Danaio, Napolitano 


!,DÌ!Ìpn,r.:;", 

>«De<&va- 

I ■■ ROMA. «Credo che Criuci 
(sogni da tempó.di'<]iyeAlaic il 

XeiS&XlSn£SS& 

giusto, a patto che sappia ri¬ 
nunciare al suo mt^fllD ecàr 
pire che srbwhliverla'Mr'stade' 
f per sbloccare la situazione 
i Italiana*. Lo sostiene ii polito-,. 
; lo(!o francese Maurice Duver- 
i ger, eutiptitipulato dtdl'ex-fV:l. 

; in una jnleiytota rilasciata al 
■ seiiìmahalé''£i!ijpresso in cui 
I fa il punto sulla situazione istl- 
|t||p)eiwtcMi<aw. • 

! [>opo aver osservato che 
i.*pin IÀpiima.vQ|ta IpoUtici Ita¬ 
liani hanno comincialo a ren¬ 
dersi conto che la gente notr 
f ne pvlppif^. Ouyeigef affentui 
jche Jhi fliiéussièfie ha imboc- 
<ca:o u|i»rstra|da... impropria, 
iquella (Mb'scorato'suH'eìe- 
‘;ziC'nen<Htttla. .del prcsidenle 
della’ftepubblicà a suffragio 
^universale. Questa soluzione ■ 
losterva il politologo - di per sé 
jnon risolve^ulla'é.'ln'più, |fob 
|ap:he..ilvelani pericolosa*. , 
iduverger conclude afferman- 
jàp cheijper,iiaolvei«< la.crisi 
listituziemàle' Italiana *10 rifor- 

JM: leiBènzIaRlnoriè'aveteun 
tpn»idenle eietlo, ma twifcu- 
rrarsi un esecutivo che hiittlo- 
'rti' e 'ctte-qulndt esprima' un 
; leader auterevole*. 





«Il controllo del voto attraverso le preferenze? Una 
macchina qujisi perfetta, ben sfruttata dalla càmor- 
rà». Cosi :il segretario del Pds di Caserta. Lorenzo 
Diaria. Nella circoscrizione dello «scandalo dei bro¬ 
gli». scoppiato nell,'87, il referendum prèoctùpa De 
■ ePsi.'ché'sfruttano al ntassltnaférguerra delle prefe¬ 
renze. Ruticiano (Pii): «Cosi si allontanano sempre 
più gli elettori dagli eletti». 

DAL NOSTRO INVIATO '• " ' . 

■■■ ' VITTORIORAQONB , ' .' 


e Bassolino. Già nel 1964, nella 
stessa circoscrizione. I dati di 
5:3.3 seggi elettorali furono spe¬ 
diti alla magisiralura. La causa 
scatenante dei brogli, allora 
come nel 1987, fu la bagarre 
per i voli di preferenza. 

Che la lotta al coltello per 
sorpassare l'amico di partito 
sla porticoiannente violenta in 
queste contrade é cosa nota, e 
la confermano le cifre dell'Os- 
scrvatorio elettorale regionale, 
diretto a Napoli dal proiessor 
Guido D'Agostino. Nellaciico- 
scrizione Napoll-Caserta, Il tas¬ 
so di preferenze espresse dal 
votanti de è stato, fra il 1963 e il 
1933, regolarmenle superiore 
al 30 %. Per il Psi è passato nel¬ 


lo stesso periodo dal 33.3 al SI 

Se le preferenze si riduces¬ 
sero a uriór solà, le preoccupa¬ 
zioni sarebbero soprattutto 
dèlio Scudocroclato e del par¬ 
tilo di CraxIi'Dei quali si dice 
qui - è òrma! ùn proverbio - 
che fanno «non una campagna 
elettorale, ma quarantadue*: 
ognuno per sè, ogni gruppo di 
candidati per sè, col corredo 
del milioni spesi per la propa- 
ganda'e dsitmeezt più 0 meno 
leciti per strappare consensi. 
•Alle ultime elezioni' - ricorda, 
chiedendo ' l'anotiimalo, un 
consigliere comunale di Ca- 
slellammare'di Slabia, patria di 
Cava - da.noi, .Cava "portava" 
Alfredo Vito e Raffaele Russo. 
Coi suoi voti rafforzava gli albi 
due, e dalle zone di Vito eRus- 
so arrivavar» voti per lui. Ma 
questo k) puoi fare con le pre¬ 
ferenze multiple. Con una sola 
preferenza, inveee. ognuno 
coiterà petsè. Con chi tì allei, 
se il numera è uno solo? Fini¬ 
ranno i 'trionfi' da centomila, 
duecentomila preferenze per¬ 
sonali. E molli voli potrebbero 
tornarsene in libertà*. . 

Altro ' consiglio comunale, 
quello di Napoli. Stavolta par¬ 
la. con nome e cognome, Ro- 


' sarto Rusclano, avvocato, as- 
-sessore del HI. promotore del 
;tre referendum poi ridotti a 
uno. E spiega quali sono gli el- 
■ feti! nefasti chè la cona alle 
preferenze, le roordate*, le ter- 
. ne e quaterne hanno prodotto 
in queste zone. «Primo: si raf¬ 
forza in'termini assoluti il ca- 
pucortente, che aggiùnge al 
voli suol quelli degli alleali mi¬ 
nori. Secondo: un gran nume¬ 
ro di: preferenze si t^ferlKo- 
. no dal capo ai gregali; col bel 
' risultato che II contatto diretto 
Ira reletlore e l’eletto, per dele¬ 
ghe successive, alla fine è qua- 
' si nulla Voti per un numero, e 
'. non sai nemmeno chi sla. Tcr- 
' zo; l'homo novus, la persona 
non addetta alla politica, viene 
regolarmente suiclassato da 
chi SUI neH’enlourage del lea¬ 
der. E allora anche gli esterni, 
le persone di prestigio, sono 
soltanto un mezzo per lustrate 
la lista». 

Fin' qui. siamo ancora nella 
legalità. C'è, però, un versante 
cnminoso della corsa alla pre¬ 
ferenza, che le inchieste sui 
brogli detr87 hanno appena 
sfiorato. Ne dà un campione 
Lorertzo Diana, segretario del¬ 
ta federazione del Pds di Ca¬ 


serta. «Lo strumento classico 
per il controllo del volo - rac¬ 
conta Diana - sono, come si 
sa, le combinazioni. Se un 
candidalo vuoi verificare come 
ha volalo una certa famiglia o 
un certo groppo, può dare loro 
istruzioni perché le preferenze 
siano messe in maniera da ri¬ 
conoscere il volo. Una volta, in 
un seggio, uscirono alcune 
schede che avevano, al posto 
delle preferenze,. Il numero 
1789. Noi pensafrimo. Kher- 
zando, a un omaggio alla Rivo¬ 
luzione francese. Osservando 
meglio, però, si vide che le ci¬ 
fre erano separate, e davano 
come risultalo le preiereiue I- 
7-8-9. È evidente che quel mo¬ 
do di metterle serviva per dire 
a un candidalo; vedi, io e la 
mia famiglia ti abbiamo dato il 
voto, abbiamo rispettalo l'im¬ 
pegno». 

Le combinazioni possibili 
per rendere riconoscibile il vo¬ 
to sono pressoché illimitate, se 
si considera che un seggio me¬ 
dio ha circa 500 elettori. Una 
organizzazione pierfetta può 
dare a ogni voto il nome e il 
cognome della persona che lo 
ha espresso. Oltre a mescolare 
i numeri in vario modo, per 


, esempio, si può ordinare a un 
elettore di volare, assieme alla 
prclerenza del candidato-pa¬ 
drone, un altro candidalo che 
in Usta proprio non c’é. E cosi 
via, l'unico limite é la fantasia. 

Il lavoro di riscontro, che pri¬ 
ma si faceva manuàlmeme, 
adesso anche qui é aflidato al 
soitware. «I galoppini - dice 
Diana - arrivano ai seggi con 
prestampali sui quali riporta¬ 
no, scheda per scheda, i voti di 
preferenza nell’esatto ordine 
in cui sono usciti. Poi ci pensa 
l'elaboratore a incrociarli con 
le combinazioni che dovevano 
uscire». Molto spesso, è con 
questa tecnica che la camorra 
infiltra candidati «amici» o ad¬ 
dirittura i suoi uomini nel con¬ 
sigli comunali. Alle comunali 
dell'anno scorso, in provincia 
di Caserta, c'erano 38 candi¬ 
dati inquisiti, dei quali 20 risul¬ 
tarono eletti. «Cosi - dice Dia¬ 
na - nelle assemblee elettive 
entra di lutto. Naturalmente, 
non è un sistema che usano 
lutti i candidati. Ma il singolo 
caso serve a ralforzare la con¬ 
vinzione generale che a questo 
meccanismo ùifemale non si 
può sfuggire». 

(Continuo) 


attacca Cava 



«Il Psi tó vantaggio dall’esistente 
e il capogruppo de è il più votato . 
nella capitale del voto truccato» 
Barile (Pds): «Anticostituzionalè 
^la jM^ag^da per l’astensione» : 


maRKIO RONDOUNO 


Mario Segni.. 


■i ROMA' ' «Evidentememe ' 
questa battaglia è destinata a 
dividete anphe la De: da una 
parte i democristiani che vo¬ 
gliono davwkió dére più pote¬ 
re al cittadini « meno spazio 
alla partitocrazia, dall'altra la 
vecchia Deche dilende il suo 
potete...». bMario Segni a par- . 
lare. Il combatlivD promotore 
(democristiano) del leleren- 
dum del 9 giugno, ieri a Firen¬ 
ze con il costltrizlonalista Pao¬ 
lo Barile, polemizza con la 
«vecchia‘De* e còn Cava. An¬ 
che se. precisa, «oggi il nòstro 
primo avversario é CraxI: che 
tutto sommalo trae ottimi van¬ 
taggi dalla situazione esisten¬ 
te». Ma accanto a CraxI, pro¬ 
segue-Segni; «si sta schieran¬ 
do la Deche haTondato llsuo 
plotere suTplìerilelismo e sulle 
cordale di còrreri'tt*. 

In parUcolaie; nel mirino di 
Segni c'è Cava, defìnilo senza 
mezzi tertninì «il più volato 
nella capitale del voto trucca¬ 
to». «Non credo-- dice Segni - 
che lui dllènda la libertà di 
broglio, ma'trovo particolar¬ 
mente grave che a schieraisf 


'- per la campagna astensionl- 
' slica sia il capogruppo de alla 
Camera)*. U referendum-sulle 
preferenze, conclude SegnL è 
•Il primo vero strumento con¬ 
creto per combattete II com¬ 
mercio delle preferenze, le 
cordale e il conuolio del voto 
da porte delle organizzazioni 
maliose*. 

Alle accuse di •incostituzio¬ 
nalità* Indirizzate da CraxI al 
referèndum, risponde invece 
Barile. «E uno slogan bello da 
dire, ma stupido», taglia cotto 
■I costituzionalista del Pds. 
Piuttosto, aggiunge, «nutro dei 
dubbi . sulla costituzionalità 
della propaganda in favore 
dell'astensione*. In ogni caso, 
dopo U giudizio di ammissibi¬ 
lità pronunciato daiia Coite 
cosUtuzìonaie, chi paria di •re¬ 
ferendum anticostituzionali* 
dovrebbe motivate il proprio 
giudizio; «Ma per Crzuci - con¬ 
clude Barile - sarebbe estre¬ 
mamente difficile*. 

Un'interpretazione origina¬ 
le deirè posizioni socialiste e 
democristiane sul referendum 
viene da Francesco D’Ono- 


trio, solto^retario de alle Ri- 
loime istituzionale, amico e 
consigliere* di Cossiga. «Se il 
referendum sarà annullalo - 
dice D'OnofrIo a Panorama - 
si indebolirà la tesi che le ri- 
fotme varino fatte comunque 
còn la partecipazione diretta 
della gótte*. Insomma. sareb¬ 
be là strategia socialista a su¬ 
bite un duro colpo. DI conse¬ 
guenza Craxi «facendo il duro 
non esclude di ottenere l’ellei- 
to opposto, e cioè che i suoi 
avversari sT frióbllìlino e 11 refe¬ 
rendum sia valido». Quanto 
alla De, D'Onofrio non ha 
dubbi; dLptevatero dei "si" ri¬ 
schia di essere un risultalo più 
negativo che non la delegitli- 
mazione dell’istituto referen¬ 
dario*. Insomma. secondo la 
rkoslruziolrè ^'.dèK consigliere 
di Cossiga chi-vuol far fallire U 
referendum (Craxi) ne trar¬ 
rebbe giovamento, chi Invece 
(la De) lascia libertà di volo, 
ne uscirebbe sconfitto. ■. 

Se nel mondo politico gli 
schieraménti si sono già in 
gran parte definiti (ieri il do¬ 
cumento approvato all’iinanl- 
mita dal Consiglio nazionale 
de ribadisce la •libertà di scel¬ 
ta*. ma sottolinea che «questo 
referendum affronta In modo 
parziale e con eccessiva sem¬ 
plificazione la riforma della 
legge elettorale*), crescono le 
adesioni al «si* nella società 
civile. Famiglia cristiana, in un 
ediforiale signilicattvamente 
intilolalo «Un segnale dell'Ita¬ 
lia che vuol cambiare*, scrive 
che il referendum introduce 
«una riforma in sé piccola». 


che tuttavia «renderà molto 
più diilicile la pratica di inqui¬ 
nare il voto popolare*. È un 
modo, prosegue il settimanale 
cattolico, «per dare un s^no 
concreto che davvero si vo¬ 
gliono cambiare le cose che 
non vanno*. Fra i «motivi più 
validi per dire "si* - conclude 
Famiglia cristiana c’é'll latto 
che questo ricorso al [iopolo è 
avversalo da chi é più restio ai 
cambiamenti veri e possibili 
senza stravolgimenti della Co¬ 
stituzione*. L’allusione al Psi è 
trasparente. 

A favore del referendum, e 
del «si»/si schiera anche il vi- 
cepresÀlertte della Confindu¬ 
stria Pietro Maizotto: «So di 
non dire una cosa gradita ai 
partiti - ha detto Marzolto - 
ma il referendum del 9 giugno 
è un segno mollo importante 
di moralizzazione, di ricondu¬ 
zione e valorizzazione del¬ 
l’uomo rispetto al partito, ed é 
comunque importante andare 
a volare». 

Ieri il «Comitato per il si* ha 
protestato contro la «gran 
congiura del silenzio» di «tanfi 
giornali e di qualche testata 
Irai* sul referendum di giugno, 
e ha espresso «la più viva 
preoccupazione» per lo scio¬ 
pero di Ire g'iomi indetto dai 
giornalisti dei quotidiani. «A 
maggior ragione - conclude 
la nota - riteniamo che il ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo 
debba nelle stesse giornate 
garantire la massima copertu¬ 
ra delle numerosissime inizia¬ 
tive già convocate in tutta Ita¬ 
lia alavore del "sl"«. 


«Voteremo SÌ 
È nell’interesse 
di noi donne» 


MARIA SERENA PAUERI 


■i ROMA «lòncianio un ap¬ 
pello alle donne italiane per¬ 
ché Il 9 giugno vadano a vota¬ 
re. E votino si '. Livia Turco lan¬ 
cia la campagna referendaria 
del Pds «al lemminile». Ci sono 
ragioni perdere che il successo 
del referendum sulle preferen¬ 
ze <onverrà« alle elettrki ita¬ 
liane? Di ciò si parla nella mat¬ 
tinala di conitónto a Botteghe 
Oscure, . promossa dalTArea 
politiche femminili e dal Go¬ 
verno ombra. Ci sono Paola 
Gaioiti, Giulia Rodano. Mariel¬ 
la Gramaglia della Direzicne. il 
direttore del Cts Giuseppe Cot- 
luiri, MIchi Staderìni del 'trop¬ 
po «Onda», Caria Sepe, «Ubera 
battitrice* e studiosa di diritto 
amministrativo. 

Spiega Uviii Turco: «Sconfig¬ 
gere l'astensionismo significa 
sconUggere una classe dirigen¬ 
te che vuole essere 11 manovra¬ 
tore delle riforme Istituzionali e 
manda a dire "non disturbate¬ 
ci". Se virate il si ciò solleciterà 
l’avvio delle riforme, nel mo¬ 
mento in cui il partiti dimostra¬ 
no la propria dIKicollà a farlo; 
la prova é nell’ultima crisi di 
gorórno. Se vince il si II Parla¬ 
mento dovrà iiffnntare la ritor¬ 
ma delle ritoimer quella delle 
legge elettorale. Quaf è là ra- 
glorie 'speclBiré-delle dcrine? 
Ca iriorallzzarionFdella t>ol!ll- 
ca e l'abbattimenlo dei suoi 
costi sono le prime condizioni 
peichè si allcimino torta 't po- . 
lere femminile nelle istituzio¬ 
ni». Ma aggiunge; «Noi usere¬ 
mo questo rclerendum per ri¬ 
proporre alla società italiana 
una battaglia per il riequilibrio 
della rappresentanza». ; 

Dunque, si 'brince, le ragioni - 
generali del volo e del retoren- 
dum vengono ritenute, dalla 
responsabile per le politiche , 
femminili del Pds, «in sé» alfini 
a quelle di chi - donna - fin 
qui si é impr^nata per la rifor* 
ma della politica. Ma il miòca- 
nismo elettorale nuovo sul 
quale si va a votare - una sola ' 
preletetua da esprimere - sa¬ 
rà. se si alfcmia, un lasciapas¬ 
sare in più, o al contrario una 
strettoia, per la donna che si 
candiderà, alle future elezioni? 

E in che misura rinvilo ill’a- ' 
stensionismo di Craxi può ' 
•colpire» proprio fra te elettrici: ' 
«estranee per tradizione alla 
cultura delle regole», ricorda | 
Gaìotti, ed escluse, fìn qui, da 
un Paiiamentd dove occupano 
meno del dieci per cento dei 
seggi? • ■ 

Partiamo dal seconrio quesi¬ 
to; Cotturri é speranzoso sul 
fatto che il 9 giugno l'astensio¬ 


nismo non vinca. Ha prove che 
l'invito del segretario del Psi è 
p^epito come «il tradimento 
di una tradizione' da molti so¬ 
cialisti. guarda alla marcia in¬ 
dietro fatta da Andreotti, consi¬ 
dera l’appello a votare no, co¬ 
munque a volare, del Psdi, va¬ 
luta l'impegno di molti caltoli- 
ct. Gaiotti, da parte sua sottoli¬ 
nea si l'estraneità delle donne 
alla cultura delle regole», ma 
crede che questa sia l'occasio¬ 
ne per convertirle. Se. con le 
elettrici, si ritorna su un vec¬ 
chio tema: la crisi politica del 
Paese è strettamente collegata 
al latto che metà della popola¬ 
zione. loro, le donne, sono 
rappresentale con pereentuali 
. inaccettabili. Cominciare a ri- 
loimare la politiCA quindi, é 
un'occasione da non perdere. 

Quanto al meccanismo in 
sé, se, come dice aixrara 
Gaiotti, le donne sono in gene¬ 
re penalizzate dalle cordata 
dai brogli, dai costi astronomi¬ 
ci delle campane elettorali 
(perché sono più povere, per¬ 
ché l'ascendente delle candi¬ 
date é fatto di radicamento so¬ 
ciale :più che di lobby). Roda¬ 
no suggerisce che la preleren- 
za urica favorirà gli outsider. 
E, dice, impedirà ai parliti di 
vendere fumo sulle candidatu¬ 
re, «Non pertnetterà più il pano 
d! cordata Ira candidali, che 
ha l'elletto di moltiplicare per 
ciascuno, senza riscontro con 
l'ascendente reale, le preferen¬ 
ze. Senza il gonfiaggio dei voli 
dei boss di lista si potrà essere 
elette con meno voti. (Juanlo 
ai partili, saranno responsabi¬ 
lizzati rispetto alle candidature 
proposte: la candidata "fiore 
all'occhiello", bocciata in par¬ 
tenza. non funzionerà più». Un 
altro argomento da Gramaglia: 
il meccanismo delle preferen¬ 
ze é usato dal 7% de^ elettori 
a Trieste, dal 49,3% a'Napoli- 
■ CasertA Chiede: «Indovinate 
dove .sono state elette più don¬ 
ne:’». Facile la risposta. Sepe e 
Staderìni appoggiano le ragio- 
ni di un si «propulsore* di una 
ritorma della politica, diciamo, 
ma sul vantaggio, per le donne 
candidate, della preferenza 
unica sono più dubbiose. Ri¬ 
di lederà convinzione delle 
elettrici nel «votare donna», e 
«azioni positive» elettorali e isti¬ 
tuzionali. Turco. d'altronde, ha 
annunciato l’impegno del Pds 
in questo senso. In vista, un ap>- 
pello unitario con quante, del¬ 
le Adi, della Fuci, della Fede^ 
casalinghe. Verdi, repubblica¬ 
ne. già si sono espresse per il si 
il 9 giugno. 


A tiafer vostro... 
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1 , Appuntaraèhto 
!i;i' a domani; 

; ' con un nuovo 
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Àparer vostro... 
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A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


IERI AVETE RISPOSTO COSI: 


W: : 



49 % 

Chlusurq alle 2 


51 % 

Chlusara libera 


771 telefonate. Nonostante la giornata prefestiva c il bel 
tempo alle due linée verdi è giunto un considerevole 
numero di chiamate a dimostrare l'inferestte suscitato dal ' 
tema. In femini assoluti, lo scarto tra quanti sono contrari 
alla chiusura anticipata delle discoteche e c>bloro che invece 
la ritengono una misura necessaria a rìduire gli incidenli 
mortali II sabato sera, è stalo di soli 17 voti. Elevaltssima 
rispetto ai giorni precedenti la percentuale di felefonate di 
lettori e lettrici con meno di 24 anni (19%). Molle, infine, le 
chiamate giunte da Veneto ed Emilia Romagna 


Loscotecne, 1 letiDn si oiviaono 
Fi^ contro madri: 51% a 49% 


LORENZO MIRACUE . 


il Romagna 


■B ROMA Incertezza sino 
. alfe ultimissime tetefonate 
ma, alla Rne, quanti ritengono 
inopportuna - o quanto meno 
non necessaria - la chiusura 
delle discoteche alle 2 preval¬ 
gono con uno scarto di soli 17 
voti. Il dibattilo che sta appas- 
. sionando molti cittadini, e 
non solo giovani, divide dun¬ 
que anche i lettori de IVnitù. 
Il risultato finale é il più incer¬ 
to registrato sinora da A parer 
vostro, il «sondaggio» quoti¬ 
diano condotto in collabora- 
zionq con TAbacusdi Milano. 

Alla vigilia - oltre alla con- 
- sapevofezza che sarebbe sta¬ 
lo un confronto incerto sino 
alla line - c’era grande curio¬ 
sità sui dati della partecipa¬ 
zione al Ilio diretto in un gior¬ 
no prefestivo. Le 771 telefona¬ 
le di ieri testimoniano l'inte- 
■ resse che l'argomento suscita 
. e confermano il successo del- 
l'inizialiva che é andato dav¬ 
vero al di là delle previsioni. 


Le cifre parlano di uno 
scontro generazionale gioca- 
. tosi nelle 7 ore in cui i nostri 
telefoni verdi sono rimasti 
aperti. La - percentuale di 
quanti sono contrari alla chiu¬ 
sura delle discoteche alle 2 di 
mattina é infatti altissima tra i 
fellorì con meno di 24 anni, si 
abbassa nella fascia fra i 25 e i 
44 anni (molle te madri che 
segnalano la loro ansia), per 
precipitare sempre di più man 
mano che l’età del lettori e 
delle feltrici si alza. 

Non é solo la possibile ridu¬ 
zione degli incidenti siradali 
del sabato sera II F>rinclpale 
, argomento portalo da coloro 
' che ritengono auspicabile la 
chiusura delle discoteche alle 
2. Sono in molli, specie i più 
anziani, a dire che «i giovani 
devono dormire. Quando si 
sono divertiti lino alle 2 é più 
’ che sufficiente». C'è anche chi 
lira fuori un vecchio adagio: 
: «La notte é fatta per dormire*. 
' Quanti hanno più di 64 anni 


ricordano che «ai miei tempi 
una sola volta all'anno si stava 
svegli fino all'alba, cioè a Ca¬ 
podanno, ed era un evento 
straordinario. Oggi ogni saba¬ 
to è straordinario, col risultato 
che non c'è più nulla di... 
straordinario». 

Qualcuno se la prende con 
i gestori delle discoteche. 
«Stanno mercificando le not¬ 
ti»; «Quei locali sono divenuti 
la patria del vizio»; «Dovrebbe¬ 
ro tenere il volume della musi¬ 
ca più basso, perchè là dentro 
si sorpassa qualsiasi soglia di 
acceltabililà». 

CI sono infine coloro che 
non vogliono limitare il diver¬ 
timento ma solo l'orario di 
apertura. «Io ho un bar e vedo 
qui I ragazzi tirare avanti fino 
a mezzanotte in attesa che le 
discoteche aprano. Apriamo¬ 
le prima e chiudiamole prima, 
sarebbero ben conlenli anche 
loro». 

Dall'altra parte, come det¬ 
to. sono soprattutto i giovani. 
«Non abbiamo altri luoghi do¬ 
ve incontrarci, dove divertirci. 


dove scaricer: le tensioni che 
accumuliamo nel corso della 
settimana. In fin dei comi an¬ 
che la discoteca è un rìpi'^o»; 
«Non è colpa dei locali. Iiensi 
della roba che gira là dentro: 
alcol, d^a, pa.sticche varie. 
Aumentiamo la sorveglianza 
dentro e fuori: come mai 
quando tomi.imo a cosa non 
vediamo nemmeno una mac¬ 
china della polizìa o dei cara¬ 
binieri?» il tenta della presen¬ 
za delle forze dell'ordine vie¬ 
ne segnalalo in varie felefona¬ 
te: dalle madri che vanno- a ri¬ 
prendere i figli e chietlono 
che davanti ai locali ci siano 
pattuglie anti-droga a quanti 
propongono i>er le ore nottur¬ 
ne una vigilanza pari a quella 
diurna. 

Tra quanti si oppongor o al¬ 
la chiusura (Ielle discoteche 
alle 2 di mattina molti :>ono 
coloro che individuano altre 
cause per i numerosi incidenti 
mortali del s-sbato sera: «Per 
guidare vetture di alta cilin¬ 
drata è necessaria una discre- ' 
ta esperienza che un giovane 


di 19 o 20 anni per forza di co¬ 
se non può avere». A (juesto 
proposito giunge anche una 
denuncia; «Su un’emittente lo¬ 
cale di Brescia viene trasmes¬ 
sa la pubblicità di un conces¬ 
sionario delia Mercedes nel 
corso della quale si vede un 
ragazzo di 20 anni andare in 
autostrada a 240 orari; se è 
questo il messaggio che dia¬ 
mo ai ragazzi è un'ipocrisia 
prendersela solo con le d'isco- 
leche». 

Sono in molli, poi, a chie¬ 
dere che fine abbiano fatto il 
palloncino e le altre iniziative 
varale l'anno scorso per ridur¬ 
re il fenomeno degli incidenli 
mortali del sabato sera. Viene 
segnalato anche l'esempio di 
paesi di sicure tradizioni de¬ 
mocratiche, come l'Inghilter¬ 
ra, dove dopo una certa ora é 
proibito ractjuisto di superal¬ 
colici. ma, dice un signore di 
Torino, «gli incidenti stradali 
avvengono a tutte le ore e chi 
vuole bere lo la in qualsiasi 
momento della giornata». 


rUnità 

Domenica 
26 maggio 1991 







































IN Italia 


Clatania 

/assassinato 
Era del clan 
dei Cursoti 


, WCATANU. Due colpi di 
7,65 in pieno votio. fparati da 
un pfOMssioiiisU, hanno fui- 
mlnnto Antonino Pantoie, 
mcsUo conoaciuio col aopra- 
nome di «Ninu u'balleiinu», un 
pceio pregiudicalo caianeae 
Viano al clan dei Cunoti. L'o 
mk5dio < avvenuto all'lntemo 
del «CaRè delle palme», un tur 
«li lungoinaie cataneae, di 
proprietà dello sleaao pregiudi¬ 
calo ucciaa II ritrovo era aflol- 
latliasbno^ quando due clienti 
hanno cominciato a protestare 
vWtunenle per la cattiva qualità 
del calli die gli era stato servi¬ 
to Quando Paratore si 6 awid- 
nalo al banco per capire cosa 
stessa accadendo, qualiflcan- 
rlosi come il proprietario, è 
«canno l'agguato Nelle mani 
di uro dei due clienti che pro¬ 
testavano 6 comparsa una pi¬ 
stola con la quale l'uomo ha 
tono iuoco, centrando il pre- 
glwlicato. 

Paratore aveva pre c edenti di 
tutto rispetto dall'associazio- 
ne prs delinquere, allo spaccio 
I di droga, alla detenzione di,an 
mL Tre anni te l'uomo era sta¬ 
to al centro di una polemica 
proprio per la realuzarione 
dei Odto ddle Palme». Il bar, 
intoni, tmnne costruito sul suo¬ 
lo denuuilale susdtando la 
reazione dei consiglieri del 
Vutgio comunista che oilen- 
ncfci un'ispezione del vigili ur¬ 
bani, che, a loro volto, ruerito- 
no die il bar era chiuso Un 
rappntto completamente tebo 
chft iiecondo il consigliere del 
Ns iPaolo Berretta, sarebbe 
stalo 11 primo di una lunga se¬ 
rie di davorb concessi dalla 
pubblica amministrazione a 
•Ninuu'ballerinu». 


n presunto omicida arrestato 
dopo il confronto con l'uomo 
scampato al massacro di Lamezia 
È un personaggio di poco conto 


Solenni funerali a spe^ del Comune 
mentre nella regione si spara ancora 
Sidemo, ucciso un imprenditore 
Filandari, attentato contro il sindaco 


Preso il killer dd nettoririni 

V 

In Calabria un'altKa pomata di sangue e terrore 


La polizia di Lamezia ha catturato il killer dei nettur¬ 
bini, un massacro simbolico per ipotecate gli appal¬ 
ti. Ieri, in Calabria, altro bollettino di guerra: un mor¬ 
to ammazzato per vendetta trasversale, un conflitto 
a fuoco tra polizia e malviventi, un caricatore di pal¬ 
lottole piantate sulla porta della casa di un sindaco, 
un amuato a un pregiudicato. L’assassinio: un mez¬ 
zo orainario per risolvere dispute e conflitti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■i LAMEZIA TEmtE. Rabbia, 
lacrime e paura tra la grande 
folla che s'è saetta nella chiesa 
di San Domenico aitomo alle 
bara di Francesco Tramonta e 
Pasquale Criitiano, i due net¬ 
turbini ammazzati a rafflche di 
mitre all'alba di venerdì Unfu- 
neiale solenne, a spese del Co¬ 
mune, perche itwhi anoor più 
chiaro che quelle povere vitti¬ 
me sono una nuova spina nel 
fianco di questa Calabria sen¬ 
za pace Gente «pulita», «tetica- 
ton», civili» morti senza colpa 
nell'inhiriaie della guerra di 
mafia. Massacrati con il solo 
obiettivo «trumentale» di usa¬ 
re i loro copi per lanciare un 
messaggio al leiroie a chi yo- 
ìesat torsi spazio In gii appalti 


miliardari di questo pezzo del¬ 
la Calabria 

E dal commissarialo di La¬ 
mezia. proprio accanto alla 
chiesa accerchiata dalla folla, 
net primo pomeriggio s'è mos¬ 
so A Gorieo di macchine che 
ha portato in un elicere (non 
si sa dove) Agostino Isabella, 
45 aruiL II vicequestore Arturo 
De Felice in un rapporto alla 
magistratura lo indica come II 
killer del duplice omicidio Di 
più, iwl corso di un confronto 
con Eugenio Bonaddn, scam¬ 
palo per un pelo alla motte, 
sarebbe stato riconosciuto co¬ 
me l'autore materiale dell'ag- 
gualo L'uomo è accusato di 
duplice omicidio, tentato omi- 
cidbo e porto abusTro di armi 


Isabella viende descritto co¬ 
me un personaggio di poco 
conto e si sta cercando di capi¬ 
te come abbia fatto ad entrare 
noi giro grossodella maTia, I u- 
nlco in grado di schierale armi 
middiau come U mitra Nato 7 e 
62. Una delle tesi più accredi¬ 
tate è che «sia stato usato» da 
una cosca, che ha inaugurato 
cosi UM nupva strategia - uc- 
cideie nel mucchio colpendo 
obiettivi simbolici - nello scon¬ 
tro per gli appalli 
il racconto dell'unico super¬ 
stite ha intanto ncostniilo la 
drammatica sequenza della 
manciate di minuli in cui sono 
morti Tramonta e Cristiano 
Isabella, a vallo scoperto (ave¬ 
va evidentemente calcoteio di 
uccidete lutti), ha fermalo il 
camion-compaltalore Impu¬ 
gnando il mitra I Ire hanno 
credulo fosse un matto di quel¬ 
li che spesso popolano te not¬ 
te con un'arma giocattolo II 
killer, sorridendo, ha chiesto 
che scendessero dal mezzo E 
quando non sè visto prendete 
sul seno, continuando a satri- 
deie, ha scatenato l'inferno 
A Lamezia si stavano con¬ 
cludendo i funerali dei due 
netturbini, dall'auro telo della 


Calabria, a Sidemo uno dei 
più grossi cenln della Locnde, 
iniziava te veglia per Domeni¬ 
co Archinà, 4S anni, ucciso a 
colpi di pistola ieri mattina ac¬ 
canto all'azienda di cui è pro¬ 
prietario Un commando ha af¬ 
fiancato te sua Mercedes ful¬ 
minandolo L'uomo, impor¬ 
tante industriale dell'olio di oli¬ 
va, possedeva anche una tele¬ 
visione privata, non aveva 
precedenti nè, secondo gli in- 
vesllgalori. era mai stato 
•chiacchieralo» per rapporti di 
'ndragnhela. Anche ia sua 
morte sarebbe in qualche mo¬ 
do «imbotica» I killer io avreb¬ 
bero presodimiraperassesta- 
re un colpo al clan dei Commi¬ 
se il cui capo ha sposalo una 
lontanissima parente di Aichi- 
nè «Una parentela tanto lonta¬ 
na da non essere neanche rile- 
vabile sul piano del diritto civi- 
le^ spiegano in Procura. Ma 
una <olpa» sufficienle per te 
sua condanna a morte. 

i Commiso sono il clan vin¬ 
cente di Sidemo Contro di lo¬ 
ro sono in guerra l Costa, or¬ 
mai decimali sul piano milita¬ 
re Nella faida die h contrap¬ 
pone. In poco più dt Ire anni si 
sono accumulati una quaranti¬ 


na di cadaven La morie di Ar- 
chinà - viene spiegato - po¬ 
trebbe essere una sfida per sta¬ 
nare i Commiso e per incutere 
terrore ai loro amici e Han- 
cheggiaion, una scelta strategi¬ 
ca per Isolarli 

Dalla Locride alla Piana Al¬ 
la periferia di Ciote Tauro una 
pattuglia della polizia ha inti¬ 
mato l'alt ad una macchina E' 
seguilo un conflitto a fuoco 
Francesco Relolo, della mobi¬ 
le reggina, è stato lento da una 
paltottola al braccio L'auto è 
riuscita ad eodissanl 

Ancora. S. Eufemia D'Aspro- 
monte, in provincia di Reggio 
Calabna. Nel pomeriggio di ie¬ 
ri. colpi rii fucile e di pistola 
contro Francesco Crea 36 an¬ 
ni, pregiudicalo L'uomo è n- 
coverato, in prognosi nseivala. 

Nel Vibonese, a Filandari, 
siamo nella proivincte di Ca¬ 
tanzaro, un Intero cancalore di 
pistola è stato piantato sulla 

e di casa del sindaco de, 
inzo Pizzuto. 

Infine agghiacciante con¬ 
clusione delle Indagini sul ten¬ 
tato omicidio di Angelo Gan- 
gemi, sottuKiciale del pompie¬ 
ri di Reggio Un killer aveva 
tentato m a.T.mazzatto a pal- 


leltoni di lupara In galera sono 
finiti Domenico Ventura, 28 
anni Eugenio Rossi, cassinte¬ 
grato Liquichimlca di 4S, in¬ 
censurato, accusati di essere 
esecutore e mandante Rossi 
stava costruendo una casa, 
che avrebbe «guastato il pano¬ 
rama* a quena di Gai^eroi 
peicid quest'ultimo avrebbe 
latto una «soffiala» ai vigili ur¬ 
bani provocando il blocco dei 
lavon Anziché finire in causa 
davanti al giudice, Rossi avreb¬ 
be deciso di risolvere più sbri¬ 
gativamente te fastidiosa que¬ 
stione con un killer E' una 
storia i cui protagonisti sono 
tutti incensurati L'ennesima 
conferma che l'omicidio - qui 
dove dall'inizio dell'anno ce 
ne sono stati 84, qoas! tutti Im¬ 
puniti - sta diventento un oidi- 
nano mezzo per risolvere i 
conflllti, piccoli e grandi, di 
ogni tipo I presunti colpevoli, 
questa volta, sono fimli in gale¬ 
ra per te scana «piofessionali- 
te» del killer che non è riuscito 
ad uccidere Cangemi Allil- 
menti, vi sarebbe stato un altro 
inspiegabile delitto Uno dei 
mollisrimi senza colpevole, da 
quando è esplosa te guerra di 
ndrangheta. 


Intervista a Maurizio Costanzo dopo il boicottaggio a Milano delle riprese per il suo spot contro la «piovra» 
«Negli anni Settanta eravamo in una spirale di colpevoli silenzi. Dobbiamo cercare (fi mure gli onesti» 

«Sì, parlo di mafia in tv. Scusate il ritardo 


» 


«Ouando mi hanno detto che a Milano non si poteva 
ghare lo spot sulla mafla ho fatto un salto sulla ise* 
dia»! Maurizio Costanzo da molto tempo nel suo sa¬ 
lotto au Canale 5 parla di mafla. di camorra, di 
’ndninaheta. Ma non si aspettava questo «boicattag- 
giò> ilPirtlziatiVa «Il pubblico in teatro - dice - in 
tjuesl anni é molto cambiato». L’altra sera il suo 
stato accolto da un grande applauso. 


MLVIAOARAMBOW 


■B ROMA. Maurizio Costan- 
s> dn tempo ha acello di par¬ 
late di mafia in tv. i suoi «salot¬ 
ti serali si sono trasformati 
più rii una volta nella tribuna 
da cui sono state lanciate pe¬ 
santi accuse. U> ha fatto II ma- 
Msinio Franco Di Maggio, so¬ 
lo daviinti alle telecamere per 
lOS RII nuli ma anche U ghidi- 
oe Fèinlinando Imposimato da 
questa trasmissione ha messo 
sono accusa gli appalti HlccItL 
Neppure Costanzo, però, si 
aspetiKva che lo spot contro 
la mafia, che aveva deciso di 
, produrre insieme a due agen¬ 
zie di pubblicite, la New%ie 
e la Urw & Partnera, potesse 
Inconitaie tarile difficolte di 
lealizzazione E proprio a Mi- gentt 
tono. «Non credo che la ITI- msiei 
Da sia solo iq Sicilia, ha una 
montagna tale di denaro da ri- 
cicton!, dagli appalti al gioco 
cUndeitlno. che secondo me 


ormai non solo è in tutta Italia, 
ma In tutto Europa. E a Milano 
c'è stato un atteggiamento da 
'laoctomoci I fatti nostri' che 
può essere comprensibile Ma 
non condMsIblie. Per questo 
la coscienza degli Italiani per 
bene deve esiiere tenuta sotto 
pressione non si può far finta 
che sla un probleina di altri», 
tt •Mantzio Coataato 
abOM. ba died onnt. DM pri¬ 
ma c’cnmo itali •Bontà lo- 
ns «Acanarlo». •GrandTto- 
Ha» perla Raii da quando 
Bd sao( safaM A parla di 





U flgHo del giudice Costa, Car¬ 
mine Mancuso, figlio dell'a- 
inte assassinato wla malia 
me al giudice Cesare Ter¬ 
ranova. Nando Delta Chiesa: 
questi sono stati probabil- 
mente t primi «avvicinamenti» 
Ma l'attenzione magglote è 


degli ultimi tre o quattro anni, 
corprogramma quotidiano te 
mafia è uno dei ^ndi temi di 
cui torniamo sempre a occu¬ 
parci.. Onestamente, non ri¬ 
cordo di averne parlato a 
«Bontà loro» Fors: neanche 
nelle vecchie trasmissioni.. 
Negli anni Settanta in tv non 
al parlava di mafia? 


Secondo me - e una conside¬ 
razione che faccio ora - no 
non se ne parlava E grave 
Grave perchè significa che tut¬ 
ti eravamo in una spirale di 
colpevoli siletui, senza voler¬ 
lo Rassicurante è invece che 
si sia comincialo a parlarne 
Dirlo è sempre opportuno. La 
vedova di Rostegno, a cui ave- 


m 

l II conduttore 
leievislvo 
•> ^ ' Maurilio 

Costanzo 


vano tolto il contributo per la 
sua comunità per il recupero 
dei tossicodipendenli, portò 
del problema In trasmissione 

3 uesto bastò a farie ottenere 
i nuovo quel contributo. La 
tesi che sostengo sempre con 
i miei ospiti è «più dite davanti 
alte telecamera, più denun¬ 
ciamo in tv e più Utelia per 


bene, l'altia Italia, capisce e si 
unisce». 

Chiamale 1 «petionaggi» 
che hanno una storte da 
' nccontarcT 

No Non è questo il cnieiio 
Ma c'è Stelo anche li padre di 
quel ragazzino assassinato 
dalla camorra a Casoria, il 
quale disse. «Nessuno ò venu¬ 
to da me a chiedermi se ave¬ 
vamo bisogno di qualcosa, nè 
il parroco, nè il commisano, 
nè il sindaco, nè un assesso¬ 
re », e ti senso del discorso 
era «forse una famiglia ora si 
farà viva* cosi nasce te mano¬ 
valanza . Il magistrato Franco 
DI Maggio Invece parlò aiKhe 
del fraielU di Palma di Monte- 
chiaro- e Livatlno, il giudice 
ucciso, si occupava propno di 
loro 

Che differenza (fi bnpatto 
c’è tra una cosa detta In tv e 
({nella ripresa da OD giorna¬ 
le? 

lo credo che sarebbe necessa¬ 
rio lavorare insieme la Irlevi' 
sione che è più violenta come 
impatto, parie, poi i giomaiici 
possono lavorare meglio Ho 
sempre sognato sinergie di 
questo tl|>o, senza mai rag- 
^ungerie Ma ognuno deve la¬ 
re il proprio mestiere e cerca¬ 
re di stimolare, aggregare at¬ 
tenzione e partecipazione 


Nei primi tempi che mi occu¬ 
pavo di questi temi te platea - 
parto del teatro Parioli - reagi¬ 
va sconcertata. Adesso no. 

In pochi anni è tanta cssn- 
Mséo ad pabUleOi il modo 
di persi ds boote al proble- 
.nasMfla? 

Ma quanto è cambiata te tem¬ 
peratura? Prima c'era qualche 
cadavere eccellenie ogni tan¬ 
to, (Klesso 124 morii in Cala¬ 
bria dall’Inizio dell'anno Una 
cosa che toglie il fiato Cerio si 
coire il rischio di generalizza¬ 
re molte volle ci sono ospiti o 
gente in sala cJie dice «sono 
calabrese, non tutti i calabresi 
sono cosi» Ed è vero Ma a 
molU. anche slciliiuil ho ri¬ 
sposto però te malia non è un 
(«ttegoleso. 

Ha llnpreialoDe che ci sia¬ 
no staUrufioal Ira gU capi¬ 
li? 

£ cosi difficile dirlo, convinto 
come sono che il vero grande 
malioso è quello con l’abito 
gessato, camicia e cravatta, 
che parta di tutl'altro Dove 
sta? Vogliamo credere che è 
nmaslo a Oirieone? Il giro, dal 
contrabbando delle sigarette, 
alte prostituzione, alla droga, 
agli appalti, è di tante migliaia 
di milteidl che si possono 
comprare pezzi inten di que¬ 
sto paese 


Basta un cucchiaio per evadere 
dalla prigione di Ancona 
edificata con mattoni forati 
In tre processati per truffa 

Carcere di burro 
miniera d’oro 
per i costruttori: 


Tutta colpa dei tunisino Mohamed Ben Lakhdar 
che, decicilendo di (cadere sfondando un muro 
con un cucchiaio, ha fatto scopnre che il carcere 
era stato costruito con mattoni traforati. Sotto pro¬ 
cesso - per truffa allo Stato e frode nelle forniture, 
per miliardi - un co!>truttore ed un alto funziona¬ 
rio pubbbeo. Quest’ultimo aveva in banca 5 mi¬ 
liardi. e poi undici case, imo jachL.. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i ANCONA Tutta colpa di 
un carcere ttoppo tenero (un 
caicere al cucchiaio, come un 
dolce alla crema) e di un tuni¬ 
sino spintos» Quest'ultimo, 
Mohamed Ben Lakhdar, spac¬ 
ciatore e stude me di architettu¬ 
ra, decise di evadere da una 
cella di Montreuto - la pri^ 
ne nuova e svpersicura di An¬ 
cona, tutta feiro e cemento - 
dopo avere scritto sul muro 
«Operazione Icaro» VI i vcreo 
la libertà, assr-me ad un cugi¬ 
no Come uscire da tanta for¬ 
tezza? Bastarono un cucchiaio 
ed una forche! te, ed i due cugi¬ 
ni riuscirono a fare un buco 
nel muro di una doccia. Era II 
21 febbraio tSK.equelgiomo 
sarà ncoidato per sempre da 
Vincenzo Mauiolo, allora inge¬ 
gnere capo d( I provveditorato 
alle opere {lubbUche nelle 
Maiche da un suo geometra e 
dal grande imprenditore edile 
Giuseppe Latian Quel cuc¬ 
chiaio e quelli forchetta apri¬ 
rono inlatu te breccia a lutti i 
foro guai 

Seduti sulla panca degli im¬ 
putati. i tre hanno ascoltalo U 
pubblico ministero, Vincenzo 
Luzl che raaontava come il 
•(rarcere di buiro» sia diventato 
in realtà una miniera d oro per 
chi l'aveva coumiUo e |>er chi 
aveva (rermesso che i conti ve¬ 
nissero truccai CU Inqulrsnti 
che airivaroni) a Monlacuto 
dopo l'evasforo non impiega¬ 
rono molto a capire che un 
muro che poteva essere scardi¬ 
nato da una Iciicnetta non do¬ 
veva essere motto roburio. 
Non c'alano lntaitl,'sotfo l’mto- 
naoo. nè fenci e cemento nè 
muro piemr le celle supenuni- 
re erano costiuite inteib ixin 
mattoni trafora U Da qui te in¬ 
dagini che premo si sono aJlar- 
gaie anche agli altri canUeii in 
cui si Involava con te supervi¬ 
sione del prowedItoR- sUe 
opere pubbucte Mattiolo’ ol¬ 
tre a Montaculo, te nuova ca- 
scrina dei vigili del fuoco e il 
carcere mmonle di Barcaglto- 
ne II piocisso 1 nierilo appun¬ 
to al carcere minonte, un'ope¬ 
ra minore, cosiate lanb miliar¬ 
di 

La truffa, secondo l'accusa, 
è stata addirittura pacclitena. 
Nel capitotelo ««re prevista una 
spesa di 3 600 lire per il tta- 
spoito di un rm-tro cubo di ter¬ 
reno «sbancalo» e portalo ad 
una distanza di dieci chilome¬ 
tri? Ecco appaiire uno zero in 
più, ed il prezzo sale a 36 (X)0 
lire Solo per i tiasporiidel rna- 
lenate l'accusa rileva una tisjf- 
te pari a un m Iterdo e cento¬ 
cinquanta milioni Pèr una 
spesa di 40 milioni viene etite- 
sto il pagamento di una «ecce¬ 
denza» di ben ijO? rmlionl Ec¬ 
co un'altra perla. Durante I la¬ 
vori viene cairbiala la legge, 
ed il carcere minonte deve es¬ 
sere trasfoimato in carcere 


normale L amministrazione 
penitenziaria chiede però una 
venfica. per accertare che i 
prezzi della ditta non siano su¬ 
periori a quelli di mercato 
Nessun prootema, basta cam¬ 
biale l'antmetica. «Qiuritah 21 
{lerlOpiù IO«-chemdicanote 
quantità di tencno trasportato 
per dica cfliilomem in andata 
e dieci pei <i momo - danno 
un folate non 01 420, ma - que- 
slaslèlaniasia-dl2100 (uIO 
più IO si trasloima senrollce- 
menie in un 10 per 10) SI fan¬ 
no pannelli non tn cemento ar¬ 
mato ma in muro con una 
spesa di t 080 000 000 in più. 
Si usa anche la scotenna, e «li¬ 
re 5 700» miracolosamente si 
traslcinnano in «lire 14.250». Si 
mettono in conto <ontrosolet- 
te» che non esistono, cieco- 
tenne di sostegno si sprecano, 
120 invece di 60. tanto c è chi 
paga 

«Tutta una persecuzione, 
non è vero nulla» dtehiarano 

S ii awocari del costruttore e 
eli ingegnere capo Mattiolo, 
quando nei novembre 1990 
scattano te manette per sulla 
ai danni dello Stato, frode mi¬ 
te pubbliche forniture e falso in 
atto pubblico. Dieci giorni di 
calcene in tutto, qier esigenze 
istnittorte». A tare anivaie te 
manette è stata anche un’inda- 
gim patnmoniale suU'inge- 
gnerc dei proweiiitorato tute 
opere pubbliche. Seirondo 
l'accusa, il funzionario dello 
Stato (sbpendio Ira i SO e<ti60 
milioni all'anno) aveva;un pa¬ 
trimonio di quM cinque rrii- 
llardi dt lire In diverse banche, 
undici case o appartamèriti, 
uno ^hl «He fatto kwesii- 
menti ben azzeccati, ho rice¬ 
vuto eredità», si dilende l'inge¬ 
gnere 

U piociraso (hircrà a lungo, e 
ci sarà battaglia fra penti e 
controperiu Dopo la sentenza, 
amveranno gli altri processi 
nei quali l'ingegner Mattiolo 
compare come imputato 
Un dubbio è d'obbllgo se il 
tunisino delT«operazione Ica¬ 
ro» nsn avesse deciso di eva¬ 
dere cosa sarebbe successo? 
Nessuno, alte Corte dei conti 
ed in altri luoghi, zi era (Kcorto 
di numeri cancellati con te 
scotenna e cambiati, e di «ze¬ 
ro» aireiunti per decuplicare i 
costi'Misteri itoUsni. Al tempo 
dell arresto, I allora provvedi¬ 
tore alte opere pubbliche Luigi 
Ciartella (in pratica il capo 
dell ingegnere inqubito) si di- 
(diiank naturalmente «sbigotti¬ 
to ed addolorato». Ed aggiun¬ 
se- «Noi ad Ancona avevamo 
un vanto quello di costruire le 
caicen ai prezzi più bassi d1ta- 
lia. ISO milioni per ogni (tete- 
nuto a fronte anche di 400 mi¬ 
lioni di altre stnitture» Foise 
sarebbero utili mdagini sulla 
vendita di scotenna nel teirito- 
rionazionate HJM 



Qandmino vuole Tavvocato gratis 


VHoCtancIniiiio 


B PALERMO Un comi 
mento insptegablle. if suo. 
Appena qualelw glomc- fa, 
durante un'udienza del pro¬ 
cesso che lo vede alla sbarra 
per appartenenza a Coaa no¬ 
stra, Ciancimino aveva aper¬ 
tamente ironizzato su quei 
magistrati incapaci di trovar¬ 
gli T intero malloppo aocu- 
mulato in quarant anni di ge¬ 
niale cantera di optraione fi¬ 
nanziano. E aveva {irecliialo 
che sequestri e confischo fi¬ 
nora gli hanno fatto un baffo 
Fatto Sto che dall'84 aU'Sa 
non ha dato una lira al suo 
avvocato, Frino Restivo, «let¬ 
to qualche mese fa presiden¬ 
te dell'Unione camere penali 
di tutta Italia. 

1*84 fu anno decisivo per 
le disavventure gludizlirie 
detl'ex sindaco de: Buscetta 
lo Indicò con»! l'uomo politi¬ 
co di paaHa nelle mani dei 
boss corteonesi Da quel 

g amo le cose (irecipitarono 
ancimino si ritrovò al sog- 

8 temo obbligalo, a Patti Fini 
Icarcere,aiCavallaccI Sub) 
un parziale sequestro del be¬ 
ni Restivo, in quel quadiiim- 
nio, gli fu a fianco tn cinque 
processi per a ssoc l az to na a 
delinquere, per associazione 


«Don» Vito Sta diventando irriconoscibile. Fa le 
bizze, non vuole pagare l’avvocato. Roba da non 
crederci. Uno come lui, plurimiliardario per sua 
stessa ammissione, con un patrimonio appena 
scalfito dai provvedimenti giudiziari, e che ancora 
per qualche tempo avrà bisogno di uno stuolo di 
difensori, entra in rotta di collisione con il Foro di 
Palermo per la modica somma di 35 milioni. 

PALLA NOSTRAReOAZIONE 

•AVIRIO LODATO 


maliosa, |>er i grandi appalti 
di Palerrno, per misure di 
prevenzione e per misure di 
prevenzione patrimoniale 
Erano gli anni Ih cui, beffar¬ 
do e con un pizzico di anro- 
ganza, Ciancimino tentava di 
convincere le Coni di mezzo 
fiateszo di giustizia di essere 
un perseguitato per peniiio 
dire. 

NeirSS, stufo di non bec¬ 
care un quattrino, Restivo, 
con II suo proverbiale lair- 
play, lece presente all'eccel¬ 
lente assistito che era ora che 
mettesse mano al portafo¬ 
glio Restivo predicò nel de¬ 
serto Ma da quel giorno de¬ 
cise di declinare per sempre 
l'invito di difendere (gratis) 
quel singolare imputalo da 


prima pagina. Naturalmente, 
quel glomo, Ciancimino non 
ebbe che l'imbarazzo della 
scelta fra altri avvocati dispo¬ 
sti a rimpiazzare lo sfortuna¬ 
to collega II quale ora, av¬ 
viandosi a scadenza di tre 
anni oltre i quali I crediti ca¬ 
dono in prescrizione, si è ri¬ 
volto airOrdine forense do¬ 
cumentando l'insolvenza. 

L'Ordine ha definito con¬ 
grua una parcella di 35 milio¬ 
ni (spese e competenze) 
consentendo cosi au'avvoca- 
to di nchfedeie una procedu¬ 
ra esecutiva per il recupero 
dei contanti. Venficata la 
fondatezza del ricorso, il Tn- 
bunale civile con un decreto 
in^untivo ha disposto il se¬ 
questro di alcuni beni del 


cattivo pagatore Immediato 
il ricorso di Ciancimino che 
sarà discusso a giugno in se¬ 
decivile 

Capita, a Palermo, che un 
Imputato non paghi U difen¬ 
sore. t normale che l'avvoca¬ 
to faccia il possibile per otte¬ 
nere Il rispetto della sua pre¬ 
stazione. Ma ai leni corti non 
c'era mai arrivato nessuno. 
Soprattutto ci sono pochiroi- 
mi precedenti di un diretto 
coinvolgimento dell'Oidine 
forense in una vertenza del 
genere. Ma che nel ruolo di 
duellanti $1 dovessero ritrova¬ 
re Il primo ex sindaco di Pa¬ 
lermo finito in manette per 
mafla, e II penalista palenni- 
tano più rappresentativo e 
conosciuto, è fatto che lascia 
Stupiti. La corporazione fa 
quadrato, non è accettabile 
un precedente che avrebbe il 
pessimo slMificato dell’e¬ 
sempio per imputati grandi e 
piccoli che di pagare l'onora¬ 
no farebbero volentien a me¬ 
no Resta un Interrogativo 
ma Ciancimino I suoi soldi 
come II spende? 

Al Capone evadeva il fisco, 
ma gli awoceU U pagava pro¬ 
fumatamente. 


«Giudici ragazzini»: il capo dello Stato scrive ad un quotidiano 

11 presidente Cossiga accusa il Csm 
«È un baluardo àem corporazione» 


In una lettera ad un quotidiano di Napoli, France¬ 
sco Cossiga toma a parlare di «giudici ragazzini». 
Ma nel correggere il tiro se la prende con i politici 
e soprattutto con il Csm, accusato di essere «ba¬ 
luardo della difesa corporatnta dei magistrati». 
Martelli ricevuto al Quinnale per illustrare al Presi¬ 
dente delia Repubblica i risultati delle sue visite 
negli uffici giudiziari di Sicilia e Campania. 


CARLA CHELO 


■■ROMA. Cossiga corregge li 
tuo non ce l'aveva con i «giu¬ 
dici ragazzini» ma con una 
«tlasM politica che non ha sa¬ 
puto adeguare le leggi al nuo¬ 
vo processo penate e con un 
Consiglio supcnore della ma¬ 
gistratura che. purtroppo, sem¬ 
pre più sembra diventare un 
baluardo della difesa corpora¬ 
tiva di diritti, stresso neanche 
reali, dei magistrati» Cosi per 
cercare di recuperare le sim¬ 
patie dei giovani magistrati, il 
presidente della Repubblica 
prende di mira l'intero Csm 


con accuse che fino a ieri ave¬ 
va riservato solo ai dingcnti 
dell’associazione di categona 
Di Csm e delle iniziative da 
prendere contro la cnminalità 
organizzata Francesco (tessiga 
ha discusso ieri anche con il 
Guardasigilli Claudio Martelli 
si è infatti recato al Quirinale 
appena tornato dalla Calabna 
E a quanto si è appreso, I in¬ 
contro ha riguardato proprio le 
visite tuli u^i giudiziari di Si¬ 
cilia e Calabria 
La precisazione del Presi¬ 
dente della Repubblica com¬ 


pare oggi sul ({uotidiano na-io- 
tetnno «Roma»’ è una tetti. 
che Francesco 'Cfossiga rivolgi, 
a due studenti unfversilari di 
glunspmdenza. Fabnzio Nore- 
ra e bario De Luca avevano 
scritto al direttore del (piotid to¬ 
no, Ottonno Curgo, dicendosi 
«mollo delusi* |rer quelio che 
era loro sembr.ilo un attacco 
ai «giovani magistrati Impegna¬ 
ti in prima fila nella lotta alla 
mafia, alla camorra e alla 
'ndrangheta» 

«Parlare cd e«isere compresi 
nei tempi presenti è cosa non 
focile ■ risponde Cossiga - mol¬ 
lo più facile, anzi, facilissimo, 
essere fraintesi o addidnmira 
"manipolau' e quanta è suc¬ 
cesso a me per per aver pro¬ 
nunciato in un ( ontesto peral¬ 
tro ben più ampio (xl arttcola- 
to la frase ‘m^istrati rag,uzi- 
ni" Che cosa ho voluto di-e’ 
Che VI sono uffici che non pos¬ 
sono essere affidati a giovani 
ancorché coraggiosi, volente¬ 
rosi e vinciton, anche in molo 
splendido di un pubblico cc>n- 
cofso, perchè essi non hanno 


la necessaria espenenza» «Ho 
citato me stesso - scrive più 
avanti Coesiga - mi laureai a 
vent'anni con un curriculum di 
esami in cui li numero dei tren¬ 
ta e tede era superiore ai tren¬ 
ta. Ebbi ia votazione di cento¬ 
dieci e kxie ed in più. su una 
tesi di diritto penale, la cosid¬ 
detta df^tà di stampa. Ebbe¬ 
ne, se avessi affronfoto entro 
l'anno successivo alla laurea 
un concorso per accedere in 
magistratura, mollo probabil¬ 
mente avrei potuto vincerlo E 
SI può ntenere che solo a (ra¬ 
gione della mia buona cono¬ 
scenza del dintto penate scola¬ 
stico c del dintto romano sarei 
stato in grado di dirigere deli¬ 
cate indagini di polizia giudi- 
ziana all età di 21 anni, senza 
alcuna esperienza alle mie 
spalle’» «Sjrero - conclude il 
presidente - di essiae riuscito, 
almeno questa volta a spiegar¬ 
mi Rimango a vostra dispnai- 
zione per eventuali ulteriori 
chiarimenti e. nell’augurarvi i 
miglicri successi negli studi, mi 
professo vostro amico» 
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In nottata la corte di Bologn, 
ha emesso la sentenza 
■ , per il delitto di Carlo Mazza 
amante della giovane donna 

lannaeiln 

a 21 anni e mezzo alla ballerina 
24 al suo compagno 

L'ultima dichiarazione 
deirimputata: Non ho ucciso 

[laìito t 





^Non ho ucciso queiruomo, a modo mio gli volevo 
bene». Ma i giudici non hanno creduto a ^tharina 
Miroslawa e ieri notte l’hanno condannata a ventu* 
in'anni e sei mesi di carcere. Lei non era in aula e 
inori c'era nemmeno il marito Witold, condannato 
manche lui a ventiquattr'anni. Per l'uomo i giudici 
hanno ordinato la cattura in aula, ma il banco degli 
imputati a piede libero era vuoto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ^ 

. . JINNKRMIUTTI . 


■■illOl/XSNA. Sono stati Ka- 
thaiina e suo marito Witold, 
, assieme al fratello della donna 
Zibl e ad un amico greco, ad 
uccioiere Carlo Mazza, indu- 
fitiiale di Parma, per riscuotere 
la polizza da un miliardo. Cosi 
Ira deciso la corte di Assise 
d'aprello che ieri sera ha con- 
. tiantvsio la donna a ventun’an- 
' ni e mezzo di carcere,, suo ma- 
. rito a ventiquattro (con Tordi- 
' ne di cattura in aula) e gli alui 
due ti venlun'anni e mezzo. 
Ma rnssuno dei coniugi-era in 
aula ad aspettare il verdello. 

Gli ultimi applausi Kalharina 
. se 11 era presi giovedì notte al 
, Mac 2. una discoteca accanto 
. al Panaro. Ira Bologna e Mode- 


. na. . •Farla.stlco c seniiuale 
; viaggio n ìlTimimo con ICnha- 
. rina Mirorlawa e le sue girls>. 
annunciava la pubbl'icilà. «Ha 
ballato assieme alle sue ragaz¬ 
ze - dicono al Mac 2 - per una 
sfilata di biancheria intima. Al¬ 
la fiire e rimasta in reggiseno e 
slip, e c'e stalo anche chi iia fi¬ 
schiato, perché non si é tolta 
tutto. Ma la nostra é una disco¬ 
teca, non un night». 

(eri mattina, neU'aula del- 
l’Assisc, Kaliarina é apparsa 
sicura, quasi altera. «Mi sono 
chiesta. s.gnor presidente, se 
valeva la pena aggiungere elitre 
parole. SI, qualcosa lo devo di¬ 
re, prima che vi riuniate per 


decidere. Sul banco degli im¬ 
putati ho vissuto un'esperienza 
bruita, non solo perché ho 
sentito cose spiacevoli su di 
me, ma perche sono slata ac¬ 
cusata di avere ucciso l'uomo 
al quale a modo mio ho voluto 
bene. Ditemelo voi. se volete, 
se sono capace o no, ma io 
credo che tutti siano in grado 
di amare». 

Davanti al giudici é passato - 
poi Witold Kielbasinski, il ma¬ 
rito, l'uomo timido e chiuso 
che nelle pause del processo 
ha consumalo il pavimento 
dell'aula d'assise, avanti ed in- ’ 
dietro, con passi sempre ugua¬ 
li, come fosse nel ra^io della 
morte. -ArKhe lui. l'uomo get¬ 
talo via, ha avuto uno scatto 
d'orgoglio. •Perché mi volete ' 
con^nnare? Perché sono un 
idiota, direte voi, riM idiota . 
non sono. Ho studiato, sono 
un Ingegnere. Voi mi conosce¬ 
te solo attraverso il processo. - 
non sapete chi sono. Volete 
condannarmi per le menzo-. 

' gne dette? Ma quando fui arre¬ 
stalo parlavo solo il tedesco, 
non riuscivo nemmeno a capi¬ 
re le parole». Ma ancora una 


volta, davanti ad una Kathari- 
na che fa di tutto per (are vede- . 
re che lo compatisce e basta, 
l'»lng^nere» diventato prima 
ballerino poi pizzaiolo a Berli-. 
no ha voluta fare conoscere a 
tutti la sue disperazione di uo- ' 
mo abbandonalo, «lo non ho 
mai sfruttalo Katharina. Sono 
un debole c ho perduto la don¬ 
na che ho amato tanto, e voi 
giudici non potete ridarmela. - 
Ho rovinalo la mia vita, ho co- . 
minciato a drogarmi. Volevo 
stare vicino a Kalharina, vole¬ 
vo stare insieme a mio figlio. ‘ 
Sapete, ero orgoglioso perché 
avevo una donna bella, e ades- : 
so.,.» 

' La «donna bella», stretta nei 
ieans, capelli sclolli, nemme¬ 
no lo guarda. Ecco davanti ai 
giudici Zibl. fratello della balle¬ 
rina, con la sua aria da ragazzi- ^ 
no. aSono Innocente». Nient'al- ' 
tro da aggiungere. Ecco l'ulti¬ 
mo Imputalo, Il greco Olmo- " 
sihenis DImoupoulos, che in ' ' 
galera ha imparalo «non l'Ila- ' 
liano ma il napoletano. Il cala¬ 
brese, il siciliano, ecc.». Il presi¬ 
dente, Angelo Malerazzo, lo 
guarda in silenzio. Il greco è 
l'uomo che potrebbe cavarse¬ 


la con poco, se confessasse. . 
Secondo t'occusa, é arrivalo in 
Italia a bordo dell'auto a no¬ 
leggio soltanto per dare il pro¬ 
prio nome in cvenlualicontrol- 
li alla frontiera. La tensione sa¬ 
le. sembra che il greco voglia 
dire cose imporianli, torse vuo¬ 
le confessare. ComItKia a par¬ 
late della sua vita, dei suoi er¬ 
rori. Il presidenle lo inletrom- 
pc. Non c'é più tempo per i 
racconti, bisogna . decidere. ' 
•Lei ha preso l'auto a noleggio 
assieme a Witold? Le chiedo 
solo questo, e glielo chiedo . 
per l'ultima volta». Oimoupo- ' 
los sembra aprire bocca poi re¬ 
sta zitto, abbassa il capo quasi 
in segno di resa, e risponde nel 
modo più sbaglialo davanti ad 
una Corte che deve decidere 
della sua vita. «Non me lo ricor¬ 
do», riesce a dire soltanto. 

Viene da chiedersi U perché 
di tale atteggiamento «ùieida». - 
Forse il silcrtzio é imposto da 
altre persone - la malavita te¬ 
desca - che possono avere 
avuto un ruolo nella vicenda, 
magari finanziando l'operazìo- . 
nc-delltto che avrebbe reso un ' 
miliardo. Queste persone pos- 


Katharina Miroslawa 


sono accettare il lallimcnto 
delTimpresa, ma farebbero pa¬ 
gare un prezzo mollo allo a chi 
li tirasse in ballo. Sul furgone 
che li riportava in carcere in at¬ 
tesa della sentenza. Zibl ed il 
greco - condannali a 24 anni - 
in primo grado - hanno litiga¬ 
to. •Perché hai detto - ha urla¬ 
lo Zibl - che non ricordavi? 
Perché non hai rispostocon un 
sio un no?». ■ 

Adesso lutto sembra Unito. 
•Sono solo, senza un soldo e 
disperalo», ha confidalo W>- 
told. In Germania è ospite di 
una comunilé per il recupero 
dei tossicodipendenti, ed an¬ 
che in Italia é seguilo da perso¬ 


nale di quella comunità. E Ka¬ 
tharina? Lei vuole continuare 
la sua vita di spettacolo, inizia¬ 
la sulla pedana di un night, 
continuata sulle copertine dei 
giornali. Nei suoi sogni ci sono 
altri spettacoli •fantastici c sen¬ 
suali». >10 sono stala giudicata 
colpevole subilo e da lutti - ha 
sempre detto - perchè sono 
bella e perché sono una balle¬ 
rina. Se lessi stata una casalin¬ 
ga brulla, chi si sarebbe ime- ' 
tessalo a me? Ballerina uguale 
. a puttana uguale ad assassina. 
La sentenza é latta». Ma ad 
aspettare la sentenza vera, ieri 
sera alle 23.45, dopo oltre tre¬ 
dici ore di camera di consiglio, 
non si è presentala. 


Milano, avrebbero prodotto e venduto un eccitante 

Studenti ^10 in chimica 


preparano» 


»a 


Sul trasferimento dei Rom dura battaglia in consiglio comunale 

Premio, lo Zen in stato d’assedio 
per la guerra contro gli zing^ 


"'HIMIIANO. ' Piccoli chimici 
intrepmndenli avrebbero fab- 
bricato a scuola il «poppet», un 
'"«xitante nomialmente vendu- 
';;ié qgl stxishopM r^oid Eivo- 
. :p>i, par smerejarta ai kno.coni- 
'ifMmidiclaase.Teotrodegli in- 
solili esperimenti alchemici 
l'iisos aviarie Curie» di Ceimi- 

- STO sul Natriglio, un biiiuio su- 
ptrrioie spenmentale nell'hln- 
leriand di Milano, definito 

' ascuola del 2000» da Giovanni 
Galloni quando era ministro 
: della Pjbblica Istruzione. La 
iKriizia, prima solo bisbigliata. 
. sarebbe uscita dal perimetro 
scolastico grazie al sospetto di 
. un genitore al quale il figlio 

- quattordicenne aveva tubalo U 
. ' ledoie del compact per pagarsi 

- la •roba* venduta a 60mUa lire 
a ilaletUi Dopo una sommaria 

> istruttoria condotta da un pro- 
I teisore di chimica II furto 
• avrebbe messo cosi a nudo un 
' tniHico ti'a il lucroso e il goliar- 
dko gestito da alcuni studenti 
delle ultime classi che. durante 
le lezioni di chimica c sotto gli 
' occhi degli insegnanti, avrdb- 
. bero conTezionato il prodotto 
. per uso isetsonale e per riven¬ 


derlo af pio piccoli. Si parla an- 
‘ che di IS provvedimenti disci¬ 
plinari. 

Molti perù sono i se e i ma. 
AnzLdi ulficiale por ora ci sa- , 

- lebbe solo una smentita; «È - 
' impossibile che i ragazzi al> 

- biano potuto fare eserciiazloni 
senza il controllo degli assi¬ 
stenti e soprattutto nei nostri 
laboratori non ci sono gli s-ru- 
menti adatti per produrre dro¬ 
ghe di sintesi» ha detto ieri sec¬ 
camente il vfccpreside Franco 
Brambilla, portavoce degli in- 

' segnanti. Non ci sarebbero sia¬ 
li provvedimenti disciplinari <; 

' nulla sarebbe emerso da una 
. rapida itKhiesta interna. Anzi 
qualcuno avanza il sospetto 
che la goliordala stia proprio 
' nella storta, del tutto invenlnta 
. da qualche alunno e messa in 
. giro per screditare l'tetilulo. Al 
'piov^itorato di Milano perù 
' non si sbilanciano, attendendo 
dall più cpnereti. «Non ho 
, mandalo alcun ispettore per 
ora - ha detto il viceproweiU- 
tote Zenga - ottche perché 
. non ho ancora ricevuto alcuna 
relazione dalla preside delt'i- 


siilulo». Quest'ullima, la prò- 
hssoressa Vincenzina Guzzi, 
fino a ieri sera era in gita scola¬ 
stica. 

- Ma I cagaai, tra smentite e 
■risaline, dietro garanzia dell'a¬ 
nonimato, lasciano intendere 
che qualcosa di vero ci sia. Di 
sicuro per fabbricare il popper 
non sono necessarie attrezza¬ 
ture pariicolari né particolari 
conoscenze specialistiche: il 
suo nome nteno fantasioso é 
nitrito di amile, una sostanza 
liquida da snllfare venduta a 
30mila lire alla lialetla nei ne- 
grjzl a luci rosse del Nord Euro¬ 
pa ma reperibile anche in lla- 
lia «su ordinazione». Viene 
usata come eccitante sessuale 
e 1 suoi elletli sono una notevo¬ 
le euforia seguila poi da son- 
noleirza e stanchezza. Pare sia 
uno degli ultimi prodotti in vo¬ 
ga tra i giovani che frequenta¬ 
no le discoteche, come l'epsTa- 
s>’, con la quale perù non ha 
nulla a che vedere, essendo 
quest'ultimo un micidiale stu¬ 
pefacente che provoca assue¬ 
fazione e gravissimi danni a li¬ 
vello cerebrale. 


Zen in stato d'assedio nel giorno in cui scade l'ulti» 
matum lanciato dagli abitanti della zona agli zingari, 
della tribù Rom. Nessuno scontro ma la tensione è ■ 
rimasta altissima per tutta la giornata nel Bronx di' 
Ràiermo. La vicènda degli zingari diventa un ca$o 
politico. Si spacca la De e il Pds attacca Lo Vascot' ; 
«Ha agito in totale malafede». Ultimatum al Comune 
da parte delle organizzazioni in difesa deU'uomo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

- PRANCKSCO VITALI . 


M PALERMO. ' La giornata é 
scivolata via senza particolari 
sussulti. Alio Zen, ieri, non c'é 
stala la battaglia Ira gli abiianti 
della zona e i cinquecento zin¬ 
gari Rom che da cinque anni 
vivono twi Brotut di Palermo. 
La tensione, tuttavia, resta al¬ 
tissima e per tutto il giorno po¬ 
lizia e carabinieri hanno presi¬ 
diato il quartiere ghetto pronti 
ad Intervenire alle prime scin¬ 
tille. Gli abitanti dello Zen, stufi 
di vìvere gomito a gomito con i 
Rom, nel giorni scorsi avevano , 
lartcialo il loro ultimatum: *0 , 
gli zingari lasciano lo Zen op- - 
pure li cacceremo noi con la 


forza». Come termine ultimo 
era stato fissalo la mezzanotte 
di ieri. Per loituna le minacce 
sono rimaste solo sulla caria. 

Ma il problema dei nomadi 
é diventalo lo stesso uno spl- 
irosissimo caso politico che 
tiene sui tizzoni ardenti il sin¬ 
daco Lo Vasco e la sua giunta 
tripartita (Oc, Fbi, Psdi). Il 
Consiglio comunale avrebbe 
dovuto dedicare al problema 
la seduta dei 9 maggio scorso. 
La soluzione sembrava a por¬ 
tala di mano; i Rom sarebbero 
stati trasferiti dalle case fali- 
scenli dello Zen ad un campo 
attrezzato da allestire nella zo¬ 


na di Altaleno, alla periferia 
ovest di Palenno. Ma i consi¬ 
glieri della moggioianza a pa¬ 
lazzo delle Aquile non aveva¬ 
no latto I conti con gli abUanll 
della zona che hanno prote¬ 
stato vivacemente minaccian¬ 
do di disertare le urne. Risulta¬ 
lo: i consiglieri de hanno ab¬ 
bandonato l’aula facendo 
maiKare il numero legale e 
congelando cosi ogni decisio¬ 
ne. Con delezioni regionali al¬ 
le porte non se la sono sentita 
di prendere una decisione che 
avrebbe potuto riflellersi sul ri¬ 
sultalo elettorale. Ma adesso la 
patata bollente é esplosa in 
mano a Lo Vasco e alla sua 
giunta. L’ultimatum degli abi¬ 
tanti dello Zen e le battaglie 
condotte dal partiti di opposi¬ 
zione e dalle associazioni in 
difesa dei diritti deU'uomo - 
prima tra tutte la Carilas - han¬ 
no messo alle corde Tammini- 
strazione comunale. La giunta 
adesso dovrà ind'jcare una se¬ 
rie di aree dove potrebbe na¬ 
scere il campo attrezzalo per i . 
Rom. E se il governo cittadino 
rxrn si muovera entro dieci 
giorni, le organizzazioni che si 


sono intestate la protesta de- 
nunceranno il Comune alle 
autorità nazionali ed intema- 
. zionali; «Si tratta di una deci¬ 
sione irrevocabile», dicono i 
promotori dell'iniziativa. Tra 
' questi ci sono anche due con- 
’ siglieri democristiani: Sten! Di 
Piazza e Pippo Enea che han¬ 
no preso le distanze dal loro 
partilo dichiarandosi pronti a 
dimettersi se la situazione non 
dovesse sbloccarsi. 

De spaccata e Pds all'attac¬ 
co. Nel corso di una conferen¬ 
za stampa che si é svolta ieri 
mattina, i consiglieri del Pds 
hanno accusato Lo Vosco di 
•avere agito In totale malafe¬ 
de». •Non si può andare allo 
Zen e proclamare che gli zin¬ 
gari saranno irasIerìU ad Alta- 
rello - ha dichiarato Michele 
Figurelll - questa è una ma¬ 
scalzonata perché cosi si ac¬ 
cende una sliuazione che non 
si ferma più. E cioè; gli abitanti 
di Allarello firmano peUzioni 
allarmate, i consigli di quartie¬ 
re si mobilitano contro gli slra- 
. nieri. Tutti si agitano per una 
: soluzione che non si troverà 
mai». 


Sei ore di dibattito rovente ieri mattina all’accademia milanese tra rappresentanti dei «ribelli» e sindacalisti Cgil, Cisl e Uil 
; 1 lavoratori decidono per una settimana di non belligeranza fino alla ripresa delle trattative il 1® giugno in prefettura 

Tregua dei custodi ammutinati, Brera riapre 



«Gli ospedali 
rifiutano 
di curare 
i malati di Aids» 


•I malati di aids non sono discriminati solo da morti, 
con sepolture a parte, ma anche da vivi: il personale 
medico e paramcsJico di molti ospedali si rifiuta di uti¬ 
lizzare per loro le sale operatorie e di curarli al pronto 
soccorso». A lanciare questa accusa è stato il professor 
Ferdinando Aiuti, vicepresidente dell’ «amlaìds» (asso¬ 
ciazione nazionale per la lotta contro l'aids) nel corso 
dell'incontro organizzato Venezia fra i rappresentanti 
delle sedi distribuite in dieci regioni italiane. «Secondo 
certi operatori della sanità - ha dichiarato Aiuti - biso¬ 
gnerebbe creare strutture riservate solo ai sieropositivi e 
ai malati di aids. Ciò è improponibile». 

RSflàZZO ' Un giovane di 24 anni, 

malato di mente Barchi. da tempo 

sofferente di disturbi men- 
UCCIflC tali, ha ucciso a coltellate 

il padre ■ H padre Alfredo, di 53 an- 

■ ni, nell' appartamento in 

cui i due vivevano in vìa 

Bronzino a Milano. 11 fatto 
è avvenuto Ieri: durante una delle frequenti liti col pa¬ 
dre, Sergio Barchi ha afferrato un coltello e in camera 
da letto slé avventato .sull' uomo, che ha tentato invano 
di sottrarsi all' aggressione fuggendo per le stanze deh’ 
appartamento. Secondo una prima ricostruzione latta 
dalla polizia, Alfrt.'do Barchi é stato colpito una prima 
volta in camera da letto, e poi ripetutamente davanti al¬ 
la porta di casa. Oampiuto il delitto. Sergio Barchi ha te¬ 
lefonato al • il 3» pjr avvertire la polizia. 


L’acqua ; ; La magistratura anconeta- 

«Panna» ■ '• disse- 

' questro della partita di ac- 
dissequestrata „ qua .Panna» imbottigliata 
ad Ancona ' marzo e posta sotto 

' ‘ sequestro cautelativo in 

.seguito al ritrovamento di 
.sostanze solventi in una 
‘ bottiglia. Nei gkimi scorsi le analisi effettuate dai Nas e 
dalle Usi competenti avevano escluso la presenza di 
traccia di queste sostanze nelle confezioni di acqua. 
«Panna» sotto sequestro. . ■' 

Uccisi : ' Un pastore nel catanese e 

trp ■ ' ' ' ' ' ' ’■ ■' un altro pastore con il suo 

^ ' aiutante nel siracusano 

paSIOn sono stati assassinati in 

insidila : , ' due diversi agguati. Nelle 

campagne di Caltagirone 
Calogero Vìrdone, di 24 
- anni, é stato ucciso con un 

colpo dì pistola .'illa nuca. Un delitto, secondo gli inqui¬ 
renti, da inquadrare nelTambito dei contrasti che esito- 
no tra i pastori della zona. Poche oredopo in un ovile di 
Carancino, poco distante da Siracusa, sono stati ritrova¬ 
ti i corpi di Antonino Passarello, di 42 anni e del suo aiu¬ 
tante Ben Amman Mohanied Zaire, di 27 anni, tunisino, 
l due sono stato uccisi a colpì di pistola .7,65. Anche in 
questo caso l'assassinio, secondo polizia e carabinieri, 
rientra in una «faida» tra pastori che da tempo insangui¬ 
na la zona. Con l’agguato di ieri, a Siracusa e provincia 
sono stati registrati 28 omicidi dall'inizio dell'anno. . -. 


sono stati registrati 2 

Assassinato- ■ Un uomo è stato ucciso ed 

' il fratello é rimasto ferito 

• 1,^1 mentre tentavano eniram- 

lliailliarS .. , bl di aiutare un venditore 

un rapinato .. - : ambiarne che so- 

bendo una rapina, li fatto 
6 avvenuto, nelle priipe 
ore del pomerìggio di ieri 
a Camposano, una ITazione del comune di Nola, nel na¬ 
poletano. Secondo la ricostruzione fatta dagli inquiren¬ 
ti, due giovani armati, con il volto coperto da pa^- 
montagna si sono avvicinati, in vìa Abbadia, al vendito¬ 
re ambulante Angelo Parisi, di SO anni tentando dì rapi¬ 
narlo dcH’incasso delia giornata. La vìttima ha avuto pe¬ 
rò una reazione ed uno dei rapinatori lo ha colpito alla 
testa con II calcio della pistola. Parisi, anche se ferito, ha 
tentato dì scappare. Due agricoltori che si trovavano po¬ 
co distante, avendo osservato la scena, sono intervenuti 
per aiutarlo, ma i rapinatori gli hanno esploso contro di¬ 
versi colpi di pistola. Vincenzo Rozza, di 62 anni, rag¬ 
giunto al petto, é mciito poco dopo il ricovero nell'ospe¬ 
dale civile di Nola mentre il fratello Gavino, di 64, ferito 
alTaddome é tuttora ricoverato in gravi condizioni pres¬ 
so lo stesso nosocom’io. Polizia e carabinieri hanno fat¬ 
to posti di blocco nella zona cercando di intercettare 
l'auto, una Hat Ritmo, sulla quale pare che i malvìvenli 
siano fuggiti. 

SIMONETREVES 


Raduno delFAvì a Poscia 

Storie di ingiustizia 
400 «vittime» di magistrati 
fondano un'associazione 



Pinacoteca di Brera: una giornata convulsa e dall'e¬ 
sito incerto e contradditorio, quasi sei ore abbon¬ 
danti. e roventi, di assemblea, con i cronisti tenuti 
fuori, una sfilata sconsolante di visitatori disorientati 
e delusi. Specchio fedele del marasma in cui è 
piombata da anni una delle più prestigiose istituzio¬ 
ni culturali europee. E oggi? Un temo al lotto. Si ria¬ 
pre, ma con molte incognite. 


ALESSANDRA LOMBARDI 


le sala (Ma pinacoteca di Brera 


■H MILANO. Che succede al¬ 
la Pinacoteca di Brera? Oggi, le 
p<x:he sale visitabili della pre¬ 
stigiosa raccolta, circa la metà, 
saranno aperte o gli sfortunati 
visitatori, vìttime di un temo al 
lotto incomprensibile, reste¬ 
ranno arKOra luori? Probabil¬ 
mente si riapre, ma il dubbio é 
di rigore. Apparentemente, la 
convulsa giornata di assem¬ 
blea dei 115 custodi «ribelli» 
con i - conlestalissimi - rap- 
ptesentanli Cgil, Cisl e UH pro¬ 
vinciali, si é conclusa con una 
marcia indietro: una settimana 
di non belligeranza per ripren- 
dcpì, da martedì, la trattativa in 
Prclcttura (l'incontro è già lis- 
salo) c arrivare la.ssalivamente 
entro sabato primo giugno ad 
un accordo globale sull'orga¬ 


nizzazione del lavoro, che az¬ 
zeri l'annoso contenzioso. Ma 
lutto, a quanto é dato di capi¬ 
re. é appeso al fragilissimo filo 
della «buona volontà» dei lavo¬ 
ratori. 

Il copione, come si convie¬ 
ne ad una vicenda che sta sfo¬ 
ciando in una telenovela dai 
Ioni grotteschi, é intricatissi¬ 
mo. Ecco le ultime puniate: i 
sindacati nazionali firmano a 
Roma un accordo che prevede 
l'apertura anche pomeridiana 
c l'abolizione della cosiddetta 
pausa di •decantazione», tren¬ 
ta minuti di riposo ogni ora di 
lavoro per rimeWcnit dagli ef¬ 
fetti delTinsalubre ambiente di 
lavoro. La sovrintendente Ro¬ 
salba Tardilo emette un ordine 
di servizio in applicazione del¬ 


l'accordo. Scoppia un pande¬ 
monio. Gli addetti alla sorve¬ 
glianza (quasi lutti provenienti 
dal Sud, con un buon 50% che 
, aspira al trasferimento) insor¬ 
gono e dichiarano l'autoge- 
stione, rifiutando il •diktat» del- 
' la Tardilo e tuonando contro i 
sindacati nazionali: «Ci hanno 
scavalcalo, non ci rappresen¬ 
tano più». Scatta la semata. Il 
sottosegretario ai beni cultura¬ 
li. Luigi Covana, minaccia; «Se i 
custodi non accettano l'accor¬ 
do. spedisco a Brera squadre 
di vigilantes privati». I dirigenti 
di Cgil, Cisl e Uil territoriali 
prendono duramente le di¬ 
stanze dai ribelli e - è la lor- 
. mentala puntata di ieri - dopo 
un incontro esploralivo dal 
prefetto, aflrontano le forche 
caudine delTassemblea dei 
custodi •ammutinali». Volli le¬ 
si. clima di grande nervosismo, 
battute poco tenere aH’indiriz- 
20 dei confederali •esterni» da 
parte dei più irriducibili. Sala 
ofl-limils per i cronisti, portone 
sbarrato e sorvcgliatisslmo. 

Fuori, un cartello della dire¬ 
zione avvisa i visitatori, ovvia¬ 
mente solo in italiano: «Alle 11. 
ai termine delTassemblea del 
personale di custodia, la Pina¬ 
coteca riaprirà regolarmenle». 
Arrivano in prevalenza stranie¬ 


ri, nessuno capisce nulla. Un 
giovane americano in cannila 
smoccola: «Era chiuso anche il 
Louvre a Parigi». Una coppia di 
New York si dichiara •leflisl» 
(di sinistra) e cerca di farsi 
spiegare dai cronisti le ragioni 
del iavoralori: «Mezz’ora di ri¬ 
poso ogni ora di lavoro?», tra¬ 
secolano i due. Organizzatissl- 
mo, un turista giapponese sfo¬ 
dera il traduttore elettronico 
per dcciirare il messaggio, 
mentre un connazionale filma 
doviziosamente la porta chiu¬ 
sa c il misterioso cartello. Una 
processione ininterrotta. La 
delusione e lo sconcerto lievi¬ 
tano dopo le 11. quando le sa¬ 
le rimangono inesorabilmente 
sbamale. Rosalba Tardilo esce 
dal suo ufficio e ribadisce il pu¬ 
gno di ferro; "Non so cosa de¬ 
cideranno. L'accordo naziona¬ 
le per me non si discuto. Resta 
in vigore il mio ordine di servi¬ 
zio. Se non venà accettato ter¬ 
rò chiuso». Verso le 15 la tanto 
attesa, quanto confusa, con¬ 
clusione. La delegazione dei 
sindacalisti provinciali annun¬ 
cia con soddisfazione: «A stra¬ 
grande maggioranza, presenti 
circa 80 custodi, é stala volata 
una mozione che riapre la trat¬ 
tativa al tavolo milanese per 
l’applicazione - dell’accordo 
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nazionale. Parteciperanno an¬ 
che i rappresentanti sindacali 
Cgil, Cisl e Uil e dclTUnsa- 
Snabea (autonomi, ndr) di 
Brera e l'intesa finale sarà sol- 
loposia a verifica dalTosscm- 
blea dei custodi. Da domani 
(oggi, ndr) e fino a sabato 
prossimo, una settimana di tre¬ 
gua. La Pinacoteca riapre. 

La mezz’ora di decantazio¬ 
ne non è più una pregiudizia¬ 
le». Ma le sconfessioni recipro¬ 
che? •£ prevalso il buon sen- 
.so». Ma di 11 a poco, la versione 
di un gruppo di sorvegliami é 
ben diversa: -La sala era semi¬ 
deserta. La mozione ha avuto 
tredici si, di cui S dei sindacali¬ 
sti tcrrilorìal), 8 no, 2 astenuti». 
Un consenso a dir poco risica¬ 
to. E l'oscuro linguaggio del 
documento autorizza più di un 
dubbio. Accetta la ripresa del¬ 
la trattativa c non ripudia più le 
aborrite clausole dell'accordo 
nazionale, ma recita sibillino: 
•Oa domani la Pinacoteca ri¬ 
mana aperta alla verilica del- 
Timpratlcabilità dclTordine di 
servizio, basandosi esclusiva¬ 
mente sul senso di responsabi¬ 
lità dei lavoratori». E l'abolizio¬ 
ne della -decantazione» sarà 
accettata? «Non sappiamo, ve¬ 
dremo. decideremo al mo¬ 
mento». 


■R PISTOIA I simbolo-dei loro 
gruppo è un tricolore rovescia¬ 
to sul quale é disegnata l'im¬ 
magine della giustizi] con il 
volto giralo c Tespiestiione di¬ 
sgustata. Si tratta dcll',\vl. TAs- 
sociozione vittime delTingiusti- 
zia: quattrocento persone arri¬ 
vate a Pescia da ogni parte d'I¬ 
talia con la rabbia dichi sostie¬ 
ne d’aver subito un danno da 
parte dello Stato. Non solo rab¬ 
bia: sono arrivali tutti con i do¬ 
cumenti che tcstimoniafio le 
diverse odissee giudiziarie. 
L'organizzatore del raduno é 
stalo Giacomo Fassiiio, im¬ 
prenditore toscano accusato 
d’aver ucciso il sodo c poi as¬ 
solto in tutti e Ire i gradi di giu¬ 
dizio. Consulente legale é 
Mauro Mcllini. 

Piccole e grandi store a 
confronto. Quella del tagliale¬ 
gna pestato a sangue per una 
questione di diritto di patisag- 
gio su un podere, il cui proces¬ 
so viene rimandato da anni; 
quella di Silvana OalTOrto. la 
donna sequestrata a C-isal- 
grande il 19otlobre I988erila- 
sciala sei mesi dopo. La donna 
denuncia l'ingiustizia del rapi¬ 
mento subito e quella dell'ac¬ 
cusa successiva da parte dei 


: giudici. AITAvì hanno aderito 
anche Lanfranco Schillaci, ac- 
cuisato d'aver violentato la bi¬ 
glia e Pietrino Vanacore, il por¬ 
tiere di via Poma inquisito per 
Tomicidìo di Simonetta Ccm- 
' roni. 

Fanno parte delTassoclazio- 
ne anche persone che non 
hanno subito ingiustizie pena¬ 
li. È arrivato a Pescia un tecni¬ 
co che ripara Tv rovinalo - di¬ 
ce lui - da un avvocalo incom¬ 
petente; c'è il benzinaio di Li- 
cat.i Renato Cammarala, che 
ha •chiuso per mafia» dopo 
due rapine in cinque giorni ar¬ 
rivate dopo ben undici «fatti 
criminosi precedenti». >031 
1946 ad oggi - ha dichiarato 
• Fassino - quattro milioni e 
mc:czo di italiani sono finiti In 
carcere pur essendo innocenti. 
Aveva ragione Tortora: siamo 
■ un popolo in libertà prowisò- 
ra». 

L'Avi ha anche istituito un 
■telefono legale» al quale pos¬ 
sono rivolgersi tutte le vittime 
di ingiustizia. Il numero é: 
0572-478505. «Siamo qui per 
una giustizia che sbagli meno 
- ha concluso Mellini - e per¬ 
ché si combattano gli abusi dei 
mag,istrati». 
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IN Italia 


La Santa sede cambia rotta e promette 
a tutti i contribuenti italiani: 

«Con le vostre prossime offerte 
più opere di bene, meno fondi al clero» 


Seguito Tesempio delle Chiese awentiste 
molto «votate» nel ’90 sui modelli Irpef 
«Spenderemo ^ei soldi in favore 
di giovani, anziani e tossicodipendenti» 


Vaticano pentito all’8 per mille 


«Avwìntisti del 7 giorno», «Assemblee di Dio»; 
quanti, cittadini sanno chi sono questi cristiani •ri¬ 
formati» che appaiono, sui modelli Irpef, come 
possibili destinatari dei fondi «umanitari»? Eppure 
l'anno scorso sono stati «votati» da molti, più dei 
loro adepti. Riscontrato il buco nero in cui sono 
spariti, per ora, i soldi riscossi dallo Stato con i’8 
perniine, proseguiamo l'inchiesta. 


mARIA SBRINA PALIBRI 


■■ ROMA. I soldi non II ve¬ 
dranno lino al *93: solo allora 
il sistema fiscale italiano sarà 
riuscite! a «digerire» le dichia¬ 
razioni dei redditi del '90 e a 
p^orire la cifra che spetta a 
ciascuno. Oa un mese orca, 
però, gira quel sondaggio (sui 
VZ delle dichiarazionh effet¬ 
tuato dal ministero del Teso¬ 
ro: allUnione delle Chiese av- 
vendstc del «Settimo giorno» 
'satebb; stalo devoluto dai 
contribuenti lo 0,9% dei 900 
miliardi a disposizione, alle 
Assemblee di Dio in Italia 
qualcotainmeno. - • 

Slamo sul miliardo a Chie¬ 
sa. Mentre quella cattolica ■ 
che prima godeva della <on- 
grua» -lino a queil'anno avrà, 
per stoiica conseguenza, anti¬ 


cipi per 400 miliardi l'anno, i 
protestanti d'Italia dovranno 
aspettare. Eppure, per quei 
fondi appesi alle fanaginosità 
del nostro fisco, per quei soldi 
lontani, futuribili, nel mondo 
dei «nformati» e dei non cri¬ 
stiani Italiani, c'O stato un gran 
rovello, un acceso dibattito II 
risultalo, per ora, è questo 
delle quattro confessioni che 
avevano possibile acces-io sui 
modelli Irpef, avendo siglalo 
Intese con lo Stato, una, la Co¬ 
munità Israelitica, continua - 
ferrea alle suggestioni- a rifiu¬ 
tarli, Valdesi e metodisti, do¬ 
po Il primo rifiuto, hanno ri- 
flettulo se' la questione, che 
concerne il rapporto Stato- 
Chiesa, investa davvero le fon¬ 
damenta dottrinali della pro¬ 


pria fede: sicché vannb a ri¬ 
parlarne, nel Sinodo di questa 
estate, e chissà che sul model¬ 
lo Irpef dell'anno prossimo 
non SI presentino pure loro. 
Avventisti e Assemblee di Dio 
sono, fin d'ora, a disposizione 
del contribuente. Però en¬ 
trambe le chiese premettono; 
utilizzeremo solo i soldi asse¬ 
gnatici con voto esplicito e 
non parteciperemo alla spar¬ 
tizione dei «resti» (cosi, per il 
'90,1400 miliardi circa non as¬ 
segnali da quel 44% di cittadi¬ 
ni disinformati o disinteressa¬ 
ti. sono stati divisi fra Stato e 
Chiesa cattolica); e li •ammi¬ 
nistreremo» Cioè II useremo 
solo per lini umanitari e socia¬ 
li in senso concreto Non 11 
spenderemo per il sostenla- 
menlo del nostro clero e delle 
nostre strutture. 

Gli Avventisti si sono con¬ 
cessi un po' di propaganda 
SUI mass-mcdia in vista dei 31 
maggio. I protestanti delle 
•Assemblee di Dio» gareggia¬ 
no in morigeratezza. Vogliono 
essere più puritani. Più laici, 
sostengono •Farci pubblicilà 
per incassare di più? Sarebbe 
iniquo, sarebbe anti-demo¬ 
cratico. Noi .non facciamo 


concorrenza allo Stalo», chia¬ 
risce il dottor Francesco Top- 
"pi„pastore di questa confes- 
sione'e suo legale rappresen¬ 
tante «Anzi, vuole sapere per¬ 
ché abbiamo accettato di pre¬ 
sentarci cosi alla gente, sulflr- 
pel? Per far sapere che non c'è 
soto la Chiesa cattolica. In Ita¬ 
lia non è cosa da poco..« Un 
tempo si chiamavano «pente¬ 
costali»; in Italia esistono dal 
19^, nel '3S hanno offerta i 
loro martiri a Dachau < Ma- 
thausen per te leggi razziali, 
oggi sono 130.000 con 1.033 
chiese sul terrilorio nazionale. 
Ci sono paesi, come il Burki- 
na-Faso, dove, spiega il pasto¬ 
re, essere delle «toemblee- 
significa aderire alla religione 
egemone Hanno già una rete 
di «opere di carità», da noi. un 
orfanotrofio a Roma, case per 
anziani in Sicilia e Puglia. 
Quando quei soldi dell'Irpcl 
arriveranno, dicono, andran¬ 
no in altre strutture slmili Op¬ 
pure a quei •fratelli» afneani, 
che sono della stes.sa fede ma 
sono anche -soltollneano-de- 
nulrìli del Quarto Mondo. 

•Un otto per mille solo per 
amore»; ecco lo slogan con 
cui gli Avventisti hanno ribat¬ 


tuto agii spot televisivi delta 
Chiesa cattolica. Qui, sul mi¬ 
liardo che arriverà dal '93, le 
idee sono più dettagliate; si 
punta sull'assistenza a 'madre 
e bambino» nei paesi poveri, 
in Italia su giovani, anziani e 
toss'icodipendent). Con un'in- 
lerpretazione che stimola, in¬ 
curiosisce; fra i tossici da recu¬ 
perare gli Avventisti includo¬ 
no, Insieme con gli eroinoma¬ 
ni e gli alcolisti, gli schiavi del¬ 
la sigaretta. Nemici della nico¬ 
lina (e dello stress da 
ricchezza occidentale, si de¬ 
duce), gli Avventisti hanno 
come obiettivo- «La proclama¬ 
zione dei Vangelo ad ogni 
creatura». Nel mondo sono 
circa 30 milioni. In Italia tra i 
15 e 120 000. Eppure, a «votar¬ 
li» sutrirpcl sarebbero stati 
ISO.OOO contribuenti. Prote¬ 
stanti nell'animo? Laici poco 
allettati dallo Stato? Cattolici 
scontenti <telia Chiesa? 

Che il rendiconlo -provviso¬ 
rio- sul 406 miliardi ricevuti 
nel '90 come «acconto» dallo 
Stato non abbia riscosso molti 
consensi, che non sia servito 
come pubblicità, se ne devo¬ 
no essere accorti qui. nei pa¬ 
lazzi vaticani. Infatti, ecco le 


anticipazioni su come verrano 
spesi quelli da poco ricevuti, il 
31 maRO scorso, in base a ciò 
che hanno deciso I vescovi in 
As.semblea ai primi di maggio 
Pier Luigi Bongiovanni, re¬ 
sponsabile della stnitlura alle- 
slitd aita Cel per gestire ■'•S per 
mille», spiega che le spese per 
il clero scenderanno da 280 a 
210 miliardi, cresceranno, da 
73 miliardi a 108, quelle per 
«esigenze di culto e pastorali» 
(nel nostro paese si vanno a 
costruire 139chiese nuove), e 
i famosi •interventi carllalm» 
cresceranno un po’. Da 53, a 
88 miliardi. Le «elargizioni», 
cioè le libere donazioni dei 
cilladini deiraibili dalle Impo¬ 
ste. sono cresciute; 15 miliardi 
in più l’anno scorso. Passalo il 
trauma della fine del vecchio 
regime di patti con lo Stalo, si 
comincia a respirare. Questa 
la spiegazione tecnica. Ma la 
•cantà», in concreto, che cosa 
significa'’ 

La Chiesa non si sottrarrà al 
rendiconto allo Stato; però bi¬ 
sognerà aspellare dopo aver 
consegnalo il modello Irpef, il 
mese di giugno, spiega la Cei. 
Cosi dice la legge, d'altronde. 

C'è chi arriccia il naso per 


gli 8 miliardi spesi in promo¬ 
zione pubblicilaria sui giorna¬ 
li e alla TV. Bongiovanni rilan¬ 
cia; «In ventà, è il governo ita¬ 
liano che si è sottratto al com¬ 
pilo di informare i cittadini dei 
loro nuovi diritti. Della demo¬ 
crazia partecipativa inirodolta 
dal regime fiscale del nuovo 
Concordato», dice. «Quel 44% 
di gente che l'anno scorso 
non ha scelto chi l'ha raggiun¬ 
ta? Chi gli ha spiegato, per 
esempio, che dare r'8 per 
mille' significa' destinare dei 
fondi, non significa pagare 
una tassa in più? La nostra 
campagna ha puntato anche 
su questo. Poi, certo, noi ab¬ 
biamo detto: guardate, la 
Chiesa cattolica con quei sol¬ 
di avvierà questi progetti...» 

E c'è chi si arrabbia perchè 
lo Stalo, oltre a non Iniorma- 
re, tiene a marcire i fondi as¬ 
segnatigli dai cittadini. Un se¬ 
natore, Vincenzo Nocchia, 
eletto dal Pei, ha raccolto le 
denunce di questi giorni chie¬ 
de ad Andieotti se ha valutalo 
le <onsguenze» dell'Inadem¬ 
pienza del governo. Già; i 
coninbuenti devono sceglie¬ 
re. Il presidente del Consiglio 
a loro che cosa consiglia? 


Manacorda esorta: 
«Denaro allo Stato, 
il prindpio conta» 


iNi ROf4A Mario Alighieio 
Manacerda. il nnorruto peda¬ 
gogista, è unodegli hitellettuaii 
promotori di «Carta '89»; il 
fronte laico che si batte per l'a- 
txiHzkme del Concordato, an¬ 
che di quello nuovo. Dal quale 
tioace. Irai t'aliro, sulle ceneri 
Clelia congrua» eirugita per 
»eaiaQt)inni dallo Stato .òlla 
ChjieHHtenoUca. questo «dirit¬ 
ta»'. nu«vo, dell'opzione per 
rodo per mine. Un «fronte» nel 
quale si riconoscono culture 
avariate, marxiste o liberali, co¬ 
rte quel'e di Eugenio Garin, di 
Cesare Luporini, di Piero Belli- 
ni. Dall’anno scorso, propu¬ 
gnando questa laicizzazione 
della Repubbl'ica, gli intellet- 
tuatt di Carta '89 (sei in orìgi¬ 
ne, quali mille le successive 
adesioni) Invitano gli italiani a 
firmare, sul modello Irpef, sot¬ 
to la voce ^to«. Ma, si è sco- 
petto or.s, lo Stelo è inadem¬ 
piente: non delibera sull'uliliz- 
zo del più di 200 miliardi annui 
che avrebbe da spendere, co¬ 
me gli impone invece il dpr 
n.U dell 87. Quei quattrini li la 
ammuffite nel cassetto. Allora: 
lidorsL quando ciò significa 
geltarc nsl buco nero dei conti 
pubblici i tondi «umanitari»? 
Hlaiiacorda non comincia a 
nutrire qualche dubbio sulla 
atra battaglia di principio? 

•No. Lo Slato è colpevole, al¬ 
meno di omissione di alti d'uf- 
ftoio. Mcijlio. facciamo la ne¬ 
cessaria distinzione: l'imputa¬ 
lo è II governo. Ma la faccenda 
resta ovvia» ribatte Manacorda. 
«Noi, come cittadini, nei con¬ 
fronti dello Stelo abbiamo un 
potere da esercitare, anche se i 
governi si comportano male. 
Àsssiamo costringere lo Slato 
a rispettare le sue leggi. Con la 


Chiesa questo potere non l'ab- 
blamo». 

fVoviamo a passare dal m- 
gionare volterriano al pragma- 
Usmo. Per paiadosao. In Italia, 
oggi. I più latoi. su quel model¬ 
lo Itpef, non remo gli avventisti, 
gli evangelici delle «Assemblee 
di ■ Dio»? Ambedue queste 
Chiese dtdiiuanO'dt-ilnaneia- 
retella ipaftlidone''delte scelte 
non espresse, e di ulilizzarc i 
soldi solo |Nr opsie cetKfate, 
mentre la 'CMeù cattolica n<: 
ha speso 11 90% per l'autoso- 
stentamenlo. 

«Per pa-adosso, si. Perù, 
benché questi protestanti ita¬ 
liani siano persone oneste, re¬ 
stiamo nel Medio-Evo- la bene¬ 
ficenza al posto dei diritti e dei 
doveri. Ma Iniomma. ricordio- 
moci che lo Stato siamo noi! 
La cosa assurda, semplice- 
mente, resti 11 regime concot- 
dalario. Viola da sempre ki so¬ 
vranità della Stato. E crea or¬ 
mai una situazione Inestricabi¬ 
le. Quando dopo aver appro¬ 
vato l'ariicoto 7 della Costitu¬ 
zione sul Fatti con la Chiesa 
cattolica, l'aisemblea costl- 
luente ne derivò l'articolia 8, 
che prevede •intese» con tutte 
te confessioni, non si saicva 
quanto esse in Italia potesiero 
diventate rumerose: oggi ci 
sono I musulmani, i gcovteni.. 
Inseguirle ture significa che 
l’uguaglianza dei cittadini va a 
farsi benedire, la certezza dei 
diritti pure. C'è, in gestazione 
al Parlamcito, quella legge 
sulle libertà religiose. Che sen¬ 
so potrà avere, finché c'è, sul 
soiiofondo. questo patto Ira 
Stato e Chiesa cattolica? E poi 
dove saremo previsti io, noi, 
che non abbiamo confessio¬ 
ne?». UMSP. 



■■ ROMA «No al super-bollo»; cosi, ieri, tremila motociclisti 
hanno sfilalo a trenta all'ora lungo le strade di Roma, arrivan¬ 
do (Ino a Montecitorio e. poi. in piazza del Popolo. Lo strano 
corteo, che ha mandato in tilt il traffico della città, non era au¬ 
torizzalo. Ma vigili e polizia hanno Uteciato fare: «In fin dei 
conti, hanno ragione». I manifestanti hanno diffuso alcuni vo¬ 
lantini; chiedono che il bollo resti cosi com'è (settaniamila li- 
re. invece delle I2S mila proposte dai governo) e annuncia¬ 
no altre iniziative di protesta in tutte te grandi città. 


«SuperboUo»: 
trenta moto 
in marcia su 
Montecitorio 


«Obiezione fiscale» 
3er chi è contro 
e spese militari 


MROMA Si chiama Osm ed 
ha dieci anni di vita. I suoi fau- 
lon dicono che è In buona sa¬ 
lute, cresce e cresce bene, no¬ 
nostante difficoltà ed ostacoli. 

I suoi oppositori la giudicano 
demagogica ed illegale. È l'o¬ 
biezione ilscale alle spese mi¬ 
litari. 

Airiniztb sembrava uno 
ibetieffo nel coritronU dèUo- 
S^rto..le rbilCite dkhi vorreb¬ 
be, ma non può, 'smantellare' 
arsenali e fabbriche di armi. 
Ora. è un appuntamento qua¬ 
si isiituzionale: ogni anno, in 
occasione della dichiartutione 
dei redditi. 

Spiegano le associazioni 
promotrici (tra le altre. Asso¬ 
ciazione per la pace; Centro 
coordinatore della Campa¬ 
gna, Brescia) : «L'obiezione al¬ 
le spese militari è il nliuto 
pubblico di versare la quota di 
imposte destinata alte spese 
militari, negandocos) alto Sta¬ 
to Jl proprio consenso ed ud- 
Uzzarte per preparare la guer 
ra». 

Funziona cosi. Lo Stato 
spende annualmente 2S.000 
miliardi per gli armamenti, il 
5,5% delie imposte incassate. 

II contribuente che non è 
d'accordo con questa scelta 
può trasformarsi in un obietto¬ 
re. non pagare, cioè, una par¬ 
te dei soldi da lui dovuti al fi¬ 
sco. Quei soldi, naturalmente, 
non deve metterseli in tasca. Il 
lavoratore autonomo può ver¬ 
sarti (una eiira tra le 20.000 e 
le 50.000 lire) nelle Tesorerie 
proviiKlali su appositi capitoli 
(istruzione, coopeiaztone ol¬ 
la pace, cooperaztone, ecc) 
oppure sul Fondo comune 


per la pace. Il lavoratore di¬ 
pendente (e tutti coloro ai 
quali le Imposte vengono trat¬ 
tenute alla (onte) può effet¬ 
tuare il versamento (il 5,5 % di 
quanto versato al fisco) sul 
Fondo comune e, poi, quan¬ 
do compila il modulo 740, ri¬ 
chiederne il rimborso allo Sia- 
to’ 

' Ttiin l soldi ralxobl vengo» 
RO>consegnaU al Presidente 
della Repubblica per dimo¬ 
strare che gli obiettori non 
«comesiano il diritto dello Sta¬ 
to all'esazione fiscale, ma il 
fatto che i soldi vengano uUliz- 
zati per scopi militari». Se il 
presidente della Repubblica li 
nitula, i fondi vengono desti¬ 
nali a 4 grandi progetti di «soli¬ 
darietà' (per esempio: un 
progetto in India per la cosu- 
luzione di un tondo per i sen¬ 
za terra). 

Il fenomeno si sta diffon¬ 
dendo. Il primo obiettore fi¬ 
scale fu un Impiegato di Sar- 
zana, nel 1971-72. Poi, pian 
piano, gli individui si hrarior- 
marono in gruppi, e i gruppi 
In associazioni. L’anno scor¬ 
so. gli obiettori sono stati 
4.861 : circa 253 milioni di lue. 
Ora, le organizzazioni e le as¬ 
sociazioni chiedono che l'o¬ 
biezione fiscale sia permessa 
dalla legge. In realtà, chi la 
pratica non rischia sanzioni 
penali, ma può incorrere in 
quelle amministrative. 

La soluzione - dicono i pro¬ 
motori della Campagna - è 
pronta: una proposta di legge, 
presentata l'Il maggio 1989, 
che potrebbe dare un ricono¬ 
scimento giuridico all'obie¬ 
zione fiscale. 


Il 75% delle famiglie vive in un alloggio proprio, spesso acquistato per la carenza di locazioni e per i troppi sfratti 
Il mutuo impegna anche il 40% dello stipendio. Fallito l’equo canone, il governo arriva con la stangata fiscale 


Tre italiani su quattro possiedono una casa 


Tre italUni su quattro sono diventati proprietari del¬ 
l’alloggio in cui vivono. Milioni di famiglie, per la ca¬ 
renza di case in affitto, sono state cost re Ite ad acqui¬ 
starla. La denuncia di «Centemoney». t colpa dell e- 
quo canone? Il segretario dell’Asppi (piccoli pro¬ 
prietari): «Hanno comprato il tetto ■oèr necessità, 
con mu';ui attorno al 30-40% del reddito e lo Stato li 
premia ora con la stangata fiscale». 


' CtAUOIONOTARI 


n ROMA Le famiglie itaiianc 
proprietarie dell'abitazione in 
CUI vivono sono diventate il 
'75% del telale. Nel 1934 erano 
il 65,7%. In pochi anni milioni 
di personr sono siate costrelle 
a comprarsi la casa per l'im- 
possibilità di trovarne una m 
affitto. E per la drammatica si- 
tuaztooe^clegti sfratti che am¬ 


montano a circa 700 m la 
L'aumento dol numero degli 
inquilini-proprictari è uno ilei 
dall più imcrt's>aml del bilan¬ 
cio di Ircdici limi di equo ca¬ 
none che il mensile «Centemo- 
ney» traccia nel numero in edi¬ 
cola nei prossimi giorni. Il bi¬ 
lancio è fallirne tiare. Da qui la 
•condanna scaia appello alla 


politica della cosa dei governi 
che si sono succeduti dal 1978 
ad oggi* che ha •Imbrigliato il 
mercato immobiliare» facendo 
precipitare l'Italia all'ultimo 
posto, dal 1985 àd oggi, negli 
investimenti per l'edilizia, di¬ 
stogliendo Il risparmio dagli 
impieghi produttivi e bloccan¬ 
do prallcamenle la mobilità 
della toraa lavoro. 

Atlualmenli: circa cinque 
milioni di famiglie vivono in 
abitazioni in affitto All'lncirca 
si Ir.itta di 15-30 milioni di per¬ 
sone. Tra questi italiani - so¬ 
stiene •Geniemoncy» sono 
compresi 1 turbi e i privilegiali 1 
pnrrl sarebbero quel 40% di 
assegnatari delle case popolari 
che, pur avendo superato il 
reddito che dà dintlo all'allog¬ 
gio, restano Inquilini «insfralla- 
bill» che pagano meno dell'c- 


quo canone. Gli altri sarebbero 
I esercito del politici, portabor¬ 
se e «amici degli amici» che 
abitano, a prezzi imsori, in ca¬ 
se lussuose e centrali messe 
generosamente a disposizione 
da enti pubblici c Comuni. 

Qual è in concreto la situa¬ 
zione in Italia? Ce nc parla un 
esperto, l'aw. Gaetano Patta, 
segretario nazionale dcll'Asp-' 
pi, i'Associazione piccoli pro- 
pnetan immobiliari. «La corsa 
all’acquisto della casa è in mo¬ 
vimento ormai dopo i primi 
anni dcH'cquo canone Non si 
tratta di una corsa al mattone 
come bene rifugio, ma di una 
necessità essendo chiuso il 
mercato della locazione. La 
carenza di case in allitto e il 
vertiginoso aumento del prez¬ 
zo di acquisto ha espulso dai 
grandi centn urbani centinaia 
di migliaia di impiegati, di ope¬ 


rai, di addetti al teRlano, che si 
sono riversati nei comuni timi- 
(rofi. per i costi, sia di locazio¬ 
ne che di acquisto più accessi¬ 
bili. A Roma, a Milano, a Geno¬ 
va gli speculatori, non certa¬ 
mente i piccoli propncian. a 
canone nero, ailltlano un al¬ 
loggio a più di un milione al 
mese Anche In periferìa. E 
nelle grandi città un metro 
quadralo costa trc-qualtro mi¬ 
lioni e nei posU centrali anche 
dicci milioni Oa qui la scelta 
obbligala ai limili dell'arca 
mclropolilana, spesso anche a 
50-100 chilometri dalla città. 
L'acquisto loraoso dell’allog¬ 
gio ha significato spesso un 
mutuo che iiKidc tra il 30 e il 
40% detto stipendio medio fa¬ 
miliare Tutto CIÒ ha aggravalo 
le condizioni di vita c di lavoro 
di milioni di cittadini. Si pensi 


solo al tempo che si perde per 
raggiungere gli ullici e i posti di 
lavoro. 

Abbiamo, secondo le cifre, 
tre Italiani su quattro proprleta- 
n dell appartamento in cui abi¬ 
tano. Ma l'acquisizione in pro¬ 
prietà non ha comportato il 
miglioramento del tenore di vi¬ 
ta, anzi lo ha peggiorato, ndu- 
ccndo molto la mobilità socia¬ 
le con servizi pubblici insufll- 
clenll che costringono la gente 
ad andare in automobile, in 
moto e con ogni mezzo in cit¬ 
tà. creando difficollà nei tempi 
di movimento, stress fisici ed 
ambientali 

E come se non bastasse • 
conclude II segretario dei pic¬ 
coli proprietari - Il governo an¬ 
ziché ridurre I dls^i dei citta¬ 
dini, non ha trovato di meglio 
che spremere sempre di più le 
tasse sulla casa, che in questi 


utimi tempi hanno reso allo 
Slato più di 10.000 miliardi 
l'anno. La pressione sta toc¬ 
cando i limiti di sopportazio¬ 
ne, tonto chela nostra organiz¬ 
zazione ha chiesto l'abbatti¬ 
mento delle imposte sulla casa 
ai piccoli proprietari che vi abi¬ 
tano. 

Per il 1990 sui fabbricati era 
stato diagnosticalo un gettilo 
di 14.800 miliardi (6 000 di Ir- 
pef, 3.100 di Ilor, 2 500 di lassa 
di registro, I 000 tra ipotecarie 
e catastali, 2.200 di Invim) Ma 
con gli aumenti del 25% sugli 
acconti per i nuovi estimi, con 
le denunce in corso, si preve¬ 
dono 3 000 miliardi in più. E 
per il 1992 si dovrà arrivare a 
19.960 miliardi. 7.200 miliardi 
di irpef e 12.700 miliardi i lei, la 
nuova imposta comunale sugli 
immobili. 
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l’Unità 

Domenica 
26 maggio 1991 


Fondazione Cespe 

IL PROGETTO 

«DEMOCRAZIA ECONOMICA» 

Che cos'è lo democrazia economica 
Forme dello demoaozio economico 

P,ies/edono: Andiionl Mussi 
Relazioni di: 

Muti, Paci, Pagano, Pennacchi, Cam'eri, 
Lugoresi, Uvalic Gerì, Morley-Flefcher 

Ne discuteronoo oltre o numerosi economisti e sociologi, 
esponenti de'le 'orzo politiche dello sinistro del movimen- 
ro cooperorh'o e del sindocoro, tro cui Oossonini, Bossoli- 
no, Benvenuto BennotTi, Cessolo Cozzolo Cicchirto, Geo. 
Cofferorl. 0'Antoni. De Angelis Guorino. Ingroo Magno, Ma- 
lucelli, ^rgfieii, Mazzoli Milirello, Minopoll, Nopolirono, 
Relchlln, Redorò Scolpelll, Terzi, Trenrin, Turcl, Turco, Zevd, 

Interverrà fon ACHILLE OCCHtl IO 

Roma, 00 moggio 1991 
Solo delle Conferenze di vio S. Chloro 4 
(ex Hotel Doiogno) 


PER UN^ COSTITUENTE 
DE^OCFfATICA 


Roma, 27/28 maggio 1991 
Residenza di Ripetta.-vla Rigetta 231 
Assodaziona RacScala per la Costituente 
Darnocratlca e per la Riforma delta Politica (Arcod) 
Clu'b Liberale per l'Alternativa • Forum 
I Dernocralicl Indipendenti per la Riforma 
Sinistra dsf Club 


' PROGRAMMA 


Lunedi 27 maggio, ore 900 
Prasantaìione 

Ore 1000^3,30: 

Quale riforma dei partiti 

Q. BranaM, P. D'Anselmi, C. Donolo. S. Rodoti. 
G. Spidaoda.'T. Muzi Feloonl 


Lunedi 27 ore 116/20 e martedì 28 maggio, ore 9.30/13 

Quale riforma elettorale e delle istituzioni 

P. PieiM dlAieait. 8. Maftottone, F. Stame, M. Teodori, 
S.V»ce.A.Baibera.S.Molillo. M. Segni, V. SpM. a Negri 


L/lailadl 28 maggio ore 16S0 

Programma della Convenzione democratica 

a cura di A BECCHI 


Ita VP LA ROTONDA 


Martedì 28 maggio, ore 17/20 

I partiti e le riferme 

Introduce; O. Manamaro. Coordina: M. PIrant 
A. Biondi, M. D'Alema,'C. Martein, 

M. Martinazzoll, M. Pannella 

Sagntlerfa (Laura • Chrfatlan) 
TaL(06)e7(l03311-<760e582- Fox ((») «793288 


Associazione Intemazionale Giuristi Democratici 


Lunedi 27 maggio, ore 16 ■ Sala del Refettorio 
BCIioleca delta Camera dei Deputali 
Palaso San Maculo (via dei Seminario, 76) 

tnconSmm 

Glodìo in Europa 

kitsnengono 
Roberto BERGAUI 
Università di Barcellona 
Christian DE BRIE 

Università Parigi Vili • ‘Le Monde diplomatique* 

Sergio DE JULIO 

Deputato, membro della Commissione stragi 

Paul PATTAER 

Senatore, membro delia Commissione 
partamentare belga su Gladio 

Presiede 

Stefano RODOTÀ 
Sono ptevisS IntervenS a 

Francois Bailly, Jacques Bourgaux, Luigi Ferrajoli, 
Alain Guillaume, Franco Ippolito 


Segreteria organizzativa 
TeL 67602645/8/7/8 • Fax 67602193 


ATTIVO ROMANO QUADRI 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

27 maggio ora 17 
Direzione Pds 

Via delle Botteghe Oscure, 4 • Roma 


«Per la piena contrattualizzazione 
del rapporto 
di pubblico impiego)» 


Partecipano: 

Gustavo Imbelkine, rosp. pubU amm. Fed. Pds Roma 
AHiero Grandi, iegretarlo confedorala Cgil 

Conclude: 

Fabio Mussi, dirszione naz. Pds, resp. area Problomi del 
lavoro 
































IN ITALIA 


Roma, centomila insegnanti 
alla manifestazione indetta 
da Snals, Gilda e Cobas 
contro governo e «conlederalì» 

Protestano per il contratto 
denunciano r«operaizzazìone» 
dei lavoratori della scuola 
«Le ipensioni non si toccano» 
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. GK insegnanti 
in sciopero 
perlevie 
della capitale 
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<Siamo 


E si prepara 
lo «sciopero 
bianco» 
degli scrutini 


■IROWl Blocco degli scru¬ 
tini? Per carità, no. E solo una 
•nuova (orma di protesta» per 
•difendenr la nostra dignità di 
uomini lilxri» che «avvertono 
la preminenza e la responsa¬ 
bilità del loro ruolo». A recitar¬ 
lo e un vc'lantino che da qual¬ 
che giorno circola nelle scuo¬ 
le e che. ni di là delle telle pa¬ 
role. invita assai prosaica¬ 
mente gli Inseganti a blocca¬ 
re di (atto gir scrutini - e a 
pravocare. indirettamente, lo 
slittamento degli esami di li¬ 
cenza e d i maturità - pur sen¬ 
za (are nemmeno un'ora di 
sciopero. Un modo. Insom- 
ms, perauirare le interpreta¬ 
zioni restrittive della leg^ che 
regolamenta lo sciopero nel 
servizi pubblici (illegittimo, 
secondo II gowenno. in occa¬ 
sione di scrutini (inali ed esa¬ 
tti) e le everituall sanzioni 

^fiSMSSoSBlSdl»-'’ "tl- ' 

^isVcó deilo «sciopero bian¬ 
co»: gli imegnanti dovrebbero 
Innanzltulto «recarsi a xuola 
regolarmente pereliettuare gli 
scrutini (Inali, con la massima 
diligenza tt nella massima col¬ 
legialità, nel più scrupoloso ri¬ 
spetto del calendario e dei re- 
lathi orari», senza alcuna con- 
cexiione a eventuali prolun- 

S unenti oltre l'ora stabilita. 

a soprattutto dovranno de- 
dlairsf alla «lettura attenta di 
tutti gli elaborati scritti di cia- 
acu:i alunno» e a «un'ampia e 
articolala •discussione» per ar¬ 
rivare alla :'ormulazione di voti 
e giudizi. Tutte cose che, evi¬ 
dentemente, richiedono un'e- 
nonne quimtità di tempo e (i- 
nirebbero inevitabilmente per 
far accumulare consistenti ri¬ 
tardi, al punto da tendere in- 
dispensaoile o il rinvio degli 
esami o l'ammissione Indiscri¬ 
minata di tulli i candidati, con 
tutte le conseguenze pievedi- 
bili. 

Una ies|)onsabtlità che. ui- 
ilcialmente, nessun sindacato 
- non Importa se autonomo o 
ooniederale - sembra dispo¬ 
sto ad assumersi, aixrlie per» 
che un'eventuale dichiarazio¬ 
ne dì illegittimità dell'agitazio¬ 
ne potrebbe portare a sanzio¬ 
ni pesanti, i:ome la sospensio¬ 
ne per un certo periodo delle 
trattenute sindacali, fterfino i 
Cobas, abituati a laiKiarsl a 
lesta bassa contro il governo 
(al corteo eli ieri si sono porta¬ 
ti anche un.r testa d'ariete) at¬ 
tuano si il blocco degli scruti¬ 
ni, ma solo lino al 10 giugno. 
Ed ecco allora che a procla¬ 
mare lo «sciopero bianco» 
non e una sigla «ulliciale». ma 
uno sconosciuto «Comitato 
nazionale t ilesa libertà sinda¬ 
cali». 

Pouebbe essere la solita al¬ 
zata d'ingirgno di qualche 
nuovi organizzazione ultra- 
minoritaria in cerca di pubbli¬ 
cità a buon mercato. Ma le co¬ 
se non sembrano stare pro¬ 
prio cosi. Anzi: non à allatto 
un ctiso che nel volantino il 
misterioso comitato si premu¬ 
ri di lar sapere agli insegnanti 
non solo che «la nostra prote¬ 
sta è legittima», ma anche che 
•lo Snals t con noi». E, guarda 
caso, a benedire la protesta è 
stato ieri, al comizio che ha 
concluso la manilestazione 
romana, lo stesso segretario 
dello Snals, Nino Callotta, che 
pur prrlando pudicamente di 
«iniziativa di base sugli scruti¬ 
ni» l'ha delinila «perfettamen¬ 
te leg ttima» e, per sostenerla, 
ha tiralo in isallo perfino «la li¬ 
bertà d'insegnamenio garanti¬ 
ta dalla Costituzione». Il gioco 
è fin trappo scoperto. 


I loro nemici sono il governo, la Confindustria e, so-, 
prattutto, i sindacati confctderali. £ ieri i'hanno detto a 
gran voce le decine di migliaia di insegnanti che han¬ 
no partecipato alla manifestazione nazionale organiz¬ 
zata a Roma da Snals, Gilda e Cobas della scuola per il 
contratto - scaduto da quasi cinque mesi -, per la dife¬ 
sa del diritto di sciopero e contro la cosiddetta «priva¬ 
tizzazione» del pubblico impiego. 


PIKTRO STRAMBA-4AOIAUI 


■i ROMA. Quaranta, settan¬ 
ta, (orse centomila insegnanti. 
Un corteo che ha paralizzato 
per tre ore buone fi centro di 
Roma quello promosso dal 
sindacato autonomo Snals, 
dalla Gilda e d.sl Cobas In con¬ 
comitanza con una giornata di 
sciopero nazionale della scuo¬ 
la che - aKeima lo-Snals - 
avrebbe ottenuto un 70 per 
cento di adesioni in tutta Itiilia, 
con punte dell ilOX nelle «on¬ 
di città. Cifre queste tutte da ve¬ 
rificare e per il momento pirive 


di conferma, ma che non sem¬ 
brano mollo lontane dal vere). 
Al di là del consueto balletto 
delle cifre, comunque, I primi 
a non aspettarsi un risultato 
del genere erano proprio loro, 
gli organizzatori, che sperava¬ 
no. al massimo, di bissare, e 
non certo di raddoppiare o 

3 uasi, il risultato - a suo tempo 
crinito «storico» - della mani-. 
lestozione che giusto quattro 
anni la, il 24 maggio 1987, se¬ 
gno l'esordio dei Cobas della 
scuola.. 


I Cobas c'erano anche ieri, 
vivaci e combattivi come al so¬ 
lilo ma - dilaniati come sono 
da tempo da roventi polemi¬ 
che Interne che sembrano 
averne minato la popolarità Ira 
gli insegnanti - in netta mino¬ 
ranza rispetto agli alleati-nemi¬ 
ci della Gilda (nata appunto 
un paio d'anni fa da una scis¬ 
sione dell'ala «moderata» del 
Comitati di base) e soprattutto 
rispetto alle armate dello 
Snals, forte di un'organizzazio¬ 
ne capillare che ha portato nu¬ 
trite rappresentanze da tutta 
Italia. Con un unico neo a raf¬ 
freddare, sia pure marginal¬ 
mente, gli entusiasmi degli or- 
. ganizzalori: malgrado gli ap¬ 
pelli'dei giorni scorsi, di stu¬ 
denti e di genitori non se ne 
sono praticamente visti. 

Le tre organizzazioni auto¬ 
nome - che dopo una compli¬ 
cata trattativa solo lunedi scor¬ 
so avevano raggiunto un fati¬ 
coso accordo sotKlto da un 
protocollo d'intesa tanto mi¬ 


nuzioso da stabilire perfino la 
durata degli interventi di Cilda 
e Cobas al comizio - sono In- 
somma riuscite a centrare l'o¬ 
biettivo di portare allo scoper¬ 
to in modo decisamente cla¬ 
moroso la protesta di una buo¬ 
na fetta del mondo della scuo¬ 
la e di coagularla contro due 
bersagli a loro modo unifican¬ 
ti: Il governo («I soldi per il 
contratto - dice il rappresen¬ 
tante di Gilda, Sandro Cigliolti 
- può trovarli combattendo l'e¬ 
vasione fiscale, che costa mol¬ 
to di più»), gli irvdustriali («Da 
Glolitti In poi non hantto mai ' 
saputo gestire - è sempre Gi- 
gliotti a parlare-l'apparato in- - 
dustriale senza chiedete ele¬ 
mosina e proiezione al gover¬ 
no») e, soprattutto, i sindacati 
confederan, il cui sciopero del 
prossimo 5 giugno viertè defi-, 
nito «provocatorio». 

egli, CisI e Uil. In particolare, 
sono accusati di essere com¬ 
plici» del <omplotto» contro la . 
scuitia pubblica che dovrebbe 


portare alla privatizzazione del 
rapporto di lavoro - il segreta¬ 
rio dello Snals, Nino Gallotta. 
parla addirittura di «operaizza- 
zione degli insegntmti» -, aito 
siittamento di un anno del 
contratto e alia sostanziale 
abolizione del diritto di sciope¬ 
ro attraverso la Illazione di 

3 uei «servizi minimi» da garan¬ 
te in caso d'agitazione che 
rappresentarto la vera «bestia 
nera» dei sindacati autonomi. 

Un'unità che però, in so¬ 
stanza. si (erma qui, menue re¬ 
stano profonde le dillerenze, 
sia di piattaforma contrattuale 
sia di impostazione culturale. 
Involontariamente sottolineate - 
arche visivamente dai diversi 
spezzoni della manilestazione 
e certo non cancellate dai sei 
striscioni unitàri che aprivano 
il corteo con parole d'ordine 
tutto sommato generiche: «Per 
la centralità della scuola», 
•Contratto, riforme, libertà sin¬ 
dacali», «No alla prlvalizzazìo- 
ne del rapporto ai lavoro», «Le 


pensioni non si toccatto», «Per 
la valorizzazione delta scuola 
pubblica», «Per la difesa del di¬ 
ritto di sciopeto». 

Ed è proprio sull'alleanza 
«innaturale e strumentale - di¬ 
ce la segretaria del Sism-CisI, 
Lia Ghisani -, foriera solo di 
protesta cieca e senza sbocco» 
Ira Snals, Cilda e Cobas che si 
appuntano le critiche dei sin¬ 
dacati confederali, secondo i 
quali, comunque, «le preoccu¬ 
pazioni dei lavoratori per il rin¬ 
novo del contratto sono giusti¬ 
ficate». E «il governo con b sua 
ittspiegabile latitanza - rincara 
la dose il segretario della CgiI 
Scuola, Dario Missaglia - ha 
latto spottda alla protesta di 
una nuova alleanza spuria e 
contraddittoria», menile «la 
scuola ha bisogno di certezze. 
Lo adopero confederale del S 
giugno non guarderà solo al 
contratto, ma pretenderà l'at¬ 
tuazione delle ''code* del vec¬ 
chio contratto e impegni certi 
sulla Finanziaria 'SS per il pia¬ 
no scuola». 


Le regioni adriatiche contestano la mappa sulla salute delle coste elaborata dal ministero della Sanità 
Le proteste più forti dalle Marche: «Inutile allarmismo, quelle rilevazioni hanno il difetto di non essere attuali» 


sonoi 




Era inevitabilis; la pubblicazione del rapporto sullo 
stato delle nostre coste non poteva che essere male 
accolto da chi non è stato trovato in regola. Prote¬ 
ste sono state elevate soprattutto dalle Marche. «Le 
nostre coste non sono avvelenate». «La pubblica¬ 
zione dei dati reca danno al turismo». «Contro De 
Lorenzo intervenga Tognoli». Stamane l'operazio¬ 
ne spiagge pulite della Lega ambiente 
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■i ROMA «Non riamo Inqui¬ 
nati». proteria Ra'i*enna. «I dati 
in nostro posscsio non sono 
cosi allaimistlc: come quelli 
del ministero d«i:a Saniu, La 
nostra costa non è avvelenata», 
ribatte Senigallia. «Mi sembra 
che ri stia iaceiiCo dell'Inutile 
allarmismo che non fa certo il 
gioco del turismo Italiano», ag¬ 
giunge il sindaco di Verwzia. 
Insomma H rap|>c«to sullo sta¬ 
to delle nostre coste, che di¬ 
chiara non balneabile quasi il 
30% del mari, ha creatoputi fe¬ 
rio e accorale piotesie. E pole¬ 
mica aperta tra Ou Lorenzo e 1 
sindacf delle sette regioni della 
costa adriatica, Cile contesta¬ 
no I dati del minisleio. Era più 
che prevedibile « in più ci si ò 
messa l'occasione di una riu¬ 
nione, proprio ieri a Venezia, 
di amministratori delta costa 
per il rilancio e l'organizzazio¬ 
ne del turismo. 

Le proteste più fotti vengono 
dalle Marche, dove tra l'altro la 
provincia di Ascoll Piceno e 
stata la più penalizzala dal : 
rapporto (28,9 non balneabi¬ 
le). «La pubblicazione della 
mappa - dichiara II vice presi- 
denle della Provintia di Anco¬ 
na e assessore al turismo, Giu¬ 
seppe Miriti - costituisce urta 
lemrezza assai simile alla to¬ 
tale incoscienza, ove si consi¬ 
deri che quei dati (ammesso 
che riano esalti, e<) io ho fon¬ 
dati dubbi sull'oggrtlirilà delle 
rilevazioni statistiche che si 
fanno nel nostro Paese) han¬ 
no il grave e patente torto di 
non essere attuali. Essi infatti 
risalgono al periodo oscuro 
delle mucillagini alcali, mentre 
le continue mareggiate dell'ul¬ 
timo inverno hanno ripulito a 
fondo i nostri mari». Mislti ag- - 
giunge che I dati fomiti daib 
mappa creano ingiustificati al¬ 
larmi e pregiudizio all'econo¬ 
mia e chiede l'inteivento del 
ministro del Turismo, Tognoli. 

•Gli elementi fomiti dall'in¬ 
dagine non coincHlono con i 
dati delle Regioni e delle Lisi - 
contesta l'assessore al Turismo 
di Senigallia -abbiamo un mo¬ 
nitoraggio continuo delle no¬ 
stre acque e del ditpuralori giu¬ 
dicati positivamenti» anche da 
Coletta verde (In nave della 
Lega ambiente ncfr>>. DaCrot- 


lammare la telefonata, molto 
pacata e ragionevole di Fianco 
Plunti, assessore all'Ambiente 
(che si sta battendo per creare 
il palco marino del Piceno), 
non contesta U rapporto, ma . 
precisa che il «dato delle map¬ 
pa risente del basso fondale e 
delia mancala richiesta di de¬ 
roga del parametio della tra¬ 
sparenza». 

Ravenna protesta contro De 
' Lorenzo. «Ci chiediamo-scrive 
In una nota l'assessore al Turi- , 
smo del Comune, Rodolfo Bar- 
tolettì - su quali dati ri sbno 
basale tali argomentazioni, vi¬ 
sto che nel nostro lenilorio, 
dove ri svolgono analisi rigoro- 
.se e puntuali (a difleienza di ; 
allri). non sono stati emanati 
nel 1990 provvedimenti di 
chiusura della balneazione». 

Anche II sindaco di Venezia, 
Ugo Bergamo, esprime, infine, 
il suo disappunto. «I nostri dati- 
sulla balneabilltà sono ben di¬ 
versi - dice -. MI sembra che ri 
stia facendo dell'Inutile alta^ 
mismo che non fa certo U gio¬ 
co del turismo italiano» 

DaH'AdriaUco al Tirreno. Da 
qui una sola segnalazione: i 
bagni in quasi tutte le famose e 
splendide Cinque Tetre sono ! 
probiti. Infatti I rilievi deU'Uri 
spezzina hanno dichiarato in¬ 
quinate. dalla rottura delle vec¬ 
chie reti fognarie, le acque di 
Riomaggiore. Monterosso e 
Vemazza, Deiva Marina, FVa- 
muraeSanTerertzo. AFramu- I 
ra e Deiva i limili di legge ven¬ 
gono superati di ben dieci vol¬ 
te. 

Ma per il mare e per l'am¬ 
biente ci sono anche buone 
notizie. Slamane si mette in 
molo l'esercito del volontari. In 
SO mila, armati di rastrelli, pa¬ 
le, secchi c retini puliranno dai 
riliuti 76 località della costa. 
L'operazione, la più grande 
messa in atto da una associa¬ 
zione ecologista e che ha co¬ 
me slogan «Pensa pulilo» e 
«Chi ò pulilo dentro, pulisce 
fuori», à organizzala dalla Lega 
ambente, dalla rivista «La nuo¬ 
va ecologia» e dall'Assovetro. 
L'iniziativa i anche l'occasio¬ 
ne per stare un po' insieme, | 
panare del nostro mare e dei 
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Greenpeace nel mar ligure 

«Un santuario per i cetacei» 
E il ministro dà Tokay 
alla mattanza delle «spadare» 


' nostro ambiente e dare un se¬ 
gnale a chi cl governa. G 


■I ROMA Un «santuario» 
per le balene. Ne hanno bi¬ 
sogno, con I tempi che corro¬ 
no e con le decisioni del mi¬ 
nistro Pacchiano. L'iniziativa 
è di Greenpeace che ha an¬ 
che delimitato la zona: un 
vasto perimetro tra Cannes 
sulla Costa Azzurra, Saint 
Florence e Bastia in Corsica e 
Talamone In Toscana. Nel 
•santuario pelagico», vera e 
propria «area protetta» mari¬ 
na, I cetacei potrebbero vive¬ 
re senza, o quasi, perìcoli. 

La Siiius, la bella nave di 
Greenpeace, incrocia nella 
zona e tiene a battesimo l'ini¬ 
ziativa che si spera riceva il 
benestare della Francia. In 
Italia per i cetacei sono tempi 
bmtti. U ministro della Marina 


Mercantile, Pacchiano ha in¬ 
tatti appena riaperto, con un 
provvedimento speciale, la 
pesca con le reti spadare in 
tutto U territorio nazionale, 
sulla scia di quanto già fatto 
dalla Regione Sicilia lo scor¬ 
so 9 maggio. 

Insieme ai pesci spada fi¬ 
niranno nelle «reti della mor¬ 
te» esemplari di tante altre 
sprecie. Greenpeace ricorda, 
infatti, che 7000 delfini, SO 
balene, decine e decine di 
tartarughe ed uccelli marini, 
vengono accidentalmente 
catturati e uccisi con le spa¬ 
dare lungo te coste iialiane 
durame una stagione di pe- 

SCA 

«La scelta di Pacchiano - 


ha dichiaralo Gianni Squitie- 
rì. direttore di Green^ace 
Italia - é apertamente in con- 
oasto con le decisioni del Tar 
; del Lazio e del Consiglio di 
Stato, che avevarx) forzato il 
precedente ministro Vizzini 
ad abolire le spadare. con un 
decreto del 30 luglio 1990». 
Tar e Consiglio di Stato ave¬ 
vano infatti giudicato tegitti- 
me le eccezioni di illegalità 
degli ambientalisti contro l’u¬ 
so delle reti :^dare, richia¬ 
mandosi alla Convenzione di 
Berna sulla •Conservazione 
deila vita selvatica e dell'am- 
bientc naturale in Europa», 
recepita anche dall'ordina- 
menio Italiano dieci anni fa. 

Per gli ecologisti é «una vit¬ 
toria della lobby del pesce 
spada che controlla gran 
parte dei 900 pescherecci at¬ 
trezzati con spadare», ma 
Squitieri si rammarica anche 
che si sia giunti a questo 
provvedimento sia per la 
mancanza di un piano di ri¬ 
conversione del settore da 
parie del ministero della Ma¬ 
rina Mercantile, sia per l'i- 
nandempienza del governo 
nell'erogazione dei fondi 


Lo stato 
di degrado 
di una 
spiaggia 
italiana 


previsti per i pescatori dal de¬ 
creto Vizzini. In altre parole 
invece di risarcire i pescatori 
per il mancato guadagno si è 
preferito dar via libera alla 
mattanza, assieme ai pesci 
spada, di delfini e balene. SI 
è scelta, insomma, la sti^a 
più facile che, contempora¬ 
neamente. è la più dannosa 
per l'ambiente marino. Una 
volta tanto l'Italia si era mes¬ 
sa all'avanguardia rispetto ad 
altri paesi in una questione 
ambientale decidendo di 
abolire te spadare. Ma è du¬ 
rato poco. 

Il ministero (a sapere che 
le reti dovranno essere ridot¬ 
te a due chilometri e mezzo 
rispetto alle attuali lunghe 
decine di chiloetrì e che le 
spadare non dovranno esse¬ 
re poste una accartto all'al¬ 
tra. Ma dal Parlamento i Ver¬ 
di ribattono: «Chi effettuerà i 
controlli, se le Capitanerie di 
porto non hanno organici 
sufficienti?' E annunciano 
battaglia: «Per prima cosa im¬ 
pugneremo il decreto - dico¬ 
no -, ma che vergogna il pen¬ 
titismo ambientalel». 

□ M.Ac 


Lettere 


L’ambasdaltore 
non c'entra 
(e la Gladio 
nonèNato) 


■1 Egregio direttiore, mi ri¬ 
ferisco all'articolo isubblica- 
lo a pagina 4 dell’t/ni’a) del 
20 maggio, sotto il titolo «Pds 
a Andreotti: quelle nomine 
cosi sospette...». 

Né io. né mio padre Seba¬ 
stiano FVild, né i miei fratelli 
siamo, o slamo mai stati af¬ 
filiati a istituzioni o logge 
massoniche, palesi od oc¬ 
culte. I due nomiiuitivi indi¬ 
cati nell'articolo, e recanti il 
medesimo cognome, sono 
pcisone con cui per trovare 
vincoli di parentela bisogne¬ 
rebbe risalire nel passato di 
qualche secolo 

Per quante mi é sempre 
constato, la «Confa Fratret- 
di Mes^na era tin'asaocia- 
zione di studenti universita¬ 
ri, senza legami con la mas¬ 
soneria. L’attività da me 
svolta In detta asscclazione 
-negli anni 1949-S3!-consi¬ 
stette principalmente nella 
creazione di un centro di va¬ 
canze estive per siuienli eu¬ 
ropei nelle isole Eolie, auto- 
finanziato dalle qwMe degli 
stessi partecipanti Comun¬ 
que. personalmente, neppu¬ 
re in quei lontani anni della 
mia gioventù ebbi mai, in 
nessun momento e per nes¬ 
sun motivo, collegamenti o 
contatti con enti o associa¬ 
zioni massoniche. 

elica infine il mfa presun¬ 
to molo di «profondo cono¬ 
scitore» di Cladio, preciso di 
non aver appreso deU’esi- 
slenza di tale struttura se 
non quando le circostanze 
ad essa relative divennero di 
pubblica ragione. 

Francesco Paolo Fnld. 

Ambasdatioie dUalia 
alla Nato. ISnuelles 

Risponde l'on. Antonio 

Bellocchio, primo firma¬ 
tario dell'lnteircgazione 

cui si riferiva l’aitlcoto. 

Prendo atto detto non di- 
retta eonsanguineta de! dott 
Fuld con gli altri ftoid ogget¬ 
to dell'Interrogazione. Etut- 
tauia mi si consentita di cott- 
siderare sfupefaeerue Vigno- 
• rare f legami «o «Corda Pra- 
Ircs» e massoneria- In partì- 
aokeei legami con il Grande 
Ortemed Italia erano e sono 
perfettamente notì. .roto per 
citare qualche esertqrio, tan¬ 
to a G^là Cattolica quanto 
al Bolleltino del Clero roma¬ 
na 

E tuttavia la coso douuero 
Importante t cheli dot!. Fukl 
sostiene di non aver appreso 
dell'esistenza di Gladio se 
non l'altro ieri, quando ap¬ 
punto -le tìrccetanzead essa 
relative divennero di pubbli¬ 
ca ragione-. Ora Fiild, quale 
capo della rappresentanza 
Italiana presso il iTonsiglio 
atlantico Ce quindi come tì- 
lolare della gatione di tutta 
la documentazhrK segreta 
della Nato e delio Sbatte), 
avrebbe avuto certamente ti¬ 
tolo per aHermare di cono¬ 
scere da tempo Gladio, e co¬ 
munque quando invece noi 
comuni mortali non ne sape¬ 
vamo niente Se ne deve de¬ 
durre che Gladio non era 
strumim Nato, come inueoe 
SI vuol far credere. Berte, m- 
zt male Ma è quel ette più mi 
premeva sapere. E da fonte 
cssolulamenK Insospettabi¬ 
le. 


«Nondovranino 
esistere lingue 
diserieA 
e di serie B...» 


H Cara (/n/aX alla pubbli¬ 
cità postale, cesiinabile sen¬ 
za neanche guardarla, ci si 
sottrae; ma a quella telefoni¬ 
ca, più sottile e suadente, è 
difficile. È una torma di pub¬ 
blicità diretta solo a it!, che ti 
urta profondamente perché 
ti senti in imbarazzo solo a 
stare II con la cornetta in 
mano. E intanto ti chiedi: 
ma chi avrà dato il mio nu¬ 
mero? 

L'ultima pubblicità telefo¬ 
nica che ho ricevuto mi ha 
spinto a scrìvere pei (irote- 
stare, perché il suo contenu¬ 
to è... giudicate voi 

Una voce suadente e sicu¬ 
ra. in perfetto italiano senza 
alcuna inflessione dii lettale, 
con tono professionale mi 
ha comunicato: «•.'^onto, 
sono II dottor... sorta deUa 
‘InterrtatìortoL..- e stiamo 
organizzando un corso d'in¬ 


glese nella sua atto. Leiécer- 
tamente convinta della ne¬ 
cessita di conoscere questa 
lingua, per il lavoro, la car¬ 
riera lo studio e soprattutto 
perché ormai saremo un'uni¬ 
ca grande Europa II nostro 
corso insegna non solo a 
pariare in inglese ma a pen¬ 
sare in inglese...-. 

Premesso che non cono¬ 
sco l'inglese e penso di vive¬ 
re benissimo senza cono¬ 
scerlo, aggiungo che me la 
cavo bene nei viaggi all'este¬ 
ro perché cerco di parlare la 
lingua etel Paese che mi. 
ospita (aiKhe se più a gesti 
che a parole) e sor» con¬ 
vinta che possiamo far patte 
di qualsiasi associazione, 
anche la Cce. senza sentirci 
costretti a conoscere l'ingle¬ 
se. 

Spero che i coni di lingua 
inglese di questi comparati 
manager falliscano e che .1 
partecipanti ai corsi conti¬ 
nuino a pensare in lingua 
materna. Sono d'altronde 
convinta che in pochi mesi 
di corso, la lingua materna 
non possa essere sostituita 
con un'altra lingua e che . 
questi corsi siano un bluff. - - 

Faccio un appello, perchè 
proprio non ne posso più di - 
sentire queste (ameticazioiii 
sull'importanza dell'inglese. ' 
a tutte le persone che hanno ' 
buona volontà per imparate ' 
le linM straniere: «impara- : 
te l'albanese, il latitto, U por» ' 
toghese. lo svedese, il Us- ' 
wailli (parlato in gran parte : 
dell’Afra centro-orientale, 
scrivibile in caratteri latini e 
per noi italiani abbastanza 
semplice) e nrtturalmente 
tenetevi stretti i vostri dialet¬ 
ti. Se poi cercate di trasmet¬ 
tere ai vostri figli la passione 
per le lingue, ricordate che 
noniesistono (eche non do¬ 
vranno esistere) lingue di ' 
serie A e di serie B». 

àlartaCabidda. Bologna 


li «N.Y. Times» 
non ha ignorato 
lanostra 
vicenda politica 


■i Gentile direttore, il ri¬ 
gnor Clyde E. Haberman, 
capo della redazione toma- !. 
na di The New York Times. • 
in riferimento a un articolo ' ' 
di Marcclia Ciatnelll suli'f/- ' 
nfaidel IO maggtoci tiene a 
precisare che nel suo incari- ! 
co di corrispondente estero 
da Roma rientra, come lettl- 
lotio da coprire, tutta l'area 
mediterranea; e quindi la 
Turchia è di sua competen- 
za. 

In occasione di suoi tem¬ 
poranei spostamenti. New 
York provvede però a invia¬ 
re a Itoma, a copertura degli 
eventi italiani, un altro corri¬ 
spondente. La giomalista ha 
erroneamente scrìtto che il 
signor Haberman era stato 
trasferito in Turchi A Sarà lt>- 
vece trasferito, dopo tre anni 
di petmanenzs a RomA alla 
line di questa estate, alla no¬ 
stra redazione di Gerusa¬ 
lemme, e un nuovo corti- 
tpondenle estero rileverà il 
suo incarico a RomA 

U signor Haberman ci tie¬ 
ne a precisare anche che Q . 
nostro giomale, pur essendo , 
di esclusiva diffusione negli 
Stati Uniti, ha pubblicalo, 
prima della sua partenza in 
TurchfA alcuni articoli di 
analisi politica italiana (for¬ 
mazione del nuovo governo, 
rilotmc istitu^nall Presi- 
denle della Repubblica). 
Querio per sottolineare die 
da parte della nostra testata 
non é stata assolutamente 
«ignorata» la vicenda politi¬ 
ca itali,WA 

CrIsIliM Floravand. 

Bureau manager 
della sededi Roma 
di «The New YorkTlme» 


La chiusura di 
Brera decisa dai 
sottosegretario 
Luigi Covatta 


■■ Per una spiacevole di¬ 
strazione suWÙnita del 2S 
maggio, a pag. 17, è stato in¬ 
dicato, nell'occhiello di un 
titolo, il ministro Pacchiano 
quale responsabile della 
chiusura di Brera mentre nel 
testo appariva chiaro che ta¬ 
le decisione era stata presa 
dal sottosegretario Luigi Co¬ 
vatta. Q scusiamo con il mi¬ 
nistro PacclìiA-io che peral¬ 
tro non è più ministro del 
Benicultureùi. 
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L’«Of)eifazione Salomone» 
si è conclusa: con un ponte 
aereo di 36 ore Israele 
ha trasferito diciottomila 
falashia, ebrei etiopici 
Da anni aspettavano di 
lavare il paese. Shamir: 

«È un grande momento» 





Conquistata Assab 
L’Eritrea è libera 
Tornano gli italiani 


Uno degli 
aerei carico 
di profughi 
in partenza 
da Addis 
Abeba, 
in basso, 
alcuni 
fuggiaschi 
cercano 
rifugio 
nella 

ambasciata 

israeliana 


Da Addis Abeba alla tem promessa 


L’«Operazione Salomone» si è conclusa- con un gi¬ 
gantesco ponte aereo durato 36 ore. Israele ha tra- 
sfento rella «terra promessa» circa 18.000 ifilasha», 
ebrei etioifici di colore che da anni aspettavano di 
partire da Addis Abeba. La colossale manovra è sta¬ 
ta impeccabile e indisturbata grazie all'interessa¬ 
mento d^li Usa. Un nuovo problema per Israele, 
ma Shamir ha sentenziato: «£ un grancje memento» 

" . , VANNIMASALA 


■■ ROMA I primi a scendere 
dall’aereo in terra di Gerusa¬ 
lemme, toro stali quattro 
bambini, quiittio giovanissimi 
lalasha Immediato uno scro¬ 
scio di applausi, mentre il pri¬ 
mo ministro Israeliano Shamir 
aftermava. «È un grande mo¬ 
mento per- il nostro popolo». Il 
ministro della Difesa Moshe 
Arens non riusciva a parlare 
per la commozione, mentre 
sbarcavano k prime decine di 
famiglie Ultimo a calcare la 
scaletta del velivolo provenien¬ 
te da Adda Abeba, d stato Sa- 
many Dessy, un 'anziano» di 
SS anni dalla lunga barba 
bianca, una llmta da Vecchio 
Testamento ijoncalma Uvee- 


■i NEW YOWL «Falasha» « un 
termine spregiativo, vuol dire 
•straniero» Non lo usano né in 
Israele né questi etiopici che si 
conslderarto tradizionalmente 
discendenti di Re Salomone e 
delle legiiw di Saba Loro pre¬ 
feriscono definirsi awlia 
Israel», casa di Israele, «Aibud», 
giudei. Il cMainano Invece cn- 
stiani copti c mussulmanL A 
formare la finrna comunità sa¬ 
rebbero stale le famiglie di Ge¬ 
rusalemme che accompagna¬ 
vano nel vi-iggio verso l’Alnca 
il figlio laggindario di Salomo¬ 
ne e della n-gina. Menelik. Altri 
studiosi della tradizione bibli¬ 
ca, suU'onda del medievale 
Giuda Haievi, sugMnseono 
che potrebbe irattam del resti 
di una dellt- «tribù perdute» di 
Israele, quella di Dan Gli an- 
tropologi se stingono che po¬ 
trebbero estere migrati dall'E¬ 
gitto o dallo Yemen. Lo studio¬ 
so ottocenti-sco CBeitin. alla 
voce «Abyssmut» della «Grande 
Encyclot^ie», riferisce deiri- 
polcsi p«r CUI sarebbero ebrei 
fuggiti da Niibuccodonosor. 
Ne parlavano già storici elleni¬ 
stici di epoca tolemaica. Alien 


niMINIfVISEIIBA - PENSIONE 
RENZO vWI 0S41/7329S« - dl- 
, rettamenta -nare - familiare - 
cucinai caaslinga - ECCEZIO¬ 
NALE - pani lena completa giu¬ 
gno 22 000- IqgllO 28 000 - poa- 
^àlbUi i iA ■ol. s «uirnotiamenlo . 
‘ JESOLO UDO (Va)-Hotel‘''’- 
Frontamarei piscina e ae- 
, conda file da lire 39 000-Scon- 
. U speciali per famiglie - C p 
- 104 - 30017 Jeiiolo Udo (Ve) - 
Tel 0421/97-617 (47) 
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logica prosecuzione deir«Ope- 
razione Mosè> analoga azione 
di trasfertmcnlo di falasha in 
Israele avvenuta sette anni (a, 
per la quale perù cl vollero tre 
mesi. Allora furono trasferiti 
7 DOO ebrei etiopici per sottrarli 
sd una temblle siccità La noti¬ 
zia, segreta, trapelò e gli altri 
paesi della Lega Araba denun¬ 
ciarono l'operazione provo¬ 
candone il blocco 


Ma ora il tempo, ncH'Eliopia 
degli ultimi giorni, stringeva. 
L'inlcro paese africano 0 prati¬ 
camente nelle mani dei guerri¬ 
glieri del Fronte democratico, 
che assediano la capitale Ad¬ 
dis Abeba, e II peggioramento 
della situazione ha fatto teme¬ 
re agli Israeliani delle rilorsio- 
ni La messa in atto di «Saio- 
mone» é stata bruciante. Al 
culmine dell operazione, nell» 


chio ha aperto il suo ombrello 
multicolore e si ò guiirdalo In¬ 
torno, maestosamente Al suo 
fianco una donna, che si è get¬ 
tata In ginocchio per tiaciaie la 
lena 

Sono immagini di tre giorni 
fa, bloccale dalla ceiiura mili¬ 
tale Israeliana fino ni comple¬ 
tamento del colossale ponte 
aereo che In poco più di un 
giorno e mezzo ha trasportato 
nella •terra promevia» circa 
18.000 ebrei etiopici. I falasha. 
Un vero e proprio miracolo or¬ 
ganizzativo, un progetto deno¬ 
minato OperazIoiM' Salomo¬ 
ne». che iKMi ha presentato la 
minima sbavatura. £ stata la 


Ma in A6ica vivono altri 180 milioni 
di ebrei spesso respinti dai rabbini ^ 

La tribù perduta 
dei discendenti 
di re Salomone 


A rivendicare ongini ebraiche potrebbero essere altri 
180 milicni di afneani. Fu il primo ponte aereo dei Fa¬ 
lasha detr^i>issinia negli anni '80 a infìammare molti 
sogni di rimpatrio nella terra promessa. Ma B.isa dei 
Cameron. Ilx> della Nigeria sono tra i neri tenuti a di¬ 
stanza dai rabbini. Mentre all'opposto la ricerca delle 
«tnbù perdute» si estende sino alla Birmania, alla Cina 
e ai feroci mujaheddin islamici afghani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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Godbey, nel suo monu tneniale 
volume sul mito delle tribù 
perdute pubblicato doiia Duke 
Universi^ nel 1930, scrive che 
ili fatto essenziale é c he que¬ 
sti Falashas hanno pelle scura, 
labbra grosse, mascelle proral- 
nenii'ecapelH crespi», celta la 
testimonianza del dottor De 
Castro, della legazione italiana 
ad Addis Abeba dei primi del 
900, secondo cui sa-ebbeio 
del tutto e per tutto ind stlngul- 
bili dal resto della pop: lozione 
locale 

Gli inviali del giornali amen- 
cani scrìvono che eli evacuali 
con il ponte aereo deir«Opera- 
zione Salomone», proMenienti 
dalle comunità turali della pro¬ 
vincia settentrionale di Con¬ 
dor, «non mostrano di avere 
molta esperienza di tecnolgle 
c vita urbana moderni», non 
hanno dlmestichezzanemme- 
no coi water per non dire degli 
aerei. Dai contadini etiopici 
questi «stranieri» si dislinguono 
essenzialmente parchi' da se¬ 
coli si tramandanbo il mestiere 
di fabbro, vasaio e tess tore an¬ 
ziché coltivare la terra. 

- Prima di questo esodo. r>0- 


SENIQALLIA • ALBEROO ELE- 

NA • -0 ft Cr • Via GoldcnI 22 - 
Tel 071/6622043. abit 7926211 
- Fa* 6822188 - 50 m maro, oo- 
slzlone tranquilla, camole aer- 
vizl. telefono, bar, ascensore, 
parcheggio coperto, gliirdino 
trattamento laminare Penalo- 
ne completa maggio-glugno- 
settambra 38 000 - 1-15/7 
45 000 - 16-31 luglio 21-31/8 
30 000 • 1/20/8 62 000 tutto com¬ 
preso, sconto bambini ( 21 ) 


p «razione Mosé», un primo 
pjnte aureo, a metà anni 80, di 
l.’OQO «Falashas», di africani 
apparenicmente uguali ad altri 
aAfricani, aveva provocato un 
sommovimento nell'intero 
continente nero, suscitando 
s[>eranze di emigrazione verso 
Isiacle SI erano mobilitati lEla- 
sa dui Cameron c gli Ibo della 
Nigena, che in comune agli 
ebrei praticano la circoncisio¬ 
ne (a dire il vero su entrambi t 
sessi), hanno una specie di 
bor-mitzvah o rito del passag¬ 
gio all'eià adulta, e hanno un 
propno rituale di macellazio¬ 
ne «In Africa siamo ebrei in 
ISO milioni», sostiene sul «Wall 
Street Journal» uno degli afri¬ 
cani che si sono recati a stu¬ 
di tre all università rabbinica di 
Gerusalemme per ottenere I a- 
gegnato nconoscimento Ma il 
ncor.osclmento non é venuto 
Possono diventare ebrei per 
conversione, se credono Non 
lo sono per diritto • 

•È la scrittura, non la razza a 
determinare chi è ebreo e chi 
no, tutti possono praticare ico- 
sltml ebraici ma ciò' non sio- 
gnilica che abbiano ascenden¬ 


ze o un'anima ebraiche», dice 
il rabbino Eliyohu Avichall, 
(ondatole e guida di Amictiav. 
l'associazione che si dedica a 
ntrovare gli «Ebrei perduti', 
nella convinzione che arriverà 
il Messia solo quando le anime 
di tutte e 12 le tribù di Israele 
saranno tomaie a Gerusalem¬ 
me, e che ha avuto tanta In¬ 
fluenza nel produrre l’opera¬ 
zione Salomone 
Il rabbino Avichail dice di 
«aver mandato dall antropolo¬ 
go» gli Ibo I Basa che si erano 
rivolti a lui per il nconoscimen- 
to Ma dopo l'Ellopia cerca 
ebrei (ino In Persia, in Cina, in 
Bangladesh e nelle giungle 
deila Birmania Tra coloro che, 
iir base alla Bibbia e alle usan¬ 
ze, la sua associazione ritiene 
possano essere discendenti di 
una delle tribù scomparse so¬ 
no i IS milioni di Palhan del- 
I Afghanistan L'unico guaio é 
che i Palhan, bellicosssimi Mu- 
iaheddin islamici, pare possa¬ 
no essere mleiessati a qualche 
partita di armi da Israele ma 
non a rimpatriare loro cosi fie¬ 
ramente mussulmani, nella 
terra promessa degli ebrei 
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notte tra venerdì e sabato, tutti 
gli aerei della compagnia 
Israeliana El Al erano in volo 
contemporaneamente. Hanno 
partecipato anche alcuni car¬ 
go mililan. Il tutto sotto la su¬ 
pervisione del Mossad, i servizi 
segreti, e dell'Agenzia ebraica. 
Per coordinare il tralenmento 
erano arrivati negli ultimi gior¬ 
ni ad /Lddls Abeba 75 funzio¬ 
nari del ministero dell'Immi¬ 
grazione Naftall Lavi, dell'or¬ 
ganizzazione umanitaria Un/- 
ted Jewls/i appeal, ha stimato 
che solo il ponte aereo e la pri¬ 
ma notte di sistemazione per i 
«(rateili etiopi» sono costali l'e¬ 
quivalente di oltre 127 miliaidi 
di lire italiane 

Dietro questo progetto, una 
battaglia dlfriomatica durata 
annL uo sogno m pratica ini¬ 
ziato nel 1972 quando I fala- 
sha. termine che rivinca stra¬ 
niero, vennero nconetduii co¬ 
me «veri ebrei» dai rabbinato 
sebardila il regime di Menghi- 
stu, dalla ripresa dei rapporti 
con Israele nel 1989, centelli¬ 
nava i visti di uscita in cambio 
di (ORiiture d'airoi e danaro 
provenienli da Israele Dopo la 




fuga del dittatore si sono inten¬ 
sificati gli slotzi diplomatici e 
sicuramente una svolta è stata 
imposta dall'interessamento 
degli Usa presso la presidenza 
ptowisoria di Teslaye Gebie 
Kidan Lo stesso Shamir ha 
due giorni fa telefonalo a 
George Bush per ringraziarlo 
penonaimcnie e tenerlo al 
conente dell'andamenlo di 
•Salomone» 

L'ondata di ebrei etiopi ha 
posto Israele davanti a nuovi 
problemi, d'insenmcnio ma 
soprattutto di pnma accoglien¬ 
za Sono stali predisposti per i 
pnmi giorni 40 centn di smista- 
mento.acuisono state latte af¬ 
fluire le migliaia di persone. 
Molti sono stati ospitati in al¬ 
berghi e case di privati In gran 
parte analfabeti, i lalasha sono 
pnvi di qualsiasi qualillca che 
possa permettere loro un lin- 
mcdialo Inserimento nel mon¬ 
do del lavoro In ogni caso, do¬ 
po la prima migrazione di sette 
anni (a, non é raro incontrare 
nelle maggiori città israeliane 
poliziotti o maestn di colore, 
profughi della prima genera¬ 
zione 


Molli dei nuovi arrivali sono 
maiali di tubercolosi, epatite, 
malaria, infezioni agli occhi Si 
parìa anche di episodi isolati 
di meningite e non si esclude 
possano esserci casi di Aids In 
gran patte non avevano mai 
messo piede su un aereo, c 
l impressione é stata notevole 
In un Jumbo sono addinllura 
nusclti a volare I 060 profughi, 
più del doppio della capienza 
normale, dopo avere eliminato 
I sedili e le divisioni interne 
«Penso che abbiamo stabilito 
un record nella storia dcU'avia- 
zione», ha detto il pilota Arieh 
Oz Durante il viario cinque 
donne hanno partonlo attret- 
tanti bambini, ora tutti ospitati 
in ospedali di Tel Aviv. Con sé, 
I lala^a hanno potuto portare 
solo gli elletti personali, non 
molto meno di ciO che posse¬ 
devano in Etiopia dove viveva¬ 
no In estrema povertà. Da qua¬ 
si un anno i falasha, in attesa di 
un visto, bivaccavano nei din¬ 
torni deH'ambasciata israelia¬ 
na ad Addis Abeba, che per 
quanto poteva dispensava loro 
aiuti in generi di prima neces- 
silà. 


■1 ROMA £ Assab la conqui¬ 
sta più importante di ieri Con 
il porto strategico, I unico ac¬ 
cesso al Mar Rosso, nelle loro 
mani gli indipendentisti eiiirei 
hanno completalo il controllo 
del temiono dell Entrca e 
sconfitto 1 centomila ucmml 
del secondo corpo d armala 
Invece la battaglia é (erma alle 
porte di Addis Abeba. ndolta 
ormai ad un vasto e caitico 
accampamento I guemglien 
tigoni del fronte nvoluzionano 
democratico popolare etiopi¬ 
co I assediano a 12 chilometri 
di disianza L impegno del 
Ironie è di non lanciare TalUic- 
co finale fino alla conclusione 
dei colloqui di Londra tra I go¬ 
verno, il fronte di liberazione 
entree e quello Oromo L ac¬ 
cordo 6 stato fatto con gli lunc- 
ricani, i negoziati si apnranno 
domani, e per Londra è partito 
il premier Teslaye Dinka, icn 
Per ora sembrano mantenersi 
termi a 12 chilomctn e I com¬ 
battimenti riecheggiati la l!co^ 
sa notte sono sembrati più 
I azioni dimostrative di qualche 
gruppo sparuto 

Come in ogni guerra le defe¬ 
zioni sono moltissime, in que¬ 
sto caso pare migliaia. Gli epi¬ 
sodi raccontati sono uguali a 
tanti altri I militari goverr alivi 
si arrendono agli awersan So¬ 
no stanchi, depressi, sbandali 
Due piloti si sono diretti in !(<«- 
nya con un caccia mlg-2i, rac¬ 
contano i glomali da 11 Allun¬ 
gheranno la lista dei loro 21 
colle^hi che sono fuggiti nel 
giorni scorsi 

Gli stranieri invece abba¬ 
stanza ordinatamente Stanno 
tornando in palna Qualche 
confusione al l'aeroporto, ma 
da Addis Abeba sono volali via 
ieri ISO italiani, donne e bam¬ 
bini. con l’alrbus «Tintorctto» 
Non erano quanti ci si aspittta- 
va c peiclO hanno potuto dare 
un passaggio a una quarantina 
tra belgi, olandesi, spagnoli, 
inglesi, bulgari e iugoslavi L’Q- 
nu ha dato il via aU'uscita dei 
1500 funzionari e famiglie An¬ 
dranno a Nairobi. Il Foreign 
Office ha invitato i 400 bntan- 
nici a tornare a casa 11 governo 
di PangI sta organizzando il 
trasporto di 3S0 francesi a (ùi- 
buti A Mosca Chutidn, porta¬ 
voce degli Esten, ha annuncia¬ 


to il nmpatno dei tecnici sovie 
Ilei La «Uillhansa» porterà a 
Berlino 1 200 tedeschi, oggi 
Stanno partendo un po tut¬ 
ti ma piare senza allanno Per¬ 
fino il premier Teslaye Dinka 
capodelegazione a Londra di 
undici consiglien, è stato con 
ciliante'La pace é la più im- 
pxittanlc istanza da raggiunge¬ 
re*. ha detto a un passo dalla 
partenza mostratido la propna 
disponibilità alla formazione 
di un governo prowisono c al 
la creazione «delle condizioni 
più favorevcli per pioiTe fine al¬ 
la guerra fratricida' Parole 
preoccupate, eopure costella¬ 
te nel finale da ammonimenti 
«Se 1 ribelli entreranno nella 
capitale si troveranno di fronte 
una resistenza di piofxilo» 

Kercn te-za città del) Euo- 
pria cAddiUgn una a sud l'al¬ 
tra a nord di Asmara sono altn 
importanti luoghi liberati 
Asmara, capitate dell'ex colo¬ 
nia italiana era caduta nella 
notte di ierì,dop>o quarantotto 
ore di combattimenu. Ma la 
conferma h.» ntardalo molto, 
pare per uno sereno tra il lea¬ 
der pxilitico del fronte di libera- 
zine popjolare entreo, Alcwer- 
ki e I vertici militon delia gucr- 
nglia L accordo era che come 
i nbclli tignni ad Addis Abeba, 
anche gli erilrei avrebbero do¬ 
vuto fermarsi alle pxiMe di 
Asmara L eufona di una con¬ 
quista aspettata dal 1962 ha in¬ 
vece preso la mano racconta¬ 
no ambler'l molto vicini ad 
Alewerki Ma al leader é stato 
tenuto nascosto Poi anche lui 
ha brindalo al «grande tnonlo» 
e la notizia é volala dappicnut- 
to, via radio La battagli di 
Asmara ha di fatto neutralizza¬ 
to le sei migliori divisioni del- 
I esercito governativo Mentre 
la conquista del porto di Assab 
ha strùigolato il paese Da II 
ora sarà difllcillssimo far pas¬ 
sare 1 soccorsi Intemazionali al 
milioni di affamati al nord E 
I offensiva da sud-est, che ha 
conquistato Wetisso, ha inter¬ 
rotto una importante rotta 
commerciale Dalla cittadina 
posta sulla strada che porta al¬ 
la regione dove si produce il 
caffè, pnmo prodotto di scam¬ 
bio con I estero, sono bloccate 
gU accessi e l'unica via di usci¬ 
ta da Addia Abeba. in direzio¬ 
ne est 
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i Per rattentato catturate diverse persone Rivelazioni di un giornale indiano fanno 

Appaii^ngono tutte alla fazione guerrigliera nascere dubbi suUa pista deUe «Tigri»: " 
Mistero sdla foto della sospetta kamikaze: avrebbero incontrato Tex premier in segreto 
non sarebbe la stessa che offrii fiori a Rajiv e concordato di chiudereconiveccbiìodii 

Giallo sui tamil: «Non ^amo stati noi» 



assassinio 



Aderenti allo Ute, le cosiddeHe Ti^ per la liberazione 
dell’Eelam (patria) tamil, soqo agli arresti pe r sospetta 
compteità nell’assassìnio di RaiW Gandhi. Fivelazìom 
dì un giornale indiano, sulla base di informazioni ano* 
nime raccolte in ambienti dello Ltte, su di un presunto 
amichisvole incontro in marzo tra Rajive embssarì dello 
stesso Ltte. Il che farebbe nascere dubbi sulla pista ta* 
mil. Intorno al delitto atKhépn giallo fotograf co. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIHL BUrriNlTTO 


■INEWIlOHL La notizia sie 
dUhisa ieri sera, e non è ricca 
di pariiexilari; dopo quattro 
giomi di febbrili indagini gii in¬ 
quirenti hanno anestato un 
numeio Imprecisato di perso¬ 
ne apparenternente Implicate 
nel mortale attentato terroristi¬ 
co di martedì scorso a Sripe- 
lumpudur. presso Madras. 
Non si sa se siano uonibri o 
donne, non ne viene rivelala 
l'idenliitL SI sa soltanto che ap¬ 
partengono a una delle fazioni 
delia gueniglia tamil in Sri Lan¬ 
ka. E precisamente allo Uic. 
cioè te ‘rigri per la liberazione 
deirEeltun (patria) taitril. Lo 
Eelam è quella piccola (xrizio- 
ne settentrionale e orientale 
dell'Isola eli Ceylon che i com¬ 
battenti tamil vorrebbero sot¬ 
trarre at governo di Colombo 
per fame la loro terra. Le per¬ 
sone arrestale sono tenute in 


luogo segreto e lottoposte a 
interrogatorio da parte dell'UI- 
' Ikiocenlrale investigativo. 

' Le indagini dunque conti- 
' nuano a puntare nella direzio¬ 
ne che fu ufficiosamente indi¬ 
cata sin dalle prime ore. Anche 
' se non ci sono, o periomeno 
' non vengono pubblkamenle 
divulgati, elementi chiari i>er 
' attribuire II delitto .igli estremi¬ 
sti tamil. L'attentito è skito 
' compiuto nel Tarn il Nadu, abi¬ 
tato dai tamii indiimi e •visita¬ 
to* sovente dai militanti dei 
gruppi armati dello Sri Lanka 
di etnia tamil. Ed è certo che 
: essi hanno qui basi e appoggi, 
nonostante la prosizione ulli- 
ciale di New Delhi non sia loro 
favorevole. Del resto solo uno 
stretto braccio di mare separa 
la penisola di Jaffiia, nel nord 
delio Sri Lanka, dalle coste 
. meridionali dell'india. Vero è 


MNC^DaHI. SoniaCandhi 
ha ribadllo.y suo no. Ai capi 
del OoniIRSBOche ieri mattina 
sorto tarulli all'oHenslva ten¬ 
tando di pèisuadeiia ad assu¬ 
mere le iprtsidenza del partito 
e a ricdpme la carica che fu di 
RalW, b'redova haoppiosto un 
rifhitPChev Mesto punto pud 
esse» coMueiato definitivo. 
Ecco ^eUbraA: fonti del Con- 
aretto e'lredani a definire in- 
lonnaD le- rtònloiii svoltesi du¬ 
rame le gidmata. per evitare 
ch« TlKa|)ieM' ikiara' dima 
ente nètttbvere un successo¬ 
re al ngliod indba, venga per 
cosldlre liMciaitaiata. Comun¬ 
que, si afferma negli ambienti 
del partito, la nomina è solo 
questione ili ore, forse sarà re- 



E dòpo lè eleaòni 
satò guerm 
per la successione 

Sonia Gandhi resiste alle pressioni dei leader del 
^miitio. nenkro ^ - ^ pwaneaj 

caniiplio sarebbe sbU>di'gé«d)i^le,jpoche setttmahé 
ché separi dalle elezioni. Poi sarà bagarre. II so- 
ciqlogo AiWin Das: tRichiàmeranno uno dei grandi 
traiMfughi, Singh, o n premierChandra Shekhai». 

‘ ' • DAL NOSTRO INVIATO 





sa nota già entro quest'oggi. 
Circola un nome, quello di Na- 
laslmha Rao, un notabile tri i 
più anziani c tra I meno poten- 
U, quindi facilmente accettabi¬ 
le da tutU. Come soluzione 
provvisoria perù, lino al com¬ 
pletamento del processo ctrt- 
torale. Poi sarà un'altm musl- 
' ca. Ecomincetà la vera guerra 
' disuocessiono. 

' «SI scaglieranno l'uno con¬ 
tro l'altro, e non riusciranno a 
decidere - spiega il sociologo 
‘ ' Aiwin Das, tentandddi leggere 
nel prossimo futuro-. Le tre fa- 
' zkmi In cui il Congiesso è dlvi- 
so lotteranno per pievalere ru¬ 
na sull'altra, senza riuscirci. 
Quella che riunisci; l'entouta- 
ge della famiglia Ctmdhi e che 


ha la sua base di mossa in certi 
. strati delle cosiddette caste so¬ 
cialmente e culturalmente ar¬ 
retrale, potrebbe torse soste¬ 
nere Ailun Singh. La conente 
ktgata alle coste superiori, il 
gruppo dei bramini, come vie¬ 
ne talvolta chiamalo, proponà 
magari la candidatura di N.O. 
Tiwari. Il terzo gruppo, la lobby 
, del Sud-Ovest,ìorte soprattutto 
. a Bombay, caidcygerà an- 
ch'issa la nomina di un suo fa¬ 
vorito. 

E allora cosa accadrà? «Ac¬ 
cadrà che i vari contendenti sì 
neutralizzeranno a vicenda - 
replica Arwln Das -, e per usci¬ 
re dall'impasse non potranno 
fare altro che rivolgersi all'e¬ 
sterno. Cercheranno la guida 


anche che il legame dì simpa¬ 
tia tra la minoranza tamil diSri 
Lanka e l'india è stato forte¬ 
mente corroso dail'intervenlo 
militare deciso da New Delhi 
sul finire degli anni Ottanta in 
sostegno, o per meglio dire in 
sostituzione, dciresercilo di 
Colombo nella lotta contro la 
guerriglia separatista. Quell'in¬ 
tervento fu deciso da Raiiv, al¬ 
lora primo ministro, ma fu poi 
lo stesso Raiiv a ritlrare<lé trup¬ 
pe dietro la promessa che agli 
abitanti delle zone tamil il go¬ 
verno centrate avrebbe con¬ 
cesso ampie autonomie. 

A rigor di logica dunque ci 
sono tanti clementi che avva¬ 
lorano la pista tamil quanti po¬ 
trebbero smontarla. Ad ali¬ 
mentare nuovi dubbi sulla sua 
validità è giunta la rivelazione 
di un presunto Incontro segre¬ 
to due mesi fa tra Rajiv e un 
emissario dello Lite. Ne parla¬ 
va in prima pagina ieri il quoti¬ 
diano « 111000 », citando fonti 
anonime del gruppo gueni- 
gliero. Stando al racconto ri¬ 
portato dal giornale, i colloqui 
si sarebbero svolli il S marzo 
scorso al numero lOdiJan Pa-. 
th, residenza di Rajiv, In pieno 
centro a New Delhi. Furono le 
Tigri a cercare l'approccio, 
perché in quel momento nel¬ 
l'organizzazione era in corso ' 
un riesame del ruolo svolto 
dall'India con l'invio delle prò- - 
pne forze in Sn Lanka. U riesa¬ 


me consisteva nel riconoscere 
che gli scontri tra soldati india¬ 
ni e ribelli tamil erano stati san¬ 
guinosi (migliaia di vittime da 
una parte e dall'altra), ma an¬ 
che che quella fu una piega 
tragica [>iesa dagli eventi solo 
quando il controllo della situa¬ 
zione era sfuggito di mano ai 
capi del contingente mandalo 
da New Delhi. Mentre l'obietti¬ 
vo di Rajiv in origine era sol¬ 
tanto quello di installare nell'i¬ 
sola una forza che facesse da 
cuscinetto Ira te truppe cinga¬ 
lesi e i gruppi armati tamil. 

In quell'incontro il rappre¬ 
sentante dello Ltte avrebbe 
ammesso che dopo il ritiro del¬ 
le truppe indiane le condizioni. 
di vita per la comunità tamil e 
per i gruppi ribelli erano peg¬ 
giorate c la repressione milita¬ 
re da parte di Colombo era ri¬ 
presa con rinnovato vigore. Di¬ 
mentichiamo il passato e 
apriamo un nuovo capitolo 
nelle nostre relazioni, fu più o 
meno il senso di quello che le 
Tigri dissero a Rajiv, nella pre- 
, visione chequest'ultimo sareb¬ 
be tornato assai presto, dopo 
le elezioni, ad esercitare un 
' ruolo dominante ai vertici del¬ 
lo Stato indiano. «Mai agiremo 
contro l'India*, avrebbe persi¬ 
no aggiunto l'emissario dello 
Lite, li quotidiano «Hindu*, 
sempre riferendo la versione 
della sua anonima fonte, affer¬ 
ma che la risposta dì Rajiv tu 


altrettanto cordiale. Addirittura 
condita da una esortazione a 
continuare la lotta», e a resta¬ 
re in contatto. 

Ora è proprio l'eccessivo ca¬ 
lore dell'atl^iamento di 
Gandhi verso itsuo interlocu¬ 
tore a fare nascere sospetti sul¬ 
la veridicità della stona. £ co¬ 
munque chiaro che le Tigri vo¬ 
gliono tirarsi fuori dall'attenta¬ 
to. I loro portavoce non fanno 
che ripetere l’estraneità dello 
Lite all’assassinio. E allora non 
è escluso che, se davvero sono 
stati i tamil a uccidere Ibijiv, 
possa trattarsi di frange minori¬ 
tarie sfuggite aJ controllo dei 
dirigenti, (^rto la vicenda sta 
trasformandosi in un giallo. 
Accresce 11 mistero, anziché 
chiarirlo, la pubblicazione di 
fotografie della presunta atlen- 
talrice suicida. Stando alla po¬ 
lizia. il volto deturpato di una 
deile vittime, la sospetta kami¬ 
kaze. sarebbe lo stesso di una 
giovane donna dai tratti soma¬ 
tici tipici dell'elnla tamil ripre¬ 
sa pochi istanti prima dell’e¬ 
splosione con in mano una 
ghirlanda di fiorì. Ma un gior¬ 
nale. lo «Statesman», porla 
apertamente di depistamento 
orchestrato dagli inquirtmti per 
oscuri molivi, poiché l'esame 
comparato delle due immagini 
dimostrerebbe che non si trat¬ 
ta della stessa persona. Un 
giallo insomma. 
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di uno dei loro Illustri fuoriusci¬ 
ti. I più quotati sono l'attuale 
premier Chandra Shekhar e 
colui che lo precedette nella 
stessa carica, Vishwanath Pra- 
tap Singh. Entrambi ex mem¬ 
bri del Congresso, ed ora alla 
: guida di due spezzoni del Ja- 
'nalaDab. 

L'analisi <lel sociologo in- 
diano, attento osservatore del¬ 
la realtà politica locale, conti¬ 
nua. Un'analisi, o meglio un 
; pronostico i.iigamente condl- 
Iviso a New Delhii «Poiché la 
nomina del presidente del par- 
. tito del Congresso coinciderà 
quasi certamente con la scelta 
del futuro primo ministro, sulle 
decisioni Uilluiranno alcuni 


importanti fattori, come le pre¬ 
ferenze del mondo degli affari 
e il gradimento intemazionule. 
V.P. Singh. U grande moraliz¬ 
zatore, l'uomo che sconfisse 
Gandhi nel 1939, piace ai go¬ 
verni e agli Imprenditori sua- 
nleri ma é osle^ialo dagli am¬ 
bienti de! business locale. Il 
contrarlo si pud dire di Chan¬ 
dra Shekhar, che ha buone 
connessioni con il potere ec> 
nomico, ma non é gran che 
nolo fuori del paese». 

Il Congresso dunque é tal¬ 
mente lacerato dai contrasti 
interni da non essere capace 
di esprimere una leadership 
salda, e potrebbe avere biso¬ 
gno di cercare la sua salvezza 
richiamando i transfughi, gli 


unici che abbiano una statura 
di Icadeis nazionali, e non di 
caplcotTente o di boss regiona¬ 
li. Ma c'é una terza possibilità. 
E cioè che dalle urne scaturi¬ 
sca un risultalo ambiguo, che 
i>on esprima una maggioranza 
chiara di alcun partito o di al¬ 
cuna coalizione di forze tra fo¬ 
ro complementari. E che con¬ 
temporaneamente te liti in se¬ 
no al Congresso non rendano 
possibile nemmeno un accor¬ 
do sui nomi di V.P. Singh o di 
Chandra Shekhar. «Aflora - 
prosegue il nostro interlocuto¬ 
re - » proporrebbe una sola 
soluzione: un governo di larga 
unità nazionale, ispirato dal 
capo di Stato Venkataraman». 
Un simile esecutivo sarebbe 


Ufofla 
Incita ' '■ 
Sonia 
Gandhi 
adaccsttare 
la guida 
del partito 
delCcngrasso 


capeggiato probabilmente da 
una personalità che abbia un 
prestigio istituzionale, se non 
un carisma politico. E potreb¬ 
be trattarsi del vicepresidente 
Shankar Dayal Sharma. che ie¬ 
ri a una cenmonia in memoria 
di Rajiv ha parlato con il piglio 
di chi si propone come guida 
delta riazione, appellandosi ai 
citladini affinché «perseverino 
nel realizzare i compiti cui si 
era accinto Rajiv e affnsniino 
coraggiosamenle e unitaria- 
menle le sfide che minacciano 
non solo l’India ma l principil 
etici del pluralismo e della 
concordia, priixfpii che sono 
di sempre più grande valore 
per il bene del mondo intero». 

QC.aer. 




, Chiesti trattamenti speciali e la restituzione dei beni nei trattati con Cecoslovacchia è Polonia 

La Csu cavalca la tigre, la Cdu fa il pesce in barile mentre nuove tensioni si aprono nel centro-destra 

I profu^/feiitasim Germania 



Gli Usa approvano 
iltratliàlio 
tralaSMa 
e il Ubano 


Gli obiettivi del trattato siro-libanesc, rimiaio mercoledì a 
Damasco sono <hiaramente neH’interesse di tutti i paesi 
della regione, compreso Israele». Per bocca della portavoce 
del segretario di stato amerìcanmo James Baker (nella foto) 
gli Usa approvano il tialtalo tra Siria e Libano. Gli Stati Uniti 
sono decisi ad asskunusi che l'indipendenza del Libano 
venga rispeltaUr, ha detto ieri Margaret Tutwiller a proposito 
del trattato di fratellanza, cooperaziorre e coordinamento 
tra Libano e Siria. «Il nostro giudizio del trattato si baserà sui 
modo nel quale sarà applicato» ha aggiunto la portavoce 
americana sottolineando che la politica di Washington nei 
confronti del Ubano consiste nel «sostenere la sua indipen¬ 
denza, la sua sovraniU c la sua integrità». 


OeMichelis 
incontra Kaifii 
«Il Giappone aiuti 
Gort>adov» 


I rapporti tra l'Europa e l’A¬ 
sia debbono diventare più 
stretti, più continui, più ope¬ 
rativi». Questo l'auspicio del 
ministro degli Esteri De Mi- 
chclis che Ieri ha fatto un bi¬ 
lancio della sua visita a To- 
kio dopo le tappe in Ona c 
Corea. Incontrando il premier Kaifu, il capo della Farnesina 
ha avuto la conferma delle ottime relazioni italo-giapponesi 
e ha ribadito l'impegno dei due paesi ad operare insieme 
per stringere relazioni tra la Comunità europea e U Qappo- 
ne. De Michelis ha spezzato una lancia anche per Gorbaciov 
incitando il premier giapponese a partecipare all'aiuto inter¬ 
nazionale per garantire il successo della peieslrojka. 


Angola 

Partono gii ultimi 
militari cubani 


Gli ultimi militari cubani og¬ 
gi abbandonano l'Angolo. 
Secondo il comandante dei 
caschi blu deU'Onu, nella ul¬ 
time 24 ore sono stati rima- 
patriati 1098 militari cubani 
Diverse navi nei giorni scorsi 
hanno caricato ingenti 
quantitativi di materiali |>csantì nel porto di Luanda con de¬ 
stinazione Cuba. Fonti cubane hanno precisato che nel pae¬ 
se resteranno solo una decina di soldati cubani addetti alla 
missione diplomatica. Il disimpegno totale é stato cosi ulti¬ 
mato in antìcipo rispetto' a quanto previsto dall'accordo sul- 
l'Afrìca australe sottoscritto il 22 dicembre 1988 dai rappre¬ 
sentanti di Cuba, Angola. Sudafrica e Stati Uniti Oltre 'il ritiro 
delle forze cubane, l'intesa prevedeva anche l'indipendeiua 
della Namibia. 


Sudafrica 
L’Anc libera 
le«spie» 
dideKIerk 


Pur non partecipando alla 
conferenza di pace, indetta 
dal governo sudafricano, la 
più vasta organizzazione an- 
ti-apartheid, l'AiK, ha dato 
un annuncio importante. 
Sono stati liberali tutti gli 
«agenti governativi» detenuti 
dall’African national congress nei paesi vicini a! Sudafrica. 
Sotto tale appellativo, ha spiegato l'Anc, si devono intendere 
«agenti dei servizi segreti d'infocmazione. spie, agenti provo¬ 
catori e anche assaraini mercenari al soldo Oà senrizi di si- 
cuiezza del governo sudafricano». Da due giorni sono Uberi 
forse perù non tutu Perché, aggiunge U comunicato del- 
l'Anc, l’organizzazioiie ha discusso con i paesi che detengo¬ 
no ancora agenti per tentare di ottenerne la liberazione. Nel¬ 
la strade di Soweto conUunua intanto a scorrere sangue. Un¬ 
dici morti l'alt» ixxtc e decini di feriti durante gli sconiii tra 
simpatizzanti del partito deUlnkatha e queUi deB’Anc. ieri i 
politici e-aoca«femici hanno tirato le somme del dibattito 
che ha animato S primi due gk^i della conferenza di pace 
indetta da De fOeik: i segnaU finaU sor» tuit'aitro che positt- 


Stati Uniti 
Dopo quattro anni 
violenta 
la stessa donna 


Un uonw che si trovava in U- 
bertà condizionata dopo 
aver scontato tre anni e mez¬ 
zo di reclusione per aver vio¬ 
lentato un'insegnante in Flo¬ 
rida. é tornato neUa casa 
della donna e lira stuprata 
per la seconda volta. Robert 
Chaiette, 27 anni, si é introdotto l'altra r»tte nella essa delia 
donna, che ha 40 armi, mentre questa e i suoi UgU piccoU 
slavar» dormendo. «Sapeva che abitava ancora là ed è tor¬ 
nalo neUa sua casa per rubare qualche paio dì mutaixline - 
ha raccontato il terwnte Chuck Febro della polizia di Mira- 
mar - quando lei si é svegliata l'ha picchiata e poi l'ha vio¬ 
lentata». Per lo stupro precedente era stato condannato a 21 
aiinl Ne aveva trascorsi due in un ospedale psichiatrico e 
uno e mezzo in carcere. Ora rischia l’ergastolo. 


li Brasile 
primo produttore 
di marijuana 


fi Brasile ha 0 primato della 
produzione di marijuana. 
Dalla zona compresa fra 3 
città dello stato di Pemam- 
buco, nel nord est povero 
del paese, escono circa 30 
tonnellate al mese dì «erba» 
prodotta da più di 500 fatto¬ 
rie. Le mini piantagioni sor» disseminate nel «ertao», la 
macchia arida inaccessibile che Uno agli anni '40 era il rifu¬ 
gio dei mitici «angaceiroo, i mitici banditi-eroi che lottava¬ 
no contro il latifondo locale. Cabrabé, Floresta e Belem de 
Sao Francisco sono le tre città del triangolo della marijuana. 
Da n proviene il 70% delia produzione brasiliana. 


viRaiNuuMn 


Un fantasma del passato si aggira dentro U politica 
tedesca e turba le relazioni tra la Gennania e le nuo¬ 
ve democrazie dell’Est. È la pretesa delle associa¬ 
zioni dei profughi dai territori orientali del Reich che 
fu di condizionare i trattati con Varsavia e Praga 
chiedendo trattamenti speciali e restituzioni di beni. 
La Csu cavalca la tigre, la Cdu fa il pesce in barile e 
nuove tensioni sì aprono nel centrodestra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 

PAOLO SOLDINI 


■i SCRUNO. «Certi tedeschi 
sembrano pensare che la Sto¬ 
ria sia cominciata nel I945...«. 
Con un tono gentile ma fermo 
B ministro ‘degli Esteri cecosto- 
«noco Jiii Dienstbler ha messo 
la parola «fine», almeno per 
quanto riguarda Praga, all'en¬ 
nesima commedia me^ in 
Kcna dall'associazione dei 
«tedeschi dei Sudeii». L'orga- 
nlzzazioM. che lacco^ f 
profughi iprovenientl dalie te- 
flloni di lingua tedesca della 
Repubblicti cecoslovacca an¬ 
nesse dalla Germania nazista 
nel '38, reclama la restituzione 
del beni confiscati dopo la 
guerra, quuixio I Sudeii torna¬ 


rono sotto la sovranità ceco¬ 
slovacca o, quanto meno, ade- 
. guati rimborsi. Una preteia 
che il governo di Praga non ha 
alcuna voglia neppure di di¬ 
scutere. F^r lagiont pratiche, 
TCtché, come hti spiegato 
Dienstbler, accettarla vorrebbe 
dire scatenare una corsa alle 
rivendicazioni nei confronti di 
un paese che ha Inglobato di¬ 
verse minoranze nazionali e la 
Repubblica cecosicvacca rron 
é in grado «di riparare i danni 
prodotti dalla battaglia della 
Montagna Bianca (é quella in 
cui nel 1620 culminé fa prima 
fase della guerra dei Trenl'an- 
nl) in poi». Ma soprattutto p<rt 
ragioni di principio: le popola- 





VadavHavel 


zloni tedesche dai Sudeti furo¬ 
no espulse {«ima del 1948, 
quando ancora c'era 11 gover¬ 
no democratico di Benes. Il 
tratlamemo riservato loro, 
quindi, i»n fu un atto d'arbi¬ 
trio del regime comunista in¬ 
stauralo «dopo» (sugli espropri 
compiuti dal quale il parla¬ 
mento di Praga ha recente- 
menie stabiilio che si pud ac¬ 
cettare il criterio delie ripara¬ 
zioni), ma la conseguenza po¬ 
litica di quanto era avvenuto 
•prima», e cioè l'aggressione 
hitleriana scatenala proprio 
con l'argomento delta «Deul- 
schentum». il carattere tede¬ 
sco», dei Sudeti. Insomma non 
se ne parta; gli espropri com¬ 
piuti nel '4S, cosi come le pri¬ 
vazioni della cittadinanza ce¬ 
coslovacca «sono e restano va¬ 
lidi». Prima di Oiensibier, d'al¬ 
tronde, lo stesso capo del go¬ 
verno di Praga Calta aveva fal¬ 
lo sapere come la (>ensa. 
Polemizzando con U giomale 
degli ex comunisti Rude Pravo 
aveva smentito nel modo più 
secco l'accusa secondo la 

a uale le autorità cecosiovac- 
he, nel quadro del negozialo 
con Bonn sul prossimo trattato 
bilaterale d'amicizia, avrebbe¬ 


ro accettato di trallare segreta¬ 
mente sulla questione delle; re¬ 
stituzioni. Tutto quello che Pra¬ 
ga ha da dire, sull'aigomenlo, 
ma già detto il presidente Va- 
clav HaveI quando, con un ge¬ 
sto coraggioso e per il quale 
tutti i te^schi ragionevoli gli 
sono rìconosccnli, presento al 
suo collega tedesco von Welz- 
sàcker le «scuso della Ceco¬ 
slovacchia per le «ingiustizio 
subite dal profughi quando fu¬ 
rono es{>ulsi. Ce da ricordare 
che per quell'affermazione 
HaveI fu motto criticalo in pa¬ 
tria e rischiò di perdere una 
parte del grosso consenso po¬ 
polare che lo sostiene. Ciò a 
dimostrare di quanto sia sensi¬ 
bile l'opinione pubblica ceco- 
slovacca a quel capitolo della 
storia, e quanto sia irresponsa¬ 
bile l'atteggiamento di chi, in 
Germania, cerea di riaprirlo. 

La polemica di Dienstl>ier 
era indirizzata contro il {torta- 
voce dell'associazione dei «Su- 
dctendeutschc» Franz Neu- 
bauer per le affermazioni di 
quest'ultimo nel tradizionale 
raduno di Pentecoste (dome¬ 
nica scorsa) dell'organizzazio¬ 
ne. Ma ai dirigetrti di Praga non 
é certo sfuggila la circostanza 


che a quel raduno ha parlato 
anche il minislro federale degli 
Interni Wolfgang Schàublc, il 
quale ha promesso che Tasso- 
ciaztone stessa verrà «natural¬ 
mente» coinvolta nel negozia¬ 
to in corso sul trattato bilatera¬ 
le. Il che é stato riferito con 
grande evidenza dai giornali 
cecoslovacchi e non deve aver 
mancato di provocare irritazio¬ 
ne e qualche preoccupazione 
nei dingenti del paese. Che co¬ 
sa significa, infatti, reoinvolge- 
re» l'organizzazione dei profu¬ 
ghi se non riconoscere, alme¬ 
no indirettamente, la l^lltimi- 
tà delle sue richieste? 

Sui rapporti tra Bonn e Pra¬ 
ga, insomma, si va profilando 
un'ombra simile a quella che 
aleggia già sui rapporti tra 
Bonn e Varsavia. La ferita 
aperta dal lungo e assai poco 
dignitoso silenzio del cancel¬ 
liere Koht, nelle prime fasi del¬ 
l'unificazione tedesca, sul rico¬ 
noscimento della frontiera sul- 
rOder-Neisse era appena ri¬ 
marginata che un’altra asso¬ 
ciazione di profughi, quelli 
delia Slesia, ha preveduto a 
riaprirla, sostenuta a spada 
tratta, stavolta, dalla Csu. la 
quale, giomi fa, ha chiesto una 


«ridiscussione» del trattalo pra¬ 
ticamente già pronto con la 
Polonia, perché in esso venga¬ 
no considerali nel giusto conto 
i •diritti» della minoranza d'ori¬ 
gine tedesca ancora {oresente 
in Slesia. Ora. che organizza¬ 
zioni che rappresentano inte¬ 
ressi e «memoria» dei profughi 
dai territori orientali dell ex 
Rekh (i quali subirono in ef¬ 
fetti ingiustizie e ritorsioni per¬ 
secutorie nei paesi appena li¬ 
berati dalla sanguinosa occu¬ 
pazione nazista) coltivino tm- 
cora qualche rivendluizìone 
può essere anche comprensi¬ 
bile, pur se nessuna indulgen¬ 
za merita la pretesa, come di¬ 
ce Dienstbler, di «far comincia¬ 
re la storia dal '4S». Ma che 
queste rivendicazioni trovino 
indulgenze e coperture in par¬ 
te del governo tederale e nei 
due {lartìti democristiani é as¬ 
sai meno comprensibile. Oltre¬ 
tutto, esse rappresentano un 
ulteriore fattore di tensione aW 
l'intemo della già lacerata coa¬ 
lizione di Bonn. I liberali, so¬ 
stenuti dail'estemo dalla .S{>d. 
rifiutano ogni «ridlscusslone» 
dei trattati facendo giusUimen- 
tc notare come simili pretese 
siano contrarie allo spinto del- . 


l'unificazione tedesca e alla 
lettera del trattato intemazio¬ 
nale che l'ha resa |X>ssibile e. 
soprattutto, rischino di erodere 
U credito di fiducia che la nuo¬ 
va Germania federale si é con¬ 
quistata ne) mondo, in Europa 
e anche nei suoi vicini nono¬ 
stante idnte (laure e il peso te^ 
rib'ile della meirrarìa storica. 

Il latto é che le associazioni 
dei profughi, per quanto nu- 
merxramente limitate e nepi»- 
re più tanto rapiMesentaiive 
degli orient amenti dei tedeschi 
espulsi nel do(X}guerra e dei 
loro discendenti, costituiscono 
una influente «lobby» elettorale 
per i due partili democristiani, 
b nessuno, neppure KohI e 
neppure il ministro Schàublc 
(che pure è un {tolitico re¬ 
sponsabile e certamente non 
sospettabile di propensioni 
«revansciste»). sembra render¬ 
si conto del pericolo che può 
scaturire dal giocare con il luo- 
co delle loro rivendicazioni. 
Un pericolo grrasso, nella situa¬ 
zione di instabilità che la cadu¬ 
ta dei regimi comunisti ha 
creato ad est dei confini tede¬ 
schi e nella quale tutti ricono¬ 
scono il rischio di insorgenze 
naztonalistiche. 
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Accordototale tra i rappresentanti Eltsin: «Gorbaciov ha capito che deve 

delle nove repubbliche e il presidente appoggiarsi anche sulla sinistra» 
sul Trattato: entro giugno la firma La Pmvda avverte: «La perestrojka 

«Desiderio di comprensióne reciproca» ha bisogno di finanziamenti » 

L^Urss? Unione di Stati sovrani 

«L’Ocddente d aiuti o pagherà più che per il Golfo» 


Ut Georgia vota 
il presidente 
Favorito leader 
nazionalista 


■■TBILISL Oggi la CeoiBia 
accfUeia il pfesWente della re- 
pubiBlica. Fotte della sua po> 
pokiritft n leader nazIonaUsta 
Zvijid Camsakhurdia sente gli 
la wSoria In lasca. Del resto vi 
sonr) pochissinti dubbi sulla 
sua elezione che se nelle ulti- 
me Kttlmane il consenso In- 
tomo a hi! si < appannato. 

U* urne si apirinuino alle sei 
ora locale (le 11 italiane) e si 
conduderanno questa sera 
ma li risultali saranno tesi noU 
daniaitedL 

Il aravano di battaglia del lea> 
der nazionalista, che U mese 
Korio guidò 11 parlamento ver* 
so Li proclamazione delllndi* 
peiKlenza dairUrss, e stato II 
•proBlema delle relazioni con 
Mosra» e deU'allentamcnio 
dellii tensioiw tra Georgia e 
Uiss Nel documento della 
coalizione nazionaUta «Tavo. 
la it)laada.Qeo(gia Ubera» si 
indica come primo passo da 
comptaa U «eiconos d mento 
dell'indipendenza geoigiana e 
l'egmagUinza Ira di due sud». 
Deoii a tagfliungeie questo 
obiezivo I nimonalisti puntano 
al raloizainento delpoteit del¬ 
la rcpubbUca, atl'adazione di 
una legM sulla cMadlnanza e 
alla legallzaazione deUe terme 
aimaielndipendeniL i- 

Skziio di vincere la gara pie- 
sidei alale. OainsakhiiRtta lata 
' ceiumenie pesare la propria 
vHtotla al tavolo dette trattative 
con li CremUno che si aprono 
msfiidL 

Aiìoor prima di conoscete I 
risultiti della oonsuttazioe po¬ 
polate, Il leader naztenalista 
non ria esitato a prendere ini- 
ziaihe In parlamenio. Qualche 
giORio Ih l'assemblea geiglana 
ha approvato una leffio 
punl-Ke con pene detentive fi¬ 
no a set anni e pesanti am- 
men le chiunque sia colpevole 
di orticaie o insuhaie il presi- 
denat. Il parlamento ha anche 
proccigaiD lo stalo di emergen¬ 
za tiell'Ossezia meridionale 
dove la popolazione fUosovie- 
tkra li da mesi in lotta con la 
milixra georgiana. Anche la 
legge eleitoraie è stata modifi¬ 
cata n modo da escludere dai. 
le consultazionichiunque sia 
sotto inchiesta, il che ha elimi¬ 
nato dalla battaglia elettorale 
uno degli oppositori di Gamsa- 
khuTctia, Diaba loMliani, arre¬ 
stato durante una retata. 

SIMalo da altri cinque con- 
conentl, il leader nazionalista 
e stato accusalo di voler in¬ 
fluenzare le «lezioni: Uno dei 
candidati alia presidenza, Va- 
lerian Advadze, ha chiaramen¬ 
te dichiarato che ale elezioni si 
svolgeranno sotto la pressione 
della politica totalitaria del dt 
rigend georgiani» denuncian¬ 
do die non possono essere 
escluse manipolazioni dei ri- 
sultatL 


È rUrss di «Stati sovrani» che chiede all’Occidente un 
forte aiuto per le riforme e la sopravvivenza della pere- 
strojka Deciso: entro giugno la fìmia del «Trattato del¬ 
l’Unione», anche se resta qualche dissenso. Eltsin: ^Con 
(ìorbaciov un desiderio reciproco di comprensione. 
Ha capito che bisogna appoggiarsi anche sulla sini¬ 
stra». La Pravda avverte: se l'Ovest non ci aiuta sarà alto 
il prezzo per tutti, molto dì più della guerra del Golfo. 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 
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H MOSCA L’Ut» sari un'U¬ 
nione di Stati sovrani Ormai 
l’accoido su questa deftitlzio- 
ne e totale e l’altra notte ha ri¬ 
cevuto l'assenso di tutti 1 (uute- 
cipanli alla nuova riunione dei 
•9-i- l»coslcomevieni'defini¬ 
to quel consesso di dirifietiU re¬ 
pubblicani che sta lavorando 
insieme a Gorbaciov per la 
messa a punto del Trattalo del¬ 
l'Unione. In otto ore di lavoro, 
nella dacia governativa di No- 
voOgaiiavD, il presidente so- 
vieti^ il cajM del parlamento 
russo Boris Eltsin, i massimi di¬ 
rigenti di altre otto repubbliche 
hanno ulteriormente «limato» 
le dilferenze e hanno (tosto 
sulla dirittura di arrivo il testo 
del documento che vcrrh sot¬ 
toposto entro il mese di gl ugno 
all'esame dei rispettivi l’aHa- 
mentL «E cominciata la fase 
conclusiva e c'e un grande li¬ 
vello di responsabiliU», ha 
coiiunentato Csoibaciov li qua¬ 
le ha ricordalo che è stato ri¬ 
solto il protlema del nome 
dello State - federale e non 
confederale - dove le conpe- 
tenze tra «centro» e periferia 
saranno ben distinte. Ed Eltsin, 
che ha ootKhiso ieri, soddisfat¬ 
te, i lavori del quarte <ongres- 
so dei deputati tusai» sia pure 
dovendo Incassare il rinvio a 
data da destinarsi della crea¬ 
zione della Ottte costituziona¬ 
le della repubblica, ha eli lara- 
mente panate di «dlsgelcv tra 


Ruuia e Cremlln», tra egli stes¬ 
so e Gorbaciov «Anche sul 
plano personale c'è stato que¬ 
sto disilo, si lavora in un’at¬ 
mosfera pratica e tra noi due 
non tri è stala l'altra sera alcu¬ 
na spiacevole espressione*. 
Buon segno Evfdentemenle, 
l'ellelto del 23 aprile, il giomo 
della Ibma della prima dichia¬ 
razione congiunta, si fa sentire 
e dura. Elttei ha contermalo 
ancora «C'è un reciproco desi¬ 
derio di comprensione». Se¬ 
condo Eltsin, che si accinge a 
tullarsi nella campagna eletto¬ 
rale, Gorbaciov e stato sotto 
pressione della destra negli ul¬ 
timi tre mesi ma |x>l «ha capito 
che bisogna appoggiarsi an¬ 
che sulla spalla sinistra» Dure- 
rè? E scettico l'ex Shevardnad- 
ze U quale, dagli Usa dove è in 
tournee, insiste sul «pericolo di 
dittatura» che non è mai svani¬ 
to Ma proprio dagli Stati Uniti 
dovreboe maturare entro una 
settimana una delle svolte Im¬ 
portanti, necessarie aU'Urss 
per iniziare un arduo cammi¬ 
no per l'uscita dalla crisi. 

A Washington si apprestano 
a sbaicare rinviato di Goiba- 
ctev, l'accademico Evghenif 
Prirriakov e il primo vicepre¬ 
mier. Vladimir Sherbaitev. 
Obiettivo: convincere Bush a 
dare II via libera per la presen¬ 
za di Gorbaciov all'imminente 
incontro di Londra (15-17 lu¬ 
glio) dei sette paesi industria- 



Borls Eltsin 


lizzali. Il cosiddette «G7> 
LUrss ha bisogno urgente di 
credili, di un aiuto considere¬ 
vole per far fronte alle scan- 
denze del debito estero e per 
llnanzlare II programma df ri- 
foime che dovrebbe scattare 
dall’ottobre proasimo. Llnte^ 
iMativo resta, vuole davvero 
l'Occidenle aiutare la pere- 
stroika a sollevarsi dalle diin- 
colta In cui si è Impantanata? 
La lYavda Ieri ha pubblicato 
un editoriale significativo nel 
quale è ripetuto rappello al so- 
segno dell'Uiss in queste deli¬ 
cate passaggio quando al pro¬ 


prio mtemo, nel «labirinto del¬ 
le nostre difncoltè Interne», si è 
intravisa una luce «Il paese - 
ha scrino U commentatore To- 
mas Kolesnichenlte - comin¬ 
cia « parlare B linguaggio del 
realismo». Dunque, coaa atten¬ 
de l'Occidente? Spera, tene, 
nella disintegrazione dell’im- 
menso paese? Il gtemale del 
Rcus ha ricordato che att’uni- 
verslta di Harvard in queste ore 
l'ecoftemista radicale Grigotii 
Javlinskli sta approntando con 
una schiera di studiosi ameri¬ 
cani un programma economi¬ 
co per rUrss. dovrebbe essere 


il grimaldello che apre le porte 
del mercato mondiale per un 
paese con l'acqua alla gola, U 
documento dovrebbe essere 
pronto tra una settimana (l'e¬ 
conomista sovietico sarà in Ita¬ 
lia sabato prossimo) e costitui¬ 
re, appunto, il passaporto per 
Il viaggio di Gorbaciov a Lon¬ 
dra La Pravda è apisarsa cena: 
■Sembra logica la partecipa¬ 
zione delta delegazione sovie¬ 
tica e del presidente, la mag¬ 
gioranza del «Sette» è d'accor¬ 
do» C’è solo da superare la ti¬ 
tubanza di Bush che dovrebbe 
essere smossa, nelle Intenzio¬ 
ni, proprio da Primakov. 

Il giornale del Pcus ha legalo 
U successo dell’«operBzlone G- 
7» alla reale maturazione del 
processo unitario cosi come è 
avvenuto nelle ultime ore con 
l’accordo sui tempi della firma 
del Trattato dcH’Unlone a cui 
dovrebbe aderire, a quanto pa¬ 
re. anche la Moldova (ma se¬ 
gni di riawicinamento sono 
giunti penino dalla Georgia 
del nazionalista Gamsakhur- 
dia che venerdì non ha parte¬ 
cipalo all'Incontro dei iS -l- I» 
sol perchè stamane nella re¬ 
pubblica caucasia si svolgo¬ 
no le elezioni dirette per il pre¬ 
sidente) «Bisogna creare - ha 
ricordato la Pravda - un siste¬ 
ma economico aperto e Inte¬ 
grato con l'economia mondia¬ 
le» ma questo è possibile sol- 
tanlo conservando l'Unione 
sia pure riimovata e mante¬ 
nendo un unico spazio econo¬ 
mica Se l'Occidente non rl- 
•ponderè. saranno guai non 
solo per rUrss». Il giornale del 
Pcus ha awertllo- ptt la guerra 
del Colte sono stali spcà 100 
miliardi di dollari, quanti per 
una nuova «guerra fredda»? 
Seicento? Sei trilioni? E poi: 
non aiutare la perestrolka sa¬ 
rebbe come Incoraggiare la ri¬ 
vincila detta destia.l70cciden- 
te faccia icontL 


1 presidenti denunciano un piano del Cremlino. CJorbadov: «Non ne so nulla» , 

Assalti dei «berretti neri» a p(^ doganali 
in Lituania e Lettonia, il ministro n^ 


Nuova tensione nei Baltico dopo una serie di assalti 
dei «berretti neri» del ministero dell'Interno Urss contro 
cinque posti doganali al confine della Utuania e delia 
L^nia. Le guaitdie picchiate e derubate, le strutture 
date alle fiamme. I presidenti delle repubbliche de¬ 
nunciano un piano preordinato del Cremlino ma il mi¬ 
nistro Fugo ha nMato e ha parlato di provocazione. 
Gorbaciov ha rìbamto di non saperne nulla. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA I «berretti neri» 
sono tornati In azione e le tre 
repubbliche del preballico so¬ 
vietico hanno lancialo I allar¬ 
me al «mondo intero» acca son¬ 
do il CremUno di voler ricreare 
un clima di tensione per riretle- 
re nuovamente in discussione 
l'indipendenza di Utuania, 
Lettonia ed Estonia. Ieri i presi¬ 
denti delle tre repubbliche 
(Landsbeighb, Gorbunorvovs 


e Ruulel) hanno denunciato 
l'azione delle truppe speciali 
del ministero deU'lntemo so¬ 
vietico ree di aver dato l'assal¬ 
to a cinque (testi doganali alla 
irontiera con la Utuania e la 
Lettonia Secondo I ballici, 
gruppi armali di Omon - la si¬ 
gla che contraddistingue i re¬ 
parti speciali - hanno attacca¬ 
to I punti doganali sorvegliati 
da guardie lituane e il hanno 


devastali, a volle dandovi fuo¬ 
co. 1 «berretU neri» avrebbero 
anche picchiato a sangue I mi¬ 
liziani e derubato (renino alcu¬ 
ni di essL CU attacchi sarebbe¬ 
ro avvenuti in sequenza nei 
(testi di controllo vicono la Bie¬ 
lorussia e la Leltonhi nella not¬ 
te tra venerdì e sabato scorso. 
«La situazione - è detto In un 
comunicato unitario - rteorda 
il periodo precedente I tragici 
eventi dello scorso mese di 
geiuuUo. Ancora una volta sla¬ 
mo costretti a fronteggiare 
un'azione coordinala e con¬ 
dotta simultaneamente nelle 
tre repubbliche«. I baltici han¬ 
no lamentato una campagna 
di intimidazione fatta di «inwlli 
e di attacchi provocatori*. 

Il ministro dell'Intento deh 
rUrss, Boris Fugo, ha negato il 
coinvolgimento delle treppie 
del suo minbleio nei fatti de¬ 
nunciati e ha parlato di «provo¬ 


cazioni». Il minblro ha ordina¬ 
to un'indagine e promesso l'In¬ 
tervento di una commissione 
sul luoghi degli Incidenti per 
accertare i fatU. Fugo è state 
spinto a questo passo dallo 
stesso Gorbaciov al quale si so¬ 
no rivolti I dirigenti baltici con 
telegrammi pieni di allarme e 
invocami misure utgonU. Eli- 
sm, ca{te del parlamento rus¬ 
so, ha chiesto a Coibaciov di 
offrire spiegazioni su quanto 
accaduto: «11 presidente - ha ri¬ 
ferito Elt^ - mi ha detto di 
non sairer affatto nulla e ha 
chiesto informazionL Aspetto 
di sapere altrimenti non de¬ 
morderò». 

Il presidente del pariamenlo 
lituano, Vitautas Landsbeighb,. 
ha parlato alla radio dicendosi 
certo che vi saranno altri attac¬ 
chi arniatl ai posti di controllo 
e ha confermalo che Vilnius 
andrà avanti sulla strada deh 


l'indipendenza «nonostante gli 
attacchi del Ciemlino>. Il pri¬ 
mo ministro lituano, Cedimi- 
nas Vagnonus, ha mandato un 
telegramma al premier sovieti¬ 
co Paviov chiedendogli di pon 
re fine al disarmo delle foize di 
(tetizia della repubblica opera¬ 
to dalle troppe sireclalL II mini¬ 
stero dell’lnleroo dell'Estonia 
ha lanciato un aptrello ai paesi 
occidentali alllrichè la iconU- 
nua attenzione (tessa fermare 
la macchina militare sovietica 
e imiredire un nuovo bagno di 
sangue» Lo stesso genere di 
appello è stalo sottoscritto dal 
Consiglio degli Stali del Baltico 
che ha invitato I parlamenti. I 
governi e la gente a (xrotestaie 
con vigore conno i nuovi atti 
di violenza dell’Ui»- piò ci tia- 
ranno queste azioni, più non 
venanno prese In considera¬ 
zione le riforme e il processo di 
democratizzazionei. 


I colloqui di Baghdad «in una nuova fase». Primi aiuti sanitari del contingente italiano 

Saddam e capi curdi verso raccordo 


Tra qualche giomo potrebbe esserci la firma del¬ 
l'accordo tra Baghdad e i leader curdi. Lo scrìve un 
giornale iracheno dicendo che i collo<iui sono en¬ 
trati in una «nuova fase». La delegazione curda 
avrebbe rinunciato a chiedere«garanzie intemazio¬ 
nali mentre Saddam lascerebbe la città di Kirloik 
nell’ambito della regione autonoma. I primi, impor¬ 
tanti, aiuti sanitari del contigente militare italiane. 


■■ NICOSIA I colloqui suh 
rautoiomla del Kurdistan In 
corso a Baghdad tra governo e 
leader cura sono entrali «In 
una nuova fase». Lo-ha affer¬ 
mate ieri il quotidiano irache¬ 
no Ahiiak, oigano di un picco¬ 
lo partilo curdo fedele al regi¬ 
me di Saddam Hussein, es(>ri- 
mendo ottimismo sul loro esito 
finale. «D buon clima che si è 
instaurate- ha scritto il giomale 
iracheno- la ritenere che un 
acconto Hnale, che lalloizcrà 


l'unità nazionale di Ironie alle 
forze ostili che complollano 
contro il (saest!. possa essere 
raggiunte nel giro di quaiche 
giorno*. 

La seconda fase dei colloqui 
sulì'autonomia (rer la pojiola- 
zfone curda è in corso da circa 
tre selUfflane ed ha fatto segui¬ 
to adibn (temo round segreto 
di n^ozioli nel quale, il mese 
scorso, era staio raggiunte un 
accordo di misslma pei un 
piano sull'autonomia basato 


su un piogeno in gran (rette 
■napplicate risalente al 1970. 
In questi giorni, l'accordo do¬ 
veva essere completato ma al¬ 
cune importanti questioni era¬ 
no aireora in sospeso. Una di 
queste riguarda l’Inclusione 
della città petrolifera di Kirkiik 
nella regione autonoma 

I leader curdi sostengono 
che questa è una città del Kur¬ 
distan e che ireiclò essa deve 
essere Inserita nell'accordo. 
Anche se, aggiungono, lasce- 
lebbeio al governo centrale la 
gestione dei ricchi giacimenti 
petroliferi che sono tult'atton 
noaKirkuk. 

Durante la trattativa, la dele¬ 
gazione curda avrebbe inoltre 
nnuncialo a chiedere garanzie 
intemazionali per un accorda 
Inizialmente essere erano state 
sollecitate per imiredire che 
Saddam Hussein, come già ha 
latto in passato, non mantenga 
gli impegni presi, li governo di 


Baghdad (che Ieri ha annun¬ 
ciato di aver raggiunto un ac¬ 
cordo supplementare con le 
Nazioni Unite sempre a pro|te- 
sito dei curdi, in frese al quale 
I Onu dispiegherà altri 500 ca¬ 
schi blu nel nord dell'lrak) si è 
sempre dichiarato contrario a 
questa eventu.ililà affermando 
che tali garaiule costituirebbe¬ 
ro un'Ingerenza negli affari in¬ 
terni dell'lrak. I curdi hanno, 
probabilmente, rinuncialo a 
questa richiesta (rerchè con¬ 
vinti che II «rais« di Baghdad, 
Saddam Hussein, fortemente 
indebolito dalla guerra, abbia 
bisogno di un'intesa quanto 
loro. 

Un accordo suH'autonomia 
dovrebbe contribuire a favorire 
il rilomo dei profughi fuggiti 
ne) corso della guerra civile 
dello scorso marzo. Il regime 
di Saddam Hussein spera dal 
canto suo che esso pòssa apn- 
re qualche breccia nelle san¬ 


zioni delle Nazioni Unite e ac¬ 
celerare il ritiro del contigente 
multinazionale dal nord dell'l- 
rak. 

Un ospedale da cam(te con 
200 (testi letto, 946 tende mon¬ 
tate. (teslazlonl di controllo 24 
ore su 24 nella zona • a rischio» 
attorno alforea di Zahko, nel 
'Irak settentnonale. É l’aiuto 
dato dal contigente mililare 
italiano alle popolazlni curde 
nell'ambito detropeiazione 
«Airone». Lo possono testimo¬ 
niare i parlamentari ilaliani 
della commissione Difesa del¬ 
la Camera che in una «missio¬ 
ne» presso il contingente italia¬ 
no, hanno visllalo il campio 
montato in un (reio di settima- 
ire Le nosue forze armate so¬ 
no infatti arrivate a Zahko il 7 
maggio, perdale U loro contri¬ 
buto assieme alla fotsra multi¬ 
nazionale e pochi giorni fa (20 
maggio) hanno completalo la 
realizzazione dell'osiredale da 


Ì2l 


rUnltà 

Domenica 
26 maggio 1991 


1 compagni della Sezione Di Vino* 
rio ricordano con affetto il compa* 
gno 

vrrousAim 

nel 6^ anniversario delta sua n>orte e 
sottosenvono per I Unita 
Potenza 26 maggio 1991 

In ricorrenza del G® annivcnarìo del* 
la morte dt 

VITOUSANn 

la figlia e la moglie, con immutato 
rimpianto, lo ricordano a quanti lo 
stimarono ed apprezzarono il suo 
impano civile e politico Sottoscri¬ 
vono per i Unita. 

Potenza. 26 maggio 1991 

Antonietta e Carmela ricordano 

vrrousANn 

r>el 6^ anniversario della sua scom¬ 
parsa 

Potenza, 26 maggio 1991 

Giovanna Metola. Anna Maria Man¬ 
dino, Lalla Sotgiu. Una Tieri, Laura 
D Alessandro nmpUmgono cort im¬ 
mensa nostalgia rami^ 

ANGEUVnUAY 

nel primo anniversario delta morte - 
27 maggio 1991 • e ne ricoidtmo il 
teiMce impegno per le biblioteche, 
il rigore inteUetluale e la grandissi¬ 
ma umanità. 

Roma, 26 maggio 1991 

Ad un mese dalla scomparsa del ca¬ 
lo 

GUSTAVO TROMBEHl 

lo rkordarto con immenso affetto i 
(amlllaii 

Bologna, 26 maggio 1991 
t morta la compagna 

PIERA PIERATni\n-RASO 

Nel dame il triste annuncio i com¬ 
pagni della sezione dei Pds del Pon¬ 
te di Mezzo e la nostra redazione 
esprimono a Giorgio e Andrea le 
condoglianze più fraterne II funera¬ 
le si terra maitedi alle 16 presso le 
cappelle del commiato di CaieggL 
Firenze. 26 maggb 1991 

GrUUANOlANCIANNI 

Da noi sarai sempre ricordato per 
tutto quanto hai latto Un òbbne- 
do. una carezza, un bacio da Ful¬ 
vio i bambini e le famiglie Baggiani 
e Bini 

Prato (FI). 26 maggio 1991 

Nel quarto anniversario della 
scomparsa del compagno 

OTEIiOCUARCUAGLJNl 

la moglie e il figlio lo ricoidano 
con immutalo atetta 
Piombino (U). 26 maggio 1991 

Mario Coieili ringrazia tutti colo» 
IO che gli sono stati vicini per la mor¬ 
te della 

MAMMA 

Moniemurlo (PI). 26 maggio 1991 

Nel quinto anniversario deUa 
Kompaisadd compagno 

BRUMOCIAMiaU^epo» 
Is mo^, tt Rg)lo.»A^«Ìpeie, ia 
Duosaeu codiato lo-rtconSaDocon 
lo stesso affetto a^quaoti lo conob¬ 
bero t stimarono e In sua memoria 
sottosc ri vono 100 mila tire per illfti- 

Pbntassieve (FI), 26 maggio 1991 

Nel trigesimo della motìo di 

MARIO MAGRINI 

già diffusore dell Unita e strenuo 
difensore degli ideali di libertà e so¬ 
cialismo. nel ricordarlo con tanto af¬ 
fetto a quanti lo conobbe ro, gli Ami¬ 
ci dell'UnItA di Ramini sottoscrivo¬ 
no 100 mila lire per la stampa del 
Pds. 

Pistola. 26 maggio 1991 

I familiari ringraziano quanti han¬ 
no partecipato al loro dolore per la 
scomparsa del caro 

SERGIO GUARDUCa 

Firenze 26 maggio 199) 

In memoria deJ compagno 
lUOMICHELEm 
di San FrtNliano a Settimo, il fra¬ 
tello Qno lo ricorda sottoscrivendo 
50 mila tire per i Unità» 

Pisa, 26 maggio 1991 

La famiglia Bussotli ringrazia 
quanti le hanno testimoniato affet¬ 
tuosa solidarietà e partecipato al 
dolore per la perdila dei caro 

UJOANO 

Lhomo 2C maggio 1991 


Gino Nadia ed Helios Renato e Ma- 
na ringraziano paremi. amici e col¬ 
leghi per la partecijsa^ne al dok^ 
re per la prematura scomparsa del¬ 
la compagna 

MARIA TERESA BIGNEUJ 
TRIBAUDINO 

Un particolare ringraziamento atta 
cooperativa Astra sezione soci No 
vacoop Ceracomilcs Chien Yoshtn 
Ruy ed ai compagn del Pds e di Ri- 
fondoziortc comunista» Sottcncrivo» 
no per f Uniid 

Tonno 26 maggio 1991 ^ 

Ricordando il \9 imdvtrsario ddU 
scomparsa di 

ENRICO BIRACCHI 

la moglie, i Pigli e i riipoi offrono 70 
mila lire all Unità in sua memona. 
Suzzara (Mn), 26 maggio 1991 

Le sezioni del Pds delta Gamia an¬ 
nunciano con dolme la morte del 
compagno 

ERSUJOMIENEAN 

PauUaro (Va).26m.sg^ 1991 

A due anni dalla sua scomparsa ri¬ 
cordiamo con Immillato amore la 
nottrm caia mamma 

ERMELW DAPlAWTp VAWl 

vcd. Ragttuatti 

I figli Roberto Anna. Ivalda. Aidia. 
Selene e I nipoti tutti in sua memo» 

ria sottoscrivono lire 1 50 000 per HA 

nttù. 

Milano. 26 maggio 1991 

26Sl1979 26.51991 

Ne) ) 2* anniversario della scompar¬ 
sa de) compagno 

ANTONIO SOVERtM 

la moglie, il 11^. la figlia, la nuora e 
li cognato lo ricordano con immuta¬ 
to alletto sottoscriverKio per / UnikL 
Campotto (Pe). 26 mag^ 1991 

Le compagne ed I compagni delta 
Propaganda e Informazione del Pds, 
colpiti per la perdita ctt 

PAOLO BRACACUA 

sono vicini con affetti» ad Alba e ai 
suoi figli 

Roma, 26 maggio 1991 

II presidente e i parliinentsri, U se¬ 
gretario ed 11 coordin.unenlo nazio¬ 
nale de) Gruppo per la Sirtistra Uni» 
tarla del Parlamento Europeo parte¬ 
cipano al dolore dd compagno An¬ 
drea Raggio e dei suc4 familiari per 
la tragica scomparsa del caitelmo 
fglb 

UlCA 

Roma, 26 maggio 1991 

LOTTO 

21* ESTRAZIONE 
(25 maggio 1991) 

bari .se 34753851 

CAGUARt. 962464129 

FIRENZE. 22 25676827 

GENOVA.- 35 27633720 

MILANO. 18792469 75 

NAPOLI . 38488858 8 

PALERMO. . . 8470488315 ■ 

ROMA.. 721667 974 

TORINO..... 46 54815651 

VENEZIA . 8683285 3 

ENALOTTÒ (colonna vkicanM) 
XX1«X1X*X2X-1X1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 
al punti 11 L 

ai punti 10 L 


È prematurammte «comparso per 
infortunio sul lavoro all età di 37 ar>- 
ni ti compagno 

UGOUILLERI 

A funerali avvenuti la moglie Catta, i 
figli Luca e Francesca, tl papà, la 
mamma i suoccn il fratello Mario I 
cognati la nonna Angela, nell im¬ 
ponibilità di fario personalmente 
ringraziano I equipe medica del 
centro di nanimazione deli ospeda¬ 
le di Sampierdarena diretta dal prof 
Catalano, pei gli doni purtroppo 
vani di strappali alla morte; ilcon- 
sole Satini e tutto a! consiglio di am¬ 
ministrazione della ccmpagnla, i 
suoi meravigUod comparti m lavo¬ 
ro: il ricestrxlaco compagno Qai^ 
dio Burlando, il segretario della Fe¬ 
derazione Claudio Montalòo e d^ 
la sezione «Valerio Booziard»; U 
scuolà media c quellaelementare di 
ApparizioDe e quantt albi hanno 
prcKi parie al loto immenao dobie 
per la perdila del caro Ugo. in cui 
memona sottoscrivano per tUnnù. 
Genova, 26 maggio 1991 ^ 

i compagni delia Federazione di Cu¬ 
neo e della sezione di Mondovi del 
Pds. si uniscono al dolore di Franca 
e Giuri Turco e dd foro familian per 
la perdita del 

papa 

Cuneo, 26 maggio 1991 

A funefali «iwenuti Gianni e Cario 
Novarìno annunciano la scomparsa 
tA GINA 

megtie e madre adorata» Ringrazia¬ 
no tutti cotoro che hanno manifesta¬ 
lo solidarietà ed hanno condiviso B 
dolore Sottoscrivono per/IMuo in 
sua memoria. 

Nichelino, 26 maggio 1991 

Le compagne e le amiche dd Rata- 
tali paiieopano a) dolore ctt Carlo 
per la perdita della sua mamma 

UIIGIA MARTINI NOVABMO 

e sottoscrivono per / Unità. 

Torino, 26 maggio 1991 

La lomteUa Chiricooi con i compa¬ 
gni de) Centro Stampa de) Pài sono 
deini a Tosvaldo Muratori nel dolo- 
M per la scomparsa detta mamma 

ANrONtmAMINGHEUJ 

MURATORI 

*n abbracciamo freiemamenle. 
Milano 26 maggio 1991 

I compagni detta sezione ms «Car^ 
mineli^ sono vicini alla mogUe li¬ 
dia ed alla figlia Crtadna ne) loio do¬ 
lore per la perdita del caiDcoinp»> 
gno peirtigiano 

PIO BOZZETTO 

MttanOi 26 maggio 1991 

•SIOCHI CLASSI»: 

L£ FIGUHE 


da) numari lacondo il orfireto 
21* ESTRAZIONE dall# ''figura** è molto «idoo. 

(25 maggio 1991) Si «ratta di raggnipiMm 5- 

BADI ru»,»c».c. «re—toaMia dhtìnta I BMtirart 

sari . 5( 34753651 aacondo la MMnma io fma 

CAGLIARI . 9 62 46 41 29 dalla dua cifra «fra te cotiipwi 

FIRENZE. 22 25 67 68 27 60 «w» : 

SENOVA._ 35 27 63 37 20 aa.: 1» “t- • * 10 «l* 0 =» 

MILANO. 1879246975 T -"** 

uaomI 'taaftiieni • •ooririonouo,odasofisofoil» 

sotsd Éimflhsi^ 

ar.ua er. ■ -'M«J>7ra8ÌB.6«.7aM 

-!?2?5r»*^5 2:»1.21Il2t.38.47J».88.7Ma 

rORINO... 46 54815651 aiU1.30.39.48J57.08.7ftM 

INEZIA . 8683285 3 ftia2U1JHL49J5a.S7.7ftaB 

EiWLOiròfwktenaytecante) SjJilìgJiSSiSJftS? 
_A 1 A A Z A • 1 X 1 7.iejZ5.34raae2.61.7a70M 

PREMI ENALOTTO M7JIft35.a4.63.e2.71.BOM 

li punti 12 L ftia27.36.4ft54.63.72.81.B0 

Il Punti 11 fJ Ouaato tipo di raggnipi». 

n..nl in I «"««o fa al ct«a ogni nnmaro 

li punti 10 L dairuma abbia u» «s colte. 

ccaicna, nonepp a na m ecteèa 
più fonnazioni, a rrelte ataaao 
lampo dova appartanara ateo- 
«•manta ad ana. Matti naaaun 
numaro 4 aaduao, corno ai può 
fadlmanto eontrollara. 

Con > diaot numeri di una 
-figufii-al formano: 

45 omlM 120 tand 

210quatai«ia 292ctequbw 
Quaato da coai luogo al aa- 
guand pmmi; 

• pramto d'ambo: 6J1 aoHa 

• premio di tomo: 35.4 volaa 

• par qualama: 380 volto 

• _ «par una cinquin o: 3888 volta 

CITTÀ DI COLLEGNO 

_ PROVIngA DI TORINO _ 

Awlao di reclutamonto por la coaUhizIono di rapporto di lavo- 
roatempodotermlnaloaioanal dato PCM N 127/89 pero 1 
posto di «Capo unirlo amminlatrativo» - VII O F • titolo di alu- 
dio laurea In Qlurlaprudenzaoequl(>oltems 2 (>osU di «Esper¬ 
to amministrativo» - VI OF - Utolo di atudio diploma di scuo¬ 
la media superiore Scadenza ore 14 00 del 7 8 1991. Per Infor¬ 
mazioni unielo personale IL SINDACO P.MIglteM 


È IN VENDITA IL MENSILE 


DI G'UGNO 



cam(te. E U bilaireio del lavoro 
di a-nislenza svolto dai militari 
italiani nella stnittura sanitaria 
in soli quattro giorni dimosPra 
rutilila della realizzazioire. 
1200 visite generali e speciali- 
sliche. dicci iniervenU chiroigi- 
ci di rilievo e 43 minori. 11700 
screening presso l campi pro¬ 
fughi e 50 (reisone, attualmen¬ 
te. ricoverate II lavoro dell’o¬ 
spedale è svolto da 25 medici, 
23 paramedici (di cui 12 infer¬ 
miere volomarie) e vi collabo- 
reno 30 volontari di troppa. In 
totale il contingente italiano 
consta di t ISO persone. 

I (lazicntl ospitati nell'ospe¬ 
dale da campo sono in mag¬ 
gioranza bambini ustionai 
dall esplosione di mine e per 
gli elfelti devastanti delle bom¬ 
be al tosterò Q sono anche i 
più piccoli (al di sotto dei due 
anni) in condizioni disperate, 
madn da lar paura, pallide e 
sollcrenlL 


SPAZIO IMPRESA rUnlti presenta 
MANTOVA 31 MAGGIO 1991 Sala Polivalente Palazzo Te 

II INTERNATIONAL COLLOQUIUM invectire all’est 

/ nuovi itinerari econonvaxommerciaù nel mercato della prossina generazione 
I SESSIONE: LE ESPERIENZE 
Ptrofremaut 

Ore 9 30 Apntun dd Cteimun MAURIZIO CUANDAUNI Scguoce Itcoaiuniciiioni: 

- UN SISTEMA DI SERVIZI PER CU INVESTIMENTI 
Antoclo SOlIgol, òrrtton del SEED di Trieste 

- L ESPERIENZA IMPRENDITORIALE DELLA LEGA DELLE COOPERATIVE NEI PAESI DELL'EUROPA CEN- 
TROORIENTALE E PROGRAMMI DI LAVORO NELU PROSPETTIVA DELL'ECONOMIA DI MERCATO 

ufficio rebdoniinleiiuiionih dell, irà ntt«fi«leddleC[»|ientlve 

- IL CENTRO (Sr-SHORE DI TRIESTE NUOVO STRUMENTO PER LA COOPERAZiONE ECONOMICA CON L'EST 
Ciorfla Tombed prtsidenle dell. C.inera (E Cooimerdo di Tries-* 

- IL COUNTERTRADE PROBLEMATICHE E MODI DI UTILIZZO 
Mauro Cut.)rno Mlnlstrrodd Commercio coni estero 

- I PROGRAMMI COMUNITARI 

Ciondo RoiMttI membro de'la Commissione per le irla ioni econonnche esterne del Partamento europeo 

- IL RCTOLO DELLE TRADI.NC COMPANlEb NELLA GESTIONE OPERATIVA DEL COUNTERTRAOr 
Igor Aigiaiotc, direttore del Centro Scambi dd Consotxio FnuHÀiuIia 

- m MILIONI DI NUOVI CONSUMATORI 

- 

Ckmind Cossorte vicepiesidentc e amministralore delccalo dell Unipoi 

- DIf FILOLTA di organizzazione dei SERVIZI ALuTÌMPRESE italiane ALL’EST 
Marco Minella pitsiiknle della CAHST di Boloima 

- LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE OCCIDENTALI IN URSS 

EbIUo Rocchi, segrrlarlo gen della Camera di Commercio Italo-Sonetlca 
Nd pomeriggio Chalrman RENZO SANTELLI 

Ore 17 PORl^ l^OpPERAZlONE ECONOMICA CON L'EST DAaiMPORT-EXPORTALLTNVESTLMENTO BI- 
LANCI E PROSPETTIVE 
Interverranno tra gli altri 

- SOvaao Aadriaol, ministro ddllndustria governo ombra Pds 

- PMtoBarnardellf, direttore attività inurnozionalif^T SpA 

- Adelfo Ncgi^, dell ufficio coopcrazione e rapporti interuzlraali ICE di Roma 

- Donato DI Cactaao, dd Dipartimento Rdazioni Internazionali, rapi^ Est-Ovest ddb Confìndustria, docente di 4$*- 
slemi economici Comparati» alla LUISS 

- Anatoiy Adamlseta, ambasciatore dell URSS in Italia 

Coor dinatore V ICTOR UCKMAK. professore di Scienza ddle Finanae e Dnritto FtnanBanoafl'Unlversrtà di Genova 

wmi^ir d^ addo ^ duant» B realaiit, per lacootil jadirldnaB eoa I partedpaoa 

La paneopazlonc t libeia. Per informazioni Itlefanir 0376360501 Stg.n Vileria Miotto 
In collaborazione con Fhdcnzioot Pdi Nanton; NInlilcro deDTndnrerb Corerao Omln Pd* 
























NEL MONDO 


Bastonate tra socialisti Trenta milioni di spagnoli 

e regionalisti, microfoni spia rinnovano comuni e regioni 
e storie di tangenti Per i partiti un test decisivo 

Toma anche l’Età: 4 bombe Stasera le prime proiezioni 

Spagna, movimentata fine 
della campagna elettorale 


Trenta milioni di eletton nnnovano oggi le ammini¬ 
strazioni in tutti i comuni e in tredici delle 17 regioni 
spagnole. Per i partiti è un test decisivo: i centnsti 
sperano di sopravvivere, la Sinistra Unita di arrivare 
aJ 12% dei voti, i socialisti di tamponare il declino e 
la destra di conquistare credibifità come alternativa 
di governo per le politiche del ’93. Toma l’Età- bom¬ 
be a Malaga e Alicante, nessuna vittima. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

OMERO CIAI 


■I MADRID Finale di cam¬ 
pagna elettorale movimentalo 
Ad Aimina, un paesello dietro 
Ctuiada, dove teen-ager del 
Faie e del Pa. una fortnazione 
lettlonallsta. se le sono date di 
santa ragione - a bastonale - 
mentre affìggevano manifesti 
di ipropaganda A Madrid, do¬ 
ve Il minbtio portavoce del go¬ 
verno. Rosa donde, ha trovato 
uns stilografica ricetrasmitten¬ 
te sul sedile posteriore dell'au¬ 
to A Seviglia, dove un ex fun¬ 
zionario regionale i andato 
dal giudice a raccontare delle 


«bustarelle» versale ai consi¬ 
glieri socialisti dalle clhichc 
private per ottenere in appalto 
la gestione della SanlUi pubbli 
ca della regione C infine, in al¬ 
cuni centri turistici del sud-est. 
nei pressi di Malaga e Alicante 
dove con l'esplosione di quat¬ 
tro bombe, tutte di sc.ursii po¬ 
tenza, i tcnoristi dell'! ta han¬ 
no dato II via a una ennesima 
operazione - l'hanno i. hiama- 
la Tormenta destate - p»*r al¬ 
lontanare I turisti stranli-ri dalle 
spiagge iberiche 
Ma al di là di questi piccoli 


flash di «vita quotidiana», tutta 
l'attenzione sul voto di oggi - 
in Spagna si nnnovano i consi¬ 
glieri in tutti i comuni e in tredi¬ 
ci delle diciassette regioni del 
paese - è concentrata sul risul¬ 
tato elettorale di quattro punti 
chiave 1 comuni di Madrid, 
Barcellona, Sevislla e Valen- 
zia Nella capitale tira forte il 
vento del sorpasso conservato¬ 
re E qui si 6 svolta, anche sul 
piano psicologico, la battaglia 
più dura Per la nuova destra di 
Josù Maria Aznar, la conquista 
di Madrid avrebbe tutto il sapo¬ 
re di una consistente ipoteca 
sulla Moncloa, il palazzo dove 
a pochi chilometri dal centro 
cittadino risiede, tra Siene col¬ 
me di bonsai, Il presidente del 
governo I sondaggi sono con 
lui Nella cerchia urbana i Pty 
pokm potrebbero sfondare II 
40 per cento, passando dal 20 
consiglieri dell'S? a 26. forse a 
28 mentre I socialisti ne per¬ 
derebbero almeno quattro - 
da 24 a 20 - tutti a favore della 
Sinistra Unita A quel punto, il 
totale del seggi al Comune è di 


SS, il primo sindaco conserva¬ 
tore dell'era demoCTalica sulla 
poluona della capitale sareb¬ 
be assicuralo Più netto, inve¬ 
ce, Il pievUlo sorpasso della 
destra nella regione di Madrid, 
dove grazie al tonfo centrista 
(loise da 17 scranni a zero), 1 
Popolari SI catapulterebbero 
da 32 a 46 consiglien regionali. 
A Barcellona, invece, 1 eletto¬ 
rato invia segnali di maggiore 
stabilità e la giunta, I unica al¬ 
leanza tra comunisti e sociali¬ 
sti che funziona nel paese, do- 
vrebbere reggere I assalto dei 
nazionalisti catalani di Conver- 
gencia y Untò che governano 
con maggioranza assoluta la 
regione (Catalogna) ma sono 
lontani dall'imporsl aiKhe nel 
principale centro urbano e se¬ 
conda città della Spagna Di¬ 
verso il discorso per Scviglia, 
roccaforte socialista, dove il 
Psoe avrà sene difficoltà a por¬ 
tare la Sinistra Unita in una 
eventuale coalizione visto che 
SI tratta della città nella quale, 
da quattro anni in qua, riesce a 
graffiargli il maggior numero di 


suffragi Cambio di colore pro¬ 
babile infine anche a Valen- 
zia terza città del paese, grazie 
a un accordo già stipulato tra 
la destra e una loimazione re¬ 
gionalista 

Costo della vita, comizione, 
aumento della delinquenza 
comune, trailico. sono stau I 
pnncipali temi di una campa¬ 
gna elettorale per le ammini¬ 
strative che però tutti i partili 
hanno mlerpretato in chiave di 
test naziona'e I cenlrisb del- 
I ex primo ministro Suarez in 
lotta per la sopravvivenza poli¬ 
tica I comunisti della Sinistra 
Unita alta ricerca di contenne 
per la lenta ma sicura crescita 
degli ultimi anni I socialisti al 
governo per contrastare un de¬ 
clino evidente sopratutto nei 
maggiori centri urbani. La de¬ 
stra popolare di Aznar come 
trampolino di lancio verso la 
battaglia presidenziale del '93 

Si può valutare che il Pvoe 
arriva alfappuntamento nel 
suo momento peggiore A po¬ 
chi mesi dall allon'anamento 
dell ex vice presideiitc Alfonso 



VACWZEUEIE 


ABRUZZO - ALBERGO NEL Pt- MUSANO ADRIATICO • PENStO 
NETO - MONTESILVANO • Pe- NE CECILIA - via Adriatica 3 


scara • in una verde pineta a 40 
m dal mare-ambiente familia¬ 
re - camere 8 ervi 2 i telefono. 


te) 0541/615323-615267-vicina 
maro • camere servizi, teiefo 
no balconi - famtiiare - grande 


ascensore - scelta menu - om- parcheggio - cucina curata dai 
brellone sdraio compreso net proprietari-cabine mare-pen 
prezzo - bassa 37 OOO media stono completa bassa 35 000 
43 000/49 000 alta 66 000 - of- media 42 000. alta 50 000 


ferta bassa stagione bambino sconti bambini (33) 

42f5777-"21s'l3 MISANO ADRIATICO - PENSIO- 

«1215777 21S13 (23) ESEDRA - via Alberano 34 

BELLARIA - ALBERGO ALBER- Tel (0541) 615196 - rinnovata 
TtNA-te) 0541/44495-tranquit- vicina mare - canf>ere con/sen 
io-famiiiaro-cucina romagno- za servizi - balconi - parcheg 
la - curata dal proprietario - ca- gio - cucina casalinga - pensio 
mere con/senza bagno - offer- ne completa giugno-settembre 
ta speciale bassa stagione 26 000/27 000 - luglio 31 COO/ 
24 000/26 030 - alta 26 000/ 32 000 - 1/23 41 000/42 000 - 24/ 

35000-tuttocompreso (46) 31/8 31 000/32 000 tutto com 

BELLARIA.HOTELmAMAMT. prtmo • Cabine mare - sconti 


24 000/26 030 - alta 26 000/ 
35 000 - tutto compreso (46) 

BELLARIA • HOTEL DIAMANT - 


Il primo ministro spagnolo Felipe Gonzalez 


tei 0541/44721-50meu)mare- * Oeetlono proprte 

centrale - camere aervizl - pa- 

rape - OFI ERTA SPECIALE RICCIONE • ALBERGO CLELIA 
GIUGNO 25 000 - bambini ca- -(vIcinospiapplaeTerme) via 
mera penltori 50% (lino a 2 an- le S Martino 66. tei (0541) 
ni pratia) - lupllo 29 000/32 000; 604667 - 600442. conforta, cuci 

apoelo 42 000/30 000 - tutto na casalinpa camere doccia 
compreso (56) wc balconi, bassa L 31 000 - 

BELLARIA > HOTEL EVERERT . lopllo e 21/31-6 37 000, 1/20-8 L 

tei 0541/47470 - sul mare - cen- bmblnl’’Olla 

trale - pestione proprlelarlo - *, ri® “ ' 

cucina localo - parctieppio au- *10”® proprietario (26, 

lo custodito - terrazza solarium RICCIONE - HOTEL ALFONSI- 
- camere con doccia, wc balco- NA-Iel 0541/41535-viale Tas 
ne - speciale plupno 28 000 lu- so 53 - centrale e vicinissimo 
pilo 34 000/39 000 - lutto com- maro, tranquillo, camere servi- 


preso - sconto bambini ■ ape- zi. balconi ascensore, plardi 


Guerra per lo scandalo delle 
tangenti m Andalusia e mentre 
lo stesso Guerra, dall'apparato 
del partito socialista che aiKO- 
ra controlla saldamente, ha 
scatenato un battaglia sotterra¬ 
nea contro il goveiirò die il 
stesso partito esprime. Poi ci 
sono i sindacati che hanno ri¬ 
lanciato I iniziathm contro 
quella che chiamano 'la politi¬ 
ca thalcheriana» dell'esecutivo 
socialista deciso a varare in 
programma di privatizzazione 
nel settore pubblico e a conte¬ 
nere i salari per rafireddare 
l inllazione Eppure la Spagna 


continua a crescere Quest'an¬ 
no li Pii sarà in aumento sopra 
al 3 per cento e, nel '92 cresce¬ 
rà ancora, intorno al 4% Sono 
cifre lontane dal 6 per cento 
del magnifico '88 ma sono 
sempre di una buona metà su¬ 
periori alle medie di tutti gli al- 
tn paesi della Comunità. An¬ 
che se. propno la poliuca che 
garantisce questa crescita sarà 


sto Interpellateci (42) 

CESENATICO - VALVERDE - 
HOTEL BOST<m . Tel 0547/ 
65176 - vicino mare - tranquillo 

- tutte camera con bapno • 
ascensore - bar - menu a acel- 
la - plupno 30 000; lupllo 38 500 

- apoato SO 000/35 000 (44) 

CESENATICO-VILLAMARINA • 
PENSIONE VALLECHIARA - via 
Alberti 10 - tei 0547/6S188 • po¬ 
chi passi mare - familiare - ca¬ 
mera servizi - balconi - par- 


uno dei motivi grazie ai quali r chappio - menu a scelta - otter- 


domani quel vantaggio di due 
milioni e ottocento mila voli 
che Gonzàiez ha su chi l'inse- 
gue i Popotan di Aznar, po¬ 
trebbe vedersi in parte ridotto 


In un’intervista a un ^ornale austriaco il leader palestinese avverte Israele di non continuare a bloccare il processo di pace 
Intanto il (Consiglio di sicurezza con(^na unanime (anche con il voto Usa) le nuove deportazioni dai territori 

Md&diXx «Per quanto potrò ìmpeclìre dirottamenti?» 


Arafat prospetta il rìschio di un passaggio dell'inttfa- 
da palestinese dai sassi alle armi da fuoco e di una 
ripresa dei dirottamenti aerei, se Israele continuerà a 
bloccare il processo di pace. Un awerìimento che 
sottolinea la gravità della situazione, dopo il falli- 
,mento anche della quarta missione dì Baker. Intanto 
U Consiglio dl8ti;;ur«czacoadanna>unanime (anche 
wtvoto Usa) le huove deportazioni dai territori. 


QIANCARLO UàNNUTTI 


■B Arafat ha lanciato il suo 
aweitlmanto dalle colonne del 
quotidiano austriaco Die Pres¬ 
se, che ha pubblicato una In¬ 
tervista con li leader dell'Olp 
sui più recenti sviluppi nel Me¬ 
dio Ortente. Non ù la prima 
volta che viene ventilata la 
potsibUit^- finora volutamen¬ 
te e coerentemente esclusa 
<Ula leadership palestinese - 
di un passaggio dell'inlifada 


dai sassi (e dal coltelli) alte ar¬ 
mi da fuoco, ma 0 la prima vol¬ 
ta in assoluto che si minaccia 
una ripresa dei diroltamenti 
aerei, peraltra in passato sem¬ 
pre messi in alto dalle frange 
radicali del ir ovimenlo palesti¬ 
nese E l'avvertimento diiAralal 
acquista un peso particolare 
pen il momento in cui è stato 
pronunciato, dopo la line della 
guerra del Ccifo e con li «lega¬ 


lità intemazionale» ripristinata 
in Kuwait ma quotidianamente 
violala mi teiritori palestinesi 
occupali 

«Se non si procederà adesso 
verso una soluziom del pro¬ 
blema palestinese - ha detto 
testualmente il presidente del- 
I Olp-non so per quanto tem¬ 
po potrò ancora Impedire kno 
(ai palestinesi, ndrj di ripren¬ 
dere i dirottamenti aerei finora 
ù stato possibile evitarli ma la 
pazienza ha un limite» Ed ha 
poi aggiunto «Se I crimini (di 
Israele) contro i palestinesi 
dovessero moltiplicarsi, l'inti- 
lada potrebbe diventare in¬ 
controllabile» e decidere dun¬ 
que il passaggio dai sassi alle 
ormi II riferimento al «crimini 
contro i palestinesi» non ò solo 
una altermazione propagandi¬ 
stica proprio ieri U Consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha appro¬ 


vato alla unanimità, e dunque 
aiKhe con il voto degli Usa, 
una risoluzione di condanna 
per la deportazione sabato 
scorso di quattro residenti del¬ 
la striscia di Gaza, deportazio¬ 
ne che costituisce «una viola- 
ziom della IV convenzione di 
Gnevradel I949« 

Fonb della Delegozlom ge¬ 
nerale di Palestina a Roma sol- 
tolimono che le parole di Ara- 
fal vanno considerate come un 
vero e proprio grido di allarme 
contro le possibili conseguen¬ 
ze della frustrazione e della 
rabbia che II perdurare, ed an¬ 
zi l'accentuarsi, della intraasi 
genza Israeliana ha determina¬ 
to fra la gente dei territori oc¬ 
cupati ed anche nei campi 
profughi della diaspora L'Oip 
- si la osservare - ha formal¬ 
mente accettalo mi 1988 la ri¬ 
soluzione n 242 del Consiglio 
di sicurezza che afferma il di¬ 


ritto di Israele a roonlini SKuri 
e riconosciuti» ma esige al tem¬ 
po stesso il Miro dai territori 
occupali. Shamlr invece ha 
detto chiaro e tondo a Balter di 
considerare quella risoluziom 
soltanto una «base di discus¬ 
sione». senza nessun ipipegno 
preventivo ad accettaim f con¬ 
tenuti e dunque a rilireisi dai 
territori II governo israeliano 
Insomma erige sempre nuovi 
sbairamenli sulla via della pa¬ 
ce. al punto da aver latto fallire 
ben quattro missioni del segre- 
lano di Stato in Medio Oriente 
Di qui - osservano le lonll ci¬ 
tate - li monito di /Xrafst, che 
vuote essere «un allo di re¬ 
sponsabilità» verso I opinione 
pubblica intemazionale ma 
anche un vero e proprio «mes¬ 
saggio» airammtnisiraziom 
Bush, chiamata espllcilamente 
in causa II presidente degli 


Stati Uniti ha detto inialtl Ara- 
iat, •è diventalo I eroe di que¬ 
sta guerra (del Golfo, ndr) ma 
non é ancora l'eroe della pace 

10 sarà il giorno che otterrà il ri¬ 
tiro di Israele dal territori «xu- 
pati» È un richiamo, come si 
vede, a quei principi di coeren¬ 
za e credibilità nell'affronLire i 
diversi «punti caldi» del Medio 
Oriente cui si è fatto più volte 
rilerimento durante la crisi del 
Golfo, quando si trattava di 
escludere un hnhage diretto e 
Immediato fra questione del 
Kuwait e quesUom palesbm- 
sc 

Il nchiamo del resto è mite 
cose come dimostra appunto 

11 volo del Consiglio di sicurez¬ 
za contro te nuove deportazio¬ 
ni. che portano a 70 il totale 
dei paleslinesi espulsi dall'Ini¬ 
zio dell iniilada Motivando il 
voto a favore della risoluzione. 


Vìsita cJi Tudjman a Roma: cerca consensi all’estero 

Sollievo in Jugoslavia 
Rinrendono ^ aiuti Usa 

MAS ÌBn*l 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPRRMUSUN 


■i BELGRADO Sospiro di 
sollievo a Belgrado Gli Stali 
Uniti hanno deciso di non dar 
corso all'emendamento Ni- 
choLs sulla sospensiom degli 
aiuti economici alla Jugosla¬ 
via Hìul piano economico, per 
l'immediato non ò una gran 
cosa ma in linea di principio la 
decisione della Casa Bianca 
assuim un valore particolare 
aiKhe se £ presumibile che su¬ 
sciterà polemiche a non finire 
L'emendamento Nichols, 
appnjvato mi novembre dello 
scorso anno, prevede che gii 
Slab Uniti non devono, in al¬ 
cun modo, sostenere econo- 
mteamenle paesi dove siano 
violati! diritti umani II caso del 
Kosovo, la regione autonoma 
della Serbia, in maggioranza 
albanese, per Washington rap¬ 
presenta il caso limite di viola¬ 
zioni dei diritti soprattutto do- 
pol'atoliziom deH'autonomia 
della reglom. All'annuncio 
della sospensione degli aiuti 
sono stati soprattutto i serbi a 
protestare denunciando Itei- 
lerferenza degli Stati Uniti ne¬ 
gli affari interni della Jugosla¬ 
via. O sono state polemiche a 
non finire e adesso, dopo una 
ventina di giorni, amva l'an¬ 
nuncio della Casa Bianca che 
dovrebbe chiudere l'intera vi¬ 
cenda. bi pratica gli stanzia¬ 
menti oer la Jugoslavia si ridu¬ 
cono a ben poca cosa suSmi- 
boni dii dollari stanziati per Bel¬ 
grado mrestavano ancora da 


spendere per quest'anno 1,5 
milioni da d>!3tinare allo svi¬ 
luppo della democrazia nel 
paese Lo sccngelamento del¬ 
la somma ha inoltre (ornilo 
l'occasione agli Stali Uniti di ri¬ 
badire la condanna delia Ser¬ 
bia per aver -oppresso l'auto¬ 
nomia del Ko-iovo e calpestilo 
idinlti degli albanesi 
Su quest'ultimo aspetto £ fa¬ 
cile prevedere, come s'£ dello, 
ultei^ polemiche da parte 
dei serbi non disposti a subire 
Ingerenze di .ilcun tipo men¬ 
tre per il governo federale di 
Ante Markovic si tratta di un ri¬ 
sultato oltrem-Jdo positivo Nel 
giorni scorsi il presidentt Geor¬ 
ge Bush aveva parlato (>er più 
di una mezz ora con il premier 
jugoslavo e alla (im tulli e due 
gli Interiocuto"! si sono dichia¬ 
rati soddisfatti Per Mariovic si 
tratta quindi dì un notevole ri¬ 
sultato Si vtdrà comunque 
quale sarà l'eco in parlamento, 
quando martedì prossimo An¬ 
te Markovic dovrà presi-ntarsi 
alla camera delle repubbltehe 
e delle regioni per la mozione 
di sfiducia presentala nei con¬ 
fronti del suo governo da parte 
della delegazione della Vojvo- 
dina II dibattito, atteso dii tem¬ 
po. metterà alla prova il novi-r- 
no che avrà cosi l'occasK me di 
ventlcare se e- iste ancora una 
maggioranza in grado di soste¬ 
nerlo o se invece £ destinato a 
cadere con conseguenze in¬ 


prevedibiU sull'assetto costitu¬ 
zionale del paese A cercare 
appoggi In campo Intenazio- 
nale si £ messo anche II presi¬ 
dente Frònio Tudjman, in visita 
privata a Roma, dove si £ visto 
m due giorni con Bettino Craxi, 
Arnaldo Forlani, Giulio An- 
dreotti, il presidente Cossiga e 
il Papa Se questa visita ha por¬ 
talo a risultali concreti lo si sa¬ 
prà Ira non molto, tenuto con¬ 
to che la Comunità europea 
mantiene fermo il fatto che si 
può riconoscere come sogget¬ 
to di diritto intemazionale sol¬ 
tanto il governo federale 
A Maribor, intanto, ieri c'£ 
stata una seduta solenne del 
consiglio comunale per ricor¬ 
dare la morte di un suo concit¬ 
tadino stritolalo dai cingoli di 
un carro armato Domani sono 
previsti i funerali con una folla 
partecipazione di cittadini 
Complessivamente la giornata 
di Ieri £ trascorsa tranquilla I 
mezzi blindali dell esercito so¬ 
no tornati nelle caserme, e la 
città, la seconda della Slove¬ 
nia, £ rientrata nella normalità 
Anche se la tensione non si 
può considerare del tutto 
scomparsa, tenuto conto che 
la repubblica tra un mese si 
dovrebbe staccare completa¬ 
mente dalla federazione e inci¬ 
denti come quelli di due giorni 
fa non contnbuLicono affatto a 
una soluzione indolore Da qui 
I invito del governo a non pre¬ 
starsi a provocazioni di alcun 
genere 



li delegalo americano Thomas 
Pxkering ha detto che te de¬ 
portazioni «sono inammissibili 
al sensi della convenzione di 
Ginevra e non coninbuiscono 
all'Impegno di pace, gli Stati 
Uniti - ha aggiunto - chiedono 
ancora una volta al governo di 
Israele di porre line a questa 
pratica» Fonti del palazzo di 
Vetro osservano che la presa 
di posizione americana niletle. 
certo, la tradizionale condan¬ 
na di Washington per la prati¬ 
ca delle dcprortazioni, ma 
espnme soprattutto I imlazio- 
ne per gli ostacoli frapposti al¬ 
la missione di Baker e costitui¬ 
sce dunque un chiaro segnale 
dell'amministrazione Bush al 
governo Shamir Un segnale 
tanto più signincalivo se si 
considera che la risoluzione 
dell Onu include espressa¬ 
mente Cenisatemme-est Ira i 
lemtori occupati 


n presidente 
Francesco 
Cossiga 
ed il presidente 
della Croazia 
Fraitjo Tudjman 
durante 
rincontro 
di ieri 

al Quirinale 


no ombreggiato, cucina curala 
dalla proprietaria ■ Maggio ti¬ 
no 14/6 30 000 - 15-30/6 e eet 
tembre 32 000 • luglio e ig-31/8 
38 000 -1/18/6 48 000 tutto com 
preso Sconti bambini (17) 

RICCIONE - HOTEL CAMAY - 
Tel 0541/641443-602629-Fron¬ 
te mare, tutta camere servizi 
balcone vista mare, bar, par¬ 
cheggio ascensore, solarium 
ottimo trattamento, cucina ro¬ 
magnola, cabine spiaggia - 
Pensione completa bassa 

ta sVecisle Imo al 13 giugno Jlt«!°S 8 'o^ScOTt?*?arnb^ ' 
25 000, b«nb.nl grati., o 50% 

OABICCE MARE-Hotel CAPRI 

- Tel 0541/9t>463S - centrale - RICCIONE- PENSIONE GIAVO- 
lemlllara - ogni conlort - par- LUCCI - viale Ferraris 1 - lei 
chaggio - coliizions buffai - cu- (0541) 605360 / 601701 / 613228 
Cina tipica romagnola - scelta -viclnomereezonaterme-rin 
menu - giugno 36 000 - luglio novale - cucina casalinga - ca 
42.000 - agot to SS OCO/42 000 mero con/senza servizi - am 

(48) blente temillere - pensione 
GRATIS apteggla-plielna • LL completa glugno/eettembre 
DO CLASSE (Ra) - AKittl setti- 25 000/27 000 - luglio 31 000/ 
manali appartamenti villetta- 33 000 - 1-20/8 38 000/40000 
A partire da L 117 000 giugno- 21-31/831 000/33 000 lutto com 
settembre, 324 000 luglio-ego- preso - cabine mare - gestione 
sto Settimane grstis tino SI 22/ propria • scond bambini (29) 
6 e dopo 31/8 - Catalogo preno- 

MMSI* **' • RIMMI - HOTEL MONTREAL 

viale Regina Elana 129 - tei 
HOTEL AMEDEO • Vis Tevere, 0541/381171 - sulla passeggia 
11 -1 - 47046 MISANO ADRIATL ta • 30 mt mare - moderno - ca 

CO - laminare - moderno - tran- mere servizi • telefono - ascen 

quillo - vicino spiaggia • servi- sore • parcheggio - cucine ca 
zio molto accurato - tutte carne- salinga - giugno eeltambrr 
re con doccio, wc, balcone - 29 000/32 000 - luglio 35 000/ 

pensione compisla lutto com- 38 000 - agosto 50 000/38000 

preso maggio giugno settem- (ISi 

bre L 30 000, luglio L 33 000/ unm mrh ui. ». 

37 OOO; agosto L 45G00/32 000 "Tj^sai/MÓro^ ISi 

• In maggio giugno settembre vacl* 0S41/M072 -Sui 

bambini lino n 4 anni grette 

Te. (0541) 615424 pr.v eiOnS il.'ST^gjiSer'^tfcLSBBr 

IGEA MARINA • HOTEL VENUS 

• tal 05410301 70-motJernisal- «itrl perlotìHntarpellaiecI (36) 

zlonata - ascensore - sale N - E.'?™* 

ber - perchegeio - menù varia- 

to - bui'el di verdure • pensio- 382206 . vicino mere - giardino 
no completa da L 28 000 a ree nrato - parcheggio - cucina 
46000-direzionoproprietario casalinga, ■cPO"d"to -^u 
(551 ono settembre 24 000/27 000 
^ ' ' luglio 20-31 agosto 28 000/ 

MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 32 000 - complessive - dirszio- 
OIVINA - vie Don Mesi - lei na Arlotti (37) 

(0541) 384054 - 371412 - a 100 «....J-.. 

m dal mare-ascensore-cuci- 

no romagnola - maggio/ 0541/391110 - vicinissimo 
glugno/soliombre 20 000/ mare - tranquillo - tamlllero- 
28 000 - luglio 29 000 - agosto casalinga curata dai 

^nnn (181 proprietari - bassa 27 000/ 

' ' 28 000 - luglio 31 000/33 000 

MISANO ADRIATICO - ALBER- complessivo - interpellateci 
CO MAIOLI - via Matteotti 12 - 145 ) 

tei (0541)601701-613:28 -gè- pensione villa 

rage privalo - nuova eoetruzlo- SL""’-':! * .V”. 

ne vicino moro - ascensore - 52,^5!^?';''^"*^’***^ 

solarium - cucina casalinga - “0®“ - ' ■"'hì®n. 

tulle camere servizi - balconi te tranquillo - ideale per temi 
vista maro - ber - giardino - ca- 0 '® ' cucina romagnola - pen 
bino maro-pensione completa *'°"® Op 

maggio giugno settembre L 

27 000. luglio U 33 000, 1-22/8 ** • agosto 43 500 (28) 

40 000. 23-31/8 33 000 tutto 

compreso - sconti bambini - gè- RIMIRI - PENSIONE IVREA - via 
suona propria (50) Cesena. 3-tei (0541)382016- 

RICCIONE-RIMINI - «Hlttantl 00 m mare - confortevole - fa- 
appartamentl estivi - moderna- miliare - pareheggio - giardino 
mente arredati - vicinanze me- * bassa 26 000/30 000; luglio 
re - zona tranquilla Tel 0541/ 34 000/37 000 - tutto compreso 


36056243556 


agosto interpellateci 


Fassino (Pds) 

«Più ampia sovranità 
arepubbliche 
integrate tra loro» 


M TRIESTE Piero Fassino responsabile del Di¬ 
partimento attività intemazionali della Direzio¬ 
ne nazionale de 1 Pds ha avuto due giorni di in¬ 
contri e di riunioni radicate alla crisi jugoslava 
con i dingenti dei partiti del nnnovamenlo de- 
mocralKO di Slovenia e Croazia, Peter Bekes e 
Branco Caratan A Capodisirìa si £ incontralo 
con Maurizio Tremul presidente della giunta 
dell assemblea costituente degli italiani dell I- 
stria e di Fiume e con Roberto Battelli deputalo 
italiano al Parlamenio sloveno 
A conclusione de jli incontri nei quali era ac¬ 
compagnalo dai dingenti regionali del Pds del 
Fnuli ha dxhiaralo «Di fronte alla situazione at¬ 
tuale della cnsi jugoslava ci sembra illusono 
credere semplicemente di mantenere in vita la 
federazione jugoslava cosi come ha vissuto ne¬ 
gli anni scorsi Una trasformazione dell'assetto 
Ui^slavo £ dunque già nelle cose Ma a quali 
esili si aniverà non £ scontato Una ipotesi di di¬ 
sgregazione di qualsiasi legame tra le repubbli¬ 


che appare pericolosa ed inquientante Al con- 
braiio, sulla base del principi sanciti dalla conte 
lenza di Helsinki e dall'accordo di Parigi, rite¬ 
niamo che si debba iniraprendere la strada di 
un nuovo assetto statuale che, riconoscendo 
una più ampia sovranità nazionale delle singole 
repubbliche, affermi nuove lorme di integrato¬ 
ne tra di esse in un quadro di profondo nnnova- 
mento democratico 

Siamo impegnali perchè la Comunità inter¬ 
nazionale la Comunità economica europea e il 
nostro paese anche con interventi di sostegno e 
coofierazione economica, aiutino la ricerca di 
una nuova soluzione istituzionale capace di co¬ 
niugare sovranità nazionale e nuova integrazio¬ 
ne tra le repubbliche 

Guardiamo con interesse e sosteniamo il ruo¬ 
lo della comunità italiana in Slovenia c in Croa¬ 
zia e siamo impegnati affinchè gli accordi di 
Osimo e gli impegni assunti dall accordo Gona- 
Mikulic possano trovare coerente e tempestiva 
attuazione dopo le Incertezze e ) ntardi registrati 
imo ad oggi 

Il governo italiano deve respingere suggestio¬ 
ni o peggio ipotesi revanscistc o irredenllsliche 
che porterebbero ad accentuare ultcnormente I 
nschi di disgregazione dello Stato iugoslavo e 
anecherebbero gravi conseguenze a danno dei 
nostri connazionali che vivono in Jugoslavia» 

Piero Fassino ha discusso di questo m un cor¬ 
diale colkxiuio con Alexsandcr Dubeek, presi¬ 
dente del Parlamento cecoslovacco. In visita a 
Trieste 


l’Unità 

Domenica 
26 maggio 1991 


12» FESTA DELL’UNITA IN MONTAGNA 

Nello stupendo scenario del Monte Rosa 

6-14 LUGUO 1991 

VALLE DI CRESSONEY • GABY - PINETA (1.001) in) 


Diffusa attesa et ha indotti a organizzare la 12» edizione di questa 
particolare Festa deU'Unità in montagna. 

Proponiamo l’offerta di un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressonsy e Issime) a prezzi assai 
vantaggiosi. 

L’offerta varia dalle 165 000, alle 200 000, alle 230.000 (10% sconto 
3“ e 4" letto) e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più pnma colazione: 

- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e presso 
I nstoranti convenzionati a prezzo fisso (L. 15.000), 

- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

- partecipazione agli spettacoli prevTsti nell’ambito della Festa. 

Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo¬ 
menti dt socializzazione 

Possibilità di alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds - Sinistra Valdosta¬ 
na di Aosta - tei. (0165) 36 25.14/41.114 Fax 36.41 26. 
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D leader della Wdiretti 
attacca: un «grande vecchio» 
manovra per la spartizione 
del colosso agricolo 


«I debiti sono garantiti 
dal patrimonio». Niente piani 
diversi da quello di Goria 
«Presto apriremo alla sinistra» 



D bucx) s’aflarga 
Bankitalia esposta 
per 2360 irdliardi 


AUtSSANDROGAUANI. 


. ■iROMA. Sicominctaaspul- 
dai'e Irai conti della Fedeicon- . 
soRi, il gigante agricolo demo¬ 
cristiano che sta affondando in 
un mare di debiti li prMidenie 
della commissione Finanze 
della Camera Fianco Pbo ieri a 
Bologna è entrato un po' più 
nel dettaglio della voragine,. 
dot» che nei giorni scorai ave- . 
va detto a chiare lettere che ’ 
l'ammanco (comprensivo an¬ 
che del buco dei 73 consorzi 
provinciali) eradl&SOOmiliar- 
dl. Tre cartelle <attlve>'quelJe - 
di Piro. Scorriamole un po'. Pri¬ 
ma si soffetma sull'iiideblta- 
mento complessivo stimato 
dalla Arthur Andersen e dal 
professor Flavio 0«iani<Sltial> < 

- tacll.5.60Òiiiiliardleast dlvUi: > 

' 1.200 verso i fornitori, 100 ver¬ 
so i dipendenti per t'iraiia- ' 
mento di flne rapporto e 4.300 ' 
vento le barrche». All'indebita¬ 
mento si contrappone un «tU- 

' ve. cosi cakolsibue; 1.750 mi- 

- Uaidi certi (liquiditi, crediti 
veno clienti e verso la pubbli- ' 
ca amministrazione), 2.050 
«Uicrezionali. (credili finan¬ 
ziati, Immobili, partecipazio¬ 
ni) c 1.800 mlliairii opinabili, 
(rimanenze e credili verso i 
consorzi amari provinciali). In 
sostanza, dice FÌro: «Un rischio 
bancario stimato dzU professor 
Giallarto Segre (presidente . 
della Cassa di Risparmio di Ve¬ 
nezia, ndr) attorno al 2.000 
miliardi». Csono soldi che non 
possono venite pagali mù dal¬ 
lo Stalo, nè dalle banche. Chi li 
paga?, si chiede, provocatoria¬ 
mente Piro. La cifra è più o me¬ 
no confermala dal ministero . 
del!'Aaicoltuia. che parla di un 
indebitamento di 5.300-5.400 
roUiardl Ma Plro va per la sua 

. strada e continua la sua fatica 
contabile. Stuvolta la sua fonte 
è la centrale del rischi, l'ufficio 
della Banca d’Italia che ha il 
compito di raccogliere, in via 
riservata, tutte le posizioni di 
aooredilq e di addebito delle 
barche, eia centrale rischi, se- v 
condo Piro, che attribuisce 
un'us()OSlzlone di 1.000 miUan ' 


di aH’Agrifactoring, società 
controllala‘dalle Bnl «E a que¬ 
sti 1.000-dice Piro-mene ag- 
ghinMno. per alfldamenli. altri 
7.500, iemp«e secondo la cen¬ 
trale rischi al 28 febbraio 
1991». Dunque 1.000 più 7.500, 
ecco nunuite la cifra di R.^OO 
miliardi cui Piro ha sempre (at¬ 
to riferimento. Poi, scatenato, il 
, presidenie della commissione 
Finanze, tira fuori albo buco. 
SI tratta della voce .risconla 
del portafoglio ammassi, inse- 
illa nel blhmclo dell» Banca 
d'Italia. Ben 2.367 miliardi, 
spesi dal ccnsorzi agrari negli 
anni '60 e mai rieninrU nelle 
casse deiristliuto di emissione. 
.JNoa solo..uii,4)uco* ma un 
esemplo concteto deirassoiu- 
ta Irrtàponsabiliià della gestio¬ 
ne. Feoercoiuond, attuMa per 
conto dello Stato, la cui stori» 
è raccontala qui sotto. Pro 
chiede al ministro del Tesoro 
Carli un chiarimento ufficiale» 
su questa vicenda e riallaccia 
la proposta di una commis¬ 
sione d'inchiesta, per lar luce 
«ulte responsabilità politiche 
di un sistema di potere.- che tu 
sgretola e i cui calcinacci non 
devono ricadere sulle impre¬ 
se*. 

Intanto 11 ministro dcll'Agn- 
coltura Giovanni Coriit si in- 
contrerù domani con i rappie- 
senlanti delie banche ceditrxi 
delle Fedeiconsorzl. Una spe¬ 
cie di prova generale tn vuta 
del summltci mercolecl 29 tra 
gli istituii di credito e i tre com¬ 
missari nominati da Coria. CO 
molla attesa alla Federconsor- 
zi dove il clima si folto caldlsiti- 
mo. Airassemblea di venerll 
acorso il clima tra i dipendenti 
era di esasperazione. vVlesto 
che non serviamo più ci scari¬ 
cano» hanno detto In molti. Per 
domani è pn-visto un picchel- 
to per impedirè ai consulenti 
escerti nominati dal direttore 
Pelllzzonl di entrare. Alla sede 
romana i dipendenti Feder- 
consorzi sono elica 1,000 ma 
diventano quasi 8.000 tenendo 
conto del consoizi e 15.000 In¬ 
cludendo le consociate. 


contro 


«C'è un ^ande vecchio che manovra per destabiliz¬ 
zare il sistema agricolo». Pressato dalle polemiche 
per il «buco» alla Federconsorzi, il presidente Coldi¬ 
retti Lobianco passa all'attacco: «Ci sono tutte te 
condizioni per evitare la liquidazione: il patrimonio 
è superiore ai debiti». Ed annuncia, indirettamente, 
che i con.sorzi apriranno le porte a nuove iscrizioni 
ponendo fine alta discriminazióne a sinistra. 


DAL NOSTRO INVIATO 


QILOOCAMPESATO 


■■ FIRENZE. «Vogliono de¬ 
strutturare ragricoltura? CU ef¬ 
fetti saranno selvaggi. Ed il 
conto lo pagheremo tutti, an- ' 
che noi, i leader. Il presidente 
della Coldlietti Arcangelo Lo¬ 
bianco sceglie la platea di un 
convegno dell'Unionquadri : 
dedicato all'ambiente In agri- . 
coltura per mandare un mes¬ 
saggio mollo esplicito; dieuo 
la guerra su Fedeiconsoizi si 
gioca una partita politica dalla 
posta molto alla. LobiaiKO si 
dice amareggiato per le pole¬ 
miche, ma non rfnuncta alla 
«fierezza di condurre una dura 
battaglia che è diventata an¬ 
che battaglia , per salvée la 
presa della Oc nel moMo agri-, 
colo; .Noi non slamo di quelli -, 
chefannoiloackepoTluggo- ■ 


V E allora, presidente, talli 
. ^ qnesUdeblàdleulsIparla? 
Ma perchè ve la prendete solo 
con noi e non parlate di quel 
gruppi IndustriaU multinazio¬ 
nali che sono più indebitali di 
nolcon le banche? . 

SI sono fatti iniiiKrl molto 
pesanti anche per voi U 
contesta? 

Non laccio dire perchè poi si 
diventa ridicoli. Ma i nuirieri di 
Federconsorzi sono lutti in bi¬ 
lancio, andateveli a lettere 
(poco più di 4.000 miliardi di 
passMtè, n.d.1r:):‘Ma'iioncdh-' 
fondete l'indebitamento con la 
posslbilltll di fard finèle grazie 
ai créditi esigibili vfkhfhtl da Fe- - 


dft ed al suo patrimonio. 

Secondo molti è nn paliimo- 
- nio troppo etigno per far 
fronte alle paaMtà. 

Il suo valore è sottoslimato in 
bilatKlo. Si sta procedendo al¬ 
ta rivalutazione. Vedrete che - 
alla line esso superetù di molto 
l'indebitamento. Si può risei- ' 
vere la situazione senza l'inter¬ 
vento dello Stato. Lasciate che 
I commissari facciano il loro 
lavoro. 

Non ritiene dunque indnlta- 
bile la Uquldazicme coatta. 
Eppnre ffloM banchieri sem¬ 
brano pensarlo. 

Sono fatti delle banche quel 
che credono, to dico, e di que¬ 
sto è convinto anche Coria, 
che c'è la possibilitè di evitare 
la liquidazione se si lavorerà 
con pazienzaevolontà. 

E te dò si rivelasse ImpoMl- 
bile? La stessa gestione or- 
; dlaaria è ormai al coilaaso. 
Le banche non voglloDo con¬ 
cedere altrii presm nemme¬ 
no pero fimziaiiaincatoni^ . 
nfanoddl’alttvità. 

' C'è un'emergenza effettiva che 
riguarda il pagamento dei for- ' 
nitori e delle spese di gcstloifè. 
Ma se si blocca tutto, significa 



che si vuole puntare alla line 
del sistema, che c’è un grande 
vecchio che mira alla deslabi-. 
lizzazione dell'agricoilura. Vi 
sono partiti trasversali In un ' 
senso, ma anche In un altro. 
Dietro certe polemiche vi è 
una loggia scandalistica, 
un'orgia di bande che mirano ' 
a spartirsi le spoglie della Fe¬ 
derconsorzi, a favorire gli inter¬ 
mediari rispetto al pr^uttori 
agricoli. 

Lei pania sol risanamento. 

- CIÒ tignlllea cessioni: Bna, 
aziende indnstriall, assien- 
' razioni, partecipazioni va- 

. 'rie. ., ■ , 

Ciò riguarda I commissari. Cer¬ 
to, se ad un certo punto si ac¬ 
cetteranno attività «improprie, 
da dismettere preferirei che es- 
.se andassero al sistema coo¬ 
perativo. 

Come vede la futura Feder- 
consorzi? . 

Come un organismo snello, 
un'agenzia dìe coordina una 
serie di servizi coUeltivL 

Apriretu ftuatuiente ie-licil* 

, zipnl a tutte le cmnponenll 
Mmoadqigijle^ 

Quando sarà caduta aiKhe 


La seda della Federconsorzi a Ro- 
nu In una foto degli anni 60. A de¬ 
sila un vecchio manilesto. In alto 
Areangelo LoBianco presidente 
della Coldirelli 


quest'eltra scusa si vedrà quali 
saranno le condizioni per po¬ 
ter gestire. 

' LecritlebeanagestioDepas- 
sala non sono certo tenuL 
lo difendo gli amministratori. 
Nessuno è scappato con i sol¬ 
di Vedremo alla line degli ac¬ 
certamenti che il bilancio pre¬ 
sentato è un bilancio vero. E 
non dimentichiamo che so¬ 
prattutto nelle zone più disa¬ 
giate i consorzi hanno svolto 
aiKhe un ruolo sociale. 

SI è parlato di un altro piano 
di salvataggio, spootoilzza- 
to da lei e Pomldao ma 
spiazzato dal commissaria¬ 
mento di Fedii dedso da Co- 
■ ria. . ; • - 

L’ho letto sul glomalL Non c’è 
nessun progetto alternativo. 
Eppnre un anno e mezzo fa, 
in sintODia col progetto 
AqnOa, lei ha pitaàitato nn 
plano di liorganlzzaziooe 
mal decollato per le resi¬ 
stenze del consoizL 
La Federconsoizi è una mac- 
..chlnacomplessak.llsuoftmzio- 
namènto comporta di per sè ri¬ 
tardi ^omprensibillrtilanbn ho 
ripieaentaio il progettoln con¬ 
trapposizione a Corto. 



col denaro altrui... 


La Federconsorzi, cosi come la conosciamo, è 
nata il 7 maggia 1948 sulle ceneri della vec;chia 
organizzazione dei consorzi agrari che erano nati 
a partire dal 1892 come libere cooperative. C'a al¬ 
lora questo organismo economico, al centro della 
politica italiana, ha sempre assorbito ingenti sov¬ 
venzioni pubbliche, figìio prediletto del clieriteli- 
smoedeliaDc. '■ 


RnUOSTBFANILU 


M ROMA All'Indomani del 
volo che aveva dato alla Oc la 
maggioranza assoluta, lutto 
sembrava permesso. Nelle 
campagne la scissione guidata 
dalla Coldiretti di Paolo Bono- 
mi rispetto alle aggregazioni 
uniiarìe fra organizzazioni pro¬ 
fessionali aveva fatto più stra- 
dA i consoizi agrari erano già 
stati usati durante il fascismo 
per aggregare foizatamenle, 
sotto ilconliollo del regime i 
produllort agricolL Erano cosi 
scomparse libere associazioni- 
come i -Comizi agrari, o movi¬ 
menti di cultura professionale 
conine le <atiedie ambulanti*. 
Nel 1939 era già tutto finito: 
una legge faceva dei Cap enti 
morali fuori dal controllo degli 


associali, unificati a livelb pro- 
viiKiale. 

' La riforma del 1948 adatta lo 
strumento alle nuove {'orme 
potere politico. Cosi spiega la 
legge Guido Bonfante, urto dei 
giuristi che fa scuola in male- 
ria; Come durante il fascismo 
la legge assegna ai consoizi 
una precisa sea di intervento 
stabilendo che in ogni provin¬ 
cia possa esL-iteme uno solo 
(rifiuto del plaralismo cixrpe- 
rattvo- ndr) con l’obbtigo di 
asociorsi all'otgano cooperati¬ 
vo centrale, la cosidella Fede^ 
consorzi». 

In principio possono far pa^ 
te del consoraio persone fisi¬ 
che é giuridiche esercitanti .al 
sensi dell'articolo 2135 del Co¬ 


dice civile, una Impresa agra¬ 
ria di qualsiasi dimensione c a 
titolo di proprietari, eniiteuti, 
aflltluarì, coloni, mezzadri 
(principio corporativo: sono 
esclusi gli imprendiiori che for¬ 
niscono trasformazioni agra¬ 
rie). Ma fosse slato vero! Ricor- ’ 
do i tentativi che la Fedcrterra 
lece per lar votare i mezza^ 
alle prime elezioni per i Càp ' 
della Toscana. Gli amministra¬ 
tori e i dirìgenti della Coldlrettl { 
fecero un deciso oslruzionl- 
smo. venne messa in discus- - 
sione la figura imprcndilorialc 
del mezzadro • poi la De di De “ 
Casperi lece scoine i latti: i di¬ 
ritti imprenditoriali furono ne- - 
gali in tutte le sedi legislative-e ' 
non ci fu modo di aprire uno 
spiraglio alla competizione Ira 
liste diverse. 

La spiegazione del giurista 
chiarisce qual'cra il presuppo¬ 
sto (ormale su cui venne co¬ 
struite la prevaricazione politi¬ 
ca: la legge del 1948 viola i 
prìncipi comuni ad ogni orga¬ 
nismo economico associato, . 
prima ancora che quelli coo¬ 
perativi. Dice Bonfante: «A dU ! 
spetto dell'ampia base sociale, 
lo statuto dei consorzi e della 
Federconsorzi è predisposto 


per legge e sopratutto la nomi¬ 
na del direttori è sottratta, sin¬ 
golarmente, alla Ubera scelta 
del soci dovendo avvenire ob¬ 
bligatoriamente fra coloro che . 
sono indicati, in un apposito - 
ruolo predisposto dalla Feder- . 
consorzi». La vigilanza viene 
affidala al ministero dell'Agri¬ 
coltura, anziché a quello del 
Lavoro come per le altre coo¬ 
perative, ed il Mal sarà Ininter¬ 
rottamente aflidato alla De da 
allora. Il Ministeio ha compiti 
di vigilanza cosi stretti - può 
annullare singole delibere - 
che fa meraviglia che nel dis¬ 
sesto attuale non $1 parti della 
responsabilità.dlretta che risul¬ 
ta dalla legge. 

Ma l'enorroità è proprio qui: 
mentre si elimina la possibilità 
di iniziativa e iniervento degli ^ ' 
agrìcollorì, con la scusa delle 
funzioni pubblicistiche, si da 
luogo ad una gestione .priva¬ 
la». La compenetrazione Ira 
quella che voleva essere una 
organizzazione professionale, 
ta Coldiretti, e l'organismo 
economico, attraverso il quale 
i produttori avrebliero dovuto 
poter conseguire ben altri inte¬ 
ressi: la riduzione dei costi, la- 


cllilazioni c migliori scelte di 
approvvigionamento, l’innova¬ 
zione tecnica delia produzio¬ 
ne. ■ 

Impadronitisi del .slslema. 
(cosi lo chiama aiKor oggi Ar¬ 
cangelo Lobianco) mediante 
esclusione del concorrenti sia 
esterni - U Cap è monopolista, 
non se ne possono far due nel¬ 
la medesima provincia - che 
interni per l'impossibilità di li¬ 
ste alternative, ta Coldiretti re¬ 
gola a trattativa private i rap¬ 
porti con la Confagrlcoltura c 
ia Confeooperative. La prima, 
pur rappresentando la parie 
più robusta dei produttori, ac¬ 
cetta alcuni posti di minoranza 
a tavolino; la seconda pur rap¬ 
presentando una vasta area 
del mondo cattolico e dispo¬ 
nendo delie casse rurali ed ar¬ 
tigiane, addirittura si contente 
di stare fuori dei confini asse¬ 
gnategli dalla Coldiretti. Nes¬ 
suno condivìde, cerio, ciò che 
si la dei Cap e della Federcon- 
soizi ma di qui ad allearsi con 
gli «avversari., di qui a pome la 
Oc stessa di fronte ad un» do¬ 
manda di democrazia e di li- ! 
beltà economica per i coltiva- 
lori, c'è dì mezzo una storica 
scelta di subalternità in cam¬ 



bio dell'opponunltà di sUsre 
nell'alea dei potere. E per que¬ 
sta ragione soltanto che il «si- 
' sterna Federconsorzi. dura 
quaranta anni pur non avendo 
mai avuto I conti in regolA 
Ieri i protagonisti della pole¬ 
mica hanno rilanciato la que¬ 
stione dei 2400 miliardi ancora 
sospesi della gestione ammas¬ 
si obbligatori che costituì la 
principale attività negli anni 
Cinquanta. La questione sorge 
dal fatto che su 6515 partite ge¬ 
stite tramile i Cap soltanto 
3689 sono state piesentele alla 
Corte dei Conti, per 1 paga-. 
menti da parte dello Staro. Vi 
sono poi gestioni di importa¬ 
zioni - allora l'approvvigiona¬ 
mento era promosso dallo Sta¬ 


to - e di queste mancano i con¬ 
ti di 1214 gestioni. In quell'e¬ 
poca alcuni rilomimenlì arri¬ 
vavano in forma di Niiuti» dagli 
Stati Uniti e da altri organismi e 
la mancanza dì documenta¬ 
zione suU’impiego di prodotti 
per migliaia di miliardi (al va¬ 
lore attuale) è apparsa fino da 
allora una assurdità. 

C'è la possibilità che una 
parte del denaro abbia tinan- 
' zialo attività più o meno «poli¬ 
tiche., più o meno legali. Gli 
anni Cinquanta icglslrarono 
! per la prima volte, nella storia 
italiana, una torma di demo¬ 
crazia dove il voto si manipola¬ 
va con lo slilatino e il ricatto. 
Le tenti di finanziamento delle 



Trattativa 
no-stop 
perii contratto 
del braedanti 


Sidlia 

Sono520mila 

giiisaitti 

alcoliocamento 


Chimica 
I sindacati 
chiedono 
l’intervento 
del governo 


Le segreterie generali di CgiI, CisI e Uil e la Fblc hanno for¬ 
malizzato, in una note, la richiesta di un .incontro urgente 
alla Presidenza del consiglio» per esaminare, -con tutti i sog¬ 
getti interess.iti. la wìrtenza sul business pian deirEnichcm e 
le prospettive industriali della chimica Éni. «Pur prendendo 
atte - arfetmu la nota - della disponibilità manifestate dali'E- 
ni a completare e riqualificale il plano e ad iniervenirecon- 
cietamente nelle ante che rischiano di essere magglormenie 
penalizzale da una cventualeiazionalizza-Tione, il sindacato 
ritiene impraticabile il proseguimenlo della trattativa nel 
merito del piano». 

La soluzione della vertenza 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro di oltre un milione 
di braccianti passa, in que¬ 
ste fase, nelle mani del mini¬ 
stro del Lavoro Franco Marì- 

. ni II negoziato tta le parti ri- 

prenderà infatti lunedi sera 
.sulla base di una proposta 
che, secondo quanto rilento dai sindacati, lo stesso ministro 
presenterà alle parti. Dopo un sabato dì intensa attività nelle 
stanze di via Flavia, itede del ministero, per cercare di indur¬ 
re imprenditori e sindacali del settore agricolo a trovare 
un'intesa, il minisuo si è dovuto arrendere davanti alla inco¬ 
municabilità tra le parti. Per mercoledì 29 è In programma a 
Roma una manifestazione nazionaledci bracclanu. 

Sono 512 mila i sìciliarù 
iscrìtti, alle liste di colloca¬ 
mento: cinte il IO per cento 
. delfintera popolazione iso- 
lanA II dato è contenuto in 
' uno studio sulla disoccupa- 
’ zìone in Sicilia fatto dal con- 
soizio Sibacre. Degli iscritti 
' al collocamento enea 4C0 
mila sono certamente senza lavoro. mentre i restanti 112 mi¬ 
la, secondo I risultati dello studio, rappresentano la quota di 
lavoratori in nero, •del comparto diri sommerso». In maggio¬ 
ranza le donne, 279 mila contro 233 mila uomini 

DI lavoro notturno, orari, 
servizi sociali, si è parlato ve¬ 
nerdì ad Avezzano in un in¬ 
contro organizzalo dall'alea 
' politiche lemminìli della di- 
. lezione del Pds e cornitelo 
r^ionale pds Abruzzo. AU'i- 
■ niziativa, realizzate dOVe250 
dipirndentì della Texas In- 
stiument sono costte'ttia a lumi di Ì2 ore. hanno partecipa¬ 
te, tra gli altri, LMa Turco della direzione del Pds, Sandra 
Mecozzi, segretaria nazionale Ftem e Gianni Melilla. segre¬ 
tario regionale CgiI. Ln4a Turco ha sottolinealo l'importanza 
della bttttaglia delle donne nel mutamento di rapporti tra la 
Texas insliumcnt e il :Mndacato Ora azienda e oiganizzazio- 
ni dei lavoratori si incontreranno pc? discutere di orario, sa¬ 
lario, rapporti industriali, •{ter quel che riguarda la deroga al 
lavoro notturno delle donne -ha aggiunto la Turco - si do¬ 
vrà contrattarlo con quote di assunzione. Contatteremo le 
possibili, hiluic assurte per sapere se e a quali condizioni 
accetteranno di lavorare dì notte». 

Su quattro manag» d'im¬ 
presa uno è doraiA E qtion- 
V to emerge dalla prima veiifi- 
ca sitila presenza femqtinile 
riéf centn'decisionali reàliz- 
, zala con la banca datt del 
! ./• . > Cqrved. attraverso il aensi- 

mento nazionale suUe don¬ 
ne responsabili di impresa. 
Dal 24% medio si scende però al di sotto del 10% nelle socie¬ 
tà a maggiori capitali (come le spa ole sii). . , I 

n rniade in Ita^ sbaica a 
Mosca. Dal 27 settembre al 4 
ottobre la capitale sovietica 
ospiterà le imprese Italiane 
per una Fiera Campionaria 
che si ripeterà anche nei 
prosisìmi anni. L'iniziativa è 
promossa dalla Sim's di Mi¬ 
lano, in collaborazione con 


il «caso» Texas 
Ad Avezzano 
un incontro 
delle donne Pds 


Manager : 
Imprese: uno 
su quattro..... 
èdoima 


«MadeinKaiy» 
Fiera campionaria 
aMosca 
inautunno 


l'Unione delle Camere, di Commercio e Industria deli'Uiss. 
AH'intemo della struttura, verrà anche organìzzalo^in risto¬ 
rante con le miglioil specialità italiane. Questa prima edizio¬ 
ne del .made in Italy» a Mosca dovrebbe servire soprattutto 
alle piccole e medie imprese iteliane per avvicinarsi al gran¬ 
de meicato sovietico. .... 


ntANCOBROZO 


«Brera chiusa». Una precisazione 


■■ Per una spiacevole distrazione su IVnitàài ieri, a pag.17, è 
stato indicato, nell'occhiello di un titolo, il ministro Pacchiano 
quale responsabile della i±iusura di Brera mentre nel te^lo appa- 
nva chiaro che tale decisione era stata presa dal soUotegretario 
Luigi Covatta. Ci scusianvacon il ministro Pacchiano che peraltro 
nonèpiùministrodeiBenicultutalL , . 


campagne politiche metile-, 
rebbero, da parte di chi indaga 
sulle radici dei mali presenti, 
una indagine apposita che do¬ 
vrebbe inoltrarti proprio in 
questi vasti retrobottega della 
politica che furono inaugurati 
dalla De di Alc'ide de Ga:q>erL 
Chi vede la conuztene solo ne¬ 
gli anni recenti nella vita poli¬ 
tica italiana, si fa un paravento 
delle terme: quelle degli anni 
Cinquanta erano divene ri¬ 
spetto agli anni Settanta ; e ad 
oggi. 

Durante le elezicmi gli appa¬ 
rati dei Cap entravano a piè 
pan nel comitato etettiarale 
della Oc. I loro raigomenti. 
verso i contadini erano divisi¬ 
vi, si basavano sull'arma eco¬ 
nomica. CU aspetti singoUiri, 
quasi folcloiistlcì, della gestio¬ 
ne di Paolo Bonomi erano ab¬ 
bastanza funzionali. 

L'aspetto che colpiva terse 
di più era lo spirilo di setta uti¬ 
lizzato su larga scala. I gioma- 
Usti non potevano assistere alle 
asssemblee della Fedeicon- 
soizi, non solo, ma nemmeno 
al raduno annuale di Bonomi. 
Ricordo che p>er sentire i di¬ 
scorsi, cui partecipava il presi¬ 
dente del ConsigUo in carica 
con un codazzo di ministri e . 
parlamentali acquistavo il bi-. 
glietto di ingresso ai Fori Impe¬ 
riali attraverso i quali si arriva¬ 
va fino alle terrazze che dettino 
sullo Stadio di Domiziano. Agli 


. avversari e contestatori non ve- 
. nivano apposti argomenti, ve¬ 
nivano lanciati fulmini ed ana¬ 
temi ideologici. Un bel para¬ 
vento per quelle migliaia di ge¬ 
stioni senza ilestimoni»,... Il 
settarismo, l'idclogismo esa- 
'■ spereito, erano dtllusi anche a 
' sinistra. In quelle adunate però 
diventavano un mrxlo di go- . 
vernare contro i propri aderen¬ 
ti. 

La questione dei «onti» ha 
avuto un molo pesante nella 
' politica italiana. «Bonomi. i 
conti!» lanciava Giancarlo Pa- 
' iena, dalla televisione fomen- 
' do agli italiani una immagine 
metalorhte del modo di gover¬ 
nare. La sinistra laica, da Eme- 
: sto Fòssi a Ercole BonaeìnA 
' denunciava lo scandalo Feder- 
- consorzi come una mina poste 
nelle fondamente del sistema 
' democratico. La difficoltà per 
gli opprisitori stava nell'entrare 
. nel merito della pur disastiosa 
pstone degli interessi agrico- 

- Negli ultimi anni la questio¬ 
ne dei conti ha acquistalo una 
' valenza più insidiosa: se la De 
fosse disposte a cedere posti 
nella gestione dèi •sislcma», al¬ 
lora potrebbe trovare anche 
una maggioianzai. parlamenta¬ 
re disposta dare il colpo di 
spugna Non te sbocco della 
. stima, dunque.ma terse una 
i riedizione a fronte della quale 
la liquidazione può apparire 
cosa migliore. . 
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Ricerca Alenìa 

Cipoletta: Il business 

«L'Italia del trasporto 

è paralizzata» merci 


M NAPOLI. ‘La cultura del so¬ 
spetto tra pubblico e privalo 
; ha paralizzalo il paese». Lo ha 
dello il direttore generale della 
Conlindustria Innocenzo Cipo- 
letta inieivcnendo a Napoli al- 
' la presentazione del libro >La 
sfida high-tech» di Guerrieri e 
' Sasson edito da -Sole 24 ore». 
E proprio in materia di ricerca 
e innovazione tecnologica il 
. rappresentante degli industria¬ 
li privali italiani ha sostenuto la 
necessità di superare la <ultu- 
. ra della separatezza» e di •ricu¬ 
cire un legame tra industria e 
università, Ira finanza e indu¬ 
stria». È orribile - ha osservalo - 
' operare con la logica della die¬ 
trologia per CUI l'università non 
si avvicina aH'industria per ti¬ 
more di essere sfruttata dal pri¬ 
vato». La questione del rappor- 
' lopubbllco-privaloèsiatoille' 
ma dominente della manife- 
sUizione introdotta dal diretto¬ 
re generale del Banco di Napo¬ 
li. Nel suo intervento Mariano 
O'Anlonio deH'unlversità di 
. Napoli ha introdotto nel dibat¬ 
tito il sospetto che spesso «le 
lamentele di scarsi investimen¬ 
ti In ricerca e innovazione so¬ 
no manovre di ben precisi 
gruppi privati per attingere alla 
finanza pubblica». Li ha chia¬ 
mati •trivellatori della finanza 
pubblica». Immediata la rispo¬ 
sta di CIpolletIa'. «i tre quatti dei 
trasferimenti alle imprese fini¬ 
scono al sistema delle parteci¬ 
pazioni statali, per cui sono da 
considerarsi delle partile di gi¬ 
ro airintemo della finanza 
pubblica, dato che - ha ag¬ 
giunto - le partecipazioni stata¬ 
li sanno qualcosina in termini 
di impresa e oroltissime altre 
. cose che hanno poco a che la- 
- m con le Imprese». Sulla speci¬ 
fica questione dello stalo della 
ricerca In Italia, sia Qpolletta 
che D'Antonio e altri interve- 
' nuli sono alali concordi nel ri¬ 
tenere che il problema non ri- 
guarda le singole Imprese ma 
' «l'Inieio sistema lialiài, che ha 
bisogno di cure e di innovani 
soprattutto IrriermUriculturali, 


■■ VENEZIA. Nastro azzurro 
alle Offic ine Aeronavali 'erup¬ 
pe Alenia) di Venezia, fen ù 
stalo consegnalo .i Federai Ex¬ 
press il primo di due De 10 tra¬ 
sformato da versione passeg¬ 
geri a cargo. Unacommes-sa in 
sé di non enomie entità l'ailor- 
no agli II miliantl), ma che 
apre un.r prospeinva assai In- 
teressan e per II gruppo aero¬ 
nautico deiriri-Finmeccanica 
la collaborazione col più gran¬ 
de vetwe privalo di trasporto 
merci. «Sapevamo che le Aero¬ 
navali d Venezia erano tra le 
migliori al mondo; per questo 
le abbiamo scelte. Ma non ci 
immagiravamo ceno la mole 
di lavoro che hanno saputo fa¬ 
re in pcche settimane senza 
perdere niente in qualità. Con- 
tìanto di continuare la coll-ibo- 
razione anche in futuro», ha 
magnificalo mister McAror. vi- 
ccpresidentc del settore aerei 
di roderli Express Mentre l'a¬ 
mericano parlava, il presiden¬ 
te di Atonia Fausto Cereii, visi¬ 
bilmente sexldisfalto, taceva 
probabilmente dentro Ci sè i 
conti. Cereli ha apprcfiitato 
dell'cxxiislone ■ per indicare 
che l'ambizione di Atonia (^na¬ 
ta dalla fusione tr.i Acnialia e 
Selenla -per crescere, ne-n per 
ridursi») ù di essere "Utio dei 
leader mondiali nel campo ac¬ 
rospaziale» e si è detto uliimi- 
sta nella sfida a tre Ira Giappo¬ 
ne, Stali Uniti ed Europa c'C 
spazio anche per l'Italia: <011 
altri vogl ono parlare con noi». 
E per ncn sbaglia'-e tcnLimo I 
ponti ap:rti a tutti: con gli eu¬ 
ropei SI 'anno sempre più In¬ 
tensi i legami con Acrospatiato 
(Atr), Oasa (veivolo a cento 
posti). Btitish Aerospacc (Tor¬ 
nado) senza dimenticare gli 
spagrioli di Cas.i. Dall'altra 
pane dell'oceano ni contnua a 
dialogare con Botong. Me Do¬ 
nald e Douglas e nenza rinun¬ 
ciare al pio^uo di conquista¬ 
re la can-idese De Havilaiid. Ie¬ 
ri infine ri stalo inauguraro an¬ 
che il nuovo slabillmemo ve¬ 
neziano delle Aeronavali rea¬ 
lizzalo con tecniche 
d'avanguardia uniche In Euro¬ 
pa. Dopo il lifting, chiede il 
consiglio di fabbrica, si awiino 
adeguale relazioni industriali. 
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: Banco di Sicilia 

: Grandi manovre sui rinnovi 
■ ^i vertici c^D’istituto.: 
dopo le denunce di Ciùn 

Il Banco di Sicilia è neila teenp^ta dopo le dimissio- 
' ni del ditettote generale Ottavio Salomone e le ac- 
> cuse lanciate da Ciampi contro i vertici dell'istituto. 
«Avete ostacolato le scelte dell'azienda», ha detto il 
- governatore. Al centro dello scontro tra la Banca d'I¬ 
talia da una parte e gli amministratori e la Regione 
^l'altra, le prossime nomine. Sullo sfondo le altret¬ 
tanto imminenti elezioni neH'isola. 

I ALUMNOmaAUANI 


■iROMA. Grandi manovre 
per il rinnovo dei vertici del 
Banco di Sicilia. I tempi, dopo 
la dura lettera del goveraatore 
della Banca d'Italia Cario Aze- 
..Ik) Ciampi al ministro del Te-.. 
soro Guido Carli, si sono falli 
più stretti. E il gioco più duro. 
La banca in questo momento ri 
praticamente senza lesta. Tre 
settimane fa si ri dimesso il di¬ 
rettore generale Ottavio Sala- 
mone, che godeva la fiducia di 
Campi e del Tesoro. E il presi- , 
dento, Giannino Panavìcini, è ' 
un personaggio esperto e au- 
lorevole ma troppo anziano 
(80 anni) e soprattutto in pro¬ 
rogano da quasi un decennio.' 

E p<ri lira vento di elezioni in 
Sicilia, una vera bufera per un 
vascello senza capitani a bor¬ 
do. Il consiglio di amminbira- 
zione. rinnovato due anni la e 
da allora sempre in contrasto 
con Salomone, sente ora che ri 
il momento favorevole per far 
passare la linea della «siciliani-, 

, là» e forza la mano. Ciampi si 
Treoccupa, accusa il eda di , 
.ivere «ostacolato la definizio¬ 
ne dette linee e delle scelte 
operative dell'azienda», defini¬ 
sce l'attuale situazione «di stal¬ 
lo decisionale Inaccettabile» e 
chiede che si proceda imme¬ 
diatamente al rinnovo dei ver- ' 
Ilei. Ha una fretta indiavolala 
Ciampi e si capisce anche per- 
chri. La Regione siciliana ha ' 
appena approvato una legge 
che prevede la ricapitalizza- ' 
iiione del BaiKO di Sicilia e del- ' 
la Sicilcassa. In tutto t.lOO mi- " 
iiardi, di cui 600 al Banco e SOO 
alla Cassa. Il commissario di 
Stalo alla regione ha prerri im¬ 
pugnalo la legge sulla base di - 
iilcune obiezioni di tipo ^uri- 
-ilKO riguardanti l'Istituz'ione 
della Rnsicilla, la società che 
l'Iovrebbe detenere le quote di- 
;>arlecipazione della Regione 
nelle banche siciliane (di cui 
dovrebbe diventare presidente 
li socialista Salvatore Lauricel- ' 
la). Ciampi ri cosi intervenuto 
In un momento da lui giudica- 
iip opportuno, premendo per¬ 
ii! nomine pnma che la Regio¬ 


ne divenga azionbla del Ban¬ 
co. L'obi<!ltivo del governatore 
ri intatti quello di insediare al 
vertice dui Banco un duo auto¬ 
revole e soprattutto fidato. Il 
. eda del Banco ri invece per 
una successione tutta interna e 
la Regione lo spalleggia. An¬ 
che per'ria delle elezioni alle 
porte. I nomi di cui si vocilera 
per la dinrzione sono quelli del 
vicario di Salamonc, ii sociali¬ 
sta Salvatore La Francesca e 
dell'ex vicario, II de Giacomo 
Peitlcone, mentre (>cr la presi¬ 
denza si parta deli'andieottia- 
no Guido Savagnone, attuale 
viceptesiilenle. Ciampi, ovsria- 
- mente, non ci sta. Ma non ri so¬ 
lo una questione di nomine. Il 
Banco di Sicilia ri in grave ritar¬ 
dò anche per quanto riguarda 

I attuazione delle legge Amato. 
Deve ancora approvare la tra¬ 
sformazione in spa e, per 
quanto riguarda Ir uoncetra- 
z'ionì, il eia ha già latto saltare 
l'ipotesi (Iella Banca d'Italia di 
--una fusicne con il S. Paolo di 
Torino. D'altra parie, ri anche 
comprentiblle che un nuovo 
sbarco dei torinesi m Sicilia 
non riuscisse gradito Resta il 
latto che, a differenza del Ban¬ 
co di Napoli, l'altro istituto me¬ 
ridionale che ha scelto di di- 
.ventare spa senza cercarsi al¬ 
leati per fronteggiare la con¬ 
correnza europea. la situazio¬ 
ne delle filiali italiane e soprat¬ 
tutto di quelle estere del Banco 
di Sicilia non ri aflatto buona. E 
anche sul fronte interno sicilia¬ 
no non si viaggia a gonfie veto. 

II bilancio '907 in concomitan¬ 
za con la presemi izionc del 
, quale si ri dimesso Siilamoric, 
ha registrilo solo 42 milia-di di 
utili. Ecco perchri si attendono 
come una manna dal cielo i 
soldi della regione, sulla ne¬ 
cessità dei quali, nomine a 
parte, arvrhe la Banc-i d'Italia 
sembra ormai escrsi cominta. 
Del vuoto ai vertici del B-inco 
di Sicilia r più in generato dette 
prorogati e vacalio nelle ban¬ 
che SI lannenta anche il Pds, 
con un'lnlerrogazlone di Am> 
nio Bcllccchio al presidente 
del Consiglio. 


Economia E Lavoro 


Il ministero avvia i controlli II ministro ombra: «Al fisco 
sulle dichiarazioni Iva non serve la demagogia» 

mentre è polemica sulFinvito II de Rossi di Montelera - 
a denunciare chi non paga parla di «sistemi da Kgb » 

Evasione, Foraiica insìste 
Reìchlìn: «Poi condona...» 


Contro l'evasione deH'Iva il ministero delle Finanze 
annuncia controlli a tappeto per i contribuenti più 
«a rischio». Fa discutere intanto il mesaggio lanciato 
l’altro giorno da Formica («denunciate i vostri vicini 
evasori»). «Ma allora perché un altro condono?» gli 
risponde Alfredo Reichlin: «Se non si elimina i’elu- 
siorie fiscale non si risolve nulla». Rossi di Montelera 
(de) : «Metodi da Kgb». 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA Dopo avere invita¬ 
lo gli italiani alla «delazione ci¬ 
vica. contro gli evasori fiscali, il 
ministro delle Finanze Rino 
Formica ha deciso di dare l'e¬ 
sempio, pubblicando un «libro 
rosso» dei contribuenti passati 
ai raggi «X« del fisco negli anni 
tra r87 c r89. Ma non basta, 
stanno anche per prendere il 
via i controlli sui contribuenti 
Iva considerati più pericolosi. 
Sotto la tonte di ingrandimento 
delle Rnanze passeranno i 
contribuenti con redditi d'im¬ 
presa (sopra I 360 milioni, se 
hanno scelto la contabilità or¬ 
dinaria). lavoratori autonomi, 
le associazioni tra artisti e pro¬ 
fessionisti (arKhe in questo 
caso dai 360 milioni in su), al¬ 
bergatori, imprese edili poste 
in liquidazione volontaria e 
multinazionali con sede in Ita¬ 
lia. Per tutti questi soggetti gli 
uffici Iva avranno dunque un 
occhio di riguardo, mentre un 
po' di fiato verrà concesso agli 
artigiani con un numero limita¬ 
to di dipendenti, a chi ha 
un'attività avviala da meno di 


due anni e alle imprese indivi¬ 
duali e società con un volume 
di affari inferiore negli ultimi 
tre anni a cento milioni. Gli ac- 
ccnamimli seguono il pro- 
gramm.i del ministero delle Fi¬ 
nanze, che prima di gettare la 
relè seleziona I setlon di con¬ 
tribuenti più a rischio. Nello 
scorso anno t controlli sono 
aumentati sia come quantità 
(I Smila in più) che in «quali¬ 
tà» (anche se di poco: hanno 
portato nelle casse dello Stato 
1650 miliardi contro i 1500 
dell'89). Decisamente miglio¬ 
re il risultato dei primi mesi del 
'91: 185 miliardi di evasione 
accertala contro i 120 mlllaidi 
dello stesso periodo del '90, un 
incremento d«l 50%. 

Ma torniamo a Formica e al 
suo inv.to rivolto agli italiani. 
«Denuncia il prossimo tuo se 
evade il fisco» ri lo slogan lan¬ 
cialo l'altro giorno dal mini- . 
suo. Uno slogan che non ri sta¬ 
lo molto gradilo da Alfredo 
Reichlin, membro della dire¬ 
zione del Pds nonché minbuo 
del Bilancio nel governo om¬ 



bra che ne prC'ponc un altro: 
pagare lutti, pagare meno. So¬ 
prattutto per chi oggi paga già 
troppo. «Non voglio adoperare 
parole pesanti c fare una pole¬ 
mica scortese verso Formica, 
pero da un lato lancia segnali 
demagogici e dall'altro si pre¬ 
para a varate l'ennesimo con¬ 
dono fiscale*, ha detto Reich¬ 
lin Intervenendo a Bari all'inse- 
diamenlo della consulta eco¬ 
nomica del Pds. 

. I condoni annunciali recen¬ 
temente dal governo in realtà 
sono due; quello sul conten¬ 
zioso fiscale e quello per rego¬ 
larizzare le posizioni lasciate 


Il ministro 
dello Finanze 
Rino Formica 


sospese dall'ultimo condono 
immobiliare (decaduto). 
Dunque, nonostante le buone 
intenzioni, anche al ministro 
delle Finanze capila di razzo¬ 
lare male? Proprio cosi, sostie¬ 
ne Reichlin che cita ad esem¬ 
pio la rcccnto manovra fiscale, 
basala essenzialmente su «una 
tantum«, cioè entrate utili ma- 

f iari per tappare i buchi del bi- 
ancio statale (quando va be¬ 
ne) ma che continuano ad ali¬ 
mentare la giungla del fisco. 
L'ultimo caso in ordine di tem¬ 
po riguarda l’Iva: mentre l'Eu¬ 
ropa va verso un’armonizza¬ 
zione deH’imposla, che essen¬ 
zialmente si tradurrà in uno 


Da tutta Italia giungono dati sulle assemblee di base 
in vista del congresso Cgil, elaborati e diffusi dal 
centro con una certa lentezza. Su 4limila iscritti 
(attivi e pensionati) hanno partecipato ai congressi 
79mila lavoratori, e sulle tesi congressuali hanno vo¬ 
tato solo in SSmila. Nuovo parziale (superprowiso- 
rio); maggioranza all'80.87%, Bertinotti al 15,68%, 
astensioni 3,45%. 


ROBERTO QIOVANNINI 


■■ ROMA Nuovi parziali per 
il Congresso Cgil: su 411 mila 
iscritti (attivi e pensionali) 
hanno partecipalo 79 mila 
persone, e suite tesi congres¬ 
suali hanno volato in 55 mila. 
Risultalo. maggioranza 

80,87%, minoranza 15,68%, 
astensioni 3,45%, mentre sul 
programma fondamentale i st 
sono sempre al 98,3%. Conti¬ 
nuano ad affluire da tutta Italia 
dall, ma a Corso d'Italia si pro¬ 
cede con una certa lentezza. 
Al penultimo paaiate II rap¬ 
porto era 83 a 13; adesso la 
maggioranza perde tre punti a 
vantaggio di «Essere Sindaca¬ 
to». che segna un progresso 
più sensibile tra i lavoratori at¬ 


tivi. I dall ufficiali aggiornati al 
23 maggio esaminano I risulta¬ 
li di 1945 assemblee di «attivi», 
per un totale di 214638 Iscritti 
aventi diritto al volo. Hanno 
partecipato solo 51600 iscritti 
(il 24%), e hanno volato anco¬ 
ra in meno,'quasi 41 mila: il 
76,09% sta con le tesi di mag¬ 
gioranza, il 19,49% si schiera 
con «Essere Sindacato», e il 
4,42% ha deciso di astenersi. 

-La maggioranza recupera il 
suo 80% grazie alle 368 assem¬ 
blee dei pensionali (197 mila 
iscritti, 27S00 partecipanti, so¬ 
lo 14236 volami), dove stravin¬ 
ce col 94,6%. 

Ancora una volta: su cinque 


' milioni di iscritti (di cui tre e 
mezzo di attivi) slamo ancora 
indtotrissimo, e Ira l'altro nel 
dato per i desumenti congres¬ 
suali mancano regioni impor¬ 
tanti come il Veneto, la Tosca¬ 
na. la Sicilia. Va detto pero che 
pian piano emerge un risultato 
che probabilmente va olire te 
aspettative dei promolori delle 
tesi di minoranza. Se si esami¬ 
nano i dati disaggregali per ca¬ 
tegorìe, «Essere Sindacato» in¬ 
camera il 26,7% nella F'unzione 
Pubblica, il 24.72% tra i metal¬ 
meccanici della Fiom, un po’ 
più del 20% tra I chimici e gli 
edili. Un segnale che, se con¬ 
fermato dalle prossime rileva¬ 
zioni uificiali, non mancherà 
di far discutere, cosi come il 
deludente tasso di partecipa- 
, zione alle assemblee. 

Ed ecco il consueto «fritto 
mfsto» di risuHati dai luoghi di 
lavoro, che riguardano quasi 
sempre aziende del settore 
metalmeccanico. In ottanta 
fabbriche del comprensorio 
torinese finora hanno votato 
5000 lavoratori (il 67,1 degli 
aventi diritto); maggioranza 
56.5%. minoranza 39%; astenu¬ 
ti 4,5%. Ail'AIenia di Torino 


■■ ROMA In Giappone devo¬ 
no affittare una stanzetta, aulo- 
lassandosi, per parlare di orari, 
salari, organizzazione del lavo¬ 
ro. In America ri raro trovarne 
uno che abbia la tessera in ta¬ 
sca. In Italia soltanto 1' 8% ade¬ 
risce a un'organizzazione sin¬ 
dacale. Eppure il 19 settembre 
che verrà, da Tokio a Parigi, da 
Atene a Milano 1 370mila di¬ 
pendenti Ibm sparsi nel mon¬ 
do saranno in lotta. Incroce- 
ranno te braccia? SI c no, di¬ 
pende dalle torme di protesta 
che decideranno di adottare, 
ma si faranno sentire per soste¬ 
nere l'occupazione nella mul¬ 
tinazionale amcrKana. Il 19 
.settembre sarà il fuH err.ploye- 
meni dcfence day. 

Lo hanno deciso Tohsuke 
Katsumata, Peter Schenk, 
Gianni Sozzi... membri dcll'l- 
wis Ibm umrkars iniernalional 
solidarily. Taslioristi, sislcmisli. 
addetti alle vendite, ingegnen. 
rappresentanti dei sindacali 
nazionali o. per esempio, degli 
impiegali panellenici del co¬ 
losso dei computer. Il «mondo» 


Il 19 settembre i dipendenti Ibm di tutto il mondo sa¬ 
ranno in lotta. È il full employemenl defence day, la 
giornata delia piena occupazione. Lo hanno deciso i 
membri dell'Iwis, l’organizzazione intemazionale dei 
lavoratori del colosso informatico, riuniti a Roma per il 
5° meeting. Dal Giappone alla Grecia i poco sindaca¬ 
lizzati (in Italia i'8%) impiegati Ibm diranno «no» alla 
nuova strategia della multinazionale. 


FERNANDA ALVARO 


del lavoro Ibm che si ri ritrova¬ 
to a Roma per il quinto mee¬ 
ting dell'organizzazione che 
oramai ri al suo ottavo anno di 
attività. 

Era cominciata un po' per 
caso (sono stati i sindacati 
giapponesi a costiture l'Iwis 
utilizzando i fondi guadagnati 
per una causa vinta da un un 
lavoratore) ed ora ri una vera e 
propna «iiilemazionale sinda- 
calc-. Era cominciata per Infor¬ 
mare i diF'Cndcmi delle strate¬ 
gie, del comportamento Ibm 
nei singoli paesi. Ora arriva ad¬ 
dirittura .1 proclamare una 
giornata mondiale di lotta. E 


nato cosi il primo e unico 
esempio di organizzazione 
multinazionato tra sindacali ai- 
l'inlemo di un’azienda multi¬ 
nazionale. Nessun contrasto 
con gli organismi intemazio¬ 
nali già esistenti, ma un grupe 
po interno c particolare per 
una «fabbrica» e un «padrone» 
particolarissimi. Cosi partico¬ 
lari da scoraggiare l'iscnzione 
a qualsiasi sindacato (In Sve¬ 
zia dove la sindacalizzazione 
media ri del 95% in Ibm ri poco 
più alta del 40%) e da incorag¬ 
giare rallaccamenlo al lavoro, 
ai suoi ritmi ai suoi obiettivi. 
«L'fbm non vuote il sindacalo - 


sfoltimenlo e in una semplifi¬ 
cazione delle aliquote, il go¬ 
verno ne ha recentemente in¬ 
trodotta una nuova, la quinta, 
al 12% per calzature e abbiglia¬ 
mento, Per non parlare del mi¬ 
gliaio di leggi che «nascondo¬ 
no» al fisco quasi un terzo della 
ricchezza nazionale, che crea¬ 
no cioè quella vasta area di 
erosione rappresentala dalia 
miriade di esenzioni, agevola¬ 
zioni. franchigie fiscali. Una si¬ 
tuazione denunciata propno 
dallo stesso Formica. 

Il vero problema - insiste 
Reichlin - non ri infatti rappre¬ 
sentalo dall'evasione («quella 
esiste in tutti i paesi del mon¬ 
do») ma dall'cluslonc, dalla 
possibilità concessa ad una 
gran parte di contribuenti di 
aggirare legalmente il fisco 
(possibilità dalla quale sono 
ovviamente esclusi i lavoratori 
dipendenti, che vedono auto¬ 
maticamente alleggerita la 
propria busta paga dalie las¬ 
se) . E qui si arriva a quello che 
il ministro ombra del Bilancio 
dcliniscc II «nodo vero del fi¬ 
sco, lo sposlamenlo del prelie¬ 
vo dal settore produttivo a 
quello parassitario e del redditi 
da capitale, ovvero l'allarga- 
menlo della base imponibile». 

Anche il deputalo democri¬ 
stiano ROS.SÌ di Montelera con¬ 
testa Formica, soprattutto per il 
metodo; «Spero che il ministro 
sia stato male inteiprelalo - ha 
detto - altrimenti la sua richie¬ 
sta suoneiebbe come un sini¬ 
stro richiamo ai melodi del 
Kgb o della Securilate». 


Molto bassa la partecipazione degli iscritti alle assemblee: 19,22% 

Congressi nuovo parziale 

l^^ig^oraim 81 %^ Be^dttì 16 % 


vince Bertinotti col 7116, cosi 
come alia Teksid di Carma¬ 
gnola (52%) e alia Fiat Avio 
(61%). Prevale la maggioran¬ 
za invece alla Fìat di Crescenti- 
no (91%), all'Alfa-Lancia di 
Chmasso (57%), alla Piai Ri- 
. cambi di volvera (90,3'%). C'è 
grande attesa per l'assemblea 
di Mirafiori del 4 giugno, cui 
parteciperà Bruno Tientin. A 
Milano airilaltel (scarsa parte- 
' cipazìone, intorno al 25%) «Es¬ 
sere Sindacalo» vince col 72%. 
contro II 22% della maggioran¬ 
za e il 6% di astensioni. Anche 
. al congresso della Cge di Cas¬ 
sino de’ Pecchi (cui ha parte¬ 
cipato il leader FTom Angelo 
Airoldi) prevale Bertinotti col 
60%. Nel comprensorio Fiom 
milanese su 340 assemblee 
per ora ri in testa la minoranza 
col 55%. 

A Trieste, il cantieri! dell’Ar- 
. senale sta al 100% con Berti¬ 
notti, come la Grandi Motori 
(80%); 50 e 50 il dato delle 
Ferriere, mentre alla TeleHia 
vince bene ta maggioranza 
(85%). AJ cantiere Breda di 
Venezia prevale «Essere Sinda¬ 
cato» col 72%, mentre a la 
Spezia l'Otomelara sta con l.i 



Proteste per i prezzi Cee 

Dopo il «no» di Goria 
dissensi ianche da Coldiretti 
e Confagricoltura 


PAOLA SACCHI 


■1 ROMA Lo aveva già fatto 
nelle settimane scorso quan¬ 
do. esordendo in sede Cee in 
qualità di nooministro italiano 
dell’agrlcoltur.i. si era distinto 
per un’aspra critica all' ■avari¬ 
zia» nelle spese cotrunitane a 
favore del nostro paese. E l’al¬ 
tra notte a Bruxelles, mentre la 
maratona per l’approvazione 
dei nuovi prezzi agncoli volge¬ 
va al termine. Giovanni Goria 
ha confermato il suo nuovo 
look di fautore dcll'incremenlo 
della spesa. Proprio lui, il pala¬ 
dino della politica dei -tagli» 
quando era prcsiCenle del 
Consiglio. Anzi, stavolta ne fa 
•una questione di principio». 
Protesta in particolzre per te 
misure prese il latte, ma so¬ 
prattutto motiva li suo «no» 
(Solo l'Italia ha votalo contro) 
alte decisioni prese al termine 
della trattativa Ira i ministri 
agricoli europei con II fallo che 
(e questa ri la questione di 
principio) «li negoziato si ri 
svolto all insegna della rigidità 
di bilancio». 'Il che - osserva 
Goria - costituisce un prece¬ 
dente inaccettabile». Goria ieri 
ha ottenuto il plauso della 
Confagricoltura e della Coldi- 
retti che, seppur con sfumatu¬ 
re diverse (la Coldiretti am¬ 
mette che c'ri stata, comun¬ 
que, una riduzione delle Mna- 
lizzazioni) accusano la Cee di 
essersi mossa con una logica 
restrittiva e meramente conta¬ 
bile. 

Ma. in concreto cesa preve¬ 
dono te misure (si tratta dei 
prezzi convenzionali fissati per 
1 vari prodotti) decise a Bruxel¬ 
les? Qualche taglio nei prezzi 
di intervento (gli aiul i agii agri¬ 
coltori da parte della Cee lad¬ 
dove si creano squilibri tra i 
prezzi convenzionali c te situa¬ 
zioni di mercato) ci sarà, ma 
la drastica revisione si ribasso 
degli aiuti comunitari, caldeg¬ 
giata soprattutto dagli Siati del 
Nord, per il momcn'o ri stata 
sventata. L’accordo (i maggio¬ 
ranza tra i ministri deU'agncol- 
lura Cee hA infatti, sensibil¬ 
mente alteKrito le penalizza¬ 
zioni che le prime proposte 


della commissione europea 
prevedevano, pur piermetten- 
do di non superare le linee di¬ 
rettrici del bilancio comunita- 
no sui limiti di spesa da rispet¬ 
tare. L'accordo perm.ctte all’I¬ 
talia di recuperare 427 miliardi 
di lire nspelto alle proposte 
della commissione che che at- 
iribuivano all llalia oneri per 
520 miliardi. I prezzi sono stati 
sostanzialmente congelati 
tranne alcune misure come 
quelle prese per il latte ed i ce¬ 
reali. Per quanto riguarda il lat¬ 
te. di cui Goria ha lamentalo 
una produzione dcficitana nel 
nostro paese, il prezzo resterà 
invariato ma è prevista una n- 
duzionc del 2% delle quote ga¬ 
rantite, ovvero delia parte og¬ 
getto degli aiuti comunitan. Al 
tempo stesso c’ri .stata anche 
l'introduzione di un sistema 
volontano di nacquislo delle 
quote per la creazione di una 
riserva nazionale da ndistr.bui- 
re ai produiton. Il taglio della 
quota italiana rappresenta 114 
miliardi di piroduzlone annua, 
contro pero un contributo Cee 
di 252 miliardi di lire per il nac- 
quisto volontario delle quote. 
In base all'accordo i produttori 
italiani nceveranno 850 lire per 
chilo di latte ceduto su un pe¬ 
riodo di cinque anni. Per quan¬ 
to riguarda i cercali ri stato de¬ 
ciso un aumento della tassa di 
corresponsabilità (quella che 
si paga in caso di sovrappro¬ 
duzione) al 5% invece del 6% 
proposto inizialmente dalla 
commissione. Ma I prezzi e gli 
aiuti saranno decisi il 10 giu¬ 
gno. I colllvaton che accette¬ 
ranno di ritirare il 15% della su¬ 
perficie a grano saranno esenti 
dalla tassa. Resta, intanto, in¬ 
variato il prezzo del riso, an¬ 
nullando un tagli del 3%. Abo¬ 
lita anche la riduzione del 
prezzo dello zucchero del 5%. 
Per i semi oleosi e proteici c'ri 
una riduzione dell'1,5% invece 
del 3%. Per la carne bovina ri 
stato introdotto un sistema più 
severo per limitare il ricorso 
agli aiuti. Per te carni ovine, in¬ 
fine, cala del 2% il prezzo di 
base. 


Niente mensa a Pomigliano 

RepKcano i sindacati: 

«È una provocazione Fiat, 
ma una legge ci vuole» 


Bruno Trentin 


maffiioranza (80%), cosi co¬ 
me la Rat di Firenze (92%). 
Scendiamo al Sud. Nel com- 

E rensorio Fiom di Temi preva- 
! la maggioranza col 79.05%: 
all’Uva delcapoluoTO le tesi di 
maggioranza prendono il 74% 
dei voti. All’Afenia (ex-Aerìta- 
lia) di Napoli ha vinto con 292 
voti (€0%) la mozione di mag¬ 
gioranza contro i 172 voti 
(40%) della minoranza. Quasi 
finiti I congressi comprensoria- 
li di Pomigliano d'arco; su 
1.900 iscrìtti consultati il 68% si 
ri schieralo con la mozione al¬ 
ternativa. Infine, le prime 120 
assemblee siciliane (9108 
iscrìtti) vanno nettamente alla 
maggioranza, col 94,4%. 


■■ ROMA Dopo l'annuncio 
che dal 24 giugno verrà sospe¬ 
so il servizio di menta all'Alfa 
di Pomigliano e alla SeveI 
CampaniA si registrano prese 
di posizione del sindacato. Per 
Silvano Veronese, legretario 
conlederalc della Uil, «di tem¬ 
po se ne ri perso già troppo, il 
ministro del Lavoro ha la co¬ 
pertura unitaria di Cgil, CisI, Uil 
e quindi pioceda rapidamente 
con un intervento tegslativo ri¬ 
solutore». Giovedì I sindacati 
hanno consegnato a Marini 
una proposta legislativa per re¬ 
golamentate il seivizii} di men¬ 
sa. Sergio CofferaU, legretarìo 
confederale della Cgil, defini¬ 
sce quella della Fiat «una pro¬ 
vocazione inutile» e osserva 
che «gli accordi sottoscritti van¬ 
no applicati». «Per noi - contì¬ 
nua Cofterati - è Indùipensabi- 
te difendete la mensa come 
servizio essenziale dei lavora¬ 
tori». La proposta di legge ini¬ 
ziate di Marini non erti piaciuta 
ai sindacati. 'Abbiamo forma- 
lizzato al ministro - aggiunge 
Cofferati - richieste di cambia¬ 
menti sostanziali per avete una 
soluzione che riconsegni la re¬ 


golamentazione del problema 
per il futuro alla contranazione 
collettiva e non interferisca sui 
contenziosi in alto». Pier Paolo 
Barena, segretario nazionale 
della Fim-Cisl sostiene che «la 
Fiat ha latto la prima mossa 
grazie aH'irrcsponsabilità di 
coloro i quali hanno ingannato 
la gente coi ricorsi alla magi¬ 
stratura». È probabile che i sin¬ 
dacati di categorìa avviino una 
raccolta di fimte per il mante¬ 
nimento del servizio mensa. 

Contrano a lagni iniziativa di 
legge ri Giorgio Cremaschi, se¬ 
gretario nazionale Fiom. «Ser¬ 
ve un'ampia mobilitazione per 
rispondere a quest’odiosa mi¬ 
sura della Rat che chiede al 
sindacalo solo atti di umilia¬ 
zione». Su questa materia, 
spiega Cremaschi, «la titolarità 
devono averla tutti i lavoratori 
dell'induslna. £ fuon di ogni 
logica un'operazione che can¬ 
celli i diritti acquisiti, mentre 
c'ri bisogno di un accordo in- 
lerconlederale per il futuro che 
incentivi te aziende a mante¬ 
nere il servizio mensA che in 
questo caso non ha natura re- 
tnbutiva». 


AU'Ibm sarà «sciopero» mondiale 


spiega Angelo Goldmann, si¬ 
stemista veneto, presidente del 
meeting - Non vuote quello di 
destra nri quello di sinistra, 
vuote dettare tei ta polìtic.i 
comportamentale all'Interno 
dell'azienda stabilendo rap¬ 
porti uno a uno». 

Ma l'accordo non ci sarà se 
vemanno i licenziamenti. Ed ri 
questo di cui hanno discusso i 
delegali del vari paesi nella 
qualtroglomi romana. La ri¬ 
strutturazione Ibm. hanno sco¬ 
perto confronlandosi, ri la stes¬ 
sa in Svezia come in Canada. 
Basta con l'azienda tradiziona¬ 
le e via con l'.imprcsa rete» 
(aziende indipendenti colle- 
gale Ira loro). E lutto ciO non 
sarà indolore per i lavoratori 
che rischiano di essere licen¬ 
ziati per cessioni di atiMtà. 
creazione di joini- venture con 
relative assegnazioni di risorse 
umane, con dimissioni incenti¬ 
vate. E allora la Cgt c la Cidi 
tranccsi. la Rom-Fim-Uilm ita¬ 
liane, la Jmiu giapponese..., 
lotteranno insieme. Non ri «l’in- 
temazionale prolclaria», ma 
rimemazionale Ibm. 


l’Unità 

Domenica 
26 maggio 1991 
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Cuba, 
isola felice 
nel panorama 
mondiale 
dcirAids? 


Cuba rimane un'isola felice nel sempre più drammalico pa¬ 
norama mondiale dell'Aids. Il ministro della Sanili cubano 
ha reso noto gli ultimi dati relativi al numero dei casi di Aids 
riscontrati nell'intero paese: 73 su oltre undici milioni di abi¬ 
tanti. una cifra irrisona. che porta a una bassissima frequen¬ 
za di infezioni, pari allo 0 , 002 %. L'apparentcmentc invidia¬ 
bile situazione cubana he in realiA un risvolto umano e so¬ 
ciale di non poco conto. Secondo gli esperti. Infatti, il busso 
numero di casi è dovuto alla segregazione in cui vengono te¬ 
nuti i soggetti non ancora malati ma sieropositivi, cioè con il 
virus nefsangue. Tale misura di .sanità pubblica, quantome¬ 
no draconiana, permette di limitate le possibilità d! diliusio- 
ne dcll'inf'zione al resto della popolazione. In realtà, sem¬ 
pre secondo gli esperti statunitensi, tale comportamento po¬ 
trebbe da un lato conferire una lalsa aicureiza al cubani, 
con riduzione delle misure preventive e quindi più facile dii- 
fusibilità del virus, dall'altro potrebbe ben presto risiilutn- In- 
sufHcientc, consideralo anche l'alto numero di turisti, potcn- 
zialmcnle inietti, che ogni anno si recano a Cuba. (^Ameri¬ 
can Journal o! Public Health. 1991). 

Nuova terapia Alcuni ticercalori del Bcth 

rnntrA l’ttuel Hospital di Boston, ne- 

«y gli Stali Onili, hanno idrato e 

I artrite sperimentato una nuova tc- 

r»iimatnirlo fapia co.ntro l'artrite reuina- 

reumaiQiae ^ 

gravi malattie reumatologi- 

che. Vista l'orìgine .lutoim- 
mune della patologia, correlata all'attività di particolari lin¬ 
fociti, gli immunologi d'oltreoceano hanno pensato di irtdi- 
tizzare proprio contro questi linfociti la tossina difterica, ca¬ 
pace di uccidere tali cellule c di impedire, in tal modo, la lo¬ 
ro azione dannosa. Rimaneva il problema di trovare un vet¬ 
tore per trasportare la tossina e indirizzarla direttamente sul 
bersaglio voluto. Astata usala rinlerieuchma -2 (lL- 2 ). una 
cilochina già impiegata in clinica per le sue attività di m<xlu- 
lazione sul sistema immunitario. (Medicai Tribune. 1991). 


Scienza e Tecnologia 


Un vaccino in Italia t appena divenlala 

nhhliiiatnriA obbligatoria la vaccinazione 

UUOIH|awiW conlfp i-cpaiite b e già si 

anCnC contro paria dei vaccino contro l'c- 

VoftsMt» À patite A. Malattia molto me- 

* ” no grave della forma da virus 

B, rcpatile A è comunque 
diffusa, p<irt!colarmenle nel 
liud. Nella maggior parte dei casi, il disturbo è Iransilono e 
non lascia praticamente mai strascichi. Negli Stati Uniti si sta 
iitudiando, al Walter Reed Army Inslitule il! Washington, un 
vaccino. Dimostratosi etl'icace nella scimmia, à ora giunte il 
momento di provarlo neU'uomo. È staio somministrato a d 2 
K^elti volontari, e quasi nel 90% dei casi ha dimostralo di 
stimolare a sullicienza II sistema Immunitario. (Annols ol In- 
(emat Medicine, 1991). 


Iniziano ne! feto , Le malattie Inllammiilorle 

|Ani>l 9 HlA croniche intestinali (colite 

ilit uleeiosac morto di Crohn), 

intianiniatOne che ealplicono circa una 

cranldie persona ogni diecimila, p» 

.. irebbero cenare addirillii- 

inteSlinali ranetta vita male, a orupor- 

re la curiosa e aigomeniiva 
ipotesi e Anders Ekbom, chirurgo dell'Ospedale universita¬ 
rio di Uppsala, in Svezia. In collaborazione con i Cdc di At¬ 
lanta, ha analizzato icasi di malattie inilammalorie croniche 
intestinali verificatisi nella regione di Uppsala dal 1965 al 
1 ( 183 . Ha cosi tcopeito, a parte un aumento nella liequenza, 
die i nati nel decennio I^S>t9S4 erano più inclini a Miup- 
pure la malattia. Non solo, ma andando nel dettàglio, etano 
mollo più frequenlcmenle colpiti quelli nati nel primi mesi 
dell'anno. Il motivo? «In quei mesi ci sono stato tmik epide¬ 
mie iniluenzali, che potrebbero avere in qualche modo la- 
vorito un danno letale, con la successiva propensione s svi¬ 
luppare rinOammazlone cronica Intesdna.'es. (Castroraie- 
roVqgy.ISgi). . 

Oggi si celebra Oggi si celebrerà in tutta Ita¬ 
la niArM>t:k iiàla giornata nazionale per 

M UlOradU la g,|j librosi cistica. Ut 

di lOlia contro nbrosl cistica, o mucov-scl- 

b fibrosi cistica ^ P>'ì frequente ml^ 

M IloniM a»U(-d goneiica che si cono¬ 

sce in Italia. Essa è trasmes- 
sa a un figlio su quattro da 
Denltori che sono portatori sani del gene. Un neonato ogni 
20C'0/2S0O è alletto dalla malattia, che tipicamente e preco¬ 
cemente devasta l'apparato digestivo e respiratorio comp to- 
meitendo seriamenie la vita. Fino ad alcuni anni fa la malai- 
tia non consentiva di sopravvivere olire l'età iniantlle. Ot-tg). 
grazie all'afllnamento delle cure e del sistemi assistenziali 
presso centri specializzali, il 50% del pazienti ha un'aspetta¬ 
tiva di vita che va oltie i treni'annI.La ricerca biomedica mol¬ 
lo ha contribuito a questi risultali. Per dar sostegno alla ricoh 
ca sono sorte in Italia numerose associazioni regionali fede¬ 
rale in una Lega nazionale che le coordina. Og 0 hi tutta Ita¬ 
lia, verranno organizzati spettacoli, eventi sportivi e leste i 
cui Incassi saranno compleuimenie devoluti al tinanziamen- 
to della riceica sulla fibrosi cistica. 


Oggi si celebra 
la «ornata 
di rotta contro 
la fibrosi cistica 


_Enrico Vili morì a causa dello scorbuto? 

La fine del sovrano britannico di cui ricorre il cinquecentenario 
Quando la malattìa «del cattivo umore» dilagava sulle navi 

n mio regno per un limone 


■I A molti sembrò uno 
scherzo. Era invece un decre¬ 
to ufiiciale delle autorità ingle¬ 
si. Diceva pressappoco cosi- 
lutti gli ammiragli, I marinai e i 
mozzi del Commonwealth 
hanno l'obbligo di bere, al po¬ 
sto del solita •perniciosissi¬ 
mo» rum, sane spremute d'a¬ 
rancio e di limone. £ l'unico 
modo per evitare lo scorbuto. 

Siamo nel 1794. Lo scorbu¬ 
to. una malattia dovuta a ca¬ 
renza di vitamine e all'umidità 
dell'aria, terrorizza gli equi¬ 
paggi di molle llolte europee. 
Chi si imbarca senza abbon¬ 
danti scotte di cipolle, di agru¬ 
mi e di altri vegetali ricchi di 
acido ascorbico lo (a a pro¬ 
prio rischio: la •peste dei ma¬ 
ri» - cosi viene chiamala - ò 
sempre in agguato. Era una 
malattia che colpiva sopral- 
ijlto i marinai, ma non rispar¬ 
miava gli abitanti delle città e 
la gente di campagna. E riu¬ 
sciva addirittura a incunearsi 
nei palazzi reati. A Londra, 
per esemplo, lo scorbuto fece 
una vittima illustre, Enrico 
Vili. Lo hanno recentemente 
sostenuto la storica Susan Ma- 
clean Kibelt e altri studiosi In¬ 
glesi. Secondo questi esperti, 
li celebre sovrano cinquecen- 
le.Ko non mori a causa dei 
suol eccessi sessuali. A portar¬ 
lo alla tomba turono la cattiva 
alimentazione e la mancanza 
di vitamine. 

Vale dunque la pena di ri¬ 
percorrere la starla dello scor¬ 
buto, specie in un periodo in 
cui II celebra il quinto cente¬ 
nario della nascita di Enrico 
Vili e si preparano i festeggia¬ 
menti per l'anniversario della 
scoperta dell'America. È inial- 
tl nel 1492, con i primi viaggi 
per II Nuovo Mondo, che co¬ 
mincia la stagione d'oro di 
queata malattia. Si salvò Cri¬ 
stoforo Cok>ml)o. mentre gli 
c<)ulpaggi di V.uco de Cama 
e di Magellano venivano in ge¬ 
nere decimati dal •satanico 
morbo». La spedizione del- 
l'ammiraglio l'ranceae Jac¬ 
ques Cartfer, poi, fu un disa¬ 
stro. Su centodieci uomini, lo 
scorbuto ne uccise novanta. 
Bisognava capire bene la cau¬ 
sa del flagello. E allora Cartler 
decide di sventrare i cadavere 
uno per uno. Il primo taglio da 
luogo a una sorta di esplosio¬ 
ne. «Una copiosa massa di 
sangue nero, putrido, infetto» 
» si legge nel diario di bordo - 
schizza violentemente fuori 
dai «disgraziati corpi» e infra¬ 
dicia i presenti. I pochi organi 
interni ancora riconoscìbili 
fanno spavento. La gola «sem¬ 
bra mangiala dai topi», lo sto¬ 
maco 6 «nero come il carbo¬ 
ne». il cuore •sinistramente 
bianco». 

Tutto cominciava con qual¬ 
che macchia sparsa sulle 
braccia, sul petto, sulla schie¬ 
na e sulle cosce. Secondo lo 
scienziato Severino Eugaleno, 
autore nel 1604 di un impor¬ 


li grande Enrico Vili mori di scorbuto e 
non di malattie veneree come si è 
sempre detto? La nuova tesi emerge 
dagli studi compiuti sulle diete del re. 
Ne emerge l'immagine di una persona 
avidissima di carne e di dolci, che 
odiava invece la frutta e la verdura, 
che con pregiudizio aristocratico rite¬ 


neva «cibo per i poveri». Cosi Enrico 
Vili si ammalò della malattia tipica di 
chi non assume le vitamine di origine 
vegetale. Un malanno che a quell’e¬ 
poca colpiva duramente i marinai, co¬ 
stretti per lunghissimi mesi a rinuncia¬ 
re al cibo fresco. E sulle navi le misure 
erano draconiane. 


Disegno di Mitra Olvshali 
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tante saggio sull'orìna degli 
scorbutici, ne derivavano sol¬ 
letichi «maledetti», «bestiali». 
Poi, I denti cominciavano a 
dondolare e te gengive, gontie 
il quadruplo o il quintuplo del 
normale, emanavano un odo¬ 
re repellente. Il palalo assu¬ 
meva In breve tempo un colo¬ 
re orribile, oscuro. 

In un corpo gid martoriato 
da diarree, emonagle, ulcere, 
paralisi alle gambe. Interveni¬ 
vano anche vari disturbi al si¬ 
stema nervoso, il malato co¬ 
minciava a piangere e subito 


dopo a ridere, spulava addos¬ 
so alte persone e poi implora¬ 
va il perdono, diventava ira¬ 
scibile, litigioso, «scorbutico», 
Insomma. A questo punto, se 
era un marinaio, la viitlma ve¬ 
niva il più delle volle data in 
posto al pescecani. Non vale¬ 
va Is pena di sprecare succhi 
d'arancio per un essere ormai 
spacciato, e per di più fasti¬ 
dioso. Gli «scorbutici» delle 
città e delie campagne pote¬ 
vano Invece scegliere: o fini¬ 
vano in un lazzaretto, oppure 
venivano abbandonati all'aria 


aperta. Ma c'era anche qual¬ 
che privilegialo che, in pred.B 
a brividi e dolori in tutto il cor¬ 
po, si vedeva circondalo da 
uno stuolo di chirurghi, sptt- 
zlall, chiromanti e semplici 
protitlatorì. È il caso di Enrico 
Vili, il quale in breve tempo si 
trasformò da uno degli uomi¬ 
ni fisicamente più atiascinanti 
della sua epoca in «una mac¬ 
chia di sangue grasso sulla 
storia d'Inghiltetra» (cosi lo 
descrìsse Charles Dickens sul¬ 
la meta dell'Ottocento). Siiili- 
de, avevMO sentenziato i me¬ 


dici. Diagnosi forse sbagliata. 

Vediamo infatti la cartella 
clinica del sovrano. Tra un'av¬ 
ventura matrimoniale e l'altra, 
egli era tormentalo, nel 1521, 
da febbri, «parossismi» e «do¬ 
lori alla testa». Seguirono sei 
anni di relat'iva tranquillila. 
Poi. nel 1527, risultòche Enri¬ 
co soffriva di gotta a un piede. 
Da quel momento non ebbe 
quasi più tregua. Il serbano fu 
vittima. In rapida successione, 
di una frattura a una caviglia, 
di «Improvvisi mal di denti che 
lo facevano impazzire», di 


continui fiotti di catarro. Nel 
1537 si cominciò a parlare, 
per la prima volta, di ulcere al¬ 
le gambe. E subito clicolaro- 
no notizie funebri Un aristo¬ 
cratico di nome Montague, 
per esempio, osservò pubbli¬ 
camente: «Ho sognalo che il 
re era motto. Egli un giorno 
morirà all'improwiso, lo ucci¬ 
derà la sua gamba, e allora la 
gente scenderà in piazza a far 
baldoria». E un altro cortigia¬ 
no; «Un umore cattivo 6 entra¬ 
lo nelle cosce del re» Egli 
•non vivrà a lungo, nonostan- 


. te l'automa concessagli da 
Dio». 

il regale intestino, intanto, 
crea enormi problemi. Anche 
perché Enrico Vili, come gran 
p,irte della nobiltà nnasci- 
menlale. è prevenuto verso i 
cibi vegetali, pieni di vitamine, 
insalata e frutta vengono con-. 
siderali alimenti adatti soprat¬ 
tutto alla povera gente. E cosi, '■ 
•il re s'ingozza fino all'invero¬ 
simile» - come nota un amba¬ 
sciatore nel IS-ie - «soltanto 
eli grassa carne animale: 4 ot¬ 
tuso e slrenato nel suo appeti¬ 
to». La golosità gli costa cara. 
Dai quarant'anni fino alla 
morte, iniatll. il corpo obeso c 
rotondo di Enrico Vili è vitti¬ 
ma ogni giorno di diarree, vo¬ 
miti ed emorragie. 

Il sovrano, insomma, pre¬ 
sentava tutti i sintomi dello 
scorbuto. Lo curarono, inve¬ 
ce, con i rimedi per la sifilide. 
Succedeva sempre cosi. Ap¬ 
pena un paziente accusava 
disturbi di origine incerta, si 
pensava subito al «mal franze- 
s«!». Eppure, oltre ai succhi 
d'arancio, esistevano validi 
medicamenti contro la s»cor- ' 
butica passione». Alcuni di es¬ 
si erano singolari. In primo 
luogo - suggeriva li chirurgo 
Siilmon Alberti - i neonati de- 
vemo diffidare delle proprie 
balie; lo scorbuto infatti i ere¬ 
ditario e sono sempre te nutri¬ 
ci a trasmetterlo. Non c'4 da 
preoccuparsi, assicurava a 
SUB volta uno speziate olande¬ 
se, Joannes Wier. Basta pa¬ 
steggiare con del «buon vino 
del Reno, abitare apparta¬ 
menti allegri, bandite i pen¬ 
sieri e le malinconie», e si gua¬ 
risce aH'istante. 

Meno fantasioso ma più ci- 
fìcace si rivelò lo «Syrup Fore¬ 
sti». Era una pozione giallo- ' 
gnola, a base di radici di bec¬ 
cabunga e di crescione ac¬ 
quatico. Due o tre once di ■/ 
questo sciroppo - mischiate ' 

■ coB'detlimortccltodiNapdlle''’ 
con della birra d'àcero, un al- 
beio soprannominalo «pinus * 
amischorbufica» - potevano ', 
fare miracoli. L'avrebbe rico¬ 
nosciuto anche James Und, il . 
maggior esperto in tema di 
scorbuto. 

Cton questo medico scozze¬ 
se slamo ormai alla line del 
Settecento. E da allora comin¬ 
cia il rapido declino della ma- ' 
lattia. Nel secolo successivo, 
infatti, si registrano solo cin¬ 
que grandi epidemie; un re¬ 
cord storico. Ma per il vero 
epilogo della vicenda biso¬ 
gnerà attendere Waugh e 
King, i due scienziati che nel 
1922 isolarono il «lallore anti¬ 
scorbutico», la vitamina C, dal 
succo di limone. Erano passa¬ 
ti quasi quattro secoli da 
quando un mannaio francese 
giurava di essere guarito da 
emorragie ed ulcere danzan¬ 
do insieme agli indios in un'i¬ 
sola dei Caraibi. 


Contro rhamburgher ritornano le cintiche piante 

Gli indiani d'America 
minacciati dal fast food 


Obesità e disturbi del metabolismo: il fast food, sco¬ 
perta recente degli indiani d'America, sta rovinando 
intere generazioni. I grassi contenuti in quel tipo di 
cito, infatti, non sono adatti a persone abituate da 
secoli a cibarsi di fibre vegetali. Ora sì sta tentando 
di rilanciare, nel deserto dell’Arizona, le vecchie 
piante tipiche della dieta indiana. Ma purtroppo an¬ 
che loro sono cambiate. 


AmuoMono 


M NEW YORK. Chiunque visi¬ 
ti una ni.eiva indiana rimarrà 
stupito di vedere cosi tanti 
obesi. E sarà ancora più stupi¬ 
to di sapere che il cinquanta 
per cento degli adulti delle tri¬ 
bù l’Ima e Papago in Arizona 
sofite di diabete, rebbene non 
si alimenti in maniera diversa 
dagli altri americani. Ma è pro¬ 
prio questa la causa della loro 
obesità e di alcune delle loro 
malattie |>iù diHuse. Hambur¬ 
ger c; Coc ì Cola non sono cer¬ 
to un toccasana per nessuno, 
ma mentre l'organismo di 
bianchi c neri d'Amenca sem¬ 
bra essersi in qualche modo 
assuefatto alla dieta del tosl- 
food. per gli indiani invece l'a¬ 
bitudine recente (risale soltan¬ 
to alla line degli anni Quaran¬ 
ta) di mangiare quei cibi. 4 


qualcosa di più di una sempli¬ 
ce evoluzione del gusto: 4 sta¬ 
lo un trauma alimentare clic 
ne ha alteralo il metabolismo. 
Il loro organismo 4 in qualcitc 
modo il prodotto della loro 
stona: ha sempre avuto una 
eccezionale capacità di imma¬ 
gazzinare le calorìe fomite dal¬ 
la caccia e dall<‘ piante del de¬ 
serto, da utilizzare poi nei pe¬ 
rìodi di carestia. Ora la peren¬ 
ne disponibilità di cibo, soprat¬ 
tutto dei cibi sollsUcati che l'in¬ 
dustria alimentare oggi 
produco, ha sconvolto antichi 
equilibri: i grassi vengono me¬ 
tabolizzati con dliilcoltè ed 1 
loro accumulo eccessivo ren¬ 
de gli indiani ammalati di dia¬ 
bete leirattarì all'insulina. 

Nascono cosi in Arizona per 


cercare di ovviare a questi pro¬ 
blemi. le prime piantagioni di 
tepaiy, una Icguminacea da 
sempre alla base della dieta 
delle popolazioni indiane del 
deserto. 1 fruiti di questa e di al¬ 
tre piante come le gemme di 
cactus o i semi di amaranto o 
ancora quelli di un'altra legu- 
minacca, il mesquite, sono ric¬ 
che di proteine, di calcio e di 
ferro, vengono digerite mollo 
più lentamente prolungando 
cosi la sensazione di sazietà. Il 
tentativo di sfuggire al fascino 
l>erverso del lasl-lood c di lor- 
Ilare a produrre gli alimenti di 
un tempo può riuscire però 
soltanto a metà: il'mais che 
viene oggi prodotto 4 genetica- 
monte mutato rispetto a quello 
di due secoli fa. Il suo stesso 
gusto 4 cambialo, 4 diventalo 
più dolce, più ricco di zuccheri 
c più povero di libre. Le stesse 
piante del deserto, una volta 
coltivale, perdono parte del 
valore nutritivo che invece 
hanno quando crescono spon¬ 
taneamente li lepary delle 
piantagioni dell'Arizona non 4 
lo stesso che cresce nell'arsura 
del deserto: i suoi Irulli si arric¬ 
chiscono di proteine propno 
quando la pianta 4 ormai rin¬ 
secchita dalla siccità e sembra 
stia per morire. 


Le emissioni che provengono dagli ammassi stellari: sono veloci come la luce, hanno dimensioni 
variabili. La loro natura rappresenta ancora un puzzle per gli astrofìsici. I radiotelescopi 

I buchi neri sono i motori delle galassie? 


(}ual è il «motore» delle cosiddette galassie attive, 
cioè dì quei grandi ammassi di stelle che lanciano 
attorno a loro potentissimi getti di materia? Gli astro¬ 
fisici sono alla ricerca di una risposta e azzardano 
qualche conclusione per questi getti che hanno una 
potenza pari a mille volte quella di una intera galas¬ 
sia. E ritorna l'immagine di immensi buchi neri che 
ruotano, invisibili, al centro. 


LUCIA ORLANDO 


■■ Era il 1931 quanto Karl 
Jansky radioingegncre della 
Bell Telephone si imbattè ca¬ 
sualmente, studiando il rumo¬ 
re elettrostatico nelle ricezioni 
radio, in un diilurbo debole 
che non era originalo da alcu¬ 
na sorgente nota. Presto lu 
chiaro che esso era prodotto 
da radioonde provenienti dal¬ 
lo spazio esterno: come spesso 
accade un caso aveva dato orì¬ 
gine ad una nuova scienza: la 
radioastronomia. 

A sessant'anni di distanza 
da quest'episodio II cielo si 4 
popolato di migliala di nuove 
voci: radiogalassic, galassie N 
e Seylert, oggetti come le qua- 
sars, tutti caralterizzali, pur 
nella loro diversità, da emissio¬ 


ni ditipo radio. 

Gli astronomi si rlleriscono 
complessivamente a questa 
classe di oggetti come a .le ga¬ 
lassie allive». Uno degli aspetti 
più rilevanli apparso fin dalle 
prime osservazioni 4 la presen¬ 
za di •getti, emessi dal nucleo 
di moltissime gatassle allive, 
ossia di canali attraverso i qua¬ 
li materia ed energia sono tra¬ 
sportati dal nucleo galattico 
verso l'esterno c vengono de¬ 
positali in lobi visibili come po¬ 
tenti sorgenti radio. Questi getti 
hanno velocita prossime a 
quella della luce e dimensioni 
variabili da uno a centinaia di 
, migliala di parsec. 

Lo studio della natura, della 
modalità di emissione di que- 
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SII fenomeni e sopralluno del 
perché della loro origine non è 
senza ombre per gli astrotisici 
che, interpolando ipotesi di la¬ 
voro con le osservazioni sem¬ 
pre più precise olterte dalle 
nuove tecniche radioastrono¬ 
miche, ceieano di ottrìre un 
modello plausibile del com¬ 
portamento delie galassie atti¬ 
ve. 

La domanda più intrigante, 
ma anello quella alla quale é 
più dilficile dare una risposta 
riguarda la causa di questa 
emissione di materia: quale 
oggetto costituisce il motore 
centrale delle galassie attive? 
Un motore che produce tino a 
1000 volle la potenza di un'in¬ 
tera galassia per milioni di an¬ 
ni. In un volume soltanto di po¬ 
co più grande del sistema sola¬ 
re ha Indotto gli astronomi a 
Ipotizzare che buchi neri di 
masse comprese tra un milio¬ 
ne e un miliardo di volle la 
massa del Sole inneschino una 
serie di processi fisici di cui i 
getti rappresentano l'aspetto 
Immediatamente visibile. 

Il modello descrittivo propo¬ 
sto e di maggior credito preve¬ 
de un buco nero ruotante al 


centro della radiosorgente, nel 
cui intenso campo gravitazio¬ 
nale la materia interstellare 
viene risucchiata come in un 
vortice lormando-un cosideilo 
•disco di accrescimento» che 
avvolge il buco nero intera¬ 
mente ad eccezione di uno o 
due canali, i «getti» appunto, in 
prossimità dei poli, nei quali 
invece la materia é accelerata 
visibilmente verso l'estemo. 

11 modello 6 sialo successi¬ 
vamente raffinato: ora é nolo 
che i getti sono costituiti di par¬ 
ticelle cariche, elettroni e pro¬ 
babilmente positroni, immersi 
in un campo magnetico di ele¬ 
vala Intensità che induce le 
particelle cariche a seguire; or¬ 
bite a spirale e ad irradiare un 
particolare tipo di radiazione, 
quella di sincrotonc (tipica di 
corti acceleratori dì particelle). 

Per spiegare come questa 
radiazione possa mantenersi 
iriallerala per milioni di anni é 
necessario ammettere che gii 
elettroni siano continuamente 
rìfomitì di energia. Ma qualco¬ 
sa di più chiaro si sta ottenen¬ 
do utilizzando la tecnica osser- 
vativa nota con il nome di in- 
terferomelria a lunghissima 


base (VIbi, Veiy Latge Baseli¬ 
ne Inieirometiy). Si tratta di 
una rete di radiotelescopi che 
distano centinaia o migllaia di 
km l'uno dàll'altroe che oiisàr- 
vano contemporaneamente la 
stessa radiosorgente. 

Si ottengono in questo mo¬ 
do immagini della soigente al-. 
trettamo precise come se fos¬ 
sero ottenute da una antenna 
unica di dimensioni continen¬ 
tali. 

Attualmente grappi di tele¬ 
scopi sparsi ovunque nel mon¬ 
do partecipano periodicamen¬ 
te a sessioni di tflbl ed 4 cosi 
possibile simulare telescopi di 
dimensioni pari a quelle del 
diametro terrestre. Maggiori 
sono te dimensioni della rete 
di radiotelescopi, infatti, c mi¬ 
gliore è la risoluzione dello 
strumento, ossia lo strumento 
è m grado di distinguere due 
punti a distanza sempre più vi¬ 
cina l'uno dall'altro. Con que¬ 
sto sistema é possibile raggiun¬ 
gere una risoluzione di O.CiOl 
secondi d'arco, dalle 100 alle 
lOOO volle migliore rispetto a 
quelle ottenute dai mlg'iiorì si¬ 
stemi in suo attualmente. Il 
passo successivo nel prossimo 


futuro sarà dì aggiungere alla 
rete dei telescopi di terra, un 
altro telescopio posto in orbi¬ 
la. In questo modo sarà possi-, 
bile aumentare la dimensione 
della rete di telescopi di 10 vol¬ 
te rispetto a quella attuate con 
un corrispondente migliora-. 
men lo della risoluzione. 

■ Sarà cosi torse possibile ren- 
, dere conto di un aspetto che 
' gli astronomi non riescono an¬ 
cora a chiarire: laddove il mo¬ 
dello prevede l'esistenza di 
una coppia di getti emessi, e 
precisamente nelle sorgenti 
quasar più polenti, si osserva 
assai spesso un getto soltanto. 
Tuttavia anche con ì migliora- ' 
menti tecnologici previsti non 
sarà ancora possibile rispon¬ 
dere alla domanda sulla natu¬ 
ra del motore cosmico' la riso¬ 
luzione prevista dal sistema 
con telescopio orbitante per¬ 
metterà di distinguere distanze 
comprese tra 0,01 parsec nelle 
radloi'orgcntl più vicine e 0.5 
parsec in quelle più lontane, 
ma II raggio di un buco nero, 
come quello ipotizzalo al ceti- - 
tro delle radiosorgenti, sareb¬ 
be di I decimillesimo di par¬ 
sec, uoppo piccolo per essere 
visibile. 
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un buon film francese in uscita nelle nostre sale 

È < La timida» di Christian Vincent 

una commedia sui temi dell’amore e della vendetta 


_Verona 

successo per Rudolf Nureyev con «Morte a Venezia» 
Doveva essere l’ultimo balletto ' | 

ma il danzatore ha ancora rinviato l’addio alle scene 
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«Ebrei, mai più diversi 



Intervista con A. Yehoshua: 
la diaspora è un fenomeno 
nevrotico, di cui il sionismo 
è stata una grande terapia 


DAL NOSTRO INVIATO 
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■ÌHAIFA Abraham Ycho 
•hua i' uno dei più noli xnttori 
di braeie Nato a Crrusaiem* 
me SS anni la, proveniente da 
Ulta famiglia di ebrei aelarditi 
emigrtili qui nel secolo scorso, 
insegra Iclleralura all'Univcrsi- 
ti di Haila. «Sono un roman¬ 
ziere, che a un certo punto ha 
sentito U bisojjno di prendere 

g isiziisne SUI problemi che 
imettano questo paese» Ne 
è risultato un bel libro, che ù 
appena stato pubblicato in Ita¬ 
lia i7ogio della normalità 
(Ciunilna, Firenze) Di Ycho- 
shua l lettore italiano conosce 
gii la raccolta di racconti II 
POMO contìnua a tacere (Giun¬ 
tina 1987) e 11 romanzo La- 
mante (Einaudi 1990). Einau¬ 
di sta iiiollie per pubblicale al¬ 
tri duo suoi romanzi Cinque 
ttasmu e l/n diuorao tardivo 
Ut i im romanziere molto 
popolare In laraeie, ma le 
■m tesi non cessano di so- 
adbire «Ivad reailoQl pole- 
SBlcllc. dò dipende proba- 
bllnicnte dal ano tentativo di 
dare ana definizione rlgm» 
eamente «laica» dell’IdcntHi 


lo non laccio che dire le cose 
come stanno- l'identità ebraica 
é laictL Guardi gli ebrei russi 
che atrtvano In questi mesi e 
che diventano cittadini larae- 
iHaoi ai cento per cento: sono 
totaimenle.l^ «ooLSanno? 
nknle pi delta storia ni delia 
iieltgione ebraica, eppure sono 
ilnlMrtlmenie ebrei, anche se¬ 
condo la Tqrih Urdelinizione 
tradizionale dice infatti che i 
ebreo ogni figlio di madre 
ebiea. Non i cosi per II crluia- 
nesIrtKi, giacchi II cristiano, di 
chiunque egli sla figlio, i qual¬ 
cuno che crede nel mistero di 
Cristo Ma se IO mi reco di fron¬ 
te al gran rabbino e gli dico 
che non credo nell esistenza di 
Dio. egli riconoscerà che sono 
sempre ebreo Essere ebrei 
non è appartenere a una reli- 
giotte, -na a un popolo 
Nonostante dò che Id dice, 
ropinlone pubblica laica di 
questo paese esita molto a 
Irane tutte le coDclusionl di 
aa Itile raglonamenta. Se ^ 
Steel sono scmpUcemeata 
nna isazione, come gli Italia¬ 
ni o gli svedesi, si dovrebbe 
amncttcre reslstcnia di 
Steel cristiani o dJ ebrei mu- 
sttlmul. Non c’è qualcosa di 
più immplicato nel proble¬ 
ma dell’Identità cbmlaiT 
Siamo i-lfcttivamenle un popo¬ 
lo molto complicato In più di 
tremila anni si sono sovrappo¬ 
sti diveisl strau di identità. 
gna innanzitutto sapere che il 
vero nome del popolo non era 
•ebraicoi ma «israeliano» sol¬ 
tanto SOO anni prima di Cristo, 
durante l'esilio babilonese, 
compare il termine «ebreo» 
Mosè, Isaia e gli altri profeti 


non SI sono mai considerati 
•ebrei» bensì ligli di Israele 
Per mille anni su questa terra 
sono vissuti degli israeliani - il 
popolo della Bibbia - che non 
praticavano la religione ebrai¬ 
ca La vera questione, dunque, 
non è quella del laicismo la 
vera questione è se siamo di 
fronte alla definizione di un 
popolo o di una religione CeN 
to, la comiionente religlosn e 
mollo Importante dal punti > di 
vista cullurtile e dal punto di vi¬ 
sta storico, ma non è un ele¬ 
mento Indispensabile, indiiuo- 
lubile della nostra identità. 

Se capliK o bene, Id propone 
la nozloM di «toraclUiio», 
distinta da quella di >cliif«o>, 
coaic 11 laUore foodameata- 
le dell’Identità ebndca. Per¬ 
chè ritiene che, cosi facen¬ 
do, d compiano dd pazzi 
avanti dcdaM nella aecola- 
re dlacazdoae aaUa «qac- 
alloae ebraica»? 

Essere israeliano vuol dire es¬ 
sere ebreo in modo totale, es¬ 
sere ebreo vuol dire esiiiere 
israeliano in modo paizlalit II 
fatto di vivere in questo paitse, 
nel quadro di uno Stato ebrai¬ 
co, il fatto di parlare la llogua 
ebraica. Il fatto di dovermi as¬ 
sumere ogni glomo dello re- 
sponsablliUi nei confronti della 
comunità cui appartei^. tut¬ 
to ciò mi conferisce un'fdeniità 
coicreta. L ebreo che vive Od¬ 
ia diaspora ha invece un rap¬ 
porto astratto con l'ebrairimo 
non è costrutto a misurarsi con 
scelte pratiche che lo coinvol¬ 
gono in quanto ebreo. 

Nd suo Ute« M è lisal snve- 
ra verso la Diaspora (ebe 
DonesltaadclIntaeancvTotl- 
ca»), attribuendole la volon¬ 
tà (U perpetuare la condizio¬ 
ne «anomala» dd popolo 
ebraico. 

Ma è la verlà Bisogna saiere 
chela dispr'rsione non è nata 
imposta agli ebrei già all'epo¬ 
ca del seconda Tempio, prima 
della sua distruzione da parte 
dei Romani, una metà del po¬ 
polo ebraico viveva nella ola- 
spors Eancheoggl.grancarte 
dì coloto che vengono in urae- 
le spesso lo fanr» solo percltè 
non posoncrandore negli Stati 
Uniti. Generalmente panando, 
dunque, la diaspora è stata 
una scelta E fin qui nulla di 
male L’aspetlp nevrotico sta 
nel fatto che gli ebrei non fian- 
no mai accettato questa situa¬ 
zione come desiderabile Tutti 
1 loro libri sono pieni di canzo¬ 
ni di preghiere, che invocino 
il ritorno «1 anno prossimo a 
Ceiusalcmme»,mapoi aU'itio 
pratico, fanno II possibile per 
non ritornare E come uno sca¬ 
polo che passi il suo tempo a 
lare l'elogb della vita coniuga¬ 
le e che non si decida miu a 
sposarsi meglio che vada dal¬ 
lo pslcanalLila Ora, ciò cl e a 






Il muro del pianto a Garusaletiune 


me Interessa è comprendere te 
ragioni profonde di un tale 
comportamento 
Quali aono queste ngloal? 
Esse stanno nella confusione 
Ira la dellnizione nazionale e 
La definizione religiosa del po¬ 
polo ebraico Fin dall'lnoio 
questi due codici sono stati in 
conflitto La sola persona che li 
ha concUlatl in te è stalo Mosè, 
e non è un caso che agli non 
sia mai rientralo neUB.Mara^ 
promessa. Il fatto è che nella 
sriia di uno Stato questi due ele¬ 
menti non possono coesistere 
Ora la Diaspora, trasferendo il 
conflitto Ih una sfera puramen¬ 
te teorica, ha consentito al po¬ 
polo ebraico di conservare Vu- 
nlta. Ma non apMna un ebreo 
viene In brMiea deve prende¬ 
re delle decisioni pratiche, 
questo conflitto esplode sia¬ 
mo un popolo o una religione? 
E intatti in Israele I grandi con¬ 
flitti sono sempre miI tre reli¬ 
giosi e laici 

hupilo a causa <M conflitto 
di cal Id paria, Uraele non è 
rinzdto tocora a darsi naa 
CostUnzIoBC. E per ginstlfl- 
evo la Bwacafa sofawooa di 
alenai probleBd clazsid del¬ 
io Stato OMdtnio (Il aiatri- 
■oouio cMla, ad esempla) si 
ilcono spesso ad un argò- 
mento retorico»; on certo 
nameio di compiomeaiien 
necessario, si dke, a causa 
della forza del (nurtltl reU- 
gioal. Ma non è anche vero n 
contrario? E cioè che i rell- 
flosi traggono Iona da una 
certa ambiguità coslitutivu 
di questo Stato? 

Tenga conto che la laicità è un 
risultalo storico relativamenic 
recente, anche per 1 popoli eu¬ 
ropei Oggi, per di più, ci tro¬ 
viamo In guerra con i nostn vi- 
ani, e sollevare un problema 
come quello del matnmonio 
enfile spezzerebbe alcuni fon- 


damenlali legami di solidane- 
ta Ma sono sicuro che, una 
volta ottenuta la pace, inizierà 
in questo paese una guena 
culturale inloma, E perfino me 
to auguro Penso infatti che tut¬ 
ti I grandi popoli sono passati 
attraveno una sorta di «guerra 
cMIo che ha consentilo loro 
di cristallizzare la propria iden¬ 
tità Quanto alla sua domanda, 
non credo che vi sia del «mar¬ 
ch» nella concezione stessa 
dello Stalo- questo è uno Stato 
laico a tutti ^irelletti, con una 
sola eccezione, che riguarda il 
matrimonio. Del resto, anche 
in Italia ci siete arrivati con una 
certa gradualità. 

Non erede che tutti questi 
pcebleml riguardanti nden- 
tlia, che sembrano tormen¬ 
tare gli abitanti di questo 
paese, siano destinati col 
tempo a dissolversi lutural- 
mente? In fin del conti, le 
nuove generazioni sono 
composte prevalentemente 
di gente che è nata quL che 
non ha dovuto scegUere una 
patria. Già oggi, passeg¬ 
giando per le vie di lei Aviv, 
si lucoatrano giovani che 
sembrano soddislare, almo- 
no esteriormeiile, n suo da- 
siderio di «normsUtà»,.. 

Non credo II problema è assai 
più radicale Se lei dke a un 
giovane che il centro della sua 
identità è nel fatto di essere 
ebreo e non israeliano, egli ne 
trarrà la conclusione che può 
u-anqulllamente abbandonare 
questo paese senza akun pre- 
gluzlo per la sua identità Ma- 
gan troverà altrove una situa¬ 
zione più confortevole, e avrà 
I illusione di essere sempre a 
casa propria se il popolo 
ebrako è dappertutto, perchè 
vivere qui? Già mezzo milione 
di israeliani hanno lasciato 
questo paese In 41) anni 
E lei trova dò patologico? , 


L’aspetto patologico sta nel 
latto che quel giovane, rkono- 
scendosl come ebreo e non 
come IsraeliarK), collochi la 
propria Identità in qualcosa di 
astratto e non In un rapporto 
concreto con la lingua, le isti¬ 
tuzioni, la geografla di questi 
luoghi Lo dko con trepidazio¬ 
ne è stato cosi per più di tre¬ 
mila anni e non vorrei che tra 
clnquant’annl lo Stato di Israe¬ 
le cessasse di eststeie. Oli ebrei 
pensaru) di poièt vivere ovun- 

3 ue. sono speclallstt nelTan- 
arsene via b non voglio an¬ 
darmene E voglio anche vac¬ 
cinare il giovane israeliano 
contro questo fenomeno del- 
1 «ebreo errante», che pi-nsa di 
poter conservare ovunque la 
propria ideniità 
C’è un saggio, net suo libro, 
dedicato BU'Olocauslo. E un 
trauma che resta esbema- 
meote vivo nella sodetà 
israeliana d’oggi... 

Negli ultimi anni vi sono stati 
progressi nell elaborazione di 
questo trauma immenso, attra¬ 
verso l’arte, la letteratura Fer 
fortuna se ne parla sempre 
mollo Ognuno poi lo affronfa 
dal proprio angolo visuale, lo, 
ad esemplo non posso lare a 
meno di pensare che l'Olocau¬ 
sto sia la prova deflnitiva e as¬ 
soluta del faillmenlo della dia¬ 
spora MI capita talvolta di im¬ 
maginare che vengano convo¬ 
cati in una sala lutti t grandi 
saggi di Israele, Mosè, (sala, i 
prmeti, i rabbini, e che venga¬ 
no proiettate su uno schermo 
le immagini dello sterminio e 
che qualcuno dica loro •que¬ 
sta sarà la fine per un terzo del 
popolo ebrako. e ora che lo 
saTCte, cambiereste quakosa 
nella vostra concezione dell’e¬ 
braismo?» Alcuni diranno forse 
che è stala fatta la volontà di 
Dio. ma io credo che I più seri 
tra loto cercherebbero di mo¬ 
dificare quakosa, cerchereb¬ 


bero, ad esempio, di consoli¬ 
dare I attaccamento alla terra, 
affinchè gli ebrei non si disper¬ 
dessero nel mondo Badi tie¬ 
ne. non voglio minimamente 
attenuare le responsabJllà dei 
nazisti tedeschi, del fascisti ila- 
Ilanl, del collaborazionisti 
francesi Ma lo ho il dovere di 
parlare anche per me stesso, 
per II mio popolo, e allora di¬ 
co mi vDgIb normalizzare, vo¬ 
glio che il mio popolo vìva 
un'esistenza normale So bene 
che gli ebrei hanno Invocazio¬ 
ne ad essere unki, eleni, diver¬ 
ti. Ma ogni popolo è natural¬ 
mente d^tso da ogni altro gli 
italiani dd bè^ ilbelgl dagli 
argentini Ma sono tutte dille- 
lenze relative La differenza as¬ 
soluta non esiste e non deve 
esistere 

Non è questo, del resto, l’In¬ 
segnamento sionista? 

Precisamente Ma non dimen- 
tkhi che il sionismo è stato 
un'impresa rivoluzionaria, gui¬ 
dala da un esigua minoranza 
All'epoca delia Dichiarazione 
Balfour, nel 1917, c’erano 15 
milioni di ebrei nel mondo e 
solo 60 mila vivevano qui £ al 
fondo di quell'impresa c'<»a 
un'autocritica amara suU'esi- 
slenza ebraica nella diaspora, 
sul caraltere incurabile dell'tui- 
tisemltismo II rischio dcU'anli- 
semitismo è sempre presente 
immagini di essere un ucraino 
che vi>e a Cemobyl. condan¬ 
nato a restare su una terra con¬ 
taminata. la SUB terra, e imma¬ 
gini che un suo vicino ebreo 
dka io me ne vado, io non so¬ 
no di qui, il mio sogno nasco¬ 
sto è sempre stato «l'anno 

R rossimo a Gerusalemme* 
òn è accettabile Non si puo 
vivere ovunque come stranieri 
Naturalmente non ho nulla 
conuo coloro che si assimila¬ 
no, che decidono di cambiare 
idenlità nazionale Ciò che 
non accetto è che li mondo sia 


Le statue di Lunl nel muses archeologico di Firenze 


Una fondazione 
3er far rivivere 
’antica Luni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIIALUIQIOHIOOINI 


considerato una catena di ho¬ 
tel, Il mondo è latto di case, di 
patrie. Ecco, Il sionismo è stato 
una grande aulo-terapta del 
popob ebrako. un tentativo di 
riticvare la nomialità 
Con la fondarioac di Israele 
ffji ebrei hanno ritrovato 
nna terra. Ma in qnesta ter» 
ra viveva altra geote, 1 pale- 
■tliicai, molari anch'esri di 
diritti adì rtvrndlcailonlna- 
»jt<—»ti Lnedamo stare per 
on momento I dati di fatto, le 
ditoiiuize sloricte. Qaalc 
èUdblttOiinonleprimaan- 
concbetpnridlco.cbelerit- 
dma la vostra presenza qni? 
lo non credo che la Bibbia ci 
garantisca un diritto particola¬ 
re su questa tene In termini 
storici, o religiosi, ogni diritto è 
comestablle, controverso II 
vero diritto incontestabile che 
appartiene agli ebrei è quello 
di un popolo senza terra mi¬ 
nacciato di morte, che rischia 

10 sterminio un late popolo ha 

11 dintto di prendere, anche 
con la forza se necessario, un 
pezzo di terra altrui per gararv 
tire la propria sopravvivenza È 
il dintio dì. un uomo affamalo 
di rubarvi un pezzo del vostro 
pane Ma ho detto un pezzo, 
non tutto Non posso slamarmi 
lasciando un altro nelle mie 
stesse condizioni di prima È 
necessano un compromesso 
All inizio I palestinesi non 

I hanno voluto, e per molti an¬ 
ni hanno continuato a negare 

II nostro diritto Ora, almeno 
ufficialmente, accettano I idea 
di una divisione, e noi abbia¬ 
mo il dovere morale di dargli la 
loro parie £ questo, ed è sem¬ 
pre stato questo, il dovere mo¬ 
rale del sionismo Anche se 
rOnu. gli Stau Uniti l'Europa, il 
mondo intero, accettassero 
per ipotesi la nostra occupa¬ 
zione di tutta la Palestina, dob¬ 
biamo sapere, di fronte a noi 
stessi, che non sarebbe giusto 


■i GENOVA L’anfiteatro di 
Luni, le piazze medievali del¬ 
la Val di Magra, I castelli e ie 
ville del Collo della Spezia e 
della Lunigiana fanno da 
sfondo ad un prògettc cultu¬ 
rale destinato a coinvolgere 
numerose università (in po¬ 
mo luogo Genova, Piszi e Par¬ 
ma) e a trasformare quanto 
resta dell'antica città romana 
m una «apitale» della cultu¬ 
raclassica Luni, un tempo n- 
lucente dei bianchi marmi 
apuani, più volte sacchieggia- 
ta, definitivamente abbando¬ 
nata dot>o l'interramento del 
porto alle foci della Magra e 
depredata per secoli da ren- 
tiers locali e nobili di mezza 
Europa sino al punto che in- 
ten palazzi furono edificati 
con le sue pietre e le sue lapi¬ 
di, potrà trovare una nuova 
ragione di vita grazie a una 
fondazione promossa dalla 
Itegione Liguna e capiace di 
attrarre non solo gii stanzia¬ 
menti pubblici ma anche 1 
capltah deU’mdustna cultura¬ 
le. 

E questa il senso di una 
proposta del Pds, U cui grep¬ 
po regionale ha tmsso a 
punto un lesto di legije che . 
dovrebbe approdare in con¬ 
siglio dopo il periodo estivo. 
L'Idea della fondazione 
prende le mosse dal progetto 
messo a punto dal un Comi¬ 
tato intemazionale di studio¬ 
si animato da Umberto Albi¬ 
ni, sono quattro anni fa, au¬ 
spice la Regione, sulle tracce 
di una prima Iniziativa lan¬ 
ciata dalla provincia della 
Spezia Esso prevede l'istitu¬ 
zione a Lum di sezioni per il 
teatro e la poesia lirica classi¬ 
ca, l'archeologia e la storia 
delle tecniche monumentali, 
la filosolia e la tilologia clas¬ 
sica. Quest'ullima ha già ini¬ 
ziato la sua attività, dal 23 al 
25 aprile, nel monastiuo del 
Corvo a Bocca di Magia, è in 
programma il quarto conve¬ 
gno intemazionale plutar- 
cheo promosso dalla Inter¬ 
national Plutarch Society Al¬ 
le «sezioni» SI affianchereb¬ 
bero con li tempo tre Centri 
permanenti di produzione 
culturale uno, a carattere m- 
tereniveisitario, sempre de¬ 
dicato agli studi clamici, un 
secondo specializzato neU'e- 
ducazione al linguaggio dei 
mass media e il teizo conce¬ 
pito come laboratorio suM'ai» 
te contemporanea, vista nei 
suoi rapporti con il mondo 
antico L'idea è affascmante 


ma, dopo quattro anni di stu¬ 
di, non è ancora nuscita a 
decollare, tanto che ora è ne¬ 
cessano prorogare l'attività 
del Comitato organizztUore 
La mobilitazione del mondo 
scientifko, che è valsa a 
scongiurare operazioni di¬ 
struttive come l'archeognil 
progettato a ndosso del par¬ 
co archeologico, non è nu¬ 
scita ad avere la meglio sul 
burosauro regionale Da qui 
la decisione del Partito De¬ 
mocratico delia Sinistra si 
promuovere una svolta attra¬ 
verso una proposta di legge 
in piena regola. «Abbiamo 
scelto la figura giundica delia 
fondazione sia perchè più 
adeguata all'ampiezza dell i- 
niziativa, che implica un rap¬ 
porto con I più importanti 
centri accademici e culturali 
europei, sia a garanzia di un 
adeguato grado di autono¬ 
mia scientifica e oiganizzau- 
va senza ii quale I rischt delia 
burocrazia e della lottizza¬ 
zione sono sempre in aggua¬ 
to - spiega U consiglieresan- 
dio Beitagna. primo firmata¬ 
rio del lesto - Le prime rea¬ 
zioni 7 Entusiasmo nelle uni- 
veisità. specialmente a Ge¬ 
nova, e aperta disponibOità 
della giunta regionale. An¬ 
che questt> è un segno dei 
tempi». 

L'impegno finaiudaiio 
oscillerà fra i tredici e i quin¬ 
dici miliardi oltre a un (ondo 
di dotazione di tre miliardL la 
fondazione Lum dovrebbe ri¬ 
cevere dalla regione la ex co¬ 
lonia Olivetti di Marinella, un 
grande edificio abbandonato 
che con il suo parco si affac- 
c a sulla spiarla veisiliese, 
debitameme ristrutturato ed 
arredato II complesso ospi¬ 
terebbe stages, convegni e 
sitmman, ma verrebbero ub- 
ILtzab altn spazi monumen¬ 
tali che in questo acorridolo» 
fra la Liguna e la Toscana 
non mancano la fortezza di 
Castreccio, già attrezzata co¬ 
me sptizio espositivo, la for¬ 
tezza Firmafede di Saizana, 
per la quale sono in arrivo 
quattordici miliardi, il castel¬ 
lo di Lenci, le mirabili piazze 
di Castelnuovo Magra e di Ni¬ 
cola. È troppo per trasforma¬ 
re Lum nella «Siracusa del 
NOld» e restituire una identità 
ad un temtono di grande 
pregio, nel quale si stratifica¬ 
no le testimonianza di grandi 
culture dalla preistoria agli 
estreschi, dalla romanità ai 
medioevo sino alla civiltà 
contadina? 


Una mostra ad Ardea con sculture e disegni dell’artista. Resterà aperta sino al 22 settembre. 

Qudle porte di Manzù cfiertE sulla pace 


DARIO MICACCHI 


■i ARDEA Nel battente di 
di‘stra delia Porta della Morte 
in San Pietro, nella iKcIa che 
guarda l'interno della basilica 
romana sta impressa una pk- 
cola mano dalle dita forti E la 
mano che Giacomo Manzù 
nel 1963, ha voluto lasciare 
come (Irma Gli chiesi una vol¬ 
ta li perchè di quella pkcola 
mano lasciata come impronta 
sul muto di bronzo. «È la ma¬ 
no che ha (alto la porta, la 
mano di uno che ha lavorato 
per dominare creta e bronzo, 
una mano come taitte che la¬ 
vorano nel mondo Io artista, 
loro operai artigiani contadi¬ 
ni. Quella mano lo I avrei fo¬ 
tografala e messa ad apertura 
dilla mostra «Omaggio a Man¬ 
zù. che è siala inaugurata a 
pochi mesi dalla morte, con 
l'esposizione di 79 tra sculture 
e disegni, li 22 maggio e che 
sarà visibile fino al 22 settem¬ 


bre alla Raccolta Manzù di Ar¬ 
dea (tutti i giorni, ore 919; via 
Laurentina km 32,800, Mi. 
9161022) Oltre agli originali 
che riguardano tutti le tre por¬ 
te di Manzù la Porta della 
Morie in San Pietro (1947 - 
1964), la Porta deH'Amore per 
Salisburgo (I9SS -1958), la 
Porta della Pace e della Guer¬ 
ra per San Laurenz di Rotter¬ 
dam (1965 • 1968), sono 
esposte akune belle (ologra¬ 
fie di Aurelio Amendola per 
un volume edito da Amikare 
Pizzi due anni fa II catalogo 
della mostra è curato da bvia 
Velani, direttrice della Raccol¬ 
ta, e contiene anche scritti di 
Augusta MonfennI e di Inge 
Schabel Manzù 
Per20annidall947alI964 
Manzù fu Impegnalo con le 
porte ma non tralasciò altri 
aspetti della scultura furono 


anni di straordinaria fertilità 
creativa. Manzù era un artista 
di sinistra. In motti momenti di 
(orti e radkaie convinzioni co¬ 
muniste, e le opere «religiose» 
stanno II a documentare quali 
e quante energie d'amore e di 
pace che passavrano per il 
mondo passarono anche at¬ 
traverso quella SUB pkcola 
mano. Peccato che sul catalo¬ 
go nessuno abbia ricordato 
qual era il «clima» del mondo 
ai giorni di Papa Giovanni 
XXlli, di Nikila Kriisciov e di 
John Kennedy Anche i'amki- 
zla con don Giuseppe De Lu¬ 
ca e quella poi straordinaria 
con Papa Giovanni avrebbero 
meritata una paginetia pur¬ 
ché dal rapporto tra questi tre 
uomini venne fuori il gran mu¬ 
tamento delia Porta dcllii Mor¬ 
te rispetto al progetto iniziale 
Non si capirebbero le porte di 
Salisburgo, Roma e Rotter¬ 
dam senza la grandiosa pres¬ 
sione delle speranze di pace e 


di rinnovamento che veniva¬ 
no da ogni parte del mondo 
che Manzù sentiva come sue 
Nei venti anni spesi per le por¬ 
te si rinnova la plastka di 
Manzù. SI la più ardimentosa 
e competitiva rispetto ad altri 
contemporanei come Pkasso 
con la sua Pace e Guerra o co¬ 
me Matisse con la sua bianca 
cappella di Vence dalle colo¬ 
ratissime veliate Manzù arriva 
a un movimento largo e ritma¬ 
lo di grandi drappeggi, a ca¬ 
dute vertiginose di pieghe che 
avvolgono angeli, a uno stiac¬ 
ciato dalie forme contro su- 
perfki piatte dalle quali agget¬ 
tano con volumi pieni e vuoti 
e con sotlolinealure di linee 
incise Arriva a inserire nella 
Porta della Morte la donna 
che piange il figlio o il fratello 
o lo sposo partigiano impicca¬ 
lo per i piedi In ricordo del 
papa motto, chiude la figura 
di Ciovannl in preghiera n(4la 


forma della colomba di Picas¬ 
so Come sembrano lontani 
gli antichi amon per Donatel¬ 
lo e Agostino di Duccio' Più 
delia Porta deH'Amore di Sali- 
sbutgo e della Porta della Pa¬ 
ce e della Guerra dì Rotter¬ 
dam è la Porta di San Pietro 
che rappresenta it suo vertice 
poetko, la sua maggiore in¬ 
novazione plastica, il suo rea¬ 
lizzato dialogo con la gente 
quanta più gente è possibile 
^lisburgo è ancora un com¬ 
promesso con la storicità del¬ 
ie porte delle cattedrali Rot¬ 
terdam offre una soluzione 
greca da altare di Pergamo 
per I immagine della Pace e 
della Guerra E la Porta di San 
Pietro che dà veramente im¬ 
magini del tormento e dell an¬ 
sia contemporanei che si pla¬ 
cano nella preghiera univer¬ 
sale della colomba Giovanni 
)CX1II Uno straordinario grup¬ 
po di disegni consente di pe¬ 
netrare nei progetti di Manzù 


e anche nel gusto dille va¬ 
rianti dopo li progetto per lui 
vincente E et sono, poi, quei 
disegni cosi intimi del lappor- 
to con Papa Giovanni quando 
gli (a il niralto quando discute 
con lui e quando lo gue rda sul 
letto di morte Sono disegni 
nei quali la linea corre senza 
pentimenti e talora va a scio¬ 
gliersi in piccole macchie A 
voile li disegno è non co co¬ 
me nella ritornante figura di 
monsignor Capovilla occhia¬ 
luto Lui, Manzù. ha <empre 
I ana del tesumone stupefatto 
e ammaliato da Papa Giovan¬ 
ni Tra i disegni più belli sono 
akuni disegni di violenza e di 
tortura che lo scultore ha co¬ 
minciato a tracciare ai giorni 
lontani delle «Crocilission» Il 
Cristo crocifisso è chiaramen¬ 
te un simbolo dell umanità 
sofferente sotto la croce stan¬ 
no prosUtute grasse e purulen¬ 
te e aguzzini nazisti che sem¬ 


brano seguire una matta be¬ 
stialità nei loro gesti come det¬ 
tati da un automatismo I dise¬ 
gni di pieghe per ie chiese di 
Rema e Rotterdam fanno un 
altro gruppo fantastko di im- 
m.igini tra le più libere di 
Manzù diventeranno uno dei 
motivi strutturali fondamentali 
nella serie degli «Amanti» rea¬ 
lizzali in pkcoli e grandi for- 
maU e nelle materie le più di¬ 
verse e spesso col pensiero al¬ 
le pieghe meravigliose delia 
Santa Teresa m estasi del Ber¬ 
nini vista come una creatura 
innamorala In mostra sono 
tutti frammenti di opere mo¬ 
numentali che hanno richie¬ 
sto per la progettazione e la 
lavorazione un impegno im¬ 
mane, costante, senza sban¬ 
damenti psicologici lungo gli 
anni Anche questo attacca¬ 
mento sereno e aniiromantico 
al lavoro per rj« 5 giungere bel¬ 
lezza è un lascito assai mo¬ 
derno di Manzù 


rUnltà 

Domenica 
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Cultura 


Un convegno a Firenze ricorda Tintellettuale 
D legame con alcuni letterati del suo tempg 
e quello politico, di militanza. t 
La continua propensione verso l’altro 


-vCu’.'.wP 'i'. ,• 


E soprattutto: i rapporti amicali come forma 
di conoscenza indispensabile al suo carattere 
umano e al dispiegarsi del suo talento 
Vita e opere sono un vero sistema armonico 


Bilenchi, poesia deiramicizia 


Un convegno a Firenze ricorda Romano Bilenchi, 
, scomparso meno di due anni fa. Fra gli interventi c’è 
stalo anche quello del poeta Mario Luzi che riportia¬ 
mo qui sotto. Luzi, come lui stesso scrive, è stato 
‘ amico di Bilenchi e sceglie proprio la categoria del- 
. l'amicizia per raccontare la personalità deirintellet- 
tuale. Un’ amicizia soprattutto vissuta come forma 
di conoscenza indispensabile. 


MAMOUIZI 


M II titolo dato a queste po¬ 
che frasi che saranno il mio 
contributo al convegno mi 
mettono In non lieve imbaraz¬ 
zo. lo sono stato amico di Ro¬ 
mano Bilenchi; più che amico, 

' fraternamente legato a lui fin ^ 
' - dalla prima giovinezza. Non è 
stata solo una vicinanza lette- 
laria 3 di cultura, ma una vera, 

' sebbune discreta e riservata, 
familiarità: non solo abbiamo 
cooperato in imprese che la 
‘ nostra sintonia aveva Immagi- 
mto o teso possibili; abbiamo 
' anche umanamente condiviso 
i patemi privati e pubblici del 
nostri armi comuni: eloabbia- 
mo falto nei rispetto dei nostri 
Individuati convincimenti, del¬ 
le nostre personali attiUrdinL £ 
di questo che dovrei pariate? 
Vale n dire dei nostri più che 
. . cinquanta anni di assidua fie- 

ri|'' quentazione, spesso operosa, 

F- mai oziosa e sterile? 

' ' n tema deiramicizia ha Inve- 
' ro altre prospettive e altri oriz¬ 
zonti nel caso di Bllenehi; an¬ 
che se l’accezione fondatnen- 
tale della parola rimane unica. 

: a suo valore Indeclinabile. Si 
' nocontano aneddoti sull’ego- 
centrlsmo di Romano, gli am- 
bienU glomaliillci ipeclalmen- 
to ne abbondano. Ma tuta più 
. o meno sanno che quell'e^ 
oentrlaino t latto e costituito 
' anche della naturale propen¬ 
sione che aveva ali’ofbo: della 
|v - cuikisi'à umano, elementare. 

IK' ‘ sempre un po' infantile, per il 
. caiatieie. le doti naturali e le 

.aom delle persone. Bta ovvia- 

ntenie uno del icquiiiii della 
sua vocozloiM narmilva. Ma. 
appunto; la SUB vocazione nar¬ 
rativa non poteva prescindete 
da questo genere di aKettivItà 
per I suol protegonlsti i quali a 
loto volta sono tanto solitari ed 
t li ^ egoici quanto aperti all'amici- 

fl?, 

L'amicizia in altre parole a 


una tonno nanirale interna 
dell’anima e dell’Invenzione di 
Bilenchi. Essa è poi anche l'et- 
fetto di una discriminazione: 
una peisona gretta e indelicata 
ne è esclusa e allora è respinta 
in una specie di geenna. Sia 
nella pratica e nella politica sia 
nell'immaginazione poetica 
sono degni di amicizia cototo 
che hanno serietà, pensosiia e. 
permettetemi, una fondamen¬ 
tale castitli di vita e di pensieri. 
Reciprocamente le persone 
che entrano nell'amicizia reale 
c in quella Immaginativa di Ro¬ 
mano manifestano e confer¬ 
mano questi attributi. 

Detto questo, l'orieniamen- 
to amicale della mente e detta 
psiche bilenchiana ci appare 
disposto tu diveisi gradi. C'ù 
quello ispirato da onesta e 
coerenza inorale: e dunque da 
stima e da ammirazione £ 
InlmmoglrtabUe il potere miti¬ 
co che quinte virtù avevano su 
di lui e come questo si risolves¬ 
se tal una sorta di affetto devo- 
ztonato. Sono certo amici idiri- 
genti saggi e integerrimi che. 
conoaclutt nel periodo più cri¬ 
tico del paesaggio ai partio co¬ 
munica, divengo I perso¬ 
naggi esemplari, i portderati 
coiulgUeti e maestri del Botto¬ 
ne di StaUnffodo. Questo tipo 
di amicizia tatfatli C legato a 
una condizione di apprendi¬ 
stato-e questa condizione, in 
iiKxlo toccante. Romano la 
visse più che altro nell'espe¬ 
rienza polliica, per quanto la 
confetsassu anche tvei riguardi 
di pochissimi tollerati - tra i 
quali ricordo soprattutto Carlo 
Bo. C'è invece l'altro .orienta- 
mento topheto alla «dotescen- 
za perenne dell'uomo gentile 
e a quella axta di condiicepo- 
lato infinito che accomuna uo¬ 
mini e donne in una ricerca di 
chiarezza e di verità: da cui so¬ 
lo puO venire la dignità e la pa¬ 
ce della vita. Qu«la ù l'amici¬ 


zia che lega Romano ad alcuni 
suoi coetanei, scritton e no, 
come Vittorini e Pratolini, e co¬ 
me molti allrì oscuri o anoni¬ 
mi. £ anche quella che s'in¬ 
staura sovrana nell’opera nar¬ 
rativa che è essenzialmente un 
interminabile percorso di sve¬ 
lamento e di rivelazione. I suoi 
protagonisti lo seguono come 
tracciati dall'ignota necessita e 
replicato dalle generazioni, in 
solitudine ma in un Intreccio di 
sentimenti e di affetti che non 
possono non interessare il re¬ 
gime dell'amicizia. CI sono In¬ 
fatti gli amici e ci sono 1 refrat¬ 
tari. Nel generato senso di pie¬ 
tà che promana finalmente dal 
racconto bilenchlano anche 
per loro c'è comprensione e 
c'è forse perdono ma più per 
l'opera assolutoria del tempo 
che per il ravvedimento del¬ 
l'uomo. 


L'amicizia è dunque urta for¬ 
ma della conoscenza indi¬ 
spensabile al carattere umano 
e al latonlo poetico di Romano 
Bitortchl. Non è certo un caso 
che il libro finale si intitoli Ami- 
d e in quelle pagine rivivano e 
riprendano l loro umani tratti e 
gesti uomini disparati in situa¬ 
zioni differenti. I vari gradi del- 
l'amicizia vi sono rappresenta¬ 
li; Rosai e Pound, Vittorini e il - 
Marchese di Vlllaitova, Capoc- 
chini e II vescovo borghigiano 
di Colto in un contorno di altri 
uomini e donne a cui non 
compete meno la elettiva de¬ 
nominazione di amici Sono 
evocazioni del tempo e dell'a¬ 
micizia scritte con una vena in¬ 
timamente amicato; amicato è 
ta natura dei ricordo, amicato 
è la musa che se la approria: 
ma chi detta to^ è sempre la 
severa misura della narrazione 
e l'implicita fatalità che la re¬ 
gola. indulKnze di «amiconi», 
pacche sulle spalto non ce ne 
sono: anche l'amicizia rientra 
nel grande e uniforme canone 
della vistone e del ritmo biton- 
chlanl 

In altra circostanza aveva - 
detto In che modo BUendti si ' 
presentò subito alla mia am¬ 
mirazione giovanile come un 
narratore nato, debitamente 
cresciuto c in crescila. Stupivo 
come la poesia avesse trovato 
immediatamente in lui il suo 
proprio taiefulabUe cammino. 
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Romano BilencM in un'immagine recente, in atto a destra una foto del 1972 


scelto fin da principio I suoi 
modi, selezionato i suoi stru¬ 
menti. C'è un breve racconto 
scritto a sedici anni, e quello 
dice già lutto sul destino di 
scrittore di Romano. Ben pre¬ 
sto tatontiticai in lui l'assoluto 
narrativo: un concetto estetico, 
che se esiste, più che mai oggi 
gli si attaglia: avendolo oltre 
tutto suggerito con II suo esem¬ 
plo. Narrare non è solo II prò- 
' prio di Bilenchi rru è il solo 
modo che aveva di ordinare e 
di giudicue (o di non piegiu¬ 
dicate) Il reato vissuto o pen¬ 
salo. &lo raccontandola, una 
esperienza o una immagina¬ 
zione si chiariva alla sua men¬ 
te. Nanativftà mi pare nel suo 
caso un principio ancora più 
pttanario.dl quanto lo sia quel¬ 
lo della memoria che pure vi è 
Indissolubilmenie connesso, li 
,suo rapporto definito con le 
' penone « «or» lè coK si preci¬ 
sava e si approfondiva nelle 
maglie del racconto che ne fa¬ 
ceva. Cosi anche l'amicizia do¬ 
veva essere raccontala. Narra¬ 
re l'amicizia non per celebrar¬ 
la ma per comprenderla e. nel¬ 
lo stesso tempo, attuaiia. In¬ 


tendo dire che non era possibi¬ 
le a Romano parlare altrimenti 
dei suoi amici se non facendoli 
oggetto di narrazione. Aveva in 
mente di teslimoniare a Mario . 
Marcucci la sua ammirata ami¬ 
cizia, ma non aveva aiKora 
trovato qualche episòdio signi¬ 
ficativo per impostare li rac¬ 
conto e rìnunziò alla testimc- 
riianza. Non si riconosceva al¬ 
tri arnesi efficaci e legittimi per 
penetrare nella verità dell'uo¬ 
mo e dett'artista se non quello. 
•Io non sono un critico» era 
una sua dichiarazione rteor- - 
reme: e non era evasiva, voleva ■ 
dire che aixriie la sua intelli¬ 
genza dei fatti artistici, per al¬ 
tro acutissima, non separan¬ 
dosi dal nodi e dal plessi più 
generali rientrava nett’ordine' 
taievDcablle della narrazione, 
del racconto. • i 

Cosi poteva accadete che gli 
amici più stretti, i familiari più 
adiacenti, i collaboratori più 
intimi, rimanendo senza rac¬ 
conto perchè troppo a ridosso 
delia sua quotidianità, privati 
della necessaria distanza ri¬ 
chiesta dall'Immaginazione e 


dalla memoria - o se volete 
dalla Imnuiginazionc della 
memoria - rimattessero anche 
senza figura e parola nei suoi 
scritti: e cioè apparissero quasi 
assenti dal suo leglsoo. Ma in 
questo caso Interveniva una 
nozione più vasta e onnicom¬ 
prensiva di racconto e di nar¬ 
razione; e In quella lutti i asuoi» 
erano presenti alla pari con lui 
condMdendo U comurte pa¬ 
thos dell'esistenza, tutti im- 
meni nel mode e unta» flusso 
dell'accaderé; mentre i non¬ 
amici, i non assimilabili per 
> protervia o durezza o ottusità, 
esclusi dall'unità o comunque 
non radunati sotto rimplicita 
azione delia connivenza, se ne 
rimanevano ai margini, casti- 
, gati dalla vita come lo crai» 
dalla amicizia. Il che non ave¬ 
va contropartita e non 11 garan¬ 
tiva, beninteso, dall'azione del 
tempo e dalle sue akhimto. 

TemochechI ascolta queste 
parole si trovi un po' sbalestra¬ 
to e si domandi se ciò che vie¬ 
ne detto si riferisce alla vita o 
aH'opera, alia sensibilità verifi¬ 
cata nei giorni o aH'invenzione 
senza limiti della poesia. Si 


tratta di una Incertezza più che 
motivata. Il fatto è che toccan¬ 
do questo tema, insistendo su 
questa nota capitato di tutto il 
sistema armonico di Bilenchi 
ci troviamo per l'appunto in 
contatto con quel preciso ner¬ 
vo uniflcante, insoroma pro¬ 
prio itel punto là dove vita c 
opera non si riconoscono di¬ 
scriminate, per quanto l'arte 
faccia tigoresamente II suo la¬ 
voro di assunzione al vero più 
vero. 

Riassumendo questo che è 
gUi un riassunto, potremmo 
tertdere grazie aJI'ainicizia che 
abita profondamente l'indole 
e la soggettività di Bilenchi e si 
trasfonde come ragione di fon¬ 
do, chiara e latente, e come 
criterio operante nella sua ar¬ 
te. La spinta vitato, l'acqutsizto- 
ne di progressive consapevo¬ 
lezze, la perdila progressiva 
del so^ e II formarsi di meno 
illusori proponimenti, insom¬ 
ma tutto il ritmico sistema re¬ 
spiratorio del perpetuo blIdrrK 
^man dIjBitonchi si sviluppa 
come da un seme lungo la fili¬ 
grana dell'amicizia. 



D romanzo inedito 
prezioso documento 
del suo «metodo» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RENZO CASSIOOU 


M FIRENZE Quasi 300 fogli, 
manoscritti e dattiloscritti, nei 
quali è contenuto il nucleo di 
un romanzo inedito di Roma¬ 
no BilcrKhi, che ons sarà pub¬ 
blicato, e un migliaio di lettere, 
sono la novità del convegno di 
studio che Firenze ha dedicalo 
ad uno dei maggiori narratori 
del '900, scomparso un anno e 
mezzofa. 

Quegli inediti - cer volontà 
dello scrittore e detta sua vedo¬ 
va Maria Bilenchi - fanno parte 
del Fondo Manoscritti dell'Uni¬ 
versità di Pavia presieduto da 
Maria Corti che ha presentato 
al convegno una affascinante 
analisi di quelle pagine gui¬ 
dando pubblico e lettoli -nel 
laboratorio», o meglio «nel 
cantiere dell'autoie». In quei 
logli c'è il nucleo del romanzo 
che Bilenchi fa nascere dal 
racconto «Anna e Etauiro». Un 
«ponte» - ha detto cc>n una bel¬ 
la immagine Viaria Corti • che 
lo scrittore getta fra la prima e 
la seconda stesura del raccon¬ 
to originario. 

Vale la pena pubblicario? 
Maria Corti risponde di si. 'vale 
la pena per molti motivi, ma 
sopratutto perchè da quelle 
pagtate appare chiaro il modo 
di lavorare di Bilenchi, il suo 
scavare su due o tre nuclei 
centrali alla riceica del muctoo 
di verità». L'alno aspetto inedi¬ 
to del romanzo è lo nrosta- 
mento che Bitonclii fa da 
un'ottica che si vuote fissata 
prevatonteiitentc sulle ligure 
femminili, alla figura del padre 
cogltotido U doloroao cambia¬ 
mento conseguente alla «ini- 
stra malattia» e il senso di vuo¬ 
to che la sua morte lascia sul fi¬ 
glio adolescente. - 

Il sofferto scrivere e riscrive¬ 
re di Bilenchi, preda di quella 
che Maria Corti ha definito «ne¬ 
vrastenia stilistica», trovano in 
quelle pagine la conferma di 
quel continlano occhio da «os¬ 
servatore miiitante» clic - come 


ha notato la relazione di Anna 
Dotti - «l'ha portato verso la su¬ 
blimazione detta visibilità e 
della riscrittura». 

Gran patte delle testimo¬ 
nianze - di Mario Luzi, Geno 
Pampaioni, Romano Luperini, 
Giorgio Luti, Piero Bigongiarl 
di giovani come Giorgio Van 
Stralen - hanno lavorato con 
delicato affetto sul Filo dell’a¬ 
micizia «punto di congiunzio¬ 
ne, ha detto Luzi, fra la vita e 
fopera di Bilenchi». 

Ne ha parlato il nostro Bru¬ 
no Schacheri rievocatxlo gli 
armi della direzione del «Nuo¬ 
vo Corriere», richiamando il 
giornalismo come «mestiere», 
ÌSen lontano dalla «ptofessio- 
nalUà di cui oggi si parta». Sha- 
cherl ha ricordato come Biicn- 
clti, già negli scritti da «fascista 
di sinistra», le cose che aveva 
da dire» non le diceva sul quo¬ 
tidiano. ma le esprimeva sulle 
riviste o nei racconti, dove era 
libero anche quando sbaglia¬ 
va. Da uomo libero visse l'e¬ 
sperienza del «Nuovo Corrie¬ 
re», preceduta dai due anni 
della rivista «Società» ricotdata 
in una breve lettera di Cesare 
Luporini impossibilitàio di pa^ 
tecipare al convegno, ^tare al- 
. l'estremità di una porte fuseli- 
' tifo da Bilenchi come un dove- 
' re. una necessità», ha detto Ro¬ 
berto Balzanti rilevandone la 
forte motivazione morato nel 
suo fare politica. 

Infine i giovani. Al convegno 
r« hanno parlato Van Stralen 
e Luca Bufar» che ha testimo¬ 
niato il suo timido approccio 
con Bilenchi a cui portò tal let¬ 
tura un racconto sulla morte di 
Boschi, il glovaite ucciso a) pri- 
. mi anni sessanta durante una 
manifestazloite a Firenze, rice¬ 
vendone iiKoraggiamenio a 
proseguire. «Le lettere di Ro- 
mar» spesso raccomandava¬ 
no dei giovani - ha raccontato 
Pieio Bigonglari - Aveva Intuito 
e quando sballava era per ec¬ 
cesso di geiwrosità». 





Curdi, palestinesi, Flslam, Israele, 


TÀlbania, il SudAfrica, la Lituania, 


Gorbaciov, Baker, il petrolio. 


la Colombia, il narcotràffico..; 


Questa è la Storia deH'Oggi. 


Storia di popoli e lotte, di speran¬ 


ze, di campi di battaglia e vicoli / 



ciechi, storia intricata, di torti e ragioni. 


storia insanguinata. Storia dell’Oggi: ogni 


sabato con l’Unità un fascicolo 


per conoscere e capire Paesi, 


protagonisti, questioni. 


Storia deirOggI, ogni sabato con runità. 
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«La timida» seduce Pari^ ChnstianVincent premuta a suo film 

MM appena uscito sui nostri schermi 

«È una commedia sulla seduzione e sull’alchimia dei sentimenti ». In Francia è diventato 
un caso di costume. Piacerà anche in Italia? «Il prossimo lavoro sarà una storia di donne» 

«Una vendetta piena d’amore» 


SPOT 



Ancora un film francese che merita atten 2 ione. Do¬ 
po l'epico Cyrano e il conturbante II manto della 
jparrucchiera, è la volta di La timida, opera prima di 
Christian Vincent Una commedia sull’amore e sulla 
vendetta che aggiorna certi temi della letteratura li¬ 
cenziosa del Settecento. Seicentomila spettatori so¬ 
lo a Pangi. «Non mi aspettavo un successo simile, 
sarà più facile fare il secondo film», dice il regista. 


MICNBLIANMUII 


IM ROMA. .Avrei voglia di 
vendlC^^ni di lei. ma non so 
come rare Sono cosi povero di 
tmmaginazione • O ancora. 
•Le donne non chiedono am» 
re ma prove d'amoie» E infine. 
•Quando guardiamo «jualcuno 
no» ne vediamo che una me¬ 
li». Sono tre brandeitt di dialo- 
, go scelti a caso, ma che espri¬ 
mono tiene t atmosfera di la 
Umido, il pluridecorato film di 
Oinstian Vincent (Cesar, pre¬ 
mi alla Mostra di Venezia e a 
«France Cinema») che esce 
ora. limidamenle, nel nostri ci- 
rema. Tra una citazione da 
Sacha Ciuiiry e una da Restii de 
bi Brctonne, il lientacinqucnne 
cineastii IrarKcse ha realizzalo 
una commedia lieve e amara 
insieme sulle alchimie amoro¬ 
se In tVancia s'è rivelata un 
^iilonlo (oltre seìccniomUa 
"spettalcri solo a Parigi), |n Ita¬ 
lia pom'bbe aspirare a tin pie- 
colosiK cesso Selomerita 
Chris ian Vlncei)t non è un 
tipo simpatico Rifiuta sdegno- 
santente ogni paragone con 
nìilc Rochaitt di Un monda 
imta p,aù, gli e piaciuto il Qn 
nmo di'^peneau mapRferl- 
abe Wpetttaiminetdi Doillon. 
EdeU'aTtoredice .Eun’ecce- 
zdisne, imme il successo». In 
competeo, e (orse ha ragione, 
non trova cosi anilpauco U ' 
^arotagpnisiadal suo lUm, quel- 
' iVuiiomelnierpieiaiodaFabil- 
«e Luclunl ebe a proposiio del¬ 
la (anciiill*<;he vuole concupì- 
n pervnndetia sentenala: •£ di 


una bruttezza metallsicn». 
•Non e uno stronzo E solo pri¬ 
gioniero di un niolo che ha ac¬ 
cettalo. Deve sciiveie un diario 
libertino e si (a piloirue dall'e¬ 
ditore. E vero, la prima volta 
che incontra Catherine si com¬ 
porta In un modo odioso e vol¬ 
gare In fondo, vorrebbe farsi 
cacciare Poi. lentamente, si 
innamora di .quella “timida*, 
diventa sempre meno mé- 
ehant, si penie Gli piace avete 
un uditorio ma che c'è di male 
inquesto?» 

Il titolo originale del film, la 
dacrUè si riferisce ad ura mo¬ 
da in voga nel Settecento, 
quando le donne amavano 
portare sul viso o sul seno dei 
pezzettini di lalfetè nero per 
far risaltare il biancore della 
pelle Si chiamavano «mou- 
che^ E quella vicino ai mento 
era definita, appunto, «la di¬ 
scrète» Ma adiscreta». più che 
«timida» è anche Catherine 
•Discreto - riprende Vincent - 
è chi non ha unasolarilA appa¬ 
rente, chi ha bisogna di tempo 
periivelaisi». 

Epolc'è latendètta, forse il 
vero «moioie» dèlia storia. «SI, 
ma come fai a renderla oggi 
sullo schermo? È un tema po¬ 
co attuale, non esiste più un 
«odiee d'onore che la legiui- 
roa.laaociiiAèpiù permissiva, 
addolcisce tutto. Per Antoinc- 
Uichlnl la vendetta è un pen¬ 
siero. E lesteiebbe tale se l'edi¬ 
tore. diaboHeo. misogino, an¬ 


che un po' gay, non lo cattu¬ 
rasse per lame materiale lette¬ 
rario» Lo spunto, ovviamente, 
è certa letteratura licenziosa 
settecentesca, anche se Virv 
cent preferisce pariate di «un 
film sulla manliwlazlone e la 
gelosia». .Non sono un esperto 
di quel periodo, non ho urta 
formazione classica. Certo, mi 
diverte Restii de la Bretonne, il 
modo In cui racconta I mecca¬ 
nismi della seduzione e la ca¬ 
sualità deU'amoie. Ma, para¬ 
frasando un celebre titolo, oggi 
le amicizie sono sempre meno 
pericolose, forse perchè le po¬ 
ste in gioco nei rapporti sociali 
non sono più le stesse». 

In ogni caso, 11 suo prossimo 


film (di nuovo prodotto dai 
giovanissimi Alain Rocca e 
Addine LecalUcr) parlerà an¬ 
cora di sentimenti On materia¬ 
le dellcalo, da manciate con 
cura. «Lo stiamo scrivendo Sa¬ 
rà una storia tutta al femminile. 
Quattro ragazze ventenni, al 
secondo armo di medicina, si 
chiudono ne eetUmane In una 
casa al mare per preparare un 
esame impe^tivo Niente 
uomini, nè dilazioni Per loro 
è un momento di transizione, 
hanno tutti- delle questioni da 
risolvere» Chissà se Christian 
Vincenlha visto Amori in corso 
di Glusepiw BeitoluccL Ma, 
permaloso com'è, terse è me¬ 
glio non eh ledeigllelo 




«Sei di una bruttezza 

metaiìsica 

ma ti voglio bene! » 



Uni 


Fabnce buchini e Judith Henry in un'inquadiatura di «La timida» di ChrìsUan Vincent 


SAURO BORBUI 


timidi yr 

Regia. Christian Vincent Sce¬ 
neggiatura Christian ViiKent, 
Jean-Pierre Roussin. Interpreti: 
Judith Henry, Fabrice LuchinL 
Maurice Cariel, Marie BuncL 
Francia, 1990. 

MUenoiColoeeeo _ 

■S C'è qualche problema da 
superate, per un generico 
spettatore, prima di Immerger¬ 
si con profitto nella storia di la 
Umida. Oltre il «testo», parte de¬ 
terminante del film nsutta in- 
laiti uno spesso reticolo di pa¬ 
role - dette e scritte, npn la 
grande dilfetenza - indurante 
sulle strategie, gli espedienti 
delie pratiche di seduzione, di 


innamoramento qui evocate, 
indagate con premeditato 
puntiglio, attraverso dialoghi, 
riflessioni rendiconti diarisllcl 
di singolare acume e intrinse¬ 
caarguzia. Ooè. il «contesto» 

E una tetziica drammaturgi¬ 
ca tion nuoiia, nè troppo infre¬ 
quente. 'qw;sta. Specie nel ci¬ 
nema francese Rohmer, Vec- 
chiali e tanti altri autori d'ol¬ 
tralpe, In questo senso, hanno 
fatto scuola e proseliti a schie¬ 
re Christian Vincent pratica un 
cinema delle piccole cose 
(•Ics choses de la vie», come 
aiebbe ùn altro stgnlflcaUvo 
autore francese, qusT è Claude 
Sautet), del sendmenli, delle 
emoadonl Inidueibili, che, pur 
a diretto confronto con la leol- 
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tà. I dati contingenti di ogni 
giorno, sa trarre illuminazioni, 
insegnamenti di razionale im¬ 
mediata verità esistenziale e 
morale 

Dunque, Antoine (un Fabn¬ 
ce Luchlni di sorpenwnte dut- 


subìsce una piccola debOde 
sentimentale, dopò che la fa¬ 
coltosa Solarige l'ha scaricalo 
senza tanti complimenU. Fhi- 
strazlone, rabbia, ansia di ri¬ 
vatea si mischiano tuiiosamen- 
te nell'animo dell'abbandona¬ 
to Anioine Un amico editore, 
pero, lo soocon» con una idea 
un po' balzana. Perchè non ri¬ 
correre ad una rappresaglia 
tempestiva, esemplaro? Ovve¬ 


ro, a)>bordare casualmente 
(un annuncio sul giornale) 
una ragazza quateiasi, meglio 
se anonima e poco attraente, 
farla Innamoiran di $è e, infine, 
piantarla in asso La cosa, cer¬ 
to, è laboriosa Ma può diven¬ 
tate anche malignamente gra¬ 
tificante rileiendo per filo e per 
segnoi in un «diario intimo» de¬ 
stinato alla pubblicazione, Il 
tortuoso percorso di tale trova¬ 
ta. 

Sulle prime, Antoine sembra 
avere lagtens dt lutti gli osta¬ 
coli, le residue perpleasHà nel 
mettere in atto questo Infido 
gioco delle parti e degli equi¬ 
voci MaCatherine (unaJudith 
Heniy di tumiitoia grazia e di 

SI , -X'- '• 


Insinuante intensità espressi¬ 
va), ancorché inetlta ni«ll in¬ 
generoso maneggio di Antoi¬ 
ne, riesce per impercettibJli se¬ 
gni e progressivi spo^menti 
di un sentimento d'amore pri¬ 
ma latente, poi sinceramente 
appassionato, a depistare ogni 
presunta capacità dello stesso 
Antoine di giostrare il proprio 
potere di seduzione 
Rim dalle sottili, suggestive 
attrattive, animato da attori di 
piodigloM sensibilità dipana¬ 
lo anche sul piano slilltico con 
ragguardevole mlwra e sa¬ 
pienza drammaturgica. La tì¬ 
mida è uno di quei rari esordi 
che fanno subito Intravedere 
potenzialità e sviluppi sicuiL 


SOLANAS CHIEDE LA SCORTA A MENEM. ti regate ar- 
genUno Fernando Solanos, rimasto vimma, mercoledì 
scorso, di un artenteto, ha chiesto al presidente argenu- 
no Carlos Menem che gli venga messa a daposizione 
una scorta 24 ore su 24 «Se II presidente non farà quanto 
chiedo - ha del to il regista - resterò alla mercè di queste 
violenza che il governo non nescc a controllare» Sola- 
nas, che è tuttora ricoveralo in una clinica, dove è stato 
soitopiosto ad un intervento, ha anche dichiarato che 
continuerà a denunciare «il potere mafioso che sta sac¬ 
cheggiando l'Argentina» Intanto in Plaza de Mayo una 
delegazione di attori, registi e produtton cinematografici 
argenUni ha consegnalo una petizione al governo m cui 
si denuncia «1 miento di creare un clima di mumidazione 
nel paese» 

KATHARINE HEPBURN CITATA PER PERCOSSE. Una 
poliziotta di New York ha cttato per percosse I ottantu¬ 
nenne attrice americana Katharine Hepbum ed il regista 
Anthony Harvev, chiedendo più di 4 milioni e mezzo di 
dollari (oltre cinque miliardi di lire) Angie Hopkins ha 
accusalo 1 due di averla maltrattata nel marzo scorso, 
mentre ri accingeva a pone una multa di quaranta dolla¬ 
ri sull'auto dell ittiice, tanto da provocarle alcune lesioni 
permanenu. 

LTRl APPROVA IL BIIANaO DEUA RAI. Il comitato di 
presidenza dell tri ha approvato ieri il bilancio della Rat 
dopo aver esair inalo i chiarimenti che aveva richiesto al¬ 
l'ente radiotelesasivo A questo proposito la riessa Rai ha 
definito Ieri «destituite di fondamento» te «insinuazioni» 
(il direttore generate della Rai, Pasquarelll le ha definite 
una vera e propria iniziativa«ttenigratotia) apparse su al¬ 
cuni giornali secondo le quali il bilancio sarebbe stato 
bocciato dall atitulo «L tri - aggiunge la Rai - ha chiesto 
alcuni chianmenu secondo una prassi abituale di analisi 
del bilancio, e, «topo averli ottenuti, ha dato il suo bene¬ 
stare, in un clinia di grande trasparenza e collaborazio¬ 
ne» Le richieste di chianmento riguardavano la capiteUz- 
zazione di uilenMsi per circa 21 miliardi di lire, il magaz¬ 
zino dei programmi iniziati poma del 1988 ed li fondo fe¬ 
rie non ^ute 

SANREMO: MISTlSRODElXETANGEFm AL RESnVAL. 

Conunuano le indagini della magistratura di Sanremo 
sulle presunte tingcnU per l'affidamento dell organizza¬ 
zione del festrviil della canzone nell 89 e 90 Dopo che 
nei giorni scorsi il capogruppo del Pds al Comune Cario 
Barula aveva consegnato agli investigatori una bobina 
(trovata nella buca delle lettere di casa) contenente al¬ 
cune conveisazioni telefoniche, gli indizi si sono molti- 
plicaU. ieri i magatrab avrebbero acquisito nuova docu¬ 
mentazione, proveniente in parte dalla perquaizione 
dell'auto di un ristoralore della cittadina rivierasca ed in 
parte da una valigia rinvenuta a Pesaro Sull'andamento 
delie indagini, però, viene mantenuto il massimo riseriro. 

dANNI PELUCANI AL CONGRESSO ARONOVA. Sui 
problemi della cultura l'impegno del governo ombra è 
stato ribadito con decisione dal suo coordinatore, Fon. 
Gianni PelUcani, durante il congresso AreJneva. che si è 
tenuto in questi giorni a Venezia. •Incalzeremo il gover¬ 
no In carica - ha detto Pellicani-, per rialfermare la ion- 
damentale eslg» nza dellinvestimenlo culturale, e per re¬ 
cuperare quan’oe stato prima garanUto e poi tagliato dal 
governo» Pellicani ha precisalo che bisogna rideflrrire. 
nell'ambito di >jn organica riforma, un nuovo rapporto 
del cinema con ' tv e. per il teatro, un adeguato soste¬ 
gno pubblico 

(heonora Marcili} 


' A^Napoli «Dialoghi», messo m scesìa dal gmppo Solarì-Van2i 


Restaurata nel paese tosilo l’antica sala. Spettacolo inaugurale con Maddalena Crìppa 


Mandrake, Faust e la seduaone Montaldno, non si vive di solo Brunello 
ecco l’alfabeto di Sanguineti e gli Astrusi riebbero il loro teatro 


STVANUCHINZARI 


Dialogo 

di ISdoardo Sanguineti. regia di 
Marco Solari, scena di Mario 
Romano, luci di Stefano Pfran- 
de lo, colonna sonora di Paolo 
Modugno e consulena di Gi¬ 
no Castaldo Imeipeii Gustavo 
Fflterio, Alessandra VanzL 
Marco Solari. 

Na poli! Teatro Nuovo 

■n Lui si fa la barba davanti 
allo specchio Sistema le tre 
amine del mobiletto calcolan¬ 
do gli angoli, cosi da potersi 
vedere intorno e indietro senza 

3 uasi muoveiri. Lei è seduta 
avanti alla peltlnlera. Sta 
spalmandosi una crema sul vi¬ 
so i‘ sul collo, si accarezza e ri 
massaggia, agitandosi sopra la 
sedia. Una coppia Gesù di- 
meui, quotidiani, banaU. ripe¬ 
tuti stancamente Se però a 
raerontarll è Edoardo Sangui- 
net, allora quelle meccaniche 


movenze diventano istantanee 
Ironiche e verbali divagazioni, 
tracciati dlun dialogo a distan¬ 
za che ri anima di ligure e di 
«namoifosL E una donna, una 
placente, una IntteU ri agitano 
sullo specchio di lui sporco di 
schiuma da barba; un volto, un 
uomo, un'ostrica, una pentola 
in quello appannato di lei, fino 
a confondere figure, gerii e n- 
coididililm. 

Sanguineti ha scritto Dialo¬ 
go nell agosto del 1988, e nello 
stesso anno lu trasmesso dalla 
televisione tedesca che glielo 
aveva commissionatoAiiomo 
e intorno a Questo breve testo, 
Inedito in Italia. Insieme a 
frammenti c spunti di altre 
opere di Sanguineti, da Capne- 
eio Italiano al Gioco dell’oca 
passando per Storie notum/i ed 
alcuni versi di poesie. Marco 
Solari ha costruito questo 
omonimo spettacolo teatrale. 


E poiché si tratta di Sanguinati, 
scrittore, traduttore, poeta, 
protegoniste di avventure Un- - 
guisilche spericolate e speri- « 
mentali, sulla scena si miscela¬ 
no segni della lingua e segni 
del teabo, in una compreSeiv 
za che esalM I due plani del 
racconto, rafforzate dalla va¬ 
riegate colonna sonora e sa¬ 
pientemente Illuminata dal 
sempre bravo Stefano Rran- 
dello 

Cosi lo specchio deH'uoroo 
è una grande «H» e la pettlniera 
una grande «O» Oppure, più 
avanti, Solari-Mandrake inva¬ 
derà la scena di parentesi che 
dhenteno onde O ancora. Il 
grande cubo grezzo che domi¬ 
na Il palcoscenico ri trasforma 
In fello, bara, ribalte, nascon¬ 
diglio, barca, modulandosi sui 
toni, i livelli, te semantiche del 
diversi linguaggi di cui lo ani¬ 
mano gli attori 

La coppia di Dialogo, Ales¬ 
sandra VanzI e Gustavo Frige- 


rio, toma ancora, lieve leit-mo¬ 
tiv della serate, li vediamo a 
letto, in un diveitenle estratto 
di Capriccio italiano, olle prese 
con U caldo e una tiepida vo¬ 
glia di far l'amore; U trovtamo 
nelle vesti di attrice Che Impara 
U Attiri e di regista insoddisfat- 
tot II osseiviamo mentre hiL 
scivolato nello scatolone-bara 
gli risponde da un ipotetico al 
di là a ritmo di alfabeto Morse 
mentre tei lo seduce con alle¬ 
gri oncheggiamenti tropIcalL 
Ironico e molleggiato, volteg¬ 
gia il Mandrake di Marco Sola¬ 
ri, Intermezzo fumettistica¬ 
mente sopra te righe e presen¬ 
za stranlante è lui che propo¬ 
ne a lei il «gioco del morto», 
piccolo e siculo acme dello 
spettacolo, prima che ri con¬ 
cretizzi il morto vero sulla sce¬ 
na. e prima che i tre, recliaitdo 
alcuni brani di Cauletto, im¬ 
mergano gli spettatori nell'at- 
moslera marine con cui la 
messtnscenaemcomlnclate. 


ISABBU.A INNAMORATI 


■iMONTALONO GII accade¬ 
mici di Montalcino, patria del 
vino Nuocilo, nei Settecento 
vollero chiamarsi «Aslitisi» E 
da loro ha preso II nome il Tea¬ 
tro degli Astrusi, piccola ma 
deliziosa saia che, secondo I 
programmi del Comune e del¬ 
l'Atelier della Coste Ovest, av¬ 
via una nuova esperienza ncl- 
l'impiego delto spazio teatrale 
Può sembrare un ennesimo 
paradosso che in Italia, di fron¬ 
te ai dati non confortanti sul- 
l'afflusso del pubblico nelle sa¬ 
le teatrali, di fronte a una con¬ 
giuntura che non promette 
nulla di buono riguardo al fu¬ 
turi finanziamenti pubblici per 
fa cultura, si stia preparando 
un'ondata dt inaugurazioni di 
nuove sale per lo spettacolo 
Eppure, stando al dati offerti 
dalla Banca Nazionale del La¬ 
voro. che sta finanziando i la- 


von dliipdsUu e restauro del¬ 
le sale per l^spettacolo e la 
musica, cl sono 284 ifchteste 
di linarzdamento a questosco- 
po, di cui 112 solo per i teatri 
storici ' 

La Toscana ha un pablmo- 
nto ricchissimo di luoghi tea- 
bali storici (molti di nascita 
settecentesca) e sta provve¬ 
dendo alla lóro nattivazione, 
usufruendo tanto del finanzia¬ 
mento Bnl che dei fondi Pio ot¬ 
tenuti con intervento regiona¬ 
le Guanlistallo, Montecarlo, 
Morra di Campiglia, sono alcu¬ 
ne delle località che hanno lat¬ 
to già riaprile i battenti ai loro 
teatri 

Venerdì ri è riaperto quello 
di Montalcino, il teatrino del¬ 
l'Accademia degli Astrusi già 
menzionato in un documento 
d'archivio del 1678, ma ripro- 
gettato nel 1764 daH'architeUo 


Leonardo De VegnI, e rimasto 
atbvo per tutto I Ottocento 
L'attuale restauro, che l'ha re¬ 
stituito, con cinque anni di la¬ 
vori. alla sua antica grazia, con 
tento di decorazioni pittoriche 
pnmo Ottocento sulla volte 
della platea, l'ha anche aggior¬ 
nato con intelligenza alle esi¬ 
genze e alle odierne normative 
per lo spettacolo 
Il problema che ora ri pone 
per Montalcino. come per gU 
altn teainni storici, è come uti¬ 
lizzarlo La strada scelte dal- 
I ammutisirazione comunale, 
d'accordo con l'Atelier Costa 
OvesL da anni specializzate 
nel campo della didattica tea¬ 
trale, è state quella di fare del 
teatro degli Astnisi la sede sta¬ 
bile per progetti dedicati alla 
lormozione nel campo delle 
professioni dello spettacolo. 
Una <asa», insomma, perco^ 
ri di didattica di alla specializ¬ 


zazione e di modelli d I labora¬ 
torio finalizzali alla produzio¬ 
ne. Si fa tesoro dell'esperienza 
già compiute con il Progetto 
Eunpude, diretto da Massimo 
Casól, ebe venà presentehs a 
giugno, a Montalcino, nel cor¬ 
so di una serie di appt«’itamen- 
tl all'insegna del tema della 
formazione Si svolgerli qui, in¬ 
fatti, la settima edizione di «Pri¬ 
ma del teatro», in collaborazio¬ 
ne con il Teatro di Pisa c l'Ac¬ 
cademia d'arte dra-TimaUca 
«Silvio D'Amie» Al tema «Abi¬ 
tare il teatro teatri recuperati e 
progettualità artistiche» Mon- 
telcino ha dedicato la giornate 
dell inaugurazione del suo tea¬ 
tro, quasi profionendosi come 
primo luogo di verifica e di 
esperimento All'inconbo han¬ 
no partecipato, Flmncci OuadrL 
Giuseppe Di Leva, luigi Allegri, 
Gian Mario Feletti, Massuno 
Castri, Luigi Musau e ancora 
molti altri artisu e uomini di 


teatro Perché è evidente che 
le carattensuche particolari di 
queste sale che non hanno più 
di becento posti (Montalcino 
ne ha 200). e lontane dai gran¬ 
di centri, non permettono una 
programmazione standardiz¬ 
zata sul circuito dei teatri mag¬ 
giori, se non a rischio di corii 
boppo alb e comunque di 
spettacoli di «serie B«, come ha 
osservato Franco Quadri «li 
vero decentramento che pn> 
muova civiltà teatrale m Italia, 
non ri la con finanziamenti a 
pioggia, ma interpellando cit¬ 
tadini. anuninistraton. uomini 
di teabo e dando più funzioni 
alle sale», ha detto Massimo 
Castri L inaugurazione del 
teatro, tra il suono aella batxla 
e 1 brindisi a Brunello, ri è con¬ 
clusa con la performance di 
Maddalena Crìppa, che ha in¬ 
terpretato La teuatnce di Luigi 
Spagnol, in prima assolute, per 
l'occasione 





La Resistenza a 35 mm. Continua il dibattito sulla salute del nostro cinema: oggi la parola a Cristina Comencini 

«Siamo nd a essem minimalisti, non la itiealtà» 


1 



Secondo intervento sui temi posti dalla tavola roton* 
da àeW'Unità sullo stato di salute del cinema italia¬ 
no Dopo Felice Panna è la volta di Cristina Comen- 
cini, sorella di Francesca e figlia di Luigi. Autrice di 
Zoo e dt / divertimenti della vita pnvata, la giovane 
cineasta dice la sua: «Non c’è una nuova realtà ita¬ 
liana da raccontare. Ci sono semplicemente perso- 
né che la vedono oggi in un modo diverso». 


CRISTINA COMBNCINI 



>7 


Una scena di «I divertimenti della vita privata» di Cristina Comencini 


H La tavola rotonda dei!'U- 
m/ilsul nuovo cinema italiano 
mi è sembrata dopo tenti di¬ 
battiti di questo genere orga¬ 
nizzati ovunque in Italia, più 
concreta e variata del solito 
Mi è venute voglia, dopo aver¬ 
la l«>tta, di aggiungere qualche 
osservazione sparsa legate al¬ 
la mia esperienza. 

•La realtà è resa interessan¬ 
te da chi la narra*, dice Scar¬ 


pelli Questo è per me è uit 
punto fermo. Non esiste una 
lealtà esterna senza l'occhio 
che la guarda e decide di rap¬ 
presentarla Esistono multifor¬ 
mi realtà, contradditorie, in¬ 
comprensibili, sconosciute 
Nel continente africano, scor¬ 
rono nei secoli milioni di esi¬ 
stenze di individui interessan¬ 
ti, appassionanu. Eppure se 
non c'è I essere umano non 


troppo abbrutito dai lavoro, 
dal caldo, dalla fame, suffi¬ 
cientemente informalo per 
racconterie, quelle vite non 
saranno mai storie 
Moravia ri era innamorato 
dell'Africa e della gente afri¬ 
cana Gii articoli che inviava 
dai suol viaggi erano bellissi¬ 
mi in un intervista in cui gli 
chiedevano perchè gli interes¬ 
sasse tanto 1 Africa, rispose - 
non so esattamente te parole 
-che II c'era ancora la supre- 




'li '-’I, ri ':i 


mazia della natura La sua ne¬ 
vrosi di scrittore di città ha 
permesso a me e ad altri di 
conoscere qualcosa dell'Afri- 
ca. 

La realtà riamo ognuno di 
noi, il modo che abbiamo di 
pensare, immaginare, ragio¬ 
nare. raccontare Non c'è, co¬ 
me dice Rulli, una nuova real¬ 
tà da raccontare in Ibilia Ci 
sono persone che la vedono 
oggi in un modo diverso Que¬ 
sto modo è stato definito, a ra¬ 
gione e non solo in Italia, «mi¬ 
nimalista» Non è la realtà che 
è minimalista, siamo noi che 
lo slamo, per necessità a mio 
av>4so più che per scelte For¬ 
se la neces.sità in questo caso, 
finirà per essere una scelte 
obbl.gata, e infine uno stile 
Non lo so lo personalmente 
sono d accordo con I invoca¬ 
zione di Francesca Nen che 
odia queste parola e vorrebbe 


l’Unità 

Domenica 
26 maggio 1991 


essere massimalista In bitto. 

CU attori sognano sempre 
di interpretere personaggi for¬ 
ti, come si dice nel gergo cine¬ 
matografico Hanno ragione 
Difficile è sciiverii oggi che 
non siano finti o folMoiistici 
Un decenno in cui la polibca 
è stata più importante di qual¬ 
siasi altra atfività o pensiero 
ha fatto tacere il cinema di 
qualità Fantasticare, inventa¬ 
re. raccontare erano perdite 
di tempo Un decennio di fra¬ 
na, come dice Scarpelli, per 
cui starei attente a dire con lui 
che «la politicità» dei film va vi¬ 
ste comunque positivamente 

Ma è anche vero che in un 
tempo in cui la politica è qua¬ 
si una parolaccia si riesce a 
parlare solo sottovoce Tra 
questi due estremi c'è qualco¬ 
sa che ancora ci sfugge Spes¬ 
so il mimmaUsino. il dettai. 


l'allusione troppo vebta, il gi¬ 
rare intorno al personaggio e. 
in definibva, alia storia che si 
vuole raccontare non fanno 
che aUontenare l'intenzione 
dell'opera dalla sua realizza¬ 
zione, infine, il pubblico dai 
film 

(guanti di noi tton hanno 
provato la difficoltà di lare 
parlare un personagg o oggP 
Certo la televisione, la crona¬ 
ca, i dibatti'J, i telegiornali, le 
telenovelas Ma non è solo 
questo £ la realtà del noslro 
modo di pensare, il pudore e 
la paura di sentimenti che 
sembrano sempre iuort luogo 
e fasulli, fino a che meno se 
ne parla meglio è, il ripensa¬ 
mento e l'incertezza su ogni 
affermazione, fino a che non 
ri sa più cosa ri voleva due £ 
la nosba realtà, ora che te ca¬ 
tegorie poUuche non assicura¬ 


no più la «giusta» interpreta¬ 
zione dell'essere umano Non 
influisce solo sul onema, ma 
su ogni aspetto della vita. E 
questa realtà interiore, della 
nosb-a generazione, è la pri¬ 
ma su cui intenogaisL di cui 
parlare. 

Il cinema comunica em» 
zioni Lo si dice sempre £ ve¬ 
ro, anche se certe volte lo ri 
dice per evitare lo sforzo di un 
cinema più intelligente Io so¬ 
gno un cinema in cui emozio¬ 
ni e mtelligenza vadano insie¬ 
me, in cui non ci si affida solo 
alla bellezza, alla lorza di cer¬ 
te immagini come fa la pub¬ 
blicità o, «il contrario, alte sole 
parole Forse lavorando su 
questo, la mia generazione 
pobà esprimere qualcosa di 
più universale di un cinema di 
piccole situazioni e di piccoli 
senbmenu. lo me lo auguro. 
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Spettacoli _ 

Bilancio in attivo per il programma di Minoli. Ancora domani, poi le ferie 

«Mixer», chiusura ad alta quota 


Domenica in 

Le ultime 
battute 
di Sabani 


DOMENICA 5 {Canate 5. 9. IS). Maninaia all'Insegna della 
nostalgia il programma presentato dn Licia Colò e Anto¬ 
nella Vianini, si apre con le immagini dei concorsi di bel¬ 
lezza degli anni SO e con un'intervista a Febo Conti, il 
conduttore del celebre Chissà dii /oso’. Tra ^i altri sei^- 
:d della trasmissione, l'inconoo con Carla Tracci nella 
sua casa milanese. 

UNEA VERDE (/iic/uno, 72/5). La prima parte della tra¬ 
smissione di Federico Fazzuoli è dedicala alla Sicilia con 
una visita alle coluvazioni di pistacchi nel comune di 
Brente-, e, a Patenno, un'lnteivtsta al miostio Calogero 
Mannino sul tema dell'emergenza idrica. 

IDOMENICA MONTECARLO {Tme. 72.77». Trai vari ingre¬ 
dienti del conteniioie festivo c'e anche la musica. Alle i 5 
va in onda uno special sui R.e.m., ta band di Athens, 
Georgia, in testa alle classifiche americane con il loro ul¬ 
timo album Ouiofhme. 

TG L’UNA (Kaiuno, IS). Si parta di cinema con FVanccsca 
- Dellera, reduce dal Festival di Cannes con La come di 
Marco Ferreri, e di riforma radiofonica con il direttore di 
Itadiodue, Dino Basili. Tra gli altri argomenti trattati, l'a¬ 
buso di farmaci in Italia, al quinto posto In Europa per II 
consumo procapite di medicinali; e la vita dei delfini stu¬ 
diata da Cirass Key in Florida. 

NONSOLONERO (Raidue, 13.15). VI ricordate te •vedovi: 
bianche», le mogli degli emigrati italiani che rimanevano 
a vivere sole nel nostro paese? La storia si ripete, questa 
volta con gli immigrati che spesso asiiettar.o anni c anni 
prima di potersi ricongiungere con le famiglie. L'inchie¬ 
sta 6 stata girata in varie parti d'Italia per capire cosa suc¬ 
cede quando un lavoratore straniero, in regola con la 
legge, cerca di far venire il coniuge o i parenti nel nostro 
paese. Chiude la trasmissione, un'Intervista allo scrittore 
nordafricano Tahar Ben Jelloun. 

I VICINI DI CASA (/ftr/ra 7, 20.30). Ultima puntata per la 
sit<om interpretata da TeoTeocoli e SiMo Orlando. Tut¬ 
ti I personaggi della storia sono Impegnati nel ^oco ca¬ 
noro del «musichiere» e in altre paradossali avventure. 

SCRUPOLI {Kaidue, 22.15). Festa di addio aiKhe per ilt 
programma di Enza Sampò. Due gli interrogativi ai quali 
dovranno rispondete gli ospiti in studio (che sono Siusy 
Blady, Patrizio Rovetsi, Maria Amelia Monti e Vito): •de- 
UsU una persona e ti viene In mente che potresti anche 
ucciderla; catKelli subito questo pensiero^; ahai una vo¬ 
glia irrefrenabile di date un bacio a uno sconosciuto, 
glielo dai?». Finale a sorpresa per I saluti di rito. 

ME2ZO POLLICE (Ma 7, 23.30). Tema della trasmissio¬ 
ne dedicata ai video amatoriali è il cinema. Tra i protago¬ 
nisti del •filmlni» di questa sera vedremo un improvvisato 
stuntman, un imitratrice di Jennifer Beais e un emule del 
grande Hitchcock. Marina Suma mostrerà due video che 
ha realizzato durante una cena con gli amici e alle Sey- 
clheìles. 

PAESACao CON nCURE {Padtolre. 74)- Per chi ama i 
discorsi intelligenti, anche di domenica. Al contenitore 
cuhurale della domenica di Radioire. Gabriella Caramo¬ 
re incontra l'antropologo Alfonso Di Nola, docente di 
Storia delle religioni all'univeisità di Napoli. 

l'TUtOLE NUOVE (Radiodue, II). Argomento, gli amori 
letterari. Tra le tante testimonianze. Lolla Romano svela 
d. essersi innamoraUi a prima vista di Peter Pan, Alfredo 
Txllsco della Natascia di Tolstol, Italo Alighiero Chiusa- 
no della Pisana di Nievo. Vanno in onda, inollte, un rac¬ 
conto Inedito di Michele Maco (Toteterosé) e un com¬ 
mento di Furio Colombo alta colonna sonora dedicata a 
Bob pyian che festeggia I cinquant'onnl. 

1 (StefantaSoatent) 




CRAIUNO 

T,0>S aCAMRTTOgWMWTafyputriata) 

TM% camroMiAMiaiA'n _ 

~«.1S ILMOIIDODIQUARK _ 

tt-OO OI8ISRYCMiB.WPimOAm 

7oJ)0 UWAWttWIàAOTtXIW _ 

àOv»» PABOtARVffAllJIIOTHnR 

tflJ» MWA.fDaCaldaretal _ 

ril.»0 Twauis. Da Piazza 8. Pietre 

ia.1tl mi«AW«>R.dlF.Fazzuolt _ 

19UIO IO LVIIA • NOTOCALCO DBUA 
BOMINIC7LA cura di Beppe Breve- 
flllerl. neola di Adriana Tanzinl 
gSIJO TMOKMUiAf 
«SkOO OOMINICA IN-Vorletà con Olgl S» 
Mnl, I Ricchi a Poveri, Carmen Russo- 
' Regia di Simonetta TavenW 

sÌiÌ<Me.»Ó-1T.BO NOTUtlRSPOHnV» 
Cieugna Giro d'Italia (1« tappai 

CMB-roiPOPA _ 

«0.00 TRUHMOWISAVR _ 

SCUSO IIOMUAU>«JUU>m.FllmeonDa» 
niel Anteull Repla di Coline Sarreau 
««.«O LA DOMBNICA «POirnVAA cura di 
Tito Stagno, con Sandro Ciotti 
«4.00 T01M0Tr«.CH«T«l«P0rA 

OJO ATtBnCTLFIrenie-Faenza _ 

0.00 AULUCIMAMTB NOTTa P«R UN DB- 
LITTO. Film con Robert Mllchum 


Mixer VA in ferie. Saranno Sonia Gandhi e le imma¬ 
gini dal carcere di Silvia Baraldini a chiudere doma¬ 
ni sera l’undicesima edizione del «rotocalco» di Gio¬ 
vanni Minoli. Bilancio in attivo: quasi un milione di 
spettatori in più rispetto al '90. «Il tmcco? Quello che 
conta di Mixernon sono le persone, ma il marchio. 
Può sopravvivere anche senza di me». Appuntamen¬ 
to in autunno con un’edizione più lunga e lo sport. 


ROBIRTACHITI 


■I ROMA L'ultimo giorno di 
Aftirerprima delle vacanze d'e¬ 
state. un ultimo appuntamen¬ 
to stretto fra cronaca di queste 
ore e il racconto di un dramma 
che si replica da nove anni: sa¬ 
ranno le parole di Sonia Gan¬ 
dhi e le immagini dai carcere 
di Silvia Baraldinl a chiudere 
domani sera (su Raidue alle 
21.30) l'edizione '91 del «Pia¬ 
cere di saperne di più» presen¬ 
tato da Giovanni MinoU, Aldo 
Bruno, Giorgio Montefoschi. 
Tornerà puntuale il prossimo 
autunno, come fa del resto da 
dieci anni, probabilmente con 
qualche variazione di formalo 
e soprattutto di orario: non più 


inizio alle 21.30 ma alle 20.30 
- stesso orario di chiusura, le 
23.IS - e regolare inserimento 
dello sport fm i temi affrontati. 

Quello di domani sera sarà 
insomma solo un arrivederci 
alla prossima edizione. Un sa¬ 
luto che Minoli ci tiene a ela^ 
gire completo In cifre e valuta- 
zioni lusinghiere (per lui) ; una 
media di ascolto stabilizzata 
quest'anno sui 3.300.000 (nel 
'90 eratto 2B00.000), con pun¬ 
te oltre i ciribue milioni. «Le ra¬ 
gioni del successo? - dice il 
giornalista -. Stanno nel carat¬ 
tere di 'rotocalco*, attento a 
coniugare linguaggio e conte¬ 
nuti, e nel gruppo di lavoro. 


composto di giornalisti nati al- 
l'interrto della televisione». 
Dietro le parole di Minoli c'è 
anche la difesa «aziendale» di 
un programma «che in realtà è 
qualcosa in più di un program¬ 
ma. Mtxeré ormai un marchio, 
una testata all'Interno della 
Rai». Minoli rivendica per Mi¬ 
xer an «lungo lavoro durante il 
quale ho cercato, anche nel 
mio ruolo di dirigente Rai, di 
costruite un patrimonio auto¬ 
nomo, im marchio slegato per¬ 
fino dai personaggi che fanno 
il programma. La dimostrazio¬ 
ne è Mixercultunz funziona an¬ 
che senza Bagnasco. I pro¬ 
grammi dei vari Enzo Biagi o 
Sergio Zavoli non esistono 
senza di ìoro. ma Mixer no». In 
aitre parole Mzerpotrebbe so¬ 
pravvivere anche senza Minoli; 
«£ li mio scopo, ci sto tavoran- 
do». 

Domani sera ultime battute 
per il rotocalco d'attualità, li 
capitolo centrale (gli altri sono 
su Sonia Gandhi e su un ex bri¬ 
gatista al lavoro In una comu¬ 
nità per tossicodipendenti) è 
un servìzio di Rosalia Pollzzi 
sul caso Silvia Baraldini, la 


donna che sta xontando nelle 
carceri americane una «con¬ 
danna esemplare» (43 anni) 
per un realo equivalente all’as- 
sixtlazlone sovversiva: accusa¬ 
ta di aver favorito nel '79 l'eva¬ 
sione di una militante del 
gmppo «19 maggio», di aver 
precettalo una rapina (mal 
latta) per finanziare il rnovi- 
mento e soprattutto di non 
aver rivelato all'Fbi i nomi dei 
suol compagni. Un caso di no¬ 
di irresolubili fra la giustizia 
americana che non applica la 
convenzione di Strasburgo sul¬ 
l'estradizione, e quella italia¬ 
na, impotente di fronte al si¬ 
lenzio opposto dal governo 
statunitense. 

Tranquilli. Mixer, come il 
deodorante, non vi pianta in 
asso. Se domani sera chiude II 
piacere di saperne di più, roto¬ 
calco d'attualità per eccellen¬ 
za del «pacchetto» di Minoli, 
proseguono gli altri appunta¬ 
menti; dopo Mixercutiura del 
mercoledì anriveranno anche 
un Mixer nel mondo, un Mixer 
costume nonché una serie di 
dieci puntale cqprodotle con il 
ministero degli Esten sui «paesi 
caldi». 
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Oggi a Tmc «La semplice verità» 
Canzoni e solidarietà per i curdi 


ALMSOLiUlO 


■i II megaconcerto rock a 
scopo umanitario sembra aver 
perso la sua attrattiva di grarv 
de evento televisivo; non si ca¬ 
pisce altrimenti perchè sia la 
Rai che la Flnlnvesl si sono ben 
guardate, un palo di settimane 
fa, dall'acquistare i diritti di tra¬ 
smissione di I?M slmpk irulTi 
(la semplice verità), concerto- 
ne animato dalla consueta pa- 
raUi di star alla Wembtey Àie- 
na di Londra, e In altri stadi 
collegati, trasmesso via satelli¬ 
te in mezzo mondo. Scopo: 
raccogliere soldi per i profughi 
curdi, una causa sulla quale 
difficilmente ci si può dividere 
(e invece poi una coda pole¬ 
mica c'è stata, quando Sting e 
altri hanno avanzato la propo¬ 
sta che patte del denaro rac¬ 


colto fosse destinato alla po¬ 
polazione del Bangla Dcóh, 
schierandosi contro l'organiz¬ 
zatore del concerto, ovvero 
mal l'ex vice presidente del 
partito conservatore britanni¬ 
co, nonché «giallista» di suc¬ 
cesso, Jeffrey Archer). 

Ora. quasi a voler riparare il 
«torto» di tanta indifferenza, ar¬ 
riva Telemontecarlo che, in 
collaborazione con la Sans 
Souci (quelli che portarono 
Zucchero al Cremlino...), ha 
acquistato Thesimple iruih e lo 
trasmette oggi, alle 22.30. Col- 
labora all'operazione anche la 
Croce Rossa: infatti, un grosso 
limile di queste ini^llve, 
emerso già al tempi del «Uve 
Aid», è che II problema non so¬ 
no I soldi da raccogliere, 


l'uso che se ne fa «dopo». La 
Croce Rossa dovrebbe garanti¬ 
re un giusto utilizzo; e darà tra¬ 
mite video le indicazioni a chi 
vuole soltoscrìveTe alia raccol¬ 
ta di fondi ( Thesimpte iruth ha 
finora raccolto la considerevo¬ 
le somma di quindici milioni di 
sterline), 

E lo spettacolo? Si apre con 
Losanna, la zazzera blonda e 
la voce reca di Rod Stewait 
per poi spostarsi a Wembley, 
dove c'erano la principessa 
Diana e il primo ministro John 
Major, a far fili onori di casa 
per Chris De Burgh (che è an¬ 
che l'autore del brano-sigla 
della manifestazione). Lisa 
^nsfield. Beverly Craven, una 
vecchia gloria del pop britan¬ 
nico come Tom Jones che ha 
presentato la sua versione di 
Xiss, un brano di Prince; e an¬ 
cora, Allson Moyet e Alexan¬ 


der O'Neal, I New Kids on thè 
Block, gli Snap. A vivacizzare 
un po' le cose, e garantire la 
giusta dose di stars, sono arri¬ 
vati I collegamenti: con L'Ala, 
dove c'erano Peter Gabriel, 
Sting, e Sinead O'Connor (che 
devolverà ai curdi anche gli in¬ 
troiti del suo prossimo singolo, 
My spedai diild): Sinead ha 
anche cantato assieme a Peter 
Gabriel Don‘1 give up, duetto 
che lui di solito fa con Kale Bu¬ 
sh. In un girotondo di collega- 
menti mondiali sono giunte le 
Immagini degli Inxs da Mel¬ 
bourne. Australia, di Whitiwy 
Houston da Oakland, Ryuichi 
Sakamoto da New York, quindi 
di nuovo Londra con 
M.C.Hammer e Paul Simon, gli 
Yes da Denver, Hall & Oates da 
Tampa, Florida, e i Glp^ King 
di nuovo da Wembley. 


Giovanni Minolc domani sera ultimo «Mixer» prima delle vacanze 

_ Corsivo _ 

«Ragazzi come va? 
n microfono funziona?» 


■■ Nel mitico Alto gradimento radiofonico di Arbore e 
Boncompagni figurò a lungo il prototipo di un funzionano 
Rai. afflitto da due lancinanti preoccupazioni: un perenne 
mal di testa e il funzionamento dei micioloni. Del <erchio 
alla lesta» del dottor Marsala - questo il nome dì quel tale - 
non si hanno più noUzie. Dei microfoni Rai, invece si. Di 
quelli della redazione di Napoli, per l'esattezza, entrata in 
sciopero dopo che una trasmissione è saltata per il mancato 
funzionamento degli apparecchi in questione. «La prossima 
volta li porto io», ha commentato il ministro Perniano. Sarà 
il caso, perchè i vertici di viale Mazzini per ora non possono 
provvedere, presi come sono dalla spartizione delle poltro¬ 
ne di redattore capo c rispettivi vice. Hanno già sistemato le 
partite di Genova e Vene^. A Milano ci sarà una tale allu¬ 
vione di redattoti capo che se ne verrà a capo soltanto in 
giugno. E cosi anche a Roma. Firenze e Ancona, dove si sta 
scaldando i muscoli il focoso Tonino Carino. Poco ci si cura, 
invece, di Cosenza dove l'mfonnazione del servizio pubbli¬ 
co deve lare i conti - professionalmente, s'intende - con te 
mattanze della 'drangneta. Ma si capisce perchè; le seggiole 
vuote non sono dei capi ma dei redattori mancanti (tre ri¬ 
spetto agli organici fissati) e perdi più i mictofoni funziona¬ 
no. Perora. 


■i ROMA Bilancio finale per 
Domenica in. che oggi (su 
Ramno alle 14) chiude defini¬ 
tivamente i battenti. Dal pros¬ 
simo anno, infatti, il tormento¬ 
ne della domenica di Raiuno 
diventerà itinerante e sarà 
condotto dal team (decurtato 
di Piero Badaloni) di Piacere 
Ramno. 

Quattro anni di messa in 
onda, quattro condutton (Li¬ 
no Banfi, Marisa Launto, Ed¬ 
wige Fencch e Gigi Sabani), 
136 puntate (costate ognuna 
260 milioni) e 643 ore di tra¬ 
smissione. per la maggior par¬ 
te in diretta: una media di 
ascolto, nc! quattro anni di vi¬ 
ta, di S milioni e 200mila spet¬ 
tatori, e uno share di circa, il 
40%. Questi tutu i numeri delia 
Domenica di Gianni Boncom- 
i pagni - ovvero delle edizioni 
dirette dall'inventore di Alto 
gradimento-dhe ha deciso di 
dare un taglio all'esperienza 
plunennale della domenica. 

«Era giusto mettere la paro¬ 
la fine - dice il regista - anche 
perché è normale che nasca 
la voglia di tentare strade nw> 
ve. Il mio massimo orgoglio 
consiste neil'aver varato una 
formula perfettamente co¬ 
stante dalla prima all'ultima 
puntata e neil'aver realizzato 
il motto per il quale abbiamo 
lavoralo: *un programma a 
costo zero'». Del suo futuro, 
però, Gianni Boncompagrri 
non ptiria volenUeri. «Proposte 
ce ne sono, ovviamente - dice 
-. Non avrei mai potuto lavo¬ 
rare a una Domenica in in 
I giro per l'Italia; già amvare 
I agli studi delb Rai mi sembra 
una trasferta. Il mio prossinxz 
lavorò dipenderà da chi mi 
garantisce un comodo par- 
leggio». Boncompagni non 
conferma né smentisce un 
suo possibile passaggio alla 
Finivest (Berlusconi io avreb¬ 
be contattato per fargli realiz- 
! zare un programma-conteni¬ 
tore nella fascia oraria di mez¬ 
zogiorno). Preferisce cambia¬ 
re argomento e buttarla su 
una battuta. «Il mio ideale di 
regia è dirigere la messa: un 
I copione infallibile che non 
I obbliga a inventare nullA Vi¬ 
sto che il mio è uno spinto da 
mercenario, sogno che qual¬ 
cuno mi chieda di riprendere 
la messa, magari in stereofo¬ 
nia». 
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RAIDUE 
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CAWrONI ANIMATI _ 

MATTINA «. Con Attrailo CotUgna. 
Regia di Claudia Calde ra 

TOa MATTINA _ 

QKWNO M raSTTL Conduce Bruno 
Modugno (da Caetello di SoiKino) 

AMON«AI»IWMAVI«TA.FIIm 

TOaOHBTNWWCI _ 

SnOA NULA CITTA MONTA. Film 

con H. Taylor: regia di J. Sturge» _ 

A«PTT7kNBO.II nuovo Contagiro 

«AOHAPtCAHNOCCIO _ 

AUTOMOBItWMO. (Da Vallalungg) 
CALCKhainlagl 2 partila gerla A 

TOATUOIONNAUI _ 

TO« - DOM«NICA SPRINT _ 

NKAUTIFUUTelenovala _ 

«CRUFOU Praienta Enza SgmpO 

TOaNOTTB-MfOa _ 

■OHOBHTKDIVITA _' 

pgt. Alla ricerca del tesoro 01 Priamo 
l(0CK,MP4AZZ 




•AO im AWaNTURK ONL BARONK « 
MUNCHHAUSKN. Film 


,[.4:1 t-LlliMi! ilM.l li l 


trr.'rT-r-TT-i"" ìttti'./.ttt: 


ta-ao «lARMB CHAPI4N CAVALC7UM. 

Film eompoato da quattro cornicile 
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DALLB AROtNNB ALL’IN- 
FlNNa Film con F. Stettord 
JOB FORWayraH. Telelllm 
ILTAUBMTUIO DILLA CINA. 
Film con Ronald Reaoan 

CANNON, Telefilm _ 

DBTBNUTO IN ATTBSA DI 

OIUPIZiaFllm _ 

Boxm DAUia DITA DI M- 
CIAIO. Film con Lo Fin 
«ma porruthl Telefilm 


^*W^tBia«otmoaitQ _ 

1»4)0 OM««aACAVALLO.FIIm 
17.00 OUINVINCtam-Fllm 
194» APPUNTI DISORDINATI DI 

_ VIAOOIOJtttualllà _ 

«04» TMCNBWa _ 

aojo 007U4>0AUVartelà _ 

aa-ao THBSIMPLBTRUTH. concer¬ 
to con Rod Stewart Sting, Tom 
Jones, Peter Oairrlel 


■i'j !iTiM.':nu.i l'-iM.'rmi 


aoao CHI L'HA VISTOT Con Oonetelle Ral- 
fal. Regia di Eros Macchi 




SCEGLI IL TUO FILM 


«.ao n. BARONE DIMUNCHAU6EN 

Regia di Jooal von Baky, con Nane Albert*, lite Wer- 
iwr, Ferdinand Marlan. Cormanla (1943). 101 minuti. 
Una delle sol. discontinue, trasposizioni clnemato- 
grallchs dal romanzo di Raspo (l'ultima, realizzata a 
Cinecittà, l'ho girata Terry Qllllam, ex Monty Python). 
Il barone tedesco, grazia al poteri magici di un anello, 
non Invecchia mal o vivo una serie di taniasmagorl- 
che avventura nel luoghi e net tempi più Incredibili e 
disparati. 

RAITRE 

18.aO CHARUECHAPUN CAVALCAI»! 

Regia di Cborlla Cfiaplln, con Charlla Chapllit Albert 
AutUit Erte Camgbelt Ues (1911^ 90 minuti. 

■All'una di notte», «Agenzia di pegni-, «L'Ispettore», 


89-49 RAimOIONaiCTUCIO 



VIDHO MATTINA _ 

M7UIO NIONA. Concerto 

MB4«8PaaAL _ 

BiaTOFNOTUNa 
NuovaTBNPaNza 
amar op MOT UH8S 

vipao novità _ 

NorraROCK 


L’ULTIMO BAPORB DEU’A- 

HI7L Film con M. Rossi _ 

CANZONI NBL MONDO. Film 
PBNBNB DA CAVALLO. FI Im 

CANTOMIAMIMATT _ 

CUONHPICANa.Fllm 
FIORI DI ZUCCA. Cabarè! 
MILANO CAUBRO B. Film 
con Gastone Moschin 


TEIE. 


40 


tillHllllll 


«Una domenica si» (Italia 1, ore 15.30) 


19JO MatOBiaiMMORTAU.FIIm 

17,90 BUFFALO «ILI-Film _ 

«0.90 PTUnOI a OBMPRB PTUUQL 
Film con Aldo Fabbrlzt 
«a.30 B099MARV»«a4BV.FIIin 
0«49 LA RADAZZA IN VBTRIN7L 
Film con Lino Ventura 


19.90 TNLBOIORNALB _ 

14JO POMEBIQOIOIMOIBMB 

10JO TBLBOtORNAUI _ 

aOJO L’AFFABaPOMIMICLFIlm 

««,40 MOTTNOPORT _ 

23.00 SPICIAIBCONNOI 


DOMBMICA 9. Attuaim _ 

N0N90L0M0B7L Attualità _ 

CBRCO a OFFRO. Varietà _ 

ANTaPRIMA. Varietà _ 

CANALB « NBWa. Notiziario _ 

aUPBRCLAaaiFICA BHOW _ 

BIVaoiAMOU. Con F. Plerobon 

AQBNZtA MATNIMONIALB _ 

T1AMO-.PARUAMOMa _ 

BIM BUM BAH. Varietà _ 

O.K.ILPRBZZOtOIU«TOI _ 

LA RUOTA DBLLA FORTUNA. Quiz 
con Mike Bonglomo 
COMTBOCONHBNTB, Attualità 
BIOPOOT B I BUOI AMWL Film con 
John Lllhoow. Regia di William Osar 

CABAVUlNBLLa Telelllm _ 

MONBOLOMODA. Attualità _ 

ITAUA DOMANDA. Attuelltà _ 

MARCUBTVaiaav MATelelllm 


7.00 NIM RUM RAM. Varietà _ 

104» «ruoto APBNTa Attualità _ 

10.10 NON VOLTTUrri, UH CAVAIAO a 

SROUB. Film con Jan Poimesll 






144» CASA KBATON. Teletilm r 





19.30 «TUDWAPBNTO Notti'arto _ 

104» CARTONI ANIMATI _ 

ao.90 I VICINI DI CIUM. Telelllm con Teo 
Teocotl, Silvio Orlando. Gene Gnocchi 
«14» PBBaOIMO. Sport_ 
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i'/iBTniprtra 


OvOP NOCNAMBZZAMOTTB 
1.40 KUNO FU. Telelllm 


«TBLUNTL Telenovela _ 

PICCOLA CBMBBBMTOLA _ 

PARLAMBNTO IN. AttualHà _ 

IJBF9BHBON. Telelllm _ 

LOVE BOAT. Telelllm «L'amore bussa 
due volte» con Gavin MacLeod 
ILPRIMCIPBAZZUNRgVarlatà 
BBNORA. Telenovela 

MAMUBLA. Telenovela _ 

CHtABAMBNTa.Con M. Costanzo 

MABILBMA. Telenovgla _ 

LA MANO SINISTRA DI Dia Film con 
M BeggrL Regia 01 E. Dmytryk 
OOMBNICA IN CONCBNTO. Orche¬ 
stra inarmonica detta Scala dirotta da 
Carlo Maria Glullnl. In programma Ra- 

vel, Slravlnslil _ 

BNMHPOO. Film con Warren Beatty 


RADIO 


14» ROMANZO POPOLARB. Rim 

con O. Muli. V. Tognazzl 
(Replica dalle Ù1.00 alle 23) 


a 


tOeSO TOAetn1orma2lone 


: i-ii-w » T ' I rvi; 71 ÌTik r 


ai.lB ILCAMMmOSBQRBTO 



19.90 AMANDOTI. Telenovela 
19.90 LAVBRNBASMIHUtV 
B04» CikPITANICORTUMUOSI 


RAOIOOIOIINAU. GRt B 10.19; 13; IB 23. 
GR2 9JB 7JB 930; 9.30; 113B 12.30; 1UB 
1B23; 19.30; 22.30. GR3' 730; 943: 11.43; 
1349; 1B2S; 20.49. 

RAOIOUNO. Onda vsrde: 0», 7.M. 10 57, 
12 56, 18 36. 20 37, 21 23, 23 20. SJOSsnla 
Massa, 1430 La vlls 9 sogno, 1939 Noi coma 
vd; 2030 Stagione lirica Turando!; 29.10 La 
telefonali. 

RAOIODUE Onda verde 0 27,7.20.8 29.9 27. 
11.27. 1326, 18 27, 19.26, 22 27. 949 II mio 
mondo 9 qui, 1239 Hit Parade; 1430 Una do¬ 
menica cosi, 2130 Lo opocchlo del cielo: 
2240 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE Onda verde' 7 10.9 43.1143.930 
Conceno del mattino, 12 Uomini e protoU, 14 
Paesaggio con ligure, 20.00 Concerto baroc¬ 
co: 21 Nuovi spazi sonori. 

RADIOVERDERAL Musica, notizia e Informa- 
aloni sul Iranica In MIdalle 1230 alle24. 


'17. Gag a non Unire a molti spur.tt di satira sociale in 
un'antologia da vedaro tutta d'un flato. 

RAITRE 

19.49 LA SRDANEtXACnrA MORTA 

Ragia di John Sturgoo, con Robort Taylor, Richard 
WMmark. Henry Stiva. Usa (1069). 96 minuti. 

Western aeclutto e compatto, diretto da un grande 
specialista del genere. Il capo di una banda di malvl- 
verni abbandona I soci portandosi via II bottino Qual¬ 
che tempo dopo lo ritroviamo scanno in una citta non 
lontana... 

RAIDUE 

18.90 UNA DOMENICA SI 

Ragia di Cosare Battolll, con Darlo Parttlnl, NIck No- 
veconlo, Davida CallL Halle (1996). 64 minuti. 

Una «costola» della famiglia AvatI {Bastoni è stato 
suo «aiuto», gli attori altrettante sue scoperte) atte 
prese con un film garbalo a Inglustamenie stortunato. 
La «libera uscita» domenicala di tra reciute giovanis¬ 
sime atte prese con piccoli problomi e un'amicizia più 
forte di tutto, 
fTALlAI 

B0.40 ROMUALOAJUUETTE 

Regia di Coline Serraau, con Daniel Autell, Firmine 
Rkmard, Pierre Vernler. Francia (1986). 110 mInuU. 
Inlaticablle Jullette, alle prese con due bambini, figli 
di altrettanti mariti e con la fabbrica di yogurth dove 
lavora come inserviente. E qui però che sventa una 
congiura al danni del direttore, se lo sposa e diventa 
madre per la terza volta. Commedia brillante, ricca e 
movimentatissima, governata con mano sicura dal- 
l'autrlce d) «T ra uomini e una culla», 

RAIUNO 

80.98 LA MANO SINISTRA DI DIO 

Ragia di Edvrard Dmytriefc, con Humphrsy BogarL Q»' 
ne TIsmay, Las J. Cobb. Usa (1959), 67 minuti. 

Chi dice che l'abito non fa il monaco? Un pilota amari- 
cano sfuggito da un campo cinese, si traveste da mls- 
alonario, approda In un campo vicino e quando va via 
lo rimpiangono lutti. Un piccolo classico. 
RETEQUATTRO 

99.48 SHAMPOO 

Ragia di Hai Aehby, con Warren Bsally, Julia Christia, 
Ooldls Hawn. Usa (1975). 110 minuti. 

Un giovane Warren Beatty nel panni di un bel parruc- 
chiare elle prese, nel suo negozio, con donne d'ogni 
tipo motte dotte quali pronte a concedergllsl senza 
pudori Lui svolazza da un letto a una permanente con 
disinvoltura, tratteggiando, anche, un acuto ritratto 
della borghesia lemminlledi Beverly Hllls. 
RETEQUATTRO 
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Spettacoli 


Musica 

Mallarmé 
riscritto ^ , 
daBoulez 

PÀOLO PETÀSi 

■i MILANO. A quasi Irent'an- 
ni di distanza dal suo compi¬ 
mento Pii seion pii (1957 
-’62) di Boulez riveia una in¬ 
tatta fnischezza e continua ad 
apparile uno dei grandi capo¬ 
lavori della deiia musica dei 
nostro secolo, come ha rivela¬ 
lo a Milano la bellissima Inter¬ 
pretazione di Peter EotvOs. Il 
suo concerto è stato un auten¬ 
tico avvenimento, anche pe^ 
ch6 l'eircezionale impegno ri¬ 
chieste agli interpreti la siche 
stano largirne le esecuzioni 
del odo completo; quella mi¬ 
lanese con l'Orchestra della 
Rai era la seconda in Italia e 
costituiva uno degli appunta- 
menll più ardui e signincaiivl 
della stagione sinfonica Rai, 
che r«prattutto quest'anno si 
d Impesta come un punto di 
riferimento imprescindibile 
nella vita musicale di Milano, 

I cinque pezzi di Pii seion 
pii rive,ano «piega dopo pie¬ 
ga» un ritratto di Mallarmé vi¬ 
sto da Boulez. Rendendo 
omaggio ad uno dei suoi scritr 
lori prediletti, il compositore 
ihendira implidtamente la 
pereniK! «contemporaneità» 
della sua ricerca formale e dei 
temi centrali della sua poeti¬ 
ca. Confrontandosi con i versi 
di Mallarmé Boulez sembra 
kilerrcgarsl sulla creazione a^ 
Ustica, !ui temi della sterilità, 
delta iirorte, deH'assenza: ai 
centro del suo ciclo il compo¬ 
sitore ih,i posto tre sonetti, tre 
del momenti più ardui e densi 
tra i vurtici delia poesia mal- 
laimezna, e su questi ha basa¬ 
to le tre improuistuions sur 
MoUarme per soprano e diver¬ 
si gruppi strumentaU. n primo 
e ruliiino pezzo sono invece 
per orclvestra, con un breve 
intervento vocale rispettiva¬ 
mente all’inizio e alla fitte. 
Originale e decisivo è U tipo di 
rapporto che Boulez persegue 
con la poesia di Maliarmé: i 
suol verrJ sono esplicitamente 
messi in musica, perché il 
composlore li analizza e si 
confronta con la loro struttura 
facendone in modo comples¬ 
so il cetitto di itiadlazlone del¬ 
ie partiture, ricercatKio corri- 
spondenze formali e acco- 
gliendo sollecitazioni diverte 
.«COmpVisae. con una tensio- 
Mintejli'ttuale e una intensità 
poetica smozionatul. Nel ci¬ 
clo del cinque pezzi, senza II 
minimo cedimento, il rigore e 
la complessità, l'inquieia mo¬ 
bilità inventiva appaiono inse- 
narablL dal dispiegarsi di una 
'lantasla timbrica di straordi- 
tuuria fsiza di seduzione: ie 
Immagini di gelo, di accecan¬ 
te candore o di catastrofico 
naufragio di Mallarmé sem¬ 
brano suscitare l'evocazione 
di sonorità vitree, trasparenti, 
taglienti, tese, oppure ricche 
di baluginami aloni e di arca¬ 
na magia, tra durezze e rifra¬ 
zioni di mirabile rafrinafezza. 

II soprano Anne Pemberton 
Johnson è stala pregevole In¬ 
terprete degli ardui arabeschi 
vocali dii Boulez: davvero ma¬ 
gnifica a stata la direzione di 
^ter EctvOs per l'intensità e la 
precisione, per la chiarezza e 
la profondità della sua adesio¬ 
ne alle Tiirabill partiture, per 
la sicurezza con cui ha saputo 
guidare e aiutare l'orchestra 
in un impegno al lìmite delle 
sue possibilità. 



• ì 



«Morte a Venezia» doveva 
essere Tultima apparizione 
in Italia del mitico danzatore 
prima del definitivo addio 

Non è così e già si prepara 
a un «Romeo e Giulietta» 
Intanto conquista Verona 
con il personaggio di Mann 

Rudolf Nureyev 

ed Eugenio Buratti in un momento 
di «Morte a Venezia» 


La doppia vita di Nureyev 


Annunciato come l’ultimo balletto danzato In Italia 
da Rudolf Nureyev, Morte a Vimezea è andato in sce¬ 
na al Filarmonico di Verona a teatro gremito. Ma, ol¬ 
tre al divo, sempre amato dal pubblico italiano, ci 
sono altre curiosità nello spettacolo. Salvatore Sciar- 
rino ha rìeiaborato celebri brani di Bach, trasfor¬ 
mandoli non in «pastiche alla Mahter», ma in impal¬ 
cature di suoni anche minimalisti. 


MAMNIULAQUATrmiNI 


H VERONA Quali ricche Ipo¬ 
tesi si sarebbero potute iniiec- 
date se davvero il molo di Gu¬ 
stav Aschenbach, lo scrlttote 
muore a Venezia di colera, do¬ 
po essere stato sedotto dalle 
grazie del alovaiioilo Tadzio, 
fosse stalo I ultimo danzato da 
Nureyev! il divo, suppergiù del¬ 
la stessa età dei personaggio 
tratteggialo da Thomas Mann 
nel tuo celebre romanzo del 
1912, SMnebbe potuto cedere il 
passo a un tuo più giovane 


erede. Indicare al pubblico II 
nuovo «dio danzante*, di .sapo¬ 
re nietzschiano, quale é Tsd- 
zio nel libro di Mann. Ma cosi 
non è stato e, pare, non sarà. 

Gelosamente attaccato al 
suo corpo attuale, dalla U-gno- 
sità adatta a tradurre la goffag¬ 
gine corporea dell'lntelleltuale 
Aschenbach, Il ballerino Nu¬ 
reyev promette già di calarsi, 
tra qualche mese, nel molo di 
Mercuzio in un Romeo e Giu¬ 
lietta allestito sempre a Vero¬ 


na. Intanto troneggia In una 
compagnia, il Balletto dell'Are¬ 
na, che ha prime parti (come 
Eugenio Buratti, 'Tadzio; Cri¬ 
stian Craciun, U gondoliere: 
Guido Silveri, capo camerie¬ 
re), ma non personalità di 
grande nllevo. Tutti però se¬ 
guono con slancio le traiettorie 
^1 balletto insidioso, risolto 
con sapienza da un coreogra¬ 
fo, il danese Flemming FlIndt, 
abituato a tradurle la letteratu¬ 
ra in danza. 

Già autore delia Ufon dì lo- 
nesco, del gogoliano / cappot¬ 
to, Flindi ha estrapolato dai ro- 
marao di Mann l numei^ 
motivi di conflitto lllosofico 
che non si esauriscono nell'in¬ 
treccio narrativo. Ha contrap¬ 
posto il compassato e celalùe 
scrittore Aschenbach, che ha 
pauta del suo corpo, al belli»- 
siomo Tadzio dalla forma «vi¬ 
va, acerba egiaziosa* e lascia¬ 
to che il primo si muovesse a 
suo modo, gesticolando mol¬ 


to, saltando con esitazione 

3 uasi sgarbata c che il secon- 
o si pronunciasse in continue 
prove di virtuosismo accade¬ 
mico. Il coreografo ha quindi 
fronteggiato la seventà della 
camera-studio del tedesco 
Aschenbach. che compare al¬ 
l’inizio del balletto come ricor¬ 
do goelhiano di Faust e sinoni¬ 
mo della cultura raziocinante, 
a una soponfera, azzuirina Ve¬ 
nezia Qui si intrecciano echi 
di balli popolari (la tiiranlel- 
la), effluvi esotici (un lascivo 
sirtaki maschile) e miasmi 
esalanti dalle carni corrotte dal 
colera, esemplificati in un con¬ 
tinuo raccogliere carte e rillull 
m bidoni deila spazzatura e In 
un meno felice striscione con 
la scritta «divieto di balneazio¬ 
ne», che appare all'Inizio delle 
scene sulla spiaggia. 

Con la dissoluzione del suo 
personaggio aulobiMrafico, 
Thomas Mann prevedeva la 
crisi di un'epoca di apollinea e 
certa bellezza glaciale e l'av¬ 


vento di una caotica e patolo¬ 
gica età dionisiaca (la nostra). 
Flindt sfmtia l'ennesima con¬ 
trapposizione bilanciando il 
realismo del movimento e de¬ 
gli oggetti concreti del suo sce¬ 
nario all'astrazione della dan¬ 
za. ma senza creare veri stac¬ 
chi Il suo peicono si dimostra 
In sintonia con l'alfascinanle 
avventura di Salvalore Sciarri- 
no. 

Sciarrìno s'insinua talvolta 
con la veemenza di un -irìete, 
laholtu In punta di piedi den¬ 
tro le partiture di tre concerti 
brandeburghesi, di una «Passa¬ 
caglia», di una «Ciaccona», di 
un •Magnificat» per soprano. 
Allunga come se fosse un ela¬ 
stico ratchilettura bachianA 
ora riempiendola di colore, 
con inflessioni dialettali e qua¬ 
si operistiche (per i belli popo¬ 
lari), ora lasciandola vivere, 
nuda e tirala come un'ipnotic-i 
musica postminimalista e con¬ 
temporanea. Sclanino viene 


Polemiche tra Giancarlo Menotti e Nigel Ridden, manager del festival della città americana 

Charieston gemello «separato» di Spoleto? 


M CHARLESTON. «BuoRCem- 
pleanno maettio». Sotto l'e- 
noime scrina, le acene e la mu¬ 
sica di Marh Ootavin, l'wora 
che Menotti scrisse nel '6'r, in¬ 
terpretata l'altra aera da duo 
giovani cantanti, Stella Zam- 
balia nei ruolo di Maria e Louis 
Otey in quello di Donato. 

«Ancor» una volta un rischio 
- dice Menotti - una sfldA £ 
questo lo spirilo più autentico 
di Spoleto», i due cantanti in¬ 
fatti non hanno un gran nome, 
ma sono dei laleni. Alla fine 
uno scroscio di applausi, e il 
maestro sorride soUerato. 
Quegli applausi alla sua opera 
e al suoi ottant'annl sono un 
altro dei suol tanti trionfi, ma 
questa volla hanno un valore 
speciale. «Se quitsto allestì. 
mento tosse stalo un nasco. 1 
miei nemici avrebbero chiesto 
la mia testa», Un punto perciò 
a favore di Menottt, ma la parti¬ 
ta é ancora tutta da giocare. 
Lunedi sarà la giornata decIsL 
va. La direzione dei festival di 
Charleston venà messa con le 
spalle al muro: o questo consl- 
^ di amministrazione o Me¬ 


notti <6e dovessi essere co¬ 
stretto a dare le dlmtaionl - ci 
ha detto Menotti - non farò 
una tragedia. Me ne tornerò a 
Spoleto». Ma Charieston non 
sarà mai più la Spoleto ameri¬ 
cana. L'aicitremico di Menotti 
é Nigel Ridden (che egli defi¬ 
nisce «un impiegato dei telefo- 
cu»), un dirigente della II & T, 
generai manager del festival di 
Charleston. I dissidi tra i due 
iniziarono l'anno scorso, 
quando Menotti mandò suo fi- 
^io a chiedere il pagamento 
della regia del Paniiat e delle 
fiozze di Ftsftto. «Rispoiiero 
cacciando via mio figlio dal 
consiglio di amminlslrióioiie - 
dice Menotti Poi hanno valu¬ 
to Imporre rallestlmenlo di 
una mostra di scultura concet¬ 
tuale, ottoceniomila dollari, 
qualcosa di completamente 
estraneo alio spirito di Spiale- 
to». 

fi cartellone di quest'anno é 
stato U flutto di un compro¬ 
messo. «Ma da ora bi poi - dice 
Menotti - o sarò lo a decidere 
o me ne andrò». In un lungo an 
ticolo che compare oggi sul 


New York fimes. Menotti com¬ 
pila l'elenco deUe cose che de¬ 
testa, ed é untaltra accusa al 
suol nemici; no al gigantismo, 
ix> olle imposiziom di chi ha 
soltanto il compito di racco¬ 
gliere il denaro (leggi Nigel 
Ridden). no a chi vorrebbe tra¬ 
sformare Charleston in una 
sorta di Broadway con t suol 
musical stucchevoli, no allo 
spinto di Disney, no all'aile 
concettuale, no ai concerti 
rock c cosi via. Insomma, un 
decalogo del cattivo gusto. 
«Spoleto é un'altra cosa - dice 
ancora Menotti - si ispira a una 
idea dcU'arte Intera come 
esperimento sociale. £ l'arte 
che diventa pane per la città 
che la ospita, non soltanto il 
dolce dopo cenA £ il luogo ' 
dove gli artisti si Incontrano 
con la gente, vivono tra la gen¬ 
te. Un modello che questa di¬ 
rezione del festival di Charie¬ 
ston non sa più apprezzare. 
Perciò inutile continuare». E 
aggiunge: «Quando nacque il 
festival di Spoleto gli americani 
si Impegnarono aìomire II co¬ 
ro e l'orchestra. Poi si accorse¬ 
ro di spendere troppo e deci¬ 
sero di dare un contributo in 
denaro. Oggi danno una mise¬ 


ria. soltanto sessantamlla dol¬ 
lari l'anno». L'Idillio sembra' 
cosi finito. Almmo fino a ' 
quando gli americani non de¬ 
cideranno di tornare a rispetta¬ 
re gli impegni assunti quando ' 
Spoleto nacque, e Ridden non 
si sarà dimesso. Ma Ridden. da 
parte sua, a dimettersi nean¬ 
che ci pensa, e accusa Menotti 
di voler imporre la successione 
di suo Tiglio. «Una bugia - dice 
Menotti -. Non ho mai propo¬ 
sto la candidatura di mio fi^io. 
Lui si occupa semplicemente 
dei miei interessi». 

In attera deli'imminente re¬ 
golamento di conti, intanto il 
festival va avanti. Dopo il Bal¬ 
letto nazionale di SpagnA già 
presente qui a Ourieston ' 
ne\V86el racconti di Ho/lttiann 
di Olfenbaeh, diretto da Oanlei 
Upton, oggi è la volla di una 
nuova produzione delia inco¬ 
ronazione di Poppea di Clau¬ 
dio Monteveidl diretta da Mo¬ 
she Leiser. E Folln sere l'ap¬ 
puntamento più atteso, con la 
•12« notte» di Shakespeare pei 
la regia di Peter Hall Poi musi¬ 
ca da camera ( 11 concetti dal 
barocco a oggi), )azz (Joe 
Williams) e altro. 
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seguilo nei suo sforzo dal diret¬ 
tore d'orchestra Giampiero Ta¬ 
verna e da un complesso di 
strumentisli non facile da do¬ 
mare. Ma nelTlnsieme raggiun¬ 
ge il suo scopo. Cosi gli unici 
nei dell'operazione sembrano 
essere solo le inflessioni esage¬ 
ratamente «tedesche». 

A scene stilizzate, di sapore 
wilsoniano, come la sdraio 
bianca e la cabina a grate che 
Irasiorma il molle Aschenbach 
in un «voyeun, il dàcor di Jens 
Jacob Worraee alterna pesan¬ 
tezze in nero: colonne, guanti, 
bare, striscioni, eccessive pre¬ 
cauzioni didascaliche nei con¬ 
fronti di un’opera ipemotA E 
Flindt imbastisce due sogni di 
ondine travestite da uomini e 
pavoni su sfondo psichedelico 
che equivalgono a tonfi «kit¬ 
sch» proiettandosi, fortunata¬ 
mente solo per po^i minuti, a 
mille miglia dalle •mitiche fan¬ 
tasie» dì Aschenbach/Mann e 
dai profumi del suo balletto. 


Glancarto Manottt dlvoRieril M FisHvaf di Chariatton? 


£ morto a 49 anni, nella sua casa di Los Angeles 

L’ultimo volo di Gene Clark 
Scompare uno dei Byrds 


«Antenata», prima parte di una trilogia del Teatro della Valdoca 

Tre donne sole per daie voce 
a tutte le madri del mondo 
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IByids; (natoGene Clark 


■1 Periodo luttuoso per Q 
mondo del rock. Dopo Steyi» 
Mairioit e Johnny Thundera, ee 
ne é andato ancne Gene Clark, 
cantante e compositore che 
negli anni Sessanta fondò as¬ 
sieme a Roger McCuiiui e Da¬ 
vid Crosbv i celebri ByrdA uno 
dei grupfrt più importanti della 
scuola «folk-rock». Qark. 49 
anni, originario del Mississippi, 
é stato travato morto Ieri nella 
sua casa di Shemian Oaks. 
presso Los Angeles. 

Gene Clark aveva latto patte 
dei New Chrfs^ Ministrels, pri¬ 
ma di Incontrare McGuinn e 
Ctosby al Tlroubadour club di 
Los Angeles, nel '63, e formare 
con loro i Beeleaieis, nucleo 
iniziale dei futuri Byrds, che 
nascono uiflcialmente Tanno 
successivo. Erano 1 giorni in 
cui Bob Pylan sperimentava le 
sue fusioni Ira la tradizione 
folk e il rock: I Byrds partirono 
da n per sviluppare uno stile 
tumtnoeo e imitaUssImo, che 
un criUeo ha una volta definito 
come «cantare Oylan alla ma¬ 
niera del Beatles». E il loro 
esordio é proprio legato a una 


celebra riletiura di un classico 
dylaniano, Mr. lambourine 
man. Gli Impasti cristallini del¬ 
le voci la scrittura limpida ep¬ 
pure energica, si ritrovano an¬ 
che nel rifacimento di Tttml 
Turni Turni di Rete Seeger, o 
nella leggendaria Eight miles 
high (otto miglia in allo). scrit¬ 
ta a sei mani da Crospy, Mc¬ 
Guinn e Clark, un piccolo clas¬ 
sico degli incroci tra cultura 
rock e cultura della droga (an¬ 
che se II gruppo ha sempre so- 
ste.'iuto che li «viaggio» che ha 
isp rato la canzone, è un viag¬ 
gio in aereo, e non un trip allu¬ 
cinogeno). In realtà, quando 
Eight mites high vide la luce su 
vinile, nel '6o, Clark aveva già 
lasciato i Byrds. Rientrerà nella 
band Tanno dopo, per sostitui¬ 
re il dimissionario Crosby, e 
nel '73, in una •reunion»che in 
realtà sancisce il deflnitivo 
' scioglimenlo del grappo. In se¬ 
guilo Gene Clark non ha avuto 
troppa fortuna, pur continuan¬ 
do a far musica, con Doug Oil- 
lard, da solo, con McGuinn. La 
sua ultima incisione é delT87 e 
si intitola So rebeWous o feuer. 

DAf-Sb. 


STEFANO CASI 


■B MODENA Le madri: il toro 
silenzio, i gesti, le rare parole, 
la storia negaiA C una sugge¬ 
stiva riflessione sulla genero- 

g a matrUlneare rimoau, qual¬ 
che Il Teatro della Valdoca 
ha presentato in questi giorni 
al Teatro San Ceminiano di 
Modena (oggi ultima replica). 
£ il primo «ano» di Antenda il 
prologo dal titolo Siglilo atte 
madn, in ailera dello spettaco¬ 
lo compiuto che sarà pronto in 
novembre, con l'aggiunta di 
altre due sezioni una «atletica» 
ed una musicale. 

La scena riflette io spazio 
mentale in cui l'omaggio alle 
•madri» si trasforma nemeono- 
scimenlo della loto realU mi¬ 
sconosciuta; «Non siete nomi - 
dice una frase del bellissimo 
lesto di Mariangela Gualtieri • 
Siete solo pensiero». Coerente¬ 
mente, Il quadrato della scena 
èracchlusosutwIatidacaiTel- 
Il metallici che portano i reper¬ 
ti della storta del Teatro (klla 
Valdoca, gli oggetti di tutti gli 


spettacoli, d^lo stupendo Lo 
spazio della rfukte alTuIUmo 
Ri/assunto dei paradiso, ben 
esposti con spirilo di clasriHca- 
zione naiuralistjcA £ la co¬ 
scienza di un peicorso che il 
gruppo diretto da Cesare Ron¬ 
coni (che anche in questo ca¬ 
so ha firmalo la regia) ha rivol¬ 
to da una parte verso una di¬ 
mensione estremamente rigo¬ 
rosa del teatro, lucidamente 
intellettuale e rivolto ad un 
ideale spettacolo delle origini: 
dall'altra verso un tentathó di 
rappresentazione della pre¬ 
storia che. In altre occasioni, 
aveva sortito risultati non sem¬ 
pre convincenti (come l’ambi¬ 
guo Canti dell'esilio d’occiden¬ 
te). Sul quarto lato, verso il 
pubblico. SI er^ un piccolo 
busto dei David di Michelange¬ 
lo, presenza simbolica c muti¬ 
lata del maschile e, contempo¬ 
raneamente, accenno meta- 
teattale alte evoiuzioni future 
dello spettacolo che, in quel 
punto, prevedono la presenza 


di figure maschili. 

Nella scena, bianca con II 
suolo solcato da sottili strisce 
nere, stanno tre figure femmi¬ 
nili Onicrpretate da Gabriella ' 
Rusticali, Carolina Talon Sam- 
pleri e dalla stessa Gualtieri) in 
costume nero, con gli occhi 
chiusi, simbolo estremo della 
negazione. Si dispongono se¬ 
condo precise prospettive, nel 
silenzio assoluto. Fòi. a tratU, 
nella penombra, con incredi- ' 
bile precisione al Umili del vir¬ 
tuosismo, sospirano all’uniso¬ 
no, e ancora, dopo incom¬ 
mensurabili silenzi, emettono 
parole, grida, saltano, muovo- ' 
no le braccia, la testa, tutto in 
perietta sincronia come una 
trinità femminile... Le parole, U 
veibo dimenticalo, riemergo¬ 
no, cosi, quasi per mistica ri- 
tualilà: dalla fede nella miste¬ 
riosa presenza delle tre figure 
femminili e della loro azione 
molliplicala per tre. sia in sen¬ 
so sincronico (attraverso l'uni¬ 
sono), sia in senso diacronico, 
nelTevoluzione delle parti del¬ 
lo spettacolo descritte dalla 
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proiezione sul pavimento dei 
numeri progressivi fino al tre. 

infine, d'un flato, esprimono 
l'Invocazione alle madri avoi 
congiunte in una che ride», alla 
loro storia dimenticata («la vo¬ 
stra semplicità è un roveto un 
dondolio che non capiamo»), 
atta loro esistenza pnmlgenia 
incapace di scindere «le cose 
buone» dalle parole (gualche 
frase che sveglia»). Ed é no¬ 
stalgia per le madri da cui tutto 
ha onglne, le «antenate»; e, no¬ 
nostante questo, é anche forza 
di una ricerca delie madri che 
passa attraverso le tre figure 
femminili, madri poten^aU, 
portatrici di una tioria ancora 
non chiusa 

in conclusione. Antenato - 
Sigillo alte madn è qualcosa di 
più di una semplice pnma lap¬ 
pa di un progetto più vasto. £ 
già uno spettacolo compiuto 
di prolonda coscienza intellet¬ 
tuale e di un buon rigore dram¬ 
maturgico e teatrale, come 
ogni tanto il Teatro della Val¬ 
doca riesce a concepire. 


Inxs, Sting, Lisa Stan- 
flold, Paul Simon, Peter 
Gabriel, SInead O'Connor, 
wmtney Houston, RyulchI 
Sakamoto. Una grande 
occasione per vederli In 
concerto, questa sera, su 
Telemontecarlo. Ma, so¬ 
prattutto, The Slmple 
Truth è una grande occa¬ 
sione per aiutare II popo¬ 
lo curdo, utilizzando il 
c/c/p N° 300004 della 
Croce Rossa Italiana, per 
aggiungere a questo con¬ 
certo anche la nostra voce. 

C.C.P. N. 300004 

CROCE ROSSA ITALIANA 



DA WEMBLEY, 

IL ROCK PER AIUTARE I CURDI. 
ALLE 22.30 SU 
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fO/Oll^f? LANCIA 


viol* mazxini 5 
via trionfale 7996 
violo XXI aprilo 19 
vbtuKolwMlóO 
our -piazza caduti 
idofla mentapnola 30 


Ieri ® "“"'"If 

9 massima 21° 

Oooi il sole sorge alle 5,41 
e tramonta alle 20^ 



La redazione è in via dei taunni, 19-00185 
telefono 44 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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La carica dei centauri 
3000 moto sotto il Parlamento 
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Aumenti Assobar dà sabato. Tazzina tra le 1000 e le 1400 lire. Molti bar non li applicheranno 

Cappucemì e caffè volano alle stelle 


Shopping festivo al via 
«Quelli odia domenfca>> 


Dal primo giugno colazione alle stelle. L'Assobar ha 
presentato il nuovo listino che entrerà in vigore sa¬ 
bato prossimo.Ma da un rapido sondaggio in alcuni 
bar sembra che molti esercenti non seguiranno le 
indicazioni deU*assocwzion& Il-cnffe dowpebbe vo- 

e a 

l.ooo in 3« e 4*. Il cappuccina costerebbe 2.100, 
1.600,1.400. Aumenti anche per bibite e liquori. 


W Con l’aitivo del sole e 
delli» schiere di turisti «iQueUl 
delti domenica» tornano alla 
corica. Da oggi entra Infatti in 
vigore la norma che rende fa- 
colutiva l'apertura domenica¬ 
le degli esercizi commerciali 
dell 1 quale usufruisce un sem¬ 
pre maggior numero di com¬ 
merciami. Ottantuno negozi 
garantiranno ai romani l'ac¬ 
quisto dei pane, di generi ali¬ 
mentari Introvabili di domeni¬ 
ca, passeggiale con shopping 
nel centro della città e anche 
in alcune zone periferiche. Cd 
anche chi ha preparato una te¬ 
sti Al supermercato Ralfaeto 
l'apertura domenicale sarS ac¬ 
compagnala da uno spettaco¬ 
lo musicale e dalla distribuì- 
zlone di quintali di fragole ai 
clienti. 

Ad aderire all'iniziativa sono 
eseicizi commerciali delle piO 
svariate categorie Ma la pruna 
giomaia di shopping domeni¬ 


cale d accompagnata anche 
dalle polemiche tra commer¬ 
cianti e Campidoglio. L'asso¬ 
ciazione «Quelli della domeni¬ 
ca* ha iniatll denuncialo la sor¬ 
dità del Comune di fronte alla 
richiesta di rendere peimamm- 
te l'Iniziativa che Invece, come 
tutti gli anni, si concluderà 1 ul¬ 
tima domenica di selfembtc. 
L'associazione chiede anche 
agli ammhiismtori capito, ini 
di spk-gaie perchè mentre sul 
titoralm romanod stato conces¬ 
so al «jommeiclant! di aprire i 
negozi fino all'ultima ^nie- 
nivea di ottobre, la stessa cosa 
non si s stala fatta anche per il 
resto della città. «Al tempo 
stesso d viene concessa la fa¬ 
coltà di apertura per tutto l'ai>- 
no ai ne^zi di souvenir, agli 
antiquari e ai negozi di dischi - 
polemizza l'associazione - E 
ciò rappresenta una discrirai- 
nazione tra categorie biacost- 
labile I» incostituzionale» 


CARLO nORINI 


■■ Caffè 1 40') lire, cappuc¬ 
cino 2 100 nei bardi I»catego- 
ria In quelli di 2« la tazzina a 
1 100 e il cappuccino a 1 300 
Dal primo giugno, se i bar ap¬ 
plicassero gli aumenti decisi 
dall'assobar, la colazione del 
lomani diventenibbe assai sa¬ 
lata. CU aumenti, comunicati 
ieri alla stampa dall'associa¬ 
zione del gestori di bar aderen¬ 
te airUnIone commercianti 
della capitate, sono del 7,5% 
per gli esreizi di 2* e 3* catego- 
riaedell n,7%perquellidi I*. 
Olne a caffè e cappuccino, il 
nuovo listino prevede aumenti 
anche per liquori,bibite, eperi- 
iivi c frullati. Con l'awicinars! 
dell'estate una fermata al bar 
in cerca di refngerio costereb¬ 
be cara arrabbiata Un te fred¬ 
do in I» categoria arriverebbe 
a 2 300 lire, 1.600 in 2< e 1 500 
in 3» e 4«. Una bevanda in latti¬ 
na costerebbe invece 3 500 In 
J*. 2.800 in 2* e 2 300 in 3* e 4*. 


Ma da un rapido sondaggio 
in alcuni bar più o meno famo¬ 
si della città pare che ad appli¬ 
care I nuovi listini saranno m 
(lochi. «Il nostro è un bar di I* 
categorìa, - dice il direttore di 
Canova, Il rinomato bar di 
piazza del Popolo - Il caffè lo 
facciamo pagare mille lire, for¬ 
se degli aumenti ci saranno, 
ma non dal primo giugno e sl- 
curamenle, quando decidere¬ 
mo di ritoccare il listino, il caffè 
non andrà di certo a 1400 li¬ 
re» L'ipotesi di un cappuccino 
a 2.100 lire e di un caffè-latte a 
2 600 fa indispettire persino 
un'elegante signora mentre 
sorseggia un latte freddo in 
compagnia del suo cagnolino, 
«io faccio colazione qui da Ca¬ 
nova tutte te mattine, U cap¬ 
puccino io pago 1.300 lite.-di¬ 
ce - un aumento di 800 lire è 
roba da pazzi» PIO possibilisti 
invece nel bar dall'altra parte 
della piazza, il rinomato Rosati 



che da qualche mese è diven¬ 
tato di propnelà dell'Imprendi¬ 
tore pigliatutto Ciarrapico «Il 
direttore ora non c’è.- dice il 
capo sala - ma di questi aa- 
menti lx> sentilo che ne parla¬ 
va. Scaderamiodal primo giu¬ 
gno md non so meora di quale 
consMenza ■Sara'nno» Anche 
da Rogatl'n caffè è a mille lire, 
e un balzo di 400 lire sembra 
improbabile. arKhe perchè n- 
spetto al listino Assobar anco¬ 
ra in vigore il prezzo caffè nei 


locali di prima categoria è di 
. 1 200 lire, ma nessuno lo ap¬ 
plica Dallo slonco Doney di 
via Veneto II callè è a 900 Uree 
Il dlicitore del locale ewludc 
ogni aumento «Questi listini 
dell’Assobar sono costruili a 
tavolino, inapplicabili - dice - 
non tengono conto del criteri 
in base al quali deteimimamo 1 
prezzi» La zona in cui è ubica¬ 
to li bar, il volume di clientela, 
la concorrenza con gli altri 
esercizi, secondo lutti i gestori 


a-scollali sono gli elementi che 
rendono assolutamente inap¬ 
plicabile il listino «E come fac¬ 
cio a far pagare un caffè 1100 
lire - dice il titolare di un bar di 
2* categoria in via Gioberti 
scorrendo le voci del nuovo li¬ 
stino - Sarebbe un |>rezzo giu¬ 
sto ma non reggerei la concor¬ 
renza» In quel bar, come in 
molti Bl'ri della stessa catego¬ 
ria, il prezzo del caffè è di 800 
lire e il nuovo listino dell'Asso- 
bar prevede un aumento di 
300 lire II cappuccino che in 
2« calcgona, oscilla Ira le I 000 
lire e le I 200 volerebbe a 
1 €00 lire Nella sua lettera agli 
esciccnii l'Assobar giustifica 
gli aumenti con I incremento 
di alcune tasse. In paiticolar 
modo di quella della nettezza 
urbana e con la crescita, in ge¬ 
nerale, di lutti 1 costi di gestio¬ 
ne Di ritoccare il listino all'as- 
sobar si era già parlalo in gen¬ 
naio, ma poi la guerra del Col¬ 
te, con la conseguente crisi del 
settore, consigliò di rimandare 
li lutto. Nella lettera l'Assobar 
riconosce che i suoi listini so¬ 
no ampllamcnte mapplìcati 
dal gestori dei bar della città 
•ma le aziende che praticano 
prezzi più bassi, per (ar qua¬ 
drare Il propno bilancio, devo¬ 
no ricorrere al supersfrutla- 
mento dei famllian addelb al¬ 
l'esercizio o a comportamenti 
non corretti dal punto di vista 
fiscale o amministrativo» 


Arrestato spacciatore 

Nascondeva dosi di cocaina 
tra le scarpe veccliie 
nella cantma del vicino 


■1 II vicino di cara non ne 
' sapeva nulla. Non sapeva, 
cicè, che la sua cantina, un po' 
in disordine e piena di mille 
cianlnisaglie, era stata scelta 
da un suo coinquilino come 
na'icondigito prhdleglato per 
decine di dosi di stupefaceniL 
Ad occultare molto scrupolo- 
samenle la droga nello scanti¬ 
nalo di un edificio nel popola¬ 
re quartiere di Torbellamona- ' 
ca, era Paolo Napolitano, 24 
anni. I carabinieri ieri lo hanno 
arrestato dopo aver rinvenuto 
all'interno di una scatola con¬ 
tenente un paio di scaipe usa¬ 
te, due etti di cocaina pura, mi¬ 
nori e milioni di valore una 
volta piazzala la preziosa mer¬ 
ce sul mercato Nella casa del 
giovane, un ragazzo «dalla fac¬ 
cia pulita e con l'aria da bravo 
ragazzo» cosi come io hanno . 
deatritto i militari, nonostante 
una (lerquisizione accurali»!- 
nu. non è stato trovato niente. 

Napolitano ha raccontalo di 


essersi procurato con un espe* 
diente la chiave della porta 
della cantina e di usare il pic¬ 
colo locale come temporaneo 
•deposito» per la «loba». A 
quante pare ad Insaputa del vi. 
clno di casa, un tranquillo Im¬ 
piegato deli'Enpam. Come ab¬ 
bia fatto di preciso, ancora 
non si sa. Certo, non deve es¬ 
sere stato difliclle visto che i 
due uomini si conoscevano 
bene, Uit motivo qualunque, 
una scusa qualsiasi per aven.> 
la preziosa chiavetta, e poi una 
corsa di betta dal (enramenta 
linceo era fatta 
Paolo Napolitano aveva già 
avute altri pioblemi con la giu¬ 
stizia. Roba di poco conto, ma 
insomma era conosciuto I ca¬ 
rabinieri dei Imo grappo ave¬ 
vano inizialo a controllarlo già 
da qualche mese iteH'ambico 
di Indiigihl a Ungo raggio a 
Toibellamonaca. dove segui¬ 
vano il giro da ptecoU spaccia¬ 
tori. 


Tor Bella Monaca, il ragazzo in fuga. L’uomo ricoverato al S.Giovanni 

Tossicodipendente accoltella suo padre 
Voleva 1 soldi per comprare Terolna 


Un ragazzo di vent’anni ha accoltellato il padre ieri 
mattina a Tor Bella Monaca. Giovanni Maniscalco, 
48 anni, manovale, si era rifiutato di dargli i soldi per 
comprare la dose quotidiana di eroina. L’uomo è 
stato ricoverato al San Giovanni, dove i medici sono 
stati costretti ad asportargli la milza. Il figlio, Dome¬ 
nico, è fuggito a bordo di un motorino. I carabinieri 
lo stanno braccando. 


H Voleva soldi, per com¬ 
prarsi la dose quotidiana di 
eroina E quando il padre gti 
hu opposto l'ennesimo rifiuto, 
l'ha aggredito sen.’a esitazioni, 
coi()endolo all addome e al 
braccio con un pLcolo coltel¬ 
lo a senamanlco Domenico 
Maniscalco, vent'anni, è poi 
salilo sul suo molonno ed è 
fuggito II padre, Giovanni, 48 
anni, originario di Palermo, 
manovale s'è trascinato per 
(xxhi mcin. fino ad amvare al¬ 
la porta di casa, in via dell'Ar¬ 
cheologia 64, a Tor Beila Mo¬ 


naca. Alla figlia Angela, 23 an¬ 
ni, è riuscito soltanto a mor¬ 
morare «Domenico mi ha k* 
coltellato». < Poi è svenuto. 
Un’ambulanza l'ha poi tra¬ 
sportata al pronto soccorso 
dell'ospedale San Giovanni, 
dove è sialo ricoveralo nel re¬ 
parto di chirurgia Per le ferite 
riportale, i medici sono stati 
costretti ad asportargli la mil¬ 
za. La prognosi è nsenraia, ma 
non corre pericoli di vita. 

- Giovanni Maniscalco è stato 
aggredito dal figlio sotto casa. 


In via dell'AicheoIogia, verso 
mezzogiorno di ien Domeni¬ 
co. quarto di cinque figli, era 
andato da lui poco prima per 
chiedergli dei soldi II giovane 
non viveva più in famiglia da 
sei mesi Con i geniton non ta¬ 
ceva altra che litigare Perchè 
non aveva ancora trovato un 
lavoro, ma anche fieichè quel 
poco che riusciva a guadagna¬ 
re con lavoretti saltuari lo 
s{>endcva subito (>er comprare 
l'eroina Perciò a novembre se 
n'era andato I molivi di que- 
st'ullima Irle non sono ancora 
del tutto chiari AiKhe (xirchè 
l'juomo non è ancora in grado 
di parlare Alcuni testimoni 
hanno niente di averli visti liti¬ 
gare, lungo il marciapiede 
Stando alta ricostruzione -ac¬ 
colta dal carabinieri, all im¬ 
provviso il giovane si è scaglia¬ 
to contro II padre strìngendogli 
le spalle con il braccio sinistro 
e colpendolo quattro volle al¬ 
l'addome e all ascella con un 
piccolo coltello a serramanico. 


con una lama di almeno dieci 
centimetri, vista la profondità 
delle Icrìlc L'uomo è crollalo a 
terra, mentre il figlio fuggiva a 
bordo di un molonno. Poi Gio¬ 
vanni Maniscalco, prima che 
potesse essere soccorso dai 
passami si è rialzato trasci¬ 
nandosi fino al irortene di ca¬ 
sa, alla scala B del Civico 64, 
dove abita da otto anni. 

Le indagini sono state affi¬ 
dale ai carabmien della s'azio- 
ne di Tor Bella Monaca, che 
stanno dando la caccia a Do¬ 
menico Maniscalco E accusa¬ 
lo di tentato omicidio volonta¬ 
rio Il giovane che ha numero- 
SI precedenti penali, potrebbe 
essersi nascosto in casa di 
quegli amici con i quali era an¬ 
dato a vivere dal novembre 
scorso La madre, Giuseppa, 
44 anni, non è stala ancora in¬ 
terrogata dai carabinieri Ieri, 
verso 1 ora di pranzo, ha telefo¬ 
nato alla figlia avvisandola che 
sarebbe uscita tardi dal lavoro 


Ma appena ha saputo che il 
marito era stato tento, è corsa 
al San Giovanni, dove è nma- 
sta fino a larda sera. 

«Non lo so, davvero non rie¬ 
sco a capire - mormora la 
donna seduta sul letto, accan¬ 
to al marito appena uscito dal¬ 
la sala operatona - Avevano 
litigato tante volle, ma sempre 
a parole. Domenico non aveva 
mal aggredito il padre Se si 
drogava? No beh, magan 
qualche volta Purtropiro stava 
sempre con quel suoi amici 
che l'hanno rovinato Parlare 
con lui era diventato im[)Ossi- 
bile Non lavorava e non l'an¬ 
dava a cercare il lavoro E 
quelli che gli proponeva il pa¬ 
dre non g'. piacevano Ormai 
cl vedevamo poco, a novem¬ 
bre era andato a vivere con 
quegli amici Non so nemme¬ 
no dove, comunque sempre in 
zona, a Tor Bella Monaca Ma 
tanto prima o poi lo prende¬ 
ranno, non può essere andato 
lontano DACa 




Candidatura 
fantasma 
per il teatro 
Argentina 






Caracalla 
Via alla stagione 
con tre miliardi 
dal Comune 


Un candidato di nessuno Arnaldo Ninchi attere e regista di 
teatro dice di non sapere di essere stato indicato come il 
possibile direttore del teatro di Roma, carica vacante da 
tempo e di recente rimasta orfana di Gassman 11 suo nome 
spunta a sorpresa su due lanci dell agenzia di stam[>a Adn 
wonos Ma su chi >ia stato a proporlo c è silenzio assoluto 
•Preferiamo non dire la fonte», si schermiscono all'Adn Co¬ 
me dire un candidato di nessuno Ma con I impronta sociali¬ 
sta, visto il canale scelto per divulgare la notizia, un agenzia 
di orientamento psi. Lui, però, nipiote della più popolare 
Ave, sarebbe ben te'ice di ncopnre la scomoda carica di di¬ 
rettore dell'Argentina «Non ne so niente-dice Ninchi- Ma 
mi sentirei preparai issimo dal punto di vista pslco-iisico« 

Tre miliardi Questa la cifra 
stanziata dal Comune di Ro¬ 
ma per l'avvio della stagione 
estiva della linea alle lerme 
di Caracalla che quest'anno 
ha ncevuto solo «in via ecce¬ 
zionale» dal ministero dei 
Beni Culturali il nullaosta per 
le rappresentazioni, che ne ha nnvuilo all'anno prossimo la 
definitiva chiusura Ma di soldi per la stagione di Caracalla, 
che festeggia il cinquantenario, ne mancano ancora molti. 
•Dovremo reperirli in qualche modo» ha detto Giampaolo 
Cresci, neo sovpnntendente dell Opera, ncordando l'inau¬ 
gurazione del teatro all'aperto fissata [>er il 3 luglio. 

Da Fiumicino, via catamara- 
no. fino all isola di Ponza, 
Ventotene, Ischia, Capri e, 
infine, a Sorrento I due ca¬ 
polinea da oggi saranno col- 
legali alle località turistiche 
attraverso una nuova linea 
di scali (due per il momen- 
lo) inaugurata ieri dall assessore al turismo regionale, 
Adnano Redier e d j quello comunale. Daniele Fichera, en¬ 
trambi Psi II proget o è della società Med Mar, la società di 
navigazione proprietaria del catamarani Obictm-o amvare 
alle cemomia presenze grazie all aiuto dcll'Alitalia che ha 
prcdispiosto un biglietto aereo comprendente il tagliando di 
imbarco per le isole pontine. 


Da Rumicino 
a Sorrento 
nuova linea 
di catamarani 


Tor Vergata al voto 
Idatidimp 
«Tutti i seggi 
ai cattolici» 


Ancora nessun risultato uffi¬ 
ciale per le elezioni studen¬ 
tesche a Tor Vergata. Secon¬ 
do li Movimento popolare, 
perù, tutti 118 seggi sarebbe¬ 
ro stali conquistati dalle liste 
catto iche In una nota Mo 
comunica che al senato ac¬ 
cademico integrate, al consiglio di amministrazione dell'a¬ 
teneo e al eda deiridlsu, la lista aTor Vergata studenti» che 
punisce i cattolici popolari, avrebbe preso 5 seggi in ognuno 
degli organismi La lista «Ucad» che rappresenta i democri¬ 
stiani di centro sinistra sarebbe preso 1 seggio sia al senato, 
che al eda dell’ateneo e dellldisu. In tutto.dunque, 15 seggi 
a «Tor Vergata studenti» e 3 aU'»Ucad». 

Anche U ministro dell'Indù. 
stria, Giudo Bodrato, è mter- 
venuto all'inaugurazione 
della 39a edizione della Pie¬ 
tà di Roma, che ha aperto 1 
battenti ieri alla presenza del 
sindaco Fianco Carrara e di 
numerose personalità del 
mondo politico e Inijustriaie della capitale. Fra le novità, i 
progetti di alcune orrende pubbliche e private nell'ambito 
della legge su Roma Capitale che saranno esposti nel {>adi- 
glione22 La mostra testerà aperta fino al 9 giugno. 


Reradi Roma 
Inaugurata 
la 3d* edizione 
Chiude il 9 giugno 


Prì.Pds. Verdi 
e Rifondazione 
contro la variante 
dell’assessore 


■La variante di salvaguardia, 
cosi come è stala predispo¬ 
sta dall'assessore Cerace, 
non comsponde assoluta- 
mente alle esigenze di tutela 
del territono del Comune di 
Roma» Pds. Pn. Verdi e Ri- 
fondazione comunista dico¬ 
no no ai piani deH'asiessore al plano regolatore cosi, dopo 
essersi riuniti in assemblea, hanno invitato gli 80 consiglieri 
comunali ad una decisa opiroslzione sulla vanante m di¬ 
scussione in Campidcglio. 

Duslnitta da un violento in¬ 
cendio una palazzina di tre 
piani ad Anena, di propnetà 
della aVetreria laziale» che 
l'aveva adibita a deposito di 
materiali II rogo è divampa¬ 
to alle otto di sera per cause 
ancora sconosciute, ma gU 
inquirenti sosireltano 'ortemente che si tratti di racket All in¬ 
terno deli'edilicio di via Ariana al chilometro 7 600. dichia¬ 
rato inagibiie erano contenute centinaie di damigiane di 
plastica e fusU di ferro 


ADRIANA TUBO 


Artena 

A fuoco palazzina 
della 

«Vetreria Laziale» 



Bambino 
precipita 
da sei metri 
È grave 
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In spiala 
spazzini vip 
per ripulire 
Capocotta 
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Daniele, 9 anni, precipita Ferito anche il padre 

dal solaio nascosto dall’iedera Luciano Benedetti, accorso 
nella zona della Montagnola per salvare il figlio 
Il ragazzo in gravi condizioni Ha le due caviale rotte 

Bimbo fa un volo dì sei metri 
Seguiva un gattino nel coitile 


Un bambino di 9 anni è precipitato da un’altezza di 
sei metri nel locale caldaie di un condominio alla 
Montagnola. Al posto dei solaio, soltanto alcune tra¬ 
vi di legno coperte da un tappeto di edera. Daniele 
Benedetti ha riportato la frattura del cranio ed è ri¬ 
coverato in prognosi al Sant'Eugenio. Ferito anche il 
padre. Nel tentativo di salvare il figlio gli è caduto 
accanto, fratturandosi entrambe le caviglie. 


ANDRIA QAIAROONI 


n È caduto senza un grido, 
senza nemmeno trovare la (or¬ 
za di rispondere ai genitori che 
continuavano a chiamarlo. In¬ 
fine il padre del piccolo Danie¬ 
le è corso a vedere cos'era suc¬ 
cesso su quel fasoletto di g!a^ 
dlTK) condominiale coperto di 
edeta. E d’improvviso anche 
lui s'è trovato nel vuoto. Con le 
mani, d’istinto, è riuscito ad af¬ 
ferrare due travi di legno, tira 
ha resistito solo qualche se¬ 


condo, precipitando per sei 
metri, accanto al corpo esani¬ 
me del figlio. U haimo raccolti 
nel locale caldaie del condo- 
mirtio In via Benedetto Croce 
27, alla Montagnola Lina strut¬ 
tura in cemento armato sprov¬ 
vista di solaio, per consentin- 
l’aerazione dei locali. Ma quel¬ 
la voragine lunga cinque metri 
e larga tre, sovrastata da travi 
di legno distanti tra loto mezzo 
metro, era «mascherata» da 


giardino. Con gli anni l’edera 
s’era avvinghiata alle travi 
creando un •elietto prato». Co¬ 
me recinzione un paio di albe- 
n di lauro selvatico e. soltanto 
da un lato, un sottilissimo filo 
di Irrro. Impossibile vederlo di 
notte. Daniele Benedetti, nove 
anni, ha riportato una frattura 
cranica ed è ricoverato in pro¬ 
gnosi riservata nel reparto di 
chirurgia d’urgenza all’ospe- 
dale Sant’Eugenio. Il padre, 
Luciano, 36 anni, commer¬ 
ciarne. ha riportato la frattura 
di entrambe le caviglie. Guari¬ 
rà in quaranta giorni. 

L’incidente e avvenuto la se¬ 
ra di venerdì scorso, poco do¬ 
po le 23. Luciano Benedetti e 
la moglie, Patrizia Petrocchi, 
37 anni, erano appena usciti 
dalla scuola di ballo •Arte e 
balletto», che si trova in quel 
condominio di via Benedetto 
Croce 27. Da sette mesi pren- 


Blitz nelle cave inquinanti 
Fuori legge 4 minieie 


H Cave trasformale in di- 
acartca, dove venivano accata¬ 
stati mattonL piastrelle, mate¬ 
riali edilizi da buttar via, «Mi- 
niere» di pietra in funzione 
senza i particolari filtri anltn- 
qulnamenio, che cospargeva¬ 
no le case Intorno di uno spes¬ 
so strato di poNeie bianca. An¬ 
cora, oli ormai bmcIaU e vena- 
d nel terreno, depositi di mate¬ 
riali inquinanti privi delle ne¬ 
cessarie autorizzazioni. È 
questo U risultalo delle btdagl- 
rii durale quindici giomi e con¬ 
dotte a tappeto nella zona di 
Coftefbno dai carabinieri del 
0 upipo Roma 3 di Frascati in¬ 
sieme ai militari del «nucleo 
operativo ecologicoiu Al termi¬ 
ne delle Indagini, che I carabi- 
tiFsii conducono periodica- 
msnie, sono scattate 6 denun¬ 
ci» alla procura della repubbli¬ 


ca di Velleiri per le 4 cave in¬ 
quinanti, una denuncia per im¬ 
brattamento di suoli e 2 
denunceper un deposito abu¬ 
sivo. Sono scattate anche SO 
multe per i titolari di pubblio 
esercirl che avevano violato le 
leggi speciali sull’Industria u il 
commiKk). I carabinien hanrKi 
perlustralo tS cave, S stabiU- 
menli di conglomerato e bitu¬ 
minosi. 12 sabilimenti indu¬ 
striali. IO impianti di depura¬ 
zione. S mattatoi, IO discari¬ 
che, S aziende agricole. 20 au- 
loffleine, 25 osercizl commer- 
cialL Nei prossimi conbolli. i 
carabinieri p.ksaeranno al «e- 
laccio bar e stabilimenti sul li¬ 
torale. 

In piirtlcolare sono stati de¬ 
nunciati i titolari di 3 cave eh» 
avevaviano adibito l’area a di¬ 
scarica di rilluti solidi, mattoni 
e laterizi da buttare, senza cs- 


devano lezione di «liscio». Con 
toro c’era anche il figlio, Da¬ 
niele. Ma mentre stavano scen¬ 
dendo in strada, il bambino ha 
visto un gattino coirere nel 
giardino, dietro quegli alberi. E 
l’ha rincorsa. Forse il filo di fer¬ 
ro gli ha fallo perdere l’equiU- 
, brio. Daniele 4 precipitalo per 
sei metri, battendo la testa. Lu¬ 
ciano Benedetu è corso subito 
in aiuto del llglio, andando pe¬ 
rò a cadere in quella voragine 
Invisibile. La moglie s'è messa 
a gridare, a suonare ai citofoni 
del condomini per chiedere 
aiuto. L’ambulanza è aqrrivata 
dopo una ventina di minuti, 
portando i due feriti al pronto 
soccorso del vicino ospedale 
Sant’Eugenio. La frattura crani- 
' ca riportata dal piccolo Danie¬ 
le è grave. I medici lo stanno 
tenendo in osseivazione. Il 
bambino è cosciente solo a 
tratti. Luciano Benedetti ha in¬ 


vece rifiutalo II ricovero. 

Resta da capire come mai 
quella pericolosissima voragi¬ 
ne non fosse recintata. E la giu¬ 
stificazione che è sempre stata 
II, da sedici anni, da quando la 
palazzina è stata costruita, vale 
ben poco. Nel condominio sa- 
pevsino tulli del pericolo, ma a 
nessuno è mai venuto in men¬ 
te di sistemare una rete di re¬ 
cinzione sul perimetro di quel¬ 
la struttura a cielo aperto. L’e¬ 
dera, che negli anni s’è avvin¬ 
ghiata alle travi di legno, ha 
fatto U resto, creando r»eff()tlo 
prato», spero che quel 
bambino si salvi - dice l’runml- 
nlslratore del condominio, Ma¬ 
rio Lucarelli -. Ma spero anche 
che non vengano ad accollare 
a me responsabilUA che sono 
invece da ricercare a monte. 
Ira chi ha costruito le palazzi¬ 
ne e i tecnici del Comune idre 
hanno concesso raglbllHè». 



^ 

N cortile del condominio dovo è avvenuto nncidente. 


Controlli dei carcibinieri a Colleferro 


Identificatì finora dodici tassisti spacciatori 

«Droga-taxi» a domidlio 
Inda^ni estese a tutto il Lazio 


sere in possesso di una regola¬ 
re autorizzazione. 3 denunce 
sono state inoltrate alta magi¬ 
stratura per I titolari di 2 im¬ 
pianti di frantumazione di pie¬ 
tre calcaree privi dei neceuari 
dispositivi «antipoivcfe». In uno 
stabilimento industriale di la¬ 
vorazione del cemento, sem¬ 
pre nella zona di Colleferro, gli 
oli già bruciati insieme ad altri 
liquidi inquinanti venivano ver¬ 
sati dilettamente sul terreno, 
un modo sbrigativo che evitava 
al titolare dello stabilimento di 
rivDtgent alte ditte apeclalizza- 
le per lo smaltimento di questi 
rifiuti. Denunciali alla magi¬ 
stratura anche i due titolari di 
un magazzino di deieisWi che 
accatastava le bottiglie di pla¬ 
stica ormai vuole degli acidi 
per pulire bagni e cucine In un 
garage, privo delle necessarie 
misure antincendio. 


■■ Il adroga-laxi» non è un’e¬ 
sclusiva romana. La Criminal- 
pol c la sezione naicoUci della 
squadra mobile hanno le pro¬ 
ve dell'esistenza di simili orga¬ 
nizzazioni in altre citta del La¬ 
zio. Tassisti che durante l’ora¬ 
rio di lavoro diventano inso- 
spetlabUi spaociatori di droga, 
servendosi delle Ignare centra- 
lintsle del radio-taxi per pren¬ 
dere i contatti e le ordinazioni. 
Il magistrato che coordina l’In- 
cMesia; Antonio Marini, ha pe¬ 
rò dilato il riserbo sull'Intera 
vicenda, per non compromet¬ 
tete t'aito delle IndaglnL 
Il «filone» romano dell’in¬ 
chiesta ha già portalo all'aire- 
sto di quattro persone, tre delle 
quali lassisti, e alla denuncia a 
piede libero di olire otto perso¬ 
ne. Tutti con l’accusa di con¬ 


corso in detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti. I taxi 
incriminati sorto «Matera 21», 
«Matera II» e «Venezia 17», tut¬ 
ti della cooperativa «3S7(h, ri¬ 
sultata comunque assoluta¬ 
mente estranea alia vicenda. 
Lo stratagemma architettalo 
dalt’organizzazione era sem¬ 
plice. (1 cliente chiedeva olle 
centrallniste uno dei taxi-dro¬ 
ga, ad esemplo •Matera 21», ad 
un indirizzo prestabllilo. Era il 
segnale in codice perchiedere 
la consegna di una o piò dosi 
di droga. I tassisti, che sono 
stati arrestati In via di Valle Au- 
iella, in via Emanuele Carneva¬ 
le e nella vicina via Alimeiu. a 
Tot Vergata, sono Roberto De 
FUippis, 33 aiuiL ritenuto l’ele¬ 
mento di raccordo delForga- 
nizzazione, Luciano Moglio. 35 


anni. Antonio Alessandri, di 
32. I giudice per le indagini 
prelimiiwri ha convalidato tutti 
gli arresti, lasciando in carcere 
soltanto De Filippis. Agli altri 
due ha concesso la libertà 
provvisoria. 

Le consegne avvenivano in 
tutta Roma, a qualsiasi ora del 
giorno e della notte. Clienti 
della Roma-bene, tossicodi¬ 
pendenti In grado di pagare 
una dose a prezzo maggiorato 
in cambio di un servizio rapido 
e dbcieto. nima di'entrare in 
servizio, gli autisti passavano a 
ritirale le ordinazionL che un 
complice aveva l'incarico di 
prendere. DeH’organizzazione 
(anno parte sicuramente altri 
tassisti, che i funzionari di poli¬ 
zia stanno tentando di indivi¬ 
duare. Ma è sui lomilori che si 


stanrx) concemratKio in que¬ 
ste ore le indagini •romane». 
Sul grossi spacciatori che rifor¬ 
nivano di eroina, cocaina e ha¬ 
scisc gli autisti del •3570». Ogni 
taxi riusciva a consegnare cir¬ 
ca sessanta grammi di droga al 
giorno. Moltiplicalo per le do¬ 
dici auto gialle fìnora identiti- 
cale, il giro d’affari assume di¬ 
mensioni di assoluto rispetto. 

Per quanto riguarda il Alone 
d'indagine aperto nelle altre 
città del Lazio, gli Investigatoli 
hanno chiesto ancora qualche 
giorno di tempo per portare a 
termine una serie di coniiotD e 
di veriliche che potrebbero 
portare entro la Ane della pros¬ 
sima settimane all’emissione 
di una serie di comnunicazioni 
giudiziarie nei confronti di aitri 
taraisti. 


SERVIZIO 

PUBBLICO 

DIUNEA 

GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOUNEE CAB E ATA 
Perinlomszìonl 

06/69.62.955 

06/69.60.854 



Confronto promosso 
dall'Area 
della Sinistra PDS 


mercoledì 29 MAGGI01991 • ORE 18 
CASA DELLA CULTURA 
(Largo Arenula, 26) 

"Autonomia ed Identità del PDS 
nella politica di alternativa" 
Introduce: Mario TRONTI 
Conclude: Antonio B/VSSOLINO 
Intervengono: Goffredo Bettinl. Gianni Borgna, 
Lionello Cosentino, Renato Nicoli¬ 
ni, Vittorio Parola, Walter ToccI, 
_ Vittorfa Tela, Livia Turco 
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Covetno 

ombra 

delPdi 


Forma dì governo e soggetti 
della democrazia 


Roma, 27 maggio 1991, ore 9.30 
Sala confereaze di via S. Chiara, 4 

ÌMmdmxione; Coare Salvi 

Presidenzialismo e drmoenzia 
Antonio Cantaro 

Democrazia delPahemanza 
« riforma elettorale 
Orate Massari 

Proceaao costituente 
e revisione della costituzione 
Giuseppe Cotturri 
e Pietro Barrerà 

CondMsiom; Pietro Ingrao 

Ptntàftm: 

Andriani, Barbera, Barcellona, Baaaanini, Bataolino, Berdaoiti, 
Boccia, Carrieri, Cernii, D'Albergo, D’Alema, De Ioanna, 
D’Onofrio, DodoIo, Elia, Izxo, Labriola, Lancheaier, Mcriini, 
Mannuzzu, Onorato, Pellicani, Pinelii, Pizzoniaao, Quercini, 
Rodotà, Salvalo, Tedcacu, Terzi, TonoreUa, Tronti, Violante. 
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CITTA'DEL MOBILE ROSSEni 

SALOTTI CUCINE CAMERE DA LETTO INGRESSI SOGGIORNI CAMERE PER RAGAZZI 


'PAGAMENTI 

60 MESI 

SENZA CAMBIALI 


.s; 


L. 86.000 

CAMERETTA COMPLETA L 320.000 


CREDENZA 
IN PINO 
L. 990.000 


COMPLETO 
GIROPANCA 
L. 590.000 




PAI DATE 


BAMBINI TELEFONATE AL 69.18.141 
PER PARTECIPARE 
AL «PREMIO DI PITTURA 
'PER PICCOU ARTISTI)*. LA TRASMISSIONE 
SI SVOLGERÀ TUTTI I SABATO 
ALLE ORE 15 E CI SARANNO REGALI 
PERTUTTIIl 

CIAO DA DEBORA E NONNO UGO 



SPIANETTl ^ 
L. 110.000.,-''^ 






SPIANETTl 
L. 70.000 
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ARMADIO 3 ANTE! 
L. 394.000 

4 ANTE 
L. 563.000 

SANTE 
L. 714.000 
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SOGGIORNO MODERNO 


ARMADIO 2 ANTE L. 258.000 


CUCINA MODERNA -I 
L. 3.590.000 


»•• I - VIA NOMEMTANA n. 1111 

VIA SALARIA km 19.600 - Tel. 6918141 - VIA NETTUNENSE km 7.100 - Tel. 9313654 - VIA CASILINA km 22.300 • Tel. 9476140 


-Tel. 8897287 
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La pronta del motoddlsti 
contro II superboDo 
deciso dal goverrw In tremila 
hanno manltestato ieri 
dall Eur al Parlamento 


Dall’Eur al centro storico 
nii^aia di motociclisti 
hanno sfilato rombando 
fin sotto al Parlamento 

Protestano per ^ aumenti 
di imposta decisi dal governo 
«La moto non è un lusso 
È diventata una necessità» 



li» \ 

IbLiSskst. 


Tremila centauri contro il super-bollo 


«No al superbolk) del governo» ieri tremila motoci¬ 
clisti hanno attraversato la cittih, dall'Eur (ino a Pa- 
lar’zo Chigi. £ stata una specie di fiera primaverile, 
CUI la gente ha assistito stupefatta. Il Comitato dei 
promotori: «Questo è solo l'inizio, al prossimo cor- 
ter> verremo da tutta Italia». I carabinieri hanno invi¬ 
tato a smobilitare solo quando i 3 mila si sono diretti 
verso piazza dei Popolo. 


CLAUOUARLCTTI 


M «Selvaggi! Vi volete scan- 
sarr \ ha gridato II tassista dal 
rmestrino E I «selvaggi» sono 
partiti All'inizio, nel quartiere 
dell'Eur, erano cinquecento. 
Molo grandi come Limousine 
e piccoli gioielli d'epoca. Poi, 
sono diventati tremila, frecce 
arcobaleno e rumorose, che si 
sono moltiplicate attraversan¬ 
do I quaranta all'ora tutta la 
cittS, fin sotto Palazzo Chigi: 
«No al supepboUo voluto dal 

gOVlHTlO». 

Un corteo da dilettanti- nes- 
surui organizzazione alle spal¬ 
le, nessun «esperto» di manife¬ 
stazioni, niente slogan Persino 
la Federazione italiana moto- 
ciclisU si è tirata indietro Sem¬ 
bra ithe un dirigente abbia dai- 
Ip: <0 vergognamo. ma non 
posiJamo aiutarvi». Cosi, i cets- 
(aur hanno fatto da soli, pochi 
volantini senili a mano, qual¬ 
che fotocopia c mille telefona¬ 
te .ajli amicL U risultato? Una 
pajqia.duiata quattro ore, che 
ha l.isciiil»alliblia la polizia e 
mandato in UK-R traffico del sa¬ 
bato pomeriggio. 

I.ZI partenza era prevista per 
le quattro. Alle tre. Il parcheg¬ 
gio del Palasport era già pieno. 
Chi sono? C't il «selvaggio» 
perii-tto, occhi che guizzano 


dietro gli occhiali nen, giub¬ 
botto di pelle nero, stivali di 
pelle neri, Bmw che sembra 
un'astronave SI chiama Ferdi¬ 
nando e fa l'assistente di volo 
«In ferie, con la moto, cl gto il 
mondo. Questo C amore'». Si 
scopri; che £ stato predIspiMio 
anche un 'servizio d'crcline*. 
Lui ne la patte. 

Poi c! sono i giovanissimi 
Una ragazza: «lo non ne so 
niente. E U mio fidanzato, che 
mi fa una testa cosh. tzii < un 
tipo bussino, la sua Yamzdia lo 
sovrasta. «Me l'ha detto un 
amico della manifestazione 
Nienti- politica, pero Solo che 
sono stufo di pagare». 

Impiegali, insegnane, madi- 
cl, operai «mente politica*, li 
-affratella la molo. Bipeloito, 
che il governo 0 in errore, spie¬ 
gano che aumenure II bollo 
(da SOmila lire circa, a 12S mi¬ 
la) e un insulto al buon senso, 
«perchè la moto non è un lus¬ 
so, ma una nccessIU». Permei¬ 
ti. è davvero cosi Franco fa 
l'Infermiere. Ha rlspamuato 
per cinque anni, per (loier 
comperare la sua Honda. Pn- 
ma, per andare In ospedale, 
impiegava quasi due ore, 
adesso ci mette venti minuti. 
Mmcello ,i è programmatore 


elettronico ha tre moto, una 
per sé, le altre per i suoi dipen¬ 
denti, «alinmenti In centro non 
potrei lavorare». Ce l'hanno 
con il sindaco, che non aggiu¬ 
sta le buche Criticano i vigili, 
che non multano 1 motonni 
perchè privi di targa. Ma il peg- 
gior nemico, per loro, è diven¬ 
ta o II iisco Cosi, hanno fonda¬ 
to il Comitato. Ne fa porte un 
Ingegnere di 63 anni «lo sono 
sempre stato una persona per¬ 
bene Ecco, da adesso sono un 
farabutto SI si. proprio un fara¬ 
butto* S'accalora c spiega che 
questa è solo una 'prova', tra 
qi alche giorno, un altro corteo 
sfilerà per Roma, ma plb impo¬ 
nente, «perchè arriveranno da 
tutta Italia». 


Prima, hanno invaso la Cri¬ 
stoforo Colombo Obbedendo 
ai segni del «servizio d'ordine», 
automobilisti stupefatti hanno 
parcheggiato ai lati della stra¬ 
da, guardando scorrere questa 
moltitudine. Ed è cominciata 
una strana fiera di primavera, 
con i bambini a sbracciarsi m 
saluti e gli adulti ad accennare 
sorrisi dai marciapiedi 
I molociclisU in parata han¬ 
no dominalo con gli occhi mil¬ 
le flash. Matrimonio all'aperto 
vicino alle terme di Caracalla 
sfrecciano i centaun e l'amico 
degli sposi dimentica la festa 
Lasda fa chiesa, punta la sua 
cinepresa sulla strada, finché 
qualcuno non viene a ripren¬ 
derlo Lo salutano con i clac¬ 


son Semaforo m via dei Fori 
imperiali un lavavein senza 
scarpe leva al ciclo secchio e 
spazzola Quando scatta il ver¬ 
de, grida «Avanti* Avanti'». 
Plùza del Campidoglio fami¬ 
gliola giapponese, madre, pa¬ 
dre, due ragazzini Scattano in 
simultanea i clic di quattro 
macchine fotografiche Piazza 
Venezia tre vigili agitano la 
paletta, uno scoppia Si mette 
ie mani net capelli «Gesù, ci 
potevate almeno awertire!» 

E, invece, hanno avvisato 
solo i giornali Temendo che la 
Questura negasse loro il per¬ 
messo, hanno nnunciato a 
chiederlo Dilettanti ben consi¬ 
gliati tra loro, c'era mezzo Mo- 
loclub dei vigili urbani 


«Non siamo un partito 
La nostra è una passione» 


■■ Il Comitato dei moioclcli- 
su è nato pochi giorni fa, quan¬ 
di UjgpveinOr ha annuiKiatq 
che Tiglio sarebbe raddopi 
piato Guida II gruppo del pro¬ 
motori un ingegnere di 63 an¬ 
ni. Si chiama Ruggero Cristola- 
ri. Da giovane, ha latto il vigile 
urbano Cosi ha spiegalo la 
manifestazione di ieri. 

•Non è solo una questione 
di soldi II fatto è che noi moto- 
ciclisli ci siamo stancati di pas¬ 
sare per cittadini di seconda 
categoria E questa storia del 
bollo è stata troppo. Lo sa che 
in autostrada la mia moto pa¬ 
ga quanto una Rolls Rogice? Le 


Autostrade ci hanno spiegato 
che il pedaggio dlpoiide dal 
peso,^ fi)azzq.a dai-danoL 
che pud caqsare aU'aslalla 
Bene, una moto di media cilin¬ 
drata pesa 17 volle di meno ri¬ 
spetto a un'auto. Eppure II 
prezzo è lo stesso. Inoltre, U 
servizio per noi è inesistente. 
Se buco una gomma e chiamo 
rSos, mi arriva un carro-attrez¬ 
zi che non è in grado di aiutar¬ 
mi a ripararla Percid, carica la 
mofb. e poi mi abbandona ap¬ 
pena fuori dell'autostrada E 
non è mica finita. Una moto, 
tra assicurazione, bollo e lutto 


"" Chiusa la conferenza cittadina al Brancaccio. Entro giugno la «Carta» 

Lo statuto toma in Campido^o 
Centinaia di proposte sul notes del Comune 


Microfoni spenti sulla conferenza cittadina per lo 
statuto Ieri pomerìggo il sindaco ha chiuso i favori 
del Brancaccio. Anche nel giorno di chiusura molte 
poltrone vuote in platea. Un successo a metà. Da as¬ 
sociazioni e singoli la richiesta di strumenti di parte¬ 
cipazione. Can^: «Tutto sarà raccolto in un dos¬ 
sieri . Accolta la proposta Pds di spedire lo statuto al¬ 
le famiglie romane. 






l>AMO LUPINO 


W Quanto rimanà della du« 
giorni del Brancaccio lo dirà 
lolamenie U tetto definitivo 
dello statuto che da domani ri- 
poMcrà nelle mani del consi¬ 
glio comunale. La conferenza 
cittadina convocata dal Cam¬ 
pidoglio tra squilli di trombe si 
è chiusa ieri. lÀ glomata che la 
parsa agli arehivi ha confer¬ 
malo alcuni aspetti emersi ve¬ 
nerdì il primo, la scarsa parte- 
cipazone, anche se a contra¬ 
rio, qualcuno ha encomialo 
coloro che hanno tentalo di 
dare l'loro contributo su un ari 
gornento cosi tecnico. Il se¬ 
condo riguarda alcuni punti 
fermi del dibattito. I romani 
dallo statuto si aspettano uno 
strumsnto che consenta ai cit¬ 
tadini una più ampia parieci- 
pazioiie alla vita della città e, 
soprattutto, che l'amministra¬ 
zione comunale si traslormi in 
un «pa lazzo di vetro*. 

•Tuli gli Interventi orali e 
senili saranno raccolti entro 
un>i si‘ttimana in un dossier e 
messi a dbposizione dei consi¬ 
glieri comunali*, ha assicurato 
il indaco concludendo la due 
giomi del Brancaccio. Carraio 
ha accolto in parte le sollecita¬ 


zioni partite dalla «socielà civi¬ 
le». La controprova di un dil>at- 
tiio condono in buona fifoe 
verrà, sixondo fi sindaco, dai- 
l'approvazione della nuova 
«carta comunale» prima delle 
ferie estive. In caso contrario «i 
politici dimostreranno scorsa 
serietà e saranno responsabili • 
deH'auinento di sfiducia e di¬ 
saffezione verso l'Istituzione», 
ha detto il primo cittadino II 
sindaco, raccogliendo una sol- 
leciiazkine lanciata dal consi¬ 
gliere comunale del Pds Walter 
ToccL SII è detto disponibile ad 
inviare a tutte le famiglie roma¬ 
ne U lesto dello statuto, una 
votta approvalo, dichiarandolo 
pienamente In vigore ma sot¬ 
toposto a revisione. In questo 
modo («irebbero essere rac¬ 
colte ultenori osservazioiu e 
poi votarlo in via definitiva Ira 
un anno. Nel mento, però ha 
mostrato poche aperture. Le 
associazioni. In grande mag¬ 
gioranza. hanno chiesto che il 
difensore civico venga sgan¬ 
cialo dalla nomina politica, 
come prevede la bozza di sta¬ 
tuto elaborata dal •quattro sag¬ 
gi». Cosi come, da più parti, è 
stata avanzala una definizione 
dell uso dei referendum che 
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Due giovanissimi partecipanti alla conferenza sullo statuto comunale 


ne consenta la faclc accessibi¬ 
lità Carraro sul primo punto, 
ha nlevalo che è più Importan¬ 
te fissarne caratteristiche c in¬ 
compatibilità che parlare di 
metodo di designazione. Sul 
secondo punto ha detto che si 
deve evitare il rischio che i re¬ 
ferendum paralizzino l'ammi- 
nistrozione, premiando, al 
contrario, individualismi c cor- 
poriitivlsmi, c ha espresso 
preoxupazionc che I eccessi¬ 
vo numero comporti la man¬ 
cala attuazione delle decisio¬ 
ni 

Gli ultimi scampoli della 
conferenza hanno ancora di 
più messo In luce che sulla 


partecipazione, in tutti sensi, 
non puO bastare un semplice 
compromesso politico Come 
sull'Informazione e sulla tra¬ 
sparenza degli atti della pub¬ 
blica amministrazione Assun¬ 
ta Galante dell'iissociazione 
femminista per la trasforma¬ 
zione della giustizia ha chiesto 
che il Comune acquisti pagine 
di giornali e spazi televisivi da 
mettere a disposizione dei cit¬ 
tadini Cynlhia 0 Ullzia di Ra¬ 
dio citta aperta ha chiesto cer¬ 
tezze per il ser. izio che questa 
emittente offre (trasmettendo 
le sedute del consiglio comu¬ 
nale) FretKa Prsico, consi¬ 
gliere del Pds, ha esposto ra¬ 


zione svolta dal coordinamen¬ 
to Ira le 12 donne elette In 
Campidoglio chiedendo che 
all'oiganismo sia riconsciula la 
litolania ad esprimere le esi¬ 
genze delle donne su molli te¬ 
mi specifici e siano dati stru¬ 
menti e potcn reali Tra le mol¬ 
te proposte spiccano, infine 
quelle di Sandro Del Fattore, 
consigliere di Rifondazione 
comunista che vuole 1 «ufficio 
del garante sugli appalti» (una 
piopmta anche del Pds) e di 
Gianni O'Isia dell associazio¬ 
ne dei cittadini per l'ambiente, 
che ha chiesto al sindaco di 
presentare annualmente un 
"rapporto allaciita" 



il resto, sta davvero diventando 
un lus^. Invece, è una necev 
sita^otoq A mica una.baica a 
vola, lo potrei anche permet¬ 
termi di pagare le 125 mila lire 
del nuovo bollo, ma molti altn 
no E, comunque, senza molo 
non potrei lavorare. Attravena- 
re la città m auto non è più 
possibile». ' 

•Cosi, ci slamo organizzati. Il 
Comitato è fatto di amici, la 
mobilitazione è venuta da sé, 
semplicemente passandoci 
parola. PerO, anche se siamo 
decbi a continuare, non diven¬ 
teremo mal un"isiituzione’. 


non ci saranro assemblee per 
eleggete capi o cose del gene* 
motociclisU. torto come 
fraielll. None sonodiffererrze, 
siamo tutti uguali. Tutti amici, 
anche se non ci conosciamo. 
Se mi si guasta il motore in au¬ 
tostrada, mica si ferma l'auio- 
tnobllista. t il motociclista che 
scende a vedere se ho bisogno 
d'aiuto E, Infatti, quando han¬ 
no saputo della manifestazio¬ 
ne, voleva venire gente da tutta 
Italia. Perù abbiamo deciso di 
aspettare. Coai, c'era solo 
qualche delegazione, qualche 
motociclista dai Veneto, qual¬ 


cuno dalla SiciUa. Ma alla 
prossima protesta arriveranno 
lutiL. I tlgnort del governo ve¬ 
dranno». 

«Credo che abbiaix) fatto 
confusione. Hanno scambiato 
la passione per un lusso. La 
passione, lo l'ho ereditata da 
mio padre e l'ho trasmessa a 
mia figlia. Vado in moto da 
quando ho 14 anni Ne ho tre, 
di molo. Una è d'epoca, è 
un'«AJce Militare» dei bersa¬ 
glieri, perchè sono stato bersa¬ 
gliere. È chiaro che io la omo, 
come amo la mia Guzzi. Ma 
possibile che questo amore lo 
debba pagare cosi caro?». 


Cent») solcale bmeiato 

É jttori If «Cortocircuito» 
icconteranno 
la morte di Auro Bruni 

RACHELE CON NELLI 


■i Mimeranno la scerui ra¬ 
gazzi con le teste rasale che 
entrano nel centro soziali; per 
dargli fuoco, trovano Aura, gli 
danno una botta in iest.i, lui 
sviene e foro danno fuoco alla 
benzina, la gente si affaccia al¬ 
le finestre, mzi i vigili del fuoco 
non riescono a salvarlo dalle 
fiamme 

Saranno i giovani attori della 
•Compagnia lembile». oggi po- 
meriggto in via Searafini, a rac¬ 
contare la vicenda della morte 
di Auro Bruni neH'incendlD del 
centro sociafE «Cortocuculto» 
secondo la ricosliuzione fatta 
dagli amici di Auro Ricostru¬ 
zione parzialmente contrad¬ 
detta dagli inquirenti, i quali 
per altro fanno sapere che non 
escludono nessuna ipotesi, 
neppure quella deli'attenlito I 
ragazzi del «Cortocircuito» pe¬ 
rù non hanno dubbi, sono certi 
che non è stato un'incidente E 
oggi, dalle 18 in poiin via Sera- 
Imi. hanno or^izzaio una 
nuova «manileslazion<; cittadi¬ 
na di solidarietà contro l'attac¬ 
co neofascista*. Si tratterà so¬ 
prattutto di rappresenta.doni 
teatrali e canzoni Oltre alla 
•Compagnia terribile", è prcvi- 
sla anche la partecipazione di 
«Teatro in movimento», il firup- 
po di attori da strada nato du¬ 
rante il periodo della Pantera 
studentesca La manifestazio¬ 
ne SI svolgerà a pochi isassi dai 
locali completamente devasta¬ 
ti dal fuoco, in un altro prulab- 
bneato, anch'esso una ex 
scuola comunale vuota da 
tempo che i ragazzi himno oc¬ 
cupato dopo l'incendm, otte¬ 
nendo per il momento l'auto¬ 
rizzazione a restare daH'asses- 
sore capitolino Gerardo Label- 
larte. Sara soprattutto un'occa¬ 
sione per tenere viva l'attenzio¬ 
ne su quanto è scucosso una 


settimana fa nello stanzone 
centrale del vecchio centro so¬ 
ciale, del quale resta ormai so¬ 
lo un ammasso di residui car¬ 
bonizzati 

«Sarebbe mollo meglio se la 
magistratura nuscisse a dimo¬ 
strarci che è stalo soltanto un 
incidente - dicono i ragazzi - 
purtroppo perù questa tesi non 
riesce a convincerci E non sol¬ 
tanto perchè c è stata una ri¬ 
vendicazione firmata con la si¬ 
gla Disoccupati Italiani nazio¬ 
nalisti» Per I ragazzi tutte le 
ipotesi che tendono ad avvalo¬ 
rare la disgrazia, non reggono 
La stufa - sostengono - era 
chiusa In uno sgabuzzino di 
cui Auro non aveva ic chiavi, la 
centralina clcttnca c le bom¬ 
bole a gas erano in cucina, 
cioè nelT'unica parte del fab¬ 
bricalo nmasla in piedi Le 
fiamme poi, secondo un testi¬ 
mone. sarebbero divampale 
troppo rapidzrriente per essere 
state causate da una sigaretta. 
Inoltre i ragazzi ricordano di 
essine siati minacciati da un 
gruppo di estrema destra che 
avrebbe anche sparalo a salve 
contro di loro durante una fe¬ 
sta, il pnmo maggio scorso 

Per li momento comunque 
le indagini del magistrato Eli¬ 
sabetta Ccsqui sono ancora in 
cono I risultati deH'autopisia 
non sono stati ancora resi noti. 
«Non scartiamo nessuna ipote¬ 
si - dicono all ufficio stampa 
della Questura - neppure 
quella dcU'atlcntalo Nutriamo 
perù forti perplessità sul volatri 
lino di rivendicazione, arrivato 
quando già la notizia era su 
tultli i giornali, contrariamenle 
a ciù che avveniva durame il 
terrorismo E la sigla’Disocciri 
pati nazionalisti' non era mai 
comparsa pnma di lunedi 
scorso» 


Ospedale Spallanzani 

Vertice alla Regione 
sull'Aids e gli infermieri 


M Non è velo che mancano 
gli infennien neU'ospcdole 
SpailanzanL è che sono mal 
distribuiti tra reparti, laboratori 
e day hospital per mal*ti di 
Aids È questa b conclus«ne 
di un incontro tra b commis¬ 
sione sanilaib delb Regione, 
l'assessore Fiancesco Cerchia, 
i responsabili dell'ospibdale c il 
direttore dell'osservalono epi¬ 
demiologico Carlo Perjcci. 
•Abbiamo condotto un'indagi¬ 
ne - ha detto b direttrice sani¬ 
taria Anna Viob - per capire 
se si fosse creato uno scadi¬ 
mento dell'assistenza infcr- 
mietlslica ed è emerga che gli 


utenti sono sostanzialmente 
soddisfatti» PerUmbertoCem, 
consigliere del Pds. il penona- 
le è addirittura sìrmsbDonda»- 
M b mattina, mentre sì riduce 
nel pomeriggio, di notte e du¬ 
rante te feste Per Penicel «gli 
infermlen in eccedenza nspet- 
lo agli 80 posti tetto attivati po 
trebfaero essere Impiegati nel¬ 
l'assistenza domiciliare per b 
quale la Regione ha stanziato 
9 miliardi* L assessore Cerchb 
ha proposto una rotazione tra 

f li infermicn del Forlanini, del 
Camillo e dello Spallanzani 
per evitare lo stress a chi deve 
assistere in continuazione i 
malati di Aids. 


Dopo otto anni tutto pronto per Tinizìo dei lavori 

Al vìa il centro merci di Orto 
linea diretta con Civitavecchia 


È tutto pronto per l'inizio dei lavori del Centro Merci 
di Gite. Trentasei ettari dì strutture capaci di ricevere 
e smistare i traffici deirUmbrìa e dell'Alto Lazio. 
Dieci treni al giorno, tre milioni di tonnellate di mer¬ 
ci in transito ogni anno, con il porto di Civitavecchia 
come punto di riferimento più vicino. Ma è indi¬ 
spensabile adeguare la linea ferroviaria, che ha una 
pendenza eccessiva e gallerie inadeguate. 

SILVIO SBRANQEU 
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■B CIVITAVECCHIA La lunga 
fase delle autorizzazioni è con- 
cluu IIISmaggtoèslatonott- 
ficato il decreto per te indenni¬ 
tà degli espropn. Dopo otto 
anni. Il Centro Merci di One 
passa dai progetti alla tealioa- 
zlone Lo ha alfermato, in una 
conferenza stampa nelb sede 
del Consorzio autonomo del 
porto di CWfbvecchb, Il suo 
presidente, il senatore del Pds 
Ugo Sposelti. «Sarà il cordone 
ombelicate dell'economb deh 
l'Alio Lazio e deirUmbila - di¬ 
ce Sposelti - un punto di nfen- 
mento necessano allo svilup¬ 
po dei traffici e aH'abbatlimen- 
to del costi’ Il progetto preve¬ 
de inIatU la realizzazione di un 
grande terminale per conbi- 
ners, un centro doganale, 
strutture di servizio per autotra- 
sportolon e veicoli, un centro 
direzionate, alcuni capannoni 
per gli spedizionieri Un'area 
di 36 ctlan fra II Tevere e l'at¬ 
tuate stazione ferroviaria di Or- 
tc verrà trasformata in uno dei 
nodi iniermodali più impor¬ 
tanti d Italia Già nel 1995, al¬ 
l'apertura delle attività, il Cen¬ 
tro potrà avere un movimento 
di circa 2 milioni di tonnellate 
di merci che passeranno a tre 
entro il 2003 Sarà un (lusso 


continuo di convogli ferroviari 
e di Tir. Nello scalo ferrovbno 
di Olle, opportunamente tv 
strutturato e potenziato, transi¬ 
teranno da 7 a 10 treni com¬ 
pleti ogni giorno Le merci ver¬ 
ranno scaricale e subito ovvia¬ 
te ai magazzini decentrati nel¬ 
le località vicine, attraverso 
una selezione comptelamente 
computerizzala. «La scelta del 
trasporto su rotaia è ormai ob¬ 
bligatoria - sottolinea il sena¬ 
tore Sposelti -, Dati recentissi¬ 
mi della Cee parlano di un in¬ 
cremento del traffxio merci del 
50% nel prossimi quindici anni. 
Sarebbe (olle insistere con te 
autostrade e i Tir Con il Centro 
Merci di Orte abbiamo valubto 
un nsparmio di 90 miliardi 
l'anno sui costi attuali, contro 
un investimento previsto 
nell'88 intorno al 70 miliardi» 
Treni e Tir, arrivi e partenze 
diretti dove’ Verso l'Adrbtico, 
nelb direttrice Faiconara-An- 
cona; ma soprattutto verso il 
porto di Civitavecchia «Nel 92 
entrerà in (unzione il terminale 
per I conbiners, nel '93 inizie¬ 
ranno I lavori del nuovo scalo, 
con li Centro Merci si va com- 
plebndo un sistema di svilup¬ 
po indispensabile per b nostra 
economia Per questo il Con- 



Uno scordo del porto di Civrtavecchb 


sorzro del portii nell 88 e di¬ 
ventalo socio del Centro - di¬ 
chiara il presidente Rallaete 
Meloro - Ma Civitavecchia n- 
schia di arrivare impreparata 
all'appunbmento, perchè tton 
ha ancora collegamenti ade- 
guali» La superstrada per Vi- 
terbo-Orte è infatti bloccata a 
Veiralb, per il npnstino delb 
linea lerroviana per Caprani- 
ca-Orte te notizie sono più in¬ 
coraggianti Nella conferenza 
stampa i due senatori del Pds 
Ranalli e Sposelti tvinno piirb- 
to del rmanziamenlo di 200 
miliardi, deliberato dalle ferro¬ 
vie dello Stalo- un atto atteso 
da 32 anni II porto di Civita¬ 


vecchia SI avvicina al cuore dei 
trafFici attraverso il nuovo Cen¬ 
tro, ma alcuni nodi dovranno 
essitre sciolti al più presto Le 
perplessità nascono dalla fun¬ 
zionalità della vecchia linea 
lerioviana per One e dall en¬ 
trata in funzione del nuovo 
scalo II finanziamento di 200 
miliardi delle FI Ss andrebbe a 
nprislinare una linea che ha 
una pendenza eccessiva per i 
convogli da 800 lonnellaie e 
gallerie inadeguate Per il por¬ 
to è necessaria la stretta finale, 
che dal progetto approvato e 
dalla costituzione di un con¬ 
sorzio porti all inizio dei lavori 
dello scalo merci 


rUnttà 
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Laudi, psì 

«60 comuni 

perTarea 

metropolitana» 


■i «Roma ha confini quasi 
naturali, l'area metropolita¬ 
na non può coincidere con 
la provìncia». Il commissario 
regionale del partito sociali¬ 
sta, Biuno Landi, ha conte¬ 
stato la proposta presentata 
dalla giunta regionale del 
'Lazio che definisce I confini 
deH'area metropolitana con 
quelli della provincia. 

; «Il jjartito socialista - ha 
detto l3runo Laridi - è dell'o- 
pinione che l’area metropo¬ 
litana debba corrispondere, 
perqiianto'posstbile, a para- 
mem.qósettivi. Non Inficiati 
pesantemente dagli interessi 
pcilitick ' ' ■ 

Ecco le proposto del garo- 
fanoMisiendete solamente a 
60 comuni l'area metropoli- 
tana, superare l'attuale as¬ 
settocircoscrizionale, suddi¬ 
viderla in diveisi comuni 
metropolitani esattamente 
come stabilisce, la legge 142 
sulle autonomie locali. Una 
propcstache in parte è slmi¬ 
le alla seconda Ipotesi pro¬ 
spettata dalla Pisana. fLa 
nuoni legge - ha detto in¬ 
cotta Landi - deve essere 
l'occasione per uno svilup¬ 
po sinergico del territorio 
compreso nella perimetra- 
zione e .di tutto il territorio 
regionale. Altrimenti si ri- 
scnia di aggiungere' nuovi 
squilibri a quelli glA esisten¬ 
ti». 

Sullo stesso tema si è pro- 
niuKiata anche la Cgil. Il sin¬ 
dacalo ha chiesto a Gigli un 
ulteriore confronto sui con¬ 
tenuti della legge. «La giunta 
regionale - ha detto.il segre¬ 
tario iregionale Fulvio Vento 
della Cgil - con la sua pro¬ 
posta -m praticamente av¬ 
viato la Controriforma. L'o¬ 
biettivo esplicito e di far 
coincidere l'area metropoli- 
tana <Mn la provincia di Ro¬ 
ma e di farlo il più tardi pos- 
siiaile». «In questo modo - 
continua Vento - si creerà 
una situazione ingovernabi¬ 
le, $1 determinerà un ulterio¬ 
re congestionamento del 
capoluogo e un'ulteriore 
emarginazione del resto del¬ 
la regione*. 
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Operazione «spiagge pulite» 
sul litorale romano 
Interventi anche a Tarquinia 
Anzio, terracìnà e Gaeta 

Partecipano a Castelporziano 
Costanzo, Alba Panetti 
Arbore e ia troupe di «Avanzi» 
invitati dagli ambientalisti 




M 


Le dune (il Capocolta. 
Oggi scatta 
l'«operazlorw pulizia» 
promossa 

dalla Lega per lambiente 


I gestori dei chioschi 
«Non demolite i bar 
Curiamo noi l’arenile» 


Qbo razionato 
negli ; 


■■ Cibo razionato negli asili 
nido ciella XVIII clrcoKiizione. 
Da ctxa tre giorni in tutti e gli 
otto {isiU nido della dkiottcsi- 
tua n cibo scarseggia. Arrivano 
20 uova invece delle 40 che 
srnvo.’io a nutrire tutti i bambi¬ 
ni Un chilo di carne invece dei 
cinque chili stabiliti. Causa del 
disaèsviaio eia maiKata eroga¬ 
zione di fondi previsti nel bi¬ 
lancio circoscrizionale; cosi, 
per non Interrompere del tutto 
la religione, la diciottesima ha 
deciso il razionamento.«lIna 
decisione assurda, soprattutto 
Se si pensa alle retteche siamo' 
«astnitti a pagate» hanno com¬ 
mentato i genitori. La settima¬ 
na scorsa, dopo un'assem¬ 
blea, hanno deciso di presen¬ 
tare un esposto al sindaco, agli 
aiscssori competenti e alla 
procura della Repubbl'ca. 


■i «Capocottari» alla riscos¬ 
sa. Dopo che due settimane fa 
te associazioni ambientaliste 
avevano invitato il sindaco 
Canato - pena una denuncia 
alla magbtratura - a far sgom¬ 
berare 1 chiosi:hi abusivi dalle 
dune di Capocolta, i proprieta¬ 
ri dei capanni si dilcndono 
vantando i propri meriti di de¬ 
cennali «tutori» della spiaggia, 
e chiedono al Comune una sa¬ 
natoria. In cambio si olirono di 
pulire l'arenile. 

In un Incontro con la stam¬ 
pa c con il consiglio della tre¬ 
dicesima Clncoaciizione - lo 
stesso che lo rcorso anno ave¬ 
va avanzalo una proposta di 
costruirli una dozzina di punti 
ristoro lungo 1 due chilometri 
di spiaggia - i rappresentanti 
delle due cooperative che rac¬ 
colgono la maggioranza dei 
chioschi hanno smentito tutte 
le accuse loro rivolte da Wvd e 
Lega ambiente, che avevano 




documentato anche fotograll- 
camente una Impressionante | 
serie di abusi. Secondo le due 
cooperative non sarebbe vero 
che Capocolta ospiti costru¬ 
zioni in cemento, che i chio¬ 
schi sbanchino la duna, che 
inquinino la costa gettando di¬ 
rettamente in mare i riiiuti li¬ 
quidi. «Non c'è nessuna infil¬ 
trazione nella falda di acqua 
dolce - hanno detto i rappre¬ 
sentanti delle due cooperative 
- Le discariche di riiiuti sono 
opera di cittadini poco rispel- ' 
losidetl'amblenle. 

Temendo che il comune si 
appresti a ordinare la demoli¬ 
zione del chioschi ap[>ena si¬ 
stemati sulla spiaggia, i gestori 
propoimno un patto al Co¬ 
mune: in cambio della regola¬ 
rizzazione della loro postatone 
edilizia e fbcale, loro si assu¬ 
merebbero l'onere della ge¬ 
stione e della pulizia dell'are¬ 
nile. 


Un esercito di «spezzini volontari» per ripulire le 
spiagge del litorale. Meeting ecologico organizzato 
da Lega ambiente in collaborazione con La nuova 
ecologia per ripulire l’arenile di Capocotta. Hanno 
aderito all'iniziativa, tra gli altri, Maurizio Costanzo, 
Alba Parìetti e Renzo Arbore. «Operazione spiaggia 
pulita» anche ad Anzio, Terracina, Fondi. Gaeta, 1^- 
dispoli e al lido di Tarquinia. - •. 


. MASSIMIUANOOIOIOIIOIO 


■i Thlnk ctean, pensa puli¬ 
to. È la parala d'oidlne con cui 
questa mattina alle 9 cinque¬ 
cento persone si presenteran¬ 
no all'ultimo cancello di Ca¬ 
stelporziano muniti di guanti, 
rastrelli e sacchetti per le puli¬ 
zie di primavera della spiaggia 
di Capocotta, dicci chilometri 
asuddiOsUa. . 

Il tneeling ambientalista la 
parte deU'«Operazione spiag- ; 
àie puUie», patrocinata dalla : 
Lega Ambiente in collabora- ' 
zloiie con il La nubca eco/oglo, 
al suo secondo appuntamento ' 
nazionale dopo il successo ' 
della scorsa edizione. Qualche ; 
decina di migliaia di volentero¬ 
si cittadini, improvvisatisi per 
una domenica operatori eco- : 
logici, puliranno le più impor¬ 


tanti spiagge italiane da Sanre¬ 
mo a Catania. Nella nostra re¬ 
gione. oltre a Capocotta, i pun¬ 
ti di ritrovo sono quest'anno il 
Lido di Tarquinia, la wiaggia 
di Ladispoli, le grotte di Nero¬ 
ne ad Anzio, e poi Terracina, 
Fondi e Gaeta. Sponsor nazio¬ 
nale. come l'anno scorso, l’As-. 
sociazione nazionale degli in¬ 
dustriali dei vetro, che regalera 
a tutti I partecipanti una ma¬ 
glietta con lo slogan della ma¬ 
nifestazione. 

Quest'anno a dare manforte 
alla Lega ambiente ci ha pen¬ 
salo anche «Un temo al lotto», 
la trasmissione cr^ndoUa da 
Oliviero Bcha su Raiire che si 
occupa di lavoro e volontaria¬ 
to; circa diecimila persone 
hanno risposto allappello te¬ 
levisivo di due settimane la. 


Tra questi, saranno a Capocot- 
la alcuni personaggi dello 
spettacolo: Maurizio Costanzo, 
Renzo Artx>re, Alba Parìetti, c 
tutta la troupe di «Avanzi», la 
trasmissione che quest'anno 
ha sostituito «La Tv delle ragaz¬ 
ze». Ma non maivca qualche 
politico: la coppia Mattioli e 
Scalia, e anche Chicco Testa 
del Pds. 

Nuova edizione, ma è sem¬ 
pre Capocotia al centro dell'in¬ 
teresse degli ambientalisti. Pro¬ 
babilmente perchè, come reci¬ 
ta il volantino della Lega am¬ 
biente, la spiaggia è «uno degli 
ambienti meglio conservati del 
Lazio. Di qui l'impoitanza di 
salvaguardale la vegetazione 
delle dune nel lembi di litorale 
ancora non compromesso*. 

Anche quest'anno poi, il . 

' iSuco*. come la spiaggia è co¬ 
nosciuta dagli amanlidcl nudi¬ 
smo, ha superato il test della ' 
balneabiUtè; dal dati resi noli ; 
ieri l’altro dal ministero della ' 
Sanila, sulla base dei campioni ' 
raccolti nel 1990, le acque di : 
. Capocotta sono più o meno. 
pulite. . 

L'anno scorso circa 2b6 vo- . 
lontari riuscirono a raccogliete 
In una mattina due interi ca¬ 
mion di riliuti, pulendo circa 
meta dei due chilometri di are¬ 


nile. Questa volta si cercherà di 
superare il record, aiKhe con 
l'aiuto dell'Amnu, che ha mes¬ 
so a disposizione oltre ai soliti 
sacchi, ai guanti di plastica e ai 
camion, un certo numero di 
netturbini. Dalle 9 alle 13 i rifiu¬ 
ti saranno divisi in tre parti, da 
un lato i residuati più inom¬ 
branti (come frigoriféii, Wc e 
pezzi di mobilio che abbonda¬ 
no tra le dune) che verranno 
prelevati direttamente dai 
mezzi comunali; dall'altro car¬ 
tone e plastica Insieme, men¬ 
tre il vetro raccolto verrà desti¬ 
nato al riciclaggio. 

Per finire, qualche breve rac¬ 
comandazione per chi intenda 
partecipare aH'operazione; 
munite^ di scarpe chiuse, abiti 
da lavoro e soprattutto di 
guanti. Evitate se possibile l'u¬ 
so dell’automobile, visto che 
l'unico parcheggio disponibile 
è quei» di Castelpoiziano e 
che la via lilorarvea è partico- 
latmente peticoloca; a Capo¬ 
cotta si può arrivare in treno li¬ 
no alla stazione di Crisloloro ' 
Colombo, e poi con l’autobus. : 
Visto che ci siete il meeting 
può diventare anche un'occa¬ 
sione, tempo permeitene, 
per restare a mangiare al ma¬ 
re: ma occhio a non lasciare in 
gito cartacce e rilluU. 


Usate planimetrie superate per il prógetto di riqualificazione defla^ 2^^ Denuncia dei Ver^. 


• f 


>masu 


Nessuno se n'è mai accorto. Ma nel piano particola¬ 
reggiato per la riqualificazione di Acilia. in XIII circo- 
scrizione. c’è una svfista colossale. Utilizzando carte 
vecchie di vent’anni, il Comune ha progettalo strade 
dove già sorgevano case e parchi in aree su cui già 
erano state autorizzale concessioni edilizie. Il piano 
rischia ora di saltare, lasciando il terreno libero alle 
speculazioni e airabus'tvìsmo. . : 


H Un piano uibaiiistico In- 
seivibìlè. Si tratta del piano 
particolareggiato perla rìquali- 
iicazioiw delle aree abushn» di 
Acilia. Un progetto elaborato 
qualche anno Te e tolto Catta 
polvere e dalle regnatele. In 
questi giorni, dai verdi della 
XIII che hanno denuncialo l'i¬ 
napplicabilità di questo dise¬ 


gno; una strada che dovrebbe 
correre sopra un centro sporti¬ 
vo, una chiesa al cui posto da 
anni sorgono te case, un parco 
pubblico Ira i cantieri di villette 
privale. A cosa serve se non 
può essere attualo? Come mal 
tanta dlsatterxlone per un 
provvedimento cosi importan¬ 
te? 


La vicenda ' ha inizio nel 
1987, quaiKlo l'ulficlo speciale 
al plano regolatore del comu¬ 
ne stila il plano di Acilia. Dopo 
essere stato sottoposto l'anno 
seguente ad alcune modifiche, 
nell'ottobre dell'89 il piano vie¬ 
ne inviato alla XIII circoscrizio¬ 
ne per un parere sull'opera. E 
qui rimane «parcheggiato» per 
un anno e mezzo Ira le carte 
della commissione urbanisti¬ 
ca. finché pochi giorni fa uno 
dei due consilierì circoscrizio¬ 
nali verdi, Angelo Bonelli, si 
accorge di quel documento e 
si mette a studiare le carte che 
illustrano l'opera di urbanizza¬ 
zione. 

Là dove una nuova strada 
dovrebbe unire via Mellano a 
via di Valle Porcina, per de¬ 
congestionare Q pesante trafli- 


' co Ira la Colombo e la vìa del 
; Mare, ci sono una serie di case 
e lo spogliatoio di un campo 
sportivo, tutte costruzioni aùi- - 
I sive, ma «anale» prima 
dellES. La carteggiala prevede 
: 14 metridivisi tra aslatloe mar- 
' ciapiede. Ora ne rimangono li¬ 
beri la metà. 

Una sorpresa riserva artehe 
' la localizzazione della nuova 
: chiesa in vìa Mortano: in realtà 
. su quell'area sorgono altre co¬ 
struzioni private, tutte in attesa 
f di condono perché Jn tegola 
' con I terrìpi. Aticoni più rile- 
; vante è U caso di ut) palco 
. pubblico da istituire tra via Vai¬ 
le Porcina e via Serafino da Go¬ 
rizia; si tratta di un'area di pro- 
1 prietà .dibaivdie edi istituti di 
; credito per cui il piano preve¬ 
de l'esproprio delia irtodilica 


del piano regolatore. AiKhe 
qui, il Comune ha già autoriz¬ 
zato alcune concessioni edili¬ 
zie. 

Ma come è stato possibile 
un errore del genere? «I proget¬ 
tisti hanno usato una planime¬ 
tria catastale che risale a ven- 
t'aimi fa - spiega l’aichitetto 
verde Alessandra Palmlnterì - 
senza curarsi degli aggiorna¬ 
menti più recenti. Noi abbia¬ 
mo latto una prima verifica su 
una aerofologrammetria del 
1984, e poi siamo andati di 
persona a piefxJere le misure 
esatte*. ■ 

I verdi ora presenteranno le 
loro coiKlusloni al Comune, 
ed è Improbabile che il plano 
paiticolaieKiato venga appro¬ 
vato in presenza di etrori cosi 
rilevanti. A questo hunio, però. 


si pone il problema del riasset¬ 
to delle aree abusive in XIII. Ol- 
be ad Acilia, sono previsti al¬ 
meno altri sei piani paiticola- 
' regglati, tutti in ritardo sui tem- 
' pi. I verdi temono che i ritardi 
favoriscano l'abusMsmo, la 
; speculazione sui teneni e so- 
prattutto la politica cementifi- 
' calrice degli assessorati al pia¬ 
no regolatore e all'edUizia: «Bi¬ 
sogna fare presto - sostiene 
Bonelli - i piani particolareg¬ 
giati sono una risposta al 'fab¬ 
bisogno abilaUvo* reclamalo 
dai Cerace e dai Costi: Il solo 
plano di Acilia prevede cin¬ 
quemila nuovi abitanti con un 
impatto contenuto, mentre Ce¬ 
race preferisce cementiflcaie 
aree di Interesse ambientale e 
storico come Madonnetta e 
Malafede». DAf.O.C. 


n Presidente del «Gicolo D Ponte» 
professor Achille Tartaro, . 

„ è lieto di invitare la S.V. alla 
tavedazotonda 

LA LEZIONE 
DEL CENTROSINISTRA 

. Interverranno 
' -■ Vedo De Lucia, Antonello Falomi, 
Arturo Gismondi, Emanuele Macaiuso, 
Giacomo Mancini, 

. . GiusqppeTambunano, Lucio Villaii 
f.. Roma, 28 maggio 1991, ore 17.30 
Biblioteca Camera dei Deputati - 

Via del Seminario, 76 

. Segreteria organizzativa 
'Maf*. Boisieri, 12 Roma - Tel. 37.00.170 


DITTA 

TV • ELETTRODOMESTICI • Hi-Fi 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


MW ABBIAMO INTERMEOIAni 
OICTAMODIHmAMENTEGONISTmniBAIIC^ 

PRESTITI PERSÒNAU 

ftOMAClXDOI 

ADTOOENTI-PROI^SSKMSTI.PBil^^ ' 






• Cucine in formica e iegno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA-V— 
T©l. 37,23.556 (parallela v.le Medaglie d’Oio)-*—— 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% .FISSO 


PIPIBANCARI 

.(TurraiTMMi , . 

DA200MIJOnA4MUAnaPERSMGOU>ETmrtOASOaETA- 

COMMEROANhelSTRUTrORIAVELOaSSMA 

MUTUI 

(TUTTAfTAUA» , 

10-15-20 ANN ANCHE MI IPOTECA - ACQUISTO • UQUDITA 
RISTRUTtURAZIONE 

S£R/nÀ - COMPETEm - VELOCITA - NESSUNA 
SPESA ANnOPATAI 


Si l’MI MjCMJ in CULLiMuiUA/H iM I 

S'U.1) f’UI A'^PU^IAf.’ir.Tfì 


ROMA-VIA NAZIONALE N. 5 

' (ASONTTOAMETROftEPUeBUCA) 

125 48;17.419^48.15.688 


GRUPPO PCI - PDS 
PROVINCIA DI ROMA 
CICLO DI INCONTRI-DIBATTITO 

CITTÀ METROPOLITANA 

COSTRUIAMOU INSIEME 

LUNEDÌ 27 MAGGIO - ORE 16 
PALAZZO VALENTINI 
INCONTRO CON ASSOCIAZIONISMO . 
ITTICO'VENATORIO 

' iv ' 

Inlroduce: Franco MORRA .. 

Consìglìora provbidala Pd-Pda ■ • 

UNITÀ DI BASE ENTI LOCALI 

Via S. Angelo in Pescheria, 35/A 

Lunedi 27 maggio, ore 17 

ROMA CAPITALE 

con Piero SALVAGNI 

PDS REGIONALE LAZIO 

SABATO 25 MAGGI01991, ORE 15 
; COLLEFERRO 
presso CINEMA AR1STON 

«CONFERENZA DI PROGRAMMA» 

Partecipano: 

1^^^ MAGNI ; ;; ; 

aegrvtuio tMbiMarazIon» Pds Castani ‘i/ ' 

Renzo CARELLA 

consìgliara ragionala Pds 

Antonello FALOMI : v :. 

. sagrat arìo ragionala Pds Lazio - ■ 

A. AM. ARCHITETTURA ARTE MODERNA 
ROMA 12 VIA DEL VANTAGGIO 
TlcL 06/3219151 

’ DirezioDe: via Albalonga, 3 - 00183 Roma ' '' 
Tel. 06/70191.203 • 2S1 - 206 • 208 - Fax 06/701912471 

NELL’ARTE: I NUOVI LINGUAGGI ' 

GIUSEPPE CAPPELLI 

RLVPRARIZIp^JJ^^ , , 

- ..Dipinti e Disegni 1985/1991 ; 

a «Badi Francesco Meschini : 

' coerdinamemo di Fabrizio Fioravanti . ^ 

• - - ■ ■ j' 

V. : lino a sabato 15 giugno 1991 ^. • 

orario d’apertura 17.30/20 

MOSTRA DISEGNI DEGLI STUDENTI 
ROMANI E CONCORSO A PREMI ' r 

“GIRAROMA IN TRENO” 

(PER IL COMPLETAMENTO DEa'ANEUO FERROVIARIO) 

Una selezione dei circa 400 disegri e manHerii |xib* 
blicitari - che evidenziano i vantaggi dei mezzi di trié- 
sporto pubblici su rotaia In città rispetto a quelli su, 
strada - realizzati dagti-studenti delle scuole di Roma 
di ognidrdine e grado sarà esposta neiratrio delta - 
STAZIONE TIBURT1NA 
20-26 maggio 1991 ! 

La cerimonia di pramiaztona si svolgerà presso a Ck»- 
colo Canottisrl dal Dopolavoro Ferroviario di 
Roma, Lungotevere /Vmaldo da Brescia, venerdì 31 
maggio alle ora 17. . 

n. COMITATO ORGANIZZATORE 


CISAT 


INFORMATICA PRATICA 

• Operatore / Programmatore 

• Tecnico assistenza hardware 

• Informàtica di 2- livello 

DBASE III - DB IV ■ CLIPPER ■ LOTUS 1 2 3 
AUTOCAD - VENTURA - VIDEO SCRITTURA 

I ■' 

COMINCIA DOVE GLI ALTRI ...CONCLUDONO 


VIA N(pMENTANA, 77 

(Porla Pia) 

! j ' 

«11841,63,34 
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l’Unità 

Domenica 
26 maggio 1991 
































NiuMimunu 

Pronto inlervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del luoco 115 

Cn amsulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7S758S3 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Gjardia medica 475674<1>2-3-4 
Pronta soccorso cardiologico 
630921 (Villa Matalda) ^72 
Aids 

da lunedi a venerdì 6S54270 
AIad adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedalk 

Policlinics 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebeneiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita i>844 
S Giacomo 67261 

S Spinto 650901 

Centri «elefinarh 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

357(M994-3875^9844W177 

CooB Alltol 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio , 7650656 

Roma 8541846 




•"Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


• SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea RecIluce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Aeotral £i92’462 

Uti Utenti Atac 4(954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (aulollnee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Citycross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547901 

BIcInoleggio 6543394 

Collattl(blci) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Cokm- 
nii) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in (jerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
S elluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cela di Rienzo 
Trevi via del Tritone 


Autori 
«sommersi» 
nel salone 
delle poesie 


n Plesso la galleria •Artista- 
Espnt* (sede dìélla cosa editri¬ 
ce Rossi & Spera) in via dei Sa- 
brlll 2, si terrà da domani a 
gurvedi (dalle 16 alle 24) il 
•Primo Italone del libro di poe- 
SUI» Lo sforzo dei curaton (Ar¬ 
turo Di -eola, Sandro Di Segni 
Susanai Hirsch, Clara Gugliel- 
imsttL Evehna Pascucci e Ma¬ 
nuela Vigonta) è di offrire un 
panorama il pio aggiomato e 
ampio iposslbile delle pubbli¬ 
cazioni (anche in proprio e a 
pagarne nio) di tesu poetici, di 
rhlsle specializzate, di antolo¬ 
gie e volumi di cntica E'la po¬ 
ma volta che un iniziativa del 
genere viene tentala nella no¬ 
stra citUi, allo scopo di rendere 
visibile una pioduzione m be¬ 
ga parte «ommersa» 

Sarà dato un quadro esausti¬ 
vo riei premi dei luoghi di in¬ 
contra delle librenc più fomi¬ 
te di editori anche minuscoli e 
di quanii si dedicano alla poe¬ 
sia (previo sondaggio svolto In 
questi mesi) Con esposizione 
dei mabrnalL potranno essere 
acquistate opere aitnmenb ir¬ 
reperibili Tra I vari iniervenU 
ricordiamo la presentazione, 
domani dalie 18 in poi, del le¬ 
sto Poaia-poesia e delle nviste 
Venicotofi e Trame Seguiran¬ 
no martedì I periodici Chime¬ 
ra. Cultura 2(XI0 e Pragma, 
' mentre Vilma Costantini parle¬ 
rà de // prosano in/ìmto di An¬ 
tonio Porta. Mercoledì saranno 
presentate le Ellemme Edizioni 
e >e riviste L'informatore libra¬ 
rio, Braci, Babele, Pagine, e 
giovedì I volumetti di Poesia in 
piego, l'iintologla Poesia italia- 
nadei'SOOacuradi Dio Peco¬ 
ra. la rivtsia Ki 991 e le case 
' editrici Empiria e Rouindo 

□MaCa 


Mega show del musicista inglese domani sera allo stadio Flaminio 

E(xo Sting, Texliatetrestre 


OANIKLAAMINTA 


M Sono poche le •star» d«>l 
rock che sono nuscitc a salvar¬ 
si dagli ingranaggi messi in 
moto dall (industria, dalla loro 
stessa immagine II pubblico 
fatica a riconoscersi in •eroi* 
eccessivamente patinati ed 
inappuntabili e la cntica. la 
stampa ipccializzata sono 
spesw sul [liede di guerra 
quando si tratta di giudicare 
personaggi troppio in voga É 
come la legge del contrappas¬ 
so più famoso sei più rìschi di 
cadere dal piedistallo che il 
•business» li ha cosbuito sotto I 
piedi 

Il signor Stbig che alle 21 OD 
di domani al Flaminio apnm U 
stagione museale del mega¬ 
show (cosi almeno assicura¬ 
no gli orgaiiizzalorì) inizia ad 
accusare I prmi colpi scivo¬ 
lando sulle bucce di banan.i 
messe a punto dal successo I 
vecchi lans gii contestano 
I ammorbidimento sonoro le 
giovani levi; si sentono spiaz¬ 
zale dal modi controversi del 
loro •idolo» che canta si d a- 


more ma non perde occasio¬ 
ne per marciare sull Amazzo- 
nia dialogare con Raoni (il 
capo del Megkronoli) e suo¬ 
nare per Amnesiy Internatio¬ 
nal Meglio sccglieisi «miti» più 
consolaton, più semplici da 
capire, più facili da spiegare 
Gordon Matthew Summer ù, 
Insomma, «troppo» Troppo at¬ 
tivo, troppo bello (sembra 
uscito dalle pagine di Uala con 
quei capelli biondo platino e 
gli occhi d'acciaio ) Sarà ve¬ 
ro Stingi Sarà umano'’ Il dub¬ 
bio rimane e, non a caso a Ro¬ 
ma sono ancora disponibili un 
gran numero di balletti (45 
mila lire a posto) D alba par¬ 
te anche In questa città dove 
non accade mal nulla, il pub¬ 
blico sembra aver contralto 
una sana allergia per le masto¬ 
dontiche «kermesse», per 1 
grandi nomi per gli eventi im¬ 
perdibili che spenti gli amplili 
calori vengono sepolti net di 
menticaloio della memoria 
Parlare male di Sting à come 
sparare sul sunbolo della Cro- 


--! r, sjfc 




Al f-y» ^ 


ce Rossa anche se, forse, I ex 
Potice non menlava le lodi 
sperticale che accolsero The 
dream of thè blue lurtles, il suo 
primo album da solista Di cer¬ 
to non menta neppure I acco¬ 
glienza Ircddinaedunpò snob 
con cui I intellighenzia ha 
commentalo qualche giorno 
fa il suo concerto milanese La 
lettura in chiave sociale del «fe¬ 
nomeno' scorda di Ircqucntc, 
Il valore musicale di questo ar¬ 
tista Sting ha iniziato la pre>- 
pria camera suonando jazz 
nella Neuxastle Big Band una 
formazione che nprendeva la 
grande tradizione di musica 
«olla» e ballabile inaugurala 
dall oicheslra di Chns Barber 
EI modelli ispirativi a cui si n- 
lert ai tempi dei Las! Exit il suo 
pnmo gruppo, erano Chick 
Corea, i Weather Repon, Jaco 
Pastonus e Jack Brucc Niente 
male per un ventenne che gui¬ 
dava l'autobus per la oSocialist 
Society» c dimostrava davanti 
alla pngionc di Durham per la 
libertà dei detenuti politici 
Ecco, la politica, parolina 
magica e insieme spina nel 


fiarx» nell'attività pubblica di 
Mister Sting Gli nmproverano, 
I suoi deirallon, di aver usalo 
foreste tropicali, •desapareci¬ 
dos» e concerti prò Amnesty 
International per darsi credito, 
per vestire i panni deir»uomo 
di pace», forte del proprio ver¬ 
ginale e candido impegno a fa¬ 
vore di culture minacciate dai 
blitz degli speculalon tenieri 
Ck>me se Sting avesse bisogno 
dell Amazzoma o della tnbù 
dei Kayapo per nlagliarsi uno 
spazio nelle Tv o sulle nviste 
(jual t allora il problema? 
Può essere dcflmta una «olpa» 
il suo eccessivo siakanovismo’ 
L'unico vero difetto, in tutta 
questa storia è la pochezza 
creativa di The Soul Cages, il 
suo ultimo disco Poca cosa ri¬ 
spetto a certi gioielli del passa¬ 
to Sting ci aveva abituati bene 
ma un episodio discografico 
meno degno del solito è con¬ 
sentito a tutti gli umani A me¬ 
no che questo signore dal en¬ 
ne doralo non sia considerato 
un extra teirestre, giunto nel 
nostro povere mondo dal pia¬ 
neta della •Perfezione» 


:'H<Midopolis» 
tra i ruderi 
. dei Mercati 
Traanei 


■■ I galli e la città, i felini e i 
luJert rc4nani Ormai 6 una 
'' comavenza antica e consolida- 
' ta da tanto tempo i resti or- 
^cheokjgici fungono da cosa- 
giardino per I galli di Roma. 
Perfino Romeo, il gallone degli 
•Arìstogati» si lodava per esse- 
, re «er mli]lior gatto der Colos¬ 
seo» Una stona vecchia, quin- 
dL quasi come 1 ruderL Ma il 
fenomeno va .n crescendo e il 
^ numeio <11 mici liberi per la cit- 
■ U aumenta m modoveiugino- 
I ao. paraLelamenle alla richle- 
I sta dei cittadini di avere gatti In 
casa, slid indo l'amico-nemico 
' cane nel divenire la bestia più 
Idonea alla convivenza con 
<- l'uom. 

Ma qwsta convivenza deve 
eaiiere melata I gatti abban- 
<jonaU per le vie di Roma 
quando ad esempio d estate i 
cittadini i i dimenticano di loro, 
o nati direttamente per strada, 
hanno bisogno di essere aiuta¬ 
li e difesi sia <lalle insidie della 
città che dagli uomini Sono 
<|uesli gli scopi di •Miciopolis», 
un circok) della lega Ambien¬ 
te nato aiiposltomente per oc- 
cuponi della vita felina a Ro¬ 
ma. Da circa tre anni la mini- 
aModKikine si intnessa. dopo 
amar fatto battaglie per ricevere 
B pennesso, alla colonia di cir¬ 
ca 70 gatti che vive tra l ruderi 
dei Mrecali Traianei, In via IV 
Novembn:, <)i frante al cinema 
BWla In un'antica bottega ro¬ 
mana, all Interno <ielcoinples- 
aa aà^icpolis» ha crealo una 
vera e p'opria dispensa che 
contiene cibi per ^tiL Tutti i 
gkiml un membro del circolo 
viene ipri per dar da mangiare 
al mici (icatolame nel giorni 
fenaH, cibo fresco nei festivi) 
dbiiibuendo le ciotole con il 
pasto in diversi punti dei mer- 
catL Non reto, i soci, affiancati 
da veleririari, curano i gatti e 
operano la sterilizzazione per 
non far dumeniare ancora il | 
numero <legli animali U che 
metterebbe a rischio (per ma- 
buie e mancanza di cibo) b 
vita dei felini Vicino a questa 
attivilA «Miciopolis» organizza, 
vifin guidale ai Mercau Traia- 
Ita, hn modo per incontrare i 
soci <bt ciroto e trovare flnan- 
ziamenli peri attivilà. 

aUrDe 
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Mari Creili 
apertamente grida 
il formalismo 


ENRICO QAUIAN 


Un disegno di 
Marco PetieiL 
sopra, 

Sting In 
concerto 
domani sera 
al Flaminio 


«Musica estate» firmata Testaedo 
A lu^o «stage» di alto livello 


PAOLA DI LUCA 


■i •Musica estate» 6 la nuo¬ 
va iniziauva delb Scuob po¬ 
polare di musica di Teslacoo 
(In via Galvani 20), che que¬ 
st'anno per la pnma volta ri¬ 
mane aperta nel mese di luglio 
e prepone un programma 
mollo vario di corsi di specia¬ 
lizzazione Non occorre quindi 
andare all'estero per frequen¬ 
tare degli sta),e di allo livello la 
scuola ha ini sili invitalo alcuni 
tra i mi^liort ckxienli di fama 
intemazionale, olue natural¬ 
mente al professori che già 
collaborano con l'istifuto Mi¬ 
no cinque i seminari proposti, 
ma per parteciparvi occorre 


avere già una buona cultura 
musicale La durata <iel corsi 6 
generalmente di una settima¬ 
na. ma preverlono dalle quat¬ 
tro alle otto ore di studio al 
giorno c naturalmente un nu¬ 
mero ndoltodi partecipanti. 

Il pnmo stage 6 <lcdicato al- 
b chitarra flamcnca e sarà gui¬ 
dato da Carlo Ciasca n corso è 
apt'rto a chitarristi prevenienti 
da qualunque esperienza stili¬ 
stica che però sitino in posses¬ 
so di una tecnica e di una pre¬ 
parazione equivabnte al terzo 
anno di chitana classica fbr 
gli appassionali del iuzz c'6 il 


quinieit ensemble composto 
da Roberto Nicoictti alla chi- 
taira, Corto QUadini al pbno, 
Valerio SerangeU al basso e 
Massimo D'Agostino alla bat¬ 
teria. CU studenti formeranno 
a loro volta quattro quintetti e 
allronleronno tutti i problemi 
reblhri alb realizzazione e al- 
l'anangbmento di un brano I 
jazzisti potranno anche segui¬ 
re il corso del compositore Mi¬ 
ke Westbrook, che farà esegui¬ 
re sotto b sua direzione brani 
onginall II seminano Z Koda- 
fy. tenuto da Andrea Horvalh, 
espone appunto questo meto¬ 
do che ha l'obiettivo di svilup¬ 
pare b capacità di bttura. 


scrittura, analisi e improvvisa¬ 
zione musicab Per finire un 
corso <li percustra aperto an¬ 
che al pnnaplanb guidato da 
Christian Kamou e un'altra per 
strumenti a flato organizzalo 
dn Massimo Bartobttl 
Le domande di partecipa¬ 
zione e il relativo curriculum 
devono pervenire alb scuola 
entro il 10 luglio La quitta di 
iscrizione 6 di 100 000 lire, ma 
ogni corso ha poi dei costi di¬ 
versi (per infoimazioni 
lei 5750376) Per tutta la dura- 
b dei seminario gli studenti 
usufruiranno delle strutture 
della scuob cbib biblioteca 
alle aub per una vera immer¬ 
sione musicab 


■i Mari Oreltl disegna parti 
del corpo immagini quasi di¬ 
sumanizzale per inetire l'os- 
I servatole Mari Orelli ambisce 
e lambisce parti del corpo Par 
ti anatomiche Pani che vor¬ 
rebbero essere quelle migliori 
<blb misura umana Non arri¬ 
va quasi mai al tulio e se quasi 
sta per lixcare il •lutto tornio» 
npensandcxii prosegue, per 
esempio con un capitello ro¬ 
mano Dissemina b parete di 
tecnica mista umanlóando il 
titolo del Irammenio anatomi¬ 
co «romanità» per corpo, anli- 
bio metà marmo e metà glu¬ 
teo «sosptso» per intendere 
vuoto assoluto avanti a chi 
guarda e la figura nprrsa di 
spalle che ù sempre ’aimezza- 
b» peichà à un tronco di <)on- 
na seduta su una spalliera •Mi¬ 
nuetto» è una tecnica misb 
che vorrebbe sbalordire quasi 
•sorprendere» e nella soipiesa 
il costume da bagno si infila Ira 
b annurche delle posterga 
L'artista Man Orelli che 
espone fino al 23 giugno al 
Centro cullurale francese gal- 
lena •Piazza Navona» (orano- 
tuUi i giorni 16.30-20) opere 
recenti apertamente gnda il 
formalismo di CUI 6 (iobb. for¬ 
malismo ipcirealisla c tutto 
sommato retro La bravura 
consiste forse propno in que¬ 
sto scantonamento, In questo 
scarto di tutto tondo che fram¬ 
menta 1 reali frammenti Ciu- 
sbppunto se ne sentiva b 
mancanza di realistiche realb 
non deloimate e ironiche ve- 
duUstxihc di qualcosa che 


sfugge sempre alle (xtiezze 
•sbalordendo» 

Nello ocheoo» di cm SOxTO 
a tecnica misb l'artisb na¬ 
sconde parte del troiKO con 
una tesb rapace di cigno ca- 
pezzobndo un turgido seno e 
b soipresa è ancora di più sor- 
pfendente perche androgina, 
un corpo meraviglioso o me¬ 
glio tutto bscb credere che il 
prosesuio del dipinto corri- 
sporKla a quello che b mente 
vorrebbe ci fosse E se non c'é 
dipingetelo voi sembra vobr 
indicare i'drtista Oipingebb 
voi b commedb umana. I i- 
perrealislica artificialità di par- 
tlcolart anatomici che divenb- 
no titolo (Quello che si vorreb¬ 
be far capire è che titolo e con¬ 
tenuto quanto si Kfenlifìcano 
pitti assonanze colonstbo-for- 
mali, è II btolo ib cui si parte 
per arrivare al contenuto, quel¬ 
lo che ijecide e comanda la sa¬ 
rabanda tragxia del laic Il tito¬ 
lo quanito non assolve e 
scheda impazzita cozza con¬ 
tro I immagine si ribella e co¬ 
mincia una sua fuga in avanti 
lasciando il conbnuto di stuc¬ 
co Il verismo o realismo iper- 
rcalisb è già lilolo copiando b 
realb è quasi troppo provoca¬ 
torio insomma vobr sconcer- 
bre I osservatore invibivlolo a 
continuare con la sua immagi¬ 
nazione il frutto del peccato, 
l'onkb orgia visiva Le frustra¬ 
zioni scgniche comunque va¬ 
da b stona quando sono tee- 
nicamenb «belb», pacilicano I 
sensi e annullano b probabili 
provorbzioni 


Vagoni e vaghezze sul calar del pensiero 


■I •immagini! Ho in salotto 
un cane tutto di ceramica che 
6 lab e quale a quel ibpoma- 
novra» La risala larga e gblb 
di aanmartino Zurlo investi la 
quble pomeridiana un po' 
aiosa a dire il vero, d'una sosta 
dell'accelerato Roma Tibuili- 
na-FogiabonsI alb stazione di 
Pcscucclonc Quando non le 
I aspetti, b line del aibnzio t 
davvero un crimine di guerra e 
di pace, I pera bri Inutili adatta 
voce, poi non conoscono aigi- 
ni Trudy Balb coi Capi non 
capi Eppure non c'era nbnie 
da capire Rimase un istante in 
punb di dita, ««spesa tra b vo¬ 
ce mcbllba dello sconosciuto 
viaggbtore e i tuoi pensieri pa¬ 
tinati Vaghi, un po' vaporosi, 
alb Manel, ur po corti come 
b gonna che inctossava e che, 
diamine!, veniva risucchbla 
verso II centro delVanima. 
•Già» non trovo altro <ta dire 
In quello scompartimento In 
viaggio verso la lontana Albu- 


bndb, c'era anche Lapo Na¬ 
na. gramsciano, poeb laurea¬ 
to al circolo Dar Capena ih 
operette morali mai scntte e n- 
me neanche pensale Tremo e 
comincio a temere che quel vi¬ 
so abbronzato dalla consape- 
vobzza filosofKa sulla certez¬ 
za assoluta del proprio io po¬ 
tesse comunbare altre emo¬ 
zioni, indesiderale e liquide 
Tremo anche all idea che la 
lingua potesse essere al tempo 
stesso un pezzo di carne papil¬ 
loso e scnsibib, ma anche un 
sistema di segni per comunba¬ 
re Uno strumento mbidble, 
soprattutto se b muscoblura 
viene innervata direttamente 
dalla vocalità profonda o altre¬ 
sì supcrfbbb dell imbccillib 
Era quel caso II treno lasciò 
alle spalb la sbzbne corag¬ 
giosa Infilò la sua luce sottile 
tra valli e campagne di grano e 
sas.HÌ Balb col Capi non vede¬ 
va nulla Lo<to b cravatb di 


Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi¬ 
le nella nostra vita quotidiana; miracoli che partono 
dalla realtà e amvano al sunealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propna strana 
logica È questo il tema di una nuova sene di rac¬ 
conti. Inviate i vostn testi (non più di 70 righe) a. 
Cronaca l'Umid, via dei Taunni 19,00185 Roma 


GIULIA PANI 


Zurlo, piena di animali e cac¬ 
ciatori dai colori spaventosi 
Lui fu lusingato e rispose che 
b bellezza si combatteva con 
bbelbzza Era un vero (itoselo 
sieroideo II ciclo spegneva la 
sua vita in una strìatura di nu¬ 
vole viola La gonna delta fan¬ 
ciulla era appiccicata all ani¬ 
ma, Zurlo carezzava gallini di 
cnsblto e annusava I odore 
immaginario <bi soprammobi¬ 
li che nccessanamente TixKiy 
doveva avere E che aveva nel 


cuore oltre che in casa Dove¬ 
va essere la sua vib divani tutti 
liorcllim, gblU e verdini Come 
il sole delle cartoline, cerne la 
tristezza desoiala del suo viso 
sciupato da crisi da capire per¬ 
ché non lutto CIÒ che appare é 
davvero 

In quel dramma oninco le 
parole di Rainer Maria Rilke 
cominciarono a saltare vb dal¬ 
le righe del libro che Lapo Ma- 
na teneva in mano Come un 
meccanismo ingnppato da un 


vento sabbioso il gramsciano 
ebbe ben chiaro che in un al¬ 
tro momento, in un luogo di¬ 
verso aveva vissuto un attimo 
cosi infelice Un organetto suo¬ 
nava nella rrtinuscob piazza 
Farfalle di Albubndia aveva 
sette anni c mai aveva ascolta¬ 
lo una musica cosi struggente 
il direttore dell orchestra co¬ 
munale chiamò le gua'die 
(«Sirapazzanotc va' altrove 
ordunque'») Le divise del po 
tele costituito non fecero altro 
che spezzettare b poesia di 
quel nmalorc in musba il cui 
mare aveva costeggiato i sogni 
d'Lapo per qualche istante La 
stupidità ha radici culturali 
profonde Dispone di leggi e 
codici morali persino di sirut 
ture linguistiche propne • le 
sensazioni sono personali», 
piombò Tiudy frantumando n- 
flessioni e ricordi Avrebbe po 
luto dire benissimo il solibrio 
SI fa da soli Rilke, a quel punto 

rUnità 

Domenica 
26 maggio 1991 


salutò, c svanì con b sue ele¬ 
gie duinesi alla rbeica di Witt¬ 
genstein Lapo Marb rimase 
solo m un treno che affrontava 
I ultimo strappo di salila lino a 
Vumanottt’ai alb, la stazione di 
terra rossa e pbtre levigate dal 
torrente che sfociava ad Albu- 
landla 

Accadde invece che un mi¬ 
racolo avvenne Cianmartlno 
Zurlo raccontò che nell'ingres¬ 
so, sono la specchiera di zio 
Arduino aveva un mazzo di 
garofani finti periati di nigbda. 
Proprio prima di partire per Fo 
giabonsi si era accorto che 
erano appassiti Balla coi Capi 
sostenne che. cvWentemente, 
non erano stali innaffiati Zurlo 
citò Pampatom per dire che 
non CI sono più le plastiche 
d un tempo Lapo inlut che i 
miracoli, per taluni sono invi¬ 
sibili 

Morale poetica «Non esiste 
nulla di incomprensibib per 
urbtesbdi Zurto» 



■ APPUNTAMEm'I 

•Forma di governo e sogoctu delb tlcmoiuazb» é U titolo 
del convegno promotisodaTCrsedal governo ombra <lelPds 
In programmadOR>ani,ore9 30-18 presso la Sab delb con¬ 
ferenze di vb S Chiara n 4 Relazioni su •Presidenzialismo, 
alternanza, nforma clettorab processo costituente e revisio¬ 
ne delb Costituzione» di Cantaro, Massan, Coltuin. Barrerà 
che interverranno <lopo l'introduzione di &lvi Conclusioni 
diPbiroIngrao 

Italia-Iaraele. L'assixiazione organizza per domani, ore 
18, c/o I hcttel Jolly idi Via Veneto (Corso d'Iblb I) una 
conferenza-dibattito con Pbro Fassino responsabib «Ielle 
attivib intemazionali del Pds. Fa.ssino ed Achilb Oxhetto 
sono da pcxo ricnbati da una siorba visite in Israele 
•Roma, la dtli futura». Attivilà <lell Associazione sul tein- 
lono confederate alla Sinistra gtovanile oggi Circolo Carba- 
telb, ore 9, mattinate di volonlanalo per la pulizia del parco 
di via Costantino, Cintolo Eur (Via dell'Ane 42) ore 10-13 
centro informazione referendum ebttorali 
•Dialogo Inlercultarale ed eunxeninsmo è tema di un 
convegno intemazicxiab che terrà da domani (inizio ore 
9 30) a mercoledì d Goethe Institut di vb Savoia 1S Saluto 
<jel Rettore «toirUniversità «La Sapienza, relazioni c molli in- 
teivenli ^on tradui’ione simultanea) 

•n cavallo di Federico» Il libro di Giorgio Ruffolo (Arnol¬ 
do Mondadori Editore) verrà presentalo martedì, ore 18, 
presso la sede di Vb Sbilia 136 Interverranno - presente 
I autore - Gianni De Mbhelis, Antonio Ghircili Enzo Golino 
eBenbmino Plairido 

•Cauto «Iella vita» 6 il libro di poesia di Attilio Pieni che ver¬ 
rà presentato merco edi ore 1730 al Teatro Tordinona 
(Via degli Acquasparta 16/ a. Intiventi di Anna Mona Vana- 
lesti, Vanda Fiorelli Ursino e Renzo Socchi 

■ VITA DI PARTITO 

OGGI 

Scz.Casatonl:c/asez.dlSetvaiCandlda 40ore 1000a$- 
sembba su •Relcrendum»con Parola. 

Awiao- «tomani ore 19 30 nunioiv: «Jet Cf e CIg dell'area «lei 
comunisti deriMcratici Odg-«Discussione e prossimi impe¬ 
gni politxd» 

Avviao; è eonvtxate per mercoledì ore 18 00 in federazione 
(vbC.Oonati, 174) una riunione del tesseramento. Sono in- 
vibti a partecipare i compagni del Pds Impegnati nelle orga¬ 
nizzazioni di massa, nelle associazioni, nei cento studi e n» 
b assemblee ebltive La riunione sarà conclusa «la Carlo 
Leoni 

Avviso: 6 state oggiomate a martedì ore 17 30 in federazio¬ 
ne b riunione dclComitetofedetab Odg •Unioni «dicoccri- 
zionali-vane» CoiKlude Cario Leoni 
Avvito: domani ore 17 30 in le«brazlone, si svolgerà b rhi- 
ntonedelbcompugneileiOedelbCfg Odg «Formee tem¬ 
pi della convocazton<‘ «tei consigito dette donne delb bete- 
razione romana» 

Tcsacramenlo avviso alle seztool: tenendo conto del po¬ 
sitivo dato complessivo chiediamo alte sczoni che ancora 
non hanno superato il 50% dell obiettivo, una setbmana di 
impegno stiaordinarto per il tesseramento II pros-simo rite- 
vamenlo nazionale é stelo fissato per il 4 giugno 1991 
Awtao: Vili circoscrizione presso Villaggio Broda ore 20 00 
nunione «tei segretan t)i sezione su ■ReieretKlum e prepara¬ 
zione congresso unione circoscrizionale» (Augusto Scaixo, 
Rocco La Salvia) 

DOMANI 

Scz. Donna Olimpia: ore 18 00 assemblea su lacp con 
Bnenze 

Sez. S. Paoto: ore 18 30 assemblea su •Referendum eletto¬ 
rale'con Brutti. 

XIII ClrcotcìIzioDe: c/o sez (Dslia Anlxa ore 18.00 riunio¬ 
ne «tei «teettm su «Iniziativa polilxte e futuro assetto organiz- 
zattvo del partito» con CIvite. 

Sez. Enti locali: ore 18 00 c/o sez. (via Sant Angelo in Pe¬ 
scheria. 35/a) assemblea su «Roma capitele» con Salvami 
Sez. PrenMlno: ore IS.00 assemblea su •Reterenmm» 
con Velere 

Centro Donna Artemisia: c/o si-z Prima Porte ore 18 00 
(ma Invento, 28) assemblea su «Referendum» con Gaietti 
De Biase 

Stazione Tlbnrllna: c/o stazione Tiburtina ore 16 00 vo- 
bnunaggio per il referendum elettorale del 9 giugno con Vi¬ 
chi 

Domani ore 16J30 presso Villa FassinL groppo di lavoro su 
•Assetto isliluzlonale trasporti Lazio (Fìlisio Montini) 

UNIONE REGIONALE ITO LAZIO 
OGGI 

Unione regionale: diymani ore IO 00 c/o Villa Passini - riu¬ 
nione responsabili economici e del lavoro delle ie<teiaztoni 
«tei Lazio (F Cervi) 

Federazione Castelli: GENZANO ore 8 00 diffusione Uni¬ 
tà ore lOOOvobntmaggioegioiTtetepailato su referendum 
Federazione Qvllavecchia: si avvisano i compagni che 
per il giorno 28 maggio ore 17 30 c/o sez Berlinguer é con¬ 
vocato il Cf su «Area inetropolltena» (BarboranelU, RanaiU. 
Tittei) 

Fedeiazlone Frostaone: ACQUINO ore 1900 comizio 
(Collepardi), S EIJA 9 30 assemblea su referendum (Sa- 
pio) 

DOMANI 

Federazione CaatelU: GENZANO ore 18 30 commissione 
Sanità (Cem Peroni) 

Federazione CMtavccchia: si avvisano i compagni che 
per li gtomo 28 maggio ore 17 30 c/o sez. Bertinmer é con¬ 
vocato il CI su «Area metropolitenn» (Baibaraneiti. Ranalli, 
TKtei) 

Federazione RieU: RiETI ore 17 30 c/o Sab «tei consiglio 
comunale incontro cc n i cittadini e gli operalon saiutati (G 
Berlinguer) 

Federazione Hvoli; TlVCXi c/o Sab Dona ore 18 SOalttvo 
comunale del Pds di Tivoli (Fredda) RIGNANO FLAMINIO 
ore 20 00 assemblea su referendum (Fiaticirili) 
Federazione Vllerbo; Riunioni «li zona per il refeiendum 
a ACQUAPENDENTE ore 20 30 (UDottorelli) MONTEFIA- 
SCONE ore 20 30 (Tiabacchmi) BAGNOREGIO ore 20 30 


Castellana ore 17 00 (Zucchetui '0ASANbLLOore2030 
(Pacelli) CAPRARCXA ore 2030 (Guadagnino VITERBO 
ore 17 00 (AGIovagnoll) 

■ PICCOLA CRONACA mnmmmmmmm 

Nozze. Carme'a Cuti! e Marco Adnani si sposano oggi in 
Campidoglio L unione sarà formalizzata da ulenno Monti¬ 
no Alla felice coppb gli auguri delb Sezione Pds di Ostb 
Azzorreedel Unità. 

Nozze. SI sposano oggi nella Chiesa di S Maria In (jatena 
Gianna Raponi c Mauro Brocanelli Alb felice coppia gli au- 

f |un sincen di Mona Cliiara Anna Francesca CelUna.Ange- 
a e de I Unità 

Culla. E nato Dano un bel maschtetto figlio di Luciana So- 
zio e Massimo Sm.itb Ai genitori uh aueun dai compagiu 
«telb Sezione Pds di ladispoli «Iella Fecterazione di Civite- 
vecchiaedelUmtà 
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TELKROMASO 


QBR 


TELELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


Or* (.10 Cartone'Drago vo* 
tante- 11 Meeting anteprima 
au Roma e Lazio, 15.30 In 
campo con Roma e Lazio. 
18JO Tempi supplementari, 
19J0 Film «Capitani corag- 
«Ioai». 21.30 Goal di not¬ 
te, OJO Telefilm «Laverne & 
Sltirley». 


Orell.45 Schermi ('Sipari 13 
Icaro. 13.45 Telefilm «Lucy 
Show», 14.30 Domenica tutto 
sport. 10.45 CalclolanCia. 
20.30 Film «L'affare Domini¬ 
ci». 22.30 Calciolandia, a cura 
di Alberto PollfronI, 0.30 Te¬ 
lefilm «Agente Pepper». 


Ore 11.25 Donna oggi. 14 05 
Cartoni animati. 18.15 Agri¬ 
coltura oggi, 20.50 Roma con¬ 
temporanea, 21.45 Film 
•L’avventurlero di Macao», 
1.30 Telefilm «I racconti dal¬ 
la frontiera» 





CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIOM. A: Amsnhjroto, BM: Brillante. DA: Oiaagni animati, 
00; Documentarlo. OR: Drammatico E: Erotico, F: Fantaillco, 
FA. Fantascienza 0: Giallo, H: Horror M; Musicale SA: Satirico. 
SE. Sentimenlale. 8H: Storico-Mitologico, ST; Storico, W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Non solo calcio ru¬ 
brica curata e condotta da 
Antoni Creti, 15 Bar sport, 16 
VIdeogo, conduce In studio 
Filippo Corsini, 18 Bar show, 
conduce Claudio Moroni; 
10.30 Arte oggi. 21.30 World 
sport special, 22 Non solo 
calcio, 24 Rubriche della se¬ 
ra 


Or* 9.15 Film -Campane di 
S Maria», 11.30 Euroforum 
16 Pianeta sport, 17.30 Calcio 
express, 19 Diario romano, 
20.30 Film -Roma citta aper¬ 
ta»; 22.15 Unar, 1.00 Film 
-Bagliore a mezzogiorno». 


Ore 10 30 Cartoni animati, 13 
Fiori di zucca 14 30 Film 
-L'ultimo sapore dell aria»; 
16 Film -Canzoni nel mon¬ 
do», 17.30 Film «Febbre da 
cavallo». 20.30 Film -Cuore di 
cane» 22.15 Fiori di zucca; 
22.45 FH m «M ilano eal ibro 9» 


I PRIMI VISIONI I 




ACADEMVHAU 

ViaSlanrlra 

LSOOO 
Tel 426778 

Suore In tuga di Jonatha n Lynn con 
EricIdle-BR 116 45-18 45-20 35-22 25) 

«MIIML 

nazuV«t*iw,S 

LIO 000 
Tel 8541195 

O Id««d mini di tocMO di Tim Bur- 
ton, con Jonny Oepp • FA 

(ie-iaiO-2020'22 30) 

«OHAMO 

P«aaCtvaur,!2 

L 10000 
Tei 3311096 

□ Belli col lipl di • con Kevin Coit- 
nar-W (1030-1910-22 30) 

RICA7AR 

VlaMerryde(Val.14 

LIO 000 
Tal 9880099 

O Eli di Pupi Avali, con Todd Brian 
Weeks.MarkCollver-DR 

115 30-17 50-2010-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettaedp) 

ALCIONE 

VlaL diLetlAàSS 

LSOOO 
Tel 8380930 

Chiuso par restiuro 




AMERICà 

Via N. del Grande. 6 

Liaooo 

Tei 9816166 

O Conimo 41 deeee di MIenatI 
Apied, con Qeiw HecIvnen - OR 

(10-1009-20 "5-22301 

MCMMUM 

LIO 000 
Ta» 679667 

O niiwllo4.HepaT«e(MeradlPa- 
irlea Leconte, i/m Anne Qa lene - SE 

(17-18 45^)30-2230) 

«ntTOH 

VlaCle«0M,T9 

LIO 000 
T« 3723230 

Stila, Monda «dkeeeoipie al di Jtrry 
floaa, con KIm Baalngar • BR 

(1S-18-20«30) 

«MSTOim 

OtIKrItColanM 

LIO 000 
TU 0793087 

Cniuao par lavori 

MÌM 

Vlil«Jor'lo,2ÌS 

L0,000 
Ttl 0170290 

Un polliMM Min «anwnla., di Ivan 
Raitntan, con /Wiwld Scliwantnnggiir ■ 
BR |iai0-iaia20J!0-2230) 

kTUNIlC 

/,TuKam.74S 

LOOOO 
T«l 70100» 

Prograninitloi.ir«ccldnra di (MdmH. 
UBIa; con SMvin Sangal-0 

Ito 30-1030^20 3IM2J0) 

iKUOUtTUt 

CoV E'ntiHMltiO} 

L7 000 
Tel 6679495 

Clliutopnr lavori 

IIARBERN 

Piazza B-irbectnl, 26 

L10000 
Tal 4827707 

AmMo di Franco Zadlralll, con Mal 
Olbaon-Ofl (15-1735-20-2230) 

iOAPITOi 

VlaO Sacconi. 39 

L 10000 
Tel 393260 

C]nana da Batgarae diJaan-Paul Rap- 
pranoau, con Gotard Oapaidleu ■ SE 

(17 1950-2230) 

IBAMUMCA 

iPluu Cnpraniea, 101 

LIO 000 
Tal 6792466 

Brian <0 NaiaraBi di Tarry Jonaa, con 
QralwmChapii'un-BR 

(1530-18 303030-22.M) 

CAPRANICNrrTA 

P.zaMontaciloHo.12S 

LIO 000 
Tal 6796957 

O MadUarranao di GabrMa Salvtto- 
rae, con Olago Abauntuono - OR 

(18 30-1830-2030-22.10) 

cullo 

uuct3»t.6te 

LSOOO 
Tal 3651607 

Oand cM paria 2 di Amy HKkarilng - BR 
(17-1848-2030-2210) 

COUWMDaO L10000 

PlazuCalt di nwio,« Ttl. 0870303 

LoM Aagala di Hugli Hudion, con l3o- 
naldSuthariand'M 

(18-t01S>302!0-22») 


L7a00 
Ttl, 2900» 

HiiBil 

EDIM 

PS<ColldinMM.74 

LIO 000 
Tal. 6878662 

O B porlnboiu di DaiUalt LucImIU, 
con Silvio Orlaiido. NanM Morniti - BR 
(1848-104030 45-2245) 

CHBASST 

ViaSioiiganL? 

LIO 000 
TaL 670246 

O BNvugM dilpanny Marshall, con Pò- 
bartOaNiro-OR (19.36-16-2019^30) 

EMPHIE 

\’ialaR.LIaroharÌM.29 

LIO ora 
T«l, 0417710 

O CoalMo IO daaan di Miclutal 
Aptad, con Otne Htdunan • OR 

(18-1806301522.30) 

OIMMl 

V «dUI^MrcM 44 

LIO ora 

Ttl M10062 


piu^Mlm.S7 ' 

LTtm 
TtL 9812084 


ITOU 

Pi«znlnUicint,4, 

Liaooo 

T4I 087012S 


niKM 

VMU(lt.33 

Liaooo 

TtlOOIOOH 

O 0 portatoraii di Otniein LuccMll, 
con Silvio Oriaiido, Nanni Moretti • BR 
(183518 3520352230) 

•UKVA 

auodUtlit. 107/1 

Liaooo 
Tal. 6966736 

U «8 di UNI Ili Blpaa Luna, con Fra5 
oaacnNari-ECVvilO) 

1184518 45204522 30) 

BICaOHM 

Vit&V.dtiC4nn4to.2 

Liaooo 
TM. 9282296 

A Indo oon Madonna di Alok Kettil- 
ahlian, con Madonna ■ M 

(15101520252230) 

OAmCM 

Ciinpodt’Flori 

LOOOO 
Tdl 0004399 

O 0 marHo dulia parrvccMara di Pa- 
trica Leconle, oon Anna (3all4nii-SE 

072518 8520 3522 30) 

nuMui 

VlaBlaolill,47 

Liaooo 

Ttl 4027100 

Pam a Savariii lolla di Mito Jactoon, 
con Stava Martin-BR 

100451065204522101 

PIAMMAP 

VkiBla80latt.47 

LIO 000 
Tal 4627100 

Caldo aonacarlo di Gtovanna GtoUtr- 
do, con ChrittliM Oolaaon • OR 

(16 35104520352230) 
(Inorasio amo a Iniilo apollacolo) 

GARDEN 

Viiiia Trai lavara, 244M 

LSOOO 
Tal 6812846 

■■■■■■tQSSSSIESfiSI 

«onxo 

VlaNanwiiliM,43 

L 104)00 
Tal 8994149 

O maaty non dava morirà di RoO Rai- 
nar; con Jamee Caan • 0 

115 3518 3520 3522 33) 

OMOON 

VlnTiraiilo,30 

LIO ora 
TtiTooeeos 

O n aOaittle degH laaooaeO 5 Joni- 
Ihan OarnnM, din Jodia Foatinr • 0 

(151520152230) 

OMOORV 

VbiQf«oorloVll.ieO 

LIO 000 
Tal 6384662 

Pam a Bavarti) HMa di Mkk dactoon, 
con Slava Martin-Bfl 

(17-188520452233) 

HOUMT 

LwgoB kltrcdlo,! 

LIO 000 
Tal 8948326 

O BM di Pupi AvaP, con Todd Brian 
Wanlia,MarliCi)livnr-DR 

1153517 8520152210) 

■BUNO 

WiO Mudo 

LIO ora 

T*L»124t9 

O Edward mani di toltici di TlmBur- 
ton, con Jonny Depp-PA 

(15181020152238) 

tana 

VlilFogMtilO.37 

LIO ora 

Tel 63I9S41 

g;gt2ÌìiÉiÉH 

MltfXSONI 

VlaCMabrar6,13t 

LOOOO 
TM, 0417920 

zio Pnpannt nOa rtooRd dato tono*- 

dtpMMi-OA 

(10151745102523452233) 

MA0IS0N2 

VlaChiabrtra. 121 

LOOOO 
Tel M17B20 

■ A|P Cnrnwla di Cdricn Saura, con 
SItvnMartln-Bfl 

I1K15103523152233) 

■UESTOOO 

VltA0P«.4IS 

L10000 
Tat 716066 

Chiuaoptr lavori 

UìjESTIC 

VlaSS.ApNtOll.20 

LIO ora 

741,0794900 

Cyrano Ot Barparac di Jaan-Paul Rap- 
panaau, con (34rard Oapardiau - SE 

117-19552230) 




Nttttffttt 

VlaVHarbc.ll 

L10000 
Tal 6900403 


HDtVOm. 

Vltdil»Cn«,44 

LIO 000 
Tal. 7810871 

O EdwardmaMidllerMcIdITimBu'- 
tori, con Jonny Oapp-FA 

(16-1610-2020-22,90) 

PARIS 

VM Magna Qracla. 112 

L 10000 
Tal 7906966 

Balla, bionda a dica aampra al di Jarry 
Raaa. con Kim Bautngar • BR 

(1190-16-2010-2290) 

PMQMBiO 

V)ci>iodalf>iada.i9 

L aora 

Tel 5003422 

ÌÉSS3ffii!iÌI 

OUIIUNAU! 

VI*NtlioiUl«,1W 

LOOOO 

741.4002053 

Un'tgandnsto iratountoiorodi Aritivr 
Hllltr. con Jamas Balualtl - BR 

(18 3518 352» 3522 30) 

QUIRMEnA 

VlaU MinghaW.S 

Liaooo 

Tel R790012 

■ Storia di amari a hdadaWi di P Ma- 
zuriky-BR (18351035203522 3») 

RIMI 

PIsuSoniMia ^ 

Lio ora 

TtLW10234 

Prograomiato par ueddara di DwighI H 
UtdN con Stavnn Stagal ■ 0 

(I8351O3520J522J0) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790769 

Americano roteo di Alessandro 0 Ala- 
tri con Buri Young-G 

(1110-101^20 90-2290) 

RITZ 

ViioeSematli.lOO 

L 10000 
Tal 897481 

□ Salto eoi topi di neon KavInCaal- 
nat-W (1635 i9 052230) 

RIVOU 

Via Lombardia. 29 

LIO ora 
Tal.4880883 

O 8 periaboraa di Danlala UchaW. 
con SiMo Or landò, Nanni Moratti - BR 
(16451845204522301 

RDUOEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8554905 

lo a zia Euck di John Hughei. con John 
Candv-BR (16 90-16 90-20 902290) 

ROYAL 

Via E fmbafto.17S 

LIO 000 
Tel 7574549 

la craatoa dal ctoitoro di Ralph S. 
Singlaton.con David/Indrnwa-FA 

(1835183520352230) 

UNtVERSAL 

Via Bari. 16 

L7000 
Tel 6891216 

O OraanCard-MtbWtoatodloonva- 
nlanta di Palar Walr; con (Mrard Oo- 
pardiau - OR (1518 1520 20-22 30) 

VIP-SDA 

VlaOallaeSldaina.20 

LIO 000 
Ttl 8399179 

□ n linai éaaaito di BarnardòBarto- 
lued-OR (17-1940-22,20) 






ARCOBALENO 

VlaF Radi. 1/4 

L4ÌOO 
Tel 4402719 

RaekyV 

(1521) 

CARAVAGGIO 
VlaPaiaialle 24fB 

Ldsra 
Tal 8884210 

Verso cera 

(152230) 

DELLE PROVmCK 

Viale delle Provincia. 41 

LSOOO 
Tel. 420021 

Altea 

(152230) 

P.IC,C. (Ingrasso libero) 

PlaizadalCapralUri.70 Tal 6879307 

Riposo 


NUOVO 

Largo Aaclenghi 1 

L5 000 
Tel 9816116 

IIMaal dosarlo 

(17-22,90) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VlaNaztonala.194 Tel 4689466 

Riposo 

- 

RAFFAELLO 

Via Temi. 94 

L4000 
Tel 7012719 

ahoal 

(193521) 


Riposo 


TIIUR 

Vie degli Etruschi. 40 

L400lk3000 
Tel 4967762 

Nktt 

(18252230) 

TStANO 

Via Reni, 2 

LSOOO 
Tel 392777 

Unaa mortala 

(18352230) 

VASCELLO (Ingratao gratuita) 

VlaQ Carini 72-78 Tal 8609389 

Riposo 

• 




AZZURROSCIMONI LSOOO 

VladagllSelpronlSS Tel 3701004 


Saletta -Lumiere». A «cRo (1S| 0 die 
(18). Fsrso*aÒO).B|>eiÀa delle IniiRle 
( 22 ) / 

Seletta «Ctiiplin». Perle eperle (1(30). 
Verno ie»a (1830). Ua s a gsls e8e iato 


BRANCAIEOHE 

VlaLsvanna.l1 

(Ingratao gratuito) 
Tel 898119 

Riposo 

OEIPtOCOU LOOOO 

Viale della Pifwta. 19 - Villa Borgheaa 

M IMro della giungla' (IMS 90-18 90) 


TalOSS3488 


QRAUCO 

Via Parugla. 34 

LaOM 
Tal 70017(57822311 

■ caatolto IncantotodI Alalaandr Piua- 
ko (10) Cinema gUpponasa Aaiaad 
cracdbial di KanR Mizopuchl (21) 


BlABIRAm L.&000 Sala A Meertldallesaaa gialla di Joao 

Via Pompao Magno. 27 Tal 321(283 Caaai(18-16162a2IM230) 

Sala 0 Temè di Oabriala Saiavaloras 
(18-17 40-10 20'21-2t40) _ 


FOUTEGMIOO . Ripdia 

VlaOBTIteolo.13/a Tal 0227380 , 


■"■{iiUe 


■ VISIONI SUCCISSIVN1 


AMBASCIATDMtEXV 

VlaMonlabalk>.101 

L80W 
Tal 4941290 

FkmparaduW (151135152230) 

AQUIU 

Via L'Aquila. 74 

Laooo 

Tal. 7804931 

Film par adulti 


MOOEMCnA 

Plazaa Ripubblica. 44 

L7 000 
Tel 4880288 

FilmptraduHI 

(104230) 


L e(X)0 
Tel 4880265 

Film per adutll ^ 

(16-2290) 

MOULMROUQE 

ViaM Corbjno,23 

L9000 
Tel 9962390 

Film per adulti 

(1522.30) 

ODEON 

Piazza Rdpubbllci. 46 

L4000 
Tel 4664760 

Film per eduli! 



L&OOO 
Tel 7610146 

CMuaopsrraatauro 


FUS6TCAT 

VlaCalroN.oe 

L 4.000 
Tal 7313300 

Film par adulo 

(11-22,30) 

SPIENOIO 

Via Pier delle Vlgnt4 

L 5 000 
Tel 620206 

Film par adulo 

(11-2230) 

ULISSE 

VfaTiburtint.960 

Laooo 

T*l 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Vie Volturno. 97 

LIO ora 

Tal 4827887 

FUmpardduKr 'V 

,(1522> 






ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L6 000 
Tal 9321339 

CimwdaSdrgane 

(152218) 

BRACCUNO 

VIROIUO 

VlaS NaaraH.44 

LSOOO 

Tei 9024040 

CdntrananldlktWos 

(18352230) 

coLLBnmno 

CINEMA AWtTON 
VlaConsolaralattnt 

LOOOO 
Tal 9700680 

Sala Da Sica U carne (188522) 

BalaRosialllnl toaztoBuek (18.8522) 
Salalaona FamaBvttilyMWa 

(188522) 

SilaVisoonll AtatoesnNadonna 

(183522) 

FRASCATI 

POUTEAMA 

Larpo Paniera, S 

L9000 
Tel 9420479 

Balt A. AMRaoanlladM 

SaiaBitiMNtoiHM 

et (104230) 
^.ll5S930| 

SUFERCWEMA 
PzadelGeeii 9 

L9000 
Tal 9420193 

E aRanMadagH bmocanE 

(152230) 

ORNIAMO 

CYNTMANUM 

VlalaMaziInl.S 

L 6000 
Tel 9964484 

Uapetotoltoatoatomantoil (183522) 

OROTTAFBRRATA 

VENERI LOOOO 

VItlal-Maggio 86 Tel M11S32 

Riposo 


MONTRROTONDO 

NUOVOMANCM LSOOO 

VlcG Melteoni.gs ■ Tel 0001888 

Miaffy non dava Marina 

(18352148) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViePalloMnl 

L 9000 
Tal 9603186 

IHstodaUa nato 

(17152230) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

LIO 000 
Tal 5610750 

IMitodlamarattotodaM (17-2230) 

SUPEROA 

Vie della Marine, 44 

L9Q00 
Tel 9004076 

Alato oanMadoma 

(1522 X) 

TIVOU 

GIUSEPPETTI L7 000 

P zza Nicodaml, 6 Tal 0774^)0087 

Andato 


TRBVIONANO ROMANO 

CMEMAPALMA LSOOO 

Via Garibaldi, ira Tel 0010014 

Laifeansn 

(1522) 

VBLLBTRI 
CINEMA FUMMA 

Via Guido Nau. 7 

L 7 000 
Tel 9639147 

Mnltta 

(152230) 


SCemPBNVOI 


iBHiHBiniiiiniiiM 



(rene Jacob e t! teolata Kiealowaki sul set di «La doppia vtta di Veronica^ 


O IL SILENZIO 
OEQUINNQCENn 

tl nuovo (ilm di Jonathan Oemme 
(•Queicosa di travolQenle»). 
•Una vedova aitepra fna non 


piovana apanta dailfbl (Jodia 
rdtter, PfM a convlncanta in un 
ruoto da «dura») dava contattare 
ur maniaco omicida pripioniero 
in un suparcarcara Hannlba) 
«The CannitMii» <uno itrapitoao 
Anthony Hopkina) è un ex psi¬ 


chiatra a cui la polizia federala 
spara di^tprcaro rivelazioni su 
un suo pazienta che potrebbe as- 
sara, anch agli, un «serial killer» 
La caccia a «Buffalo BUI», uno 
psicopatico che uccida giovani 
donna a poi la scuoia, si sviluppa 
attraverso un crsscando di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante Owismanta non ve 
lo riveliamo» ma sappiale che 
Damme lo risolva con uno strapr* 
dinariosansodattasuspansa Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri¬ 
cano Padre contro figlia entram¬ 
bi avvocati lui, GeneHackman.è 
un idealista che sé sempre 
schierato dalla parte dei det«li, 
tei, Mary Elizabeth Mastrantonio. 
é una yuppie in carriera, cinica 
ma non trop(M Una causa da mi- 
fiardi riguardante un difetto di co¬ 
struzione di un automobile (sono 
morti in molti) ti mette di fronte 
Chi vincerà? t soprattutto trove¬ 
ranno la forza e la voglia di ricon- 
cillarai dopo anni di incompren¬ 
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia¬ 
re «Conflitto di classe» merita 
d essere visto per varie ragioni, a 
pantre dal titolo quanto di piu in¬ 
consueto in queaU anni morbidi 
ed ecumenici 

AMEBICA^ EMPIRE 


O BIX 

Ancora una biografia jazzistica, 
ma ntolto particolare venendo 
datritallano Pupi Avati Innamo¬ 
rato sin dairinfanzia della cornet¬ 
ta di Bix Beiderbecke (l’autore di 
capolavori come «In a Mist»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da- 
venport con una senaibllité toc¬ 
cante e mai «mitomane» Dall in¬ 
fanzia difficile in famiglia alia 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicate che 
merita di essere conosciuta 11 
tutto dentro una comica malinco¬ 
nica ma non erepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino della grandi or¬ 
chestre Americani tutti gii inter¬ 
preti e rigorosa la ricosTruzione 
d’epoca (n film é stato tutto girato 
tra Oavenport e Chicago, nei po¬ 
sti in cui visse Beiderbecke) 

ALCAZAR» HOUDAY 


■ LACARNE 

Cera da attenders<»l(> il nuovo 
film di Merco Ferrar • La carne», 
é un successo Parta di sesso e di 
cibo anzi mischia II scaso al cibo 
in una sorta di agangierata bla¬ 
sfemia gastronomica Si rida 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Casteilitto preso da 
Mssione erotica per la burrosa 
Francesca Dellera lui ogni tanto 
fa cilecca e lei. con aiti sapienti, 
gli procura un erezione perenne 
e gigantesca (che p4in> paralizza 
il resto del corpo) Mniscecome 
sanno ormai anche r sassi L'uo¬ 
mo. temendo che la donna se ne 
vada la uccide, la chi jde nel fri¬ 
go e se la mangia giorno per gior¬ 
no Eucarestia pagana? Cosi ta 
chiama Ferrari 

AM8A$8A0E,ET0ILe 


O LADOPPtAVITA 
DI VERONICA 

Veronika e Veronique. hanno la 
stessa età. sono orfani» di madre, 
amano II canto e la musica allo 
stesso modo Vivono l una a Cra¬ 
covia. I altra a Parigi, ««no uguali 
coma due gocce d acqua (le in¬ 
terpreta la stessa attrice Iréna 
Jacob, recentementa premiata a 
Cannes) ma non ai c.onoacono. 
Quando Veronika muore Veroni¬ 
que al trova in un labi ri nto di coin¬ 
cidenze a ripercorrerne alcuna 
esperienze, a vivere, sintetizzan¬ 
do dentro di sé, la vita anche del- 
I altra donna, della cui preeonza 
(o della propria dotipiiezza) ac¬ 
quisisca gradualmarto consape¬ 
volezza E il ritorno ili cinema di 
Kleslowskl dopo reap<srienz8 te¬ 
levisiva del «Decalogo» 

MIGNON 


O EDWARD MANI DI FORBICE 

Oli regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte 
L Edward def titolo é una creatu¬ 
ra costruita in laboratorio cui I in¬ 
ventore Vincent Prlpa (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempo ad 
applicare le mani ALloro poB*o. 
otto lame taglienti appunto «ma¬ 
ni di forbice» Catapultato In un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
ne anni Cinquanta, il «moa^» 
trasforma il suo handicap in feli¬ 
cità creativa pota leslepi e le tra¬ 
sforma in statue bizzarre inventa 
rivoluzionari tagk di capelli e to¬ 
sa estrosamante J cani Ma é un 
«diverso», e prima o poi la -pa¬ 
gherà. Piò che A meceagglo, col¬ 
pisce fi viso di porcellana, mas¬ 
sacrato dai tagli del protagoni¬ 
sta* un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferira il 
prossimo senza volerlo 
ADMIRALe tNOUNO, NEW YÒRK 


■ STORCE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna atta comme¬ 
dia aentimenuie <ma ei ritaglia, 
al solito, una particinp da attore 
é i I professore cecoslovacco) con 
un cast d eccezione Bette Midler 
e Woody Ailon sono la auperoop* 
pia di «Sione di amori e infedel¬ 
tà», cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angelea Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
toro agro-dolce in linea con laco- 
micità alleniana. Lui e lei séno 
sposati faticemanté-da sedici an¬ 
ni e il giorno dpU anniveraario. 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno fn un «mali» 
a fare spese 

QUIRtNETTA 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere MaHini 3à/A - 
Tei.3a04705) 

SaU A Alle 21 Non lutt 1 ladri 
vertgone pér iHteoara di Darlo Fo. 
con la Compagnia ”0eiie India*. 
Regia di R Cavallo 
Sera 6 Riposo 

ADORA éO ^ dèlia Panltanza. 33 • 
Tel 6M6211) 

Alle 17 30 Papete papale di Qhlgo 
De Chiara e Fioranzo Fiorentini, 
CM Teresa Gatta Regia degli au¬ 
tori 

AL BORGO (Via dei Panhanzieri. 
11/C-Tel 6881026} 

Alle 16 Vicini di Aima Oadderlo, 
con Antonio Serrano. Paola Sam- 
martino RegladI Danila Blasi 
IFìTRiONE&iaS Saba.24-Tel 




Allei? UPfsiMtnma»diMau^ 
rizio Hewiaquin e Pietro Vebar. 
con la Compagnia *11 Frollocco- 
ne" Regia di Giovanni Franchi 
ARGCNTìMA (Lai^ ArgenOna, 52 • 
Tel 6544601} 

Alle 17 Bar B R ui i m acrhio e di¬ 
reno da Giorgio Oaiiione. con la 
C^pagnla *U Teatro Archlvol- 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Qrande.2le27-Tet 5896111) 

Al r^ aH44la ai3(L«oelog(a Imif. 
tiowa testo e regia di MaMimo 
Tatone, con la "Paradosso Com¬ 
pany" 

AIO 27 Alla2130 Empadocieda 
Friederich H^denin. con Ariurb 
rClrincr.iEnimeOama Ctammatur- 
ola e regia di Dai4dt iodica 
ATENEO {Viale delie Scienze, 3 - 
Tel 4456332) 

Domani afte 20.30 R mere In lasca 
con Cesar Briee I "Refranarl* 

AUT AUT (Via degli Zingarl, 52 • Tel» 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via O O BeKi, 72 • Tal 
3207266) 

Alfé2TÌft BnBacSa Scritto édireV 
to da Daniela Cosili 
BBLU (Piazza S Apollenia. It/A • 
Tel 5694675) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Msrulana. 244 - 
Tel 732394) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. 
42-Tel 7003405) 

SALA A. Mie 21 owi» Scritto ad 
imsrip^state da Franco VsntuHnl; 
Regia di Francomagno 
SALA B Domani elle 21 Causa 
loria maggiore con Franco Ventu¬ 
rini regia di Francomagno 
CENTRAU (Via Cstaa, 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

COLOSSEO (Vis Capod'AfrIca S/A • 
Tel 7004932) 

Alle 17 30 fn vt apglo con pesto di 
volpa di Dacia Marami, con L'As- 
sociazlor>a culturale "Beat 72" 
Regia di Gianni Fiori 
COLOSSEO RiOOTTO (Via Capo 
d Africa 9/A-Tel 7004n2) 

Martedì alle 21 Racconto di Ro¬ 
berto Lerlcl. imsrprstato e diretto 
da Marco Carlacclni, con Patrizia 
OOrai 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Ta(. 
9763902) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di OroBapinto. 
19-Tel 0640244) 

Alle 20 46. Miseria é nobms di E 
Scarpetta, interpretalo e diretto 
dsA Moriaeo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
oeHo.4-Tel 6764360) 

Alla 1716 U to N ene di Eugene 
loneaco e La vose Umane di Jean 
Coeteiu con Giulio Bosetti e Mark 
rtsBonfigli 

DEUE ARTI (Via Sicilia, 99 • Tel 
4616698) 

Alle 17 ^aizlcne d) staile di P 
Kohout con Renato Campese, 
Anna Mer^tchetti. Enzo Robutti 
Regia di Marco Lucchesi 
OEUll MUSE (Via Foni. 43 - Tel 
a83130G6440749) 

Alte IG Moo nntan swns n M solo 
Kritto e dirette da Massimo Cin¬ 
que conBalvatore Marino 
DEUE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel 
6594418) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 26 • Tel 
6892777} 

Riposo 

OS* SERVI (Via del Mortaro. 9 • Tel 
6795180) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Maceltl. 37 - Tel 
6788^} 

Riposo 

DU8E(VlsCrema 6-Tel 7013922) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionaie» 163 • Tel 
4682114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/t • Tal 
6062511) 

Riposo 

FUMANO (Via 3 Stafano dei Cacco. 


15-Tel 6796496) 

Riposo 

rVMO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
Tel 7867721) , , 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

Alle 17 Donne In Manco e nero 
cort Lucia Poli 

B. PUFF(Via Q ZanazzO. 4 - Tel 
5810721/5600969) 

Alla 22 30 Alla rfear ca detta *eo- 
ea* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amendola 

M TRASTEVERE (Vicolo MoroM. 1 - 
Tel, 6696762) 

SALAPERFÓRMANCE Riposo 
SALA TEATRO* Alle>21 (Mdo- 
Ioth. quat? di Oiudma Cambtert. 
con ta Compagnia "Soata-Palmk 
zi* 

SALA CAFFÈ’ Alle 18 Guerrino 
ballane bilichine di e con Guerri¬ 
no Crivello e con la partaclpazio- 
ne di Vincenzo PfRjE^.. j: 

UBIRINTO (Via PombSd^Magno. 27 
-Tel 3216153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaeeio, 
B2/A-T#l 4673164) 

Alle 17 30 Panp.8fMfééeabarft 
idetite 6 dirètte da Pier Maria Cec¬ 
chini 

U COMUNITÀ (Vià Q Zanazzo. 1 - 

Tei 6617413) 

Alle 25. Bu sr PM e n da Ojuna Bar¬ 
nes. cen OanMa.Piecarl e Tove 
Bornhoh (In lingua itsilana) 

LA SCALETTA (Vis del Collegic Ro¬ 
mano l-Tol 6763146) 

Riposo 

LET ’EM m (Via Urbana 12/A -Tel 
4821250) 

R poso 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C • 
Tel 3223634) 

. MEÌSTSATnO(VlaMameli.6-Te< 
6696607) 

Domani alle 21 Una tragedia ape- 
gnola dsThomae Kid.eon in Com¬ 
pagnia "Mtlleuno". Adattamento 
eregie di RiccardoVannucdnl 

NA230NALE (Via dei Viminale. 61 • 
Tei 466496) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’Filippini 17/a- 
Tei 6546735) 

SALA QRANRPtVNM 17 SOL Jnaib 
ne di Ugo Margio e Marco Palladi- 
ni con la Compagnia "Stravaga- 
rio Maschere" Regia di U90 Mar¬ 
gio (Ultima recita) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 16 
AspettaiMSo N 66 di Enrico Ber¬ 
nard con Evellna Meghnaghi Rà¬ 
gia di Giuseppe Roesi Borghesa- 
no 

SALA ORFEO (Tel 6646330): Rk 

FRAZZO DELLE EBFOtIZKmi 
WiB Nazionale. 194-Tel 465496) 
Riposo 

PARIGLI (Via Olotué Borat, 20 • Tel 
6063623) 

Alle 17 30 NuoMraquNooowe 
una raglcne sempre di é con Grà 
zia Scuccimarra 

PICCOLO EUBEO (Via Nazionale, 
163-Tel 4665095) 

Alle 18 AH you Need le love scrit¬ 
to diretto ed interpretato da Pier 
F rancesco Poggi con Paola Rinal¬ 
di e Ouilio Del Prela (Ulttmareck 

- U) 

j* FOUTECNieO (Via O B. Tiepolo. 
13/A-Tel 3611601) 

Alle 2116 I gleceHefI della note 
di Mario Angelo Ponchle, tnter- 
preuto e diretto da Domenico Mà 
strobertl 

OUIRMO (Via Minghetti. 1 « Tel. 

^ 67945^790616) 

Riposo 

ROSSmi (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542n0) 

Atte 2130 StortedaCheeceeuve- 
roP Sogno di Anlti scrino diretto 
ed interpretato da Ugo De Vita, 
con Anita Durame (Ultima recita) 

SALA UMBERTO (Via delia Merce¬ 
de 50-Tel 6794793) 

Riposo 

SALONE MARQHERnA (Vii Due 
Macelli. 76-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Creme Cabaret di CasteiiaccI A 
Plngiiore, con Orette Lionello # 
Pamela Prati 

6AN QENE6IO (Vtà Podgora. 1 - Tal 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6-Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4626641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Partterl. 3 - 
Tel 5696874) 

Domani alle 21.30 Buono negli 
occhi Concerio d) Qinetle Ber¬ 
nard 

BPAZIO VtEIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel 3612065) 


Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 
4112287) 

Alle 21 leiecMdlM Maeterllnck, 
con Claudia Boenzi Nadia Bovini 
Regia di Marilena Carletti 
BTABtLE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel 3669600) 

Alla 20 Trappoiapertepldl Agata 
Christle. regia di sofia Scandurra 
STANZE SEORETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 H maiale aenta qualllà di 
e con Vittorio Viviani Unaearata 
verawanie "erriMia" di e con Car¬ 
mela vincenti, 

TEATRO M (Vicolo degli Amatricle- 
ni 2-Tel 6667610) 

Riposo 

TORDMONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6645690) 

Alla 17 30 Deve andare al Mauri- 
ilo Comanzo Show di Natiina La- 
ganp con Edy Sarto. Regia di 
' Gitimi Scuto 

TRlANONf^Muzio Scevola. 10) - 
Tel 7600965) 

Vedi spazio "DANZA* 

ULPIANO (Via Calamatta. 36 • Tet 
3223730) 

Ripeso 

VALU (Via del Teatro Vaile 23/a - 
Tel 65*3794) 

Alle 17 30 Rasoi di Eneo Moscate 
con la Compagnia "Teatri Uniti" 
Regia di Mario Mortone e Toni 
Servino 

VASCELLO (Via Q Carini 72 • Tel 
5609389) 

Vedi spazio "Danza" 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuà 
va 522-Tel 787791) 

Domani alle 17 Fllbe d*an>ere 
scritto e diretto da Alda Qaravini 
(ingressogratuito) 

VITTORIA (Piazza 9 Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 17 30 Senaisienleens’azIeoI 
scritto e diretto da Cario Lizzani, 
con ta Compagnia "Attori e Tecnk 
ol* (IKOmarecita) 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81- 
Tel 6666711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONB(Tet. 7069026) 
teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOQONO (Via S Gallicano. 6 • 
Tal 5280945-636676) 

DOffS^O (Via Publio Valerio. 63 
-Tel 7467612) 

Riposo 

BNCLISH PUPPET TNEATRC CLUB 
(Via Grottapinta. 2 • Tel 6679670- 
5^6201) 

Spettacoli in inglese e in italiano 
per le scuole 

OMUCO (Via Parugla. 34 - Tel 
7001769-7622311) 

Mercoledì alle 10 I raoconS di 
mHle e una noBé narratore Rober- 
'^toGalve 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 • 
Tel 662049) 

Riposo 

TCA^O MONOfOVmO (Via O Qà 
nocchi 16-Tel 6601733) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOtBN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Ladk 
ep>ll) 

tutte la domamca alle 11 Papato 
Piero a S c l own m agloo di G Tak 
fone con il clown Tata 
TEATRO VERDE (Circonvaliaziona 
Qianicolense,10-Tel 5692034) 
Domani alle 17 TUOI in palooaoe- 
iNeo rassegna teatrale delle scuo¬ 
le 

■ DANZA ■■■■■■ 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 7680965) 

Alte 16 Terramare con Michele 
Abbondanza e Amonella Bertoni, 
coreografia di Michele Abboiv 
danza 

VASCELLO (Via Q Carini. 72 - Tel 
6609389) 

Alle 18 Ombra con la Compagnia 
"Momino s Dance Theater". co¬ 
reografie di Giacomo Moiinarl 

■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO OeU’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4683641) 

Martedì aHe 20 3() Iphlganle en 
Tauride musiche di Niccolò Pic- 
cinnl con Kalia Ricciarell) Rober¬ 
to Servile (Serard Carino Diretto¬ 
re Marcello Panni regia di Luca 
Ronconi (E gradito lo smoking) 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECk 
UA (Via della ConciMaziona - Tel 
6780742) 

Oggi alle 17 30 domani alle 211S 
martedì alle 19 30 e giovedì alle 
20 Concerto diretto da Isaac Ka> 
rabt ch esiky con 11 pianista Sergio 


Pefttcereli In programma RacN 
maninov Calkovtkij Stravinsky 
ACCAOEMU D'UNOHFRIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAQNiL (Piazza S 

Pietro in Montorio, 3 - Tel 
5818607) 

Riposo 

AGORA’ 80 (Via dalla Penitenza. 33 
-Tel a*8a528) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI VlaZando- 
nat 2-Tel 3292326-32*^288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Siila A - Via 
Asiago, 10-Tel 3225(i(k2) 

Riposo 

AUOITORtUM RAI (Piazza de Boalt 
-Tel 5818607) 

Domani alla 17 30 Concerto dek 
I Orchestra e de) Coro de) Con¬ 
servatorio A. Casella dell Aquila, 
direttore Paolo Lucci Inprogranv 
ma musiche di Mozart Uluranna, 
Boreggi, Prodigo. H ndemith, 
Tocchi 

AUDirORIUM S- UONE MAGNO 

. (yiajaolzartt.36-IaLli632i6) 

Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPWCUM (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UMV» U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVIU (Corso Dittila 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTn (Piazza S 
Clemente) 

Alle 20 45 Concerto diretto da 
Fritz Mareftt solista Francesco 
Maiatesta (violino) Musiche di 
Beethoven Mozart e Fr ank 
BASAXA SS. COSMA I DAMIANO 
(Via del Fori Imperiali) 

Martedì alle 2030 Oxicerto del 
coro Kratne)a Ovoidlim di Mosca 
diretto da Ljudmila Sarbusova 
Musiche di Cojkovsicy Qiinka. 
Cernokov (Ingresso libero) 
BRANCACCIO (Via Merijlana. 244 • 
Tel 732304) 

Alle 11 Mista rotale ceell desu 
per per coro archi e organo di 
Haydn Ezultale JuWInte per so¬ 
prano e orchestra K 165 Ava Ve- 
rvm Corpus per coro ed archi di 
W A Mozart 

CASTEL S. ANGELO (Sull Cappek 

la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celss. 6 - Tel 
6797270-6795879) 

Riposo 

CHIESA S. AGNEU IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Giovedì alle 21 Concnrto del Da- 
rlua Ensemble gruppo di strumen¬ 
ti a flato. Musiche di Mozart Bee¬ 
thoven Schubert 

CHIESA S. GALLA (Ciro Ostienaa. 
196) 

Alle 21 Concerto d’organo di Ok 

? a DI Ilio Musiche di Bach • 
ranck 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale annoio via Nà 
poli) 

Giovedì alle 18 Conce rio dei Coro 
Krasna)a Ovozdica di Mosca dk 
retto da Ljudmila Gai'busova In 
programma musiche di Glinke, 
Rakhmaninov. Cajkmsky, Svirk 
dov 

COLLEGIO AMERICAND - DEL 
NORD (Via del Glanicoio, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa VA - 
Tel 7004932) 

Domani alle 21 Concerto di Ema¬ 
nuela Baratia (soprant)), RaSaela 
Cemurtom (pianoforte ) Musiche 
di Caceini, Monteverdi Rossini. 
Bracci 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni 32) 

Riposo 

EUCUOE (Piazza EucUdti) 

Riposo 

OALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Via della Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto di ReeordoZa- 
dra (pianoforte) Musiche di Mà 
zart Beethoven Chopin 
OL TEMPIETTO (Tel 4614ei00) 

Alle 16. (c/o Sala Baldini • Piazza 
Campiteiii 9) FesHvai musicale 
delle nozionL Muslee tussa Mu¬ 
siche di Rachmaninov Prokoffev. 
Arensky Stravinsky 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6668441) 
Mereoledì alle 21 Cdncerto dek 
I Orchestra Strumenti a Plettro 0*- 
rettore U Orlandi f/usiche di 
Roeser Vivaldi Mozan. Catace. 
Mandonico 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zet io 12) 
Riposo 


OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vk 

colo delta Scimmia. 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via oeti# 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERU (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

OU1RINO (Via Minghetti. 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Atte 11 Stagione Sinfònica Paole 
Muaicall el Oulrlim CoiKerto dk 
retto da 'ranceeco Carotemiie 
Musiche di Vivaldi Britten.Respk 
gni 

SALA BALDINI (Piazza CampHeiH) 
Domani alle 21 Concerto di Glimy 
Marcella (mozzosoprano). Danie¬ 
la Troiani (flauto). Antonio De Ro¬ 
te (chitarra) In programma muak 
che di Dowiand Haendal. Melino 
e Valla 

SALA CASELLA (Vii Flaminia. 118) 

R poso 

SAU DELLO STENDITOIO (8 Mk 
cheieaRipa-VlaS M»ehele.22) 
Riposo 

SAU PAOLO VI (Piana s Apollk 
mire 49) 

Riposo 

SAU PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI(PlazzaS Giovenni, 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAHGENEStO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOU TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 

Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/A - 
Tel 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ«ROCK-FOUCD 

ALEXANDEflPUTZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 3729396) 

Domani alte 22 Concerto del 
quartetto di Piero Odorici 
ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tel 5763305} 

MISSISSIPI Alle 2130 Serata 
da nzante Tutto ballo a tutta birra 
M0M070MB0 Ale 2130 Cor>- 
ce'i>spettacolo Allegiia di Ro- 
mitgne con il clan Casadel 
REORIVER Riposo 
DANUBIO Riposo 
ALTROOUANDO (Via degli Anguik 
(ara 4-Tel 0761/567337-Calcsfta 
Vecchia) 

Alle 18 Concerto dell gruppo 
Dream Shop 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Rk 
pa 10-Tel 582551) 

AHe 2130. Conoerio''funky eoa 1 
Sei Sud Ex (Ingretsollbero) 

BIRO I *VE8i (Corso Matteotti. 153 - 
Tel 077V469602) , 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alte 22 Concerto del quartetto di 
Oadto Ree 

CARUSO CAFFF (Vm Monte Tà 
staccio 36) 

Alle 22 Concerto di Mark WoNeon 
eChrystalWhlte 

CUSSICO (Via Libatta. 7 - Tgl 
5744955) 

Alle 22 Concerto di MaurfcBo 
' Glanimareo e ta sua Day ARpr 

EL CHARANQO (Via Soot Orv"*.to. 
28-Tel 6879906) 

Alle 22 30 Musica lattnoamericn- 
na con AJana yEsteban» Ramon y 
Diego Jaska 

POUC8TUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel 4671036) 

Mercoledì alle 21 30 Muelca Tà 
repeuttee con Arturo Morlli>o e 
Marcello Vento 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tel 6896302) 

AUe22 Blues con gli En^ortumG 
HerbI# Golns 

MANDO (Via del Fienaroll 30/A - 
Tet 5897196) 

Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3- 
Tel 6544934) 

Non pervenuto 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tet 3962635) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazze Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delta Campanella 
4-Tel 6674953) 

Ripeso 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
• Tet 4745076) 

Alle 22 Musica latinoantericar|a 
con gli Azuear Salse Group 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
3g3-Tel 5415521) 

Alle 16 30 Circo Moacs^m» 
ghlaoclo Spettacolo d addio 






















































































viaggio in Venezuela 

PARTENZA; 4 agosto do Milano e Roma 
TRASPORTO voli di llnod ■ DURATA: 15 giorni (13 notti) 

ITINERARIO: Italia / Poriomor • Meitdo • Caracas • Canalma • Monocoy • Caracas / ItaUa 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 3.550.000 

La quota eomprenoe voto a/t, to slstomazione In cometa doppie con servizi 
In albeigtil cH prima coleporia e in lodge a Canalma, la mezza pensione a Monocoy, 
la penssone completa a Canalma, la prima colazione nelle altre locaiiià, visite incluse 

mandala tibetano (viaggio in Nepal e Tibet) 

PARTB4ZA: 7 ogotto do Roma 


leiiingrado e mosca 


PARmZA: 7 doosto do Roma 

TRASPORTO; viSlXinaa • DURATA 15 giorni (13 notti) 

ITINERARIO: Roma / Karachi • Kolmandu • Zhongmu • Xegar - Shigatse ■ Gyantse • Lhasa • Katmcndu • Karachi / Romo 
QUOTA 01PARTEOPAZIONE: L 4.000.000 

la ouMa comprende volo a/f, la sistemazione In camere doppie 
In olbeigN di primo categoria, la pensione eomfilela, visite Incluse 



viaggio in Thailandia 

PARTENZA 3 agosto da Roma 

TRASPORTO. voH di llnoo . DURATA: 16 giorni (13 rratIO 

ITINERARIO; Roma / Bongkhok • Chiotìg Mol • Phuket / Roma 

QUOTA Dt PARTECIPAZIONE: l. 3.100.000 (supptemanlo partenza do Milano L 90 000 ) 

le quolaeemptende vola o/r. lo sislemazionein camere doppie In albeighl di categoria lussa¬ 
la primo eolaziene, due cene tipiche, vislleineiuse 

le piramidi del sole (viaggio in Messico e Guatemala) 

PARTENZA 24 luglio do Milano e Rome 
TRASPORTO: vo« di lineo • DURATA 20 giorni (19 n otti) 

ITINERARIO: Itola / Parigi / Mexico City - Guotemalo City • Tlkai - Antiguo - Atmon * Chiehicastenango 
San Ciistobol de Los Coi as - Palonque • Vlltahoimosa • Metldo • Ooxoco - Mexico City - Italia 

QUOTA 01 PARTEaPAZtONE;L. 4.870.000 . 

la quota comprende volo a/r, la sMematlanein comete doppie tn albeighl tìt prima categoria, 
la mezza pendone, rrirtìtem^ute compresa feteiMlone a nta! 

la foresta di pietra (viaggio in Cina) 

PARTENZA 7 ogoslo da Roma 

TRASPORTO; voli di linea • DURATA 22 gtoml (21 noitO 

ITINBtARIO: Roma / Helsinki • Pechino • Xlon - Nanchino • Suzhou • Hongzhou • Shonghol • Kunming 

FOtesto di pietra • Kunming • GuUln • Conton • Hong Kong / Romo 

QUOTA Di PARTECIPAZIONE-L 4.370.000 (supplemento partenza da Milano L 60.000) 

la quota cematende volo a/t. lo sistemazione meemeieaepple In albeighl eri primo eategeria 
la pensione compleia hi cma e la mezza pendone ad Hong Kong, risiiehciuse 


STATI HJUMJTl ©'AMilRaCA 

new york city . 

PARTENZE; 30 giugno e 27 ottobie , 

TRASPORTO: volo di linea 
DURikTA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano (o Rema) / New Verte / MHono (o Roma) 

QUOTA DI PARTEOPAZIONE: da MHano ara 2 J07.000 • da Roma lire 2S07.000 

Le quota comprende : \mloa/f. la sisiemazianeineamere doppie In aìbeige di categoria lusso, 
la pendone eempiela,eenelnrisloianill^MeL spettacelo lealialeaiBioorcMay, 

- escuedoneate cascale del Nlagaia tour Sri e0eollero,vfsiiadiuma e notturna <0 New Yoik 



PARTENZE: 22 G 29 giugno; 6. 1 3.20 e 27 luglio; 3,10.17 e 24 agosto da Bergamo e da Bologna 
TRASPORTO: voli speciali - DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Italia / Leningrado - Mosco / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: do lire 1.600.000 

■ • lo quota comprende: volo a r. la sistemazione in comore doppie In alberghi 
di prima calegotìa. la pensione completa, visite Incluse 

mosca e leningrado 

, PARTENZE: 23 giugno; 21 e 28 luglio: 4,11 e 25 agosto da Milano 
TRASPORTO; volo di lineo • DURAfA; 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano / Mosco - Leningrodo - Mosco / Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: do lire 2.030.000 • (suppt. partenza do Roma lire 30.000) 

Lo quota comprende: volo o r, la sistemaziorìe In camere doppie In alberghi 
di primo categoria, la pensione completo, vtsUe Incluse 

PARTENZE: 23 e 30 luglio: 6 agosto do^ilono; 19 luglio; 2 e 9 agosto do Roma 
TRASPORTO: voli di lineo • DURATA: 10 giorni (9 notti) 

ITINERARIO: ItaliaKiev - Leningrado - Mosco / Italia 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Milano lite 2.330.000 - Roma do lire 2.300.000 

la quota comprende: volo o r, la sistemazione in camere doppie In alberghi 
di prima categoria, la penslorìe completa, visite Incluse 

città deWantica russia 

PARTENZA-2 agosto do Milano 

TRASPORTO: voli di lineo - DURATA-15 giorni (14 notti) 

ITINERARIO; Milano / Kiev - Leningrado - Novgorod - Leningrado • Pskov • Mosca 

JoroslavI - Suzdal - VIodImIr • Mosca / Milano . , 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.200.000 
■ (suppl. partenza da Romo lite 30.000) 

lo quoto comprende: volo a r, lo sistemazione In camere doppie In albeighl 
di prima categoria, la pensione completa, visite Incluse 

transiberiana 

.. ... ... PARTENZA; 4 ogosfo 

TRASPORTO: voli di lineo - DURATA 15 giorni (14 notti) 

ITINERARIO; Milono .' Mosco - Novosibirsk ■ irkutsk - Khoboiovsk • Mosco / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.050.000 > (suppl. partenza do Roma lire 30.000) 
la auota comprende: volo a/r. la sistemazione In camere dofvilo In alberghi di orimo 
categoria e In scompariimenit a S lem inireno, la pensione completa, visite Incluse 


atlantic panorapia 


'TARTENZEt'fTIUgltoeóagosto' -- 

TRASl’ORTO; volo di linea ,, 

DUR/aA-12gloiinl<10nom) • - 

ITINEIRARIO: Milano (o Roma) / New Yotk < Washington • Ortando • New Orfeons / Milano (o Roma) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 17 higlto do MHano «to 3.200.000 • do Roma Ere 3.347.000 , . . 

.6 agosto da Milano Uto 3ÌOO.OOO • da Roma «to 3447.000 
la quota comprende: uoloeA. la s is temazione In camere doppie con ' 

sorvlzl In albeighl di prima categoria superiore, irasferimenilriUemL tulle le vUPeprevlsle dal programma 



golden west 


/MHono(oRomo> 


PARTENZE: 29 giugno, 7 agosto e 19 ottobto 
TRASPORTO; volo di linea 
DURATA; 12 giorni (li nottO 

ITINERARIO; Milano (o Rorrw) / N«w Yoik - San Franeiseo • Uis Vegas < los Angelet / MHono (o Romo) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: ghigne da Milano lire 2.545000. do Roma Hto 2.^.000 
7 agosto da MUano Hto 3.333.000 • da Roma Hto 3.480.000 
19 oflobto da Milano lire 2.8^.000 • da Roma Hto 3.015.000 
la qucriaeemprendeiuoloaA la dslemazlone in camere doppie con 

serrizi In abeighi eri prima eaiegoria superiore. UtaslerimenttlnletnL tulle le vMeprerisle dal prog r am m a 


Oslo - bergen • fiordi norvegesi 

1 higNo e 12 agosto da^nova 


PARTENZA 1 luglio e 12 agosto daì^nova 

TRASPORTO: volo ipeclole-t-battello - DURATA 8 giorni (7 netto 

RWERARIO: Genova / Oslo - Boitostoien - Golronger - Loen 

Sogneflord • Bergen • Hordongerljord - Oslo / Genova 
QUOTA Di PARTECIPATONE: da lire 1.595.000 Supplemento partenza da Roma lire 63.000) . 
lo quota comprende: volo a/r, la sidemaziaae Ih camere doppie con servizi 
malbetght di categoria lusso e prima categoria, la pensione cempieloo mezza pensione 
secondo quanto Indicalo do! programma. Me le irisrie previste 

Oslo- Copenaghen - Stoccolma ; " ir' 

PARTENZA 8 hjgHo da Genova 

TRASPORTO: speciale -t- traghetto • DURATA 6 giorni (7 notti) 

ITINERARIO; Genova ( Oslo - Copenaghen • Voemomo - Stoccolma - Kortstod - Oslo / Genova ' 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.595.000 - (s upplomento partenza da Roma lire 65.000) 
la quota comprende: volo a/r. lo sislemazione In camere doppie 
con seivizl In alberghi di caiegorlri lusso e prima categoria 
la mezzo pensione ove prevlua. Me le visite ptevisle dal programmo 

Oslo - bergen ” fiordi norvegesi 
Stoccolma - Copenaghen - danimarca 
(jutland e legotand) 

PARTENZE: 15 luglio e 12 agosto da Genova ' ‘ ' 

TRrVSPORTa volo speciale -i- battello - DURATA 15 giorni (14 noltO 
ITINERARIO: Genova / Oslo - Gello - Bergen - Sogneljord - Loerdal • Kartstod • Stoccolma 
Voemomo • Copenaghen • Odense - KoWIng - Alborg - Gòteborg • Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.690.000 (suppl. 12/8 L. 100.000) 

(supplemento porterizo da Roma lire 65.000) 

lo qùola comprende: vdo a'r, la sistemazione In camere doppie con servizi 

In alberghi tu celegorla lusso e prima categoria, lo pensione eemplela. la mezzo pensione 

o lo prima colazione secondo quanto ó ptevislo dal progiamma tulle le visite IrKkite 


Foriente di cuba + soggiorno a holguin 

- PARTENZE. 30 luglio. 6 e 13 agosto 
TRASPORTO: volo speciale Ar Europe 
DURATA-15 gtoml (13 notti) 

" ' ■ niNEI^IO: Milano / Holguin » Avana - Valle de VlAales 

. Sonliago de Cubo-Holguin/Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE; da lire 2.090.000 
lo quota comprende: volo a.'r, la sistemazione in camere doppie 
in alberghi di primo categoria, ta pensione completa 
a durante II tour e la mezza pensione a Holguin presso l'hotel Atlantico: visite Incluse 

mmiM tour di cuba + soggiorno a varadero 

PARTENZE; 26 giugno. 10,24 e 31 luglio, 14 agosto 
TRASPORTO: volo speciale Air Europe 
DURATA 16 atomi (16 nottO 

ITINERARIO: Milano ,' Varadero - Avana - Guamò - Trinidad - Villa Clara ■ Varadero / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE; do lire 2,117.000 

La quota comprende: volo a, 'r. la sistemazione In alberghi d!prima ealegoria, 

.. la pensione completa durante II tour, la mezza pensione 
a VOradeio presso l'hotel Tuxpan (5 stelle); visite Incluse 

novità: a cuba in partenza dà roma 
tour di culla + soggiorno a varadero 

PARTENZE: 25 luglio, 1.8 e 15 ogoslo 
TRASPORTO; volo spedale Ar Europe 
DURATA-16 giorni (14 notti) 

ITINERARIO: Roma / Varadero - Avana • Guomò • Trinidad ■ Villa Clara - Varadero / Roma 
: QUOTA DI PARTECIPAZIONE; do lire 2.455.000 

lo Quota comprende: volo a/r. la sistemazione In camere doppie 
in alberghi ai prima categoria, la pensione completa durarle li tour, 
lo mezza pensione o Varadero presso l'hotel Tuxpan (5 stette); \isite Incluse 


ooo 



MILANO 

VIALE FULVIO TESn 69 - Tel. (02) 6440361 
ROMA 

VIA DEI TAURIN119 - Tel. (06) 44490345 


l'UNITA VACANZE Informazioni anche presso Feàerealonl Pd$ 
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Sport 


Oggi il vìa 

alGim 

d’Italia 


Ottocentò milioni per tre giorni di corsa 
Ma in Sardegna Tattesa è piuttosto tiepida 
Il leit-motiv della gam è la rivalità 
tra il vincitore dell’anno scorso e Chiappucci 



Il profilo della prima tappa Olbia- 
OlPia di 193 chilometri partenza 
ore 12 arrivo previsto alle 16 30 
Lungo II tracciato anche tre Gran 
premi della montagna di 3* 
categoria. Percorso su strade 
ampie e molte ondulazioni 


Una sfida a colpì dì Bugno 


Gianni Bugno e Claudio Chiappucci oggi partono 
COI nspettivi fardelli di «favonti del Giro» Saranno n- 
vali come impone lo sport dei «grandi dualismi»’ Sa¬ 
ranno a sorpresa alleati per spartirsi Giro fChiap- 
pucci) e Tour (Bugno)’^no i quesiti<hiave, men¬ 
tre la concorrenza straniera, oggi, sembra soprattut¬ 
to incerottata e distratta alla vigilia hanno dato for¬ 
fait Golz e Konichev 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUMCKSCO ZUCCHINI 


M OLBIA. Bugno o Chiap¬ 
pucci’ Sarà una sensazione 
ma la Sardegna o^i vola sche¬ 
da biarKa A Caglian sono im¬ 
pegnali a fesicggiare il loolball 
che resta in sene A, in Costa 
Smeralda sono abituati ad al¬ 
tro le due ruote sono un optio¬ 
nal se è ven) che il Giro nòn 
(rusciava in zona da trent anni 
Le bici non vanno di moda e le 
vocazioni seguono owuimen- 
te a mola I ultimo professio¬ 
nista isolano di cui si ncorda 
qualcosa 6 il povero Bratzu, 
veni anni fa al debutto si 
schianto, dopo poche tappe, 
contro un'automobile restan¬ 
do tramortito e quasi scalpato, 
il piu' famoso resta Carau, che 
negli Anni Sessanta fu grcgano 
di Adorni nella «Vov», giusto la 
bibita che oggi a Oibia farebbe 
comodo a tutti A proposito di 
bibite il derby Bugno-Chiap- 
puccl cornine ia propno da qui. 
Il primo è sponsorizzato da 
una casa che imbotliglia liqui¬ 
do giallognolo (un miliaido al¬ 
l’anno alla Chateau dAx) c 
sembra preoccupato perché 
da quando appare in foto Im¬ 
pegnato a scolarsene degli et¬ 
tolitri non vince più, fanno die¬ 
ci mesi esatti e la coincidenza 
é da scongiun Chiappucci 
forse per non essere da meno 
sarà invece tosiretto presto a 
ingurgitare inten stock della bi¬ 
bita più famosa del mondo il 
contratto é quasi fatto 
Epperù bevi e bevi, se non 
ai gonfieranno come palloni 


Bugno e Chiappucci restano i 
grandi favonti del romanzo ila 
llano a lappe anche se ieri 
hanno fatto di tulio per non di- 
mosirarlo apertamente usan¬ 
do una pmdenza sconosciuta 
soprattutto allo scat ante pro¬ 
tagonista di Uboldo che come 
SI sa é un provocatore nato 
•Prendo il Giro come un altra 
corsa per vincere olire alle 
gambe ci vogliono gioco di 
squadra e fortuna Un anno fa 
Giupponi era il nostro leader 
oggi quel leader sono lo, la 
mola gira sempre e i hissà co¬ 
sa CI riserva domani» Non 
sembrava neppure C hiappuc- 
cl ma 11 diessc Bollava aveva 
evidentemente ordin no caute¬ 
la al suo imprevedibile pupillo 
che già da ora non sta nelle 
grazie di metà plotone a diffe¬ 
renza di Bugno La spontaneità 
non SI sposa con la diploma¬ 
zia a nessuno vien perdonalo 
niente neanche a un ex oscu¬ 
ro gregario che parla sull'onda 
di un successo ancora fresco e 
magan inatteso anclie da lui 
stesso <<206111 che vengono 
dalla gavetta hanno qualcosa 
di più Non é poi sicuro che 
questo Giro lo vinc,i uno di 
quei cinque o sei nomi sulla 
bocca di tutti, comunque pre¬ 
vedo una gara subito aperta 
magari una fuga Importante 
come la mia al 1 our dell'anno 
scorso non chledeh'la a me 
perù stavolta dovrò essere più 
attendista e paziente» E la riva¬ 
lità con Bugno’ Rispc'sta sorri¬ 



Vili' 

Bugno campione uscente guida I ultimo allenamento della sua squadra 


dente iSpenamo non com¬ 
prometta la villona di uno dei 
duo • 

Appurato ch<’ si trattava dav¬ 
vero di Chiappucci e non di Gi- 
mondi o della versione ma 
chile di Imeld<i Chiappa la ri- 
(ognizlone si è spostala su 
Gianni Bugno il quale si e pre- 
rienlato col capelli tutti dntu 
bulla testa e con una replica 
[>erentoria TI s<:nll una pnma- 
donna? «No mi sento un uo¬ 
mo* «Dico subito una cosa 
non sono in forma come I an¬ 
no scorso, quando indossai la 
maglia rosa dal pnmo all'ulti¬ 
mo giorno É che mi sono pre¬ 
paralo in un altro modo c è 
anche il Tour e lo vorrei corre¬ 
re meglio di un anno la li Giro, 
I>er0, e I obiettivo numero uno 
della stagione» E se dovesse 
prendere la maglia rosa subi- 
Ij’ «Non sarebte un proble¬ 
ma il problema é quando la 
maglia non ce I hai» Avere al 
fianco un uomo del calibro di 


Giovannetli cosa significa’ 
•Maggiore tranquillità Ci po¬ 
tremo dividere i compiti cosa 
che I anno scorsa non mi pote¬ 
vo permettere» l’tevisioniperil 
Giro’ •Comincerà sul serio da 
l^anghirano e per quel giorno 
spero di aver recuperato la mi¬ 
gliore condizione Mi spaventa 
la crono di BronI una delle 
tappe più difficili dei Giri di 
ogni tempo» E con Chiappuc- 
ci' •Non c è solo lui Rgnon e 
Lemond stanno andando for¬ 
te E poi Chiappucci non é più 
uno sconosciuto, non potrà 
correre come 1 anno scorso 
Fra me e lui dovrà prevalere il 
buonsenso sennò ne approfit¬ 
ta qualcun altro» Sfoggio di di¬ 
plomazia o mano lesa al rivale 
per un •patto di non aggressio¬ 
ne», almi-no nei primi dieci 
giorni di gara’ Mistero La Sar¬ 
degna osserva sospettosa spe¬ 
rando almeno di aver investito 
bene quegli 800 milioni per ire 
giorni di Ciro 


Da Fignon a Lemond 
stranieri in stile 
Annata Brancaleone 


QINOSALA 


■■ OLBIA Pronti’ Via' Cosi 
oggi mancheranno dieci mi¬ 
nuti al tocco del mezzodì il 
settantaquattresimo Grò d I- 
talia infilerà il circuito della 
Gallura per la pnma lappa e 
la pnma maglia rosa Un cir¬ 
cuito nervosetto sufficiente 
mente ondulato per promuo¬ 
vere azioni interessanti, ma 
la stona è cosi lunga da la¬ 
sciar pensare che i campioni 
SI limiteranno a fasi d assag¬ 
gio Certo, se vado con la 
mente al maggio 90, vedo 
Gianni Bugno già in orbita 
dopo I avvio di Bari però 
sappiamo che ogni Giro é di¬ 
verso perché di volta in volta 
diverse sono te condizioni at¬ 
letiche e mentali dei comdo- 
n diverse le tattiche e gli 
obiettivi Lanno scorso Bu¬ 
gno non conosceva la sua 
potenza ed è esploso con la 
rabbia deH'uomo che voleva 
emergere dopo lunghe sta¬ 
gioni di timon e di incertez¬ 
ze Vincitore dei Gito, vinci¬ 
tore della Coppa del Mondo 
e numero uno nella classifica 
intemazionale professionisti, 
Gianni vorrebbe qualcosa di 
speciale dall'estate 91 Vor¬ 
rebbe salire sul podio del 
Tour vorrebbe completarsi 
con la maglia gialla e per 
questo motivo è da scartare 
I ipotesi di un Bugno spav.il- 
do nell avventura che ci por 
terà da Olbia a Milano, un 


Bugno al comando dal pnmo 
all ultimo giorno di competi¬ 
zione per mlendetcì Un Bu¬ 
gno da scopnre nelle vesti di 
calcolatore di capitano che 
cercherà di impxirsi pedalan¬ 
do con giudizio da scoprire 
anche per le perplessità di¬ 
mostrate in pnmavera, tre 
mesi d attività senza il mini¬ 
mo successo, e come la met¬ 
tiamo si mormora in carova¬ 
na com è II Bugno che parte 
col ruolo di favonio’ Soffrirà 
gli assalti di Chiappucci’ Sa¬ 
rà una nvalità esaltante’ Sarà 
un Ciro d Italia con due fa¬ 
zioni con due partiti’ Sarà 
una sfida tutta di marca ita¬ 
liana’ Fino a che punto gli 
stranien alzeranno la cresta’ 
Domande pertinenti que¬ 
siti di una bella vigilia Il foco¬ 
so Chiappucci ha uno stile 
particolare meglio un modo 
di correre che travolge, che 
diverte e che appassiona, ma 
dovrà meditare, dovrà frena¬ 
re li suo istinto per evitare di 
trovarsi a secco in un punto o 
nell'altro del percorso Ab¬ 
biamo davanti un tracciato 
dunssimo Quattro amvi in 
altura (Monviso, Sestriere, 
Selva di Val Gardena e Por- 
doi) più li Mortirolo, lo Stel- 
V10, il San Pellegnno, il Rollo 
ed albe cime severe più 116 
chilometn di prove indivi 
duali segnate dal tremendo 
tic tac delle lancette, perciò 


forza e audacia dovranno es¬ 
sere figlie del ragionamento 
È un Giro che si può vincere 
e SI può perdere nella penul¬ 
tima giornata il 15 giugno 
per I esattezza e cioè quando 
si profileranno i sessantasei 
chilometn della Broni-Ca- 
steggio una cronometro 
mollo insidiosa per le sue 
gobbe c la sua lunghezza 
Gli stranien, dicevo i Le¬ 
mond, I Fignon I Delgado, i 
Leiaireta e poi Sierra Ber¬ 
nard Echave, Pulnikov Cho- 
zas, Hodge e Pensee tipi n- 
speltabili, gente pencolosa 
m,i come siamo distanti da 
quel bretone di nome Hi 
nauit che preparava il Tour 
de France vincendo il Giro 
d Italia Greg Lemond so¬ 
sti »ne di essere in buone 
condizioni, ma io dubito, io 
ncordo che dal terzo posto 
dell 85 e dal quarto posto 
dell 86 1 amencano è pa.ssa- 
to al ntiro dell 88 alla trenta- 
novesima posizione deir89 e 
alla centocinquesima mone¬ 
ta (una vergogna) del 90 
Laurent Fignon é tartassato 
dagli acciacchi e dall usura e 
chissà se mestiere e classe lo 
terranno a galla Pedro Del¬ 
gado ha perso quota dopo il 
Tour vinto con I aiuto del do¬ 
ping e perderà il miliardo di 
stipendio se non troverà la 
strada del nlancio Vorrei 
sbagliarmi, ma non mi stupi¬ 
rei se tra i forestien le cose 
miglion venissero dalle gam¬ 
be del vecchio Leianeta e del 
giovane Siena 
Bugno e Chiappucci al co¬ 
mando del fronte italiano 
come già detto Cammin fa¬ 
cendo spero in qualche nve- 
lazione, spero negli anni ver¬ 
di di Lclli e Faresin, nelle- 
spenenza e nella volontà di 
Chioccioli e Giovannetli 
Buon viaggio buona fortuna 
all intera carovana 


r ' ' , 1 > 

Favolo. Ravenna non fa sconti e batteRanma con hh secco 3-0. Festa in città: dopo le-ragazze, dagli uomini' bis tricolore' ' 

Lo scudetto è caro: bigetti a mesoso milione 


Timmons super 
È bravo anche 
qpel Cardini 
inmutande... 


■i RAVENNA »The final 
counidown» (il conto tinaie), 
una canzone degli »Europ>c> 
Goal è Iniziata e Imita I ultima 
partita del play oli scudetto tra 
U Messaggero di Ravenna e la 
Maxicono di Parma Un trico¬ 
lore vinto 3<i (IS-13 16-14, 
15-13) il muro tarma m più 
del Messaggero neo campione 
d'Italia con Andrea Cardini e 
Roberto Masciarelli a coman 
dare sopra la lete Questo 1 an¬ 
damento dei ire parziali finali 
del campionato di pallavolo 
1* Set La Matxtono parto su¬ 
bito in quatta o si porta m poco 
meno di sei minuti sui 7 a 3 
Jeff Slork. m <:ablna di regia 
orchestra alla |)Cttezione gli at- 
laocht parmigiani c l padroni 
di casa sembrano incapaci di 
resistere alle schiacciate di Dal 
Zotto e Carlao £ Karch Kiraly, 
anima del Me-isaggero a suo¬ 
nare la carica Un paio di dife- 
' 2 se impossibili, e i romagnoli n- 
prendono a m jrlellare da ogni 
pane del camgo fino ad orriim- 
te sul 14 a 8 Poi la paura di 
vincere riporta sotto la Maxico¬ 
no lino a 14 a 13 Dopo ben 7 
palle set, U Messaggero si ag- 

S ludica il parziale per IS a 13 
*Set La fotocopia del pnmo 
con I Parma aianli 10 a 9 Poi 
la sagra degli «non di Dal Zol 
lo e compagni^ sci ball) e il 
Messaggero si aggiudica an- 
cheli secondo parziale 3* Set 
Il plftdillicilc .limono psicolo¬ 
gicamente Ravenna non ha 
più schemi e .vede» il tnarigolo 
. tricolore già sulla maglia Sol- 
V tanto Kiraly e Timmons nesco- 
no a mantenere la calma II 
Messaggero sempre avanti e la 
Maxicono ad inseguire La so¬ 
lila paura di vincete però bloc¬ 
ca I romagnoli che da 14 a 11 
passano a 14 a 13 Unaschiac 
oata sbagliala di Carlao però 
decide I itKontro c Ravenna 
dopo 39 anni ritorna sul tetto 
dell Italia del volley Propno 
nella pnma stagione della «ge¬ 
stione Ferruzzi» OLBr 



Biglietti a SOOmila lire, maxischermo e una città im¬ 
pazzita per la pallavolo dopo i due scudetti, donne 
e uomini. Un dominio non casuale, tuttavia legato 
alla passione ma anche agli investimenti, gli ultimi 
dei quali del valore di 10 miliardi sono targati Fer- 
rjzzi Dopo la Teodora è la volta del Messaggero 
che in tre partite ha eliminato il Maxicono Parma II 
titolo maschile toma in Romagna dopo 39 anni 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

tWALTDtOUAONEU 


Steve Timmons 


■i RAVENNA Due scudetti in 
pochi giorni E Ravenna diven¬ 
ta capitale del volley Venerdì 
IS maggio ore 21 e % le ragaz¬ 
zi* della Teodora conquistano 
il loro undicesimo titolo* onse- 
cullvo record assoluto Sabato 
25 maggio ore 17 e 53 il Mes¬ 
saggero riporta gella città bi- 
zanlind il tricolore maschile 
dopo 39 anni battendo nella 
terza e decisiva partita la Maxi¬ 


cono Parma e facendo esplo¬ 
dere I 5 mila tifosi del nuovo 
Pala De André Caroselli di au¬ 
to hanno percorso la città e la 
riviera in lungo e in largo fino a 
notte inoltrata Su una di quel¬ 
le vetture con In mano una gi¬ 
gantesca bandiera giallorossa 
c era Francesco Damiani il 
campione di boxe appassio¬ 
nalo di pallavolo fin dal giorno 
in cui (una quindicina di anni 


la) apprese alcuni «fondamen 
tali» dall allenatore della Ful¬ 
gor di Bagnacavallo, Daniele 
Ricci, ora sulla patKhina dei 
neo campioni d Italia 
Fra i tifosi più entusiasti Pa¬ 
squale De Simone un superti- 
foso del Messaggero prove¬ 
niente da Etcolano Questo ra¬ 
gazzo di 24 anni é arrivalo In 
Emilia in treno mercoledì sccr 
so Ha assistilo alla garadue di 
Parma, ha esultato per la vitto¬ 
ria dei giallorossi trascinati dal 
suo Idolo, Kiraly Poi s'é irasfe- 
nto a Ravenna m autostop c 
per due notti ha bivaccato da 
vanti ai botteghini del pala¬ 
sport per non perdere 1 oppor¬ 
tunità di avere i bi^ielti E Ieri 
pomeriggio, alle t7 53, ha in¬ 
vaso pacilicamenle il parquet 
assieme ad altre migliaia di 
spelialon per abbracciare il 
suo beniamino Poter entrare 
al Pala De André len rappre¬ 


sentava un vero lusso 1 4500 
biglietti disponibili sono stali 
bruciali in poche ore giovedì 
mattina I baganni hanno latto 
atlaroni vendendo i preziosi ta¬ 
gliandi fine a mezzo milione 
I uno Per accontentare la mol¬ 
titudine di appassionati che n- 
schiavuno di nmaner fuori la 
società ha allestito uno scher¬ 
mo gigante davanti al quale si 
sono assiepale alue 2 mila per¬ 
sone Insomma un apioteosi 
Se Ravenna è diventata impe¬ 
ratrice del volley lo deve lon- 
damenlalmeme a quelli che si 
possono definire due «tenome- 
ni» Alfa Garavinl e il gruppo 
Ferruzzi Alla Garavinl è un in¬ 
segnate di educazione fisica 
che da 25 anni a questa parte 
con pochissimi soldi e una gl 
ganlesca passione ha lancialo 
in città la pallavolo Icmminile 
Oggi <.uccede che m ogni 
scuola di Ravenna ci sla una 


squadra lemmnlle di volley e 
che e in tutta la città siano mi¬ 
gliata le praticaniJ I nsultau so¬ 
no siati una conseguenza II 
gruppo Ferruzzi è entralo in 
punta di piedi nel volley dap¬ 
prima sponsorizzando la squa¬ 
dra femminile e dall apnie del 
90 entrando nell ambito ma¬ 
schile. rilevando il Porto Ra¬ 
venna Volley che ora si chia¬ 
ma Messaggero Con Cardini 
sono amvali i miliardi 10 mi¬ 
liardi in una sola stagione, e 
una gestione managenalmen- 
le lungimirante Sono amvati 
Kiraly e Timmons i due leno- 
mem che hanno preso per ma¬ 
no la squadra fino a portarla 
facilmente e impenosamenle 
allo scudetto e ora i due cali¬ 
forniani sono stati convinti a n- 
mancre nella loro villetta bila- 
miliare di Manna di Ravenna 
anche per la prossima stagio¬ 
ne con 200 mila dollan in più 


Rugby. Treviso in finale 

Tra guasconi e depressi 
rinnova i sogni di supremazia 
il Veneto della pallaovale 


DAL NOSTRO INVIATO 


REMOMUSUMECI 


M TREVISO Treviso ha tra 
volto 38 22 Rovigo e ha < on- 
quistato il dintto di dffrontsre il 
Mediolanum sabato a Pama 
Treviso ha vinto ma ha sollerto 
moltissimo contro una s<iua 
dra derelitta alla qua e eri n- 
masto solo il cuore Sette mete 
<1 tre significa gioco e sign fica 
che la squadra ama il gioco 
che diverte len Trevi<« ha sa 
lutalo I allenatore frane esc 
Jean Michel Aguirie licenziato 
perché colpevole di non iver 
vinto lutto Quando si gioca a 
rugby Rovigo e Treviso sano 
sempre II in pnma linea pie 
cole capitali del mondo ovale 
di un reame pieno di umanità 
e di mille cose da scopnre 
Uno spareggio a Treviso luol 
dire che da Rovigo arrivano 
dieci pullman e che altre 500 
persone approdano sulle m- 
bune di Monigo con mazzi 
propn È un emigrazione 
Treviso éncca e bella Espn 
me un rugby frizzante come il 
prosecco È un rugby gua'co- 
ne giocato da guasconi più ru 
vidi con le parole che coi latti 
Nella (male dei play affi Bre¬ 
scia I anno scorso si sono atti 
picchiare senza reagire Rovi¬ 
go è povera e ha poco da ollri- 
re È il capoluogo dell urica 
provincia depressa del Nord A 
Rovigo su questo esser dcpi-es- 
si SI sono quasi rassegrati 
Hanno sognalo a lungo il so¬ 
gno del turismo nel meraviglio¬ 
so della del Po Ma non se n é 
latto niente E però la squadra 
di rugt^ è 1 esatto contr.ino 
della città rassegnata Lasqua 
dra é cuore c coraggio Non è 
mai battuta nemmeno quan¬ 
do il pronostico non le dà 
neanche due soldi len per 
esempio i dingenli del Treviso 
mentre la truppa venuta da Ro¬ 
vigo scaldava il cuore dei los- 
soblù, si lamentavano dell In¬ 
capacità del pubblico di incita¬ 
re I biancoverdi con be i cori ar- 
denu len la gente di T reviso SI 
é scaldata solo quando la 
squadra ha accumulato un 
vantaggio di venti punti 2 ! 3 
E SI è scaldala alla Ime della 
partila quando gli altoparl.inu 
hanno diffuso la marcia del- 
1 Alda per salutare la vitlona 
Sul prato di Monigo Treviso 
SI è preso una robusta rivinc ita 


SUI rivali di sempre Ma il Rovi 
go di len era una squadra de 
relitta per quanto (ornila di 
setto vite come i gatti Logora 
c decimata ha subito I avvio 
strepitoso degli uomini m ma¬ 
glia biancoverde e ha saputo 
larli sollnre propno quando la 
partila sembrava Imita Naas 
Botha stavolu non na pioiuto 
nsolvere il ma eh col suo piede 
magico Ha messo tra i pali tre 
calci su sei ma ci voleva l>cn al 
Irò nella nividissima b maglia 
che ha prodotto dicci mete 
sette del Trevivo e Ire del Rovi 
go e non pochi ler*ti oltre a 
qualche zuffa e a una espulsio¬ 
ne il rodigino Carlctto Chcc- 
chmato La battaglia delle pie- 
cole citta del rugby 1 ha vinta, 
dunque e cor merito la ncca 
Treviso che ha conquistalo il 
diritto di giocare la quarta Ima 
le dei play oli m quattro edizio¬ 
ni SI Treviso è 'a signora del 
rugby Ma lrov»rà una squadra 
stellare alla quale non potrà 
concedere 'e ante distrazioni 
che ha concesso ieri pomeng 
gio al derelitto e indomito Ro- 
vigo 

Naas Botha si é detto E un 
grande giocatore ma quando 
c é da placcare ha naura di far¬ 
si male E questo è un limile 
pericoloso per un giocatore la¬ 
ro come lui Treviso consuma 
alicnalon con siraordinana fa¬ 
cilità Ieri il grande francese 
iean-Michel Agumre cuore di 
filosofo ha saltilato il pubblico 
afquale non avrà più il piacere 
di mischiarli Gli hanno detto 
■arrivederci e grazie. Il (rance- 
se è colpevole di non aver vm- 
lo tutto Si ved" che a Trevnso 
ancora non hanno capito che 
non é un allerialorc a lare la 
squadra Sembra che a Treviso 
verrà il grande Pierre Ville- 
preux, pure lui filosofo Consu¬ 
meranno anche lui’ La gente 
di Rovigo non ha preso la di¬ 
sfatta con toni di dramma pei» 
ché ha capilo che la squadra 
non aveva altro de dare che un 
coraggio infinito M.i col co¬ 
raggio non SI nneono i cam 
pionati La sua finale il Rovigo 
1 aveva vinta nc Ila partita di n 
tomo battendo il Treviso Era 
sempre un Rov'go derelitto ma 
con una voglia di giocare che 
non aveva conimi 


Motomondiale. GirGennaiiiat: 

LaCagiyafasulserio 
Nelle «piccole» italiani super ' 


■IHOCXENHEJM SI comin¬ 
cia a fare sul seno nel molo- 
mondiale E sul circuito teiie- 
sco uno dei più veloci dove 
conta la potenza m >cavalli», 

? li Italiani sono m pnma lin<»a 
ra le 125 sono Capirossi e 
Cresini a dettare legge nelle 
250, mentre Cndalora denun¬ 
cia qualche dilfxtoltà proprio a 
tenere il passo di Bradi il tede¬ 
sco suo rivale nella corsa al ti¬ 
tolo é Chili con la Cagiva a te¬ 
nere alte le sorti nazionali Ca 
giva che continua ad and,ire 
forte anche nella classe regina 
la 500 In prova ha domin<ito 
I australiano Ooohan ma la 
Cagiva C59I di Eddie Lawson 
ha tenuto il ntmo e con la teiza 
posizione in gnglia di partenza 
SI piazza in ternilm competiuvi 
nella lotta per il pnmato Da¬ 
vanti a lui oltre a Doohan < è 
I altro amencano Kevin S(h- 
wantz che fa miracoli con I n- 
guidabile Suzuki e dietro ha la 


coppia Yamaha formata dal 
veterano Wayne Ralney e dal 
•ragazzini tembile» John Ko- 
cinslu Intanto con Enzo Cia¬ 
ncia che si procura una dop¬ 
pia frattura al piede e nnuncia 
a partire nelle 125 qualche al¬ 
larme piove sul mondiale II 
prossimo Gran premio di Jugo¬ 
slavia in (orse per le note vi¬ 
cende politiche diventa moti^ 
vo per un ultenore braccio di 
ferro tra organizzalon Fèdera 
zione intemazionale e squa¬ 
dre 

Griglia di partenza. Classe ^ 
125 1 Capirossi (Honda) , 
2 20''304 2 Gtcsini (Honda) ? 
2 20"544 3 Rajdies (Honda) ? 
2 20-925 Classe 250 1 Bradi I. 
(Honda) 2 6'934 2 Chili 

(Apnlia) 2 7-848 3 Zcelem- l 
berg (HondaJ 2 8-158 Classe 
500 1 Doohan (Honda) 

2 0-362 2 Schwantz (Suzukj) 
20-535 3 Lawson (Cagiva) 

2 0-91 1 


L’Alfa cerca l’oro di Indianapolis 


EB Due nomi nell'albo d'o¬ 
ro della corsa, che poco han¬ 
no a che vedere con quei fu¬ 
nambolici .yankee» Jim 
Clark e Gaham Hill Sono gli 
unici due piloti del vecchio 
continente ad essere nusciti 
ad imporsi nella 500 Miglia di 
Indianapolis Le loro viltone 
del '65 e 66 non sono certo 
frutto del caso, vista la levatu¬ 
ra dell indimenticato scozze¬ 
se volante e dell'inglese, il 
pnmo morto a Hockenheim 
,nel '68. il secondo scompar- 
L so quindici anni (a in un inci¬ 
dente aereo 

Da allora piloti e costrutto¬ 
ri europei un piensienno lo 
hanno sempre latto all indi¬ 
rizzo deliovaie di quattro 
chilometn di Indy La Por¬ 
sche però ne è uscita con le 
ossa rotte nonostante la fa 
ma acquistata in Formula 1 
con la McLaren e nelle gare 
della categoria sport-prototi¬ 
pi LAIIa-Romeo, al conlra- 
no CI prova ancora, dopo 
che il lavoro svolto dall inge¬ 
gnere Claudio Lombardi 
(freschissimo direttore tecni¬ 
co Ferran), ha mostrato 1 
SUOI (rutti con due Lol i-Alfa 


Oltre 360 all’ora di media la pole-position ottenuta 
da Mears Accanto a lui il cinquantaseienne 
Antony Joseph Foyt Cifre che bastano ad inquadra¬ 
re la 500 Miglia di Indianapolis che prende il via og¬ 
gi Montepremi da capogiro, velocità folli, incidenti 
.1 catena, alcuni degli elementi della gara più incre¬ 
dibile del mondo Negli States si gioca un posto al 
Mie anche l'Alfa-Romeo, qualificata in terza fila 


LODOVICO BASALO 


(|uella di Danny Sullivan, al 
via in terza fila i* quella del 
colombiano Roberto Cuerre- 
10 più indietro 
1 cinquecentomila spetta- 
ton a.ssiepati ogni anno sulle 
tribune sono un richiamo 
troppo fotte per tutti per 
1 immagine che se ne ncava, 
pi'T le inlluenze sul dii'Cile 
mercalo statunitense La po- 
st<i é certo alta sul tavolo da 
gi.xo in questo caso un »ca- 
tno» costituito da quattro ret¬ 
tilinei e quattro curve da per 
correre con traiettorie diver¬ 
se Alta soprattutto peni vin- 
cirore 1700 sono 1 milioni 
( n lire) che lo attendono al 
traguardo, con un montepre¬ 


mi complessivo di nove mi¬ 
liardi Una cifra verso la qua¬ 
le guarda con profondo inte¬ 
resse Antony Joseph Fo« 
che alla nstiettabile età di 56 
anni é ancora della partita, 
come testimonia I incredibile 
pnma fila ottenuta con una 
media di quasi 360 all ora 
Pochi mesi fa é stalo prota 
gonista di un tembile inci 
dente in una delle gare del 
campionato americano di 
Formula Indy E 1 segni si ve¬ 
dono ancora al punto che 
zoppica vistosamente 
L Alfa-Romeo come dice¬ 
vamo, ha la concreta speran¬ 
za di un buon piazzamenlo 
«Non dovrebbero avere più 


guai - ha spiegato l'ingegne¬ 
re Lombarai, pnma di passa¬ 
re la mano ai suoi successoti 
alla guida della marca del bi¬ 
scione- Il motore ha nirova- 
to una più che buona affida¬ 
bilità» Ceno che 804 chilo¬ 
metn a quasi 300 di media 
come quella ottenuta da Ane 
Luyendyk lo scorso anno sul¬ 
la Lola-Chevy non sono pane 
per tutti I denti Lo sapevano 
anche gli organizzatori nel 
1908, quando decisero di pa¬ 
vimentare 1 ovale, che attera 
era in terra battuta Promet¬ 
tendo, a chi l'avesse trovato, 
una mattonella d'oro tra le 
13 milioni utilizzate per tare il 
fondo della pista In realtà 
quella mattonella é finita in 
un forziere, che viene espo¬ 
sto solo in occasione della 
gara Una passerella ben più 
che mondana, visto che per¬ 
sino Gianm Agnelli e il presi¬ 
dente della Fisa Jean Mane 
Balestre sono tra gli invitati di 
lusso Ma aiKhe questa é In¬ 
dianapolis. una corsa giunta 
alla 75‘ edizione un anziani 
tà che solo la 24 Ore di U* 
Mans o la indimenticata Tar 
ga Flono possono vantare 
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Sport 


Pel* Sacelli 

l’ultimo 

Milan 


Non parla del suo futuro, ringrazia tutti 
e, d’accordo con il presidente Berlusconi, evita 
proclami e «dolorosi addii»: annuncio rinviato 
E il tecnico ritrova Parma città della memoria 


Ritiirata strategica 
Muto alla meta 


Un addio senza addii. Arrigo Sacchi e Silvio Berlu¬ 
sconi non hanno ufiicializzato, alla vigilia di Milan- 
Parma, il loro divorzio. Il Milan sarà cosbetto a scen¬ 
dere in campo senza Donadoni, Gulllt, Simone, An- 
celotti e Baresi. Gullit ha dichiarato: «Sacchi è un 
bravo tecnico, ma troppo perfezionista: certe volte, 
quando ci sono molti infortunati, bisogna ritirarsi 
per ricancare la squadra». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OAIUOCICCAMUJ 


HMILANELLO CisonolanU 
modi per dirsi addio Uno dei 
lami é anche non dirselo. Far 
lima. IL-k) all’uliimo, che tutto 
va bene, che non succede 
nulla. Arriso Socchi e Silvio 
Berlusconi, alla vigilia di Mi- 
lan-Parma, hanno preferilo 

S uesla soluzione. Come dice 
proverbio, i panni sporchi si 
lavano in famiglia. Nessun di¬ 
scorso d'addio, nessun pro¬ 
clama. Tutto molto (ormale, 
tutto molto banale come le 
dichiaiazioni di Arrigo Sacchi 
su questa strana partita con II 
Parma che capita paradossal- 
menle nel giorno del suo con¬ 
gedo da San Siro. Prima la lo^ 
inazione, quindi il ringruia- 
mento agli assenti (GulllL An- 
celoth. Simone, wnadoni. 
Baresi) e ai tifosi, infine gli 
onori al Parma, «Una delle più 
belle squadre del campiona¬ 
to, oqfanizzata, rapida, una 
delle poche che ci ha battuto 
anche sul piano del gioco > 


Arrigo Sacchi ù seduto sul 
solito divanetto biaiKO E'ner- 
voso, come 6 gusto che sia. 
Butta U anche un paio di bat¬ 
tute scontate per driblare t u- 
nica vera domanda che gal¬ 
leggia tra I presenti: ma. allo¬ 
ra, se ne va veramente? E se va 
via, perché lo la? Qual é il ve ro 
motivo? «No, radazzi, io parlo 
solo del Parma. Clochercno 
per vincere, ma vorrei tarlo 
che anche il Puma si guaca- 
gnasse la zon.i Uefa Dopo 
andrò tre giorni a FUsignano, 
dove penserò bene al mio fu¬ 
tura Poi vi darò una rispo¬ 
sta,..» 

L'annuncio é rinviata Me¬ 
glio evitar schiamazzi, altri 
pettegolezzi in questo sabato 
scbitllante di sole dove si ripe¬ 
te una scena che abbiamo già 
visto mille volte Silvio Berlu¬ 
sconi che scende daireiicotte- 
ro, i cronisti che s'affrettano a 
registrare i particolari (ore 13, 



doppiopetto blu, volto teso), 
Arri^ Sacchi che s'affretta a 
dargli il benvenuto insieme a 
Bralda, Ramaccioni e via elen- 
caiKlo Eccoil, Sacchi e Berlu¬ 
sconi- percorrono insieme il 
prato del campelto parlottan¬ 
do fitto fitto Sacchi é in tuta 
bianca, Berlusconi, più paili- 
do, nel solito camp|eto biu. 
Pariano, anzi discutono , co¬ 
me hanno sempre fatto in 
questi 4 anni Quest'ultimo 
colloquio, quasi di corsa, é in 
fondo una perfetta sintesi di 
un rapporto sempre teso e fa¬ 
ticato Un rapporto difficile 
perché nessuno dei due ha 
mai voluto cedere Che non 
cedesse Berlusconi era preve¬ 
dibile, che non cedesse anche 
Sacchi, il ragioniere di Ftisi- 
gnano che esportava scarpe 
all'estero, molto meno II di¬ 
vorzio é maturato proprio su 
questi motivi BerlusconL abi¬ 
tuato a del portaborse che gli 
dicono sempre di si, questa 
volta si trova di fronte a un uo¬ 
mo che gli dice no Che va 
avanti per la sua strada, coc¬ 
ciuto e vincente. L'Unico pro¬ 
blema é che bisogna assecon¬ 
darlo in tutte le sue piccole e 
grandi manie; come quando 
si porta dietro mezza squadra 
del Parma e vuole Insegnare a 
Baresi come si fa il libero O 
come quando non vuole Bo^ 
ghl, incostante genialoide for- 
tlssimamente voluto da Silvio 


Berlusconi Quante manie ha 
questo Sacchi? Tante, ma 
continua a vincere cosi gli si 
può perdonare alcune sue 
asprezze verso Van Basten e 
Gullit Finché il tecnico vince, 
Berlusconi stringe I denti e in¬ 
cassa tutto Poi, dopo Marsi¬ 
glia, vengon fuori tutti i rospi 
E Sacchi, che aveva fiutato la 
malparata, anticipa tutti an¬ 
nunciando il suo addio. Sono 
ancora II che parlimo, Sacchi 
e Berlusconi, ma questa volta 
si trovano d'accordo lascia¬ 
moci con eleganza, non dia¬ 
moci in pasto a quei lupi con 
il taccuino Eccoli, ci vengono 
incontro «Salve a tutti come 
state .?> Il resto é cronaca. 
Berlusconi che parla con tutti i 
giocatori, e poi un lungo verti¬ 
ce di due ore mezzo del presi¬ 
dente con tutti suoi collabora¬ 
tori Anivedeici, Berlusconi se 
ne va alle quattro E i due ne¬ 
mici olandesi? Poco prima di 
pran/o Gullit aveva detto 
«Sacchi? un buon allenatore 
Ogni tanto però esagera per¬ 
chè vorrebbe programmare 
tutto alla perfezione Una co¬ 
sa che non sempre si può fare 
perché spesso ci sono infortu¬ 
ni o altri problemi. In questi 
casi, bisogna ritirarti per cari¬ 
care la squadra .» £ Van Ba¬ 
sten «Socchi va via per me? 
Non credo, un allenatore non 
va via per un giocatore Qui 
siamo in 24 ,» 


Arrigo SaccN 
dopo quattro 
stagioni 
al Milan 
etanli 
successi 
oggi saluta 
Il club; 
ntanondè 
ancora 
un annuncio 
uflitìale 



Volata per la Coppa Uefa, suspense sino al 90” 
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M La volata Uefa, con la qualificazione 
matematica dell'lnter e la squalifica di un an¬ 
no del Milan, vede impegnate Genoa, Juven¬ 
tus, Torino, Parma e Na^li cinque squadre 
per tre po^ In teoria il più tranquillo dovreb¬ 
be essere II Genoa, che ha una lungliezza di 
vantaggio sulle due torinesi e sul Parma e Ue 
sul Napob II caiendario oppone però la for¬ 
mazione di Bagnoli proprio a una diretta riva¬ 
le, la Juve Un pari qualificherà i rossoblù. 
mentre ai bianconeri potrebbe non bastare 


l'eventuale doppia vittoria di Torino e Parma 
significherebbe addio all'Europa. Buona la si¬ 
tuazione del Torino, che ospita l'Atalanu. in 
caso di successo juventino e sconfitta degli 
emiliani, ci sarebbe lo spareggio Torino-f^ 
ma. Rischia grosso il Parma, costretto a gio¬ 
carsi I Europa sul campo del Milait Solo la 
vittoria lancerebbe la squadra di Scala in 
Coppa II Napoli ospita il Bologna e deve vin¬ 
cere e sperare che Torino e Parma peidano 
per accedere agli spareggi. 


Manette per Caliendo. £ il procuratore di Baggio e Schillaci. Truffa con false fatture? 

In carcere il mercante dei piedi d’oro 


Anestato il procuratore dei calciatori «Vip», Antonio 
Caliendo. Il manager di Baggio e Schillaci aveva n« 
cevuto un avviso di garanzia lo scorso maggio, 
quando scattò l'inchiesta del procuratore capo, 
Walter Boni. Le indagini sui conti delle sette società 
gestite da Caliendo avrebbero evidenziato il reato di 
rregolantà net bilanci: false fatturazioni, falsità sui 
registn, distruzione di documenti. 


J.I 

Antonhi Caliendo 47 anni, gestisce un patrimonio calcistico di 110 miliardi 


M MODENA. Manette per An¬ 
tonio Caliendo, il re dei procu¬ 
ratori I finanzieri lo hanno ar¬ 
restato nella tarda mattinata di 
H-rì a seguilo degli sviluppi 
deirUKhiesta avviata nei giorni 
scorsi dai procuratore capo 
Walter Bom e che Ipotizza 11 
reato di inegolanlù di bilancio 
nell'Impero gestito dal mana¬ 
ger di dtveni calciatori famosi, 
Baggio e Schillaci su tutti 
Nelle perquisizioni delle set¬ 
te soclelA gestite da Caliendo, 
fm le quab spiccano la «Inter¬ 
national Public sport» e «Ge¬ 
stione immagine sportiva', sa- 


reblx* risultata la violazione 
di-ll'articolo 4 della legge 
SiC^I982, vale a dite false fat¬ 
turazioni, falsità sui registri e 
d.struzione di documenti L'in¬ 
chiesta, avviata il 13 maggio 
con I irruzione della Cuardlo^di 
Finanza negli uffici dell'«lnler- 
nalional Public Sport», avrebbe 
avuto negli ultimi giorni ulte¬ 
riori sviluppi • le indagini si sa¬ 
rebbero estese a collaboratori 
ed ex collaboraton, oltre ad al¬ 
cune società di serie A -. Ca- 
Uendo, che dopo la perqubi- 
zione del 13 maggio aveva di¬ 
chiaralo di «Sentirsi IranquUto», 


al punto di non essersi rivolto a 
nessun avvocato per tutelare i 
suol Interessi In questa vicen¬ 
da, é stato arrestalo, secondo 
indiscrezioni, in flagranza di 
reato 

Caliendo, personaggio sulle 
cui fortune si è spesso chiac- 
cheraio, gesUsce, secondo una 
ricerca di «Fortune Italia», un 
impero da 110 miliardi di lite 
£ il principe dei procuratori e il 
vero uomo mercato del calcio. 
Quarantasettenne di Pomiglia- 
no d'Arco, ex scaricatore di 
porto, ex piazziste di enciclo¬ 
pedie «De Agostini», Caliendo 
è entrato sulla scena negl) anni 
Ottanta L'intuizione decisiva è 
stata che con i piedi e le carrie¬ 
re dei giocatori di calcio si po¬ 
tevano fare soldi a palate II 
suo primo asstetlto eccellente 
fu Antognonl, per il quale, in 
chiusura du carriera, strappò 
un contratto principesco in 
Svizzera, con il Losanna Anto- 
gnoni é stato il punto di par¬ 
tenza dopo di lui sono arrivati 
Saggio, Dunga, Pasculli, Ca- 


niggla, SchillacL oltre, natural¬ 
mente, ad un plotone di nomi 
minori Per tulli, una consulen¬ 
za «totale» la stipula dei con- 
balti, la nceica della pubblici¬ 
tà, la gestione dell'Immagine a 
irecenlosessanta gradi, dal 
rapporti con i mass media alle 
presenze In pubblico, assicu¬ 
rate, ovviamente, dietro il pa¬ 
gamento di compensi da favo¬ 
la In cambio, dai suoi assisuti 
percepisce percentuali sui 
contratti di vana natura oscil¬ 
lanti fra li dieci e il venti per 
cento Una formula indovina¬ 
ta, questa, che ha arricchito il 
suo patnmonio a dismisura. 
Un esempio dopo il tormenta¬ 
lo passaggio di Baggio dalla 
Fiorentina alla Juventus, che 
avrebbe portato nelle casse di 
Caliendo un compenso di oltre 
un miliardo, l'ex scaricatore di 
porto ha iniziato la costruzione 
di una villa pnncipesca sulla 
Costa Azzurra. 

L'ultima stagione, però, ha 
segnalo l'apparizione di qual¬ 
che crepa sulle sue fortune I 


suoi più fedeli collaboratoiL 
Baiend Kraus e Eugenio Asca¬ 
ri, hanno infatti deciso di met¬ 
tersi in proprio, strappandogli 
qualche giocatore ninofo, a 
partite proprio da Baggio, che 
sarebbe intenzionato a lascia¬ 
re la scuderia-Caliendo per 
passare in quella di Kraus. Ma i 
guai maggiori, per Caliendo. 
sarebbero scalunti dai rapporti 
ormai deteriorali con alcuni 
club, la Juventus su tutti, note¬ 
volmente infastidita dallo stra¬ 
potere del «mercante dei pie¬ 
di» 

La mappa del suo impero 
negli ultimi mesi aveva conti¬ 
nuato comunque ad allargarsi 
Ecco un piccolo elenco del 
suo portafbglio oltie ai nomi 
«Vip», ci sono Kubik (Horenti- 
na), Eranio e Onorati (Ge¬ 
noa). Troglio (Lazio), Simeo¬ 
ne (Pisa) Ma i SUOI tentacoli 
arrivano fino all'estero, con 
nomi eccellenti come l'inglese 
Pian, il tedesco Sommer, U bra¬ 
siliano Bebeto, il belga D^y- 
se. lo spagnolo Michel e i por 
toghesi Barros e Futre 



In seimila 
a San Siro 
per trascinare 
Scala in Coppa 


Quest'oggi aRiveranno in massa a Milano nella speranza di 
assistere alBl qualificazione della loro squadra in Coppa Ue¬ 
fa Ben seimila soste mtori del Parma saranno presenb que¬ 
sto pomenggio sugli spalti di San Siro per assistere all ultima 
esibizione in campionato deli'undici di Nevio Scala (nella 
foto) contro il Milaru L'allenatore dei parmigiani dovrebbe 
schierare la formazione tipo In questa incontro decisiva 
Meli! é annunciato in campo nonostante il polso mgessato 
ed anche Brolln si é rimesso completamente da un attacco 
febbrile 


Spinelli frusta 
il Genoa: 

«Un dramma 
perdere rUefa» 


•Se perdiamo sarebbe un 
dramma, rovineremmo tutta 
la stagione» Il presidente del 
Genoa. Aldo Spinelli, ha 
suonato cosi la carica ai suoi 
giocatori nella vigilia della 
partita casalinga con la Ju- 
ventus. «Sono comunque 
convinto che la Uefu arriverà. £ destino dei Genoa giocarsi 
tutto all'ulumo momimio» ha aggiunto il pruno dirigente ros¬ 
soblù Spinelli ha concluso con una battuta sul porto di Ge¬ 
nova (di cui è un importante diligente) «Come lo nlance- 
rei? Ci vorrebbe un Bagnoli» 


Ma la Juve 
non ci sta 
«A Marassi 
bisogna vincere» 


Borsano nei guai 
progetta 
la vendita 
dei Torino 


Grande tensione m casa iu- 
ventina per l'ultimo, decisi¬ 
vo. incontro di campionato 
con i) Genoa allo stadio Lui¬ 
gi FeirarSs. «Sembra di essere 
alla vigilia del ritorno di Cop¬ 
pa contro il Barcellona» ha 
commentato De Agostini. 
•Sappiamo - ha aggiunto 3 terzino - che potrebbe bastare 
un pareggio jier corquistare un posto in Europa, ma non 
dobbiamo fare alcun calcolo cercheremo di vincere» Per 
quanto riguarda la formazione anti-Onoo, MaUredi sembra 
intenzionato a confeimaie Alessio c Schillaci con U sacnfi- 
cio di Casiraghi 

L'imprerditore piemontese, 
Ganmauro Boiùno, si trova 
in acque agitate e per nsiste- 
mare le sue attivilà finanzia¬ 
rie ha in progetto la cessione 
di alcune aziende, compre¬ 
so il Torino calcio Lo affer- 
ma lo stesso Borsano in 
un'inieivista che sarà pubblicata sulla rivista «Il Mondo» in 
edicola da lunedi 27 maggio. U presidente granata è stalo 
raggiunto in settimana da un avviso di garaiuie per reali di 
natura lalUmentaie c societaria in relazione al crack dettlpi- 
flm. «Non ho comunque venduto il Torino, né lo farò proba- 
bUinente a breve temsine» ha precisato Boisano. 

£ giunta ormai a un passo 
dalla vetta l'ascesa di Paolo 
Canè nel tabellone del Iop 
neo di Bologna. Il giocatore 
azzuiTO, precipitato oltre il 
duecentesimo posto dette 
classinche mondiali, si è 
guadagnalo ieri la finale del 
torneo sconfìggendo con un doppio 6?4 lo statunitense Jelf 
Taiango. Cané affironlerà ora lo svedese Gunnaison che ha 
battuto nell'alba semUinale OmarCaroporesecon 3 punteg¬ 
gio (fi 7/6 (7-3), fi/4 n torneo di Bologna è dotato & 
225000 dollìuì di montepremi, al vincitore ne andranno 
32 400 


Tennis 

Canè in finale 
a Bologna 
Camporeseko 


IncMenle d’auto 
^Caffi 
Sessanta giorni 
senza Formula 1 


Un bratto imprevisto che po¬ 
trebbe costringerio a salùue 
parecchi Gran Premi dei ca- 
lendano della Formula ] 
Alex Caffi, pilota della scu¬ 
deria uiglese Footworfc insie¬ 
me con Michele Alboreto, é 
nmasto coinvolto in un urei- 
dente d'auto a Brescia, sabato aUe 4 del mattina Caffi, 27 
anni, era a bordo di una iSaab cabrio» guidata da un amico, 
Vincenzo AbatieUo, di 24 anni L'auto ha sbandato ed é an¬ 
data a sbattete contro un pOasbo di cemento Caffi ha npor- 
lato la frattura defio zigomo destro e una ferita a3a guancia 
destra. Si trar/a ricoverato atl'ospedale di Brescia con una 
prognosi di 60 giorni. 

Deludente esibizione di Ben 
Johnson nei 100 metri nel 
corso del «Memonal Nunez 
Bianca» di atletica leggera a 
Granada (Spagna) li cana¬ 
dese, che tornava a correre 
sulla sua distanza preferita 
dopo la squalifica per do¬ 
ping di Seul, é giunto soltanto quinto nefia gara vinta daUo 
statunitense Drànnis Mlichell con U tempo di 10*18. Medx>- 
cre anche 3 risconio cronometrreo ottenuto da Johnson 
chehacoisoinlO'S4 


mmeo CONTI 


Per Ben Johnson 
un ritorno 
al raHentatore 
nei cento metri 



(ORE 16.00) 


Chiusura fra 
debutti e assenze 


■i Chiusi I discorsi scudetto 
e retrocessione con un turno di 
anticipo, e con la sola volata 
Uefa a tenere in piedi un mini- 
ino di interesse per l'ultima di 
campionato, molte squadre li- 
coneranno ai glovanL A Ca¬ 
gliari debutterà D giovane at¬ 
taccante Falaguem. nel Bari 
poire'abe esordire II poifieie 
Gentile, l'Ataianla lancera il 
centrocampista Poloni - un 
gMelUno dai piedi buoni • a Pi¬ 
sa. infine, che avrà una pan¬ 
cata di Primavera, manderà 
in campo per la prima volta 
Pattaixante Marini Nella gior¬ 
nata (lei debutti ci saranno, na- 
hiralrfiente, molti assenti ec- 
celleiiti: su hitti. Culliq Ance- 
loitL SaiesI, Donadoni, Maiel- 
laro, Voeller, DI Mauro. Ferra¬ 
la. Cnppa. Padovano e Tro- 
glio. 


GAGLIARI-BARI 


CESENA-FIORENTINA 


DIBitonto 1 Alberga 
Festa à DI Cara 
Nardinl à Carrera 
Herrera 4 Terracenttre 
Valentlni it Brambatl 
Firlcano 4 Lupo 
Capploli T Parente 
Pulga a Gerson 
Francascoti a Raducioiu 
MattaoK IO Melsllaro 
FOnseceii Soda 


Arbitro- Rosica di Roma 


lelpoia Gentili 
Coppola ss Leurcri 
Corsllae «a Loseto 
Ancls T5 01 (ìennaro 


Fontana 
Calcaterra 
Nobile 
PIracctni 
Barcana 
Jozic 
Turchetta 
Leoni 


MaregginI 
Flondella 
DI Chiara 
Dunga 
Faccenda 
Pioli 
Fuser 
Kubik 


Amarildo S Borgonovo 
Sllaseo Orlando 
Zagati 11 Nappi 


Arbttre- Da Angails di CMtav 

Ballotta ia Landucci 
Cuttona 13 volpecina 
/msaioi 14 PIn 
Del Bianco 13 Salvatori 
Ciocci 13 Buso 


GENOAilUVENTUS 


Braglla 1 Tacconi 
Torrente a Galla 
Branco 3 Napoli 
Ruotolo 4 Alessio 
Caricola 3 Julio Cesar 
Signorini 4 Da Agostini 
&anlo 7 Haessiar 
Bortolazzl S Marocchi 
Aguilara O Casiraghi 
Skubraw IO Bagsto 
- ‘1 Scnlllael 


Onora011 ! 


Arbitro- Luci di Firenze 


Pioni ia Bonaiuti 
Ferronl 13 De Marchi 
Coilovatl 14 Fortunato 
Florin 13 Bonetti 
Pacione 13 DI Canio 


LAZiO-SARPDORiA 


Fiori 1 Paglluca 
BergodI a tanna 
Sergio 3 Katanec 
PIn 4 Pari 

QreguccI B Vierchowod 
Soidà 4 Pellegrini 
Madonna 7 Lombardo 
Baoei • Carezo 
Riedta • Vialll 
Seloaa IO Mancini 
Soaail Oossana 


Arbitro- Chiesa diUvomo 


Orsi 13 Nuclerl 
Lampugnani 13 ManninI 
Marchegleni 14 invemiai 
Domini 13 Bonetti 
Saurlnl 14 Branca 


lECCE-INTER 


Zunieo 

Garzya 

Carannante 

Mazinho 

AmoOio 

Morello 

Aleinikov 

Morlero 

Pasculli 

BansdetU 

Morello 


Msigiogllo 
Bergorrìl 
ManOortlnl 
BattlsUnI 
Ferri 
Paganln 
Bianchi 
Berti 

Klinsmann 
lOMatuiaeus 
11 Pizzi 


Arbitro- Mughetti di Cesena 


Gatta ia BoOlni 
Panerò 13 TacctilnardI 
VIrdIs 14 Marino 
Conte II 13 Stringerà 
Ferri leiorio 







MUAII-PARMA 

NAPOLI-BOLOGIIA 

PISA-ROMA 

TORiNO-ATAUIfTA 

LA CLASSIFICA 


Rossi 1 Taffsrsl 
Tassoni a Monia 
Msidinl a Gambero 
Carbone 4 MInoltl 
Galli 3 Apolloni 
Coctaeurta 4 Gran 
Stroppa 7 Malli 
Rilkaard 3 Zoratto 
ì Basten 0 Oslo 
EvanI IO Cuoghi 
Min 


Van E 


Agostini 11 Broli? 


Arbitro Baldas di Trieste 


Pazzagt) ta Fan-ari 
Carobbl 13 Donati 
Costi 14 De Marco 
Nova 18 Catanesii 
Massaro 13 Sorcn 


Galli 
Corradinl 
RIzzardi 
Francesconl 
Venturtn 
Altomare 
Incocciati 
De Napoli 
Careca 
Zola 
Silenzi 


I Pila» 
a Biondo 
a Villa 

4 DI Già 
3 Negro 
O Cabrinl 
7 Poli 
3 Aneclerto 
O Turkylmaz 
IO Detarl 

II Mariani 


Arbitro- Fabricatore di Roma 


Taglialatela 13 Vaileriani 
Telarl 13 Verga 
Francesconl 14 Galvani 

Leo 13 Schenardi 
_Troiai 13 Waas 


Slnrenl 

Chamot 

Moretti 

Argentasi 

Lucarelli 

Boeeafresea 

Fiorentini 

CrIstaUinI 

Moiini 

Dolcetti 

Larsen 


I Cervone 
a Pellegrini 

3 Carboni 

4 Piacentini 
O Tempestllll 
O Comi 

7 Saisano 
O Gerolln 
O Mussi 
IO Giannini 

II RIzzItelli 


Arbitro Bettin 01 Padova 


Lazzarin112 Zlnecti 
Calori 13 Al dair 
Cloni 14 Nela 
15 Desideri 
_13 Cono 


Marcheglanl 

Bruno 

Pollcano 

FUSI 

Benedetti 

Cravero 

Sordo 

Romeno 

Bresciani 

Vazquez 

Lentlni 


I FOrron 

a Contratto 
a Pasclullo 
4 Porrtnl 
8 BigllardI 
O Progne 
7 Bonacina 
a Bordln 
O Catelli 
lONicollni 

II De Patio 


Arbitro CeccarinI di Livorno 


Tancredi 18 Pinato 
Armoni 13 Maretti 
Baggio 14 Monti 
CarniolOPavan 
Brunetti IO Maniero 


Sampdorla punti 50; Milan 
45; Inter 44, Qenoa 38; Ju¬ 
ventus, Torino, Parma 37; 
Napoli 35; Roma, Atalanta, 
Lazio 34, Fiorentina 29; 
Sari, Cagliari 28, Lecce 
25, Pisa 22, Cesena 19, 
Bologna 18 

Sarnpdoria già campione 
d Italia 

Lecce, Pisa, Cesena e Bo¬ 
logna retrocedono In serie 
8 


■MKnnTTTHBil 

Opel, ora 16.00 
Ascoll-Lucchese 

Avelllno-Aneona 

Brescla-Cremonese 

C(»enza-Reaalana 


Messlna^arlsttA 1 



Triestlna-Salarnitsna 

Verona-Udinesa 

LA CLASSIFICA 

Foggia punti 46, Verona 42, 
Cremonese 38. Ascoll 37. Pa¬ 
dova e Lucchese 36, * Udinese 
a Reggiana 35; Ancona a Ta¬ 
ranto 34, Brescia a Messina 32; 
Pescara, Modena, Avallino a 
Salernitana 31, Cosenza 30, 
Reggina 29; Triestina a Barlet¬ 
ta 27 

' Udinese penalizzata dISpuntI 


Domanlca 2/6 oca 1630 

Ancona-Focaia 

Barletta-Cosenza 

Cremonese-Padova 

Lucchese-Verona 

Pescara-Avelllno 

Recclana-Brevcia 

Reaalna-Modena 

Salernilana-Ascoll 

Taranto-Messlna 

Udinese-Triestina 


LO SPORT IN TV 


Rallino. IS 20 NoL sportive, 1530 Ciclumo, 74’ Ciro d'Italia. I» 
tappa, 16 SO e 17 SO NoL sportive, 1810 90° minuta 22 30 La 
domenica s|»itiva, 0 20 Atlebca, 100 lon del Passatore. 
Raidne. 18 Auto, da Vallelunga campionato italiano prototipL 
18 30 Calcio, sintesi della sene A, 20 Domenica sprinL 
Rahce. 1630 Ippica, da Roma Derby galoppo, 17 Tennis, finale 
torneo (fi Bologna; 1835Domenica goL 
Tele-f2.930 BaskeL plaaroCf Nba, 1130-1315-14 45 Motocicli¬ 
smo. Cp Germania; IS.45 Tennis, finale Coppa del mondo 
nazioni, 2030 Palliivolo, da Leningrado Urss-ltalia, 22150- 
clismo, sintesi Ciro dllalia. 23 BaskeL Playoff Nba. 



Bteinchi 


-Una ruota più ovanti- 


rUnità 

Domenica 
26 maggio 1991 
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;Sarà ramminiglia 


alla sua presenza capillare in ogni angolo 


della direzio- 


del Paese. Un’organizzazione da sempre 


al vosjtro servizio 


FUI MOTORE UFFICIALE 


26 maggio 1991. Parte la grande ; ne di gara^ ma darà più slancio anche ogni anno, per le strade e le piazze d’Ita- 


macchina del Giro d’Italia. 


all’assistenza tecnico-sportiva, e quindi lia, da oltr^ 10 milioni di persone. La sua 


3.700 km da Olbia a Milano, 22 squa- . alla gara. Un contributo integralmente buona riusclla è affidata alla grande sfida 

dre, più di 200 campioni di tutto il mon- Fiat, dunque integralmente italiano, per tra i campioni, all’emozione delle cime, 

do. Quest’anno, Fiat è il motore ufficiale una competizione autentica e popolare delle fughe, degli sprint. Alla lotta contro 

del Giro d’Italia. E tra le automobili Fiat, che è già parte della nostra storia.- Una il tempo e al sapore della vittoria. 


Tempra è protagonista assoluta. 


avventura sportiva vissuta con passione 


Ma anche alla rete di assistenza Fiat e 











































































